



Ucciso Coleman 
Respìnto 


Sfuma anche la candidatura di Leo Valiani affondata dal Pii. Il Pds vota Ettore Gallo 
La De disposta a votare il candidato di Craxi? Occhetto: è ora di far pesare il paese 




liespinio 

anche rappello CjUlinilSUC^ SI inpSUftC 



Roger Coleman è stato giustiziato dopo 11 anni di agonia 
nella cella della morte. Senza che gli dessero le poche 
settimane in più che i suoi legali chiedevano per «prova¬ 
re» la sua innocenza. Aveva dormito solo 10 ore negli ulti¬ 
mi tre giorni, impegnato al telefono nel tentativo di otte¬ 
nere tramite i giornali quel che gli avevano negato i tribu¬ 
nati. 11 governatore della Virginia non ha ascoltato l’ap¬ 
pello del Papa: «Salvi quella vita». ' ' • ’ 


La lèggel^ la paura 


SBROIOZAVOLI 


I l governatore della Virgi- ? 

ma. Douglas Wilder. ha ' 
una parola sola, e Roger Co-. 
leman è stato ucciso. Salgo- ' 
no cosi a 18 le persone «giu- 
stiziate» in questo • scorcio ■ 
d’anno negli Stati Uniti. At- ; 
tendono la stessa sorte, chis¬ 
sà se con qualche eccezio¬ 
ne, altri 2.583 condannati, i 
Coleman si è proclamato in¬ 
nocente fino all’ultimo mo- ' 
mento, una grande veglia 
notturna è stata ciò che T’A- 
merica degna delle sue li- i 
beltà ha ptotuto dedicargli, 
insieme con la copertina di ^ 
•Time», 1 programmi inno- : 
centisti della Cnn. le 5.000 : 
lettere tnviate sopratt u tto da . 
studenti alla Corte Suprema. ; 

In un sistema giuridico 
dove 1 precedenti valgono ' 
più del codice, ma allo stes- ' 
so tempo i formalismi sono ' 
più vincolanti delle istanze ' 
■ stesse. Coleman e stato ucci- • 
so non tento per avere stu¬ 
prato e ucciso la cognate, un 
delitto rimasto senza prove 
certe, quanto per essere sta- - 
to protagonista di due stupri : 
in età ancora più giovane; e ' 
l’ultimo ricorso, presentato ;■ 
con un giorno di ritardo, non ; 
ha potuto produrre effetti - 
per difetto, appunto, di for- '' 
ma. Eppure, è Amnesty a ; 
documentarlo, i 23 casi di ;; 
innocenza conclamate post- 
mortem avrebbero dovuto > 
consigliare un dibattimento 
più laborioso, prima, c una 
maggiore riflessione, poi; il } 
processo, invece, ù rimasto ; 
in aula poco più di quattro . 
■ ore e appena tre in camera [. 
di consiglio. In sette ore si è ' 
deciso il destino di un ragaz¬ 
zo che. lungo dieci anni di ' 
penitenziario, ha offerto una 
quantità di buone ragioni » 
perché prevalesse, se non la 
certezza dell’innocenza, al¬ 
meno il dubbio sulla colpe- ■ 
volezza. La sua uccisione è 
durate, per dir cosi, secoli: ■ 
spesi non perché ci si poies- ; 
se ricredere, o confermare 
ne! giudizio, ma in ossequio ; 
alle liturgie causidiche che ' 
perpetuano l’espieizione, da ’ 
vivi, prima di farla precipita¬ 
re, d’un tratto, nel rito con- , 
elusivo. A queste stessa atte- ^ 
sa della morte, dal 1900 ad ’ 
oggi, sono state costrette 350 [ 
persone, di cui si é potuto i 
correggere in tempo la con- ' 
danna solo in 23 casi. Com¬ 
preso quello, caro alla me¬ 
moria e alla ripulsa soprat¬ 
tutto degli anarchici, di Sac- 
co e Vanzetti; e l'altro dei 
coniugi Rosenberg, per i 
quali si fa largo l’ipotesi che : 
fossero - incolpevoli. dello ■ 
specifico reato attribuito lo¬ 
ro. - ,■ -- 

Queste di vendicarsi so¬ 
cialmente, dando la morto a 
chi ha violato il patto conve¬ 
nuto in nome della comuni¬ 
tà. é una pratica che ha cui- ! 
tori, dunque, non solo dove 
vigono statuti tribali, o fon¬ 
damentalisti, o ' ideologici, : 
ma anche in civiltà giuridi- : 
che che dichiarano, nella lo¬ 
ro Carta, di voler tutelare la 
dignità dell’uomo: persino 
uccidendolo, quando si SCO- i 
pra che le sue colpe supera- i 
no il limite di sopportabilità : 
sociale e di tolleranza, dicia- ' 
mo, umana. Le tesi giustifi- 
catorie non includono il da¬ 
to più vero; quello della pau- ' 


ra e del pregiudizio, cioè il li¬ 
vello di guardia oltre il quale 
si perde il senso della re¬ 
sponsabilità singola e collet¬ 
tiva. del criterio civile e della 
considerazione etica, della 
norma morale e del senti¬ 
mento ' religioso. Sconvolti 
questi confini si assiste a una 
ndda sconcertante di inter- 
i pretazioni della vita, quasi 
che una definitiva designa¬ 
zione del suo valore non 
stesse nel giudicarla, inten¬ 
to, inviolabile per principio; 
e poi, quando venisse mac- 
' chiata, non fosse redimibile 
dalla conversione, dalla so¬ 
cietà riabilitante, dal giudi¬ 
zio di Dio. Oistiltare fino alla 
crudeltà l’esigenza espiati- 
va. ignorando che «Dio non 
1 vuole la morte del peccato¬ 
re», come dice la Scrittura, 
■ «ma che si converta e che vi¬ 
va». è esecrabile. Non si ag¬ 
giunge niente di nuovo di¬ 
cendo che le società awez- 
< ze a curare i loro mali elimi¬ 
nandone i sintomi anziché 
; distruggerne le cause, com¬ 
piono anch’esse un delitto. 
•C’è sempre un altro prima 
di me che ha un po’ della 
' mia colpa», scrisse Camus. 

M a dove la logica del 
•bene collettivo» : si 
spwsa all’idea che chiunque 
lo disturbi è almeno la «cau¬ 
sa implicita» del danno so¬ 
ciale. - lui, quel soggetto, 
quel cittadino, quell’uomo, 
indipendentemente '•■dalla 
sua storia dentro una storia 
comune-t facile sconvolge¬ 
re i confini deH’equità. Ciò ri¬ 
sulte ancora più penoso se 
accade in un paese che in 
nome dei diritti umani ha 
concepito non solo una Co¬ 
stituzione. ma una morale e 
un costume di vita. A patto, 
si direbbe, che quei diritti 
non si scontrino con quel si¬ 
stema di tutele che garanti¬ 
sce i valori della maggioran¬ 
za. Allora s'i capisce perché 
solo il 10% degli americani è 
contrario alla pena di morte. 
«In Cod we trust», si difende 
il resto del paese: in Dio sia¬ 
mo sicuri. Non sarà facile 
sgominare questa idea di 
•garanzia» in una società 
cne si sente minacciata da 
quegli stessi cui ha voluto ri¬ 
conoscere la dignità di uo¬ 
mini. . 

' Spaventa questo ritorno 
alia vendetta sociale della 
più legalitaria delle società. 
Una diffusa paura di venire 
violentate dalle sue mino¬ 
ranze induce una comunità 
civile a rivendicare, come 
unica difesa, la legge del ta¬ 
glione. Non a caso fra i con¬ 
dannati a morte in l'iste d'at¬ 
tesa il 40% sono neri, mentre 
la loro percentuale etnica 
non . supera, negli Usa, il 
12%.' Non meno di trenta 
persone, si dirà, vengono 
mandate a morte ogni gior¬ 
no nei vari angoli della Ter¬ 
ra. Muoiono di corda, di fu¬ 
cile, d'ascia, di spada, di ghi¬ 
gliottina, di cianuro, di gar- 
rota e di elettricità. 1 più, di¬ 
cono le statistiche, sono giu¬ 
stiziati in Africa. ■, Ma 
Coleman è stato messo a 
morte con una scarica di al¬ 
ta tensione in quell’America, 
primo amore, che reste il 
paese più vicino al futuro. E 
questo atterrisce. ' - ,i 


,sai 


Questa mattina i grandi elettori de potrebbero deci¬ 
dere di restituire a Craxi la «prova d'amore», sce¬ 
gliendo di votare Vassalli. Per eleggerlo o per impal¬ 
linarlo? Intanto il lavorìo di Andreotti (è lui l’artefice 
del siluramento di Valiani) prosegue, la candidatu¬ 
ra di Forlani è ancora «sospesa», si riaffaccia Marti- 
nazzoli. Occhetto: «Chiariremo le responsabilità di 
CraxiedellaDc». : : 


ALBBrrOLCISS FABRIZIO RONDOLINO 


BB ROMA. «Continuiamo a ri¬ 
cercare una soluzione su Vas¬ 
salli, ,.itzi con particolare insi¬ 
stenza su quel nome», dice 
Forlani lasciando nella notte 
l'ennesimo vertice di piazza ^ 
del Gesù. Oggi i -grandi eletto¬ 
ri» de potrebbero essere chia¬ 
mati a restituire la «prova d’a¬ 
more» di Craxi. scegliendo di j, 
votare l’ex Guardasigilli dopo 
l'affondamento di Leo Valiani. ■ 
Non è detto, naturalmente, 
che Vassalli venga eletto; l'in¬ 
cognita dei franchi tiratori si fa 
ogni giorno più insidiosa.. 

È stato Andreotti. con un in¬ 
tenso lavorio dietro le quinte, a 
silurare l'anziano senatore a 


vita. Le sue pressioni sul PII 
hanno convinto Altissimo a 
bocciare il «metodo» deH’inte- 
sa a sci. Col passare dei giorni, 
il numero dei candidati si as¬ 
sottiglia: e il presidente del 
Consiglio ritiene che prima o 
poi toccherà a lui. ‘ 

«Se non si trova subito un 
candidato unitario, parleremo 
al paese, chiarendo le respon¬ 
sabilità di Craxi e della Oc». Oa 
Occhetto è venuto ieri un «ba¬ 
sta» alla commedia degli equi¬ 
voci che si sta giocando intor¬ 
no al Quirinale. Se toma in 
campo di Andreotti. magari 
con voti della destra, «sarà 
scontro duro». . 


ALI.BPAOINB4,8,««7 


Intervista 

aCossig^ 

«È un rito 
vecxhio 
se disturbo 
me ne vado» 

P. CASCELLA ■ - A PAO. 6 

Intervista 

aVaiianì 

«Senza il Pds 
non si elegge 
il cap) 
dello Stato» : 

R. CAROLLO A PAQ. 5 


Gioco duro 


O ggi si torna a votare p>er 
la quattordicesima volta. 
Attorno al Parlamento e nella 
stessa aula di Montecitorio si 
diffondono la sfiducia, il sen¬ 
so di smarrimento per questa 
lunga (ma non è ancora la 
più lunga), travagliata elezio¬ 
ne del presidente della Re¬ 
pubblica. Eppure non convin¬ 
ce la rappresentazione di una 
società ):»litica che si sta im- 
bozzolando, chiusa nei propri 
rancori, nelle sfide incom¬ 
prensibili, via via più lontana 
dal paese reale. Quelle mag¬ 
gioranze che stentano a com¬ 
porsi, quei candidati che rac¬ 
colgono voti mai sufficienti 
sono la manifestazione di uno 
scontro ■ ^ politico • :< effettivo. 
Qualcosa è già successo. Il 
Parlamento, come già aveva 
latto il paese, ha bocciato il 
tentativo di imporre la cami¬ 
cia di forza del quadripartito. 
La sinistra è stata ad un passo 
daH’obiettivo di portate perso¬ 
nalità eminenti alla guida del¬ 
la Repubblica, ma è stata 
bloccata dai veti di Craxi. La 
De rivela una straordinaria fra¬ 


gilità che segnala il culmine di 
un declino politico. II Pds è 
;• stato l'attore principale nell’o- 
perazione di smontaggio dei 
'< tentativi di trasformare l’ele- 
; zione del presidente della Re- 
' pubblica nel primo atto di una ' 
'v svilita presidenzialista e auto¬ 
ritaria. E l’appello di Altissi¬ 
mo, battistrada di uno schie- 
ramento che fa perno su Cos- 
^ siga e Craxi, al Msi e alle Le¬ 
ghe dà appunto il segnale di : 
: avrio allo strappo che si vuole ; 
consumare, • probabilmente; 
con la regia occulta di An- 
dnM>tti. . 

; È vero: è difficile non prova- > 
re un molo di fastidio di fronte ^ 
%. alle parole e ai gesti di questa » 
,, politica, percome essa appa- ' 
•; ■ re. Ma nelle urne di Moriteci- ■ 
<;■ torio si stanno contando non ; 
solo i voti su nomi spesso de- 
gnissimi, ma si sta misurando 
quanto può essere forte uno ‘ 
*' schieramento che sappia dire ; 

no alla vecchia politica e al 
y suo tramutarsi in una opzione ' 
" airrora più conservatrice. È { 
■ ; un'impresa difficile, ma non è i 
una battaglia persa, in ogni ; 
; caso è una battaglia utile. • , . ; 



Per le aziende è solo uri servizio.* Per i lavoratori deve 


far parte della busta paga-^ 


Odissea Bosnia: 
un filò di speranza. 

Bl ZAGABRIA. Il convoglio di donne e bambini bloccato 
, dalle milbiie serbe apMna fuori Sarajevo ieri si è rimesso in ’ 

’ molo. Secondo radio. Wajevo infatti si sarebbe raggiunto un 
accordo sulla smobili'azione delle caserme, i serbi avrebbe- i 
ro ottenuto di andarsene con le armi. Ma l’odissea dei profu-. 
ghi non è finita. La Groazia ha lanciato l'appello all'Italia: : 
«Accoglietene almenti 12 mila». Il ministro Bonivcr prende è 
tempo. Forse si arriverà a un compromesso: l'accoglienza S 
sarà limitata a quattro-cinquemlla persone. La guerra non si 
è femrata: anche ieri i federali hanno colpito Zara. Monito di 
Bush alla Serbia; «Ncn accetteremo annessioni». Il senato | 
Usa blocca gli aiuti per protestare contro l'aggressione della ! 
Bosnia. Negalo agli ae rei della compagnia di bandiera jugo- ' 
slava il dirittodiatten-fiie negli Stati Uniti. spagina 13 • 


Fiate 


• •<’. •' k: 


ric^ 

Da ottobre potrebbero chiudere le mense di tutte le che fanno mangiare i loro 
aziende del gruppo Fiat e di quelle meccaniche dipendenti in rnensa. In 
aderenti all’Intersind (Iti ed Efim). Si tornerà alla' contanti, e tutti iwiemc. 
pietanziera, al panino, alla minestra nella gavetta? ; Nelle aule dei tribunali la 
L’obiettivo esplicito degli industriali è il varo di una J ®'. «^scma con giu- 

legge che concluda persempre una guerra i ncoisi • .j contano’più; 20mila solo 
che potrebbe costar loro migliaia di miliardi. Ma c è per il gruppo Fiat La minac- 
chi dice che la legge non sarà sufficiente. • • , : ; , eia di Corso Marconi e delle 


no le mense 
serve una le 


ROBERTO QIOVANNINI 

H È solo una minaccia, tento un servìzio, come di- 
per ora. e l'obiettivo vero de- cono le aziende, la cosa fini- 
gli industriali è una legge scc 11. Se invece si decide 
che chiuda la questione una che fa parte della retribuzio- 


volte per tutte. Intanto, però, 
oggi Fiat c Intersind comuni¬ 
cheranno che verrà sospeso 
da ottobre il servizio di men- ■ 
sa in tutti gli stabilimenti del 
gruppo. Perché questa esco- 
lation? Da tre anni è in corso ' 
una vera e propria guerra le¬ 
gale per decidere se la men¬ 
sa è parte della retribuzione : 
del lavoratore oppure è un 
.servizio reso dall’azienda. 
Lana caprina? No; se è sci¬ 


ne, bisogna considerare il 


eia di Corso Marconi e delle 
industrie : pubbliche punta 
allo sblocco della legge già 
presentate nella scorsa legi- 
. statura dal min'istro del La¬ 
voro Marini. Stabilisce che la 
mensa è servizio, ma è dub¬ 
bio che possa avere un effet- 
, to retroattivo sulle cause già 
in corso. Se da'wero da otto- 


PaK telefonici Sp 
còme bombé inquinanti 
/TrattÉi àm veléno K 


espioae un oniigiic 
in mmo alla folla 


Un attentato nella principale stazione ferrovia di 
San Pietroburgo h;ì provocato ieri il ferimento di 
otto persone di cui due in gravi condizioni. Que¬ 
sto il bilancio pres< 2 ntato da un portavoce del mi¬ 
nistero degli Interni russo. Un pacchetto gettato in 
un portarifiuti avrebbe nascosto l’ordigno. Secon¬ 
do una diversa ricostruzione i resti della bomba 
sarebbero stati trovati nella borsa di uno dei feriti, i- 


QIANNICIPRIANI PIEIItO STRAMBA-BADIALE 


suo valore effettivo per il bre non si mangerà più in 
computo di altri «pezzi» del- ' mensa, se l’esempio verrà 
la retribuzione (dalla tredi- seguito da tutti gli imprcndi- 
cesima alle ferie, e cosi via). ' tori, le conseguenze sareb- 
Qualche milione per il lavo- ■ boro catastrofiche per milio- 
ratore, o una «botta» potcn- ■ ni di lavoratori. E per un set- 
ziale di migliaia di miliardi toro, quello del catering, che 
per tutte le aziende italiane fattura 4mila miliardi l’anno. 


FERNANDA ALVARO ' A PAGINA 18 • 


■i ROMA. Pali telefonici a > 
rischio d’inquinamento. Al- ) 
meno dieci milioni di pali di 
legno trattati con sostanze 
funghicide o che contengo- ? 
no complessivamente da ^ 
diecimila a diciannovemila ) 
tonnellate di sali a base di. 
arsenico, cromo e rame. Su ì; 
segnalazione dell’Usl di Jesi, 
che ha accertato la tossicità ;■ 
dei vecchi pali che la Sip to- i 
glie dalle linee e rivende al. 


; ' ritmo di 400.000 ogni anno, 
^:ia magistratura di Ancona si 
prepara ad aprire un'inchie- 
i sta - che potrebbe presto 
• estendersi ad altre regioni - 
■ sull’azienda telefonica. L’i¬ 
potesi formulate nella «noti- 
zia di reato» é «smaltimento 
irrazionale di rifiuti», ma la 
’r magistratura sembra inten- 
t zionate a indagare anche 
, suH’cventualc tossicità dei 
pali nuovi. 


A PAGINA 11 


■I SAN PIETROBURGO. Panico 
ieri sera alla stazione Moskovs- 
kìj di Pietroburgo per l'esplo¬ 
sione di un ordigno ere ha 
causato, secondo un pxntavo- 
ce del ministero degli Interni 
russo, otto feriti due dei quali 
versano in gravi condizioni. Il 
funzionario non ha fornito co¬ 
munque dettagli sulla dinami¬ 
ca del grave attentato cl le po¬ 
teva provocare una strage tra 
la folla. Secondo una ricostru¬ 
zione della Tass, l’esplosione 
sì sarebbe verificata dopo che 
un pa.s.sante aveva lanciato un 
pacchetto in un portarifiuti. 


Un'altra versione invece affer- 
. ' ma che i resti dell'ordigno sa- 
. rebberu stati trovati nella borsa 
'' ■ di uno dei feriti, jv : : ,, 

,. . La stazione «di Mosca» è 
i;; sempre superaffollata per il 
continuo arrivo dei treni dalla 
capitale russa. Ieri il cortile del 
> ■ terminale è stato chiuso al pas- 
saggio e l'ingresso consentito 
solo ai cittadini con documenti 
. o con il biglietto già acquistato. 
Non è la pnma volta che, in 
Russia, ctiirano in opera tetro-. 
’t/ nsti. È invece il pnmo attentalo 
M grave dopo la dissoluzione 
deirUrss. ■ 


Bush/ mosto Gomggio, tend là mano ^ 


A PAGINA 3 


H George Bush ha bisogno • 
di superare la sua prudenza, il 
suo disagio e le sue tattiche 
politiche per fornire una vera : 
leadership. Questa leadership '' 
richiede almeno tre iniziative. 

La prima è di carattere eco¬ 
nomico. In qualsiasi città la 
protesta è sintomo di mancan¬ 
za di una speranza economi¬ 
ca. Se la gente vedesse reali ; 
opportunità economiche, si • 
dedicherebbe al ■ raggiungi- 
mento di quelle opportunità. • 
La disperazione ■ economica ■ 
porta all’elletto opposto: nes¬ 
sun sentimento di integrazione 
nel sistema e quindi nessuna 
esitazione nell'attaccare quel 
sistema. 

Per George Bush portare 
avanti una vera politica urbana 
significa mettere risorse nelle 
mani di persone che probabil¬ 
mente non voteranno per lui. 
Questi disordini ■ sono parte 
della storia politica di Bush.. 
Rappresentano un giudizio sul 
suo periodo di presidenza. La 
politica urbana è spesso vista 
in termini di programmi socia¬ 
li: formazione, riqualificazio- - 
ne, istruzione, sanità ecc. Tutti 
programmi di importanza cru- ^ 
ciale e tutti in pericolo. Per 


questo è necessario sostenerli, v 
Ma questi programmi saranno ; 
futili se non ci sarà una reale : 
prospettiva di trovare lavoro: ' 
lavori veri, lavori buoni, lavori 
dignitosi. I programmi del go¬ 
verno non creano questi tipo 
di posti di lavoro. Ma il settore 
privato si. ,. 

Guardare le macerie degli 
edifici braciati potrebbe porta¬ 
re a concludere che nessun in¬ 
vestimento privato è probabi¬ 
le. Sciocche'zze. Gli investi¬ 
menti privato vanno dove c’è ■ 
un motivo per andare. Date al- 
la gente gli strumenti per far 
soldi e potrà esistere una poli¬ 
tica urbana che dà profitti. A . 
George Bush dovrebbe piacere ; 
questa prospettiva. 

Dove sono i fondi? Nello 
stesso posto in cui erano quelli 
per i bombardieri B2, per i sot- v 
tomarini Seawoll e per i tagli 
alle tasse della middleclass. fi ■ 
soltanto questione di stabilire 
cosa è più importante. ■ 

La seconda iniziativa neces¬ 
saria è di carattere culturale. . 
L'altro giorno ho attraversato 
in macchina la zona centro 
sud di Los Angeles e ho prose¬ 
guito per Beverly Hills. Non è 
stato un viaggio lungo ma per 
molti abitanti della città è un ' 


viaggio impossibile. Da scm- : 
pre, in molti posti del mondo, 
la povertà e l'impressionante ’ 
ricchezza hanno convissuto 
fianco a fianco. Ma quando il 
contrasto diventa troppo .stri- ■ ■ 
dente, quando non c’è più '.i 
sensibilità, ci sono tutti gli in- ? 
gredienli perchè esploda lo >• 
scontento sociale. La storia ce 
to insegna. È necessario creare ? 
un atteggiamento altru'ista. ; 
Agli emarginati delle nostrceit- : ■ 
tà non deve essere permesso 
di sentirsi abbandonati. Coloro 
che sono avvantaggiati nella '■* 
nostra società devono invece 
comprendere che la filosofia . 
del «si salvi chi può» è distrutti¬ 
va per tutti quanti. >>.: .... 

George Bush dovrebbe co- s; 
struire una cultura del «dare» in 
America. Sostituire il fascino di ' 
un alto tenore di vita con una 
coerente cultura di filantropia : 
aziendale e individuale. Il FVc- 
sidente dovrebbe . proporre • 
uno standard del «dare» da ' 
parte delle imprese, diciamo il 
2 per cento dei profitti pnma 
delle tasse per tutte le aziende 
del settore privalo. Cosi ogni 
società, ogni studio legale, 
ogni casa di nposo. ogni risto- 


PAULTSONGAS 

rame sarebbe indotta a pensa- . 
re ad una quota di «aiuto». Non 
sarebbe obbligatorio, naturai- i 
mente, ma creerebbe astretta- ' 
live che sarebbero presenti 
nella mente dei direttori, degli ' 
azionisti, del clienti. Una volta 
costruita, la spreranza diventa ' 
cultura. Una cultura del «dare» 
è per definizione una cultura 
di crescita. Aumenterebbe i ' 
fondi per tutti i tipi di bisogni i 
sociali. Soprattutto creerebbe : 
un ambiente altruista perchè i 
esisterebbe, • per definizione, : 
un maggiore coinvolgimento ! 
degli abbienti della nostra so¬ 
cietà nelle lotte dei bLsognosi, -i 
che siano i bambini dei ghetti '' 
o i ballerini disoccupati o I sen¬ 
zatetto in cerca di rifugio. ...» 

La terza iniziativa è di carat- ; 
tere spirituale. George Bush èli 
nostro presidente. Sarà il no- 
stro presidente per i prossimi ' 
otto mesi o per ì prossimi quat- ■ 
tro anni e otto mesi. Soltanto > 
lui può tendere la mano e sta- ‘ 
bilirc un vero legame con la di- ■ 
sperazionc della nostra nozio- ■ 
ne. Creare quel legame, so- : 
prattiitto con le minoranze, ' 
non sarebbe facile per ne.s.sun 
uomo bianco del nostro esta¬ 


blishment Nel caso del presi- 
. dente Bush è: a mio giudizio, 
impossibile. Perché egli non è 
creiJibile agli occhi della px>- 
pofazione con cui dovrebbe 
stabilire un contatto. Perché le 
sue espressioni di preoccupa- * 
zione sono viste come ciniche 
falsità. George Bush deve con- ' 
vìncere la gente della Los An- 
gclrui emaiginata - e qualsiasi. 
cittadino scontento in qualsia¬ 
si parte dell'America - che a 
; lui importa, fi cosi semplice. 

I Fare questo avrebbe la valenza 
i di un gesto straordinario, qual- 
, COS .1 di profondo e cosi ina- 
: spedato che anche uno scetti¬ 
co dovrebbe tenerne conto. 
Gecirge Bush dovrebbe decide- 
■ re di e,ssere il Presidente di 
ogni americano. Dovrebbe di¬ 
spiacersi che i giovani afroa¬ 
mericani non si sentano rap>- 
preiientati ma, al contrano. 
alienati. Egli dovrebbe rag¬ 
giungerli in un modo mollo co¬ 
raggioso. Dovrebbe andare a 
messa la domenica ■ in una 
chiesa nera a sua scelta, alzar¬ 
si In piedi e leggere un sermo¬ 
ne. Dovrebbe usare quel .ser¬ 
mone per impegnarsi a creare 
una società di fratelli e sorelle. 


E dovrebbe scusarsi per quegli 
annunci pubblicitari razzisti, e 
che sfruttano le paure razziali 
a fini politici. Dovrebbe soltan¬ 
to scusarsi, anche .senza a.ssu- 
mersene la respionsabilita. Mo¬ 
strare nmorso. Mostrare vero 


rimpianto. Chiedere perdono. 

' Tendere b mano. Abbracciare 
la gente. Stabilire un contatto. , 
E poi tornare alla Casa Bian- 
caeguidarcì. ■. . ,i 

■ © Copyrn^ht 
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Bangkok cambia 


MARTil. DASSU 

G . li scontri di Bam'kok riflettono una tendenza 
più generale delta situazione asiatica. Ci so¬ 
no, da una parte, regimi autoritari; regimi in 
cui le fonie armate continuano spesso a gio- 
care un ruolo divisivo di power broker. Nel 
caso della Thailandia, i militari sono tornati 
ai potere con il golpe del febbraio 1991, il 17" col¬ 
po di Stato in sesscmi:’anni di monEtrehia costitu¬ 
zionale. E c’è. dall’altra, una società civile nascen¬ 
te, perlomeno nelle grandi città come Bangkok, 
che rivendica una i^artecipazione politica. Lo 
scontro fra i centri tradizionali del potere asiatico 
(burocratico-militari) e le forze sociali messe in 
moto dal dinamismo economico dell’ultimo de¬ 
cennio e anche dai suoi effetti distorti, ha attraver¬ 
sato o attraversa paesi diversi: dalla Corea del Sud 
alla Cina di Tianan Men. Se gli esiti sono p>er ora 
molto incerti (dalla repressione armala diF^hino 
alla cauta liberalizzazione di Seul e di Taipei, alla 
difficile transizione nelle Filippine del dopo-Mar- 
cos), il problema dell.r «democratizzazione» è una 
' delle grandi questioni globali dello scenario asiati- 
'. co dopo la fine della guerra fredda. Evocare il pe^ 
di una tradizione stonca e culturale p>er definizio- 
' ne illiberale, non deve impedire di scorgere un fe¬ 
nomeno cosi rilevante, che ricongiunge l'Asia 
orientale a una delle correnti principali della poli¬ 
tica intemazionEile «pcst-bipolare». 

Il caso della Thailandia aiuta a precisare un po’ 

' ■ meglio spinte e limiti di questo processo. Le spinte 
• ad un rafforzamento del governo parlamentare - 
contrastato dai militari - vengono dcilla classe me- 
' dia, prodotta dalla rapidissima crescita economi- 
' ca dell’ultimo decennio. Il suo dinamismo politico 
si è espresso nella proliferazione dei peutiti ed ha 
portato alla formazione dei primi governi eletti 
(alla metà degli anni 70 e negli anni 80). La delxv . 
lezza del sistema dei p>artitì (inefficienti e corrotti) 
è stata finora, però, molto evidente; ed è stata più 
volte utilizzata dai militari per giustificare i loro 
continui rientri alla guida del paese, in coppia ad 
una élite tecnocratica che ha gEirantito lo sviluppo 
economico. Un uso. piiraltro. largamente strumen- ' 
tale, come Indica il rientro di politici accusati di 
corruzione ed estrom'sssi dal potere con il golpe 
militare nel ’91. nel go’/emo progettato dal genera- 
. le Suchinda durante la crisi delle ultime settimane. 

. La crescita della sode tà civile thailandese ha tro- 
, vato, accanto ai partiti, un’altra forma importante 
di espressione, c cioè la creazione di movimenti di 
base e di organizzazioni non-govemative (quasi 
3.000 alla fine degli anni 80); dai gruppi studente- ' 
schi (autori già della vasta protesta del 1973) alle 
. . associazjqni.ecologic^c o.contto.ladroga. Questo . 

tessuto associativo è sopravvissuto al golpe del 
.. febbraio scorso; c ciò può contribuite a spiegare ' 
l’ampiezza della rivolta maturata a Bangkok,, dopo 
che il golpe militare «contro il sistema dei partiti» 
era stato invece vissuto passivamente. 

[ n effetti, la rìvoltsi di Bangkok ha segnato una 
- saldatura fra i mavimenti della società urba- 
' na (che hanno ancora una volta confermato 
' il ruolo degli studenti nelle proteste asiati¬ 
ci che) e il leader carismatico. Chamiong Sri- 
muang, del partito (Palang Oharma Party) 
che aveva tnonfato nella capitale, alle recenti ele¬ 
zioni di marzo, chiedendo una revisione democra- 
' tica della Costituzione. E questa saldatura che ha 
dato forza alla protesta contro il generale Suchin- , 
da (l’i.spiratote del gol|?e del febbraio 1991, che ha 
assunto la premiership senza essere stato eletto 
parlamentare). mostrando tutta la debolezza del¬ 
le ragioni addotte dall’esercito («un complotto co¬ 
munista») per interven ire con la forza in una delle 
più brutali repressioni della storia recente del pae¬ 
se. Il declino delle tensioni regionali, dop» la svol¬ 
ta del 1989. ha d'altra parte ridotto credito e ap¬ 
poggi un tempo scontaiti per i generali thailandesi. ' 
Epresto per dire se tutto ciò ponga le premesse 
- dalla revisione delia Costituzione al rafforzamen- 
, lodi una leadership civile-di governi parlamenta- 
,. ri meno fragili di quelli sperimentati in passato. Ma 
di certo il ruolo storico dei militari nella vita del 
. paese ha subito nelle ^adc di Bangkok un colpo 
molto duro, sanzionalo dalla scelta della monar¬ 
chia di fermare l’esercito e dalle divisioni apt>arse 
al suo interno. E di certo il carattere della rivolta di 
Bangkok appare moltc> lontano da un moto insen¬ 
sato di piazza e molto 'ricino, invece, ad una matu¬ 
razione di coscienza democratica. 

Può cinchc darsi, anzi è sicuro, che la via della 
democratizzazione - in ’Thailandia, come in altri 
paesi asiatici o dell’America latina o dell’Est euro¬ 
peo - non sia affatto facile; richieda tempo e costi 
per essere costruita; e sia spe^ sinonimo - per 
tutta una fase iniziale - di inefficienza e instabilità. 
Ma il declino storico dirlle dittature asiatiche, sotto ‘ 
l’impatto dello sviluppo economico e deH’apertu- 
ra all’esterno dei sistemi politico-sociali, è una 
realtà di questa fine di secolo. 


_Intervista al teologo Bruno Forte 

«Alla caduta del socialismo vede 

si sopperisce con la aeazione di nuovi avversari» 

«Sale sul patibolo 
la crisi dell’Occidente» 


■i CITTÀ DEL VA’nCANO. 
L’ennesima esecuzione del¬ 
la pena capitale, mediante 
la sedia elettrica, del trenta- 
treenne Roger Keith Cole- 
man, dichiaratosi fino all’ul¬ 
timo «innocente», mette in 
questione lo stesso sistema 
sociale e politico america- 
no. Ma è tutto il sistema oc¬ 
cidentale ad essere messo in 
discussione se pensiamo 
che dalla Germania è giunta 
notizia che giovani ragazze, 
per garantirsi un lavoro, so¬ 
no costrette a farsi sterilizza¬ 
re. Senza parlare, poi, di 
quanto sta accadendo nol- 
I ex Jugoslavia dove si conti¬ 
nua ad uccidere e c’è l’eso¬ 
do dei profughi. Abbiamo 
chiesto I opinione del prof. 
Bruno Forte, sacerdote e do¬ 
cente di teologia dommatica 
alla Pontificia Facoltà dell’I¬ 
talia meridionale con sede a 
Napoli, autore di opere fra 
CUI «La simbolica ecclesiale» 
in otto volumi (una riproptv 
sizione del messaggio cri- . 
stiano in dialogo con le cul¬ 
ture del nostro tempo). ... 
Come spieghi l'esplodere 
di ^esta crisi che scuote 
le fondamenta stesse del¬ 
la leadership Ideologica 
americana ed occidentale 
nd momento In cui sem¬ 
brava vincente di fronte 
alla caduta dei muri e dei 
regimi comunisti dell’Est? 
Episodi come quelli dell’e¬ 
secuzione della condanna a 
morte di Coleman ed il ge¬ 
nerale movimento d’opinio- 
,ne che negli Stati Uniti ap;. 
poggia queste esecuzioni 
capitali mi sembrano indica¬ 
tive della crisi epocale, so¬ 
prattutto "morale, che l’Occi¬ 
dente ed in particolate gli ‘ 
Stati Uniti stanno vivendo. ■ 
Questa crisi si collega alla ' 
fondazione stessa dell’etica.. 
La morale può essere fonda¬ 
ta estrinsecamente e cioè 
sulla paura, sull’angoscia in 
nome della quale si determi- < 
nano alcuni comportamenti 
o intrinsecamente sulla base ' 
di motivazioni profonde ed 
ultime. Fino al 1989, il con¬ 
senso etico, sia pure con tut- < 
te le sue crisi e tutte ■ 

le sue divcrsificazio- '. _ 

ni, nei paesi dell’Oc- eLLEI 
cidentc e soprattutto ' 
negli Stati Uniti era 
tenuto insieme dalla 
paura deH’awcrsa- 
rio. L’angoscia del 
nemico, precisa- 
mente il blocco co¬ 
munista determina¬ 
va facilmente un’ag¬ 
gregazione di con- 
senso. Dovremmo, 
perciò, dire che la vi- ' 
cenda storica del co¬ 
muniSmo, sul piano ' 
etico, non ha soltan¬ 
to la responsabilità 
dello svuotamento 
etico per un'ottusa 
lotta antireligiosa, 
ma, soprattutto, ha 
finito con l’offiire al¬ 
l’ideologia borghese 
un supporto contro 
cui costantemente , 
definirsi. Crollato il 
nemico, con il 1989, 
l’angoscia è affiorata 
in maniera confusa, 
incontrollata, soprat¬ 
tutto, nella società 
americana, ma an¬ 
che, come possiamo 


Per il teologo Bruno Forte, della Pontificia Facoltà 
teologica dell'Italia meridionale, la febbre della 


maniera più corretta il conti¬ 
nuo richiamo alla nuova 


^dia elettrica dominante negli Stati Uniti indica vannfS‘?rL‘'?acendo 
la grave cnsi politica e morale di un sistema che - nel contesto europeo e 
ha bisogno di un nemico. Un invito a credenti e ' mondiale e, in modo parti- 
non credenti a ripensare c progettare attorno ai colare, il ruolo che egli ha ’ 
valori etici forti della solidarietà e della coopera- 5el Go?fo o nel recla^- 

zione il futuro del mondo mare un ordine economico 


ALCESTE SANTINI 


vedere, nei processi di dcco- ne è andata bene intorno al- 
struzionc, di disgregazione la guerra del Golfo perchè, 
in atto nella nostra Europa e, di fatto, l’opinione pubblica 
in particolare, nel. nostro americana si è trovata aggre- 
Paese. Di fronte a questa in- gala come non lo ora mai 
controllata emergenza del- stata. Ma proprio perchè era 
l’angoscia si sopperire con - un’operazione fittizia era 
la erezione di nuovi awer- - destinata a durare poco. E, ■ 
sari, di capri espiatori, che in infatti, a distanza di nemme- 
qualche modo radunino il no un anno possiamo dire 
consenso • in nome della che questo consenso si trova , 
paura. Queao èstato il gran- disgregato. E allora ecco che 
de meccanismo d’opinione processi come il movimento 
che ha determinato il con- d’opinione a ■ favore. della 
senso dell’opinione pubbli- pena capitale, la ricerca di 
ca. soprattutto americana, capri espiatori e, addirittura, 
ma non solo americana, al- presunti innocenti che ven- 
I inaudita tortone . della gonc giustiziati con inaudita 
guerra del Golfo e, nello barbarie diventano una sor- 
stcsso tempo, ha deterrnina- ta di scEirico collettivo det¬ 
to il di^nw rispetto, inv^ ■ l’angoscia e. in qualche mo- 
ce, a chi si faceva profeta di <jQ ^ un’operazione funzio- 


pace con a^omenti che og¬ 
gi vengono in parte riscoper¬ 
ti dagli stessi sostenitori del¬ 
la guerra. All’emergenza 
dell’angoscia si può soppe¬ 
rire anche con proposte di 
coscientizzazione che rimo¬ 
tivino in profondo l’impegno 
etico. ■ , , 

Vuol, coll, dire che U si- 
itema poUdch'amerlèano," 
in quanto cerca un nuovo 
nemico, dato che qndto 
comnnMa è cadalo, mo- 
itra lotta la ma debolezza 
' tanto oa en#e entrato In ' 
una crM profonda dopo 
, ' riOnslone che foaae vin¬ 
cente? 

Voglio’dire che la scelta del¬ 
la società emericana si muo¬ 
ve, soprattutto, sul primo 
punto delle due posizioni 
poc’anzi indiqatc. Cioè, ca¬ 
duto rawersarìo, si tende a 
costruirne uno nuovo. Po¬ 
tremmo dire che l’operazio- 


nalc a chi detiene il potere messaggio che la 5 o//ec/fudo 
per poter coagulare consen- reisoaalis, prima, la Centesi- 
so. In altre parole, ciò che in mus Arinus, poi. con una ri- 
questi fenomeni emerge è la lettura del secolo che ci se- 
non consapevolezza, la non parava dalla Rerum nova- 
volontà di comprendere che ‘ rum ha tentato di proporre, 
la crisi dcH'ideologia non è nella riscoperta della sacra- 
soitanto la crisi di un model- Htà del valore infinito di ogni 
lo ideologico - il maaismo vita e, quindi, di ogni altentà. 
c, soprattutto, il socialismo, la sostanza. Jletica la si co¬ 
rcale nelle sue esperienze, struisce aprendosi all'altro, 
storiche - ma è la crisi dì, non solo, all’altro teologico, 
ogni modello ideologico e., cioè aH’orizzonie ultimo di 


avuto nei confronti della 
guerra del Golfo o nel recla¬ 
mare un ordine economico 
mondiale diverso di fronte 
alle situazioni di sfruttamen¬ 
to e di oppressione di interi . 
Paesi da lui visitati, in parti- 
colaqre in Africa e in Ameri¬ 
ca latina. . 4 ,, 

Potreati precisare i motivi 
etici cii fondo che dovreb¬ 
bero spingere a ridefinlre 
una cùitura che potrem¬ 
mo denominare democra¬ 
tica e progressista di fron¬ 
te ai modelii entrati in cri- 
si prima all’Est ed ora an- 
cheall’Ovest? 

Nel quadro dì questa rìmoti- 
vazione etica, mi sembra 
che il vero problema sia ca¬ 
pire che 1 altro, il diverso 
non va inteso come antago¬ 
nista conconcnte, ma come 
fratello. In altre parole, la via 
del consenso etico diventa 
quella ' del dialogo, della , 
cooperazione intorno a ■ 
getti forti di solidarietà. E il 
messaggio che la Solledludo ' 
reisoaalis, prima, la Centesi- 
mus Annus, poi. con una ri¬ 
lettura del secolo che ci se¬ 
parava dalla Rerum nova- ■ 
rum ha tentato di proporre, ' 
nella riscoperta della sacra¬ 
lità del valore infinito di ogni 
vita c, quindi, di ogni altentà. 
la sostanza. Jletica la si co¬ 
struisce aprendosi all'altro. 


dunque, anche di quell’i- 
deologia borghese che, di 
fatto, anima . YAmerica- 
dream, il sogno americano 
che vonebbe arrivare molte 
volte anche alle società eu¬ 
ropee occidentali. Ed è pro- 
pno di fronte a quest’analisi 
che emerge con forza il va¬ 
lore di una riproposta etica 
fortemente puntata su cam¬ 
mini di coscientizzazione. 
Mi sembra che questo sia il 
modo dì interpretare nella 


ELLEKAPPA 



senso e di speranza della vi- ' 
ta, ma all'altro inteso non 
come nemico, ma cometo- 
tello. Dunque, un'aggrega¬ 
zione di consenso non intor- ' 
no alla paura e all’angoscia ' 
del nemico, nè tanto meno 
sulla base di riprovevoli e 
devastanti accordi di sparti¬ 
zioni di potere e di tangenti, 
ma intorno al primato della 
solidarietà. E qui vorrei dire 
che si tratta di una scelta esi¬ 
gente perchè .impegna nel 
• profondo .Te co- 

_lJ . scienze. Voglio dire 

lEIE che chi si scandaliz- 
_ ■ za di fronte alla pe¬ 
na di motte, dovreb¬ 
be parimenti scan¬ 
dalizzarsi di fronte 
. ad ogni forma di op- 
. pressione della di- 
' gnità della vita a co¬ 
minciare da quella 
nascente. Direi che ' 
la vera proposta è ' 
quella che il Vange¬ 
lo in modo sempre ■ 
nuovo ripropone al¬ 
la coscienza del¬ 
l’Occidente, quella. 
di un’etica della so¬ 
lidarietà. Di qui un - 
pressante inwto, ' 
che deve valere per ì 
paesi ' occidentali 
ma ■ in particolare 
per l’Italia investita 
da una grave crisi 
morale e polìtica, a 
cercare vie di dialo¬ 
go c di cooperazio- • 
___ nc anche fra posi¬ 
zioni diverse in no- 
U me di valori forti do- 
* ve l’uomo sia al ccn- 
_ tro. , • , 


L'indifferenza di Usa ed Europa 
di fronte alla tragedia della Bosnia 
condanna il mondo alla paralisi 


ADRIANO CUERflA 


«N on abbiamo nessuna inten¬ 
zione di intervenire nella Bo¬ 
snia perché non siamo i poli¬ 
ziotti del mondo», e ancora , 
perché «non abbiamo interes¬ 
si nazionali o strategici da di¬ 
fendere in quella regione». Così il diparti¬ 
mento di Stato ha risposto ai dirigenti della 
Bosnia che chiedevano agli Stati Uniti di in¬ 
tervenire militarmente contro la Serbia. Non 
si vuole fare adesso qui - è bene chiarirlo - 
deH’antiamericanismo • a - buon ■ mercato. 
D’altro canto è indubbio che una soluzione 
militare americana (o europea) non è allo 
stato attuale delle cose praticabile. E questo 
(ler molte ragioni che traggono origine an- ' 
che dall’esperienza della guerra del Golfo 
sulla quale la risposta ai bosniaci del diparti¬ 
mento di Stato getta ora indubbiamente una 
luce nuova. Alla guerra del deserto si è giunti ' 
infatti - cosi oggi ci viene detto - perché sul , 
posto c'erano in gioco «interessi nazionali e 
strategici» degii Stati Uniti. Si dirà che tutto 
ciuesto era noto. E che del resto quella della 
difesa degli interessi nazionali è la prima leg¬ 
ge della politica estera di uno Stato. Tutto ^ 
vano dunque quel che è stato detto, a suo 
tempo e da più parti, per mettere in rilievo f 
come la guerra del Golfo, per il ruolo che vi ' 
aveva avuto l’Onu, doveva essere vista come ■ 
un momento significativo della nascita di un 
nuovo ordine intemazionale? Un ordine nel 
c|uale i Saddam non avrebbero potuto utiliz¬ 
zare il vuoto lasciato dal crollo dell’Urss e 
cleH’ordine bipolare per aggredire i paesi vi- , 
cini? È bene non dare giudizi affrettati ma è ; 
c erto che la dichiarazione americana ci dice 
che in realtà di fronte ai Saddam di oggi e di 
domani non disponiamo ancora di strumen- ; 
t validi. Cosi la tragedia della Bosnia può ' 
continuare a consumarsi sotto gli occhi di, 
un mondo che sembra condannato alla pa¬ 
ralisi. La dichiarazione del dipartimento di 
Stato ci fa toccare con mano dunque quanto 
sia pericolosa c insieme assurda la condizio- ' 
ne di un mondo dominato, come quello in ' 
cui vìviamo, da una tanto drammatica impio- ' 
ti»nza della politica anche di fronte alle ag- ' 
gressioni più brutali. Da dove partire adesso ; 
per affrontare i gravi compiti che ci stanno di ’ 
fronte? Dare una mano ai profughi, protesta- 
ps per l’infame uso che i militan serbi fanno 


dei bambini di Sarajevo, è certo necessario, 
ma non è sufficiente. D’altro canto il disim¬ 
pegno americano non può non costnngere 
l’Europa a tornare a riflettere sul suo ruolo si¬ 
no a spingere ancora di più la Germania e la ' 
Francia sulla strada piena di incognite dell’ ; 
•esercito europeo». Per quel che nguarda la . 
Bosnia quel che intanto si dovrebbe fare è 
mettere a punto una linea davvero europea. 
La fragilità delle posizioni sm qui assunte 
non sta soltanto nel ritardo col quale si è ; 
preso atto della inevitabilità del crollo dello , 
Stato iugoslavo. Sta anche nel fatto che quel- ; 
le posizioni sono state solo il risultato di diffi¬ 
cili compromessi fra le politiche nazionali di ' 
vari paesi. È evidente che se l’Europa riuscirà 
ad indmduaro una linea unitaria d’interven¬ 
to difficilmente la crisi potrà essere arrestata. ■ 
Non solo; le divisioni di oggi potrebbero por- ; 
lare peisino a una internazionalizzazione r 
del conflitto. Si pensi ad esempio a quel che j 
potrebtie avvenire qualora si giungesse, in 
seguito ad un accordo serbocroato (alle , 
spalle dei musulmani) o croato-musulmano 1 
(alle spalle dei serbi), ad una divisione della ; 
Bosnia. Da qui l’oggettiva esigenza di eserci- ’ 
tare, da parte di tutti, una pressione ancora 
più forte su Belgrado (perché rinunci a uti- ' 
lizzare in primo luogo, attraverso la mino- ' 
ranza s-jrba della Bosnia, quelle stesse forze ' 
armate che ien operavano come forza fede- ' 
rale) e su Eagabna (perché ritiri le sue forze 
e rinunci ad ogni ipotesi di divisione della 
Bosnia). Si dirà che le armi politiche ed eco- ■ 
nomiche a dispxjsizione dei paesi europei ‘ 
sono scarsamente efficaci. Esre possono di¬ 
ventare però più incisive se sostenute da una 
linea che abbia al centro la questione della 
difesa dei diritti di tutti i cittadini, indipen¬ 
dentemente dalla nazionalità, dalla lingua, 
dalla religione. Anche la campagna di aiuto 
ai profughi se diventa elemento di questa li¬ 
nea. e cioè aiuto concreto perché musulma¬ 
ni, croati e serbi possano convivere ir. pace, ' 
può nvelarsi un fattore importante per im- . 
porre il dialogo. E anche per costrin^re tut¬ 
ti, al di là dell’ex Jugoslavia, a capire che in 
realtà n cl mondo sempre più unificato in cui 
viviamo non esistono più territori che tossa¬ 
no ess< re considerati esterni all’area degli 
«intere&ii nazionali e strategici» di questo o 
quelpa'ise. . • ^ , ; ■ / 


DobHamG;aiutarli a restare neHoro pa^ 


ANTONIO RUBBI 


Q uella fiumana di povera gente di¬ 
sperata che scappa dalla Bosnia ' 
per trovare un riparo qualsiasi, da , 
una guerra civile tanto insensata '< 

_, quanto feroce, reclama tutta la - 

nostra sensibilità e il nostro impe¬ 
gno. Il governo ha predisposto un piano di 
emergenza per i soccorsi da prestare e per 
l’accoglienza da offrire a quei profughi che 
' giungano sul nostro territorio. Speriamo che 
non si ripeta la stona dei profughi albanesi. ' ' 
Dove sistemare questa gente? Croazia e 
Slovenia hanno la/Kiato l’allarme; non solo 
non saranno più in grado di ospitare sul loro , 
territorio, ma non sono già più in condizioni ' 
di assistere le centinaia di migliaia di croati e ’ 
musulmani che hanno dovuto accogliere ne¬ 
gli ultimi mesi e nelle ultime settimane. Un¬ 
gheria ed Austria, paesi confinanti, non inten¬ 
dono ospitarne altri, al pari della Germania , 
che ora impone addirittura il visto d’ingresso. 

L’Italia mantiene la porta aperta, ma non 
&uà possibile andare oltre un certo limite. Ec¬ 
co perché diventa necessario che questa ' 
emergenza sia fatta propria dall’intera Comu¬ 
nità europea e che gli sforzi di assistenza c di 
aiuto coinvolgano tutti i paesi della Csce, Stati 
Uniti e Canada compresi. .■ . . 

I pro^ghi'che ieri si sono rifiutati di entrare 
in Italia hanno detto: «Vogliamo restare vicino 
a casa». Giusto. Assistenza e aiuto, che c'è da 
augurarsi non siano dati con il contagocce, 
vanno rap'idamente inviati per alle.stìrc cento 
di accoglienza e di vita nelle zone della ex Ju- ' 
gaslavia non toccate dalla guerra civile. Cac-. 
care dalla terra natia il maggior numero pos- 
sibile di residenti ed obbligarli a sistemazioni ' 
coatte su altri tenitori, ancor meglio se al di là ( 
dei confini della vecchia federazione, rientra 
sicuramente nei calcoli della nazione serba 
iritenzionata ad imporre la sua egemonia sul 
territorio più vasto possibile. .v * 4 . - 

Si acquisirebbe in tal modo un vantaggio ' 
indiscutibile in vista delle definizioni dei futuri '' 
aiaetti. Anche per questo occorre produrre lo ' 
sforzo po^flrtle per mantenere le popolazio- " 


ni masiilmane della Bosnia vicino alla loro 
terra c ielle condizioni di favorire il rientro 
nei luoghi di origine appena cessalo il conflit¬ 
to. 1 gmemi europei dovrebbero allora con¬ 
cordare a questo fine con i governi di Slove¬ 
nia, Croazia e Bosnia i programmi di aiuto ed ' 
ottener* che le forze di pace dell’Onu siano ' 
schierate in modo tale da garantire a questa 
massa di profughi temporanei la necessaria . 
sicurezza. -■ .nr-" --■j!. - -vs 

Decisiva, in ogni caso, resta la cessazione • 
del conflitto, purtropto di là da a venire. ' 
Sconforo, rassegnazione, disperazione. Biso¬ 
gna reagire energicamente a questi stati d'a- ■ 
nimo e riprendere con decisione l’iniziativa ' 
politica. \jo deve lare innanzitutto la Comuni- 
tà europea mettendo fine a una volta perhjtte 
a comijortamenti irrisoluti e incoerenti. '■ 
Quante volte si sono minacciate sanzioni nei ‘ 
confron'j della Serbia? Ma cosa é stato fatto in 1 
concreto per bloccare ogni rifornimento di l 
armi, per mettere in pratica l’embargo petroli- 
fero, per congelare i beni di Belgrado all’este- 
IO, f)er sospendere gli scambi economici e ’ 
commerciali? r,- " - - - 

Non é più tempo rii minacciare, di rivolgere 
l’ultimatum, ma di fare e subito. Cosi pure la ' 
Csce dovrebbe convocare urgentemente una ' 
conferenza straordinaria che metta la Serbia '' 
di fronti! alle sue responsabilità e alla prò- “ 
spediva di essere esclusa da tutti gli organismi ’ 
europei se non ces-serà il conflitto. (Srcoire, 
infine, che gli Stati Uniti siano indotti a dire ^ 
chiaramente cosa intendono fare. Sinora, al 
di là di alcune iniziative di facciata, si sono te¬ 
nuti in disparte poiché la Jugoslavia non rien¬ 
tra nelle aree dei loro interessi strategici e sa¬ 
rebbe qaestione che riguarda solo gli euro- “ 
pei. È un atteggiamento inaccettabile. Spretta 
ai governi europei intervenire presso l'alleato ) 
americano e sollecitarlo ad un più univoco e , 
nsolutoimpegno. ■ ;i ‘ 1 

Non é vero che non ci siano più spazi per ) 
una nnr ovata iniziativa politica e diplomab- 
ca. Anzi, è questo il momento per esercitare il . 
massimo di pressione sulla Serbia agendo 
unitanainenteintutlele.sedi. , s . 
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M Durante una delle as¬ 
semblee dei grandi elettori 
del Pds qualcuno manifesta 
la preoccupazione: cosa 
penserà la ^nte? Un altro fa 
precedere il proprio inter¬ 
vento dalla considerazione; 
oggi sono già nove giorni, 
domani saranno dicci. I par¬ 
lamentari di Roma e del La¬ 
zio prendono l’iniziativa di 
incontrare i cittadini a piaz¬ 
za del Pantheon, dopo lo 
scrutinio, per spiegare loro 
«cosa accade nel Palazzo» c 
mostrare che «non tutti sono 
uguali». Caro lettore, si tratta 
di preoccupazioni, constata¬ 
zioni ed iniziative più che le¬ 
gittime, lodevoli. Ma tutte ri¬ 
velano, in fondo, uno stato 
di disagio della politica, al li¬ 
mite deU’impotenza e del¬ 
l’abdicazione. L’es.sere elet¬ 
ti, nella nostra democrazia, 
compotta anche assunzione 
di responsabilità. Piaccia o 
non piaccia, siamo stati de¬ 
legati a scegliere, il contatto 
con l’opinione pubblica, 
con l’elettorato, non deve 


mai essere smarrito, ma non 
è e non può essere la spada 
con cui Alessandro Magno 
tagliò il nodo dì Gordio. ana¬ 
logo all’altro nodo, che invi- ; 
luppa la nostra democrazia 
alla fine del regime democri¬ 
stiano. Mi sono iscritto al Pei 
nel 1962; da allora faccio 
politica, sia pure in modo 
non esclusivo; ed ho sempre 
pensato che la politica deb¬ 
ba rivendicare la propria au¬ 
tonomia. Altrimenti, cosa al¬ 
tro sarebbe se non una for¬ 
ma raffinata di organizzazio¬ 
ne del consenso sociale, di 
esorcismo contro le con¬ 
traddizioni ed i conflitti? Se 
si rinuncia al progetto, se 
non si è capaci di elaborare 
c proporre idee c modelli di 
società diversi da quelli in 
cui viviamo? Vorrei essere 
bene inteso a proposito di 
«diversità»: parlo di diversità 
«possibile», quella che la so¬ 
cietà è potenzialmente già 
in grado di esprimere, e per 
la quale la politica dovrebbe 
avere la stessa funzione del- 


NOTTURNO ROSSO 


RENATO NICOUNI 


Il messaggio poKtico 
di «Grand C^yon» 


la levatrice. Mestiere non fa¬ 
cile. in tempi in cui si ricorre 
sempre più di frequente al ' 
taglio cesareo. Ma sicura¬ 
mente molto differente dalla • 
ghigliottina dei giacobini 
vecchi c nuovi. , 

Invece, il solco tra la poli¬ 
tica ed i cittadini si allarga. 
Che abbia ragione Lawren¬ 
ce Kasdan, con il suo ultimo 
film Grand Canyon? Quando 
ci parla del crepaccio sem¬ 
pre più grande, proprio nel. 
cuore delle città, tra chi «sta ' 
bene» c di conseguenza ha 
diritti civili e poi>t>ci. e chi 
«non .sta bene», e dì conse¬ 
guenza ne viene privato? Se 


hai tempo, caro lettore, vai a 
vedere questo film, ultimo 
deH’autore del Grande fred¬ 
do e di Turista per caso. Poi- ■ 
ché si tratta anche di una 
storia delicata sui sentimenti 
di amore c di amicìzia, non 
ti annoierai. Ma il messaggio 
del film è anche poUflco - 
almeno nel senso che piace 
a me. Ne ho parlato per sot¬ 
tolineare come questo pro¬ 
blema non sìa solo un affare , 
della stanca Repubblica ita- ' 
liana. Volevo tirarti un po’ su 
d’umore, pensando che tu 
non stia molto diversamente 
da me: altrimenti avrei par-. 
lato della rivolta dei ghetti 



neri di Los Angeles. Come 
negli Stati Uniti né Bush né 
Clinton sembrano avere nes¬ 
suna idea propria - e dun¬ 
que rinunciano allo stato di ^ 
politici per assumere l’altro ■’ 
dì funzionari della toiibca, > 
rappresentanti non di una 
tesi. ■ ma ' della «tesi ■ della ‘ 
maggioranza», qualunque 
questa sia: cosi in Italia i par¬ 
titi (certo: non tutti uguali tra 
di loro; ma anche senza che . 
nessuno. > Pds • compreso. • 
possa oggi presumere ' di 
«chiamarsi fuori») proprio ' 
quando più sembrano addi- ■ 
rittura rincorrere il «cittadi- ’ 
no» non espr-nono più 


idcntìtà, progetti forti. Cosi, 
anche quando non si sono 
trasformati in macchine di 
totere come la De e l’ulbmo 
Psi di Craxi, tendono ad uno 
stato, tanto anonimo quanto 
in sostanza superfluo, di 
anonimato, grigio funz ona- 
rìato del luogo comune. - , - 
Scusami la mancanita di ; 
misura; dovuta, te lo confes¬ 
so. a quella irritazione che 
nasce dairimpiolcnza (spe¬ 
ro temporanea). Non è cer¬ 
to entusiasmante > dovere - 
scegliere tra la scheda bian¬ 
ca e candidati di bantlicra. 
Soprattutto quando non si ' 
hcinno proposte semplici c 
chiare, come in questo caso 
può essere solo un nome, da i 
contrapporre. L’«unità delle 
sinistre», dei «tre partiti del¬ 
l’Intemazionale». si è rivelata , 
un fantasma. Il fronte scelto . 
dal Psi di Craxi è quello,, 
sempre più chiaramente, ‘ 
del presidenzialismo e della , 
seconda repubblica, arche ; 
a costo di patti con il Msi di 
Fini e la Lega di Bossi. Pds e 


De, lo abbiamo detto tante 
volte, ed in più è anche vero, 
sono alternativi. Rischiamo 
perciò di naufragare nel po¬ 
liticismo, nell’eccesso , di 
manovre tattiche, nella con¬ 
traddittorietà palese di deci¬ 
sioni assunte volta per volta 
c troppe volte diverse da un 
giorno all’altro. Se si vuole 
aggregare, - bisogna Mche 
avere la calma di restare fer¬ 
mi sulla propria tesi: scm- 
. pre, è ovvio, che la si sia 
scelta sulla base dì un ragio¬ 
namento e non di un impul¬ 
so emotìvo. Il paradosso è 
che il nostro nomo, Pds, vuol 
dire Partito democratico del¬ 
la sinistra: e sono proprio 
queste tre questioni, il ruolo 
dei partiti, della democrazia 
e della sinistra, ad essere in 
gioco in questa partita. Uno 
scatto di energia, e di intelli¬ 
genza dunque! Lo dico a me 
stesso per primo. Non vorre¬ 
mo essere impari al nome 
che abbiamo scelto di porta¬ 
re, ed al suo limpido enun¬ 
ciato programmatico. 
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'IL Fatto . . '"" 

I giudici della Corte suprema, a cena con George Bush, 
rifiutano di sospendere Tesecuzione del giovane minatore 
che si è sempre proclamato innocente. Al posto della grazia 
alla fine arriva la beffa della «macchina della verità» 
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a pietà per Roger Coleman 


Folgorato sulla sedia elettrica dopo un’agonia di 11 anni 


Roger Coleman è stato giustùnato dopo 11 anni e 26 
minuti di agonia nella cella della morte in attesa di 
esecuzione. Senza che gli dessero le poche settimane 
in più che i legali chiedevano per «provare» la sua in¬ 
nocenza. Aveva dormito sole 10 ore negli ultimi tre 
giorni, impegnato al telefono nel tentativo di ottenere 
tramite i media quel che gli avevano negato i tribunali. 
In queste condizioni il test alla macchina della verità. 

vS'-:- : :|3^I_NqSTR0C0RRISP0NDENTE " ' ' 

SIEOMUNDQINZUIIQ .. 


[■NEWYORK. «Stanottevie¬ 
ne assassinato un innocente. 
Quando la mia innocenza : 
sarà provata spero che l'A- 
merica si renderà conto del- ; 
l'ingiustizia della pena : di 
morte, cosi come se ne sono 
resi conto tutti gli altri paesi 
civili». Queste le ultime paro- ; 
le di Roger Keith Coleman, il ■ 
174mo giustiziato negli Stati , 
uniti da quando la pena di - 
morte era stata ripristinata 
nel 1976. È morto calmo, 
stringendo i pugni, dopo un¬ 
dici anni e 26 minuti di ago¬ 
nia in attesa dell’esecuzione. > 
L'avevano accompagnato , 
nella camera-patibolo ' alle ‘ 
23,26. con poco meno di ‘ 
mezz’ora di ritardo rispetto 
all’ora prevista, le 23, in atte- ; 
sa di una risposta in extremis 


' dalla Corte suprema all’ulti- 
nsissimo appello piesentalo 
alle 22,59. La lisposta era sta¬ 
ta. di procedere. Le sei guar¬ 
die avevano messo meno di 
un minuto a legarlo alla se¬ 
dia elettrica e mettergli in ca¬ 
po la maschera di cuoio nero 
, attaccata agli elettrodi. Qual- ; 
che secondo per il cappella¬ 
no del carcere, che gli ha ba¬ 
ciato la fronte. Alle 23.19 la 
prima delle due scariche di 
1.750 volt, con nuvoletta di • 
fumo e orrenda puzza di bru¬ 
ciato ‘dalla gamba destra. 
L’hanno pronunciato morto 
alle 23.36, dopo la terza sca- 
ii rica, quella «di grazia». : 

Coloro che avrebbero po- 
' Ulto fermare anche all’ultimo 
; «.tante l’esecuzione, il giudi¬ 
ce capo della Corte suprema 


William Rehnquist, il suo nu- ; 
mero due Anthony Kennedy 
e il presidente Bush, erano in i 
quel momento allo stesso ta¬ 
volo, all’ambasciata canade¬ 
se a Washington, ad un pran¬ 
zo di gala in onore del pre¬ 
mier Brian Mulroney. Si era- . 
no visti i giudici alzarsi diver¬ 
se volte, l’uno o l’altro, per 
andare in un’altra sala a ri¬ 
spondere al telefono, infine 
assentarsi insieme, presumi¬ 
bilmente per una conferenza 
telefonica con gli altri giudici ! 
della Corte suprema. Sui no- . 
ve giudici, solo 2 erano per 
accordare una sospensione, ; 
HanyBlackmun e David Scu¬ 
ter. brano poi tornati a tavola 
per il caffè e il dessert. Przza 
con salame al peperoncino, . 
biscotti al cioccolato amaro, - 
gelato, 7-Up invece l’ultimo 
svogliato pasto del condan- : 
nato. 

Nelle 72 ore precedenti l’e¬ 
secuzione Coleman ne aveva 
dormite forse meno di 10. Il 
resto del tempo lo aveva pas¬ 
sato attaccato al telefono, a 
gridare la sua innocenza in 
decine di interv'iste a reti tv, ; 
radio, giornali, nel tentativo : 
disperato di ottenere dai me¬ 
dia quel che gli veniva nega¬ 
to dai tribunali. A profrosito 


i della caterva dì camion dei 
media, dischi da satellite tv e 
dei manifestanti contro la pe¬ 
na di morte fuori dal carcere, 
aveva avuto persino una bat¬ 
tuta di spirito: «Se fosse una 
campagna elettorale avrei " 
; stravinto». Poi aveva smesso. ' 
sopraffatto da un crollo psì- . 
cologico, solo dopo la prova 
in extremis alla macchina ■ 
della verità, nella mattinata 
di mercoledì, chiesta dai suoi 
avvocati e accordata in «via 
; eccezionale e senza prece- 
; denti» dal governatore della 
Virginia Douglas Wilder. ,• 
«Questo rimuove ogni om- ■ 
bra di dubbio circa il fatto : 
che la Virginia offre ogni pos¬ 
sibilità di avere giustizia a co¬ 
loro che vengono giudicati 
. dal nostro sistema», aveva di¬ 
chiarato il democratico Wil¬ 
der, che già in precedenza . 
aveva risposto no ad ogni ap¬ 
pello con l’argomento che. 
dopro aver studiato attenta¬ 
mente le ragioni addotte dai . 
difensori, non gli risultava ci 
fosse alcun elemento nuovo ■ 
tale da arrestare il corso della 
' giustizia. Molti esperti dissen¬ 
tono, comprese la case co¬ 
struttrici degli apparecchi, 
c’è chi os.serva che è deter¬ 
minante per il risultato l’at- 


’teggiamento di chi effettua il v 
test (in questo caso la polizia ' 
di Richmond), anche .se altri 
minimizzano il fattore stre.ss, . 
perchè il responso non è ba¬ 
sato - sul nervosismo com¬ 
plessivo del soggetto ma .sul • 
differenziale di essudazione, 
battito, respiro, conduttività 
nervo.sa nel rispondere ad al¬ 
cune domande anziché ad 
altre. '. ." ■'- ' 

•Ma come faceva a passa¬ 
re il test in quelle circostan¬ 
ze? Immaginatevi attaccati 
ad una macchina nel giorno 
della vostra esecuzione, sa¬ 
pendo che .se non superate r- 
l’esame morirete...», aveva I 
detto il reverendo Jim Me- ; 
Closkey, il leader di un grup¬ 


po ' religioso specializzato ' 
nello strappare dal patibolo . 
condannati a morte, sulle 
barricate sino all’ultimo 
istante a fianco 'di "'Kitty 
Behan, l'avvocato. Entrambi ^ 
poi avevano staccato il tele- ■ 
fono nelle stanze dell'tilber-. 
go Marriott, presso il carcere, i 
in cui avevano stabilito il loro 
quartier generale. 

È con loro e con la «fidan¬ 
zata» Sharon Paul che Cole¬ 
man ha pas.sato le ultime 
ore. ' L’aveva "conosciuta 
neirSS, quando luì era già 
nella cella della morte e lei 
era una studentessa all’Uni¬ 
versità della Virginia, attra- ■ 
verso un annuncio sul gior- ■ 
nalino del campus: «Prigìo- 


Douglas Wiider non Ha neppure ricevuto rinviato di Giovanni Paolo II 

Il Papa: «Salvate quell’uGmo» 

Ma il gov^atoré ignora Tappello 


Il governatore della Virginia non ha voluto ascoltare 
nemmeno il disperato appe Ilo che gli era stato rivol¬ 
to dal Papa; «Salvi quella vita, sarà importante pjer le 
ragioni della non violenza». Ma Wilder non ha senti¬ 
to ragioni. Non ha neanche ricevuto l’incaricato del 
vescovo che gli portava il messaggio. «Roger Col&r 
man - racconta Heniy Heller - ha affrontato la mor¬ 
te con dignità. Fino all’ultimo è stato sereno». , 





aiANNICIPRIANI 


■i E stato irremovibile. Il go¬ 
vernatore - della . Virginia ed 
esponente del partito demo¬ 
cratico, Douglas Wilder, non 
ha tenuto conto nemmeno 
dcU’appello del Papa perché 
fosse salvata la vita di Roger 
Coleman. Dopo r«esito negati¬ 
vo» di .un discutibile test ese¬ 
guito con la «macchina della 
ventà», ha ritenuto opportuno 
c soprattutto conveniente non 
intervenire più e lasciare che il 
boia uccidesse il minatore di 
33 anni. Proprio in quegli stessi 
minuti, Wilder non ha voluto 
ricevere nel suo studio monsi¬ 
gnor Steven Colechi, delegato 
del vescovo di Richmond, che 
era andato a consegnargli il 
messaggio. La lettera, molto 
più burocraticamente, è stata 
presa da un funzioruuio del¬ 
l’ufficio di gabinetto del gover¬ 
natore. Una prassi che ha irri¬ 
talo molto la comunità cattoli¬ 
ca della Virginia, che nelle ore 
precedenti l’esecuzione aveva 
organizzato una veglia di pre¬ 
ghiera nella chiesa di Saint Pe- 
■ ter. .s 

Nel corso della mes-sa un in¬ 
caricato del vescovo Sullivan 
ha letto il testo deH’appello. «In 
nome di Sua Santità Giovanni 
Paolo II chiediamo clemenza 
per Roger Coleman - era scnt- 


■ to nel testo preparato dalla ■ 
T nunziatura di Washington -. 

'f . Per il profondo rispetto che a'>- 

biamo per la dignità e 11 valoie ' 
di ogni vita. Sua Santità prega ' 
r [lerchè lei, con la sua magna- 
niniità e misericordia, voglia 
^ commutare la sentenza. Il suo 
I , gesto di clemenza darebbe un ' 
. grande contributo alla promo- ' 
zione della non violenza, al 
. miglioramento del rispetto re- ' 
ciproco e all’amore nella so- 

• cietà». Ma Wilder aveva già de- 

V,; ciso. - ■ . ■ V 

. «1 fatti di Los Angeles non 
hanno in^nato niente. Inol- ' 
,■1 Ire la polizia vuole trovare un • 
colpevole a tutti! costi e questa ' 
Tl ijersona, a tutti i costi, deve es- • 
i«re ' condannata a morte. 
Questa non è giustizia, è una 
: ' '/endetta dello stalo contro i , 

■ più deboli. Roger Coleman ha 
affrontato la morte con grande - 

' ijignltà. Hanno ucciso un inno- 
' cente: hanno ucciso le speran- 

• ;se di un uomo che sognava so- 
i :o una vita semplice...». Sono le 

:>ei del mattino, ora locale, ed 

• Henry Heller è ancora nella se- 

• ,de della «coalizione per l’abo- 
lizìone della pena di morte». 

' Da poco più di cinque ore si è 
,:onsumato il tragico rito della 
sedia elettrica ed Henry Heller, 
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niero in attesa di esecuzione 
cerca corrispondenza e pos- 
sibilmente visite. Quel che 
conta è la sincerità». - 
Dalla moglie Patricia, so¬ 
rella cii Wanda MeCoy, la 
donna che era accusato di 
aver violentato e ucciso, Co¬ 
leman aveva divorziato dopo 
la condanna. I familiari della 
vìttima hanno continuato a 
sostenere sino all’ultimo di 
non avere il minimo dubbio 
che l’cissasslno fosse lui. «È 
andate' sulla sedia elettrica 
menteiido con la stessa fac¬ 
cia tossi con cui il giorno dei 
funeral i sedeva di fronte alla 
bara con i gomiti sulle ginoc¬ 
chia». dichiara un’altra delle 
cognale.CheriMeCoy. ,v 


Roger Kellh 
Coleman 
esce 
scortato 
dalla stazione 
di polizia 
dello Stato 
della Virginia 
dopo essere 
stato . 
sottoposto ' 
al test 

della verità.'' 

A sinistra if' 
la lettera ■ 

4 della . 
Nunziatura > 

a apostolica 
a Washington 
^ In favore .. 
della grazia : 
al condannato. 

1 In alto . ■ .... . . 
un momento 
di una • - 
trasmissione ‘ 
dell’89 , 

dIBaldue _ 

sulla macchina 
deilaverità. 

In basso ' 
pagina , 
una ' 
esecuzione 
capitale In Cina 
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come tutte le persone che si v 
battono per la promozione dei ; 
diritti civili non vuole arrender- ■' 
si. È ancora 11, nella sede del- 
l’assoclazione. «La morte di ' 
Coleman non sarà inutile, con- ■ 
tinueremo la nostra battaglia . 
per impedire che le altre vitti- - 
me di questo Stato assassino 
che aspettano le esecuzioni ; 
nel rinchiusi nei bracci della '■ 
morte siano salvate. Con noi j: 
c’è anche il vescovo cattolico ; 
di Richmond, Walter Sullivan, ’ 
Douglas Wilder non lia voluto ' 
ascoltarci. Ha ordito queU’orri- 


bile trappola della macchina ; 
della verità per chiamarsi fuori. 
Ma non ha detto alla gente in 
quale modo illegale si è svolto 
quel test. 1 rappre-sentanti della 
difesa non solo non hanno po¬ 
tuto assistere al test, ma non 
hanno nemmeno potuto vede¬ 
re quello che accadeva da die¬ 
tro una vetrata». 

Come altri componenti del¬ 
la «coalizione». Henry Heller è 
rimasto in contatto con Roger 
Colemanfino alle ultime ore. 
«Negli ultimi momenti Roger è 
.stato a.ssl$tìto daU'awocato 


Behan - spiega - e da Jim Mc- 
Closkcy (l’investigatore che 
so.stencva l’innocenza di Cole- ; 
man, ndr). Roger era rilassato. 
calmo. • Fino ■ all’ultimo •. ha " 
chiacchierato con i’awocato. ' 
Ha affrontato ia sedia elettrica 
a lesta alla, è stato capace di l i 
mantenere la sua compostez¬ 
za. Le ultime paroic sono state 
per la fidanzala, ma quelle fra- 
si avevano un significalo più 
ampio: erano un invito all’a- . ' 
morc.-alla tolleranza c alla giu- ' 
stizia. No. Roger non è morto 
invano». 1 rappresentanti dei j 
movimenti per i diritti civili vrj- " 
girono continuare la loro batta- 
glia. Anzitutto per spiegare alla 
gente la «truffa» del test alla >. 
macchina della verità, jll go- ■ 
vernatole Wilder crede di aver i 
compiuto una mossa vincente. ; 
dimostrando la propria intran- ; 
■ sigenza e, nello stesso tempo, ? 
cercando di far credere di cs- ? 
. .sere una persona magnanima. ,• 
pronta a tmpedire la morte di '' 


un innocente - sostiene Henry 
Heller - Non è vero nulla. Si 
trattato dì una mossa cinica e 
noi abbiamo paura che l’opi¬ 
nione pubblica silaccia incan¬ 
tare. Racconteremo come so¬ 
no andate veramente le cose, 
come sono state respinte tutte 
le richieste della difesa, come 
Roger sia stato sequestralo per 
tutto il tempo del test e sia sta¬ 
to impedito che una persona a 
lui amica gli fosse al fianco». - 
La carica emotiva è forte e 
Hemy Heller scoppia a pian¬ 
gere. «Scusale, sono molto 
provato, non dormo da due 
giorni. Sento solo molla rabbia 
per quello che accade nel mio 
paese, per lo sporco gioco po¬ 
litico che c’è dietro queste e,se- 
cuzioni. Ma bisogna andare 
avanti. Stamattina la televisio¬ 
ne ha trasmesso un servizio su 
una dimostrazione che si è 
svolta in Italia per protestare 
contro l’uccisione di Coleman. 
E un fatto mollo importante c 


voglio ringraziare tutti coloro 
. che in Italia, la gente, 1 giornali, 

- hanno impedito che questa 
. tragedia fosse circondata dai 

■ silenzio. 

Il minatore della Virginia di 
33 armi che ha trascorso un 

- terzo della vita nel «braccio 
della morte» prima di finire sul- 

A la sedia elettrica, era un uomo 
che nel corso di quegli undici 
; anni era cambiato profonda¬ 
mente. «E pensare - aggiunge 
ancora Henry Heller - che il 
penitenziario dove è stato uc- 
ciso si chiama ’cotiectional 
,i center’. Ma qui non si vuole 
> 'correggere’ nessuno. Si ucci- 
• de e ci si vendica sui più deboli 
c basta. In Italia non avete la 
: pena di morte, è una grande 
fortuna. Sappiamo che qual- 
cuno vorrebbe inUodurla. Bi- 
sogna respingere quesd tenta- 
tivi. Pìiché la pena di morte è 

■ sempre qualcosa di orribile. La 
; tragedia di Roger Coleman de- 
'' ve insegnare qualcosa a tutti». - 


In Cina 25 esecuzioni spettacolo con un colpo ^a nuca 


■ PECHINO. Purtroppo in Ci-. 
na la condanna a morte è un ;, 
avvenimento terribilmente or- ; 
dinano. Non passa giorno scn- : 
za che in una grande città del ■ 
sud o in un piccolo villaggio 1 
del nord non ci siano una sen- - ' 
lenza della Corte e l’immedia- ■ 
ta esecuzione. Quasi sempre la 
lettura del verdetto avviene in - ; 
pubblico, qualche volta alla - 
presenza di migliaia e migliaia ^ 
di persone, come è accaduto : 
qualche mese fa nello Yunnan 
dove fu uno spettacolo per ’ 
quarantamila abitanti la con- . ’ 
danna a morte di alcuni trafli- ' ; 
canti di droga. Qualche volta ■ 
l’esecuzione . della sentenza : 
viene .sospe.sa per due anni du- ■’ 
rame i quali il condannato può ' 


dare segni di «buona condotta» 
e vedersi tramutare la pena di 
morte in carcere a vita. Lo stilli- ■ 
cidio giornaliero viene ogni 
tanto interrotto dall’annuncio 
di una bella «infornata» di sen¬ 
tenze. È accaduto l’altro ieri a 
Canton, nel sud. dove trenta 
persone sono state condanna¬ 
te per vendita di droga e prosti¬ 
tuzione e venticinque sono sta- ■: 
te immediatamente giustiziale. V 
Di solilo, pronunciata la scn- , 
lenza, vengono espletate mol¬ 
to rapidamente tutte le forma¬ 
lità per confermare l'identità 
dell’imputato c l’esistenza o 
meno di motivi di annullamen¬ 
to. Poi il condannato viene 
portato in qualche sottoscala 
oppure in qualche lontana lo- 


LINATAMBURRINO 


calità aH’aperto e viene am¬ 
mazzato con un colpo di pisto¬ 
la alla nuca. Decenni la i fami¬ 
liari dovevano pagare il prezzo 
del bos.solo. Oggi devono pa¬ 
gare l’urna nella quale vengo¬ 
no messe le ceneri del parente 
giu.stiziato. ■■ :• ■ , ■ 

L’ampio uso della pena di 
morte fa parte della tradizione 
c della cultura del popolo ci¬ 
nese, il quale, contrariamente 
ai luoghi comuni accreditati in 
Occidente, ha un fondo di cru¬ 
deltà e di durezza .senza dub¬ 
bio frutto anche della sua se¬ 
colare e disperala lotta per la 
sopravvivenza. Ma ancora oggi 
la pena di morte continua a 


giocare un ruolo di primo pia¬ 
no nella lotta che le autorità ci¬ 
nesi hanno ingaggiato contro ' 
la criminalità oramai dilagante. 
non .solo nelle ricche zone del 
sud. Lo scorso anno solo per 
detenzione di droga sono stato 
condannale a morte o al car¬ 
cere a vita 866 persone. A 
Shenzhen .sono stali giu-stiziat: 

. alcuni grossi trafficanti di erol- 
, na di Hong Kong. Fino a qual¬ 
che anno la i condannati, in¬ 
sieme, venivano messi su un 
camion che faceva il giro della 
• citta o del villaggio perchè tutti 
potc.s,sero vederli, cono.sccrc il 
■ loro delitto, apprendere la le¬ 
zione. Questa barbara usanza 


è .stata abolita. Ma la sentenza 
pronunciata davanti a migliaia 
di cittadini c l’esecuzione im¬ 
mediata che può cs.serc facil¬ 
mente immaginata nei suoi 
particolari macabri ne .sono in 
qualche modo la continuazio¬ 
ne. Oggi in Cina si può cs.scrc 
condannati a morte non solo 
per detenzione di droga (ba¬ 
stano SO grammi di eroina), 
anche pcrviolenza canialc, ra¬ 
pimento c vendila dì donne c , 
bambini, organizzazione della '■ 
prostituzione, minaccia alla si- 
curczza pubblica. Spcs,so ven- ‘ 
gono condannati a morte an- ■' 
che persone re.spon.sabìli di ■' 
furti, contrabbando o gioco 
d’azzardo di gros.se dimensio¬ 
ni. O di corruzione, come è ac¬ 


caduto recentemente per un 
allo funzionano delle ferrovie. ' 
Secondo la legge penale cine¬ 
se può e.s.sere punito con la pe¬ 
na di morte anche il reato di 
«controrivoluzione», - definito ■ 
come tale qualsiasi atto diretto 
;■ rovesciare il regime sociali- 
,sia. All’indomani del 4 giugno 
dcll’89 sono stali infatti con¬ 
dannati a morte alcuni dei : 
«coiilrorivoluzionari» che ave- ■ 
vano dato alle fiamme un tre- 
no a Shanghai e dei carri ar¬ 
mati a Pechino uccidendo due 

soldati. .. 

Se a Hong Kong - la colonia 
ingle.se che lomcrà alla Cina ■ 
ncr97 - la pena di morte è og¬ 
getto di intenso dibattito, non ‘ 
accade lo .ste,s,so in terra cine- 



Lavitaa.pp^ 
àdnque 
il «lie detector» 


Per qualche minuto la '/ita di Roger Coleman è stata ■ 
appesa a cinque fili, queili che escono dalla «mac¬ 
china della verità». Non è servito a niente. Qualun- ; 
que fosse stato il responso non a'vrebbe avuto valore ì 
di prova. Eppure gli Stetti Uniti non rinunciano all’u- i 
so del «lie detector». Met come si può utìibzzare un si- 
sterna che somiglia alle prove della verità del diritto ' 
penale barbarico? 


MARCEtAA CIARNEUJ 


■ ROMA Curiosa ma inutile. ' 
Scava nel profondo della men- .V. 
te umana, ne analizza serua- - 
zionl c reazioni, cerca con ire- 
todo scientifico una verità cac ' 
poi non servirà a niente. N'Sn a: 
potrà essere usata come prova ■ • 
per rimettere in libertà o con- . 
dannare ■< un ■ imputato. '- La ■ 
«macchina della verità», l’ap- • 
parecchio a cui il governatele :• 
della Virginia ha deciso di «at- -. 
taccate» Roger Coleman f^o- 
che ore prima di farlo salire 
sulla sedia elettrica, si è rivela- 
ta ancora una volta nella :io- -. 
stanza un’atroce esercltazio- 
ne. Da quella valigetta di 33 i 
centimetri per 46 da cui parto- - 
no una serie di elettrodi non 
f)otrà mai venir fuori unverdet- ' 
to con il valore di prova. Eppu-, 
re negli Stati Uniti viene usata. 
stmmentalbstata.’l'suol risultati 
vengono contrapposb a testi- ' 
monianze e coincidenze. Esl- ’’ 
ste addirittura èri albo profes- 
sionale di quanti sono in grado "i 
di usarla ma che il loro lavoro 
lo svolgono in massima parte 
per conto di enti pubblici 
(Pentagono compreso) che ri- ' 
tengono la disponibilità a sot-, 
toporsi alla «macchina della ' 
verità» un requisito indispensa- 
bile perchè un impiegato speri • 
di essere assunto.'T' 

Usata sempre e solo con il A 
consenso dell’interessato la 
«macchina della verità» o ne- , 
glio il «rivelatore della bugia» -• 
misura le reazioni dcH’indivi- 
duo sottoposto alla pnrva se- 
condo parametri di valulazio- ■ 
ne della respirazione, della su- , 
dorazionc, della pressione e 
del battito cardiaco. AU’inqui- 
sito vengono sottoposte dalle 
dieci alle dodici domande che ' - 
gli vengono rese note prima di ; : 
aitacelo alla macchina. Di '.v 
queste solo tre o quattro sono 
fondamentali. Le altre servono h 
in qualche modo da «diversi- i. 
vo». distolgono l’attenzione i 
deU’imputato e ne diminuisco- :• 
no la po^ibilità di coninrilo - 
sulla reazione. Pennini attac- ; 
cati agli elettrodi provvedono a / 
segnare su un foglio di corta 
millimetrata ogni variazione, .. 
anche minima. Il traccialo che 
ne viene fuori è la «fotografia» •' 
delle sensazioni, delle paura e ' 
delle menzogne di chi si è rot- / 
loposto alla prova. Da quello 
gli esperti riescono a trarre de- A 
duzioni che, come detto, non '■ 
hanno alcun valore di prova. 
Negli Stati Uniti, anche se qual- ? 
che magistrato a volte ne bsne 
conto come informazione- in S'! 
più e dove, comunque, qual- :■ 
cuno si è anche Inventato una : 
«macchina della verità» che -l. 
funziona a meuezo telefono c ? 


■ che consente a chi la usa pct 

' soli cinque milioni (questo è il : 
suo prezzo) di sapere se chi gli }:., 
sta parlando dall’altro eaipo J-.' 
del filo sta mentendo oppure "- 
.: se la tensione è dovuta solo al¬ 
lo stress. E meno che mai in f,’ 

; Italia dove il codice di Proce- 
dura Penale non ne considera t 
validi in alcun modo i risultati, il 
. «Nel nostro Paese - spiega’il j).*. 

. giudice Giovanni Falcone, at- 'v 
tualmente braccio destro del ;S! ; 

' ministro di Grazia c Giustizia - ; ■ 
non si usa perchè è uno stru- '?) . 
mento inquisitorio che induce »' 
una persona a confessare an- 
che contro se stessa. Non è poi j’ : 
un metodo certo. Lacompren- ' 
sione dei risultati in modo cor- i:;,- 
reno dipende troppo dalla ca- 'p\ 
pacità del tecnico che deve jjj; 
leggerli e che per farlo non 

- può prescinderedaU’emoUvità 
-che deriva da domande di un ■ 

i certo tipo. Ho visto molto spes-, ■ 
so usare la “macchina della 
;; verità". L’unica vera utilità l’ho i -■ 

1 nscontrala quando è stata ap- .t;; ' 

: plicata a gente che aveva deci- »? 

so di collaboraie con la giusti- fi ■ 

. zìa. £ il caso dì Buscetta le cui ’{• 

■ dichirazioni sì sono rivelate al- ' 
tendibili in tutto». «Un mecca- j ' 

; nismo legato a reazioni psico- 
logiche ed emotive non può 
costituite una prova certa ^ è. 
dunque, contrario a tutti nostri 
' principi ^udiziari» dice Davide , 

■ lori, sostituto procuratore della J;. ; 
Repubblica di Roma. «Su que- ti- 
sto punto il nostro sistema dì fe 
diritto è più avanzato di quello ì '; 
americano. La • prova della 
macchina della verità somiglia ìf ‘ ' 
alla prova della verità del dirit- i; 
to penale barbarico. Basta im- X 

A, maginarsì le condizioni di alte- i V 
, razione di un individuo che ve- i' 
de la sua vita dipendete da « :>■ 
quel responso» conclude il giu- j ' 

: dice fori. 

Inutile, dannosa, disumana, i ■ L 
La «macchina della verità» che 1 ’ 

■ pure è stata protagonista di • 
una trasmissione televisiva di j 

:■ tre anni fa suscitando non po- j;?- 
; : chi clamori, non sembra avere 1 ■ 

■ un futuro. La sua fama è per ' 

- ora, dunque, tutta affidata al ; 

■: cinema che del «lie detector» X: 

• ;ha fatto grande uso. Anche in ' 
\ «Basic instinct», l’ultimo film •' ' ' 
' con Michael Douglas presenta- >" 
to aU’ultimo festival di Cannes. ES 
E Sharone Stone. la protagonista ’ 

S'possibile assassina, sosprettata ' S 

- di aver ucciso i suoi amanti A 
con un punteruolo perii ghiac- 

( ciò, viene -sottoposta alla 
.'«macchina della .verità». Le t 
V prove sono tutte contro di lei tS ' 

' ma la macchina, invece, la 

■ scagiona. La mente riesce a ' 

' controllare gli impulsi e lascia X 
C il dubbio. Colpevole o inno- ' 

conte?' 


se. Dal novembre del ’66 ad 

- oggi : tnbunali di Hong Kong 
hanno condannato a morte -, 
292 persone, ma per 249 di lo-. 
ro la pena è stata mutata in A 

■ carcero a vita e 43 stanno an- ; 

: cora tra.scorrcndo i famosi due 

- anni di «attesa». In Cina, al con-., 
trarìo, alla ipcna di morte viene 
assegnato un compito molto - 

: preciso: convincere che quel • 

- crimine non deve essere com- 

- messo. Come ben si sa, questo - 

■ effetto deterrente non c’è affat¬ 
to. E non a ca-so in Cina c’è un -, 
incremento tanto della crimi- 
nalitó, con l’apparizione ora¬ 
mai dì - bande organizzate, 
quanto delle condanne a mor- ■, 

‘ te che a quanto pare non spa¬ 
ventano nessuno. !" 
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Politica Interna 


Il leader del Psi irritato per il nuovo schiaffo su Valiani 
insiste su Vassalli chiedendo allo scudocrociato una scelta 
Un secco no a Spadolini, qualche apertura su Martinazzoli 
«Il mio asse con Cossiga? Occhetto straparla... » 


VENERO! 22 MAGGI01992 


«Ma ora un altro de mi pare difficile» 

Craxi incassa il colpo e accusa i democristiani: fate coniusione 


IL PtINTO 

. BNZO' 
ROQQI 


La balena de 
s'è arenata 
tra Ghino 
e Belzebù 



H ,. L'astensione democristiana di ieri ha rapidamente ri¬ 
solto. liquidandola, la problematica candidatura Valiani. Il 
recupero di un rapporto posiitivo col Pri. dunque, non c’è 
stato. Ma qual è il significato di annuncio di tale atteggia- 
. mento dc7 Esso può significare (o nascondere) cose assai 
dnrerse. Può significare che la Oc è ancora vincolata alla ri¬ 
cerca della «vasta convergerla». intesa come coinvolgimen¬ 
to dei sei partiti. E siccome c’era stata l'opposizione liberale, 
ecco che la candidatura doveva decadere per la rottura del-. 

■ lo schema esapartitico. Ma iiuesta, bisogna dirlo, .sarebbe 
una lettura troppo esteriore e formalistica per essere convin¬ 
cente. Non può essersi trattalo solo del diniego del Pii. Il fat- : 
to che contro Valiani siano rccsi asprarrientc in campo gli 
andrcottiani induce a leggere diversamente l’attuale stallo 
della condotta de Intanto s’infittiscono i segni di una ere- - 
sccnte opposizione ncH’area dorotea al cosiddetto metodo 
De Mita, quello appunto della ricerca di un accordo accetta¬ 
bile anche per il Pds e il Pri. L’obiezione mossa a tale meto¬ 
do è che esso non ha ancorti portato ad alcun risultalo ma ‘ 
solo a un gioco di veti incrociati. Ciò è solo parzialmente ve¬ 
ro, il che significa che è abbondantemente falso. ■ ■ 

Quello a cui abbiamo assistito non è un gioco d’inlerdi- 
zione di tutti contro tutti ma piuttosto uno scontro tra chi 
davvero credeva nel metodo dell’ampio consenso e chi ha 
manovrato perchè esso falli.->se per aprire soluzioni di altro 
segno; di rivincita del vecchio assetto di potere, di aggrega- ' 
zione di un trasversalismo presidenzialisla. di uno sposta¬ 
mento a destra attraverso lo sdoganamento dei voti leghisti e 
missini. Tutte queste ipotesi ( per ciascuna deile quali non è ; 
difficile indicare un leader manovratore, da Craxi ad An- 
dreotti a Cossiga) hanno un punto strategico in comune: l’e-. 
sclusione del Pds, cioè la predeterminazione di equilibri ; 
neoccntristì e di spartizione per il dopo-presidente. ,, [ f . r 

' Essendo questa la sostanza del conflitto, il luogo della sua • 
soluzione in una direzione C' neH’altra è la De. E dentro la ‘ 
De, infatti, che si fronteggiane^ posizioni politiche e personali - 
in collisióne. C'è anzitutto la onnipresente aulocandidatura - 
Andreottl che si tira dietro un paio di conseguenze politiche : 
molto precise: ia raccolta di voti in ogni direzione e, dunque, 
la legittimazione degli apporti di destra, e lo scambio Quiri- ' 
nale-Palazzo Chigi con Craxi in esplicita riproduzione dei 
quadripartito più ascari discionibili. Questa insistenza an- 
drcottiana non soddisfa il «grande centro» de, il quale più , 
.sottilmente, punta a una conferma sostanziale dei vecchi 
equilibri politici ma senza una cosi forte dipendenza da Cra- ' 
XI (occorrerebbe almeno il recupero del Pri e. se possibile, ; 
la ùrnevolenza del Pds), e dunque con la disposizione a pa¬ 
gare qualche prezzo sul terreno istituzionale a La Malfa e . 
Occhetto. C'è poi il variegato axipelago delle sinistre de che 
considerano impraticabile la resurrezione secca del quadri- : 
. partito, guardano alle condizioni politiche della fase delle ri- : 
forme, considerano necessario un qualche raccordo tra - 
questione presidenziale e qmstione governativa. - “ • 

. Non è chiaro, in queste ore. da quale parte si volgerà il J 
pendolo de. È possibile una convergenza tra centro e sini- ‘ 
stra a fronte del «pericolo Andreotti», ma è anche possibile. ; 
all’opposto, una saldatura centro-andreottiani in nome del- 
l'ctcmo matrimonio con Cratd. Questa ossessione per il fat¬ 
tore Cr^. che sembrava in qualche modo mitigata, toma 
ad essere la palla al piede della libertà democristiana. Eppu¬ 
re dovrebbe esserrisultato dollaro che i veti craxiani non so- ' 
no invincibili, e che è del tutto possibile scegliere un buon : 
presidente a vasta base democratica ponendo Craxi nella t 
condizione di doverlo accettiiro senza necessanamente per¬ 
dere la faccia. - ■■ ■ 


Il Psi insiste su Vassalli e dice di essere ancora in at¬ 
tesa di una risposta vera dalla De. «11 problema è lo 
scontro politico in quel partito». Ma Craxi è furibon¬ 
do per il doppio sberleffo e appresta contromisure, 
enumerando i suoi nemici: il «catafalco», Occhetto 
che «straparla», Andreotti che impallina tutti. E ov¬ 
viamente il metodo De Mita. Intanto lavora per bloc¬ 
care l’ipotesi Spadolini e ragiona su Martinazzoli. 


BRUNO MISERENDINO 


H ROMA. Una giornataccia, 
un’altra, per Bettino Craxi. Do¬ 
po Vassalli la De gli affonda 
anche Valiani, assestandogli 
un secondo ceffone, e come 
non bastasse Altissimo lo tradi¬ 
sce c Occhetto lo attacca de¬ 
nunciando un asse garofano- 
Cossiga. IjO sfondo è, per Cra¬ 
xi. ancora peggio: il metodo 
De Mita continua ad impedirgli ' 
i movimenti. Andreotti conti- ; 
nua a stoppargli i candidati e . 
Spadolini sale nelle quotazio- 
ni. ■ ■ ' ■. ' ■ 

Craxi si scarica alla bouvet- ' 
te. Ne fa le spese prima di tutto ' 
il «catafalco», la cabina per le i 
votazioni voluta da Pannella e : 
Pds per garantire la segretezza ' 
del voto, che per Craxi mate¬ 
rializza il Male di queste elezio- , 
ni. «Da quando hanno messo ; 
quel catafalco, credo che noi . 
svolgiamo votazioni irregolari», : 
dice ordinando un caffè. E per- ■ 
chè? «Ma certo, mettiti con un ;■ 
cronometro e calcola il tempo ■■ 
di permanenza in cabina e ca- * 
pirai se uno vota scheda bian- ; 


ca o no...». E perchè i socialisti 
non hanno detto niente? Il cro¬ 
nista si becca un «non rompe¬ 
re», poi mitigato da un sorriso: 
•La mia non è una tesi, è una 
constatazione, io dico dail’ini- 
zio e mi sono anche rifiutato di 
votare. Cosa potevo lare, alzar¬ 
mi e protestare? Ma quante 
volte un cittadino protesta e 
. - non lo ascoltano...». Qiminato 
il primo nemicò, ecco il secon¬ 
do. È l’unico di cui fa il nome 
. ed è Occhetto: «straparla», dice 

■ semplicemente quando gli ri- 
, feriscono le parole del segreta- 
- rio della Quercia. Degli altri ne- 
.. mici non fa i nomi ma si intui- 
’’ scono appena gli si chiedono 

■ previsioni: «Da quello che ho 
capito si vogliono esaurire le 
velleità di un sacco di perso¬ 
ne». Riferimento che tutti inten- 

: dono diretto a Andreotti. l’ani- 
. ma nera che starebbe dietro 
' aH’affossamcnto di tutti i can- 
' didati messi in gara e impalli- 
' nati dall’Inizio delle votazioni. 

Poi si autoannuncia; «Ghino di 
* ' Tacco ha individuato un nugo- 
; lo di nuovi e vecchi piccoli in¬ 


diani che si annidano sul Mon¬ 
te Di Citorio». In realtà, atteso 
per tutta la serata, Ghino di , 
Tacco non si è visto. O è stato , 
rimandato o. come è facile, il 
segretario socialista ha sopras- 
seduto-dovendo andare a una 
serie di incontri. Craxi. infatti, è ' 
solo apparentemente suH’A- 
ventino c in attesa che la De 
esca allo scoperto, si premuni¬ 
sce. «Doiw che non hanno 
onorato l’impegno di rccipro- ' 
cltà - ha detto ai suoi - votare 
. un altro candidato de mi pare ‘ 
difficile». E poiché lo scenario 
verso cui evolve la situazione 
rimette in pista Andreotti, Sp'a- ; 
. dolini. e Martinazzoli. Craxi 
prepara le contromisure. Con 
il presidente del Senato si in- ' 
contra. almeno cosi gira voce 
a Montecitorio, in serata. Non 
è un mistero che Spadolini è la . 
persona che Craxi vuole di me- 
no al Quirinale. Non è pilotabi- 
' le, è amico della De, non gli 
: garantisce a priori palazzo Chi- 
* gi. Impossibile rimuovere il ve¬ 
to craxiano sull’elezione di 
Spadolini? Ai socialisti pare , 
' difficile ma, ricordano, questa 
partita dimostra che Craxi è in 
■ difficoltà e può anche cedere. 

L Più complicato ancora il di- ■ 
: scorso su Andreotti. I socialisti 
' sono certi che sta tramando e 
: impallinando e Francesco For¬ 
te, ad esempio, è convinto che 
. col passare delle ore l’ipotesi 
i' di un intervento diretto del pre- 
;sidente del consiglio nella gara ^ 
; acquista consistenza. «I candi- 
V dati rimasti dietro le quinte - 
' afferma - sembrano es-serc 


Andreotti, Spadolini e Scalla- : 
ro. Sinceramente di tutti questi 
tre preferirci che non ne uscis¬ 
se nessuno». Quanto a Marti- ■ 
nazzoli. altro nome che in cosa ‘ 
socialista continua a girare f: 
(ieri Craxi ha parlato a lungo » 
con l’esponente de), si atten- 
dono lumi da piazza del Gesù i; 
e dal Pds. Per la verità un amo 
è .stato lanciato da Mancino, i 
capogruppo de al Senato, se- ■' 
eondo eui se Craxi dicesse si a 
Martinazzoli il gioco sarebbe r 
latto. Il problema è che il grup¬ 
po dirigente di via del Corso. ; 
nel mazzo dei nemici, ha mes- > 
so De Mita e il suo maledetto : 
metodo, che prevedo l’accor¬ 
do anche con Pds e Pri. Quan- ; 
do sarà spazzalo via il metodo, ' 
dicono i socialisti, allora si co-1 
mincerà a fare sul serio. «Mi ' 
pare che la De si sia messa in 
un vicolo cicco - dice Salvo .■ 
Andò - da un lato non ha vota¬ 
to il suo candidalo più presti¬ 
gioso, : dall’altro continua a 
porre veli o si rifiuta di espri- ; 
. mere un giudizio definitivo su 
un candidato proproslo dal Psi. f* 
. Ormai le candidature sono sul r 
tappeto, bisogna ragionare su >• 
queste e non continuare con le 
chiacchiere su astratte questio- ?; 
ni di metodo. Onnai lutti han- 
' no capito che queste servono a 
far perdere tempo e pescare » 
nel torbido». L’esempio, dice 
ancora Andò, è l’ipotesi Valia¬ 
ni. «Appena è apparsa concre- ■ 
ta la possibilità di farlo votare : 
da uno schieramento del qua¬ 
dripartito, improvvisamente in .’ 
casa de tutta l’attenzione rivol¬ 


ta .1 nuove acquisizioni c con¬ 
sensi fuori dal quadnpartito si t 
è bloccata». Come dire: il me¬ 
todo è un trucco per impallina¬ 
re quelli che non piacciono. Se 
si la cosi anche con Martinaz- ' 

Ufficialmente quindi,' sugli ■ 
ultimi due «piccoli indiani» lan- 
; ciati da Craxi, Vassalli c Valla- ' 
: ni, il Psi aspetta ancora una ri- ' 
sposta ufficiale della De. Vas¬ 
salli è ancora in campo, dico- 
. no i socialisti, e la De non ha .- 
detto di no. «II dato politico = 
reale - dice il vicesegretario Di ■ 
Donato - è che non c’è uno 
scontro tra due schieramenti, 
ma è in atto uno scontro politi- • 
co all’interno della De. Noi di 
.soluzioni ne abbiamo escogi¬ 
tate tante, ora vogliamo vedere 
cosa fa la De. Hanno bruciato 
la candidatura di Forlani, han¬ 
no detto ni a Vassalli, ni a Va- ' 
liani. E il momento che questo : 
partito prenda una decisione». 
Poiché le decisioni la De le 
prende in tempi storici ecco ì 
l’altro viccsegietano. Giuliano r 
Amato, ( lanciare un awerti- 
: mento: «Quando c’è stata la - 
: guerra dei trent’anni nessuno 
saiieva che sarebbe durala an- 
, cora cosi a lungo...». Per evita- ' 
re che la De la tiri per le lunghe 
Enihco Manca, uno dei prota- ' 
V golfisti nel Psi del dialogo a si- ' 
- nistra, insiste sulla tesi che il 
Pds dovrebbe convergere su : 
: Vassalli. «Nel quadro di una in- i 
tesa a sci sarebbe un papabile, i 
Come uomo di sinistra non < 
■' pu'à essere messo in discussi©- ' 
. ne». .l i-.;,:»".. ‘-7».:' 




Bettino Craxi, ieri, durante la tredicesima votazione 
per l’elezione del presidente • ; ' 

della Repubblica, in basso. Ettore Gallo : ' 


I risultati delle votazioni 




13° votazione 

908 presenti . 

606 votanti : 

302 astenuti 
35bianche 1 

Onufle l 

, . Sdispersi ' I 

33 albi candidali ' 


Martinazzoli e 


Frattarelll J|$ 




Ancora polemiche prima deU’inutile tredicesimo scrutinio. Pannella: «Duecentomila lire di multa per gli astenuti» 

Craxi si lamenta .ancora delle cabine antibroglio. Sei suffragi al novantatreenne decano della stampa parlamentare 

Va^alli perde voti ed è battuto dal giudice Gallo 


n totovoto 


Leo 

Valiani 






Mino 

Martinazzoli 



Giovanni i 
Spadolini: 





Giuliano 

.Vassalli 



Giulio , 
Andreotti 



Giovanni 

Conso 





Dapprima confortata da 
molti consensi, questa 
candidatura è saltata ie¬ 
ri, già prima della vota- : 
• zione, a partire da un’o-. 
’ bìezionc di metodo ' 
avanzata dai liberali. ; 


àà 


Il nome del ministro p>er 
le Riforme continua a 
circolare come una del¬ 
le soluzioni utili a sbloc¬ 
care lo stallo. Il Pds pre- ' 
elsa che non ci sono veti 
, nei suoi confronti. , 


Mà 


L’«affondamento» di Va- 
. liani dà ulteriore spinta : 
alle prospettive di Spa- 1 ' 
dolini. Il presidente del f 
Senato ■ potrebbe >j alla j 
lunga risolvere l’impas- ;' 
se dei veti incrociati, 


Ieri ■ è stato votato di 
nuovo da Psi. Psdi e Pii., 
. Ma all'ex ministro della ' 

. Giustizia manca sinora 
il : consenso della De. 
nonostante i solleciti so- : 
, -cialisti. l'H.,.; ■ 


È ripreso il lavorio sulla 
candidatura del presi¬ 
dente del Consiglio. Le 
tante fumate nere e le 
difficoltà di tutti ì partiti 
offrono nuovi spazi alle 
manovre di «re Giulio». ’ 




Il Pds continua a valuta¬ 
re l’ex presidente dell' 
Alta Corte, appoggiato 
anche dal «patto Segni».. 
un garante «supier par- 
tes» su CUI può realizzar¬ 
si un ampia convergen¬ 
za 


Come e quando verrà st.anata la De? Mentre conti¬ 
nua Tastensióne scudocrociata («Multe come per 
gli assenteisti!», grida Pannella), si logora il candida¬ 
to libetal-socialista Vassalli superato ieri da Ettore 
Gallo, votato da Pds e Rifondazione. Craxi contro le 
misure a tutela della seg retezza del voto. Il decano 
dei giornalisti parlamentiri batte Cossiga 6 a 4. An- 
cheoggt unsolo scrutinio, il quattordicesimo. 


QIORQIO FRASCA POLARA 


■RI ROMA. Benino Craxi è lu- . 
noso pxir le misure che sono ’ 
state apprestate contro i brogli : 
e per un'effettiva tutela della li- 
bertà e della segretezza del vo- ■ 
to. len pomenggio, quand’e- ' 
sce dall’aula dopo aver votato 
Vassalli (cioè esser stato co¬ 
stretto anche lui a riempire la i 
scheda in una delle cabine ' 
mobili che hanno sostituito il : 
•catafalco»). si sfoga coi giot- 
nali-sti. <S>volgiamo delle vota- . 
zioni irregolari - scandusce : 


Invece di garantirlo, quei con¬ 
fessionali violano il principio 
della segretezza del voto. Dalla 
permanenza in cabina si capi¬ 
sce se uno vota...». 

Ma, almeno, non come vota. 
Craxi ad esempio non saprà 
mai - gratta gratta, è questo 
che lo infastidisce? - chi. nello 
schieramento libcral-socialisla 
che intendeva accorpare sul¬ 
l’autorevole nome di Giuliano 
Va.s,salli il «partito del presiden¬ 
te», iersera. , al tredicesimo 



scrutinio nella nona giornata 
della Grande Elezione, ha con- 
tnbuito . a logorare ancora 
quella candidatura bloccan¬ 
dola a quota 171 voti, sui 199 
di cartello. Cosi che che la se¬ 
conda volta in tre giorni Vas- 
.salli è stato scavalcato disin¬ 
voltamente dal candidato del¬ 
la sinistra di opposizione: co¬ 
me da Francesco De Martino 
martedì, cosi ieri da un altro 
.socialista. I ex presidente della 
Corte costituzionale ■ Ettore 
Gallo per il quale hanno votato 
192 «grandi elettori» del Pds c ■ 
di Rifonuazionc. mentre altri di 
loro lirmavano voti di stima per 
Arrigo Eìoldnni. por Carlo bmu- 
raglia. perNorbcrto Bobbio ed 
anche per Leo Valiani. «brucia¬ 
lo» dal killcraggio liberale, cioè 
da un operazione commussio- 
nata più mallo. 

Come pnmo elfctto di que¬ 
st operazione. ecco daccapo 


.saltar fuori daU'uma le .schede 
bianche dei repubblicani. «Ci 
avevano chiesto una mossa c ' 
noi l'abbiamo fatta - nota ; 
sconsolalo il segretario del Pri. 
Giorgio La Malia -. ora rimet- i : 
liamo i no.stri voti in frigorifero ;■ 
c iispettiamo». Sul versante op¬ 
posto aspettano anche i missi¬ 
ni: «È ancora presto per votare 
Cossiga», si la.scia scappare il 
loro segretario Gianfranco R- ■ 
ni. L intanto Cossiga vola Vas- ! 
stilli, «nalumlmcnte». E i Verdi ' 
un altro ex presidente della ‘ 
Corte costituzionale, il cattoili- 
co Giovanni Conso; la Rete , 
sempre Tina Aiwelmi; i leghisti ■ 
il solito Miglio; c i pannclliani 
ancora Scalfaro. ■ - •. t 
Ma nella confusione e nel ; 
serpeggiante qualunquismo 
c è persino lo spazio (a destra, 
naturalmente) per organizza¬ 
re una piccola crudeltà che 
vorrebbe avere il .segno di un > 


crudele riforimcnto alla grave 
età di alcuni candidati. Cosi 
nel corso dello scrutinio ben 
sei volte • Scallaro leggerà: 
"Emilio Frattarelli». Per i non 
addetti ai lavori è uno scono¬ 
sciuto. Per il Palazzo, invece, è 
un’istituzione: Frattarelli, il de¬ 
cano dei giornalisti parlamen¬ 
tari che ha cominciato a lavo¬ 
rare con Giovanni Amendola 
(«il mio primo direttore») pri¬ 
ma del fascismo c die tuttora - 
a 9'3 anni portati splendida¬ 
mente - è depositario e talvol¬ 
ta generosa Ionie di preziose 
notizie. Gioco crudele, che ha 
tuttavia una involontaria coda 
beffarda; quando Scallaro, nel 
leggere i risultati dello scruti¬ 
nio, si trova a dover registrare 
che dopo «Frattarelli, voti sei» 
c'è «Cossiga. voti due». ■ 

Ma. in testa al risultato dello 
'.scrutinio, c’è un numero assai 
più greve: 302 astenuti, il gros¬ 


so dei «grandi elettori» de, con ■: 
'ile puntuali eccezioni dell’ex - 
i cenliocampLsta ■ del ■ Milan » 
» Gianni Rivera, del sindacalista i' 
• Viio Riggio, della pediatra Lu- ) 

■ eia .Fronza Crcpax, di altri 
es|jonenti della sinistra de e . 

f dei leader del patto rclerenda-, 
rio Mariotto Segni. A parte il i 
, penoso .spettacolo di impoten- i 
; • za che la De cosi sta dando, si 

■ riallaccia ogni giorno la que- - 
stione della ammissibilità di V 
una decisione costruita a mì- 
sura della impossibilità, altri- 

' menti, di controllare il volo ( 
(anche solo un’effettiva sche- 
, ' da bianca) dei deputati, sena- ' 
jf: tori e delegati regionali dello 
Scudocrocialo. Con un gran " 
colpo di paradosso, ieri Marco ' 
ì: Palmella ha riproposto il prò- ( 
blema in aula sotto un nuovo ) 
' profilo. L’a.stcnsiono, in questo .■ 
. caso, equivale alla non parte- i 
cipazionc al voto, ha sostenuto ’ 
l’esponente radiaile. Ora, le 


regole di Camera e Senato (e < 
al Parlamento riunito si appli- . 
cano quelle vigenti a Montcci- 
torio) .sono rigorose; l’a «senza 
non giusliticata da una seduta 
si paga con una trattenuta di - ' 
duecentomila lire. Quinili «eia- ; 
•scuno di voi deve già restituire 1 . 
due , milioni!», ■ ha esclamato P- 
Pannella tra le irritate reazioni r 
dei «grandi elettori» democri- ' 
stiani. Scallaro ha liquidalo il ' 
nuovo : incidente rilaccndosi 
ancora una volta ai preveden- J 
ti. Più tardi, conversando coi : 
giornalisti, il presidente della L 
Camera ha suggerito di non ' 
drammatizzare la sequela di P 
fumate nere; «Qui si deve eleg- 
gere II capo dello Stalo, e per - 
sette anni..». Ma ha soprattutto 
trovalo modo di replicale indi- 
rettamente a Bettino Cr-ixi, tra . 
il seno c il Inccto: «Forse ci vor¬ 
rebbe una cabina che apre au- •• 
tomaticamenle le pone .solo 


. dopo un certo numero di se¬ 
condi. uguali per tutti». A sera, 
quando due forzuti commessi 
sollevano una delle due cabi¬ 
ne per «parcheggiarle» in un 
' angolo sino al prossimo voto, 
casca f>er terra un mazzo di 
.carte da gioco truccate. È il 

• malizioso «omaggio» che un 
anonimo «grande elettore» ha 
voluto la.sciare ai colicghi che 
avevano tentalo di barare vo¬ 
tando ripetutamente con due 
schede il nome di Forlani e 
che hanno provocato l’istalla¬ 
zione prima del catafalco, poi 
dei periscopi e infine delle ca¬ 
bine. Nel timore che della .sua 
beffa non trapeli notizia, l’au¬ 
tore lascia cadere nella sala- 
stampa di Montecitorio un pli¬ 
co con la copia del mazzo 
' truccato ed un biglietto di spie¬ 
gazioni: «Il gioco a carte false, 

• un invilo o una realtà?», è il mi- 
stenoso messaggio finale. 
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Liberali e De non danno il via libera al senatore a vite 
I democristiani potrebbero restituire la prova d’amore a Craxi 
votando oggi l’ex Guardasigilli. Il gran lavorio dei seguaci ■' 
di «re Giulio» mentre ritorna anche l’ipotesi Martinazzoli 



Oggi i grandi elettori de potrebbero decidere di resti¬ 
tuire a Craxi la «prova d’amore», scegliendo di votare ; 
Vassalli. «Prenderemo l’inkriativa su un nome non de 
per recuperare il rapporto col Psi, che si è deteriora- ; 
to», spiega Gerardo Bianco dopo una riunione nottura 
della segreteria. E se Vasstilli non passa? 11 lavorio di ; 
Anureotti (è lui l’artefice del siluramento di Valiani) - 
prosegue, si riaffaccia Martinazzoli... • ^ 


FABRIZIO RONDOLINO 


■i ROMA. La Oc affonda Leo [ 
Valiani. No. C il Pii a sfilarsi e a 
far crollare il castello di carte. { 
Ma il Pii, chi lo muove? «Mica sì 
muovono da soli, quelli. Qual- 
curro gliel'ha ordinato»', sussur¬ 
ra Claudio Signorile. La gioma- , 
ta di ieri ha fatto un solo passo 
avanti nella strada che porta ai 
Colle: ha eliminato un altro i 
candidato dalla corsa. Su un I 
divano a pochi passi dalla 6u- 
aette, Antonio Cariglia ha an¬ 
cora in mente le parole con cui 
Renalo Altissimo, nel vertice 
quadripartito di mercoledì po- 
meriggio, si è rivolto al segreta- - 
rio della De: «L’abbiamo vio- ' 
tentato. Forlani, per fargli ac-1 
ccttarc Valiani - racconta l'ex i 
segreiano del Psdì Altissimo ’ 
testualmente ha ' detto: "Ho i 
qualche difficoltà, ma dico dì ' 
.si". Poi stamattina C venuto a 


raccontarci della Direzione li¬ 
berale...». Cariglia e sconforta¬ 
to: «Ma sono modi, questi? A 
che serve fare una riunione se 
poi neppure chi le fa dice le 
cose come stanno? lo alle riu¬ 
nioni non ci vado più». Un'Idea 
sul comportamento liberale, 
pero, Cariglia .se l'ò fatta: 
«Qualcuno ha premuto il bot¬ 
tone. E la notte non ha portalo 
consiglio, ma ordini». Ordini di 
chi? di ^dreotti? «Dicono, di¬ 
cono...», sorride Cariglia. .. 

L'ordine di impallinamenlo 
per l'ultimo «padre della pa¬ 
tria» sembra proprio esser par¬ 
tito dal bunfierandreotUano. «Il 
killer 0 stalo Andreotti», dice 
convinto Vizzini, aggiungen¬ 
do: «Fra le candidature istitu¬ 
zionali c’O anche il presidente 
del Consiglio». Riferire un im- 
p^ibllc MarUnazzoll: «Eh si, 
gli andrcottiani sono in ebolli¬ 


zione». E Craxi. sempre più 
nervoso e più sospettoso col 
passare dei giorni, scarica la 
tensione sui suoi collaboratori; 
•Che cosa sono questi movi¬ 
menti andreottiani? Vuol esse¬ 
re eletto? E con quali voti?». 
Già, quanti sono i voti di An¬ 
dreotti? Qualcuno, nella De, si | 
sta convincendo che l'unico 
modo per bloccare la corsa 
del presidente del Consiglio é 
proprio quello di farlo correre. - 
insomma, soltanto la prova del ’ 
voto può fermarlo. ■ - > 

Lui, Andreotti. come al soli¬ 
to tace. Mercoledì notte ha In- ' 
contrato Forlani, ieri ha discus¬ 
so a lungo con Cava. Il suo 
schema e semplice semplice: 
morto il quadripartito, impos¬ 
sibile l'accordo a sei, imprati¬ 
cabile il pentapartito, impro¬ 
ponibile l'accordo con la Lega 
e l’Msl. resta la «via parlamen¬ 
tare». Cioè la scesa in campo ' 
di un candidato che si appella 
al Parlamento sfuggendo alla 
morsa delle segreterie di parti¬ 
to e degli accordi di vertice. È 
De Mita a scoprire il gioco, ti¬ 
rando in ballo per la prima vol¬ 
ta il presidente del Consiglio; 
«Se si voleva scegliere un can¬ 
didato in grado di prendere vo¬ 
ti un po' ovunque, quel candi¬ 
dato c’era; Andreotti». Per rag¬ 
giungere lo scopo, Andreotti 
elimina via via gli altri candida¬ 


ti. «Francamente - confida 
Gennaro Acquaviva, capo del¬ 
ia segreterìa polìtica di Craxi - 
pensavo che su Vassalli 
avremmo potuto raggiungere 
con lui un accordo. Il suo ruolo 
si sarebbe rafforzato. E inve¬ 
ce...». . . 

Fino alla tarda serata di mer¬ 
coledì. e ancora nella mattina¬ 
ta di ieri, gli uomini di Andreot- 
. ti hanno lavorato a tutto cam¬ 
po per bloccare Valiani. «Ho 
avuto forti pressioni andreot- 
tiane perchè il Pds dica di no a 
Valiani», racconta Claudio Pe¬ 
truccioli al coordinamento di 
Botteghe Oscure, riunito per 
tutta la mattinala. In quelle 
stesse ore. la Direzione liberale 
lancia il siluro decisivo. Fra i 
primi ad intervenire c’è il sotto¬ 
segretario Saverio D’Aquino. ; 
buon amico di Andreotti; «Va-. 
liani è impresentabile clinica-1. 
mente», dice. Il comunicato 
che uscirà alla fine dice che ; 
Valiani non va bene perchè 
non va bene il «metodo De Mi¬ 
ta», che impone «a tutti i costi 
l'allargamento della maggio¬ 
ranza a Pds e Pii». .. < 

Mentre dai liberali sta par- 
' tendo il siluro a Valiani, a piaz¬ 
za del Gesù e a Botteghe Oscu¬ 
re sono cominciate due nunio- 
ni decisive. I due maggion par¬ 
titi devono infatti decidere sul¬ 
la candidatura dcH'anzlano se¬ 


natore a vita. Forlani telefona 
due volte ad Occhelto, per in¬ 
formarsi suH’andamenlo della 
discussione c per esprimere le 
•perplessità» de su • Valiani. 
Non è ancora un no. però. An- ■ 
che perché a piazza del Gesù 
la discussione non è semplice. 
L’intervento di Andreotti è du- ■ 
rissimo: «Dobbiamo arrivare ' 
alla perizia medica? Valiani è ; 
una persona che non può svoi- .• 
gere quel ruolo sul piano fisi¬ 
co. Non ne ha le capacità. Di¬ 
co queste co.se - scandisce ge¬ 
lido Andreotti - in qualità di < 
presidente del Consiglio. E so¬ 
no pronto a portarle all’ester¬ 
no». Cioè ad aprire subito un 
conflitto istituzionale. Contro 
Valiani c'è anche tutta la sini¬ 
stra de. A favore si schierano 
invece Fontana e Bianco. Non 


vogliono una bocciatura pre¬ 
ventiva di un candidato propo¬ 
sto in qualche modo dal Psi. i 
Mentre ta segreteria 6 riunita 
a piazza del Gesù, aH'auletta ' 
dei gruppi parlamentari si van- , 
no raccogliendo i «grandi elei- ’ 
tori» de. Dovrebbero decidere 
su Valiani, ma la riunione non : 
comincerà mai. Serpeggia pe¬ 
rò il malumore: e Vito Bonsi- 
gnore (un altro andreottiano) 
s’improwisa ; ambasciatore 
della «base» per portare il no 
dei peones a piazza del Gesù. 
Sarà comunque la decisione 
del Pii a sciogliere gli ultimi , 
dubbi. «Manca ancora - dirà 
Forlani chiudendo la riunione 
- il necessario consenso. Ser¬ 
vono ultcrion approfondimen- 
.. , . ,, ...,...,,1 


• Ma la .segreteria di icn vede 
anche uno .scontro fra De Mita 
e Silvio Lega. «Ma perchè - gri¬ 
da Lega scattando in piedi - 
I vuoi insistere su questo meto¬ 
do a sci, se poi un accordo 
non si trova’?», «Metòdio», come ; 
i peones dorotei hanno ribat- ' 
tezzato De Mita, è sul banco 
degli accusati. E l’accusa viene : 
da Antonio Gava, osservatore 
' paziente del travaglio di questi - 
giorni: «Un metodo che ci ha ; • 
portato Cossiga e ora ci porta 
Valiani non mi sembra un i- 
buon metodo». Poi si fa serio: 
«Non può valere astrattamente, " ' 
’o metodo. Nella situazione v 
che s'è creala non solo non 
pasiia un candidato de. ma ri- - 
schia di passare un candidato ; 
che la De neppure ha contri- ; : 
bullo a scegliete». La posizione f 



Intervista a LEO VALIANI 


«H PH ha sbasto, senza il Pds 
non si elegge un presidente» 


«li mio candidato numero uno resta Spadolini. 
Quanto a me, ripeto che sono disponibile se c’è 
un’ampia convergenza. Vogliono eleggere un pre¬ 
sidente senza il Pds? Ma hanno già provato con 
Foriani». Leo Valiani parla con l’Unità prima del¬ 
l’ennesima fumata nera a Montecitorio. 11 capo del¬ 
lo Stato ideale? «Autorevole e risoluto come Pertini, 
studiosoprofondocome Einaudi». \, . 


ROBBRTO CAROLLO 


■I MILANO. «Se ho l'amaro 
in bocca? Ma non scherziamo. 
Ho detto e ribadisco che avrei 
accettato soltanto se ci fosse 
stata un’ampia convergenza. 
Comunque il mio candidato 
numero uno era c resta Spa¬ 
dolini». Nel suo ufficio milane¬ 
se al quarto piano di vìa Brera, 
il candidato rimasto in corsa, 
almeno - ■ apparentemente, 
neanche ventiqualtr’ore, com¬ 
menta l'ennesima fumata ne¬ 
ra della corsa al Colle. Un po' 
di amarezza, appena attenua¬ 
ta dalla saggezza dcH’ctà, tut¬ 
tavia traspare. «Ah, lei èdell’U- 


» nilà. Lo sa che uno degli ultimi 
' necrologi l'ho scrìtto per Paiel- 
■ ta? Come dice? SI, lo so che 
^ non è stato Occhetto a impal- 
r linarmi. Sono stati i liberali e 
' Rifondazione comunista. Già; 

1 liberali vogliono una candi- 
1 datura che non abbia il con- 
senso preventivo del Pds, ma 
' senza il Pds non c’è presiden¬ 
te della Repubblica. Ci hanno 
già provato con Forlani, no?». 
Più caustico il commento che 
: nlascerà più tardi nella capita¬ 
le a un redattore della Adnkro- 
nos. «Ma cosa vogliono? Un 
candidato che non riceva i vo¬ 


ti del Pds ma quelli della Le¬ 
ga?». E sempre ad un'^enzia : - 
di stampa a^iungerà, in sera- 
taiialcuni commenti crìtici ver- 
so il Pds: «Paictta mi avrebbe 
sicuramente votalo. Il Pds ha 
invece fatto un'altra scelta. Se . 
fosse VIVO non mi voterebbe 
invece Togliatti perchè sono 
troppo a sinistra. Lui avrebbe 
prefento una candidatura isti¬ 
tuzionale, magari Spadolini». M 

Il giorno più lungo per Leo 
Valloni è cominciato prestissi¬ 
mo. Prima delle 6, come ogni 
mattina. Un caffè, una rapida 
scorsa ai giornali, telefonale di . 
amici che si complimentano 
per b candidatura, un salto 
dall’abitazione di corso Plebi¬ 
sciti a Brera dove comincia la - 
caccia del cronisti in cerca 
della prima intervisb al Presi¬ 
dente, te avvisaglie che non 
tutto procede a meraviglia, : 
quella dichiarazione di Altissi¬ 
mo che suona come un polli¬ 
ce verso, e un volo per Roma a 
metà pomeriggio. ... 

«Andrò a volare per Spado¬ 
lini, come laccio dal primo 
giorno. Ha almeno 16 anni - 


meno di me. e gode di ottima 
salute». Ma anche il senatore a 
vita Leo Valiani, a dispetto del ’ 
suo diabete e dei suoi 83 anni, ' 
non scherza in quanto a vitali¬ 
tà. Il ritmo della sua mattinab 
sembra quello di un manager, 
più che di un vecchio e stanco 
padre della patria. «Certo, se 
avessi vent'anni di meno...Ma 
non sarà venuto qui a chieder¬ 
mi queste cose. Lei è dcH'Uni- 
tà, vorrà farmi delle domande 
politiche, non è vero?» . . y 

Èva bene, senatore Valiani. 
Allora le chiedo: perchè 
non si trova un accordo su 
dllel? . - 

Intanto ho già contro liberali e 
Rìfondazione comunista. Il Pii 
potrebbe ripensarci. Rifonda¬ 
zione forse no. D’altra parte 
senza un accordo ampio in : 
questo Parlamento un capo 
dello Stato non lo si- elegge. 
Con un altro sistema elettorale 
sarebbe diverso. 

Senatore, non sarà per le 
sue propensioni al presi¬ 
denzialismo che lei non 



dorotea è rovesciab rispittto a 
quella di De Mib: è sul candi¬ 
dato che si raccoglie il consen¬ 
so. Già, ma quale candidalo? . ; ■ 
■ Stomattina torneranno a riu- . 
nirsi i «grandi elettori» de. «Teo- ; 
ricamente - dice Vizzini dopo • ■ 
un incontro con Forlani - b De 
potrebbe dir di si a Vassalli». Ai , 
depubtì dello Scudocro<:bto, 
Bianco racconb in serata che ,. 
«Craxi continua a chiedeKi la 
prova d’amore su Vassalli in 
nome della reciprocità». Fiù ; 
pratico. Pino Leeelsi, doroteo ( 
di grande esperienza, confida: ' 
«Vassalli va bene. Poi. se non ' 
passa in aula, tocca di n uovo 
alla De decidere». Insotnma, ' 
rimpallinamento < di, Vassalli 
potrebbe essere un passaggio il,’ 
obbligato. E poi? «Poi si vtenà». . 
allarga - te braccia '.Getardo . 
Bianco. Su Martinazzoli, ncs- i 
suno nella De si scopre. Anche “ 


se l'insistenza di Bianco nel di¬ 
re che il Pds «gioca» con quelb , _ 
candidatura lascb peitsam ad ■ 
un veto del vertice dì piazza -, 
del Gesù. «Non esiste un veto * 
del Pds», replica Occhetto. Ieri “ 
ha parlato a lungo, con Marini i 
e poi con Flracanzani, proprio '1 
di quesb candidatura. «Ah, se 
Craxi dicesse di si...», sorride 
Mancino seguendo con lo ' 
sguardo ii ministro bresciano 
che s’allontana , con Craxi. 
«Martinazzoli - conclude il fe¬ 
delissimo Zanibonl-- esiste, 
solbnto se lo candida Forlani». 

I tempi si allungano, l'om-. 
bra di Andreotti rispunb, la ' 
candidatura di Forlani rcsb 
•sospe^, bisogna decidere su 
Vas^l, Bossi nbncb Valiani, 
Cava butta aH'aria il «metodo», 

De Mib insiste, b De si guarda V 
e non sa che fare. > • . , . . 


■ conviiKetnItiasinistra?'"' 
Guardi, io ero per la Repubbli¬ 
ca presidenziale nel lonbno 
'46, con Piero Calamandrei, c 
ancora oggi vorrei reiezione 
dirette. Ovwamente in un si¬ 
stema diverso. Tutte le demo¬ 
crazie cosiddette parlamcnbri 
hanno in sè una debolezza 
congenita. Ut sovranità asso- - 


. luta del Parlamento porta de¬ 
bolezza alla democrazia. In-. 
vece più forte è il Capo dello / 
Stato, più forte è il governo, '• 
più e . meglio il Parlamento 
può esercitare i suoi poteri di . 
controllo. 1 ■ ■ , 

Dunque non vede riechl an- '. 
V torltari nel paesaggio a nna - 
repubblica di UpopreaMen- ? 


'■'•zialle? 

Al contrario. Sono proprio gli 
eccessi del parlamentarismo 
che possono portare verso te 
dittature. Fu cosi in Italia nel 
'22, fu cosi nella Germania dei 
'33. Pjre Marx e Lenin, anche 
se da un punto di viste diverso, 
videro i pericoli del parlamen- ^ 
tarismo. 


Il senatore étvrta Leo Valiani, - 
figura storica deirantlfascisrmi 

candidato aUa presidenza.. 

Sopra Andreotti, Agnelli 

eaitriparlamentan . 

duramelat3»votazx)ne . i.ii,: 


E di questa siniatra coti di¬ 
visa, cosa ne pensa? . 

Ah, ecco la vera sciagura. La 
sinistra ancora bccrata dopo 
più di mezzo secolo, divisa ijg- 
gi come ieri. Sono stato al 
confino, in campo di concen¬ 
tramento e anche in quegli 
anni drammatici la sinistra era 
divìsa. E ancora prima, nel 126: 
da una parte i socialisti di iru- 
rati, dall'altra i massimalisti, 
dall'altra ancora i comunisd 
che a loro volte si dividevano 
tra Gramsci e Bordiga. Ros»>IIì ; 
ci provò con •Giustìzia e liber¬ 
tà». ma il fatto è che l'unità b 
trovammo solo durante la Re¬ 
sistenza. Farri. Longo, Pert ini. 
ed io andavamo molto d'ac¬ 
cordo. Ma fu una parenttsi. : 
Vede? Anche per questo ci 
vuote una repubblica presi¬ 
denziale. perchè costringe i 
partiti che appartengono alla 
stessa area a mettersHnsieme. 

. La «inistra san vince mal 
perchè è la mano più detio- 
le? 5;V'; 

SI, l'ho usab io queste espne;- 


; sione. Fuori dì metafora, b si- ' 
. nisba spesso perde perchè dà 
,, un peso eccessivo alle sfuma- 
ture ideologiche o agli ìnteres- 
sì corporativi. Quando il tran- 
' vìcre sciopera mette in diffì- 
' coltA il metalmeccanico che 
' deve andare in fabbrica e cosi ; 

via. Ecco un campo di scria ri- ' 
.‘ flessione per b sinistra. 

. Senatore, auppooiamo che 
' lanacandkfjttnranoapaa-. 
sL Per cU voterebbe, ollie i 
' cbeperSpadoUnl? ' 

" Avrei votelo per Bobbio, per , 
. Vassalli, per De Martino, per ' 
;■ Giugni, per Amato. Voterei ^ 
persino Agnelli o Lama se so- . 
V'stenuti da uno schieramento i 
• unitario, ma dubito che si tro- ' 
li; vcià l'unità su di loro, r. ■ 

> Pnò tanni nn MentUdt In tre 
< ' parole del nnovo ftealden- 

te7..... 

"'Autorevole, energico, risoluto. 
Come Pertini? 

Come Pertini, si. E uno studio- 
. so profondo della realtà come 
' Einaudi '' 


I repubblicani irritati per la bocciatura di Valiani. Apprezzamenti per il Pds ■ ; 

La grande delusione di La Malfa 
«Torno neUa tenda e metto i voti mto 


Dopo 24 ore di «movimento», Giorgio La Malfa si fer¬ 
ma: «Tomo sotto la tenda», dice, «e rimetto in frigo i 
voti del Fri». Delusione nelle file dell’Edera per il tra¬ 
monto delia candidatura Valiani. Critiche a Pii e De, 
apprezzamenti per il Pds. Martinazzoli in pista? «Si 
mettano prima d’accordo, se ci riescono», ironizza 
La Malfa. E precisa: «Non mi presto ad alcuna ope¬ 
razione politica che prefiguri alleanze di governo». 


VITTORIO RACIONE 


H ROMA «Io un giorno di 
movimento l'ho fatto. Ora me 
ne tomo sotto la tenda. Prendo 
atto che il quadripartito si sgre¬ 
tola ogni giorno di più, e che 
nessuno è in grado di mante¬ 
nere gli ' impegni». Metafore 
omeriche di Giorgio La Malfa, 
dopo l'alba e il rapido tramon¬ 
tare della candidatura Valiani. 
Nella tenda, come il pellde, 
corruccbto Achille. •Adesso i 
40 voti dei rcpubblicuni torna¬ 
no in fngorifero, e noi restiamo 
ad aspettare», promette . La 
Malfa, li Pii, infatti, ieri pome¬ 
riggio ha votato scheda bian¬ 
ca. E il .segretario ha pure par- 


: : zialmente sepolto un eventua- 
' Ji; ingresso in scena di Marti- 
riazzoli: «Se lo voteremmo? 
Pensino prima a mettersi d’ac¬ 
cordo sul suo nome. Se ci rie- 

'■ .scono...». . 1 : ■ ■ ' ... . ■ 

i Che cosa aspetta il leader 

■ dell’Edera? Intanto, non esclu- 
, Ce che i partiti siano costretti a 

convincersi, mentre le mano- 
' vre attorno al Quirinale si bloc¬ 
cano le une con le altre, che è 
iirrivato il momento delle can- 

■ didature «istituzionali», Spado- 
' ' Imi o Scaiforo. Se con Spadoli¬ 
ni non c’è grandissima simpa¬ 
tia. dal punto di viste del Fri, è 
comunque il minore dei mali. 


Ma il presidente del Senato do- 
vrà aspettare che qualche fan 
si faccia avanti: «Perchè dovrei 
• lanciare io la proposta? - taglia 
corto La Malfa -. I grandi parti- ’ 
. ti, uno di loro, si assumano la 
. respjonsabilità di dire che è ar¬ 
rivalo il momento». 

Mercoledì sera, per qualche 
ora. il Pri aveva cullalo il sogno . 
di poter disporre delle due 
massime cariche della repub¬ 
blica: a Palazzo Madama Spa¬ 
dolini, sul Colle Leo Valiani, 
vecchio amico di famiglia dei 
La Malfa, iscritto al gruppo del- ' 
l’Edera del Senato. La fiducia 
' durava ancora ieri mattina, 
quando nelle stanze della dire¬ 
zione del partito, come ripiorte- 
va l’agenzia Italia, s'è riunito il 
, gruppo dirigente, mentre la 
«Voce» predisponeva una bio¬ 
grafia del candidato. Fino al¬ 
l’ultimo, i repubblicani non 
avevano avvisaglie pubbliche 
delle perplessità dei liberali. 
Aspettavano, semmai, il pro¬ 
nunciamento dei gruppi delia 
De. La Malfa e i suoi non dispe¬ 
ravano nemmeno che il coor¬ 
dinamento del Pds raccoglies¬ 


se il nomedi Valiani. 

Poi sono arrivati due matto¬ 
ni di seguilo; il «no» di Allis.si- 
mo, il disimpegno della De. E, 
naturalmente, la pre,sa d'atto i 
del Pds che la candidatura si 
andava dissolvendo. Nell'Ede¬ 
ra s’è sparso un malumore ad 
ampio spettro. Il senatore Gio¬ 
vanni Ferrara, di solito tran¬ 
quillo e pieno di bonomia, fa¬ 
ceva previsioni fosche; «1 partiti 
vogliono al Quirinale un uomo 
di potere, uno che dia i posti c 
distribuisca gli incarichi. Alla , 
fine eleggeranno un democri¬ 
stiano». Giuseppe Ayala. il ma- : 
gistrato antimafia, ironizzava ' 
sulla possibilità di candidare 
Kissinger. Stravaccalo su un di- ; 
vano. Libero Gualtieri apjostro- 
fava il democristiano Franco. 
Mazzola; >£00010 qua - diceva : 
- ecco uno degli uomini che ■ 
per conto di Cossiga hanno af¬ 
fondato Valiani. E si, caro Maz¬ 
zola, che Cossiga ti ha chiama¬ 
to Giuda, una volta, anche se 
pei ti ha mandato la lettera di ■ 
perdono». Preoccupatissimo ‘ 
pure Oscar MammI, che però 
sull'oppiortunilà di candidare 


Vaibni aveva avuto le sue per- 
plessità, e condivideva le re- v 
more sullo stato di salute del 7; 
candidato: "Diciamo la verità- 
è il suo commento - non sa- ; 
rebbe stato nemmeno in grado ; 
di presenziare a un pranzo uf- ? 

ficialc». . ' 

- Una volte preso atto che il 1 ; 
nome era brucialo, quel che ■; 
interessava a La Malia, però, 
non era recriminare, ma circo- ■ 
scrìvere in fretta la periata peli- 
tica dcH’intcra faccenda. Per- . 
ciò eccolo 11, .serafico anche se ' 
a denti .strctll. raccontare ai 
giornalisti: «Non ho mai pensa- i 
to a un nostro ritorno per ri- p 
creare il pentapartito. Quella ; 
di Valiani è una candidatura 
che hanno avanzalo i .socialLslì : 
lunedi .sera. ncH’incontro uffi- . 
date con la De. Contempera- 
ncamentc Craxi ha chiesto an- ' 
che a me come avrei reagito a 
due nomi, Valiani c Vassalli, lo l 
ho risposto: "Se propende Va-.:. 
liani. non pe.sso che dire si, ap¬ 
partiene ai nostn gruppi”».-y. 

In casti repubblicana, ora si 
critica l’inalfidabilità del 141 ... 
(«qualcuno . li ' ha mandati ' 



Giorgio La Malfa e Gianni De MIchells Ieri a Montecitorio 


avanti», ironizzano i capi del¬ 
l'Edera) e te troppe anime, tat¬ 
tiche e ambizioni che frullano 
nella Democrazia cristiana. La 
Malia prende le distanze sia 
dal metodo De Mite, che prefi¬ 
gura una sorta di «grande coa¬ 
lizione» costituente, sia dalle 
manovre trasversali, soprattut¬ 
to quelle attribuite ad Andreot- 
tì. che cercano in Parlamento 
qualche ibrida • maggioranza 
che per ora non c'è. il segreta¬ 
rio tiene a precisarlo ancora 
una volta: 'Non mj lascio coin¬ 
volgere ili alcuna operazione 
pxjlilica che possa far pensare 
a future alleanze di governo. 


Cosi i stalo Pier l'elezione dei 
presidenti delie Camere. Cosi 
; 'sarà anche per il Quirinale». 

Se una novità è emersa, dal 
;glro di valzer che ha mes.so 

■ fuori gioco Valiani, 6 nel rap¬ 
porto col Pds. La Malfa dice 
che la Quercia «si è comporta- 

‘ ta bene». Ieri sera si sono inlirti- 
' ti i rapiporti, e infine Occhetto 
; ha incontrato il vice dì La Mal- 
! ' fa, Giorgio Bogi. La Malfa, inve- 
- ce, ha colloquialo cordialmen¬ 
te con Valter Veltroni: «Questa 

■ vicenda .salda un rapporto fra 
‘ noi - ila detto E tutto som- 
. maio, anche il trailo in comu¬ 
ne col Psi non è .stato mutile».. 


Valiani 

denunciai 

telefonate 

minatorie 


■i ROMA «Devi morire, 
sporco antifascista». Tek:fo- 
natc anonime di questo te¬ 
nore sono state denunciate, 
In un'intervista alla trasmis¬ 
sione televisiva «Samarcan¬ 
da» di ieri sera, da Leo Valia¬ 
ni. Il senatore a trita ha rif eri- 
to che le minacce gli scmo 
.state rivolte nel corso dtrlla 
mattinata, al telefono della 
sua abitazione milanese, 
proprio mentre nella capita¬ 
le i partiti discutevcino sulla 
sua candidatura a presiden¬ 
te della Repubblica. Nel ito- 
meriggio Valiani ha part<«i- 
pato alla votazione pxtmeri- 
dìana a Montecitorio. «Forla¬ 
ni - ha dichiarato -si è volu¬ 
to scusare prer non aver fatto 
votare il mio nome dalla !>:. 
.Mi ha detto che non sarebbe 
stato contrario, ma sulla 
candidatura c'è stata l’obie- 
zionedelPIi». 1 ■ 

: Il senatore a vita ha anche 
aggiunto di considerare la 
sua . candidatura «sospetta 
ma non tramontata». . > 


«Anchei 
la pazienza 
ha un limite » 


■1 ROMA «La pTolitica, co¬ 
me ci diceva De Gaspteri, è ' 
pazienza, pure se la pazien¬ 
za ha un limite oltre il quale ' 
cambia forse di nome. Ma 
non sta a me fare aJtre valu- : 
razioni». Oscar Luigi Scalfa- 
ro, dop» aver «scrutinato» la 
tredicesima, inutile votazio- ' 
ne, ricorda che «sì deve eleg¬ 
gere una persona che deve ; 
stare prer sette anni al vertice 
dello Stato e quindi è spie¬ 
gabile un tempo di medita¬ 
zione». «Certo - continua il 
presidente della Camera - si ; 
tratta di vedere proi il limite 
di questo tempre prer cui non -, 
si può dire due o tre mesi; • 
ma che dopre una settimana ' 
ci sia chi si sente stanco que-. 
sto è un discorso che come • 
cittadino non condivido». E ‘ 
la segretezza del voto? «For- ; 
se ci vortebbe una cabina 
automatica che apre le prer- 
te solo dopre un certo nume- ' 
ro di mmuti uguali prer tutti. ' 
L’unico modo prer non sape- ■ 
re se uno lascia la scheda 
bianca». ' " ■ ' 
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Parla Fex presidente della Repubblica 
«Dicono che tramo, tresco e faccio patti? 
Macché, posso anche tornare in vacanza» 
«Ho votato Forlani, avevo un debito con lui» 


Cosaga: «È mvìto vecchio 
se dMnho me ne vado...» 


«Neppure un caffè con un amico posso prendere in 
pace... Ma capisco che mi si possa sospettare di gio¬ 
care in proprio, traghettare voti, trescare con questo 
contro quello. E allora mi chiedo se non sia ora di 
togliere il disturbo». Cossiga confida a l'Unità. «Tor¬ 
no a mettermi da parte, ^no deluso, non pentito». ; 
E chiede urta errata corrige; «Non inseguo né il titolo 
di “Francesco 1" né di “Rrancesco vattelapesca"...». 


PASQUALI CASCILtA 


jlpevoi 

vero?». FtaiKesco • Co^à 
punta l'indice ^ un sorriso^ 
su Francesco D'Onotrìo. «E 
un amico, è vero, ma qual¬ 
che volta cone troppo con 
l'immaginazione... x lei pro¬ 
prio deve scrivere di quel che 
fa e pensa l'ex presidente 
della Repubblica, visto che 
non ho più portavoce, mi 
cerchi direttamente. Però sic¬ 
come ha già scritto che ma¬ 
novro, tramo, inseguo chissà 
quale nuovo titolo istituzio¬ 
nale. mi (a il favore di una er¬ 
rala corrige?». Per una volta è 
l'ormai senatore a vita a ar¬ 
care il cronista de / 'Unito. E II. 
con il fedele D'Onofrio. un 
altro parlamentare. Antonio 
lodice de di Napoli, c Salva¬ 
tore Sechi che al Quirinale è 
stato il suo capo di gabinetto, 


' nello, studio di Montecitorio 
■',1. mescli a disposizione dal 
' presidente supplente del Se- 
nato. Il telefonino a portata 
dì mano, una grande scatola 
' di cioccolatini sul - tavolo 
1 («Ogni tanto c'è bisogno di 
qualcosa che addolcisca...»), 
'J'il televisore a circuito chiuso 
' acceso sulla chiama dei se¬ 
natori per il volo. «Tocca a 
' me, vado. Ma mi chiedo se 
• i non sia l'ora di togliere il di- 
■ sturbo...». 

V Presidente, è ddnto? V 

; ' SI. deluso. E amareggiato. 
! Stiamo consumando vecchi 
; riti, ci lasciamo frastornare 
' da un clamore inconcluden- 
te. Non era per questo che mi 
, sono dimesso... 

' . : ' : Si è forse pentito? 

Questo no. anzi. Quel che sta 


accadendo è la prova che, : 
dopo la lezione del 5 aprile, 
non c'era altro da fare che 
mettere le forze politiche di 
fronte alle loro responsabili¬ 
tà. Forse ci sarà bisogno di 
altri lavacri, ma i nodi politici 
stanno venendo al pettine. 
Se non si sciolgono adesso, 
sarà giocoforza farlo all'atto 
della formazione del nuovo 
governo. . , , 

Allora, si pente di essere 
tornato a votare per 11 ano 
. successore? ... j-.-..., 

Oddio, ma davvero debbo fa¬ 
re gli scongiuri? L'ho detto: 
c'è succesione quando uno : 
muore, e io - come può ben 
vedere - sono vivo e vegeto. ' 
E nemmeno si può parlare di ' 
passaggio di coasegne per¬ 
ché, dopo le mie dimissioni,”, 
il compito spetta al presiden¬ 
te supplente. A me tocca so¬ 
lo di rendere omaggio al : 
nuovo capo dello Stato. . . 
Parlavamo del ano ritorno 
a Roma per sostenere For- 
lanl. Era davvero convinto 
che ce Pavrebbe fatta, ma¬ 
gari con U ano voto deter¬ 
minante? . 

No. francamente no. Ma ave¬ 
vo un debito di testimonian¬ 
za. Potevo comodamente re¬ 
starmene in vacanza a go- : 


dermi lo spettacolo. Ma l'a¬ 
micizia - e Forlani è un vero 
amico al di là dei contrasti 
(lolitici che ci sono stati tra 
noi - è come un debito d'o¬ 
nore: può anche essere co¬ 
stoso ma finché non lo si pa¬ 
ga non si ha la coscienza 
tranquilla., : 

Ma lei ha conttnnato a vo¬ 
tare anche dopo la caduta 
dlForlanl.... 

Per coerenza; una volta rotta 
la regola, resta il dovere. 

, E havotato per Vassalli: un 
altroamico? . . , 

Ebbene si. ho votato un ami¬ 
co e anche in modo differen¬ 
te dalla De. Ma io non ho, al¬ 
meno non ho più, vincoli 
con il mio partito d'origine. 
Se un vincolo ho, è quello 
democratico della libertà di 
scelta. . .V ■ 

. Non ha fatto calcoli poUtl- 
; ■■ d? 

E quali calcoli si possono la¬ 
re? Lo so, ho letto: Cossiga è : 
tornato per giocare in prò¬ 
prio o traghettare voti, mano¬ 
vra, trama, tresca, fa patti con 
' questo e contro quello... , 

Nonècod? ■ • ’ 

No che non è cosi, ma capi¬ 
sco che si possa sospettare... 


E già, vado a trovare o vengo¬ 
no a trovarmi gli amici, vado 
a messa e la gente mi ap¬ 
plaude, vengo qui e c'è sem¬ 
pre un capannello di giorna¬ 
listi a caccia di «esternazioni» 
che non ho più facoltà di 
pronunciare,. neppure . un 
caffè posso prendere in pa¬ 
ce. Ma che debbo fare per 
- convincere della assoluta in¬ 
nocuità dei miei comporta¬ 
menti? ■ • !’■ , :• - . ■ 

Ha gli trovato una rlq>o- 

Una tentazione ce l'ho: farmi 
nuovamente da parte, toglie¬ 
re il disturbo e non disturbare 
i veri manovratori. SI, a que¬ 
sta tentazione sto per cedere. 
Se zuffa deve esserci, non vo¬ 
glio avere nulla a che fare. 
Me ne ritorno in vacanza, sto 
tranquillo'io e potranno stare 
tranquilli anche altri, o no? 
Ma mi raccomandò t'en-aia 
. conige... 

, .:Equalè? V '-"' ' 'y-Ì 

Francesco Cossiga non inse¬ 
gue alcun titolo, né «France¬ 
sco virgola 32» né «Francesco 
vattelapesca». Sono senatore 
a vita e. per quel che nella 
battaglia politica sulle rifor¬ 
me potrò o dovrò fare, tanto 
basta. .. 



L'ex presidente Francesco Cossiga, in basso a sinistra Giorgio Galli 



In un «instaint hook» psicoanalizzato Cossiga 

« 




unnamsTO» 


ANNAMAMA QUAOAONl 


M ROMA Ma Cossiga è mal¬ 
to? La domanda è qualcosa di 
più di uno sberleffo, legato al¬ 
l'incontinenza verbale del pre¬ 
sidente. Non si può dire Infatti 
che la «follia» dell'ex capo del¬ 
lo Stato sia stata puramente 
chiacchiera da salotto. L'ipote¬ 
si è infatti più volle rimbalzata 
sui giornali ed è stata aperta¬ 
mente vagliata come eventua¬ 
le motivo di richiesta di dimis¬ 
sioni anticipate. Dunque, esa¬ 
minarne la consistenza non è 
una congettura malevola o, 
peggio, ingerenza - Indebita 
nelle nevrosi degli altri. Met¬ 
tendo quattro mani avanti, un 
politole^ e una psicoioga si 
sono presi cosi la briga di esa¬ 
minare il <aso Cosali^. Ne è 
nato un instant hook (_/^leoa- 
nalisi e politica, Ftaneesco Cos- 
slga dalle esternazioni al tmto. 


Gentili. editore), presentato 
l'altra séra alla libreria Croce di 
: Roma da Mario Pirani, presenti 
. gli autori, Giorgio Galli e Mari¬ 
na Valcarenghi. «La mia im^ 
. pressione - ha detto Pirani - è 
. che, se di impazzimento si trai- 
ta, non è quello del presidente 
' ma del sistema pulitico ilalia- 
' no. Cossiga, semmai, lo ha 
, 'somatizzato': suo maggior 
merito è aver fatto delle rifor¬ 
me istituzionali un tema di bat¬ 
taglia, popola, suo peggior 
' difetto- raveròcòntribuito con 
l'uso della volgarità e dell'in- 
: sulto alla distruzione di. uno 
' dei pochl’slmboll della repub¬ 
blica; Italiana»; TI Quirinale sa- 
; rebbé cosi diventato luogo di 
'.«corto circuito» tra necessità e 
impossibilità della Grande rl- 
' forma. . - • 

: Sostanzialmente In sintonia. 


; l'analisi di Giorgio Galli che ve¬ 
de nel d'iscorso fatto dal presi- 
. dente a Milano, il primo mag¬ 
gio 19^, alia trilla delle am- 
.. ministrative, la chiave di volta 
; delle sue successive intempe- 
rarue.' In quel d'rscorso. Cossi- 
. ga attacca le L^he che minac- 
ciano l'unità ' nazionale. Si 

- muove insomma in difesa del 
vecchio sistema dei partiti, che 

: invece reagisce ^la rovescia, ' 

- tentando di espellerlo. Non in 
ragione di «un complotto, ma 

' di un ragionamento politico 
logico», t partiti si preparavano 
infatti a sostituire prematura¬ 
mente il presidente. Rieleggere 
' il capo dello Stato col vecchio 
parlamento, secondo Galli, sa¬ 
rebbe stato sia negli interi 
della Oc, preoccupata dallo 
sfondamento delle Leghe, sia 
; ' in quelli del Pei allora «mutan- 
' te», che si avviava a diventare 
Pds attraverso una scissione. 


Cossiga avrebbe insomma co¬ 
minciato a fare il «picconatore» - 
perchè si è sentito «tradito». . 
Cond'ividendo in questo un '■ 
sentimento di abbandono che, ; 
in circostanze del tutto diverse. ' 
aveva toccalo Leone e poi Mo- 
ro. - . v ............ •.. 

■ Infine,.Tesarne psicologico 
delTuonio fatto da Marina VaF 
. carenghi. ■ Pirani Tha subito 
messo in discussione; «Non 
credo nelle analisi a distanza, 
fuori dalisetting. Arvri, se fossi 
un paziente della dottoressa ; 
Valcarenghi mi sentirei ferito ; 
da questo genere d'operazio- . . 
ne...». «Non conosco i gusti, le . 
fantasie ' sessuali, i sogni di - 
Cossiga - si è difesa Marina 
' Valcarenghi -non ho fatto una V 
diagnosi nè violato un segreto v 
piDTessionale. Hosolo usato la ; 
.psicoanalisi come strumento 
. di conoscenza, per leggere la 'v 
'. biografia del presidente e ma¬ 
terici pubblici, a disposizione 
di tutti». Secondo Valcarenghi, . 
Cossiga non è affatto pazzo, 
ma soffre di tre individuabili ^. 
' nevrosi E narcisista, cioè mol- X, 
. to dipendente: fin da ragazzo, -Z 
dal suo bisogno di «specchiarsi > 
positivamente nello sguardo - 
' altrui». Sindrome rilevabile nel- ^ 

. la sua storia di figlio modello, - ' 
. schiacciato da una madre che 
lo voleva cattolico mililante, e 
.. da un padre che da lui si aspe!- ” 


lava il massimo. Sarebbe per 
quesi'5 che. al termine della 
sua carriera politica, «rotto lo 
specchio della De, Cossiga ha 
dovuto trovarne subito un al¬ 
tro. pena la caduta nella de¬ 
pressione»..-E l'ha, trovalo nel 
cotisensò'della gente perule 
sua .esternazioni». Succube'''dì 
suo padre,’del parroco, di suo 
cuginio Enrico Berlinguer, di 
Aldo Moro, Cossiga sarebbe 
poi rimasto prigioniero della 
«legge del padre». La sua in¬ 
continenza verbale sarebbe 
perciò sintomo della perdita di 
una guida, di una figura ma¬ 
schile autorevole di riferimen¬ 
to. Da questa destabilizzazio¬ 
ne,' infine, sarebbe violente- 
menic.emeisa l'ombraóeì pre¬ 
sidente. Cioè (stando alla ter¬ 
minologia iun^iana) un lato 
umorale a lungo rimosso. 

' La dottoressa Valcarenghi 
scongiura la «caccia al matto», 
è fermamente convinta che un 
adultero, o una persona nevro¬ 
tica con pregressi tentativi di 
suicidio, pos» tranquillamen¬ 
te fare il presidente. Nondime¬ 
no si augura che la psicoanali- 
sl venga analogamente usata 
per interpretare fatti d'interes¬ 
se comune. È certo che in que¬ 
sto modo i giornali si arricchi¬ 
ranno di spunti suggestivi, ma 
cosa re sarà della reputazione 
della pisicoanallsl?. . / • 



: «Mairanà, ho t^ta ansia...» 


La passione per 0 «cellulare» 
punisce vecchi e nuovi eletti : 
Intercettate le chiamate riservate 
che hanno fatto arrabbiare Scalfaro 
Sesso, affari e molta nostalgia: 


■■ ROMA «Mi dovete dire se 
alla televirione è meglio il gri¬ 
gio o II blazer di Valentino.. Il 
maritai-che urla l'appello di- 
sperMO-alla moglie è un depu- 
tatòwBlano che, invitato a 
una:tWDla rotonda in Tv, non , 
sa proprio .come vestirsi. La ; 
conversazione familiare è ri- ; 
portata sulVEuropeo di questa r 
settimana in un servizio che ; 
rende noto il contenuto di al- - 
cune delle migliaia di telefona- ; 
te che i grandi elettori hanno 
fatto in questi tumultuosi gior¬ 
ni , 

•L'aula non è una cabina te¬ 
lefonica», aveva detto, nei gior¬ 
ni scorsi.Tl presidente della Ca¬ 
mera, 0»:ar Luigi Scalfaro, se¬ 
guendo l'esempio della sua 
predecessora, Nilde lotti. Ma 
non c'è stato niente da tare: i 
parlamentari hanno continua¬ 
to, imperterriti a usare 1 loro 
«lelefonini». Evidentemente, la 
tentazione di aggiungere lo 
status Symbol di ftentecitorio a 
quello del cellulare è grande. 
Tonto grande da far dimenti¬ 
care. forse, che. se c'è un po¬ 
sto in cui trovare un telefono è 
facile, quello è senz'altro la 


' Camera dei deputati, i corridoi 
Cella quale si avvalgono di un 
tirlefono più o meno ogni dicci 
■ metri. ■ 

Le tentazioni, perù, si paga- ' 
no. «Sulle onde deITctere, at¬ 
torno al 940 megahertz, c'era 
comunque grande traffico», 
sizrivono i curatori dell'artico¬ 
lo, Luisa Pronzato e Claudio 
Sabelli Fioretti. E aggiungono: 
<*;aptare le voci dei 1.014 gran¬ 
di elettori e di altrettanti porta¬ 
borse, autisti, giornalisti, fun¬ 
zionari di partito, partenti e 
amici è stato un gioco da bam- 
’ bini». Emerge uno spaccato 
; della vita quotidiana di perso- 
' ne «umane, troppo umane», di 
persone che, come tutti, come 
'tutte, conversano sui vestiu 
' .sulla casa, sulla partita, sul Mo- 
; ro di Venezia e, naturalmente 
- (.» tratta di uomini; le donne 
' eridentemente, non posseggo¬ 
no cellulari o forse le loro con-. 
vs-rsazioni non interessano), , 
di sesso («L’hal portata a tetto 
quelTAntonietta?»). i ■ 

Il fatto è che queste persone, 
alcune, molte di esse, si sento¬ 
no diverse. «Ma questo albergo 
com'è?». chlerje urrà moglie a 



un manto ncoeletto, che ri¬ 
sponde; «Schifo. Solo i conti 
sono salati». «Ma prima dormi¬ 
vi nelle stamberghe», gli ricor¬ 
da la donna. «Adesso - rispon¬ 
de il deputato - è diverso». Op¬ 
pure: «Io ad Ancona avevo au¬ 
tisti. auto, mi muovevo nei mi¬ 
gliori alberghi in giro per l'Ita¬ 
lia. Come rappresentante del 


paese, oggi sono alla stessa 
stregua del barbone che sta se¬ 
duto per terra qui davanti a 
me». E alla fidanzata che gli 
chiede che cosa pretenda, il 
ncoeletto risponde: «Ma come? 
lo sono stalo eletto deputato e : 
debbo preoccuparmi di trova¬ 
re una sedia dove sedere?». • 
Non ci sono case, non ci sono 


uffici. Ci vuole tempo. I fortu¬ 
nati che la trovano, la casa, so¬ 
no guardai con una certa mvi- 
dia. Cosa che capiterà senz'al¬ 
tro al senatore che, nvediaiUe 
telefonino, riceve da un amico 
la lieta novella di un apparta¬ 
mento di 50 metri quadrati di¬ 
sponibile per lui nei pressi di 
piazza di Spagna, — ■ ■ ■ 


Umani, troppo umani, dice¬ 
vamo. E che cosa c'è di più 
umano deH'amore? «Domani 
cominciamo» (uomo). «Eh...» 
(donna). «Ho bisogno di dirti 
quanto ti amo» (uomo). «E tu 
dimmelo» (donna). «Sonoqui 
seduto al Pantheon con altra 
gente. Ti chiamo Ira mezz'ora» 
(uomo). Oppure: deputato: 
«Dimmi qualcosa di dolce»Fi- 
danzata: «Ciambellotto...».De- 
putato: «Vorrei fossi con me». 

Ancora; che cosa c'è di più : 
umano dell'amore materno? 
Neoeletto: «Ho un po' d'ansia». ■, 
Mamma: «Fatti una camomil¬ 
la». Neoeletto: «Sono emozio- J 
nato». Mamma; «Pensa che 
non sci il solo». Neoeletto; . 
«Tomo tardi stasera». Mamma: . 
«Ti lascio il mangiare nel piat- . 
to», Neoeletto; ^ul c'è ala». 
Mamma: «L'ho visto in Tv. Tu ' 
togliti la giacca quando hai 
caldo». 

I deputati, perù, devono oc- 
cuparsi anche del mondo, non ; 
solo degli affetti. «De Napoli sta : 
giocando male», dice, immagi- , 
niamo scuotendo la testa, l'in- . 
terlocutore di un grande eletto¬ 
re riferendosi a quel grande 
oggetto di scambio simbolico 
tra uomini che sono le partite ^ 
(forse è domenica), «lo sono ; 
qui - dice un deputato ligure : 
alla sua segretaria - alle elezio- 
ni del presidente della Repub- 
blica. Ho visto mentre votava il ; 
ministro Prandini e mi ha detto 
che non ha ancora ricevuto 
l'invito per l'Expo». «Chi è?», 
chiede la segretaria. ■ E lui, , 
scandendo le parole: «Il mini- 
. stro Prandini, quello che ha 


dato i soldi». E del mondo, del 
’ loro iTondo. fa parte anche la 
politica. Quella che si fa nel 
■■ proprio collegio («Dobbiamo 
: fare un salto a MeliUi dove c'è 
.ungruppo di picciotti che dob¬ 
biamo curare»; «Stasera vanno 
V daH'orjorevole Colombo del 
consiglien regionali. Forse a 
chiedere protezione») ; e quel- 
le che si fa li. In quel palazzo, 
in quei corridoi, «lo preferisco 
perdere - dice un democrìstia- 
■7 no a un socialista - perché se 
devo vincere perdendo... Forse 

■ invece perdendo vinco. Non è 
- un gioco di parole: o tu hai un 

uomo che è funzionale, o altri- 
' menti è meglio che non ci sia 
un democristiano». E un altro; 
«I! problema è che una parte 
della De è disposta a votare 
. per Forlani. Ma ci sono quelli 
che hanno aderito al patto re- 
ferendiuio come noi». E un ai- 
^ tro: «Scalfaro è uno che non dà 
: assolutamente affidamento. 

" Né ci crea un rapprorto politico 
dentro. Invece Mino ci crea un 
rapporto forte almeno con una 
' parte della sinistra e con Mari- 

■ ni». ..,■ ^ 

Di politica si parla anche 
; con le proprie mogli, natural¬ 
mente. Chiede, per esemplo, 
una saggia signora al suo con¬ 
sorte: «:via tu per forza devi vo¬ 
tare Foi'lanlT». E si sente rispon¬ 
dere: «Mi cacciano dalla Re¬ 
pubblica italiana». Conversano 
. ancora un po'. Poi la saggia si¬ 
gnora Intornia il consorte; «Sai 
cosa ti dico? Mi avete già stufa- 

■ totuttl», . ’ ...... 

‘ ■ . dF.C 


22/5/I9<)0 22/5/1992 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa di " 


ATnUOFERREm 

la moglie Luisa Canova e i figli Ceci¬ 
lia e Valeria lo ricordano con a fletto. 
Luzzara (Reggio Emilia) , 

22 maggio 1992 

Il 21 maggio 1992 è serenamente 
marKato 

GINOTORRINI 
commilsta dcDa Ubermzloiie 

Lo rimpiangono I figli Maurizio e 
Massimo e ne ricordano t'inssgna- . 
mento alla iibertà, all'Indipendenza. 
aH'onestà. L'ultimo saluto al c mlte- 
ro di Tmplano sabato 23 maggio 
alleore IO. , 

' Firenze, 22 maggio 1992 t 


La Federazione torinese del Pds 
partecipa al dolore per la scom- 
parsadi 

GiORGiO AGOSTI 

primo Questore della città libe- ; 
tata dal nazifascismo, grande fi¬ 
gura delia Resistenza, prolago- : 
nista delle lotte per b demoua- • 
zia. ' 

Torino, 22 maggio 1992 * . 

Nel 1° anniversario della scom- 
■ porsadi ' , , 

piOBOZZEno ; 

la moglie Lidia e fa figlia Cristina 
io ricordano con tanto affetto. 

, Milano,22maggio 1992 


CNEL 


Coosglio Nazioaale 
ddTEccaaniii e dd Lavoro 


OnmWMepcrlcAattNMBieLoedcleScgkai . . 

ni Forum Revisori degli Enti Locali 
I bilanci consunti'vi *91 
(UlusD-abili ai cittadini), 

- n condono fiscke 
Le responsabilità dei revisori 

. 26 maggio 1992 - Ore 9.30 ' 

BDUOTECA NAZIONALE 

, .^•CENTRALE:,/.:/::/:. 

. Viale Castro Pretorio, 105 » Roma '. 

Intervengano; Gioi^pe De Rifa, Aimaodo Salti, Salvatore 
Bocema, Oiose^ Roous, Ludovico VeneUeai. Antooio 
Gmocalo, Gtooqrpe Falcone, Giovanni Caiofoli, Riccar- 
. do TiìsIìa Renzo Santini, Entico Gndandi, Alberto Bn- 
' tea, Mario Cangagrioti, Prendenti degli Ordini Nazionali 
dei Dottori Coinnacialisti e dei Regioaien. ANOIEL. 

.. On. Vincenzo Scotti, Riccardo Malpica. 


Segretaria Commltriena Aiitononle LocaR e Raatoiil ’ 
, Ta0ld)3A92,275»3<u92JO4 


Abbonatevià 


rrnm, 


VENERDÌ 29 MAGGIO : 
ORE 10 

, Direzione PDS - Via Botteghe Oscure, 4 

COORDINAMENTO NAZIONALE 
LAVORATORI SIDERURGICI PDS 

Partecipano: 

U.MINOPOLI 

responsabile lavoro industriale PDS 

S. COFFERATI 

segreteria nazionale CGIL . 

F. MUSSI 

responsabile area problemi del lavoro 


ECONOMICO 

1,500.000 offriamo a por- 
sone tempo pieno o 
tempo parziale - Disponi¬ 
bilità 90 ore mensili per 
facile motivante lavoro di 
pubbliche relazioni zona 
di residenza. No vendita. 
Te!. 0444/581203 "v 


■ Ogni lunedi / 

■ ■.'.-.con ' 

raiità 

quattro pagine di 



AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DI FERRARA - UFFICIO TECNICO 

: AVVISO DI GARA D'APPALTO 


La provincia di Ferrara - Castello Estense - Ferrara - 
Tel. 299111 - Fax 428209 - intende appaltare I lavori 
sotto Indicati col metodo di cui alTart. 1 lett. c della 
legge 14/2/73 n. 14. - 

I lavori dell’Importo di L. 766.799.528, consistono in 

opere per l'ampliamento del Liceo Scientifico di Argen¬ 
ta - costruzione di nuove aule - e sono da eseguirsi in 
Comune di Argenta. ■- " • 

Per partecipare alla gara ò richiesto II certificato di 
iscrizione alla cat. 2 di9lTA.N.C. per l'importo compe¬ 
tente. Detto certificato, in originale o In copia bollata 
autenticata o dichiarazione sostitutiva a termini di 
legge, deve essere allegato alla domanda di invito a 
partecipare alla gaia. - 

Operescorporabili: nessuna.- ' ' ' ^ ' 

L'esecuzione dei lavori è prevista in giorni 300. 

II termine ultimo di ricezione della nchiesta di essere 

invitati alla gara (da inviare all'Indirizzo sopra Indicato) 
è fissato al 18/6/92. •. • : - . 

I lavori sono finanziati ixn mutuo e saranno pagati in 
n.° 4 S.A.L., come prescritto nel Capitolato Sitale 
d’Appalto. 

Sono ammesse anche imprese riunite ai sensi delTarl 
22 del D.L del 19/2/91 n. 406. : : I 

II termine massimo di spedizione degli inviti a presen¬ 

tare l'offerta è di gg. 120 dalla data di pubblicazione 
del presente avviso.■ ■ 

La Ditta offerente potrà svincolarsi dalla propria offerta 
trascorsi 6 (sex) mesi d.alla data della gara stessa; tale 
facoltà sarà esercitabilci solo nel caso in cui l'appalto 
non sia stato aggiudicato entro tale tenriine. ■ 


/ 
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Il Pds ha valutato con «^rietà» la candidatura di Valiani ' 
ma ha preso atto che gli altri partiti Thanno affossata 
D'Alema: «A Bisanzio in confronto erano dei dilettanti » 

Il rischio Andreotti, nessun veto su Martinazzoli ' 



<£asbtcon 


tehetto: diremo al paese chi gioca con i vèti ihaoaati 


ALLA BUVETTE 

PASQUALI 


DeMita: 

«Se non ti lavi 
non serve 
il profumo...» 



«Se non sì trova subito un candidato unitario, parle¬ 
remo al paese, chiarendo le responsabilità di Craxi 
e della De». Da Occhetto è venuto ieri un «basta» alta 
commedia degli equivoci che si sta giocando intor¬ 
no al Quirinale. Bruciata anche la candidatura Va¬ 
liani, e non per scelta della Quercia, il rischio è ora 
quello di una scesa in campo di Andreotti, magari 
con voti dì destra. «Se è cosi sarà scontro duro...». ; , 


' ■■ «Io non impongo proprio niente. Se va bene, mi fanno 
parlare e mi stanno ad ascoltare. Ma poi, quando si decide, 
ognuno rtconre al proprio dialetto..... Non ci sta Ciriaco De 
Mita a'farsl-tnetteresotto processo. Arriva-a Montecitorio di¬ 
rettamente da piazza del Gesù, dove la De ha potuto archi- 
viate l'imbarasante candidatura di beo Valiani grazie alla ‘ 
provvidenziale contestazione liberale del «metodo De Mita.. : 
Come già avevano fatto i socialisti e cominciano a fare an¬ 
che molti de. «Non mi meraviglia. Ma che c'entra il meto¬ 
do?., obietta' l'autore all'ora deH'aperitìvo, proprio davanti 
alla porta della buvette. «Il metodo è un ragionamento». 

Ma c’è an’altra indlcaxl.oae7 «Io non mi spavento per 
lasituazioneches'ècreata, me laspiegoconserenltà; sicco¬ 
me il voto del 5 aprile ha dim>)strato che la crisi del sistema è 
giunta al punto di non ritorno, o i soggetti politici storici re¬ 
cuperano le condizioni residue per uscirne oppure la ristrut¬ 
turazione dell'equilibrio politico avviene all'insegna del po- - 
tere: vince il più forte. Cèchi ritiene questa la soluzione t>os- 
- sibile? Lo dica. C'è un altr.r strada? Benissimo, vengano . 
avanti e la indichino. La mia paura è, piuttosto, che tutti di- . 
cario che bisogna uscire dalla paralbi ma' nessuno dica co- ' 

me». . '. 

' '''X’eqptKoco è <fl Otaxiè Martellt'«Non lo capisco pro¬ 
prio il rancore socialista. La versione di Martelli dell'incontro 
di lunedi sulla candidatura di Giuliano Vassalli è quantome¬ 
no parziale. Perchè è stato Soriani per primo a dire che il 
' problema era r«llargamenla.della base per l'elezione del ' 
nuovQpioidits<ie.'Clitt(Lha insistllorma il tuo giudizio perso- 


buone ragioni; sono rimasto scottalo dalla metamorlosi del- 
. Tesperienza cU T.anni ia.. A parte che.sul Cossiga. di allora 
non so cosa ci fosse da dire, la lezione ha lasciato il segno. 
Se uno mi chiede un giudizio personale, rbpondoche non ' 
sono in grado. Anche se.michledesserase.il candidato deve 
essere alto o basso, risporxlo che non lo so. Norr sono di¬ 
stratto, ma non me nevoglio occupare*. 

Ma serve litentare con Forlanlo Andreotti? «Insisto: : 
il candidalo è la conseguenza, la garanzia, dell'accordo sul- : 
l’avvio di questa legislatura in direzione delle riforme. Ai so 
. cialisti l’ho detto: è un'illusione credere che i vecchi schiera- - 
menti possano portarci a un risultato utile. E nemmeno si ' 
può credere che il concorso del Pds ci possa essere ma solo 
come retroterra del Psi. Non c'è neppure l'unità socialista: è 
questa la vera paralisi. Comunque, se è per tornare al qua¬ 
dripartito, un candidato c’è. È Forlani; ha ottenuto ii massi- ' 
mo dei voti che la vecchia maggioranza può dare, e ha avu- . 
to la forza politica di ritirarsi quando i voti etano in crescita, 
non in calo, proprio per favorire, la ricerca di un concorso 
più ampio. E se è per andare a pescate i voti dove capila, - 
c'era Andreotti: perchè dovremmo precludere questa possi- i 
bilità al presidente del Consiglio e consentirla a un sociali¬ 
sta?... Ci è stato detto: rilentamo e poi vediamo. E no, non 
serve. Perlomeno dobbiamo mettere in conto che, se non si 

riesce,dopotutlodh>ent»piùcompllcato*:’<:'t:'<^ -. t 

La aolnzioiie Istitiixlofieè ipocrita. «Sii un punto sono 
d'accordo con i socialistirla sohòione non è la candidadura 
istiluzionale’che ogni tanto spunta qua o là. Non che sia 
contrario: è che non votiamo un ruolo, una carica, ma una ' 

penoria. C'è una testa, allora scegliamo la testa»... . - 

E profintio o pozza? «Ea questa brutta storia ne uscia¬ 
mo solo assumendoci ognuno le proprie responsabilità, non V 
occultandoci dietro un'immagine. E come chi invece di la- ; 
vaisi si mette 11 profumo: la pnma volta riesce ad occultarsi, ; 
ma se la sporcizia resta e il profumo aumenta, poi si sente la ^ 
puzza». ■ -. ’ 

No, la soglia della buvette. De Mila non riesce a varcarla. -. 
Adesso chi gli si fa iiKontro? Toh, Leo Valiani, l'ultimo can¬ 
didato bruciato. Dice al presidente de: «Ha ragione. Il suo è 
l’uiuco metodo possibile». E De Mita: «Grazie, professore...». 


■1 ROMA «Se entro domani ' ' ‘ 
(oggi, n.d.r.) non si trova un . 
candidato unitario, convoche- 
remo una conferenza stampa 
nella quale parleremo al paese ' 
e diremo dove stanno le vere " 
responsabilità del blocco delle 
scelte». Lasciando ieri pome-, : 
riggio la riunione dei grandi 
elettori del Pds. e poco prima ', 
di andare a votare. Achille Oc- 
chetto ha voluto date un se- ' 
gnale netto: la Quercia non . 
starà aiKora molto a guardare 
il protrarsi di una surreale ' 
commedia degli e<|uivoci in- ; 
tomo all'importantissima par- ' 
i tita aperta sul Quirinale. Nello ' 
stesso tempo il leader del Pds .. 
ha voluto chiarire che in questi - 
giorni la principale forza della ' 
sinistra non ha certo perso . 
tempo; «Slamo in un momento . 
grave e importante di questa 
batti^lia - ha aggiunto - e vor- 
rei dire al paese chè non è una 
battaglia inutile, perchè si 
stanno fronteggiando due ? 
schieramenti: uno che vuole ' 
fare vincere le forze presiden- 
zialiste, cossighiane, collegate 
tra loto. Un altro, come il no- - 
. stro. che vuole invece una re- ' 
pubblica democratica e paria- 
mentare». L’assemblea dei 
jmndl elettori 'aveva''àfrijetta ,• 
deciso di.yotare per Ettore Gal- ' ' 
ló, candidato di area'repiibbli- ■' 
cana, distintosi nella reazione ■ ' 
democratica alle sortite eversi- ' 
vri'di Cossiga. ma lavoievole 
ad un processo riformatore 
nelle istituzioni, appoggiato 
anche da Rifondazione comu¬ 
nista. Una scelta passata a ; 
grandissima maggioranza (il ; ' 
più perplesso Augusto Barbe- ' 
ra. ma i voti contrari e le asten- ' 
sioni sono stati una mancia- : 

. ta). con il valore di un segnale , 
esplicito rivolto al Psi e oiKhe ■: 
alla De. Al primo per la serie di ' 
«veti» posti in questi giorni ad 
ogni cràssibile candidato unita- - 
rio, alla seconda per II protrarsi . 
ambiguo di un atteggiamento 
attendista che ha favorito ne- ■ 
gli ultimi due giorni l'emergere - 
deU'ennesimo equivoco nel 
nome di Valiani. 

. . «Sono molti giorni che la De '' 
non vota», aveva osservato tra 
gli altri Ghitelli. e se il giorno ' 
prima la scheda bianca della , 
Quercia aveva il valore di espli- ' 
atare una «attesa» nei confron-... 
ti dell'iniziativa sollecitata da 
Occhetto a Forlani per la ncer- . 
ca di una soluzione unitaria, 
ieri il Pds ha voluto dire chiara- •' 
mente che anche la Oc deve . 
assumersi fino in fondo le sue 
responsabilità. Nessun alibi > 
perCraxi, ma anche per il par-. - 
tito di maggioranza realtlva. Ed. 
è in questa chiave che si legge 
anche lo scambio di dichiara¬ 
zioni avvenuto in serata a pro¬ 
posito di una ipotetica candi¬ 
datura Martinazzoli. Ne parla 


Marini a Occhetto in Transat¬ 
lantico, e il leader della Quer¬ 
cia risponde; «Se questa candi¬ 
datura esiste, la valuteremo 
cosi come abbiamo fatto con 
quella di Valiani». Tra i due 
^unta anche il nome di Leo¬ 
poldo Elia, c ii ministro de os¬ 
serva: «Certo nella De parte 
con una base un po' ristret-, 

ta.Anche Fracanzani, della 

sinistra de, chiacchiera a lungo 
con Occhetto. I giornalisti 
chiedono se esiste un «veto» 
del Pds su Martinazzoli, e il se¬ 
gretario della Quercia rispon¬ 
de; «Smentisco». Anche Massi¬ 
mo D'Alema interviene a stop¬ 
pare il gioco dei capogruppo 


de Gerardo Bianco, che dice in 
giro: «La Quercia sta giocando 
con Matinazzoli...». «Finora la 
Oc - dichiara il numero due 
del Pds - ha candidato Forlani. 

La Dc«i decida e risolva i suoi 
problemi interni, senza utiliz- ; 
zare gli altri partiti attribuendo . 
loro dichiarazioni, altrimenti '' 
questo gioco non finirà mai». E ‘ 
aggiunge: «A Bisanzio erano 
dei dilettanti. Oc e Psi devono ' 
dire ia verità. I nomi li abbiamo 
fatti c loro sanno benissimo se - 
sono o non sono in grado di . 
esprimere, un consenso .su 
questi noiTii. Faccio l'esempio >• 
di Conso, o di Bobbio. Escano 
aito scoperto su questi o su no¬ 
mi. equivalienti, di garan¬ 
zia., .oppure il presidente se lo 
eleggono loto». Quanto a Mar- 
tinazzoli, più di un dirigente 
del Pds non escludeva ieri che 
se questa fosse la scelta della v 
De, e nel quadro di un chiaro ' 
accordo istituzionale tra le for- V: 
ze democratiche, la cosa po- ..: 
Irebbe essere presa in seria V 
considerazione. Ma lo Scudo¬ 
crociato è in grado di formaliz¬ 
zare questa proposta? . . 

Tutta la discussione politica 
che ha attraversato il Pds, sin . 



dalla riunione mattutina del : 
Coordinamento, chiamata ad : 
esi^rimersi sulla candidatura ' 
Valiani, ha avuto del resto l'ob- 
biettivo di chiamare allo sco- \ 
pierto e ad un chiarimento gli ‘ 
altri partiti. Il nome di Valiani - 
come recita un comunicato 
diffuso dopo la riunione - è 
stato valutato «con serietà e 
spirito apierto». All’inizio del 
confronto a Botteghe Oscure si 
stava anzi profilando un orien- : 
lamento maggioritario a non 
opporre un «no» alla richiesta , 
di appoggio venuta da La Mal¬ 
fa, nonostante le molte per- , 
plessità. In questo senso si era¬ 
no espressi i riformisti (Maca- - 
luso, Ranieri, Pellicani, lo sles- ' 
so Napolitano, soprattutto con - 
la motivazione di non compro¬ 
mettere il rapporto positivo col . 
Pri), espionenti della maggio- i 
ranza come Paola Gaiotti e an¬ 
che Claduio Petruccioli. Di av-, 
viso diverso Ingrao, Tortorella, ; 
Bassolino (pier quest’ultimo . 
piesano le piosizioni di Valiani 
troppo chiuse sulle questioni i 
«delle libertà», oltre ai rischi «di ; 
avventura» obiettivamente 
connessi alle precarie condi- 
zioni si salute), Veltroni. An- 
che Reichlin ha espresso più di ; 
una preplessità. Era chiaro, del : 
resto, il rischio gravissimo di ' 
consentire con una sorta di ' 
•operazione Cemienko». un. 
paradosso da «line regime», ^ 
Pier di più avanzato con scar- ' 
sissima convinzione dagli stes- ; 
si popionenti. Proprio su que- ' 
st'ultimo concetto stava pa^ 
landò Petruccioli quando è 
giunta la notizia del «no» del li¬ 
berale Altissimo, e poi le «di-. 
screte» segnalazioni dalla De, 
che annunciavano il fuoco di 
sbarramento aperto dagli •an- 
dreottiani. f^on restava che 
«prendete, atto» delle' «pcrples-, 
sità» da parte delle óltre lorze 
pxilitiche e di decidere di ri¬ 
prendere 1 contatti alla ricerca 
di una candidatura più seria. 
Occhetto più tardi in Transat¬ 
lantico ha scherzato sull'anda- : 
mento della nunione: «Ho fatto 
una relazione lunghissima, poi ' 


ho invitato a discutere libera¬ 
mente - e seriamente...». Un 
prendere ■ tempio, insomma, ' 
ben sapendo die stavano pjer i 
arrivare i veti degli altri. Ma al- 
: l'assemblea dei grandi elettori, • 
nè Occhetto. nè D’Alema, han- i 
' no scherzato troppio. Battuto il 
tentativo quadripartito di For¬ 
lani, rintuzzala la scelta presi- 
denzlalista di Grazi e Cossiga ; 
su Vassalli, ora gli sbocchi pos¬ 
sibili sono due: o vince l'idea ; 
di un accordo istituzionale 
chiaro, col contributo attivo 
del Pds, o c’è il rischio del ritor¬ 
no della logica del quadripiarti- > 
to, magari allargato a destra- 
con le Leghe e il Msi, e con 5 
ogni probabilità condotto dal- • 
l’uomo che ha più chances! 
nella raccolta • personale di ' 
consensi: Giulio Andreotti. In ' 
questo caso sarà scontro, e : 
scontro duro. «Noi - ha annun- : 
ciato Occhetto-contrappxirre- ; 
mo un candidato autorevole. ì 
capace di raccogliere consensi < 
anche in ampi settori di altri 
partiti». Ma il Pds tiene in serbo , 
questa catta per giocarsela nel 
momento giusto. Al di là di : 
opinioni e valutazioni anche 
diverse, i dirigenti delta Quer- ' 
eia guardano con grande se¬ 
rietà alla gravità della posta in ' 
gioco, che è la qualità stessa di • 
' una evoluzione democratica ’ 
. della crisi • italiana. Cosi se : 
Giorgio Napolitano insiste sul- ' 
la disponibilità all'accordo («Il 
no a Valiani è venuto da al- 
tri...inconlTiamoci , con tutti ; 
quelli che cercano un’intesa»), : 
Gavino Angius chiede «una tra- : 
sparente intesa istituzionale, 
un accordo democratico alla 
luce del sole, senza allusioni 
sottobanco a future maggio¬ 
ranze dì governo». Se questa , 
intesajosse raggiunta - dice ' 
D’Alema - senza «vincoli stretti, 
piér 1! governo», potrebbe però I 
. avviarsi una fase per le riforme. '• 
e quanto al problema del go- - 
verno, potrebbe essere evitata ' 
. una «divisione dirompente» tra : 
. le forze democratiche in un : 
' momento delicatissimo pier la 
Repubblica. „■ ,• :; 


Messa per chiedere .aiuto a De Gasperi. Per superare lo 
stallo di Montecitorio, c'è anche chi si rivolge ad Alcide ; 
De Gasperi. Con questo spirito, il senatore Giuseppe Bru-: 
sasca, novantunenne, sottosegretario agli Esten di Sfor- ' 
za, ha fatto celebrare una rnessaasuffr^odello statista ' 
nella Chiesa del Vetano.à nome del «Club dei novanten- » 
ni» da lui stesso fondato, per «chiedere l’aiuto delle sue 
preghiere pier la scelta del presidente della Repubblica». ■ 
All'iniziativa hanno aderito il i^retario della De Forlani ' 
etuttlicompionentidelladirezione scudocrociata. La ve- - 
dova Francesca De Gasperi, inoltre, ha inviato a Brusasca • 
Iasua«grataadesioae». , , . 

Spunta anche nn nuovo gioco: si chlainn «Qnlrinab. 
Quello che sta accadendo da dieci giorni tra i 1014 gran- : 
di elettori ha ispirato Spartaco Albertelli, <reativo» del- ■ 
l'Ufficio ricerche e sviluppio della milanese Editrice Gio- •; 
chi. nella ideazìontsli un gioco piaratiolitico sul modello 
deU’americano «Crìmlin». «In questo gioco - spiega Al- ; 
bertelli - tutti i piartecipanti rappresentano contempiora- ' 
neamente dei singoli piersona^ì, ma anche delle fazioni : 
all'Interno del parUro. Alla One ciascuno dei giocatori de- : 
ve cercare dì piortare alla presidenza il proprio candida¬ 
to». All'inizio del gioco c'è una rosa di candidati cui eia- ' 
scun giocatore assegna una certa quantità dì voti. Duran¬ 
te il gioco, naturalmente, i giocatori non devono far sco- 
, prire qual è il candidato sul quale puntano. Poi, man ma- ' 
no che il gioco va avanti, che la situazione si evolve, i 
punti guadagnati vengono usati per favorire l'uno o l'al¬ 
tro dei candidati. 

DoyouspeakengllthTYcsIdo. La Lega Nord ha decìso . 


Il segretario del Pds Adile Occhetto; . 
sotta B deputalo missino Cario Tassi .• 


DoyouspeakenglIshTYcsIdo. La Lega Nord ha decìso 
di lasciarsi alle sp^le il provìiKialismo e di imparare l'in- 
glese Pier essere sicura che i suoi piarlamentari piossano. 
entrare in Europia, Nemici del tempro pierso e dello stru- ' 
scio in Transatlantico, infatti, alcuni deputati della L^a 
inizieranno dalla prossima settimana a seguire i corsi di 
inglese organizzati dalla Camera dei deputati. «L’abb'ia- 
mo deciso - spiega l’onorevole Marco Sartori - già in tre 
o quattro pieichè siamo convinti che protrà esserci utile 
sapier affrontare arche un’intervista con un giornale sta- 
niero. E poi, neU'attesa deU'elezione del presidente, per¬ 
ché non impegnar^?». , 

n repobbllcaiio Ayala candida Henn Klsataiger. È una 
battuta, naturaimentc, quella che fa dire aGiuseppie Ava- 
la, neoeletto dell'Edera, che gradirebbe al Quìnnale 1 ex 
settario di Stato lunericano. «Peccato che non abbia la 
cittadinanza italiana - dice l’unico repubblicano com¬ 
parso ien mattina in Transatlantico - ma può sempre 
prenderla (magari si scopre che è oriundo), come si fa¬ 
ceva negli anni Sessanta con ì calciatori sudtunericani 
per farli giocare in nazionale». Battute a piatte, pierò. Aya- 
la non v^e come «non si possa arrivare a Scalfaro o a 
Spadolini alla fine di tutto e di tutte le teste cadute». «An¬ 
che un neofita della prolitica - conclude - capisce che 
questa è la conclusione dei giochi».i.-,-.— 

IEI Ubrai al lamentano: «Non abbiamo vinto neanano». 

Forse è la stanchezza, forse è la mancanza di tempro. Fat- 
' to sta che in questi giorni i grandi elettori non solo leggo¬ 
no proco i giornali, cosa confermala qualche giorno fa 
dal neo-onorevole Mauro Paissan, ma non comprano 
nepipure libri. L'uflicio ordinazioni librarie di Monlecito-: 
rio, infatti, è deserto, mentre-le librerie inlomo'alla Ca¬ 
mera dei deputati sottolineano di non aver «vistò nessu¬ 
no» in questi giorni. Nessuno che compra, nessuno che si 
ferma a vedere che cosa c’è di nuovo in libreria. Ciò non • 
. toglie, tuttavia, chi; i gusti-dei parlamentari rron si possa¬ 
no evincere lo stesso.:Al primo pioslo c'è la prolitica. O 
; meglio: i costumi, icamprortamenti deUapoiioca^U.libro.. 
; j di t^ido Quaranta, per eserqpio, è tra I più gettonati rlel- 
l’ultimo mese. Subltodopro.srpiazzàno LanotteàettaRe- 
' ptifòftodiSeifiiòZeNoUaccompiagriaio^a'MoscòdiDe-'. 
metrio Volcic. Per il resto, 1 manuali d! dbitto e i test! di 
saggistica sono sempre i più richiesti doli parlamentari 
pier la consultazione e per l'aggioniamento. Nell'ultimo 
. mese.prorò./fsisteinadefiooorruzfonedìViloMBiinoCa- 
ferra sta prendendo sempre più quòta. Segrro del tempi. 
PanneWa propone «il matoreclil ai aMlene.'Noh:deve 
essereconsentito ai grandlelettod'dl.asteifetsi.'E la teddi 
Marco f^imella die pitopione una sanzione per scorag¬ 
giare il non voto. «Ilon c'è alcun diritto - ha sostenuto ieri 
n leader radicale, intervenendo in aula - di votare pier 
astensione. Gli elettori orientati in questo-senso devono 
. votare scheda bianca, pier non inficiare la regolarità del¬ 
l'urna». Per Pannella, allora, chi continua ad astenersi 
«dovrebbe essere punito con una multa di 200 mila lire al 
' giorno». Subito dopo l'intervento di Pannella, si è aperta 
' una discussione nella quale la maggioranza degli inter¬ 
venuti ha sostenut o che la proprosta è, anche in termini di 
regolamento, insostenibile, in quanto la seduta per eleg- 
; gene il capo dello Srato è unica e viene di volta in volta 
sospiesa e riapierta. Semmai - hanno sostenuto i più pri¬ 
ma che il presidente Scalfaro intenompiesse il dibattito - 
la sanzione dovrdlbe essere comminata una volta solae. 
non una volta al giorno. Tra i contestatori di Pannella, ^ 
è distinto il caprogroppo della De alla Camera, Gerardo 
Bianco..---,-. .,«,-"'.1 -■•i; 


: n personaggio del giorno. Il grande elettore missino corteggiato per i suoi voti 

<<M’armi siam fasd 
E f M 



AI POntbeMi eoo 11 Pda. Chiara Ingrao, Giorgio Chezzi e 
Ciglia Tedesco, del Pds, hanno dato vira ien pomerìggio 
davanti al Pantheon ad un «botta e risprosta» con la gente 
sulle elezioni delOpo dello Stato. «Siamo stufi di stare là 
dentro - ha detto Chiara Ingrao riferendosi al piala^ di 
Montecitorio - vogliamo un confronto diretto con ì citta¬ 
dini» . A una domanda rivolta da un passante Ciglia Te¬ 
desco ha risposto che «è in corso un gioco molto prosa¬ 
te». E Chiara Ingrao ha aggiunto: «L aria di repubblica 
• presidenziale chq c'è stesprtrae con lasceìra di comuni- 
' care al paese una immagine di sfasciopdi un Parlamento 
che fa schifo, tanto che si dovrebbe affidare tutto a un 
uomo forte». Anclie questa sera, dalle ore 19 alle 20, le 
parlamentari e i parlamentari romani del Pds saranno in 
piazzadelPantheonadiscutcreconicittadini. . 


Immunità ; 

È Cittì 
il nuovo 
presidente 


Zanone 

«È la strage 
di Erode 
al contrario» 


STIFANO IH MICHIU 


- ai ROMA Eia eia alalà! Ru- 

. more di scarpic chiodate, sul ’ 
• marmo del Transatlantico. Al- ' 

: l’aimi! AH’armi! Gente del Ga¬ 
rofano e del Biancofiore fa gli ' 
occhi dolci al pialtUgIkine la- 
I scista dì Gianfranco Fini, acca- • 
rezza il sogno di blindare di ' 
color nero il frantumato qua- 
dnpiartlto. «Amealmenotrcdi- - 
clmihannochiestoivoti.''Dai, 
Tassi, se avessi votato Forlani 
sarebbe stato eletto’’, conti- ; 
i nuanoa ripetermi». Carlo Tassi s 
da Piacenza è un fascista con 
tutti i crismi; camicia nera, era- - 
vatta nera, pantaloni neri. Cc- 

- si, se ci scappa una seconda 
< marcia su'Roma-è già proonto. 

Si è fatto fare anche un bigliei- 
: to da visita, ovviamente nere, : 
ron SII srrirtfi- «On Aw. Prol'. -, 
. Carlo Tassi. Boia». E sul SUO ta- 

' gliasigan c'd inciso un boi fu- .. 

;scio littorio. Apre la giacca ■; 
mostra la cintura. Ci credete? 


Nera, cori tanto di stemma del- 
la Repubblica di Salò; un aqui¬ 
lotto col solito fascio. Ridac- 
• chia, forse allude; «L'uccello 
■ più bello del mondo». • ■ 
Allora, vi hanno chiesto i vo¬ 
ti quelli del quadripiaitito? «Cer- 
- to, ratti. Ma io non voterei mai 
' uno dell'ateo costituzionale. 

se non un pientito doc, con tre 
'. anni di invecchiamento». Un 
neoconvertìto? Ha qualche 
idea, onorevole? Eccome, se 
'. ce l’ha, il fascistissimo Tassi; 
«Certo: Cossiga lo penso an¬ 
cora a lui come presidente». 

; Mica è il .solo, con in testa l'ex 
' picconatore. Ecco Fratrocsco 
Storace, giornalista del Secolo 
d'Italia e fiortavoce di Fini. Sul : 
bavero della giacca, rimasto 
' sguarnito Pier qualche settima- 
na, ifliH ha nuovamonto affiuio - 
: un bel pkconcino. «£d'oro»,ci ; 
., tiono a proctfioro. Focciamo un 
altro giro neU’estrema destra? ; 
‘ S'avanza Teodoro Buontem- 


pro, deputato fascista detto er 
Pecora. Subito precìsa: «Io so- ■ 
no abruzzese. E come si dice 
da quelle parti, due animali 
non SI addomesticano: il lupo .. 
e 11 cafone, lo sono lupro e ca- ' 

- Ione». Ah, sarà mica piericolo- ! 
so? «Io non voterei mai nè un 
democristiano nè un sociali¬ 
sta. pierchè rappresentanti del, 
sistema di potere», fa sapere. . 
«Forlani ha sbattuto il giugno 
proprio confidando sui nostri 
voti che non sono arrivati...», 
Insomma, c’è chi piensa di 
raccattare un presidente co¬ 
munque. atKhc con il voto ne¬ 
ro dell'estrema destra. Pessima 
faccenda, bruttissima prospiet- , 
tiva. Andiamo allora a sentire • 
che aria tira nel fortino dei - 
Quattro. Non pare buona pier - 

■ niente: • c’è tanto dì • quello - 
smog, nei polmoni del quadri¬ 
partito, che una ventata d'aria 

• nnn «pnvantn «ffutfr» P »l. 

Iota onore al merito, da subito, i 
al due democristiani che senza 


arrampicarsi sugli spiecchi di¬ 
cono che con la destra estre¬ 
ma non vogliono avere niente 
a che fare. Possa Sergio Matta- 


a che fare. Possa Sergio Matta- 
rella. vicesegretario del partilo, 
espronente della sinistra. Che : 
ne dice di questa prospicitìva? ■' 
Rìspronde secco e duro: «Che 
non mi piace affatto. E che la ■ 
De non vuole». Cammina lento ^ ; 
e . curvo Raminio Piccoli. , 
Quando si sente prone la do- „ 
manda, il vecchio Flam ha co¬ 
me uno scatto, poi scandisce: - 
«Non sono ■- assolutamente / 
d'accordo. Non prosso accetta- ' 
re che diventino determinanti i ; ; 
voti della destra». Ma pier il re¬ 
sto, accidenti che contorci- ' 
menti! E quante brutte sorpre¬ 
se. Un assaggio di quello che si. 
dice in giro? Cosa nen.sa l'ex ’ 


dice in giro? Cosa pien.sa l’ex 
sindacalista e ministro Franco 
Marini? Pensa questo: «Preferi¬ 
rei di no. ma siamo a un pi min 
in cui un presidente bisogna 
farlo. Vorroi una soluaiono di¬ 
versa, ma non mi pare ci possa, 
più essere una pregiudiziale». 


E Flrancesco D’Onofrio, sotto- • 
segretario e grande amico di 
Cossiga? Presto detto; «Preferi¬ 
sco eleggere un presidente che 
non debba chiedere voti ai ' 
missini. Ma non sono di quelli 
che pretendono un giuramen- f 
to di non gradimento. Il Muro : 
di Berlino è caduto aiKhe per , 
.loro». . 

Ma c’è un tentativo In atto? ' 
Seduto su una proltrona, Vitto¬ 
rio Sbardella allarga le braccia;. 

. «Stiamo tentando di evitarlo». 
Tentativo andreottiano, prima 
di tutto, dice RadioTransallan- 
tico. E andiamo a chiederlo, 
allora, a un colonnello del Ge¬ 
nerale Giulio come Luigi Baruf- : 
fi, proconsole della piazza am¬ 
brosiana. Lui sfuma, come il . 
grìgio indefinito del suo vestito: ; 
«Avrei difficoltà a volare un 
presidente con i voti missini 
determinanti.,.». • — - 

Che ne dite? .Se poi si passa i 

dalla De al lantosmt^rico In- ■ 
sicme delle pattuglie laiche- 


socialiste, è peggio che andar 
di notte. Ariche qui, comun¬ 
que, onore al merito almeno a 
Paris DeirUnto, socialista ro¬ 
mano. Lo dice a chiare lettere; 
«Un presidente della Repubbli¬ 
ca non può avere i voti fascisti. 
Io sono rimasto a questo sche¬ 
ma. Qualcuno dice che devo 
riflettere, ma io proprio min so' 
bbono‘. E Carletto VIzzini, suc¬ 
cessore di Carfglia sul seggio 
del Pdsi? Mette le mani avanti: 
«Noi non abbiamo avuto in¬ 
contri con il Msi. Certo, sì por¬ 
rebbe un problema da esami¬ 
nare.Invece ha ben poco da 

esaminare ^idio Sterpa. Face¬ 
va il giornalista, prima di fare il 
liberale e il ministro. Lui, alme¬ 
no, dice chiaramente quello 
che pensa. E dice questo: «Che 
vuol dire: la spaventa il voto 
del fascisti? Sono qui dentro, 
sono eletti d,il popolo». Scibì. 
: e se fossero determinanti? «È la 

- me», hnonn giA vnt;ttn 

altri presidenti come Leone. 
Bisogna finirla con questa vec- 


cliia logica, sennò che politica 
'nuova è?». 

Guarda II chi sì aggira: Fabio 
Fabbri da Parma, nientedime- 
. no che capogruppo dei sena- 
tori del Garofanò. Chi, meglio 
' di lui, può dire una parola 
• chiara a nome del Psi su que- 
; sta questìone?Vedrete, farà sa- 
pere che solo parlare di voti fa- 
, scisti, per elette uno al po- 
.sto che fu di Sandro Pettini, gli 
; sembra un insulto. Allora, se- 

V natore Fabbri, non è spaventa¬ 
ndo? Macché spaventato, pare 
., solo infastidito. Fa in silenzio 

V ^ mezzo T ransatlantico, scrutan- 

do attentamente il soffitto. Poi 
, toma a buttare un’occhiata al 
iS cronista: «Lei fa un po’ di pro- 
■. vocazione. Venire a chiedere 
al presidente del gruppo del 
Psi se è spaventato... No, non 
' rispondo alla sua domanda». 
'' Volta le spalle e se ne va lungo 
' .il comdoio. tornando a fissare 
. il soffitto con nnnovata atten¬ 
zione. ■ . . -.■ . 


M ROMA È Tarcisio Gitti il 
nuovo presidente della com¬ 
missione speciale per la rifor¬ 
ma dell'immunità pariamen- l 
tare. Il neopresidentc, demo- 
cristiano, ha ottenuto 23 voti 
(il quorum era di 21 ), mentre 
11 preferenze sono andate al 
pidiessino Luciano Violante. 
La commissione ha anche 
eletto due vicepresideiitì - Al¬ 
fredo Galasso (Rete) e Anto¬ 
nio Testa (I^a Nord) - e 
due segretari; Mario BÓrghe- 
zio (Lega ) e Gianfranco Mor- 
gando(Dc). : 

Ieri mattina, i componenti 
della De avevano chieito di ri¬ 
mandare l'insediamento della 
commisisone a dopo l’elezio¬ 
ne del capo dello Slato, ri¬ 
chiesta che aveva sollevato le 
reazioni negative del Msi. dei 
Verdi e della Lega. Da ieri, la 
commissione ha trenta giorni 
di temilo ner concludere ì la- 
I von e predispone la riilazionc 
1 per l'Assemblea. , - ■ 


■■ ROMA. «E la strage di 
Erode al contrario: invece di 
uccidere i beunbini si ucci- • 
dono i vecchi». Cosi Valerio •. 
Zanone, presidente del Par- 
tito liberale, ha commenato - 
le tredicivotazioni andate a v' 
vuoto per la elezione del ca- i' 
po dello stato. EcF ha aggiun- 
to: «Nella categoria dei grsm- ■ 
di vecchi io avrei preferito : ■ 
Bobbio con tutto il rispetto, /• ' 
sia chiaro, per Valiani c Vas- '' 
salii». 1 •• 

■ «Ma la vera ragione per ■ 
cui Valiani è tramontato - ha 
continuato - è che la sua 
non era una vera candidatu- ■ 
ra. Ritengo comunque che 
non è civile comportarsi cosi J- 
con persone che hanno I ■? 
concorso a fondare la re-1*: . 
pubblica italiana. A questo ? 
punto 1 disegni del paroti so- ,• 
no talmente complicati che - 
ne abbiamo perso la chia¬ 
ve». i. . 
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POLITICA INTERNA 

Lltafia del Ex consigliere dell’Eca (assistenza pubblica) riceveva 

dieci rniHoru all’anno per tacere su^iritra^ 

Iscritto al Pei da giovanissimo, non ha mai avuto incarichi 
• ' - Cbneessi gH arresti dorniciliari a Roberto Cappellini 

Altro arresto, altra confessióne 

Bruno Gi^mascoH, ]^^ soldi per me» 


VENERDÌ 22 MAGGIO 1992 '■ 


Nuovo anesto a Tangentopoli. In manette Bnmo 
Cremascoli CPds), ex consigliere di amministrazio¬ 
ne dell’ente assistenziale «ex Eca». È accusato di 
concussione e corruzione. Cremascoli ha ammesso 
tutto davanti ai magistrati. Interrogati ieri il repubbli¬ 
cano Giacomo Properzj e il pidiessino Sergio Soave. 
Scarcerato ieri sera il segretario cittadino del Pds mi¬ 
lanese Roberto Cappellini 


SUSANNA rupaiionti 

■B MILANO. La macchina de- ' ma per intascarseli. È il primo 
. gli arresti procede implacabile < ad ammettere che nibava in 
' a Tangentopoli. Anche ieri, - proprio, accettando gli spic- 
con quotidiana regolarità, le doli che gli passava Matteo 
. manette sono scattate, questa Carriera, l'ex commissario del- 
; volta per Bruno Cremascoli, pi- - i’ente di assistenza, che con 
diessino dai molti irxxurìchi, una dedita di milioni ail'anno 
: che deve la sua disavventura •' aveva comprato il suo silenzio, 
carceraria a^ anni passati nel ’ ì i - Stando nel consiglio di am- 
consiglio di amministrazione ' ministrazione dell’bca. nella 
' dell'ex Eca (ora Ipab). I cara- prima metà degli anni 80, Cre- 
' binien hanno busato alla sua > i mascoU sapeva bene come ve- 
' abitazione mercoledì sera e la ;^niva spartita la torta. Avrebbe 
notifica delTordine di custodia ; potuto parlare, denunciare i 
cautelate. E accusalo di con- ‘ latti, ma ha preferito tacere, in 
corso in corruzione e concus- ; < cambio di quattro soldi. A vol- 
sione aggravate e continuale, te era lui a incassare soldi dagli 

ma in carcere d è rimasto solo imprenditori, a volle Matteo 

24 ore. Ieri sera il giudice delle i Carriera: era comunque que- 
. indagini preliminàiii aveva'già . ' st'ultimo a ripartire il bottino. 
’ firmato la sua scarcerazione. - I, Una parte airsi, una ai funzio- 
dopo che, senza reticenze e M; nari dell'Eca, una ai consiglieri 
pudon. ha confessato tutto. di amministrazione. Si pana di 
ncndeva i soldi, non per ver- : un «monte-stecca* di circa 800 
sari! al Pds, come haruro detto \ milioni. Cremascoli si è auto- 
‘ 1 suoi compagni di sventura, sospeso dal t>artilo, nel quale 


era entrato da ragazzino. Uo¬ 
mo d'apptuato, non ha mai 
avuto incarichi politici di gros¬ 
so rilievo e negli anni '70. 
quando la coopcrazione era 
ancora considerata una specie 
di <imitero degli elefanti*, era 
. passato alla Lega delle coop, 
per poi essere nominato come 
consigliere del Pds nell'ex Eca 
in carcere intanto si è aggra¬ 
vata la situazione dei socialisti ' 
Matteo Carriera c Francesco . 
Scuderì, segretario generale 
deli'lpab. Entrambi hanno ri¬ 
cevuto in cella un nuovo ordi¬ 
ne di custodia cautelare, con 
l'accusa di concorso in con¬ 
cussione. Per lo stesso motivo 
erano stati incarcerati alla fine 
' di aprile e la nuova accusa si 
riferisce sempre agli appalti ' 
Pier l'ospedale genatrico Ra- 
daelli, ma sale la quota degli 
affari che avrebbero gestito. 
Nel mucchio finiscono anche 
«stecche* Pier circa 800 milioni. 
Pier una serie di lavoretti mino- 
: ri, amministrati con la solita rc- 
: gola della mazzetta: gli stessi 
confessati anche da Crema- 
'■ scoli. . .. 

E ' intanto fioriscono < gli 
aneddoti attorno ai prolagoni- 
' sti di Tangentopoli: che dire ad 
esempio di Matteo Carriera, 
che arrivava In ufficio con l'au¬ 
to blindata e la rivoltella nella - 
' cintura? Seduto dietro alla sua - 
scrivania, depioneva la rivoltel¬ 
la e iniziava le sue rispiettabili 


attività. Tra gli affari minori di 
cui 6 accusato ci sono anche 
lavori che sia lui che Scuderi 
hanno fatto fare nei loro ap^ 
partamenti, per fatture di deci¬ 
ne di milioni, mai saldate. . 

Scarcerato in tarda serata 
anche Roberto Cappiellinl, il 
segretario cittadino del Pds, ar¬ 
restalo la scorsa settimana con 
l'accusa di ricettazione. Fuori 
. ad attenderlo non c'erano au¬ 
to blu e autisti: solo una 126 
bianca, con a bordo la moglie 
, e il figlio, che pier tutto il pome¬ 
riggio hanno atteso che si la¬ 
sciasse alle spalle il carcere. 
Cappellini ha ammesso di aver 
ricevuto 1 SO milioni da Carne¬ 
vale e da Soave, ma ha detto di. 
non sapiere che provenivano 
da tangenti. La stessa tesi l'ave¬ 
va sostenuta l'altro ieri in un 
confronto con Carnevale, al 
quale non aveva risparmiato 
insulti In sintesi lo ha accusato 
di usare lo schermo del Pds 
Pier «nobilitare* i malaffari di 
cui per anni sarebbe stato pro¬ 
tagonista. Il suo avvocato. 
Gianfranco Maris, chiarisce il 
senso di una dichiarazione ri¬ 
lasciata nei giorni scorsi: «lo ho . 
detto che Soave, U Calzi e Car¬ 
nevale, gli altri pidiessini arre¬ 
stati in questa ind^ine, hanno 
accusato Capprellini prer scari¬ 
care le loto respronsabllità e 
nobilitare il loro ruolo. Oppure : 
per coprile un altra persona: ' 
che loro stessi hanno indiretta¬ 


mente citato. Non ho detto che 
è un attacco dei miglioristi al¬ 
l'ala occheltiana del Pds. Per ' 
quanto ne so questa è una . 
connotazione politica che non 
e di mia pertinenza».. 

I carabinieri hanno fatto an- ' 
che un blitz in Comune e su or¬ 
dine del sostituto procuratore 
Antonio Di Betro hanno se¬ 
questrato tutti gli alti relativi al¬ 
la metropolitana e al prassante . 
fenoviano, dal 1968 ad oggi: 
una documentazione che ser¬ 
virà anche al Tribunale della li¬ 
bertà, pier valutare ta pozione 
di Enzo Papi, l'amministratore 
delegato della Cogefar, in car¬ 
cere con l'accasa di concus- . 
sione. E dovrebbe servire a di¬ 
mostrare il ruolo pubblico del- . 
la metropolitana e demolire la , 
linea di difesa dell'avvocato 
Vittorio Chiusao, difensore di 1 
Enzo Papi, che appigliandosi a ' 
cavilli giuridici aveva contesta¬ 
to l'accusa. 

Ieri sono stati interrogati di : 
nuovo i presunti «esattori* del : 
Pds. delta De e del Pri, ovvero 
- Sergio Soave, Maurizio Piada e " 
Giacomo Prop>eizi. A Piada i , 
magistrati hanno chiesto ri¬ 
scontri di alcune questioni so- . 
stenute il giorno prrima da un 
‘ altra eminenza grìgia della tan- 

S , il socialista Sergio Ra- 
. Piada in questa occa¬ 
sione ha deluso gli inquirenti: 
rispxKte insoddisraccnti, è sta- ' 
: lo il verdetto, emesso al termi- ' 
ne deU'interrogalorio. Sergio 


L"ex segretario cittadino del Garofano parla di «campagna d’intimidazione» contro il Psi 

Una mattina passeggianBo 

«n tempo passarle cosé s-a^usteranno» 


A proposito'di Tangentopoli, Bobo Craxi, figlio del 
segretario del Psi ed ex-setjretarìo cittadino del Ga¬ 
rofano milanese, non demorde. E ripete accuse già 
lanciate tre mesi fa; «È in atto una campagna d'intì- ' 
midazione nei nostri confronti. Non avrei il coraggio 
di fare un comizio, la gente mi aggred^bbe. Per 
strada mi hanno già urlato “ladro". Ma il Psi non è : 
un'associazione per delinquere*. : , , . , , ; 


H MILANO. Arxihe la storia 
di Tangentopoli è diventata 
una legenda metropolitana. ' 
Come se non bastasse l'iperat- . 
tivilà dei magistrati impegnati / 
nell'inchiesta, dì voce in voce 
si spargono perMUaiX) le noli- :: 
zie più varie. Proiezioni del- • 
l'immaginario collettivo, a vol¬ 
te azzeccate, spesso del tutto 
inventate: retate, bUb, arresti, " 
sferragliare di catene intorno : 
ai pialazzi del potere meneghi- / 
na Illazioni U]^: «Tizio è rmilo : 
sotto inchiesta. Caio si è dato ■ 
alla macchia. Sempronio si è .. 
costituito*. Non si è ralvato 
neppure Bobo Craxi, figlio di . 
Bettino. E stato segretario citta- . . 
dino del Garofano fino a quan¬ 
do. ai primi di maggio - dopo :. 
gli avvisi dì garanzia giunti a ; 
suo zio Paolo Plllitteri e a Carlo 
TognoU. ex sindaci socialisti - 


Craxi senior non decise di 
commissariare la federazione 
milanese inviaiido da Roma 
. Giuliano Amalo. 

>1 Dunque tutto falso? A Bobo 
, Craxi non é giunta alcuna nolì- 
: zia da parie del pm Antonio Di 
'■ Pietro e coUeghi? «No*, dice il 
giovane ex segretario del Psi E 
' lo dice per strada, colto dai 
' cronisti mentre passeggia nei 
centro di Milano, visto che il 
' suo telefonino cellulare, una 
: volta sempre acceso, adesso 
risponde quasi sempre ai gior- 
i. naiisti con inesorabili «tut-tut- 
tuU. Eccolo in piazza Cavour - 
.' giafca blu. pantaloni ^i e 
. voglia di scherzare - a cinque¬ 
cento metri da Palazzo Marino, ! 
. sede del municipio, duecento 
• metri dalla Questura, di fronte 
al ^ - Palazzo . dell'ln- 
formazionc. . , 


Allora, tolto bene? Niente da 

Mi raccomando. Fate sapere ai 
giudici che non sono in Ameri¬ 
ca e che non ho pr^ niente 
sulla Milano-Bergamo mentre 
guidavo una Ferrari. , ~ , 

Va bene. Però, a porte gli 
seberrd... i,,.'. .. ,i..; . 
Allora. E chiaro che c'è in atto 
una campagna d'intimidozio- 
: ne verso il mio partito, da parte 
di singole persone. ■ , •: , • 

Fatto Ita die ai rlacfalano le 
eledoni anticipate. Non la- 
' riebbe U caso che i partiti 
. prendeaaero di petto 11 prò- 
... blema? 

Ma non si può andate alle ele¬ 
zioni comunali anticipate in 
queste condizioni. PerChè ora 
' io non me la sentirei di fare un 
comizio. Non saprei che dire. 
E poi verrei aggredito dalla 

gente. .- 

.... Perebi? Cè già alata qnal- 
.. . cbeaggreaaloaeT . 

Beh, si... Qualcosa è successo, 
lo sono i! figlio del segretario 
del partito. Noi socialisti siamo ' 
in questa situazione, non ce la 
passiamo bene... E chiaro che 
io non c'er.tiD nulla in queste 
cose. Però è pure chiaro che 
per la gente rappresento co¬ 


munque 11 p^to. Mi è capita¬ 
to di essere insultato per stra¬ 
da. persino davanti a Palazzo 
Marino... Insomma, c'è un at¬ 
tacco politico contro il mio 
partilo e c'è chi ne approfitta, 
come avviene sempre in situa¬ 
zioni del genere. . , ; 

A dire 0 vero ndi’Iiiclilesta 
sono coinvolti anebe altri 
. parlitL Non sarebbe U caso 
di guoridore in faccia la real- 
li, di ido^iere 11 conoigllo 
. comnnaleT 

A me risulta che sono stati in¬ 
quisiti solo due consiglieri co¬ 
munali: Armanini e Feriini (Psi 
e Pds, ndr). Persone che non 
erano in questa giunta ma in 
quelle'precedenti. E poi ver¬ 
ranno tranquillamente sostitui- 
. ti da altri consiglieri eletti dal 
pòpolo. ... , 

- Caine?EgUaltrl7Fillltterie 
; TogiioiLexdndad,llconii- 
.. gUerie Moidnl, lutti sodoli- 
tOl E il repubblicano Od 
Pennino .. .. . . 

Calma. Perora hanno ricevuto 
solo avvisi di garanzia. Biso- 
' gnerà vedere i risultari dell'in¬ 
chiesta. 

' Eppure il segretario dttadi- 
' no della Oc, Maurizio IVoda, 
. .. e Sergio RadaellLeRioaente 
.. dd Corofano, entrambi In¬ 


D partito della Quercia presenterà un rendiconto prima del voto del 7 giugno 

D%ds e la campagna elettorale a Napoli: 


DAL NOSTRO INVIATO 

vrroFAmzA 


IB NAPOU. . E arrivato il mo¬ 
mento di dare un segnale olla . 
gente! Nino Daniele, coordina¬ 
tore della segreteria provincia¬ 
le del Pds dì Napoli, presenta ' 
una iniziativa «ìwluzìonaria*, ^ 
.. quella dì anntmciare il budget ' 
di spesa per la prossima cam-1 
pa^ elettorale, una spesa : 
che sarà effettuata dopo aver 
' raccolto i contributi dei candì- ? 
dati (sia al consiglio comunale 
che per i consigli di circoscri¬ 
zione). Cento milioni Questa 
la cifra messa in preventivo dal 
Pds che comprende la stampa - 
di manifesti, il materiale di pro¬ 
paganda per i candidati, altre 
' ini^dve. Proprio per dare un 
segno concreto ai cittadini il : 
partito democratico della sini- : 
stia ha deciso di non effettuare - 
. spot televisivi, tantomeno di 
imbrattare la città. «Chi sporca 
Napoli, non merita il tuo voto*, 
lo slogan di questa campagna 


' elettorale. «In un momento in 
.. cui tra partiti e cittadini si sta 
; creando una bamera - ha ag- 
giunto Daniele (alla conferen¬ 
za stampa erano presenti gli 
amministratori della Federa- 
: zione, Antonio Dottorini, Ame- 
■ deo Lepore e Patrizia Ferrio- 

- ne) - bisogna dare esempi 
concreti, senza fare pure 

;; enunciazioni di principio*. 

M Austerità e trasparenza, le li- 
. nee che il Pds intende adolta- 
re. 1 singoli candidati potranno 
' aggiungere la propria propa- 
. ganda a quella del partito, ma 
. solo rispettando un codice di 
autoregolamentazione (tirma- 
: : to da tutti i candidati) e pre- 
s sentando un rendiconto delle 
: spese. «Questo consuntivo il 
.. Pds lo renderà pubblico prima 
' delle elezioni in modo che i 

- cittadini possano essere infor¬ 
mati dell'andamento - della 


propaganda*. Quindi, ha spie- ■ 
gaio Enzo Pergamene che sta 
creando i manifesti e gli sio- . 
gaiìs per questa campagna . 
elettorale, le iniziative saranno 
di tipo tradizionale, molto au- : 
stere, puntando sui problemi . 
della città e sullo sfascio a cui 
le forze del prentapartito l'han- . 
no portata. L'unica spesa un . 
po' folle è la sUimpa di 250 mi¬ 
la opuscoli che sintetizzano il, 
programma elettorale del Pds 
che ha rinnovato profonda- ' 
mente la propria lista che è ca¬ 
peggiata dal filosofo Aldo Ma¬ 
sullo, indipendente, e da altri 
tre docenti universitari. - 
Mentre il Pds latKia questa . 
innovativa iniziativa, in città 
c'è la corsa al voto. Anche se la ■. 
propaganda sui giornali e sulle ; 
Tv lot^i è contenuta, i candì- 
dati, o almeno molti di loro, si ' 
stanno > dando alla «pazza 
gioia*. C'è persino un candida- '• 
lo del Psi che, pare, ha affittato 
un teatro tenda per dare una 


festa ed un altro che ha acqui¬ 
stato biglietti per il concerto di 
Venditti da distribuire ai giova¬ 
ni supporter in crunbio del vo¬ 
to. Visto che si vota con il vec¬ 
chio sistema (con quattro pre¬ 
ferenze) si stanno formando, 
aiKhe, le cordate e prendendo 
esempio dalle ultime politiche, 
nel corso delle quali qualche 
candidato ha investito anche 
un miliardo per essere eletto 
(meno di quanto percepirà, 
forse, con lo «stipendio* da 
parlamentare se la legislatura 
durerà cinque anni), si molti¬ 
plicano cene e cenette, conve¬ 
gni e party, in un crescendo 
che si preannuncia rossiniano 
per le due ultime settimane. >:■■■■ 
La caccia è . alla cordata 
buona, allo sponsor, al politico 
influente che può garantire un 
buon pacchetto di voti. Qual¬ 
cuno, entrato in lista ixrrchè 
magari credeva che il vento 
fosse cambiato resta un po' 


Soave ha scambiato due battu¬ 
te con la stampa: «Sto bene. ■ 
anche se non è una situazione ; 
divertente. A suo tempo avrò . 
modo di chiarire la mia posi¬ 
zione: i fatti parleranno da so- ' 
li». Properzj ha continuato a ■ 
negare qualunque addebito: :: 
«La Malfa mi ha espresso la sua 
solidarietà. So che chi mi ac¬ 
cusa è Piada, ma io non so 
niente di questi rapporti tra De 
ePri». ...,. .. . . .. ■ 




Bruno ' 

Cremascoli, 

consigliere 

deli'lpab 

di Milano, 

ultimo 

degli arrestati - 
per l'Inchiesta 
sulle tangenti, 
condotta . . / 
dal giudici ':V; 
Antonio 
Di Pietro ’ i ■ ' 
(a sinistra ?:■ 
nellafoto ; 

In alto) v" ■' . 
e Gherardo 
Colombo 


qoWtl, hanno portato di im 
. aWcBudcipaitlUcoiBpleU- 
mente conproarerao... 
r. Vedremo. Ma voi avete già let- 
' to ! verbali degli mterrogaton? 

. No. Magari.. Però certe co¬ 
se sono «tate Kittte ni ghn^ 
nalLUbaleUl? . 

' SI. Però noi come partito dob¬ 
biamo farci un'idea nostra, 
non basta quello che senveu;. 
Dobbiamo capire com'è nata 
: quest'inchiesta e come finirà. 
Passeranno gli anni, le cose 
. decanteranno. A Torino 10 an- . 

ni fa accadde la stessa cosa. 

; Alle elezioni il Psi giunse al mi¬ 
nimo storico: l'S %. Ma non 
scomparve. POi si è npieso. 

, Certo, se si andasse a votare 
adesso nascerebbe un consi¬ 
glio comunale all'insegna de¬ 
gli opposti estremismi: una 
maggioranza fatta dalla Lega 
lombarda, da ' Rifondazxrne, 
dal Msi, dalla Rete; più una 
piccola rappresentanza del 
partiti tradizionali. Sarebbe 
' meglio? Bisogna vedere. 

V Iii«oiiiina,èlraDqiilIlo7 
SI Ma I nemoii esistono sem- - 
pie. ... - - 

Che fare cootro quad Demi- 
d?, 

..Semplice. Ci difenderemo. 



Gfi «aùtoconvcicati» 
chiedono congresso 
straordinàrio 


PAOLA RIZZI 


M MILANO. E la rivolta della 
base contro via Volturno, dove 
ha sede la federazione milane- 
se pidiessina? «No, no, non vo- ' 
gliamo uno scontro aH'uItlmo l 
sangue, vogliamo solo tutelare ! 
gli iscrìtti, tutto qua*. Gli «auto- • 
convocati* del Pds fanno noti¬ 
zia ormai e dopo aver battuto 1} 
un po' in sordina le sezioni, so- ; 
prattutto la storica «Togliatti», 
ieri sera si sono ritrovati direi- ■ 
tamentc nella tana del lupo, la v 
sala Gramsci di Via Volturno. E !. 
il neosegretario Marco Fuma- 
galli? «Non lo abbiamo invita- 3 
to. perché prima vogliamo - 
chiarirci le idee tra di noi, ma { 
alla prossima assemblea, tra - 
quindici, giorni lo inviteremo-^ 
ufficialmente*, < spiega Massi- i 
moAlmagionlunodeiproino- : 
tori deU'auloconvocazicne. f 
Anche se : fuori dalla . tàla 3 
Gramsci non ci sono le batrie- '' 
re e qualunque iscrìtto può en- - 
tiare, Fùmagaili compreso. - 
Dentro, tra segretari e sem¬ 
plici iscritti sono rappresen ate 
metà delle sezioni di Milano, 
40 su 80. foise un po' di più V 
con le adesioni dell'ultima ora. ' 
Qualcuno, anche se incuriosi- . 
to, non se l'è sentita di andare ; 
e ha telefonato agli organbza-,' 
tori per dire che «forse quello ? 
che fate non è regolare, no n lo ; 
abbiamo mai fatto prima e nel¬ 
lo statuto non c'è*. : S'.tPi'.Viv 
Che cosa vogliono? Nelle i 
settimane scorse si sono -risti '! 
spesso, soprattuto per esprì-1. 
mere la loro sofferenza, la loro 
amarezza. A poco a poco han- i 
no prodotto riflessioni, ridnie- ; 
ste, anche accuse nei confronti : 
del gruppo dirigente della |; 
Quercia, considerato sordo ai '1 
ripetuti appelli delia base. Non '■ 
per niente una parte degli at-1; 
mali autoconvocati, a! tempi j. 
del congresso di svolta aveva >' 
fondato il circolo «La Cosa è 
anche nostra», ossia dei s<;m- » 
plicì iscritti. Dal malessere è l 
uscita una bozza dì docuiren- 

10 con alcune richieste precise: ; 

11 congresso straordinario, la ^ 
costituzione di un organùmo 


di garanti .scelti dalla base per 
afnancarc l'attuale scgrelano. 
il «rinnovamento del partito e 
del modo di far politica*. In- 
somma un salvagente robusto - 
per un partito protondamente 
scosso dalle vicende giudizia- - 
rie che anche ieri hanno riser¬ 
vato la sgradita sorpresa di un il 
nuovo arresto, quello di Bmno 
Cremascoli r ii v 
’ Vogliono anche andare fino • 
in fondo, gli autoconvocatì, i 
per quanto riguarda l'indagine : 
interna che verifichi l'effettiva : 
compromissione del partilo : 
con i soldi sporchi c ieri sera i 
hanno messo in piedi tic grup- 1 
pi di lavoro su Milano, la rìor- 
, gqitSDaB:iqpB,i.diti5,p 
. regole del congrèsso che pre¬ 
parino il terreno ad un con- i 
fionto più serralo con l'attuale : 
direzione della : federazione. . 
«Non c'è nessuna contrapposi- 1 
zione con li segretario - insi- ' 
stono-semaivogliamoessere . 
una spintzL perché non si fac¬ 
cia un passo avanti e due in- ' 
dietro*. ' -'■''■'.■UTII;. 

In effetti mite le loro richie¬ 
ste son le cose che lo stesso : 
Fumagalli ha in gran parte fat¬ 
to proprie, a cominciare dall'ì- 1 
polesi di congresso stiaordina- ; 
rio a ottobre, annunciata al ; 
momento della propria elezio- : 
. ne. Ieri sera nell'ufficio sopra . 
alla sola Gramsci, Fumagalli ; 
ha sottoposto alla direzione ' 
' provinciale la proposta di to- : 
gliele miti gli uomini dei Pds 
dalle . municipalizzate, ' dagli ' 
enti e dalle Usi, una richiesta - 
già presentata un mese fa dal 
gruppo consiliare pidiessino, 
poi rimasta a mezz'aria per l'a- ■ 
; peitura della crisi a Palazzo i 
Marino. Questa volta quindi la . 
strada scelta è quella di un atto ] 
unilaterale della quercia. Fu- ' 
: m^alli ha anche ripreso l'ipo¬ 
tesi di un comitato di garanti : 
che proiti avanti l'indagine al- ' 
l'interno del partito, mentre sta 
lavorando alla costituzione di 
una segreterìa aperta ai non 
funzionari, per la quale si fan¬ 
no anche i nomi di Michele 
Salvali e Stefano Draghi .. 


Zingaretti: «Per uscire dagli intrighi, occorre una nuova moralità». 

La «Sinistra giovanile» pudica: 
«La Quercia sta crescendo male 


-. perplesso. «Ho investito assie- 
■ ! me ad un amico - ci dice pre- 
:. 1 gandoci di non mettere il suo 
j : nome per non avere difficoltà 
, con il suo partito r dieci mllio- 
; ni per questa tornata elettora¬ 
le. Spenderò forse anche me- 
, no. Ho scoperto che c'è chi 
; per diventare consigliere co- 
.. multale ha firmato cambiali, 
. ha fatto debiti! Cose da pazzii*. 

Cento milioni forse anche 
. più è la cifra che occorre, se- 
-; condo gli esperti, per avere 
' qualche chance di essere eletti 
: nei partiti di maggioranza. E si 
fa di tutto, pur dì farsi notare. 
' Cosi può accadere, com'è av¬ 
venuto, che l'assessore Ctglia- 
' no, responsabile della Netlez- 
- za urbana, faccia affiggere mi¬ 
gliaia di manifesti su «Napoli 
. pulita, si può fare di più*, per lo 
" più al di fuon degli spazi elet¬ 
torali e persino in via Verdi a 
pochi passi dal Municipio. Se è 
lui che deve mantenere «Napo¬ 
li pulita», figurarsi gli altri... 


FABRIZIO RONCONE 


HN ROMA La voce che a Mila¬ 
no c'è stato un altro anesto ar- '. 
riva a Roma quando il dibattito .. 
organizzato dalla «Sinistra gio- . 
vanile* nel Residence di via Ri- r 
petta, ha già espresso giudizi 
gravi c gonfi di disagio, contro .. 
il Pds c le tangenti, il Pds e la 
moralità sporcata. Un nome in 
più o in meno, sulla lista del : 
giudice Di Pietro, non può or- 
mai spostare mollo dentro i ra- - 
gionamenti di questi giovani. ■- 
Che dicono: «Qualsiasi cosa 3 
accada, c'è purtroppo una so¬ 
la, definitiva verità: il coinvolgi- ^ 
mento ncH'inchiesla giudizia- ;; 
ria ha inflitto un colpo insop- ’ 
portabile all'immagine e alla ' 
credibilità politica del Pds». -, \ 
Accusano, i giovani della . 
«Sinistra giovanile», e si prcn- .- 
dono un mento: loro l'avevano ' 
detto. «Avevamo avvertilo che ■ 
le campagne clcitorah di alcu- 


} ni candidati del Pds ci sembra¬ 
vano balorde, puzzavano: in , 
nome di una presunta moder- ^ 
nilà, alcuni candidati hanno ^ 

; scelto di fare campagne di- ■; 
stanti dalle nostre tradizioni e ; 
abituali, al contrario, in altri 

- partiti. Campagne elettorali . 
costosissime. Ma i soldi, ci sia- 3 
mo chiesti, dove li trovano? ■ 

' Come li trovano'?*. * •, . ■ ■■« 

-. Tuttavia, le storie di comi- ' 
zione scoperte a Milano, so- 
; stengono, non sono un caso 
isolato. «Sono il .segno preciso 'C 

- della degenerazione che ha r 
colpito il Partito democratico ■ 
delia sinistra». Nicola Zingarel- 

r ti, coordinatore nazionale, va : 
giù duro: «C'è un fortissimo ca- ,, 
lo di tensione nell'idea di parti- . 
■- lo. Interesse solo por le corda- 
le, per le correnti, per i posti da 
occuiiare nei consigli di ammi- 
. nistiazione. II Pds che abbia- ' 


mo applaudito a Rimini non 
può essere questo*. I suggeri¬ 
menti. Ritengono che la prima 
. cosa da fare sia: «Affrontare la 
questione morale*. Secorido: 
«Tornare tra la gente*. Pensan¬ 
do alle imprese marinare dei 
«Moro di Venezia», Zingaretti 
usa questa metafora: «il Pds è 
' una barca con una rotta giusta, 

• ma con lo scafo pieno di falle». 

Sono giunti - da tutt'ltalia, 
molti dei consiglieri della «Sini¬ 
stra giovanile» eletti negli enti 
locali, e tutti, a turno, sì metto- 

• no dietro al microfono per cri¬ 
ticare e profsorre. «Vogliamo 
segnalare la delicatezza del 
momento e contribuire a usicir- 

; ne». Ci tengono a non estere 
considerati dei «pierini». E il se- 
, naiore Cesare Salvi infatti, non 
li considera per nulla «pienni* 
e. anzi, li ascolta con grande 
interesse. Poi dice: «1 pesanti 
toni di condanna usati da C|ue- 
sti giovani sono giusti. Dopo le 


elezioni del presidente della 
3 Repubblica, il Pds dovrà af- 

V frontale una difficile e inevita- 

• bile operazione di pulizia. Oc- 
•' correrà .spezzare legami, con- 

nivenze, dovremo individuare 
' Ogni incrostazione ed elimi- 
narla. Tutto questo, owiamen- 
'■ te. avrà un costo pesante, ma è 
: inevitabile. Verità e chiarezza, 
, ■ in politica, non hanno prezzo». 

Viene distribuito un foglio: è 
,1' uno schema di proproste. Sin- 

• tetizzando, la «Sinistra giovani- 

V le* ritiene necessaria una di- 

S stinzione tra macchina ammi- 
%. nistrativa e personale politico 
' nella gestione dei comuni c 
. degli enti locali: i politici devo- 
' no indicare . programmi .e 
-, obiettivi, i tecnici devono rea¬ 
li lizzarli. Un po' quello che 
.. Franco Bassanmi, consigliere 
, comunale del Pds a Milano, 
.'. .sostiene da tempo: «Tutto nel- 
i • lo stes.sa cesta, produce solo 
, mclcmarcc». ■■ ' . 


/ 
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D «pessimista di professione» questa volta 
si Schiara ottimista e ringrazia Tarchitetto 


I teatri, lirico e di prosa, il palazzo Ducale 
restituiti alla città e alla cultura 


«Le Colombiane, non un'occasione mancata La metropolitana potrà sbloccare il traffico 
ma bisogna insistere per il centro storico» «Per fortuna si parla molto di mare» 

N . 

Sangiiìneti: «Piano ha radono, ma.. 

L'Expo può aver «tradito», Genova però ha cambiato volto 


» 


Renzo Piano protesta: questa Expo genovese cosi 
commerciale non gli piace Ha ragione? «Certo - di¬ 
ce Sanguineti - ma l’intera operazione di ristruttura¬ 
zione della città è stata un grande risultato Genova 
cambia, in meglio». L’architetto e il poeta: due voci 
dai'a metropoli delle Colombiane che mettono in 
luce problemi ma anche risultati. «Ora non perdia¬ 
mo di vista il recupero del centro storico». 


noBBrronoscANi 


■i ROMA, utenze Piano ha 
ragione, eppure io sono ottimi¬ 
sta. Questa dell’Expo non mi 
sembra una occasione manca¬ 
ta» E se ad essere ottimista 6 
un pesstmisla dt professione 
come Edoardo San^ineti gli $1 
pud credere La cittadella delle 
Colombiane ha aperto i bat¬ 
tenti da qualche giorno e il suo 
autore, l’aichitetto Renzo Pia¬ 
no, ci è rimasto male In una 
lettera aperta ha accusato gli 
oiganiaaton di aver riempito 

10 spazio espositivo di barac¬ 
che e stand, di chioschi a for¬ 
ma di pagoda insomma, il 
mercato rtehia di mangiarsi 
l’efl^ della grande ristruttu¬ 
razione che ha mvestito la zo¬ 
na del porto Un problema 
estetico? Certo, ma che na¬ 
sconde un nocaolo più duro 
U dubbio di Bano è che alla fi¬ 
ne le cancellate (necessarie 
oggi attorno all'Ex^) restino ■ 
n, come un monumento alla 
divine tra il mare e il centro 
storico della ottA, esattamente 

11 contrario dell'obiettivo che CI 
SI era propiosti mettendo ma¬ 
no ai gnóidi lavori genovesi 
•Ecco, il problema è qui - 
commenta Sangulneb - insi¬ 


stere sul recupero del centro, 
sull'uscita dalia condizione di 
degrado a cui i vecchi vicoli 
delia citta sono da tempo co¬ 
stretti Eppure, lo confermo, mi 
sembra che quello che finora è 
stato fatto sia importante» 
Insomma, Sanguineti, poe¬ 
ta, cntico letterario, ma anche 
ex consigliere comunale nella 
sua Genova, insiste sull'ottimi¬ 
smo. Sei anni fa. mtervistato 
sempre dal nostro giornale, 
quando si andava delincando 
il progetto Colombiane era di 
tutt'altro avviso Parlava di Ge¬ 
nova come di una attà malata 
di «nostalgia» in cui gli oggetti 
di un buon vivere urbano (i 
giardmi, ad esempio) «com¬ 
memoravano l'ongine», ma 
avevano perso ormai ogni trac¬ 
cia della loro funzione Cosa è 
successo, m questi anni di pro¬ 
getti e di cantien, di cosi nle- 
vante da capovolgere questo 
punto di vista? «L'anno di Co¬ 
lombo è stato collo dalla città 
come una specie di ultimatum 
È come se Genova avesse deci¬ 
so che era tempo di tirar su le 
ancore e mettersi a navigare 
Certo, non tutto è stato portato 
a termine, qualche pro^o 6 
rimasto mdietro, la ^te è sta- 





Edoardo 
SangulneU, 
hi alto 
lestnitture 
nel porto 
di Genova 
in occasione 
deirExpo 


ta costretta a vivere in una spe¬ 
cie di enorme cantiere con tut¬ 
ti 1 disagi che ne denvano, ma 
grandi passi sono stati latti 
Questa città ha vissuto anni dif¬ 
ficili la crisi Industnale, quella 
del porto, la gente che era 
espu Isa dal centro storico, le n- 
conversiom al terziano con il 
loro carico di speculazioni edi¬ 
lizie questo è alle nostre spal¬ 
le» 

E allora proviamo a lare un 
elenco delte maggion novità e 
dei punti che questa operazio¬ 
ne detl'Expo ha segnato a suo 
favore «Il problema più grosso 
è quello del traffico' ora con la 
costruzione della metropolita¬ 
na SI comincia a vedere una 
soluzione Diventa realistico i 
anche parlare dell'abolizione ^ 


della sopraelevata che separa 
la città dal mare un obiettivo 
questo che rappresenta la 
grande ambizione del progetto 
di Renzo Piano Poi ci sono i 
centn direzionali quelli realiz¬ 
zati mi sembrano buoni, final¬ 
mente ediFici di una qualche 
qualità estetica, col loro profilo 
di lom che nconda la Genova 
antica Ci sono i nuovi alberghi 
per un turismo che fino a len i 
era quasi impossibile e due o 
tre cose importanti son stale 
fatte per la cultura abbiamo 
un nuovo teatro deH'Opera 
(contestato certo, non piace 
molto neppure a me, ma c'è 
ed è uno spazio moderno e 
tecnologicamente avanzalo), 
un teatro di prosa (in una città 
in CUI il teatro è una abitudine 
radicata), il pralazzo Ducale è 
stalo finalmente restaurato e 
destinato ad attività culturali 
Poi ci sono mille spazi nuovi 
Anche t luoghi dell'Expo sa¬ 
ranno a disposizione della cit¬ 
tà è stalo giusto fare di questa 
mostra non una occasione di 
costruzioni effimere e dargli 
anche un taglio scientifico e 
non celebrativo» 

Curioso che nella civiltà dei 
media veloci, dell'immagine 
che viaggia in tempo reale si 
stia tornando alle esposizioni 
come alla fine del secolo scor¬ 
so «Lo dx:o con un po' di ti¬ 
more, ma credo che nell'età 
del dominio universale del ca¬ 
pitale l'esibizione delle merci 
stia ntrovando un suo ruolo fi 
mondo è fatto di grandi ma¬ 
gazzini e l'idea delle espozi- 
zioni è un po' quella del gran¬ 
de magazzino temporaneo 
Però qui mi pare sia stata scel- ' 
ta una strada diversa questa 


Expo è una via di mezzo tra I e- 
sposizione tradizionale e il 
museo prowisono Si parla, 
per fortuna, poco di Colombo 
e molto di mare con un misto 
di archeologia e ipertecnolo- 
gia» ^ ■ c 

L'altro paradosso apparente 
è rappresentato dal porto fin¬ 
ché era il cuore commerciale e 
industnale della città, Genova 
lo sentiva suo, ma esso era ir¬ 
raggiungibile Ora che il porto 
è in imsi, che il mare è meno ' 
centrale» si ristabilisce un 
contatto con la città «Certo, 
non li un problema solo di Ge¬ 
nova vale per tutte le grandi ) 
città portuali In fondo il porto 
è una industria e c'è una sepa- 
ratezica tra il luogo della prò- '' 
duTione e quello della vita. A - 
Genova col mare sta succe¬ 
dendo qualcosa di simile a 
quello che avviene, ad esem¬ 
pio, .1 Tonno con il bngotto 
sono luoghi che tornano alla 
città quando smettono di esse¬ 
re "unir Se dovessi tornare a 
quella mia intervista di sei anni 
la direi che quello che è cam¬ 
biato di più è il senso comune 
della gente i genovesi hanno 
accettato il concetto che le cit- , 
tà cambiano» 

Trtippo ottimismo? «No, non 
voglio dare nulla per già fatto 
Ci^o che Renzo Piano, aldilà 
dei suoi legittimi giudizi da au¬ 
tore che vede la sua opera non 
rispettata, vada aiutato nella ' 
sua battaglia sul centro storico ' 
lo cn-do che i nodi del nnno- 
vamenlo ci siano già e che il 
problema ora è quello di legar¬ 
li insieme Cominciando dal 
centro, dal suo recupero, dal 
suo legame col mare» 


* V. * 

Ormai si tenta <ii tutto, Sgiranno anche chiusi j ppzzi -d'acqi^ per cpnsolidareil suolo > 

Torve di Pisa, è quasi «allarme vo^» 

Sarà ancorata a 600 tonnellate di piombo 


Esiste ancora il rischio che la Torre di Pisa possa 
sbriciolarsi, anche se gli «interventi urgenti» danno 
maggiore sicurezza. Il presidente delia Commissio¬ 
ne degli esperti non cede all’ottimismo. Messa a 
punto un’ipotesi per la stabilizzazione definitiva del 
monumento. Prevede di comprimere il terreno per 
dare maggiore stabilità alle fondamenta. Chiesta la 
chiusura di 19 pozzi. 

DAL NOSTRO INVIATO 


Le opere di consoUdainento mediante cavi d'acciaio alla Torre di Pisa 


■i PISA. Un aereo con II mu¬ 
so puntalo veiso le nuvole vira 
proprio attorno alla Torre di Pi¬ 
sa. Un gruppo di militali Usa in 
divisa mimetica fissa la scena 
con le immancabili macchine 
fotografiche Potrebbe essere 
l'ulttoa unmagine del campa¬ 
nile del Bonanno Il presidente 
della Commissione dei 14 
esperti. Michele Jamiolkowski, 
ammette che «esiste aiKora il 
pericolo di un collasso struttu¬ 
rale, analogo a quello venfica- 
tosi per la torre campanaria 
della cattedrale di Pa^, an¬ 


che se la cerchiatura della Tor¬ 
re dà qualche sicurezza in 
più» La «legatura» del famoso 
monumento pisano all'altezza 
del primo loggiato, che do¬ 
vrebbe concludersi nel giro di 
pochi giorni, e la posa di un 
contrappeso di circa 600 ton¬ 
nellate di «pani di piombo», 
che saranno posizionate sulla 
cornice della fondamenta in 
contropendenza, in pratica 
dovrebbe ridurre il rischio che 
la Torte si spezzi Ma esiste an¬ 
cora il pencolo che l'intera 
struttura si sbnciob e rovini a 


terra La commissione degli 
esperti, che per due giorni ha 
lavorato a Pisa, è nuscita ad in¬ 
dividuare quello che potrebbe 
essere l'inlervento definitivo 
per restituire stabilità al monu¬ 
mento, anche se non se ne 
escludono altn, che però an¬ 
drebbero a incidere sull'attua¬ 
le architettura. Il prolessor Car¬ 
lo Vigsiani, ordinano di tecni¬ 
ca diéTle fondazioni deH'Uni- 
versità di Napoli, usa un'jmma- 
gine abbastanza suggestiva 
per spiegarla «Immaginate 
che la Torre-afferma-sia ap¬ 
poggiata su di un materasso 
Se premiamo da un lato il mo¬ 
numento SI muove». Tecnica- 
mente questa operazione si 
chiama «subsidenza controlla¬ 
ta». In pratica si cercherà di 
compattare il terreno dal lato 
in contropendenza in modo 
da dargli maggiore stabilità, 
«nducendo di arca un grado 
l'inclinazione» Questa opera¬ 
zione dovrebbe avvenire - 
spiega sempre il professor Vig- 
giani - tramite un procedimen¬ 
to di elettrosmosi Ovvero l'im¬ 


missione di campi magnetici 
' nel terreno, che dovrebbero 
far uscire l'acqua presente nel 
sottosuolo Da diversi anni si 
parla di chiudere alcuni dei 
pozzi che pescano a circa SO 
metn di profondità e che crea¬ 
no problemi di stabilità dei van 
strau del sottosuolo La Com¬ 
missione degli esperti ha nuo¬ 
vamente proposto aH'ammini- 
strazione comunale di chiude¬ 
re 19 pozzi che sorgono nell’a¬ 
rea che dista di circa 500 metn 
dalla Torre Tra questi però ci 
sono quelli che alimentano al¬ 
cune aziende, l'ospedale e 
l'ortobotanico II problema 
non è di facile soluzione II sin¬ 
daco, Sergio Coriopassi, preci¬ 
sa che «non spetta aH'ammini- 
strazione comunale imporre la 
chiusura, ma alla Regione 
Qualcuno comunque è già sta¬ 
to disattivato Gli altn potreb¬ 
bero essere affondati fino a 
100 metti di profondità, come 
chiede il Comitato, magari at¬ 
tingendo dai finanziamenti 
stanziati per la Torre» Permet¬ 
tere a punto l’ipotesi proget¬ 


tuale per la'stabilizzazione de¬ 
finitiva però gli esperti hanno 
bisogno di compiere alcune 
spenmentazioni sul terreno di 
Piazza dei Miracoli, che po¬ 
trebbero durare tra 1 18 ed 1 24 
mesi A quesb si devono ag¬ 
giungere altti 6-8 mesi per il 
. progetto esecutivo ed altn due 
anni, due anm e mezzo per la 
sua "ealizzazione Quindi se - 
questa ipotesi dovesse conctc- 
tizzarsi 1 lavon di stabilizzazio¬ 
ne delle Torre si concludereb¬ 
bero non prima del 1996 II mi¬ 
nistro Prandini, quando il 7^ 
gennaio 1990 ordinò la chiusu¬ 
ra al pubblico del monumen¬ 
to. a-ssicurò invece che sareb¬ 
be stato naperto entro il 1993 
Il sindaco però non demorde 
«Appena saranno completati f 
gli interventi urgenti - afferma "* 
- chiederemo nuovamente al 
comitato degli esperti di napn- ’ 
re la Torre, magem con un nu¬ 
mero controllato» di vnsitato- 
n» Il prolessor Jamioikowski 
però scivola su questa richie¬ 
sta. «Vedremo, vedremo» , 



Napoli: 
tafferugli 
fra missini 
e disoccupati 


Perlaprocura 
di Agrigento^ 
ilbossRibisi 
non è mafioso 


Tafferugli si sono venficati 
len mattina a Napoli fra mis- 
smi e disoccupati organizza¬ 
ti del «movimento di lotta 
per il lavoro», che manifesta¬ 
vano in via Roma. Gli ina- . 
denti (nella foto) sono 
scoppiati all'ingresso della 
Gallena Umberto Secondo ' 
la ncostruzione fatto da responsabili per I ordine pubblico 
della Questura, a provocare i disoccupati sarebbero stati al- ^ 
cuni ex detenuti che sLivano partecipando alla manifesta- ' 
zione del Movimento Scciale. «per la Repubblica presiden¬ 
ziale» La polizia è mteruenula caricando I dunosttanti Du¬ 
rante 1 taflemgli, la neo eletta deputata, Alesiandra Mussoli¬ 
ni, sarebbe stala circondata da alcum disoccupaU In sua di¬ 
fesa sarebbero intervenuti alcuni espionenti del Msi Alla Di- 
gos, però, hanno smentito II tentativo di aggressione contro 
ta nipote del duce, che non ha presentato alcuna denuncia, 
sull'episodio j ^ 

Calogero Ribisi, 54 anni, nte- 
nuto da polizia e carabinien 
esponente di spicco delle 
ccnche di Palma di Monte¬ 
chiaro (tre SUOI fratelli sono 
stati uccisi), per la magiMra- 
tura non è niafioso IlCipdi 
. Agrigento, Fabio Salamoile, 
su parere conforme del pub¬ 
blico ministero Stefano Manduzio, ha uilatti disposto r ar¬ 
chiviazione di un procedunento nei suoi confronti per asso¬ 
ciazione maliosa. L’inchiesta giudiziaria fu conseguente ad , 
un rapporto dei carabinen del 1986, secondo cui Calogero ( 
Ribisi era indicato come un elemento di nlievo dei clan loca¬ 
li Le successive ingadiiii però disposte dall procura della ' 
Repubblica non haimo invece avvalorato questa tesi II lega¬ 
le di Ribisi, Salvatore Ruiscllo, ha solleatato adesso la revo¬ 
ca delle misure di previnzione imposte al proprio cliente 
nel novembre 89 dalla ipeciale sezione antimafia di Agn- ' 
gemo - - 

‘ “1.1 II . I >1 

«Tremo» e subito sotto «Re¬ 
pubblica del Nord» dice a 
grandi caratten il cartello 
sttadtile con a fianco i con¬ 
sueti segnali che obbligano 
gli automobilisti a non supe¬ 
rare 1 50 chilometn oran e a, 
non usare il clacson Ma 
quel «Repubblxra del Nord» 
è abusivo, non c'entra con la segnaletica ANAS Contro que¬ 
sti adesivi e chi li attaccz ha ap^o una inchiesta la Procura 
della repubblica presso la pretura di Trento, nelllpolesi di 
dannegéamento di beni pubblxu se non addmttura di quei- < 
che reato più grave nel ciso la segnaletica stradale risultasse 
in qualche modo illeggibile - , “v < » 

L assessore ahlavon pubbli¬ 
ci del comune'di'-Sieii3.''A!n- 
drea Bellandi, e il capo del- 
l'ufficio tecnico, Raffaello 
> Fontani ieri hanim presen- 
, tato un esposto in questura 

e tiché nella derivazione te- 

_fonica di un dingenle del- 

l'ufficio è stata trovata una 
o è stato scoperto dai tecnxu della Sip, 
funzionaiio che aveva lamentato un 
guasto al telefono II sindaco Pierluigi ihcciiu (Pds) ha chie¬ 
sto alla giunta di avviare un'indagine amnrunisttativa. 

Il pretore dinccnte di Palmi 
(Reggio Calabria) ha dispo¬ 
sto la sospensio 


ATrento 
un'inchiesta 
su adesivi 
Repubblica Nord 


Siena- ' . 
Microwia 
in telefono 
del Comune 


microspia II coi 
chiamati proprio 
' al telelo 


? 


Palmi 

Mancano i gii 
udienze dvni 
sospese 


iudiìci: 


sospensione delle 
udienze crók II motivo? 
Mancano i magistrati Infatti 
>1 giudice Mancuso è stalo 
tiasfento m altra sede senza 
essere sostituito, l'altro pre¬ 
tore, Cena, è in aspettativa 
per malattia fino al pro'isimo autunno Cosi, il pretore (fin¬ 
gente ha stabilito <me si svolgeranno solo le cause di sua 
competenza e saranno ridottati unicamente i provvedimenti 
urgenti Siaggrava,mquestomodo,lasituazione<»)mplessi- 
vB delia giustizia civile nt>Ua piana (fi Gioia Tauro, (ioveetso- 
no giàcentmaia di procedimenti pendenti , ^ 

Si chiama Silrana Aliando 
Piattino, è casalinga, sposa¬ 
ta, ma(fie di tre fi^ dac^ 
è anche «Cavaliere della Re¬ 
pubblica» Il (ravalierato le 
sarà «msegnato a Torino, 
durante la 4%sta nazionale 
della casalinga», che si svol- 
! nel teatro Alfien Nel dar- 


Casaiinga 
nominata 
Cavaiiere 
delia Repubblica 


OIUSEPPB VITTORI 


Prodotto il vino senza alcol 

Brevetto di una ditta sarda: 
rimangono irìàltérati " 
valore biologico e aromi 


■1 «Vino zero», una bevan¬ 
da senza alcol ncavata dal vi¬ 
no tradizionale, è il pruno «vi¬ 
no» in Italia, secondo l'azien¬ 
da «Meloni vini» di Selargius 
(Caglian) che lo produce, 
ad essere messo ui commer¬ 
cio senza gradazione alcoli- 
ira. > , . - 

La realizzazione del «vino 
senza alcol» è nata dalla con¬ 
statazione che il vino, che 
pnma costituiva la bevanda 
più popolare m Italia, ha re¬ 
gistrato un elevato calo nei 
(»msumi. passando dai l(h9 
litri a testa degli anni '60-'70, 
agli 86 Iitn degli anni '80. 

Inoltte, dalla tendenza del 
mercato, che in questi ultimi 
anni si è onentato verso be¬ 
vande a gradazioni alcoliche 
ndotte o gratificanti, adatte a 
diverse occasioni d’incontro 


c non solo al consumo du¬ 
rante il pasto 

La «Meloni vini», nel pre¬ 
sentare l'iniziativa, ha detto 
che l'iter burocratico per ot¬ 
tenere, pnmi in Italia, le auto¬ 
rizzazioni per la produzione 
e messa in commercio dal 
Mmislero dell’ Agricoltura è 
stato lungo e dilfKile La tee- 
nxia di produzione, hanno 
detto i responsabili della 
«Melom vini» , parte dal vmo 
tradizionale. 

Viime utilizzato un prcxras- 
so definito «osmosi mversru, 
li quale attraverso un proces¬ 
so di filtrazione selettiva 
estrae dal vino soltanto le 
molecole di alcool, lascian¬ 
do inalterati u valore biologi¬ 
co del prodotto, preserrvando 
gli aromi varietali, originali 
cioè delle uve vinificate 


Un sondaggio di Salvagente dimostra che molti ospedali pubblici non rispettano la privacy 
Soltanto a Bologna e Verona si può fare il test da Hiv senza mostrare un documento >= 


Aids, le Usi violano Fànonimato 

Lo Stato garantisce la nseivatezza a chi vuole sotto¬ 
porsi al test dell’Aids ma nella realtà l’anonimato è 
un’utopia. Un sondaggio effettuato dal settimanale II 
Salvagente rivela che in molti ospedali e laboraton 
pubblici è d’obbligo mostrare un documento di rico¬ 
noscimento. In alcune Usi si paga addmttura il tickeL 
Succede anche che il test sia eseguito all'insaputa 
del paziente, una prassi vietata dalla legge 135. 


MONICA RICCI-SAROBNTINI 


■I ROMA Anonimato e Aids 
Una legge dello Stato garanti¬ 
sce la nseivalezza alle persone 
che si sottopongono al test ma 
questa norma non viene rispet¬ 
tata nella maggior parte degl! 
ospedali italiani Lo rivela un 
sondaggio condotto da // Sal¬ 
vagente. li settimanale che sarà 
in edicola domani Insieme al- 
YUnitù I diritti del cittadino 
vengono, dunque, violati? I 


medici SI appellano al segreto 
professionale e assicurano 
una totale riservatezza. Una n- 
seivatezza che è assolutamen¬ 
te necessana per tutelare il sie¬ 
ropositivo da eventuali discri¬ 
minazioni Eppure fare un test 
delt'Alds senza rivelare il pro¬ 
prio nome e cognome sembra 
essere un’impresa difficile m 
molte regioni d'Italia Come 
mai’ 


La confusione regna sovra¬ 
na, le strutture sanitarie adotta¬ 
no comportamenti diversi in 
alcuni ospedali è richiesta 
l'Impegnativa o un documen¬ 
to, in altri si pretende addinttu- ' 
ra II pagamento di un ticket 
non previsto dalla legge II cit¬ 
tadino che vuote farsi il test 
avrà, dunque, bisogno di una 
buona dose di fortuna Se vive 
a Bologna o a Verona, nessuna “ 
difficoltà, il test è rigorosamen¬ 
te anonimo e gratuito Nella 
città emiliana e^e un telefo¬ 
no cittadino che prende le pre¬ 
notazioni senza chiedere il no¬ 
me ma sempixramente asse¬ 
gnando un numero di codxie ' 
alla persona. A Verona è stato 
istituito un network speaafiz- 
zato, il gruppo C che associa 
varie città e garantisce anche 
l'assistenza medxra e psicolo- 
gxra nel caso di sieropositività 


Meno fortunati i residenti a 
Rieti, Matera, Cosenza, Orista¬ 
no, Caglian e Reggio Calabria 
Per loro la privacy è un'utopia 
prima di (are il test devono in¬ 
fatti (arsi fare l'impegnativa 
con tanto di nome e cognome 
dal proprio medico I più te¬ 
stardi possono insistere e allo¬ 
ra in qualche ospedale, per 
esemplo il San Leonardo di Sa¬ 
lerno, gli viene concesso l'ano¬ 
nimato C'è aixdie chi richiede 
soltanto la tessera sanitaria 
(Padova) o un qualsiasi d(x:u- 
mento d'identità (Roma) 

È cosi importante l'anoni¬ 
mato? Alla domanda, posta da 
Salvagente, ha risposo il pro¬ 
fessor Elio Guzzanti, vKrapresi- 
dente della commissione na¬ 
zionale Aids «Il testo di legge 
paria -di riservatezza e non 
cspliciuimenle di anonimato, 
pierò noi vorremmo che il test 


fosse II più possibile anonimo 
Tanto è vero che vogliamo ndi- 
scuteme e cercare un aixordo 
con le regioni. Perché se è 
anonimo la gente farà il test In 
caso contrario il rischio è il test 
di massa» Secondo alcuni dati 
fomiti dal gruppo C di Verona 
il 9(KI> dei soggetti che si è sot¬ 
toposto al test negli ultimi sei 
anni ha dichiarato che non 
avrebbe fatto l'esame se non 
fosse stato anonimo 
Ma esiste anche un altro 
motivo di pretxcupiazione in 
alcuni luoghi l'esame viene ef¬ 
fettuato aU'msaputa del pia- 
zienti: Una prassi assoluta- 
mente vietata dalla legge 135 
Eppure la paura del contagio 
reiidc sempre più faale la vio¬ 
lazione delle norme La de¬ 
nuncia viene dalla Lila, la lega 
Italiana lotta all'Aids «Fare il 
test all'insaputa del paziente - 



ha detto a Salvagente Dego 
Scudiero della Lila bolognese 
- sta diventando ormai una 
prassi (xinsolidata I medKi in¬ 
vocano la sicurezza delle sale | 
operatone ma a te non dicono 
niente» Rimrara la dose Fran¬ 
co Gnilmi, presidente dell Arci 
Gay «Nel 1989 ho avuto un in¬ 
cidente stradale e sono italo 
operato all'ospedale Bufilini 
di Cesena, ho saputo che mi 
avevano effettuato il test sol¬ 
tanto pieichè ho voluto ntirare 


la cartella clinica! L'esame, ol¬ 
tre a violare la legge, era anche 
inutile pierchè non era stato ef¬ 
fettuato pnma dell'intervento» 
Ilnschioègiande k> screening 
di massa potrebbe pioitaie ad 
ultenon disaiminazioni da 
sieropositivL Basti piensare (die 
negli Usa alcune aziende pn¬ 
ma di assumere un lavorarórc 
lo obbligano a lare delle anali¬ 
si per essere sicuri che non sia 
sieropxisitivo o tossic(xlipen- 
dente . 
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Materiale di alta tecnologia sequestrato a noma dai carabinieri alla ban¬ 
da del «caveau d'oro» . 


La banda del buco 
passa al computer 
Arresti a Roma 


Scoperti e arrestati a Ronta tre componenti della 
banda che svaligiò il caveau deiristituto San Pao¬ 
lo durante le elezioni di aprile. Un furto di oro e 
gioielli del v^ore di 90 miliardi, realizzato utiliz¬ 
zando un computer per forgiare la chiave della 
cassaforte. Il «cervello» della banda è stato cattu¬ 
rato nella sua villa con piscina. Due complici so¬ 
no sfuggiti alla cattura. i V 


RACHIUE QONNBLLI 


M ROMA. Al posto della ; 
fiamma ossidrica o del tritolo, : 
sono entrati nella cassaforte ' 
blindata della banca con un 
computer portatile e un'enci- : 
clopedia dei circuiti integrati. 
«Maghi dell'elettronica», cosi ' 
sono stali deHniti, con un mi¬ 
sto di ammirazione e di fasci- ' 
no, dai carabinieri del repiarto : 
operativo di Roma che li han- 
: no scoperti e arrestati. Ladri in : 
: punta di piedi, tanti Arsenio 
Lupin delira informatica, mi¬ 
ca una semplice «banda del 
buco», quella che ha messo a 
segno il colpo più celebre de¬ 
gli ultimi dieci anni; la razzia 
nel caveau della sede centrale ; 
deiristituto San Paolo di Tori¬ 
no, in pieno centro storico di ' 

Roma.' '’.. ' 

Fu durante il ponte festiw 
delle elezioni'dtaprile e i ladri 
si calarono dai tetti confinanti ' 
' con il palazzo del Consiglio 
! dei ministri. Svuotarono quat¬ 
trocento cassette di sicurezza 
piene di oro, gioielli e banco¬ 
note,, - riuscendo persino ad 
eludere le telecamere a circui¬ 
to interno e l'allarme scattato 
in contemporanea a Roma e a : 
Torino. Un lavoro di fino, che i 
durò tre notti. Il bottino, di i 
quelli a dieci zeri: si è parlato , 
di 90 miliardi, ancora nascosti i: 
chissà dove. I carabinieri non ; 
hanno trovalo né l'oro né le ; 
pietre incastonate nei gioielli * 
custoditi dentro la cassaforte. ' 
Forse II metallo mIIo è stato ] 
fuso in lingotti e Te gioie sono i 
state smontate. Ma prima di i 
piazzare la refurtiva, i ladri in 
guanti bianchi, aspettavano i 
<he le acque si calmassero». ' 
come da copione. v , 

; Invece sono stati proprio 
quei guanti, rigorosamente in 
filo di scozia, a tradire i«casset- , 
tari» (come vengono chiamati 
a Roma). In tutto una decina 
di paia, sono stati lasciati den¬ 
tro una borsa nera In un ango¬ 
lo accanto al caveau svaligiato. 
Aspettavano che qualcuno ti 
recuperasse con calma, forse 
un complice insospettabile tra 
gli impiegati della banca. Inve¬ 
ce Il hanno trovati i carabinieri. 

E dentro un paio sono saltati 
fuon microscopici frammenti ^ 
di pelle, conseguenza di una 
brutta dermabte alle mani. È 


stato questo l’elemento decisi¬ 
vo per incastrare il capo della 
banda, una vecchia conoscen¬ 
za deH'Arma: Roberto Scianet¬ 
ta. Cinquantatié anni, origina¬ 
rio di Asti, soprannominalo «’o 
professore», Sciarretta è stato 
arrestato nella sua villa roma¬ 
na con piscina. «Devo prende¬ 
re la valigia?», pare abbia chie¬ 
sto ai miTitari sulla porta di ca¬ 
sa. Quindi li ha seguiti docil¬ 
mente fino in carcere, dove è 
andato a far compagnia a Bru¬ 
no Masella. romano di 43 anni, 
e Giannino Abelli, quaranta- 
cinquenne originario di Falc¬ 
ione. in provincia di Ascoli Pi¬ 
ceno. Oltre agli arrestati, due 
persone sono stale denunciate 
a piede libero, altri due del 
gruppo sono riusciti a sfuggire 
alla cattura, mentre proseguo¬ 
no le indagini per identificale <l 
basista c i due «pali». Nessuno 
dei dieci componenti della 
banda rischia più di una con- 
daiuia per furto ■ aggravato. 
•Questa gente è troppo intelli¬ 
gente per usare armi - ribadi¬ 
sce il colonnello Tommaso Vi- 
tagliano -. Certo, anche noi 
siamo stati bravi». . • 

Cosi é stalo scoperto il «ma¬ 
go dell'elettronica» applicata 
ai furti. Giannino Abelli. Du¬ 
rante la perquisizione nella 
' sua casa sono saltati fuori gli 
«arnesi da lavoro», cioè un per¬ 
sonal computer giapponese, 
due ricetrasmittenti usale per 
' raggirare le guardie della vigi¬ 
lanza. un telefonino cellulare e 
' soprattutto un calibro digitale, 
lo strumento più strano di tutti, 
; usato come un tempo la cera 
'per prendere la forma della 
chiave del caveau. - Impulsi 
elettronici hanno guidato i 
sensori nella serratura, poi il 
computerino ha tradotto i «bip» 
in un disegno che è servilo per 
forgiare la chiave. Già, ma chi 
ha studiato un programma co¬ 
si truffaldino? il maggiore Mat¬ 
teo Conforti della terza sezione 
antirapina, è esplicito; «Con le 
apparecchiature che ci sono 
adesso, non ci vuole più di 
■ mezz'ora a manomettere la 
cassaforte di un caveau», dice, 
cosciente del • brivido che 
un’affermazione simiie può 
provocare ai banchieri di mez- 
z'Europa. 


■ giornalista Sandra Féi 

racconta rincontro 
con le figlie che il marito 
colombiano le ha portato via 


Oggi a Bogotà/dove ladonna 
è da alcuni giorni, 
il tribunale dovrà decidere 
sulla drammàtica vicenda V 


anni 


le mìe bambine rapite 


Oggi alle 15 davanti ai giudici di Bogotà si presente¬ 
rà Sandra Fei, la giornalista di 34 anni che chiede di 
vedere le sue figlie, rapite 7 anni fa dal padre, ram¬ 
pollo di una potente famiglia colombiana. Al telefo¬ 
no racconta rincontro con Shani e Maya: «Le ho tro¬ 
vate disperate, sconvolte. Ci siamo abbracciate...la 
piccola piangeva ...con la grande siamo riuscite a 
parlare. Sono disperata, ma devo essere forte». 


CINZIA ROMANO 


H ROMA . «Devo resistere,. 
non devo crollare. Ma dentro, ' 
mi sento a pezzi, svuotata, ' 
crollata...Ho un gran magone, 
ma devo avere forza. È dura, 
molto dura. Mi sento davvero 
male. In tutti questi anni ho lot- ! 
tato, non mi sono rassegnata. 
Ma non le ho mai coinvolte in ' 
questa terribile vicenda. Credo | 
che invece mio marito, la sua 
famiglia le hanno sottoposte 
ad una pressione psicologica 
forte. La loro sicurezza affetti¬ 
va. psichica, è stala, ed è mes¬ 
sa, a dura prova. Il nostro in¬ 
contro è stato straziante, peg¬ 
giore di quello avvenuto tre an¬ 
ni fa. La piccola piangeva, di¬ 
sperata. La sua disperazione é 
stata una prova di grande affet¬ 
to per me, anche se mi respin- : 
geva in modo quasi provocato- 
rio. violento. Mi ha detto "non ' 
ti voglio bene*, ed é scoppiata 
in lacrime. Con la grande è sta- 
lo più facile, siamo riuscite a ; 
parlare, credo che cominci a ' 
capire la situazione...» La voce ' 
diSandreaFeièferma, ma ine- 


vitabilmente tradisce le emo- ' 
zìoni che si agitano in lei: pau¬ 
ra, dolore, rabbia, sconforto, 
amarezza. E duro aspettare in 
albergo,'restare in quella stan- ■ 
za senza saper neppure bene 
cosa fare. Ci sarà un nuovo in¬ 
contro con le bambine, Shani. ■ 
13 anni e Maya, 11 anni? Shani 
le telefonerà come ha promes¬ 
so? E i giudici, cosa decideran¬ 
no oggi i giudici? Le permette¬ 
ranno di riallacciare quel rap¬ 
porto, il più importante per lei, 
cosi brutalmente e cmdelmen- 
te spezzato? Oggi pomeriggio, 
a Bogotà si terrà l'udienza. 
Sandra Fei dovrà affrontare un 
altra dura prova. E sicuramen¬ 
te non sarà neppure l'ultima. 
Da sette anni, da quando il 
. marito le rapi le bambine in 
. vacanza con lei a Parigi, aspet- 
’ la e lotta. Da martedì la donna, 

' giornalista a Milano, è nella ca- 
: ' pitale colombiana in compa¬ 
gnia di due funzionari della 
■ Farnesina. ■■■—■ ^ 

In questi giorni non ha avuto 
’ nessun contatto con l'ex mari¬ 


to, Jaime Ospina Sardi, ram¬ 
pollo di una polente famiglia 
di Bogotà, che nel frattempo si : 
è risposalo, nè con i legali che 
lo rappresentano. ■ • 

•Hanno tentato, attraverso il : ' 
mio avvocato di propormi una : 
specie di accordo. Forse, an- ' 
clic preoccupati ed infastiditi ì 
dal clamore che la vicenda ha ' 
suscitato, puntavano ad una 
transazione. Hanno accennato 
alla possibilità di concedermi ' 
di vedere ogni tanto le bimbe. 
Avevano fatto la stessa cosa tre ' 
anni fa, quando venni qui ac¬ 
compagnata dalla senatrice 
Susanna Agnelli, lo ero venuta 
iiKontro alla loro richiesta, 
avevo accettato. Ma poi, torna¬ 
ta in Italia ricevetti un fax che 
mi annunciava che non se ne 
faceva più niente -racconta 
Sandra Fei- . A questo punto 
voglio che tutto venga messo 
in mano alla giustizia. Chiedo 
solo che la vecchia sentenza. 
che mi permetteva di vedere le ^ 
mie figlie, di es.serc in contatto ' 
con loro, venga rispettata. Il.' 
contatto tra me e le bambine 
non può essere negato. Voglio 
ricostruire il rapporto con lo- 
ro..poi si vedrà. Crescetan- 
no...piano piano capiranno... 
decideranno cosa desiderano, ' 
cosa le rende più serene e feli¬ 
ci. Solo loro potranno e do¬ 
vranno scegliere per il futuro. 

In fin dei conti non mi sembra 
che chiedo l'impossibile. La ' 
distanza chilometrica che ci 
separa è a questo punto il pro¬ 
blema minore. Potremmo pas¬ 
sare le vacanze insieme, io po- ' 


trei venire in Colombia per ■ 
qualche tempo e vederle. Po- ; 
Iremmo, se lo desiderano, tra- 
scorrere dei periodi insieme in 
Italia. .Mi piacerebbe che cono- ' 
scessero quell'altra parte di lo¬ 
ro, quella Italiana, dei nonni,' 
della mamma. Tutto qui. Non 
mi aspetto certo di portarle via ' 
dal loro paese, dai loro amici, ' : 
non voglio strapparle alla loro ' 
vita. Ho un grande rispetto per 
. loro...» - ;■ 

«Il nostro incontro? Fisica- ' 
mente non le ho trovale molto 
cambiate. SI, sono cresciute, 
ma non sono cambiate tanto. 
Psicologicamente, ■. ■ invece, 
questi Ire anni hanno combi- . 
nato'.tanti guai...raltra volta . 
non era stato cosi. Come al so¬ 
lito mi hanno proposto di ve¬ 
derle in casa di mio cognato. . 
Siamo stale sorvegliate a vista, ; 
non ci hanno lasciate sole un 
momento...Prima -è . venuta i 
Maya. Piangeva molto, sem¬ 
pre. Era disperata. Mi ha detto 
«non ti voglio bene». Mi ha re-, 
spinto, brutalmente, quasi in 
modo provocatorio. Ma quel 
pianto tradiva un grande affet- ■ 
to. Sta lottando contro i suoi )■ 
sentimenti, le sue emozioni in- 
teme. L'ho vista cosi spaventa- r 
ta...No. non mi sento un'estra- 
nea per loro. Mi aspettavo una , 
cosa del genere, l'avevo previ- 
sta. lo capisco... Ma certo è sta- ' 

' to terribile lo stesso. E più ri¬ 
penso al nostro incontro, più , 
passa il tempo ed assimilo * 
quel che è accaduto, più mi j*. 
rendo conto delle difficoltà r 
che dovrò affrontale. Con Sha- " 


Tracco omiddió a Pòzzuòlò Martesana. Una dorma morta e; acc^ il ” , ,, 

ferito con la stessa àfinria; si sospètta che abbia ammazzato la madre e poi tentato il suicidio 


Sette coltellate. Elisa Milanesi, 42 anni, è stata ucci¬ 
sa ieri nel suo appartamento a Pozzuolo Martesana. 
Accanto a lei. il figlio Christian di 19 anni, gravissi¬ 
mo. ferito con la stessa arma. 11 giovane, operato la 
notte scorsa, è piantonato all’ospedale di Melzo. 
Appena starà meglio, sarà interrogalo; l'ipotesi, 
drammatica e inspiegabile, è che sia stato lui ad uc¬ 
cidere la madre e poi abbia tentato il suicidio. 


ROSANNA CAPRILLI . 


wm MILANO. Il figlio resta an¬ 
cora il maggiore indiziato. 
Ma ia morte di Elisa Milanesi, 
trovata morta ieri pomeriggio 
a Pozzuolo Martesana, un 
paese fra Milano e Bergamo, 
rimarrà avvolta nei mistero 
finché le condizioni di Chri¬ 
stian non consentiranno agli 
inquirènti di interrogarlo. Il 
giovane era accanto al corpo 
senza vita della madre, pieno 
di sangue, con numerose fe¬ 
rite di arma da taglio al tora¬ 
ce e all'addome. La stessa ar¬ 


ma che ha ucciso Elisa Mila¬ 
nesi, 42 anni, madre di due 
figli: lui, Christian, che ha 19 
anni, e Daniele. 8 anni. 

L'agghiacciante scoperta è 
stata fatta dal marito della vit¬ 
tima, Ernesto Camatcl, torna¬ 
to a casa dopo una giornata 
di lavoro. Erano le 17,30 
quando l'uomo, impiegato in 
un'azienda di Agrate, è en¬ 
trato nell'elegante apparta¬ 
mentino al terzo piano di 
una palazzina in via Carduc¬ 
ci 6. ■ ' / - . 


Ha chiamato la moglie. 
Nessuna risposta. Ha udito 
un lamento provenire dalla - 
camera da letto. Ai piedi del 
letto la donna, ormai senza 
vita, il petto squarciato dalle 
coltellate, almeno sette. Di¬ 
steso vicino alla madre, Chri- : 
stian, anche lui inzuppato di l- 
sangue; esausto, ma coscien- , 
te. Sul pavimento, accanto ;; 
alla vittima, un lungo coltello 
da cucina insanguinato. 

Il giovane, che ha rischiato 
di morire dissanguato, è stato 
operato d'urgenza nell'ospe- ' 
date di Melzo. Una coltellata 
profonda gli aveva leso il fe- : 
gaio provocando l’emorra¬ 
gia; un'altra, al torace, ha : 
raggiunto la pleure, ma per 
fortuna non è riuscita a toc- ! 
care i! polmone. Ieri i medici ' 
della rianimazione hanno 
sciolto la prognosi. Christian -/ 
ha ricevuto la visita dei cara- . 
binicri, ma le sue condizioni 
non hanno consentito di ag¬ 


giungere molto alle indagini. 
Oggi il giovane sarà sentito 
dal magistrato. 

Quel ragazzo, prossimo a 
partire per il servizio militare, 
impiegato in una compagnia 
di assicurazioni, descritto da 
tutti come un giovane am¬ 
modo. è il maggiore indiziato 
della morte di sua madre. L’i- 
F>otesi più accreditata è che 
l'abbia uccisa e abbia poi ab¬ 
bia rivolto l'arma contro di 
sé. È l'ipotesi più accreditata, 
anche se tutte le persone 
ascoltate, i «testimoni», parla¬ 
no di un buon rapporto tra i 
due. 

Solo quando riuscirà‘'a 
: parlare si potrà fare luce sul 
quello che ormai è stato defi¬ 
nito il giallo di Pozzuolo. L'u¬ 
nica cosa certa, per gli inqui¬ 
renti è che Elisa Milanesi alle 
11,30 di ieri era ancora viva, 
c’6 chi r ha vista in paese, 
stava facendo la spesa. Un’o¬ 
ra dopo Daniele, il figlio mt- 


Firénze, la Corte d’Assise 
ha emesso la sentenza ' 
sull’uccisione dell’ex sindaco 
Restano ignoti i killéri 


• 1 • 


ni invece è stato più facile. CI 
siamo ' abbracciate, baciale, 
abbiamo parlato. Credo che 
lei mi abbia capito, che comin¬ 
cia a comprendere la situazio¬ 
ne. Ha voluto il mio numero di 
telefono, se lo è segnato: ha 
promesso di chiamarmi. Ma 
non lo ha fatto...credo che 
: glielo abbiano : impedito, lo 
non posso chiamarle, non ho il 
telefono e non riesco ad otte¬ 
nerlo. Oggi sono andata al 
club dove . mia figlia Maya 
monta a cavallo e le ho lascia¬ 
to una lettera*. Sandra Fei è 
proxupata dalle pressioni psi¬ 
cologiche esercitate sulle bim¬ 
be. Mezze frasi, scampoli di 
dialoghi carpiti al volo: se an¬ 
drai con mamma niente corso 
di nuoto: non avrai più l'auti¬ 
sta; perderai la tua indlpen- 
■ denza. Tutte le loro sicurezze, 
r non solo quelle emotive, psi- 
xhiche ed alfetive vengono 
. messe in discussioni. E rischia¬ 
no di essere travolte da questa 
vicenda più grande di loro, «lo 
, le ho sempre tenute fuori, non 
le ho mai volute immischiare 
; in questa storia. Ho tenuto per 
me tutto il dolore e la dispera¬ 
zione di questi , anni. . Ed 
ora...Ho un gran magone, mi 
senio svuotata. Ma non devo 
cedere, devo darmi forza». E 
questa donna cosi dignitosa, 
' forte, gelosa del suoi senti¬ 
menti, oggi alle 15 (ora di Bo- 
, gotà) si presenterà davanti ai 
giudici. Per chiedere che le 
venga riconosciuto il diritto di 
‘ essere madre. , i./,. 


Per romicidio dell'ex sindaco repubblicano di Fi¬ 
renze Landò Conti, la Corte d’Assise ha comminato ' 
quattro ergastoli. Gli irriducibili condannati per at¬ 
tentato con finalità di terrorismo sono Michele Maz- 
zei, i coniugi Fabio Ravalli e Maria Cappello (già 
condannati all’ergastolo per l’omicidio di Roberto 
Ruffilli) ,'e il fiorentino Marco Venturini. Pene minori 
per Antonino Fosso «il Cobra» e Daniele Bencini. 


QIORGIO SGHERRI 


' non:, di ritorno da scuola, ha 
; suonato il cantpanello di ca¬ 
sa senza ricevere risposta. Il 
: bambino si è seduto su un 
« muretto per un po', ha man- 
;■ giato un panino. Poi è anda- 
; to a casa della nonna, che 
; non si è preoccupata perchè 
' Elisa Milanesi, quel giorno, 
avrebbe dovuto recarsi a Mi- 
i lano per una visita di control¬ 
lo in ospedale. La donna, 
operaia alla Ferrerò di Poz¬ 
zuolo, infatti, era stata di re- 
' cerne operata al seno ed era 
■ acasa in convalescenza. ' 
' Porte e finestre dell'appar- 
tamento di via Carducci sono 
„ rimcistc chiuse dall'Interno fi- 
. no aU'anrivo di Ernesto Ca- 
1 ; matei, c nonostante i vicini 
, abbiano riferito che la prorta 
; di casa veniva spesso lasciata 
aperta, l'ipotesi di un tentati- 
■' vo di rapina non riuscita è 
’ stata quasi subito scartata. In 
casti era tutto in ordine c 
. sembra non mancare nulla. 


H FIRENZE. Quattro con¬ 
danne all'ergastolo per l'ucci¬ 
sione di Landò Conti, il «fatto 
più grave di criminalità ti.-nori- 
stico-eversiva < che - sia stato 
commesso in Toscana dal¬ 
l'entrata in vigore della Costi- , 
tuzione repubblicana» come è 
stato definito dal pubblico mi¬ 
nistero Gabriele Chelazti. La 
Corte d'Assise ha condaimato ; 
alla massima pena Michele ' 
Mazzei, operaio cassaintegra¬ 
to di Castelnuovo Garfagnana, '' 
considerato uno dei capi delle ; 
ultime Brigate Rosse, i coniugi ; 
pratesi Fabio Ravalli e Viaria 
Cappello (già condannati al¬ 
l'ergastolo per l'omicidio di j 
Roberto Ruffilli), il fiorentino f 
Marco Venturini, Tutti e quat¬ 
tro sono stati riconosciuii col- ‘ 
pevoli di attentato con finalità t 
diterrorismo. - ■■ 

Cinque anni per istigarione 
a commettere delitti contro la F 
personalità dello Stato <! per ' 
aver contribuito alla dìFusio- ' 
ne del documento di rivendi- > 
cazione dell'attentato a Lan¬ 
dò Conti a Antonino Fotso «il ' 
Cobra» già condannato all'er¬ 
gastolo per la sanguinosa ra- ‘ 
pina'df via Prati di Papa a Ro¬ 
ma (14 gennaio 1987). Due 
anni per Daniele Bencini ami¬ 
co e socio di Marco Veni urini, 
fiorentino come lui e come lui ' 
sparilo da Firenze nel m.)ggio 
'87 dopo la scoperta della cel¬ 
lula viareggina del Comitato . 
rivoluzionario toscano delle i 
Br. ■■ 

La Corte, dopo nove ore di ' 
camera di consiglio, ha rico-1 
nosciuto che rispirazione e la 
preparazione dell'attentato è ' 
stata fiorentina: il furto della ' 
Uno rossa poi usala dai terro¬ 
risti per Tatuato, il pagamen¬ 
to del bollo all'ufficio postale 
di Ponte a Ema (la calligrafia 
è di Venturini), la rivendica- . 
zione dell'attentato fatta con ' 
una telefonata ad un giornali¬ 
sta de «La Nazione». ■ , 

" Tutti e sei .gli imputati, all'i¬ 
nizio del processo, hanno ri¬ 
vendicato l'attentato. In so¬ 
stanza sono rei confessi. 11 
pubblico ministero però che 
ha lavorato più di cinque anni ; 
alle indagini, ha riconosciuto . 
che tutto non è stato chiarito: ; 
«Quattro persone rispomfono 
di questo delitto, ma sicura- I 
mente non sono le sole ad es- ■: 
serscne macchiate». ’ ' t- 

Resta infatti da stabilir'-, «'li 
imbracciò ■ la mitraglietta ;■ 
«skorpion» che freddò rete sin¬ 
daco di Firenze mentre si sta- ;; 
va recando in Palazzo Vec¬ 


chio ' dove avrebbe ■ dovuto 
partecipate a un consiglio co¬ 
munale: quella stessa mitra- 
glietta che nelle mani delle 
Brigate Rosse ha ucciso anche 
l'economista Ezio Tarruitelli a 
Roma e l'espronente democri¬ 
stiano Roberto Ruffilli a Forlì. 
Ma nel caso di Conti è certo 
che l'azione fu compiuta da 
un commando terrorista ve¬ 
nuto da fuori che ebbe l'ap¬ 
poggio logistico dei brigatisti 
toscani. ; 

L'omicidio Conti dimo.stra 
che nel 1986 le Brigate Rosse 
avevano un solido nucleo a 
Firenze e in Toscana. Conti fu 
scelto come bersaglio perchè ' 
secondo le Br era «un repub¬ 
blicano amico del ministro 
della ■ guerra Spadolini s che 
spingeva per un maggiore im¬ 
pegno dell'Italia verso la poli¬ 
tica anericana delle canno¬ 
niere», che i bombardamenh 
americani di Tripoli e Bengasi 
furono compiuti <on l'appog¬ 
gio logistico deiritalia» e che 
«il Pri era il promotore di posi¬ 
zioni più oltranziste per ie> 
ruolo deintalia di copertura 
delfterico sud americanq».'■ ~ 
Eràri’o’lè diéci'dl lérì'màltì-’ 
na quando il presidente Ar¬ 
mando Sechi si è ritirato con i 
giudici in camera di consiglio. 
Alla corte sono occorse nove 
ore per stabilire il verdetto. Pri¬ 
ma che loro si ritirassero. Ma¬ 
ria Cappello ha letto un docu¬ 
mento. Un lungo monologo 
pronunciato nella gabbia del¬ 
l'ex carcere di Santa Verdiana 
per affermare che «questo 
processo è un tentativo di de¬ 
monizzare l'attività rivoluzio¬ 
naria delle Br, un tentativo che 
non può disminuiie le iniziati¬ 
ve deile Br e quella contro 
Conti». «Attaccare i portaton di 
questa politica guerrafondaia. 
- secondo il documento bri¬ 
gatista - rappresenta la conti¬ 
nuità con quella pratica ini- : 
ziata neir82 con il sequestro 
del generale Dozier e poi con 
l'operazione Hunt (il diplo¬ 
matico americano ucciso a 
Romandr)». - "• « -, 

Il documento conclude che 
come «militanti rivoluzionari 
delle Br prigionieri non rico- 
nosciamó nessuna legittimità 
a questo Tribunale» e che gli 
imputati rispondono dei loro 
atti politici «solo alle Br e al 
proletariato» e che non inten¬ 
dono «presenziare alla lettura 
della sentenza». Infatti, quan¬ 
do il presidente ha letto il ver¬ 
detto la «gabbia» numero 3 era 
vuota. . . . ■ 


CHE TEMPO FA 
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SERENO VARIABILE 




COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE" NEBBIA 



E 


NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: il vortice freddo a ca¬ 
rattere ciclonico che sovrasta la nostra pe¬ 
nisola è in fase di graduale attenuazione 
ma è ancora In grado di provocare fenome- : 
ni di instabilità su molte regioni Italiane. A , 
line settimana è probabile un miglloramen- ■. 
to più sostanziale delle condizioni meteo¬ 
rologiche ed un aumento della temperatu¬ 
ra. ■•.■■- ... - 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia 
settentrionale ed in particolare lungo la fa¬ 
scia alpina e le località prealpine annuvo¬ 
lamenti irregolari a tratti accentuati ed as¬ 
sociati a piovaschi anche di tipo temporale- . 
SCO. Sulle regioni meridionali compresa la 
Sicilia cielo generalmente nuvoloso con 
possibilità di piogge Isolate. Sulle regioni ; 
centrali alternanza di annuvolamenti e ’ 
schiarite con attività nuvolosa più frequen¬ 
te sulle regioni adriatiche. .. 

VENTI: deboli o moderati provenienti da 
sud-est. 

MARI: bacini meridionali mossi, legger¬ 
mente mossi gli altri mari. < 

DOMANI: condizioni generalizzate di tem¬ 
po variabile su tutte le regioni Italiane con ' 
frequente alternarsi di annuvolamenti e 
schiarite. Queste ultime saranno più ampie 
e più persistenti sul settore nord-occiden- : 
tale e lungo la fascia tirrenica. In leggero '■ 
aumento la temperatura limitatamente ai 
valori diurni.. .. ... 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

6 

~ 

Verona 

11 

22 

Trieste 

13 

20 

Venezia 

10 

20 

Milano 

10 

19 

Torino 

10 

13 

Cuneo 

7 

10 

Genova 

14 

19 

Bologna 

10 

20 

Firenze 

np 

np 

Pisa 

np 

np 

Ancona 

10 

19 

Perugia 

np 

np 

Pescara 

9 

19 . 

TEMPERATURE ALL' 

Amsterdam 

12 

25 

Atene 

14 

24 

Berlino 

14 

27 

Bruxelles 

7 

27 

Copenaghen 

9 

23 

Ginevra 

10 

15 

Keisinki 

8 

20 

Lisbona 

16 

25 


L'Aquila _ 6 18 

Roma Urbe 7 21 
Roma Flumic. np np 
> Campobasso 8 13 
Bari 11 19 

Napoli _ np np 

Potenza § Ì4 

’s. M.Leuca 14 18 
' Reggio C. 15 22 


.. Messina 
Palermo 
Catania 
' Alghero 
Cagliari 


np np j;.; 
8 14 i' 

14 18 

15 22 : 
18 21 ; 
17 23 ■ 


Ore 11.10 
Ore 11.30 


ItalìaRadìo 


Programmi 

QoMnale: avanti tm altro! L’opinio¬ 
ne della scn. CifiliaTedcKo. 

Pena d) morte: rAmcrlca è b patria 
del diritto e... del romeio. Da Wa- 
shinj^ton Vittorio Zucconi. 

Tanj^tl: a Nibno contlnttano ^ 
arresti. 

Taccnioo dei passi perdati, di Mario 
Paissan. 

Quirinale: il Presidente che vorrei. : 

In studio l'on. Franco Bassanini. Per • 
intervenire ,-v . tei. 06^796539- 
6791412. * " : 

SaMamocl tfente! Con Rocco Di Bla- 
sic Daniela (Amboni. 

Commercianti ta^egflatl: senza 
nessuna assicuraaTone. Con S. Zuc- 


carello, prcs. Acls; C. Cordici c l'aw. 
F.&iarretta. 

Ore 11.45 La strage degli Innocenti: aumenta- 
, no gli Incidenti sul bvoro. Intervista 
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PAGINA 11 L'UNITÀ 


Peteano 

La Cassazione 
condanna 
i depistatoli 


■i ROMA. C’è almeno un 
punto, un piccolo episodio 
nella lungissima stona delle 
stragi del nostro Paese, che 
non potrà più essere contesta¬ 
to: il generale dei carabinieri 
Orno Mingarelli e II colonnello 
Antonino Chirico depistarono 
ie indagini sulia stra^ di Pe¬ 
teano per proteggere il gruppo 
di neonazisti, collaboraton dei 
servizi, che preparò l'attentato. 
Dopo 19 anni di attesa e cin¬ 
que processi solo sulle devia¬ 
zioni, la v sezione penale della 
Cassazione, presieduta da 
Rrancesco Catella ha respinto 
il ricorso dei due alti uinciali e 
haconferamato la condanna a 
3 anni e 10 mesi per concorso 
in <also materiale e ideolt^ico 
e soppressione di atti. Minga¬ 
relli e Chirico (il primo in pen¬ 
sione, il secondo sospeso dal 
servizio) non torneranno in 
prigione perchè nel frattempo 
ci sono state amnistie. Ma la 
sentenza è comunque impor¬ 
tante sostiene l’avvocato Ro¬ 
berto Maniacco, che rappre¬ 
sentava i sei goriziani Ingiusta¬ 
mente accusati deile strage 
■perchè è l'ultima finestra 
aperta sulla strategia deila ten¬ 
sione». 

Si conclude cosi una vicen¬ 
da ^udiziaria che si trascina 
da 19 anni. Il 31 maggio del 
1972 a Peteano una bomba 
nascosta in una cinquecento 
dilaniò i corpi di 3 carabinieri e 
ne ferì altri due. Furono ingiu¬ 
stamente accusati sei goriziani 
ma i loro loro difensori (Ro¬ 
berto Maniacco, Umberto de 
Luca e Nereo Batteiio) riusci¬ 
rono a scoprite i responsabili 
del depistiggi che dovevano 
tenere gli inquirenti lontani dai 
neofascisti. Sulla pista aperta 
da loro s’inserl poi il giudice 
Felice Casson che mise a nudo 
l’intera struttura di Gladio. In 
primo grado Antonio Chirico e 
Dino Mingaielii furono con¬ 
dannati per falso e caluruia, in 
secondo assolti. Nel gennaio 
del 1990 la prima sezione pe¬ 
nale della Cassazione, presie¬ 
duta da Corrado Carnevale, 
annullò la sentenza di assolu¬ 
zione e affidò ad un’ altra se¬ 
zione veneziana il compilo di 
accertare U ruolo dei due mili¬ 
tari dei depistaggi. Ai. secondo 
processo d'appello venne con¬ 
traddittoriamente confermata 
l’accusa di falso ma non quella 
di calunnia. Nonostante un’e¬ 
splicita proposta del procura¬ 
tore Smltti, che aveva seguito 11 
caso, la procura Generale di 
Venezia non ricorse contro 
l'assoluzione. Se lo avesse fat¬ 
to la condanna di ieri avrebbe 
potuto essere molto più pesan¬ 
te c per Mingarelli e Chirico, 
probabilmente si sarebbero 
’ aperte le porte del carcere. - 

•Ciò che è più inquietante - 
sostiene Maniacco - è che i 
neri che avevano latto la strage 
. non avevano cercato copertu- 
ree le hanno avute lo stesso». 

La Suprema corte ha invece 
annullato senza rinvio la sen¬ 
tenza d’appello nei confronti 
del maresciallo dei carabinieri 
Giuseppe Napoli che era stato 
anche lui condarmato per lla- 
sio materiale e ideolc^ico e 
soppressione di atti. «Quella di 
Peteano - ha detto aiKora Ma¬ 
niacco - è una vicenda giudi¬ 
ziaria dalla quale traspare con 
chiarezza riiigercnza continua 
esercitata dalla loggia masso- 
' nica P2. Gli esempi non man¬ 
cano. Basti pensare che al di 
sopra di Mlrigatelli c’era il ge¬ 
nerale Giovanni Battista Pa- 
lumbo, iscritto alla P2». . 


Roma 

In tribunale 
con 825 milioni 
Lo scippano 


■I ROMA Va dai giudici del 
tribunale fallimenUire per di¬ 
mostrare «soldi alla mano» la 
soMbiUtàdi due società ma al- 
l’usciui un semplice scippo gli 
fa perdere tutto il contante, 
825 milioni. È accaduto, icn 
mattina, nella capitale ad un 
uomo dii 49 anni. Antonio Pul¬ 
cini. imprenditore edile. L’uo¬ 
mo. sapendo di dover portare 
con sè una somma di denaro 
cosi consistente, aveva deciso 
di farsi accompagnare da due 
persone. Con loro al fianco si è 
recato in banca, una sede del¬ 
la Cassa di Risparmio, c poi. in 
automobile al tribunale. Finita 
rudlenza,a pochi passi dal 
portone del tribunale, i tre si 
sono fatti giocare dagli scippa- 
• tori. Sulla vicenda sta indagan- 
. do il commissariato di Prati. 
«Con tutta probabilità - ha 
spiegato il commissario - sarà 
un’assicurazione a coprire i 
danni del furto. Siamo costretti 
a prendere in considerazione 
ogni possibile ipotesi, comprc- 
«■ quelle più maliziose». 


Notizia di reato del giudice per l’azienda 
Secondo le analisi dell’Usl di Jesi 
i sostegni in legno sono trattati 
con sostanze chimiche altamente tossiche 


La societàne rivende 400.000 ogni anno 
invecedi smaltirli con tutte lecautele 
per evitare rischi di inquinamento ' 

L'inchiesta potrebbe Gargara a tutta Italia 


Salvatore Menni («Bixio») 
è scappato incavalcando 
il muro di cinta deL giardino 
Sequestrò Esteranne Ricca 


n veleno corre sotto il filo Sip 

Ancona, sequestrati tre depositi di pali all’arsenico di SolÉcdano 


Il sequestro, per ora, è limitato alla provincia di An¬ 
cona. Ma potrebbe ben presto estendersi a molte al¬ 
tre zone d’Italia. A finire nel mirino di Usi e magistra¬ 
tura è la Sip, i cui pali telefonici - quelli, apparente¬ 
mente innocui, che da decenni fanno parte del pae- 
s^io delle nostre campagne - contengono migliaia 
di tonnellate di sali all’arsenico, cromo e rame e pos¬ 
sono essere fonte di spaventoso inquinamento. 


OIANNICIPRIANI PIETtlO STRAMBA-BADIALS 


n ROMA L’ipotesi è «smalti¬ 
mento irrazionale di rifiuti». 
Destinatario della «notizia di ’ 
reato», il responsabile legale 
della Sip. L’azienda dovrà ora 
spiegare alla magistratura - 
dopo che in passato interroga¬ 
zioni parlamentan e prese di 
posizione di Comuni c Regioni 
sono regolarmente cadute nel 
vuoto - perchè anzicliè smalti¬ 
re come rifiuti tossico-nocivi i 
vecchi pali tolti dalle linee tele¬ 
foniche ha sempre preferito re¬ 
galarli o addinttura venderti. 
Non è una sciocchezza: alme¬ 
no dieci dei dodici milioni di 
apparentemente inoffensivi 
pali di legno della Sip - distn- 
buiti un po’ ovunque, ma di 
preferenza nelle zone di cam¬ 
pagna, spesso nei campi colti¬ 
vati e vicino a pozzi, fiumi, la¬ 


ghi - sono trattati con sali co¬ 
siddetti «Cca» a base di arseni¬ 
co, cromo e rame c contengo¬ 
no complessivamente da die¬ 
cimila a dkiannovcmila 
tonnellate delle tre velenosissi¬ 
me sostanze. Una sorta di 
bomba chimica a orologena i 
cui effetti pos.sono essere de¬ 
vastanti per l'ambiente, gli ani¬ 
mali e le persone. Anche per¬ 
ché i pali velano sradicati e 
sostituiti al ritmo di quattro- 
centomila all’anno c assai 
spesso ceduti ai contadini, che 
per anni e anni li hanno utiliz¬ 
zati anche come legna da ar¬ 
dere, ignari della loro estrema 
tossicità. 

Un procedimento, quello 
utilizzalo dalla Sip, che non 
trova praticamente riscontn nè 
in Europa - negli altri paesi. 


quando non si può evitare di 
ricorrere al legno, si utilizzano 
in genere pah grezzi, opportu¬ 
namente scortecciati e tagliati 

- nè in Italia, visto che già da 
anni le Fs sono passate al ce¬ 
mento sia per le traversine sia 
per i pali di sostegno delle li¬ 
nee eiettnche, e che l'Enel da 
moltissimo tempo utilizza so¬ 
stegni o di cemento o di ferro. 
Pali di pino, abete o lance, 
quelli della Sip, del diametro di 
circa 12 centimetri e alti in me¬ 
dia 8-9 metn: per produrli oc¬ 
corre disboscare una media di 
oltre 150 cttan all’anno. In ba¬ 
se ai capitolati d’appalto della 
Sip. ogni metro cubo di legno ' 
deve assorbire almeno dicci 
chili di sale secco, equivalenti' 
a circa 1.600 grammi per ogni 
palo. 11 che vuol dire che ogni 
chilometro di linea telefonica 

- per il quale occorrono 33 pa¬ 
li - può contenere fino a 21 
chili 120 grammi di acido o 
pentossido d’aiscnico, 23 chili - 
760 grammi di bicromato o 
acido cromico e 18 chili 480 
grammi di ossido o di solfato 
di rame. Sostanze che preser¬ 
vano i pali dalle muffe e dagli 
attacchi degli insetU, ma sono 
fortemente velenose e inqui- 
nanri. Tanto che, una volta 
esaurito il loro compilo, i pali 
dovrebbero . essere smaluti. 


con tutte le precauzioni impo¬ 
ste dalla leg^, come rifiuti tos¬ 
sico-nocivi. 

Procedure che la Sip non 
avrebbe finora rispettalo, co¬ 
me ha accertato l'UsI di Jesi, 
che dopo aver latto analizzare 
alcuni campioni, che sono ri¬ 
sultati tossico-nocivi, ha dispo¬ 
sto il sequestro di poco meno 
di duecento pali trovati prowi- 
sonamente stoccati nei depo- 
sid di due aziende, la Cet e la 
Ciet di Monsano, non lontano 
dalla cittadina marchigiana. 
Un quantitativo tutto sommato 
assai modesto. «Ma è solo l'ini¬ 
zio». si assicura all’UsL E in ef¬ 
fetti la pretura di Ancona -che _ 
ha ncevuto la denuncia del- ' 
rUsI - ha deciso il sequestro di 
molte altre centinaia di pali ac¬ 
catastati in un’azienda agrituri- 
stìca. E SI lascia capire che l’in¬ 
chiesta potrebbe estendersi ' 
ben al di là dei confini della 
provincia ai Aircona. 

Da poco più di un anno, del 
resto, la stessa Sip ha avviato la 
posa in opera, ma solo a titolo 
spenmentale, di pali «ecologi¬ 
ci», trattati con sostanze più 
costose ma prive di quei «me- 
talii pesanU particolarmente 
tossici - si legge in una ‘nota 
informaUva" del 22 aprile '91 - 
quali arsenico e cromo»: un ri¬ 
conoscimento implicito che 


quelli finora usati per il tratta¬ 
mento dei pali sono, appunto, 
«particolarmente tossici». Il che 
non ha finora impedito all'a¬ 
zienda di cedere i pali all’arsc- 
nico «in quanto effettivamente 
rcimpiegabili - afferma una 
nota interna - come matena 
prima-secondana in altri pro¬ 
cessi produttivi» come edilizia ■ 
o agncoltura. Salvo aggiungere 
subito dopo che «il nuovo de¬ 
tentore dovrà essere Informato 
che, a ragione dell’elevato in¬ 
quinamento che ciò determi¬ 
nerebbe, i pali ceduU non do¬ 
vranno essere sottopiosti a pro¬ 
cessi di combustione e che. In • 
caso di successivo abbando¬ 
no. il materiale dovrà essere 
trattato come un nfiuto tossico 
e nocivo» e che «nessun rotta¬ 
me di palo di legno trattato 
Cca» dovrà essere «più abban¬ 
donato sul territorio». , 

Per la Sip, insomma, i pali 
come rifiuto sono altamente 
tossici. Come sostegno per le 
viti, come .recinzione per i 
campi (due degli utilizi^ più 
comuni, per decenni, nelle no¬ 
stre campagne) o come soste- ‘ 
gni per i tetti, invece, secondo 
Pazienda andrebbero benissi¬ 
mo. Tanto che non andrebbe- ■ 
ro più regalati, come spesso 
avveniva in passato, come for¬ 
ma di comi^nso al contadini ' 
per il «disturbo» arrecato dalla 


posa delle linee, ma solo ven¬ 
duti o «ceduti onerosamente». 

Iji .‘>ip, del resto, da sempre 
sostiene che «in letteratura» i 
sali «Cca» risultano insolubili, e 
che quindi i pali trattati sono 
«Indilavabili». Salvo fare poi - 
almeno nei documenti a uso 
strettamente interno - qualche 
sia pur parziale ammissione, 
per esempio che quantità sia 
pure «iteneralmontc molto mo¬ 
deste» di sali velenosi si disper¬ 
dono effettìvamente ncH’am- 
bicnte, o che «acque piovane 
raccolte da tetti di legno tratta¬ 
to con sali Cca non ncntrano 
nei lirr iti di potabilità». Ben po¬ 
co, comunque, rispetto ai nsul- 
tau di un’analisi effettuata sia 
pure i fneiosamente da un la¬ 
boratorio emiliano - che ha 
comparato il contenuto in sali 
di campioni di pali nuovi e di 
pali vecchi di alcuni anni -, in 
base alla quale risulta che nel 
corso del tempo i veleni emi¬ 
grano verso l’esterno e poi si 
dispenJono nel terreno con il 
concreto n.schio di andare a 
inquinare ulterìonnentc le fal¬ 
de accfuifere, l’erba che man¬ 
giano gli animali, le produzio¬ 
ni agrcole. Ed è proprio su 
questo aspetto - a quanto è 
dato di sapere - che la magi- 
stratur.i ha intenzione di inda- 
. gare più a tondo. _ , , 


OlORiailO SGHERRI 


(intronava appalti e traffico di droga. Sciolto il Consiglio comunale 


ÌD ^daco de di Mìalmerì 
In manette per mafia e omicidi 


Controllavano l'ainmìnistrazione comunale. Gestiva¬ 
no gli appalti e i traffici di droga. I carabinierì hanno 
arrestato a Misilmerì cinque persone accusandole di 
mafia e omicidio. In carcere è finito anche il sindaco, 
il de Pietro Carlino, che non ha indicato agli investi¬ 
gatori i IdUer del fratello. Ieri mattina, il prefetto ha ‘ 
sciolto il consiglio comunale per le infiltrazioni ma- 
fiose. Un testimone, forse un pentito, racconta... - 


RUGGERO PAMCAS 


’ Ieri, il prefetto di Palermo, 
'Mario Jovine, ha decreta’^} 
lo scioglimento del consiglio 
comunale di Misilmerì per 
inquinamento mafioso. Lo 
ha fatto prima ancora che 
arrivasse l'ordtne dal mini¬ 
stro dell’Interno - Vincenzo 
Scotti. Sono già stati nomi- 


dano uccide Pietro Ocello, • 
capomafia di Mfailmerì, e 
pochi minuti dopo viene as-, 
sassinato da Giuseppe Ocel- ‘ 
lo: il fratello della vittima. 

C’era un piano - dicono i - 
carabinieri - per scalzare la 
' vecchia guardia e dare un 
nuovo comando alla cosca. 


nati tre commissari per la ’ Ma non è andata cosi, H fra- 
gestione del comune. Dopo tello del campomafia ha ser- 


m MISILMERÌ (Palermo). 
Mei paese delle coppole, a 
quindici chilometri da Paler¬ 
mo, dove le case vengono 
costruite e abitate prima che 
i progetti vengano approvati, 
dove in municipio sedevano 
un sindaco accusato di bro¬ 
gli elettorali - con il fratello 
mafioso assassinato dai suoi 
e:c amici - e un vicesindaco 
anche lui in odor di mafia, i 
ctirabinieri del capitano 
cfirdi hanno fatto pulizia. ' ■ 
Nella notte, sei persone 
seno finite in carcere accu¬ 
sate di associazioni mafioso: 
Giuseppe Ocello, 61 anni, e 
il nipote, omonimo, di 36 
anni. Rosario Gemiglia, 42 
anni, Gaetano Garofalo, 57 


anni. Cos'uno Bonanno. 57 
anni. 

1 primi tre sono anche ac¬ 
cusati di aver ucciso sei per¬ 
sone. Tra i morti c’è Isidoro 
Carlino, ucciso nel febbraio 
scorso; E-feiile manette so¬ 
no scattate anche per Pietro 
Carlino, 48 at^i, sindaco de 
di Misilmerì, accusato di fa- 
' voreggiamento aggravalo 
perché non avrebbe detto 
agli investigatori chi ha ucci- 
' so il fratello. 

Secondo i carabinieri, il 
sindaco sa molte cose ma 
durante gli interrogatori le 
sue dichiarazioni erano con¬ 
traddittorie e il suo compor¬ 
tamento «reticente e omerto- 

30 ». - ' 


un articolo apparso sul quo- ' 
ridiano palermitano l'Ora, 
che riportava le condanne 
subite dal vicesindaco re¬ 
pubblicano Nino Vicari, e 
che raccontava delle amici¬ 
zie del sindaco Carlino con i 
mrdiosi, la giunta Dc-Pri-Psi, 
aveva presentato le dimis¬ 
sioni. Il consiglio comunale 
le respinse. II prefetto, lo 
scorso marzo, ordinò la de¬ 
cadenza del vicesindaco. 

Nel settembre dell’anno 
scorso, nelle campagne di 
M'isilmerì vengono scoperti ' 
due cadaveri. £ l’inizio della 
faida che ieri i carabinieri 
hanno spiegato. Porgli inve¬ 
stigatori quel momento ha 
segnato l’inizio della spac¬ 
catura nella famiglia mano¬ 
sa del paese. Antonino Gior- 


rato i ranghi, ha riorganizza¬ 
to le fila e Misilmerì è piom¬ 
bata nelterrore. 

Vengono assassinati Ga¬ 
briele Ciammarata, Antonino 
Orlando, Giovanni Giorda¬ 
no, i fratelli Antonino e Be¬ 
nedetto Bonanno (duest’ul- 
rimo è un caso ai lupara 
bianca) e Isidoro Carlino, il 
fratello del sindaco. Una se¬ 
rie impressionante di motti. 
Le vittime vengono uccise in 
piazza, tra la folla, davanti a 
decine di testimoni. Ma nes¬ 
suno nel paese aiuta chi in¬ 
daga. Fmo a quando qual¬ 
cuno non inizia a coilabota- - 
re. C’è un testimone, il suo 
nome è top-secret, che in 
qualche mc^o ha collabora¬ 
to con gli investigatori. Forse 
addirittura un pentito, un 




Il sinaaco di Misilmerì in manette tra due agenti in borghese 


MHRENZE. Ha beffato le' 
guardie di custodia in manie¬ 
ra rocambolesca. Si è arram¬ 
picato sulla parete come un 
gatto, ha scavalcato il muro di 
cinta, SI è gettato in strada da , 
un altezza di cinque metr, è ‘ 
salilo su un’auto ed è scom¬ 
parso. Cosi è evaso dal carce¬ 
re di Sollkxiano, Angelo 5aJ- ' 
valore Monni, 27 anni, che 
Esteranne Ricca, la studenles- • 
sa rapita il 2 dicembre 1987 e 
rilasciata il 26 giugno 1988 <lo- 
F>q 207 giorni di prigionia, in- ^ 
dicò come «Bbeio», uno dei 
suoi carcerieri. . - - 

Una beffa, l’evasione di ' 
Monni. Dal carcere di Solile- ' 
ciano, con^derato uno dei ' 
più sicuri, non era mai riuscito . 
a fuggire nessuno. Ha ospitiito 
tenoristi rossi e neri, pencolo- ■ 
si criminali, camorristi. È stato 
al centro di inchieste giudizia- ' 
rie all’epoca della costruzione 
costata oltre 44 miliardi e di " 
uno scandalo per gli appiUti - 
«pilotati» dall’ex direttore am¬ 
ministrativo Luigi Parisi. Ma - 
evasioni, fughe non le aveva - 
registrate fmo a ieri mattina. ' 
Monni, detenuto dal 1988, do¬ 
veva scontate 26 armi di reclu¬ 
sione. Ieri mattina ha agito a 
colpo sicuro nonostante i si¬ 
stemi di sicurezza, la vigilanza - 
delle guardie sui «cammina¬ 
menti». Non c’è dubbio ha la- 
puto come e dove colpire. Ha 
individuato il «tallone d’Achil¬ 
le» del carcere e ha agito orn 
freddezza: i giardini tra le mu¬ 
ra di cinta dell’istituto di pena, ; 
dove dovrebbe nascete il p-ir- 
co dell’asilo nido. - ,r , - ' 
Erano le 1030 quando il. 
detenuto come quasi ogni 
giorno armato di rastrello e .li¬ 
tri attrezzi per il giardinaggio 
ha cominciato a lavotare.^Jl- 
xio» ha atteso probabilmente '' 
die l’agente armato di mitra, 
in servizio sul «camminamen- ■ 
to» gli voltasse le spalle per 
spiccare il salto, a^iapp&-si - 
alla parete del muro di dola, ' 
raggiungere la sommità e get¬ 
tarsi nella strada che fian¬ 
cheggia il carcere. Era atteso ) 
da un complice alla guida di 
un’«Audi» targata pare Nuoto 


o Novara. Un piano studiato a 
tavolino perfettamente .riusci¬ 
to. La guardia ha fatto appena 
in tempo a vedete in lonta¬ 
nanza la vettura e a rendersi 
, conto che dal giardino era 
V sparito il detenuto Monni. È 
scattato rallarme, sono inizia¬ 
te le ricerche. Polizia e carabi¬ 
nieri hanno istituito posti di 
blocco in tutta la città ma del- ■ 

- l'auto con l’evaso nessuna 
traeda. L'inchiesta è partita . 

, subito, la Procura circondaria- 
, leha inviato subito il pretore 
Ludano Trovalo che nel po- 
merigdo ha iniziato a inteno- 
‘ gare u personale di servizio. 

Nessuna dichiarazione uffi- 
' ciale. «Le conferenze stampa 
. si fann per le belle notizie, 
non per quelle brutte» ha ta¬ 
gliato cotto uno dei funzionari 
della direzione di Sollicdano 
' 2 assediato dai cronisti. » - 
Salvatore Angelo Monni ori- 
’■ ginorio di Crune ha avuto nel f 
-, 1989 una sorella uccisa nella 
fdda che è già costata trenta 
' morti. Arrestato insieme al fra- 
' tello Gianfranco per il seque- ’’ 
' ' stio di Esteranne Ricca. Salva¬ 
tole fu riconosciuto dalla ra¬ 
gazza come uno dei carcerieri 
che si faceva chiamare <ei- 
xio». Decisiva per lui la perizia 

- calligiafìca eseguila su un fo- ‘ 
glio dì carta con la scritta <A 
come Amore grande e grande " 
amicizia» che Esteraime riusd 
a portarsi via dalla grotta dove 
era prigioniera. Quel biglietto 
d’amore, secondo il pento, lo 

I aveva scritto proprio Salvato¬ 
re. Nel novembre dcll’89 il Tri- 
bu-nale di Grosseto lo condan¬ 
nò a 26 arvni di reclusione co¬ 
me uno degli organizzatoti ed 
esecutori materiali del seque¬ 
stro della studentessa grosse¬ 
tana. . ' ' • I • . ' 

' Una vicenda preparata mi¬ 
nuziosamente, messa in can- 

- tiere già nell’estate del 1987 e 
’ cioè sei mesi prima che il se- 
' questro venisse attuato. La ra- 
' gazza venne prima nascosta 

nel Veneto e poi al sud. La fa¬ 
miglia fu costretta a pagare un ^ 
I riscatto di 2 miliardi e mezzo 
al termine di una trattativa ’ 
estenuante. ' ~ 


uomo che faceva parte della 
cosca pierdente, una proba¬ 
bile prossima vìttima della 
faida. È lui che ha dato agli 
investigatori gli ultimi cle¬ 
menti che mancavano per 
completare il mosaico delle 
indagini. È questo «superte¬ 
stimone» che ha raccontato 
dei contatti tra gli uomini 
della famiglia di Misilmerì e 
gli esponenti di Cosa Nostra 
palermitana. 

A Misilmerì, il profumo 
degli appalti miliardari, la ' 
possibilità di costruire con 
cemento e d’oro, ha at¬ 
tirato anche i grossi boss pa¬ 
lermitani. 
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“ Annullato lo scioglimento del Consiglio comunale di S. Andrea (Catanzaro) 

La Cassazione aveva già scagionato sindaco e vicesindaco del Pds ' 

«Quel Comtine non è mafioso» 


Il far ha annullato lo scioglimento del Consiglio co¬ 
munale di Sant'Andrea dello Jonio (Cz) deciso a 
settembre per presunte infiltrazioni mafioso. La Cas¬ 
sazione aveva già stabilito che Frustagli e Commo- 
dari, sindaco e vicesindaco del Pds, non solo non 
erano contigui, né erano rimasti inerti di fronte allo 
strapotere mafioso, ma avevano denunciato le co¬ 
sche al prefetto, alla Regione e airAntimafia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

' .ALOOVARÀnS 


fiose scagliale contro gli am¬ 
ministratori. tutti quanti del 
Pds o indipendenti di sinistra. 

Sul caso c’era stato molto 
clamore. Tre mesi dopo lo 


di rimetterli in libertà stral¬ 
ciando la loro posizione da 
quella degli altii. » - - 
Il Pm che aveva chiesto il lo¬ 
ro airesto, aveva immediata- 


scioglimento di settembre, ' mente fatto ricorso contro la 
erano scattati gli arresti del sentenza del Tdl rivolgendosi 


■H CATANZARO. E Stato an- 
nu nato il decreto con cui il go¬ 
verno lo scorso settembre ave¬ 
va affondato il Consiglio co¬ 
munale di Sant’Andrea, un 
paiisino in provincia di Catan- 
zaio, giudicandolo colluso 
con le cosche maliose. Lo ha 
deciso il Tar del Lazio dando 
ragione ai consiglieri comu¬ 
nali che si erano opposti. La 
polizia è ufficiale e ieri gli av-, 
vocati Guido Carli, Fabio Lo- 
renzom e Giovanni Mosca 
l’hiinno confermata con una 
dichiarazione congiunta. £ la 
pnma volta che un Tar annul¬ 
la uno scioglimento deciso in 


base al «decreto spazzacomu- 
ni» voluto per risp^irc a casa 
i consigli in odor di mafia. A 
nulla sono valse le sentenze di 
segno opposto su altn comuni 
il cui affossamento è stato in 
passato confermato, ed esibi¬ 
te davanti al Tar. 

Anche se le motivazioni 
della sentenza non si cono¬ 
scono ancora, l’impressione è 
che vi sia stalo un giudizio di 
merito, che il Tar abbia tenuto 
conto che dallo scioglimento 
del Comune di Sant’Andrea 
ad oggi sono naufragale, per¬ 
chè inconsistenti, le accuse di 
contiguità con le cosche ma- 


sìndaco e del vicesindaco del 
paese, i pidiessini Domenico 
Fhistagli e Giuseppe Commo- 
dari, finiti in manette assieme 
ad altri personaggi, alcuni dei 
quali in odor di malia. Per tuhi 
una sfilza di gravissime accu¬ 
se a partire dall’associazione 
a delinquere dì stampo mafio¬ 
so. Il Pds di Catanzaro aveva 
sospeso per cautela i propri 
iscrìtti chiedendo un appro¬ 
fondimento rigoroso e tempe¬ 
stivo delle indagini. Ma già il 
Tribunale della libertà (Tdl) 
aveva, su Frustagli e Commo- 
dan, corretto drasticamente il 
tiro. Non è vero, aveva argo¬ 
mentato, che si tratta di due 
maliosi, sono invece colpevoli 
di non essersi opposti con de¬ 
cisione ed eneigia alla pene¬ 
trazione delle cosche nel pae¬ 
se. Da qui la decisione del Tdl 


alla Cassazione. Ma la supre¬ 
ma corte, con una argomen- 
latisslma sentenza, aveva sbri¬ 
ciolato il teorema costruito da 
investigatori e pubblico mini¬ 
stero andando ben oltre la 
sentenza del Tdl. «Va esclusa 
la presunta inerzia attribuita ai 
due amministratori, coinvolti 
nella vicenda sulla base di ar¬ 
gomentazioni non pertinenti». 
E dopo la premessa, giù il lun¬ 
go intervento di tutte le inizia¬ 
tive (purtroppo restate lettera 
morta) prese dai due pidiessi- 
ni per bloccare lo strapotere 
delle cosche. Altro che iner¬ 
zia: l'amministrazione di Fru¬ 
stagli e Commodari, tutta del 
Pds, «s’era attivata per infor¬ 
mare il prefetto, il presidente 
della giunta regionale, la 
commissione Antimafia». Di 
più: il Consiglio comunale era 


stato «all’uopo convocato» per 
lanciare l’allarme e sbarrare il . 
passo ai clan. Ma gli esponen¬ 
ti del Pds si erano schierali ed 
esposti inutilmente, rischian¬ 
do in proprio, perchè nessuno ^ 
- da fuori era intervenuto per 
' aiutarli. ■ ■■ ' 

Enzo Ciconte, deputato del. 
Pds nella passata legislatura,. 
commenta: «la verità è che In U 
questo caso investigatori ed 
inquirenti hanno condotto fin ' 
dall’Inizio un’indagine super¬ 
ficiale. I carabinieri di San- r 
t’Andrea dello Jonio hanno 
scambiato le vittime con gli - 
aggressori. Hanno colpito, in- ’ 
.debolito e delegittimato pro¬ 
prio quelli che si opponevano ' 
ai clan». ■ ,, . ■ 

Il provvedimento del mini¬ 
stro Scotti aveva sciolto il Con¬ 
siglio basandosi su rapporti e 
valutazioni che, approfonditi, 

. si sono dimostrati inconsisten¬ 
ti. Forse da qui la sentenza del — 
Tar costretto a giudicare un 
provvedimento giustificato da 
fatti nel frattempo risultati in¬ 
fondati e capovolti. 
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Introduzione 
Luigi Cotafanni • 
Pre&ktente del Grappo 

Relazione 
Roberto Balzanti 
Vice Presidente 
del Parfamento Europeo 
Già Presidente della 
Ckxnm'issione Cultura 
del Parlamento Europeo 

Intetvengono - 

Sdplona Bobbio 
Giuseppe Cacdotota ‘ 
Caito Ciliberto 
Biado De Giovanni 
Umberto (S Porzio 
Marco Salvatore ' 
Domenico Silveitri 
UbartoSfola 
NIcotaSpiRosa 
Maurizio TrfUcco ■ 

Domenica 24 maggio 
ore9,30 

Inteiviene 
Rosario Sollma 
della Direzione 
Generale 

per la politica r^xiale. 
Commissione CEE 

Conclusione ' 
del relatori 

Tavola rotonda 
sul tema • 

‘La sinistra 
elamiovaEuroiw' 

Inten/engono • 

Maurice Duvergnr 
Enzo Mattina 
Manuel Medina 
Giorgio Napollttrto 


Relazione ' 

Mariano D'Antonio 
eUgoMaranI 

Docènti deBa Facoltà 
di Economia e Commercio 
dell1inive(sitàdiN:^i 

Intervengono ’ 

Antonio Bassollno 
Aiesaandn Cugini - 
Gianfranco Psoerico 
Giorgio Fiore '. 

Enzo Giustino 
Antonio Lattieri 
MarioMalone - 
GrazMa Persico 
AlfrsdoReIcMIn 
Antoni|iMÌM 


Partecipano ai lavori 

AdrimCed ■ 
Antonio Napoli 
AndrasRs^ 
Franco SianT 
Renzo Trivelli 
Antonio Villani 
Giuseppe D'Alò 
Gaetano Daniele 
Eugsnio Donise 
Franco Iacono . 
Antonio Mango 
Gerardo Marotta 
Aldo Masullo . 
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L’iniziativa mediatrice del re 
placa la rivolta popolare 
Ma Topposizione insiste 
per le dimissioni del premier 

Calma a Bangkok 
«Ora Suchinda 
se ne vada» 


È tornata la calma a Bangkok. Tremila giovani han¬ 
no festeggiato pacificamente ieri sulla piazza del 
monumento alla democrazia la svolta favorita dal¬ 
l’intervento del re mercoledì notte. Se il generale¬ 
primo ministro Suchinda Kraprayoon manterrà gli 
impegni, lunedì il Parlamento avvierà le modifiche 
costituzionali che costringeranno il premier a di¬ 
mettersi. Liberate migliaia di dimostranti arrestati. 


GABRIEL BIERTINETTO 


■i Miracolo a Bangkok. Co¬ 
me per incanto l'esercito ha 
smesso di sparare, la gente ha 
smesso di protestare e di esse¬ 
re ammazzata, si sono spenti 
gii incendi, gli sciacalli hanno ' 
nnunciato ai saccheggi, sono 
sparite le barricate. La vita ha 
ripreso, quasi, il suo corso nor¬ 
male. Tra grida di giubilo ed 
applausi hanno lasciato le ca¬ 
serme migliaia di dimostranti 
arrestati durante le manifesta¬ 
zioni dei giorni scorsi. Ieri not¬ 
te, abolito il coprifuoco, si cir- . 
colava liberamente per le stra- ' 
de, senza pattuglie di soldati e 
poliziotti armati ai crocicchi ed 
agli angoli delle vie. . 

Il miracolo l'ha fatto il capo 
di Stato, re Bhumiphol. Quan¬ 
do gli eventi sembravano pre- 
cicipitare verso un tenibile re¬ 
golamento di conti tra fazioni 
militari favorevoli od ostili al 
massacratore Suchinda Kra- i 
prayoon, il sovrano ha convin¬ 
to quest'ultimo a cedere. 

Lo ha convinto a liberare 
tutti gli oppositori arrestati, ed 
a riconciliarsi pubblicamente 
con il loro leader, Chamlong 
Srimuang. E gli ha strappalo la 
promessa di avviare in Parla¬ 
mento già l'unedl prossimo le 
procedure per una riforma del¬ 
la Costituzione che renda im¬ 
possibile la nomina a primo 
ministro per chi non sia stalo 
eletto in Parlamento. Sostan¬ 
zialmente ciò costringerebbe 
Suchinda, che non è deputato, 
alle dimissioni da premier. - • 

Circola però un certo scetti¬ 
cismo sulla effettiva volontà di 
uscire di scena da parte del ge¬ 
nerale-primo ministro. Egli à 
stato infatti molto vago sul suo 
abbandono della carica, fa¬ 
cendo nascere nuovi sospetti 
sulle sue reali intenzioni: in¬ 
venterà qualche pretesto per 
trascinare il processo di revi¬ 
sione costituzionale alle calen- 
de greche e restare in sella il 
più a lungo possibile, finché, 
mutate le condizioni, cercherà 
di non scendere più da caval¬ 
lo? . 

Solo sospetti per ora. ma 
molto diffusi. I giovani doll'uni- 
versilà centrale hanno liberalo 
il campus dalle barricate ma 
hanno detto di averlo fatto so¬ 
lo per il re. «Noi torneremo a ' 
protestare fino a quando il dit¬ 
tatore non sarà andato via», ha • 
annunciato uno dei dirigenti. 
del movimento studentesco. E 
Chamlong Srimuang, che nella 
notte si era prostrato ai piedi 
del monarca assieme al nemi- ' 
co Suchinda per sottolineare 
la volontà di riconciliazione e 
la sottomissione aH'esijgenza. 
suprema della concordia na- : 
zionale simboleggiata da Bhu¬ 
miphol, ieri non nascondeva i ' 


SUOI dubbi sulla sincerità di Su¬ 
chinda; «Non si e scusato per 
lo spargimento di sangue né 
per i danni economici e morali 
inflitti al paese. Ha detto solo 
' che 6 pronto a inaspnre le mi¬ 
sure di repressione se le prote¬ 
ste ricominceranno». 

Qualche diplomatico occi¬ 
dentale si spinge sino a parlare 
di una semplice «pausa» nel 
conflitto tra governo c opposi- 
. zioni, e tra diverse fazioni del 
potere militare. Le cause pro¬ 
fonde della rivolta popolare c 
della crudele repressione sca¬ 
tenata dai militari non sono 
state rimosse. La caduta di Su¬ 
chinda sarebbe solo il primo 
passo in quella direzione, e 
atKora non é stato compiuto. 
La Thailandia non é un paese 
in crisi economica. È anzi un 
paese in pieno boom. Ma as¬ 
sieme alla formidabile crescita 
, degli investimenti, della produ¬ 
zione, degli scambi commer¬ 
ciali, é arrivata una crisi dei 
modelli culturali, un sommovi¬ 
mento dei rapporti tra sUati so¬ 
ciali. La gente è più informata, 
vuole più libertà, più democra¬ 
zia. Il ruolo egemonico delle 
forze armate viene cosi messo 
in discussione .dall'opinione 
pubblica, . ma Suchinda è 
espressione proprio di quella 
grossa fetta di militan che non 
sono disposti a rinunciare ai 
' privilegi ed al prestigio connes¬ 
si con la loro costante, più o 
meno completa, asurpazionc 
o surrogazione del potere poli¬ 
tico. 

Il movimento di protesta 
non é stato un fatto elitario, ha 
unito strati sociali diversi, intol- 
■ lettuali, lavoratori, commer¬ 
cianti, professionisti. E tuttavia 
' nelle • elezioni dello scorso 
aprile, più della metà dei thai¬ 
landesi ha votato per partiti fi¬ 
lo-golpisti. Soprattutto - nelle 
campagne. Dove la moderniz¬ 
zazione accelerata di questi ul¬ 
timi anni si é fatta sentire poco 
o nulla. Dove l'arruolamento 
nell'esercito o nella polizia si¬ 
gnifica per molti figli di conta¬ 
dini poveri raggiungere il mi¬ 
raggio di uno stipendio sicuro. 
Dove l'abitudine ad accettare 
. come normale lo strapotere 
degli uomini in divisa è ancora 
radicata nelle coscienze. ' 

La crisi della Thailandia è la 
' crisi di un paese in crescita, 
dove i conflitti possono esplo¬ 
dere in maniera drtunmatica e 
. violenta. Soprattutto se perso¬ 
naggi come Suchinda Kra¬ 
prayoon si ostinano a fingere 
che la Thailandia del 1992 sia 
’ arKora quella del 1976, quan¬ 
do si potò soffocare con relati¬ 
va facilità la democrazia appe¬ 
na nata con faticoso parto tre 
anni prima. 


È Wagner, tenorista Raf 

Individuato Tcissassino 
di Schleyer, presidente 
degli'industriaili tedeschi 


HI BONN. Rolf ■ Clemens 
Wagner, terrorista tedesco 
già in carcere condannato al¬ 
l'ergastolo, è con tutta proba¬ 
bilità l'esecutore materiale 
dell'omicidio di Hans Martin 
Schleyer, il presidente degli 
industriali tedeschi e assassi¬ 
nato nel 1977 dalla «Rote Ar- 
• mee FVaktion», la Rjif. ^ ■ 

Lo ha affermato ieri in Tri¬ 
bunale a Stoccarda il pubbli¬ 
co ministeri, Klaus ràieger, 
dopo la deposizione di Peter 
Juergen Btrak. Quest'ultimo, 
altro ex terrorista in carcere 
con una condanna a vita che 
ora si è convinto a rivelare 
tutto quello che sa, ha fatto 
un'ampia ■ deposizione ieri 
mattina nel processo contro 
ex terroristi Raf raccontando 
particolari finora ignoti sul 
rapimento Schleyer. , •,. . 

Book. che aveva sempre 
affermato d'aver svolto un 
ruolo marginale nella vicen- 


■ II parlamento di Mosca 
ha deciso a larga maggioranza 
che Tatto di cessione 
della regione non è valido 


«Apriremo tmttative. 
sulle questioni territoriali» 

Ma TUcraina potrebbe decidere 
ritorsioni economiche ‘ 


Siluro lusso allTJcraìna 
«Ci liprendìamo la Crimea» 


Il parlamento russo ha riconosciuto, a larga maggio¬ 
ranza e a porte chiuse, «non avente vigore giuridico» 
l’atto del passaggio della Crimea aH’Ucraina nel 1954. 
Ha prevalso la linea dura nei rapporti tra i due Stati; Da 
Mosca un segnale secco a Kiev: le frontiere non si toc¬ 
cano finché state dentro la Csi. L'Ucraina potrebbe 
reagire impedendo i legami economici. La Crimea riti¬ 
ra l'autonomia statale e sospende il referendum. 


PAVELKOZLOV 




H MOSCA. Da una riunione 
a pone chiuse il parlamento 
ms.so ha lanciato ieri sera un . 
siluro in direzione dell'Ucraina 
approvando, con un volo no¬ 
minale di 136 si e 18 no, una ri- ’ 
soluzione In cui ha riconosciu¬ 
to gli alti de! 1954 sul trasferì- ' 
mento della Crimea dalla Rus¬ 
sia all'Ucraina «non aventi for¬ 
za giuridica» in quanto varati 
«in violazione della procedura 
legislativa e delle Costituzioni 
dcH'Urss e della Federazione 
russa». L'amara pillola - visto 
che Kiev ha qualificato fin dal¬ 
l'inizio l'intenzione del Soviet 
Supremo russo di discutere la 
validità del generoso dono di 
Krusciov come una grossolana 
interferenza nei suoi affari in¬ 
terni - 6 stata leggermente ' 
. edulcorata dal secondo punto 
I della risoluzione. In esso si rilc-. 


va che in considerazione delle 
realtà esistenti e dell'accordo 
tra Russia e Ucraina, stipulato 
il 19 novembre 1990, (il primo 
della serie di patti bilaterali' 
che la Russia di Eltsin, dopo 
aver proclamato la sovranità, 
strinse con le maggiori repub¬ 
bliche dell'Unione sovietica) 
nel quale le parti nnunciano 
alle pretese territoriali, 6 ne¬ 
cessario «risolvere la questione 
dello status crimeano attraver¬ 
so trattative interstatali russo¬ 
ucraine con la partecipazione 
degli organismi rappresentativi 
della Crimea sulla ba.se della 
volontà della sua popolazio¬ 
ne». - 1 . 

Oggi il parlamento russo de¬ 
vo concludere II dibattilo sulla 
dichiarazione da inviare al So¬ 
viet Supremo ucraino in cui si 



. Boris Btsin 


spiegano i motivi della decisio¬ 
ne presa. Il testo della dichia¬ 
razione è, comunque, già stato ' 
approvato «come base» con 
soli sci voti contrari, li tono di ' 
questo documento è alquanto 
duro. Si parla dì «dolorosi colpi 
inflitti alla società russa dai ' 
tentativi, privi di senso, di divi¬ 
dere artificialmente le forze ar- , 
mate, dalla battaglia per la flot- 
ta..,dalio zigzagare sul problc- . 
ma della distruzione delle armi ^ 
nucleari». E vi è contenuto un ' 1 , 
invito a Kravciuk ad «astenersi •, 
da qualsiasi atto che possa , 
sopprimere la volontà della ' 
popolazione cnmeana» che ' 
deve decidere autonomamen- ' 
le sul proprio destino. Ma c'è ' 
anche un altro particolare de¬ 
cisivo, un segnale secco ed 
inequivocabile alla contropar¬ 
te. Ieri sera, dopo la seduta ‘ 
parlamentare, il primo vice ' 
speaker Serghej Filalov ha det¬ 
to ai giornalisti che l'accordo ' 
del 1^0 e, quindi, il principio 
della inviolabilità delle frontie¬ 
re sarà rispettato «solo nell'am¬ 
bito della Csi» ossia fino a che , 
l'Ucraina non manderà ad ef- - 
letto la sua palese intenzione 
di abbandonare la Comunità. ' 

In seno al parlamento ha' 
vinto, dunque, la linea intransi¬ 
gente. quella dei «difensori de¬ 


gli interessi russi» riuniti nel 
blocco dell'«Unità russa», in 
quanto esisteva un altro pro¬ 
getto di risoluzione del Presi- 
dium del Soviet Supremo che 
parlava solo di un'«alterazione 
della procedura legislativa». 
Tuttavia, è improbabile che il 
pre;,idente ucraino Leonid 
Kravciuk ingoi tranquillamente 
il rospo. Il risoluto passo della 
Russia potrebbe incrinare so¬ 
prattutto i rapporti economici 
tra i due Stati e mettere in forse 
l'adempimento ucraino di ob¬ 
bligai e impegni precedente¬ 
mente presi. Ieri, incontrando¬ 
si a Kiev con un gruppo di diri¬ 
genti della Nato, il, leader 
ucraino - ancora ignaro della 
dee sione di Mosca -ha defini¬ 
to il fatto stesso dell'esame del 
problema Crimea «un diretto 
recfìmo teiritoriale» che con¬ 
duce all'aggravamento delle 
relazioni tra 1 due paesi. .. , 
Lì parte cnmeana in causa 
ha .Abrogato, intanto, alla se- 
dutii straordinaria del Soviet 
Supremo il suo atto sull'auto- 
noniia statale del 5 maggio ed 
ha sospeso, fino al IO giugno, 
la rsoluzione sul referendum 
per chiarire nel frattempo con 
Kiev il problema della divisio¬ 
ne dei poteri tra Ucraina e Cri- 

mCtà. . r' . I ''‘'■"’r' 


Dcaso 


sul programma tv monopolizza rincontro con Mulroney 


La Bei^eh «peccaminósa» divi 




Con l’attacco a Murphy Brown - la protagonista di 
una sitcom televisiva «rea» d’avere avuto un figlio 
fuori dal matrimonio - Dan Qiiayle è riuscito a tra¬ 
sformare in farsa il dibattito sul disfacimento della 
famiglia nei ghetti metropolitani;' Un «terremoto» i 
cui effetti non hanno risparmiato neppure la politi¬ 
ca estera: Bush travolto dalle domande sul caso du¬ 
rante una conferenza stampa con Mulroney. 

' ' DAL NOSTRO INVIATO ' 


H NEW YORK Dimenticatevi 
di Roger Coleman e della sua 
battaglia contro la morte. Scor¬ 
datevi di Ross PeroL di Clinton 
e della campagna presidenzia¬ 
le. Oggi l'America non parla 
che .di questo; di Murphy , 
Brown e del suo «figlio del pec¬ 
cato». 1 fatti sono noti. E noto 6 
come il «la» a questo travolgen¬ 
te concerto sia stato dato da ' 
un controverso direttore d’or¬ 
chestra: dal quel vicepresiden¬ 
te J. Danforth Quayle che. d'a¬ 
bitudine, i media americani , 
non collocano al vertici della . 
classifica in tema di autorevo¬ 
lezza intellettuale. Proprio per 
questo, forse, ciò che fino a ieri 
aveva la solennità d'una sinfo¬ 
nia di Beethoven - ossia la di¬ 
scussione sullo sfacelo delle 
inner dfics - ha finito per assu¬ 


mere. a tratti, 1 toni d’una ope¬ 
retta farsesca. 

Proviamo a riassumere. Par- j 
landò martedì a Los Angeles, il I 
vicepresidente aveva espresso • 
un concetto caro ai conserva-, 
tori e-per quanto decisamen- . 
te ipocnta - in sé non del tutto 
demenziale: la crisi che per¬ 
corre i ghetti mctropiolitani - 
aveva detto in sostanza Quayle ' 

- è soprattutto una crisi di va¬ 
lori, primo fra lutti quello della * 
famiglia. E fin qui nulla dì stra¬ 
no. Che Quayle, da reaziona¬ 
rio Doc, stesse confondendo le ' 
acque, liberamente capovol- • 
gendo cause ed effetti - è la 

• provcrtà a provocare il «decadi¬ 
mento morale» e non viceversa 

- era assolutamente evidente. ’ 
Ma la cosa sarebbe passata 
pressoché inosservata non fos¬ 



Cardice Bergen ' 


se stato per la decisione con 
cui il numero due della Casa 
Bianca aveva preteso dì addi¬ 
tare al pubblico disprezzo il 
vero e concreto «colprevole» del 
fenomeno: Murphy Brown, ap>- 
punio. Vale a dire: la protago¬ 
nista di una popolare silcom 
televisiva che, interpretata da 
Candice Bergen, ha recente¬ 


mente scelto di'dìventare ma¬ 
dre senza passare prer le forche 
caudine_del matrimonio. Mur¬ 
phy Brovm è, nella finzione te¬ 
levisiva, una anchorwoman di 
successo. Una donna bianca, 
ricca ed indipendente chc'solo 
la provata audacia dialettica di 
Dan Quayle proteva mettere in 
rapporto con la tragedia dei 
ghetti melropioììtani (dove II 
68 per cento dpi bambini neri 
nasce «senza padre»). Ma tan- 
t’è: in una esplosione di di¬ 
chiarazioni, interviste e dibatti¬ 
ti televisivi, l’America ha finito 
per dividersi in due fronti con¬ 
trapposti: uno prò ed uno con- 
' tiro Murphy Brown. ‘ 

Comici e comedians si sono. 
owtamcDtb, ' buttati ' 'a pesce. 
Ma è toccato alla Ca.sa Bianca 
regalare al paese, in almeno 
' due circostanze, gli istanti di 
' più esilarante buonumore. La 
prima quando il portavoce 
Marlin Fitzwater - che original¬ 
mente aveva appoggiato senza 
condizioni le lesi di Quayle - 
s'è visto costretto ad una rapi¬ 
da ritirata strategica. Sebbene 
decisamente contraria alla «sa¬ 
cralità» del matnmonio, infatti, 
la scelta di Murphy Brown 
. manteneva una evidente va¬ 
lenza antiabortista. Ed in 


' quanto tale, sì è affrettato gof¬ 
famente a rettificare Fitzwafcr, 
essa andava comunque «ap¬ 
prezzata e sostenuta». La se- 
' conila - vero clou comico del- 
[ la giornata - allorché, nel po- 
merggio di mercoledì, Murphy 
ha latto irruzione nella confe- 
. ronza stampa congiunta Bush- 
Mulroney. Ed irresistibile é sta¬ 
la 1,1 sconsolata battuta con 

- qui, nell'abbandonare il cam- 
. pio, Bush ha commentato l'ac¬ 
caduto con il premier canade¬ 
se: «Te l’aveva detto io che 
questo era il tema. Ma tu pen¬ 
savi che io scherzassi». 

L'inventore del(4ema», Dan 
Quayle, non: sembra intanto 
disposto a mollare la presa. E 
ien ha alzalo I» mira in direzio- 
' ne'di «Hollywood tutta». Lo 
' scoriro, insomma, continua. E 
, va profilandosi, ora, un assai 
' interessante argomento di di- 
. scussionc. Chi fa più danni al 
•tono morale della nazione»? il 
peccaminoso figlio dì Murphy 
, Brown, o i sanguinolenti sfra¬ 
celli che, dagli schermì, offre a 
grandi c piccini un nerboruto 

- sostenitore ' della campagna 

- Bush-Quayle • quale .Termina- 
(or2 Arnold Schwarzenhegger? 

’ La risposta, è come sempre, 
rinviata alla prossima puntata. 

-, .-.DM.Gzu. 


da, in una recente lettera al 
' presidente della Repubblica 
Richard ■ Von - Weizsaecker 
■ aveva ammesso d’aver an- 
' che sparato contro le guardie 
del corpro di Schleyer e ieri al 
processo contri Sigfrid Ster- 
-, nebeck e Eìalf Friedrich (da 
tempro dissociati dalla RaQ 
ha raccontato quello che è 
i venuto a sapere dopro la fine 
della vicenda. E sulla base 
del suo racconto, la magi- 
' stratura tedesca ntiene d’a¬ 
ver individuato il commando 
che s^uestrò l'industriale e 
l’omicida materiale. • 
Martin Schleyer fu rapito il 
5 settembre 1977 a Colonia 
da un commando della Raf 
che mirava a estorcere il rila¬ 
scio dei detenuti. Dopo il fal¬ 
limento delle trattative, Sch¬ 
leyer fu ucciso 43 giorni do¬ 
po il sequestro. Il suo cada¬ 
vere fu ntrovato a Mulhouse, 
in Francia. 


Una coppia di violentatori aggredisce uòmini soli in luoghi isolati 


Scotland Yaxd landa rallarme: a Londra 


m un mese 


Uomini violentati da altri uomini. Scotland Yard lan- ■ 
eia l’allarme: dopo lo stupro avvenuto nove giorni fa 
su un treno della metropolitana, un altro uomo, un 
impiegato di 23 anni, è stato assaltato e violentato 
da due individui armati di coltello. Un mese fa c’è 
stato un altro caso. Secondo la polizia si tratta solo ■ 
della punta dell’iceberg. Solo una vittima su dieci si 
presenta per denunciare stupri di questo genere. 



H LONDRA. Un altro uomo è 
stalo aggredito e violentato a 
Londra da due sconosciuti, 
che prima di andarsene lo 
hanno anche derubato dei 
suoi pochi averi. La polizia ri¬ 
tiene che I responsabili siano 
gli stessi due individui che no¬ 
ve giorni fa violentarono un 
uomo di 25 anni in uno scom¬ 
partimento della metropiolila- 
na londinese mentre il treno 
viaggiava tra due stazioni. 

Il sergente Maureen Fenti- 


men di Scotland Yard ha detto 
che i due incidenti hanno 
aspetti molto simili. E possono 
essere messi in relazione ad un 
terzo tentativo di violenza car¬ 
nale contro un uomo denun¬ 
ciato lo scorso aprile. . 

, L’ultima vittima è un impie¬ 
gato di 23 anni. Stava tornando 
a casa verso l'una di none do- - 
po aver salutato un gruppo di 
amici. I due assalitori hanno 
estratto un coltello e lo hanno 
obbligato a inoltrarsi verso 


l'angolo buio di una strada net 
quartiere di Streatham. nel sud 
della capitale. È stato costretto 
ad annu.sarc una .sostanza stu¬ 
pefacente. dopo di ché i due 
assalitori lo hanno violentato c ' 
derubato delle tre sterline che 
aveva in lasca, circa diecimila ' 
lire. Oli hanno anche strappato ' 
l'anello di fidanzamento che 
aveva al dito. Quando gli assa¬ 
litori SI sono allontanati, l'uo¬ 
mo si è subito diretto verso la 
casa della fidanzata che ha 

chiamalo la polizia.. 

•La vittima non è omoses¬ 
suale ed è rimasto molto .scos¬ 
so». ha detto un portavoce di 
Scotland Yard. Gli assalitori so¬ 
no stati dcscrilli come «due uo¬ 
mini sulla ventina, uno abba¬ 
stanza gra.sso. vestiti casual¬ 
mente». La descrizione, anche 
se abbastanza vaga, corrispon¬ 
de a quella descritta la settima¬ 
na scorsa alla polizia daH'uo- 
mo violentato nella metropoli¬ 
tana. Quest'ultimo SI era ad¬ 


dormentato immediatamente ' 
dopo e.s.sere salito sul treno a ; 
larda ora alla stazione di Lon- ' 
don Bridge. Ha cercalo di svin- '. 
colarsi quando due uomini si 
sono avvicinati ed hanno cer¬ 
cato di svestirlo, ma è stalo tra- . 
mortilo da un colpo in testa. - 
Lo stupro è avvenuto in pochi v 
minuti mentre il treno correva ; ' 
verso la stazione successiva. 
Gli assaliton sono scesi riden- " 
do. l-a vittima stava recandosi 
dalla moglie da cui era separa¬ 
to per tentare una riconcilia- ' 
zione. • .. , . , 

Nel terzo episodio, che risa- - 
lo ad aprilo, un uomo é stato 
aggredito da due sconosciuti " 
mentre portava fuori il cane 
nei pre.ssi di un parcheggio a ' 
Croydon, alla periferia della [ 
capitale. Scotland Yard e la , 
polizia che fa servizio nella , 
London Transpiort hanno invi- • 
tato eventuali vittime di simili 
attacchi, che piotrebbcro aver 


prcferilo non sporgere sinora 
denuncia, a farsi avanti. Questi 
ultimi incidenti hanno permes¬ 
so alla polizia di mettere in lu¬ 
ce il fenomeno assai poco di¬ 
scusso della violenza sessuale 
perpetrata da uomini contro 
altn uomini. Secondo fonti uffi¬ 
ciali lo .scorso anno ci sono 
stati 33 casi di uomini che han¬ 
no denunciato violenze ses¬ 
suali subite da altri uomini. - I 

Scotland Yard ha ora co¬ 
minciato ad addestrare alcuni 
agenti per Interrogare le vitti¬ 
me di tale violenze, che trova¬ 
no difficile raccontare i parti¬ 
colari dello stupro temendo di 
essere ritenuti in qualche mo¬ 
do consenzienti e omosessua¬ 
li. Alcuni esperti ritengono che 
solamente un caso su dicci di 
stupro maschile sia denuncia¬ 
to alla polizia. ..... 

Le leggi inglesi puniscono lo 
stupro di uomini contro uomi¬ 
ni con pone sino a oltre dieci 
anni di pngione. OA.B. 


Londra accetta Maastricht^ 

Nuova vittoria per Major 
Parlamentari a , maggioranza 
dicono di sì al trattato 

ALFIO BERNABEI ~ 


BB LONDRA. La ranfie.) del . 
del trattato di Maastricht <■ stata ' 
approvata dal Parlamento con 
336 voti a favore e 92 contro, 
dopo due giorni ed un'intera 
notte di dibattito a Westmin- 
ster. II pnmo ministro John Ma¬ 
jor ha cercato di placan- l’ala 
antieuropeista ed antifeclerali- 
sta del suo partito ribacendo ■ 
che il trattato «promuove c 
protegge» gli interessi del Re¬ 
gno Unito: «Non si tratta di un 
impegno verso un'Europa fe¬ 
derale alla quale ci opponia- < 
mo. Abbiamo già dimostrato 
che nessuno può obblig.irci a > 
seguire delle politiche sulle ,. 
quali non siamo d’accordo».. 
Major ha detto che II tr.ittato 
«offre la giusta cornice ei:ono- 
mic* improntata al libero mer¬ 
cato ed alla stabilità dei prezzi» 
ed ha ricordalo che la Gran 
Bretagna si è riservata di deci¬ 
dere se e quando entrate nel ' 
terzo stadio di una più stretta ' 
partecipazione all'uniono eco¬ 
nomica e monetaria. Si è quin- , 
di riferito all’altro opt-out sulla < 
Carta sociale. «Non possiamo 
assolutamente accettarla. Da-,, 
rebbe nuovo potere ai sinda- 
cati a livello europeo e nijghe- , 
rebbe ai datori di lavonr, ad 
impiegati ed operai la icclla ' 
delle loro proprie condizioni». ’ 
Major ha deriso il sostegno dei 
laburisti alla Carta sociale: «Di¬ 
mostra solamente che Livori- ‘ 
scono il trionfo dell’ideC'logia 
sul senso comune». È stata ' 
quest’ultima frase che ha parti- ‘ 
colarmente irritato Neil Kin- 
nock, ancora in veste di leader ' 
dell’opposizione, anche se per ‘ 
poco tempo. Ha condannato ' 
le «fantasie» di Major sullti Car- 
ta sociale: «La realtà è che gli 
inglesi hanno ore di lavoro più 
lunghe e meno diritti, come di¬ 


pendenti. di quelli esistenti in 
qualsiasi altro paese europeo. 
Fanno anche fronte alle peg¬ 
giori condizioni sul posto di la¬ 
voro». Kinnock ha precisato 
che 1 laburisti, pur essendo in 
linea di massima a favore del 
trattato di Maastricht, hanno 
decLso di astenersi nel volo sul¬ 
la firma proprio per indicare la 
loro condanna agli opt-out ot¬ 
tenuti da Major durante il verti¬ 
ce dello scorso dicembre. È 
stalo in gran parte per sottoli¬ 
neare questa denuncia in mo¬ 
do particolarmente vistoso che 
Sd laburisti hanno votato con¬ 
tro il go'vemo. ; 1 . » 

1 liberaldemocratici hanno 
invece deciso di votare con il 
governo nonostante che essi 
pure abbiano condannato non 
solo gli opt-out, ma anche la 
«cautela» dr Major. «Non è stato 
particolarmente meraviglioso 
durante i negoziati», ha detto il 
leader • liberaldemocratico 
PaddyAshdown. w.. 

1 tories dell’ala antieuropei¬ 
sta hanno votato contro il go¬ 
verno, Bill Cash ha messo in 
guardia contro il trasferimento 
dei poteri decisionali lontano 
da Londra. Tony Marlow, più 
colorito, ha parlato di un’In¬ 
ghilterra che ha perso la vergi¬ 
nità eil portafoglio nellestrade 
buie di Bruxelles. Major li ha 
ascoltati ben sapendo che i ri¬ 
belli non potevano impedire 
l’approvazione del trattato. Al¬ 
la fine solo 22 hanno votato 
contro il governo. Si sono leva¬ 
te le voci anche di alcuni dis¬ 
senzienti laburisti essendo op¬ 
posti al trattato. Uno di questi, 
Tony Benn, ha detto: «Non 
possiamo permettere al parla¬ 
mento inglese di diventare una 
specie di Municipio». - , 


Raìd israeliano in Libano 

Decine di mòrti e feriti -, 
MassacratcL una famiglia 
neDa vaDe deDaBekaa 


H BEIRUT. Nel giro di siti ore 
gli israeliani hanno sferralo tre 
attacchi aerei contro le b.isi di 
Hezbollah, la guerriglia fi!>>-ira- 
nìana, nel Libano provocando 
almeno dodici morti, massa¬ 
crando una famigliola nno- 
conte, e più di venticinque ten¬ 
ti. - . ^ 

L'incursione più massicaa 
si è spinta nella valle della Be- 
kaa dove verso le 9,35 del mat¬ 
tino sei cacciabomba"dìcri 
hanno attaccato una barc di 
addestramento di Hezbollah 
nei pressi del villaggio di .lanta 
penetrando per 115 chilijme- 
triin territorio libanese e cau¬ 
sando nove vittime e 18 feriti a 
meno di tre chilometn dal con¬ 
fine sinano. C'è da dire eh s du¬ 
rante questo bombardarrcnto 
erano rimasti feriti solamente 
cinque guerriglieri ma il peggio 
è>yenuto dojoo un paio d’ore 
quando gli uomini di Herbol- 
lah si sono inoltrati tra le ma¬ 
cerie e sono esplose cìique 
bombe a scoppio ritardato 
buttate dai jet israeliani, cau¬ 
sando una strage. Un allK< raid 
aereo nel pomeriggio ha colpi¬ 
to Dardghaya, .sempre nella 
valle della Bckaa, ma uno dei 
tre missili, lanciati dai caccia 
con la stella di David, ha sba¬ 
gliato obiettivo colpendo una 


f « 


casa vicina e uccidendo una 
donna, Samira Sweid, di 40 an- 
ni, il figlio Zaher di 18 e una 
, bambina di 9 anni, Sara. Sono 
rimasti feriti anche il marito 
della donna e altri due figli Nel 
frattempo, due elicotteri da 
combattimento bersagliavano 
con razzi abitazioni usate da 
dirigenti di Hezbollah nei vil- 
' laggi di Jibshcet e Kabrìkha, 
■J ma sembra che non vi siano 
vittime perchè «il partito di Dio» 
' aveva fatto evacuare tutti ì suoi 
combaienti e militanti fioco 
prima deH'attacco. • — 

A Gerusalemme il ministro 
della Difesa Moshe Arens ha 
dichiarato che Israele non da¬ 
rà tregua ai capi e alle basi di 
, Hezbollah in qualsiasi zona 
, del Ubano, anche in quelle 
, sotto controllo dei siriani. 1 raìd 
di ieri sono in ritorsione per 
l'incursione effettuata da Hez- 
; boilah martedì contro una po- 
.. stazione della milizia cristiana 
, libanese alleata di Tel Aviv nel- 
. la cosidetta «fascia di sicurez- 
, za». , - •. • ', j I j.- -t 

■ Gli israeliani hanno compiuto 
ben 11 raid m Ubano dall'ini¬ 
zio dell’anno ma nei prece- 

■ ‘ denti gli israeliani non sì erano 
' mai spinti tanto a nord ed era- 
‘ ■ no arrivati al massimo ad una 

' sessantina di chilometri oltre 
confine. . • ■ 


Si lancia ma il paracadute... 

Giovane si getta dall’Hilton 
di Londra: s'inceppa 
il cordino, si sfecella 


H LONDRA. «È venute giù ' 
come una pera» è stato il ' 
commento di Dave Prater, il ' 
tassista testimone della tragi- \ 
ca fine dì un giovane sui venti 
anni che si è lanciato con il ' ' 
paracadute, la notte scorsa, ,. 
dal tetto dell’hotel Hiltcn di , 
Londra. , ., ■ ,, • 

Il paracadute non si è 
aperto e il ragazzo, che non è 
stalo identificato, è precipita- > 
to per ■ novanta metri per ' • 
schiantarsi al suolo dopo es¬ 
sere rimbalzato su una p<:nsi- 
lina dell'albergo che gli ha 
trinciato di netto un braccio. ' 
Prima di lui si era gettato un 
altro giovane che. più fortu¬ 
nato, è potuto atterrare su un 
prato, ha raccolto il suo para- , 
cadute ed è poi fuggito per 
evitare di farsi identificari;. La . 
polizia ntiene si tratti di ade- 1 
pti di un nuovo penccloso 
«sport» che si definisrono - 
«ba.sejumpers». «Ba.se» è una 


sigla che in inglese sta per 
edifici, antenne televisive, 
ponti etc. 11 gioco consìste 
nel gettarsi da queste instai-. ■ 
lazioni con il paracadute. 
Purtroppo , la tragedia - era \ 
prevedibile ed è puntual- •' 
mente accaduta. < v. - . 

Non è la prima voltti che ;; 
l'hotel Hilton, un edificio alto y 
28 piani, è utilizzato come r"' 
trtimpolino di lancio. Nel ' 
1985 un uomo e una donna ( 
si sperimentarono nella stes- - 
sa impresa che, allora, ebbe 
successo. ■ t • - 

Il direttore dell’albergo ha 
e.scIuso che si trattasse di 
clienti del suo hotel e ha af- - 
fermato che è estremamente 
difficile impedire alla gente ■ 
di compiere imprese del ge- ' 
nere. Amaro il commento '^■ 
del tassista spettatore impo¬ 
tente della scena: «Questo è 
proprio buttare via la vitti». ■ 


* 
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NEL Mondo 


A Sarajevo si apre uno spiraglio di speranza per i fuggiaschi 
Dopo il braccio di ferro donne e bambini possono ripartire 
Accordo sulle caserme. Dall’Europa 400 camion di aiuti 
Zara sotto tiro. Sospeso il ritiro delle truppe dalla Baranja 


1 serbi tolgono l’assedio ai profughi 

Monito di Bush: «Non riconosceremo alcuna annessione» 


A Sarajevo si apre uno spiraglio alla speranza. Rag¬ 
giunto un accordo per l’evacuazione delle caserme 
e per consentite alla colonna degli ostaggi con mi¬ 
gliaia di donne e bambini di raggiungere Spalato. 
400 camion di aiuti in viaggio da tutta Europa per i 
profughi. Bush; «Non riconosceremo annessioni». 
Zara sotto il tiro deU’artiglieria serba. I federali bloc¬ 
cano il ritiro delle truppe dalla Baranja. 


QIUSEPPKMUSLIN 


■■ZAGABRIA. Sembra finita, 
la lunga odissea del convoglio 
dei Smila abitanti della capita¬ 
le bosniaca in fuga verso Spa -1 
lato e bloccati da giorni nel 
quartiere di Ilidza, a pochi chi¬ 
lometri da Sarajevo. Rkret Ab- 
dic, della presidenza della re¬ 
pubblica, e il generate Ratko 
MIadIc, nuovo capo delle trup- ' 
pc serbe, hanno raggiunto ieri r 
mattina, presente il colonnello 
John Witon dei caschi blu, un 
accordo pier l'evacuazione del¬ 
le caserme. Ma la situazione 
peggiora nella Baranja, Croa¬ 
zia nordorientale, dove le trup¬ 
pe federali hanno sospeso il ri¬ 
tiro accusando le forze di Za¬ 
gabria di avere attaccato le po¬ 
stazioni deU’esercito. Intanto il 
presidente Bush ha messo in 
guardia la Serbia annunciando 
che gli Usa non rìconosceran- 


’ no annessioni di temton. Mer¬ 
coledì il governo americano 
ha revocato il permesso di at¬ 
terraggio agli aerei della com¬ 
pagnia di bandiera Iugoslavia 
e, ieri, il senato ha approvato il 
blocco degli aiuti per protesta¬ 
re contro l'aggressione serba 
in Bosnia. . 

Secondo radio Sarajevo si 
’ sarebbe arrivati aH'intesa sui 
profughi dopo tutta una serie 
di concessioni della presiden¬ 
za bosniaca che, in particola¬ 
re, ha accettalo che i militari 
lascino le caserme con le pro¬ 
prie armi. Come si ricorderà i 
serbi avevano latto sapere più 
volte che non si sarebbero latti 
disarmare. E il blocco della co¬ 
lonna dei Smila era diventalo 
, cosi strumento di ncatto. La si¬ 
tuazione dei profughi quindi 
potrebbe risolversi quanto pri¬ 


ma. Fava Barisic. dirigente del¬ 
la Croce rossa, ha riferito che 
3mila, tra donne e bambini, 
sono in un centro sportivo di 
Ilidza. •Siamo allo stremo - ha 
affermato la signora Barisic - 
manca l’acqua e il cibo. Se si 
dovesse trascorrere ancora 
una notte in queste condizioni 
probabilmente qualcuno po¬ 
trebbe morire di stenti». 

Nel tardo pomeriggio di ieri 
finalmente è arivata una buo¬ 
na notizia. Secondo il portavo¬ 
ce deirunprolor, Adnan Ab- 
dclrazek, infatti, ù stalo rag¬ 
giunto un accordo perconsen- 
urc la partenza di oltre un mi¬ 
gliaio di donne e bambini, 
bloccali a Ilidza, in direzione 
di Spalato. L'intesa prevede 
che saranno i mezzi dell'Onu a 
scortare i profughi fino all'usci¬ 
ta dalla zona controllata dai 
serbi. - 

Oltre quattrocento camion, 
pieni di viveri e medicinali, 
provenienti da tutta Europa, 
dall'Olanda alla Bulgana, si 
stanno avvicinando in un gi¬ 
gantesco ponte della solidarie¬ 
tà alla ex Jugoslavia per fornire 
un primo aiuto a quanti hanno 
lasciato le loro case. Sono stati 
impegnati, in questa prima 
operazione, 6,S milioni di Ecu, 
pari a IO miliardi di lire, sui 30 
complessivamente stanziati 
dalla Cee, 


Sulla capitale della Bosnia- 
Erzegovina, intanto, continua¬ 
no i bombardamenti c ' una 
bambina di dodici anni i stata 
uccisa dai lancio di una grana¬ 
ta. L'aeroporto della città inol¬ 
tre sta per essere minato dagli 
uomini di Arkan. Tutto questo . 
mentre ■ Radovan Karadzic, 
presidente della Repubblica 
serba di Bosnia-Erzegovina ha 
decretato la mobilitazione ge¬ 


nerale degli uomini tra i 18 e i 
60 anni e delle donne tra i 18 e 
i SS anni. Il provvedimento fa 
seguito all'annunciato - ritiro 
delle truppe federali dal terri¬ 
torio della Bosnia. Lo stato di 
allarme, per usare un eufcmi- • 
smo, che regna a Sarajevo ha 
impedito al presidente Alija 
Izetbegovic di partecipare ai 
lavori della conferenza di pace 
a Lisbona con i leader delle 


comunità musulmana, serba c 
croata, che avrebbero dovuto 
apnrsi ien, tanto che sono stati 
rinviati a tempo indeterminato, •• 
Se in Bosnia si sta aprendo 
uno spiraglio per la vicenda ' 
dei profughi, lungo la costa 
dalmata si spara. Zara, da oltre 
•18 ore ò sotto allarme generale ' 
e da cinque giorni sotto attac¬ 
co (6 morti e 20 feriti), mentre 
da qua-si tre settimane manca 


l’energia elettrica c l'acqua vie¬ 
ne erogata <^ni tre giorni nei 
singoli quartieri. Le comunica- ' 
zioni risultano interrotte e l'u¬ 
nica via ancora aperta per rag¬ 
giungere da Fiume Spalato, è • 
quella per mate con un tra¬ 
ghetto preso d’assalto da cen¬ 
tinaia e centinaia di veicoli. 
Nella città dalmata inoltre ci 
sono viveri per non più di sei 
giorni. - - ; ' ■ 


Appello croato alla Boniver, a Fiume 200 bambini 

«Ospitatene 12mila» 

Ma Roma prende tempo 



L’allestimento 
della tendopoli 
a Gorizia per 
ospitare tino 
a 700 profughi 
provenienti 
dalla Bosnia 


Zagabria scoppia. Centoquindicimila rifugiati in cit¬ 
tà. mezzo milione in Croazia. Un milione e 200mila 
civili che naufragano tra gli orrori della guerra jugo¬ 
slava. I croati al ministro Boniver in visita a Zagabria; 
«Ospitate in Italia 10-12mila sfollati». Il governo ita¬ 
liano stanzia fondi e invia tende ma sui profughi 
prende tempo, forse ne accoglierà 4-5mila. ABoto- 
no attesi altri 512 sfollati, 2D0 dei quali bambini. 

' DAL NOSTRO INVIATO 

TONITONTANA .. 


■■ ZAGABRIA La disperazio¬ 
ne non si incontra per strada ' 
Zagabria ù sempre brulicante ' 
c malinconica, balcanica ed 
europea. Bisogna essere indi¬ 
screti ed entrare nelle case, nel 
palazzoni della periferia. Za¬ 
gabria sta scoppiando. Negli ' 
appartamenti con due stanze 
vivono in 18. famiglie patriar¬ 
cali musulmani, disperati sfug¬ 
giti dagli onori della guerra 
serba in Slavonia. Zagabria ò 
ormai al collasso. Rie agli 
ospedali, aule affollale nelle 
.scuole, palestre-dormitorio 
' dove l’odore di sudore impre¬ 
gna l'aria. Le autorità croate ' 
godano cifre alle quali occorre 
credere (con qualche caute¬ 
la). Un milione e ZOOmila pro¬ 
fughi dispersi nelle repubbli¬ 
che travolte dalla guerra, 500- 
OOOmila nella sola Croazia. 
Spalalo ospita SOmila rifugiati. 


Zagabria che conta all'incirca 
un milione di abitanti accoglie 
II Smila sfollati, OOmila dei 
quali bosniaci, gli ultimi arriva¬ 
ti in una piazza già colma al- 
l'mverosimile. . 

> La «Meremet». la Caritas dei 
musulmani, assicura la catena 
della solidanetà scovando ca¬ 
se per le famiglie di Sarajevo in 
fuga. Il 95% dei profughi ha tro¬ 
vato rifugio nelle case private e 
vive con i 6ml!a dinari (circa 
SOmila lire) che la Repubblica 
croata versa a ciascuno ogni 
mese. Qui degli orrori di Sara¬ 
jevo, si sente solo l'eco, ma 
quella sporca batt^lia scarica 
sulla città il suo carico di dispe¬ 
razione. Forse i dirigenti croati 
gonfiano le cifre (in mattinata 
parlano di 600-700 bambini in 
arrivo a Rume da Spalato, ma 
ne giungeranno solo 200), è 
un vecchio trucco per battere 


cassa, ma c^ni giorno arrivano 
valanghe di profughi dalla Bo¬ 
snia in fiamme. Si parla di altri 
zoomila arrivi imminenti. E 
croati e sloveni non sono mos¬ 
si certo da grandi slanci di soli¬ 
darietà verso i musulmani. Ieri 
un traghetto ha portato a Ru¬ 
me 512 bosniaci, 200 dei quali 
bambini scappati da Sarajevo 
lungo il corridoio per Spalato. 
Verranno in Italia, saranno al¬ 
loggiati a Bolzano. Il ministro 
D^'ichel'is ha dato carta bian¬ 
ca a Margherita Boniver il mini¬ 
stro itinerante deH'immigrazio- 
nc. 

Ma quanti vogliono scappa¬ 
re lontano in Italia, o in Au- 
stna? E quanti ne vuole l'Euro¬ 
pa distratta e impotente? Inevi¬ 
tabilmente si arriva al momen¬ 
to di quantificare, al mercato 
delle cifre. «Noi vogliamo che 
tutti possano tornare nelle loro 
case - ha detto ieri a Zagabria 
Mate Granic, vicepresidente 
del Parlamento al ministro Bo- 
niver - cerchiamo soluzioni 
temporanee, stiamo creando 
una rete di centri provvisori. La 
gente tornerà a casa». Non 
mente. Croati e musulmani 
della Bosnia non si vogliono 
staccare dalla loro terra, aspet¬ 
tano le fragili tregue per rimet¬ 
tersi in cammino verso casa. 
Ma non si intrawede la fine di 
questa guerra e la Croazia urla 


A Vienna TEuropa decide 
il piano di «aiuti umanitari 
per arginare il grande esodo 
Soldi e tende per la Croazia 


■1 VIENNA Si è chiusa con l'impegno degli stati parteci¬ 
panti a intensificare gli sforzi umanitari per i rifugiati dalla 
Bosnia Erzegovina la conferenza intemazionaie convocata 
ieri a Vienna per decidere concrete misure d’emergenza. 
Inaugurata dai ministri austriaci degli esteri e dell’intemo, 
Alois Mock e Franz Loeschnak, la conferenza è stata seguita 
da una cinquantina di alti funzionari di dieci paesi europei 
(Austria, Germania, Italia, Svizzera. Francia. Portogallo. Un¬ 
gheria, Cecoslovacchia, Slovenia e Croazia) e di organizza¬ 
zioni intemazionali, l'alto commissariato detl'Onu per ì rifu¬ 
giati (Unchr), la Croce rossa, la Cee. La delegazione italiana 
era guidata dall'ambasciatore Pietro Calamia, il quale ha an¬ 
nuncialo uno startziamento dell' Italia di sette milioni di dol¬ 
lari per i profughi dalla Bosnia. Con cifre stimate sugli 1,3 mi¬ 
lioni, il flusso dei profughi dalla ex Jugoslavia rappresenta il 
più grande esodo avvenuto in Europa dal dopoguerra. Altri 
lOOmiia sfollati si calcola che si aggiungerano nelle prossi¬ 
me settimane. Disponibilità a fornire aiuti sono state dichira- 
te anche da Germania, Austria e Svizzera. L’obiettivo priori¬ 
tario resta quello dell'assistenza sul posto: per questo t stato 
deciso di inviare venti campi tende in Croazia per ospitare 
100 mila profughi. , - - , ■ 


alla comunità intemazionale: 
■Prendete gli sfollati, poi torne¬ 
ranno in pace». Grame getta , 
sul tavolo una cifra: «Diecimila, 
dodicimila sfollati in Italia». La ' 
Boniver prende tempo, oggi ri¬ 
ceverà Andreotti. I giorni scorsi, 
a Roma la Boniver aveva detto 
che l’Italia può ospitare «alcu¬ 
ne migliaia di profughi». - 

Con ogni probabilità si arri¬ 
verà ad una mediazione. Quat¬ 
tro, cinquemila persone trove¬ 
ranno ospitalità In Italia. • — 
Ma i croati insistono: «Pren¬ 
deteli». Josò Mona Menueloce, 't. 
commissario dell’Onu dà loro | ’ 
man forte: «L’emergenza cre¬ 
sce di ora in ora, noi facciamo '' 
l'impossibile. La comunità in¬ 
temazionale deve garantire la ' 
sicurezza dei convogli umani- • 
lari, deve mandare aiuti. Non • 
c’è temi». Ildrammaèvicino». 

Il piano dei croati prevede l’al- 
lestimento di venti campi prò- - 
fughi jrer complessivi lOOmila 
(xrsti. Sorgeranno tendopoli in ,, 
Slavonia per accogliere i fug¬ 
giaschi da Sarajevo, e in Dal¬ 
mazia per allodiale la gente 
che .scappa dalla distruzione 
di Mestar in Erzegovina. Due ) 
■autostrade» della disperazio¬ 
ne. La terza corsia è per Teste- ■ 
ro, «Per l'Italia - assicura il mi¬ 
nistro Boniver - si tratta di 
un'emergenza di primaria im- 
jjortanza. Il governo ha stan- 


Di fronte alla richiesta di Zagabria e Lubiana di redistribuire il dare e l'avere, Belgrado avrebbe deciso Taggressione armata 
Il feroce conflitto to etnie risparmierà la speranza di una nuova convivenza tra le popolazioni unite sotto il governo di Tito? 

«L’ecGnomia ha acceso la rivolta nell’ex Jugoslavia» 


’ DAL NOSTRO INVIATO ' 

EUGENIO MANCA 


■■ ZAGABRIA Se un contadi¬ 
no serbo di Banja Luka caccia - 
dalla .sua cosa e dalla sua terra 
un contadino musulmano di 
Banja Luka, prendendogli gli 
attrezzi c il cavallo, e lascian¬ 
dolo solo e disperato nella . 
campagna più amara, questo 
come va interpretato? Se un ra¬ 
gazzo croato di Zagabria corre 
volontario a Osijck per offrire, 
cantando, il suo sangue contro 
il serbo aggressore, ragazzo • 
come lui. questo come va spie¬ 
gato? Se in Bosnia come in Sla- 
' vonìa, a Zara come a Karlovac, 
gli uni assaltano i villaggi degli 
altri, e avvelenano gli acque¬ 
dotti, e bruciano le chiese, e ‘ 
bombardano i centri storici, e , 
fannorazzia, e tagliano gole, e ' 
.schiacciano coi cingoli chi è 
stato ^ià colpito, e accendono ' 
fuochi notturni pierchè lo scan- 
namento possa durare più a 
lungo, ebbene tutto questo co¬ 
me va spiegato? A quali catc- 


gone concettuali, a quali chia¬ 
vi interpretative bisogna far .ri¬ 
corso? Serve la politica? Servo¬ 
no la storia, la geografia, Tan- 
tropologia? Che cosa aiuta a 
capire ciò che accade in un 
paese che pure è stato unito, 
pacifico per un quarantennio 
almeno, e che aveva saputo 
guadagnarsi un ruolo nel mon¬ 
do? - 

La domanda toma insisten¬ 
te. Ad ogni assalto di missili, ad 
ogni villaggio devastato, ad 
ogni convoglio bloccalo con il 
suo dolente carico umano, 
ogni giorno che passa senza 
che le forze dell’Onu riescano 
ad aver ragione di tanta violen¬ 
za ci si chiede: perché? L’os¬ 
servatore esterno fa fatica, non 
può contentarsi di ricette sbri¬ 
gative. Terrore «ustascia», rivin¬ 
cita dei «cetnici», «fondamenta¬ 
lismo» islamico, odii etnici: for¬ 
mule. che contengono tutto c 
niente. Perchè? Perchè? 


Ivan Ciciak, ex presidente 
del partito contadino di Croa¬ 
zia e ora cditonalista, offre una 
risposta perentoria: la chiave è 
l'economia. Ieri la Croazia e la 
Slovenia lavoravano e la Ser¬ 
bia comandava. I croati e gli 
sloveni mandavano avanti in¬ 
dustria, agricoltura, turismo, 
miniere, pozzi petroliferi; ma a 
incamerare le tasse, a governa¬ 
re l’economia, ad ammmlstra- 
re la giustizia, a comandare 
l'Armata erano i serbi, sempre 
e soltanto i serbi Per quaranta- 
cinque anni. Questo non era 
più tollerabile. E quando chi 
stava sotto si è ribellato chie¬ 
dendo nuove regole, una più 
equa ripartizione del dare e 
deU’avere, ecco che è scattata 
l'aggressione di Belgrado. La 
sfida è sempre la stessa, rie¬ 
mergente da un torbido passa¬ 
to: la «Grande Serbia», ovvero 
una Serbia che dilaga dai suoi 
attuali confini per comprende¬ 
re 1 lemtori croati c bosniaci 
nei quali pure la popolazione 
serba è inaiata. Lo slogan è: 


•Tutti i serbi in uno Stato». 

Quindi una guerra d'aggres¬ 
sione la loto, e una guerra di 
difesa la nostra, secondo Ci- 
ciac. Nessun «separatismo» - 
croato. E come ci si potrebbe 
separare da qualcosa che non 
c'è più? La vecchia Jugoslavia 
è morta, finita, ed è soltanto 
una mistificazione voler rico¬ 
prire con quel nome la federa¬ 
zione serbo-montenegrina che 
nc vuol raccogliere le spoglie. 
Nazionalismo? Fascismo? 
Nient'affatto. È vero, «Za Dom, 
spremni!» (Per la patria, pron¬ 
ti!) fu il sinistro grido di batta¬ 
glia di Ante Pavelic e delle sue 
squadracce. Ma i ragazzi d'og¬ 
gi. di Pavelic non sanno nulla; 
si definiscono «ustascia» sol 
perchè «usUiscia» vuol dire: co¬ 
lui che si alza. Contro l'invaso¬ 
re. Tutto qui. 

Tutto qui? Tenta di andare 
più a fondo un vecchio filoso¬ 
fo, Vjekoslav Mikccin, studioso 
di Gramsci e docente di socio¬ 
logia della cultura. Dice: politi¬ 


ca. storia, economia, antrojxi- 
logia, religione, tutte valgono 
come chiavi interpretative. Ma 
anche la psicoanalisi può aiu¬ 
tare a capire chi per cinque se- ' 
coli è vissuto fuori della storia ‘ 
attiva. I serbi non avevano una - 
classe dirigente, non produce- 
vano. non costruivano città, al '' 
più qualche monastero. Co¬ 
stretti a soggiacere ai turchi, 
compaiono sempre nella loro 
scia. Una tragedia, certo, per 
quel popolo. Che oggi tenta • 

I emancipazione ma sempre 
dentro una mitologia: inventa 
una storia che non esiste, pro¬ 
getta una storia impossibile. 

SI. ma come si spiega tanta •’ 
ferocia fratneida? Il vecchio 
professore scuole il capo, non 
sa dirlo. Ma poi «fratricida» è 
l’aggettivo adatto? Racconta 
della sua cittadina dalmata di 
Novigrad, nobile e antica di ot¬ 
tocento anni, dove c'è un ca- ' 
stello che fu prigione di regine. 
Novigrad - dice - fu .sempre ri¬ 
spettata; dai turchi, dai vene¬ 
ziani. fierfino dai tcde.schi du¬ 


rante Tuliima guerra e mai ne 
fu scacciata la popolazione. 
Ma pochi mesi fa, ad opera di 
un esercito ormai serbo, que¬ 
sto è avvenuto. Un esercito di 
ortodossi che ha distrutto 192 
chiese della Croazia cattolica, 
attaccato 360 centri storici, 
bombardalo Dubrovnik, assa¬ 
lito Zara, museo della cultura 
mediterranea. Perché lo fan¬ 
no? Perchè sono orfani di sto¬ 
ria. E quando - aggiunge Mike- 
cin - ai suoi amici e colleghi 
accademici di Serbia ha detto; 
«Presto, facciamo qualcosa in¬ 
sieme», la nsposta è stata; «Per 
noi o la Jugoslavia o la morte». 
È accaduto cosi che un giova¬ 
ne studioso che Mikecin cono¬ 
sce bene, pronto ad andare in 
Svizzera per una borsa di stu¬ 
dio universitaria, quando ha vi¬ 
sto cadere le bombe sulla cat- - 
tedrale di San Giacomo a Se- 
benico ha cambialo idea, ha 
nconsegnato il documento e si 
è fatto dare un fucile. «Non è di 
destra, non si occupa di politi¬ 
ca, Sente soltanto che la sua 


patria in quel momento ha bi¬ 
sogno di lui..». ■' 

La patria, quante voci ha la 
' patria croata? Quella tormen¬ 
tata dell’ex comunista Ivica 
Perca n, quella rassicurante del 
^ presidente Tudjman, quella 
' del tribuno di destra Paraga, 
quell.} del cardinale Kuhanc, 
quelli degli inni guerreschi ri¬ 
sonanti nel cuore di Zagabna, 
in una piazza ieri intitolata alla 
Repubblica, oggi ad un con¬ 
dottiero di ISOanni fa? Voci 
molto diverse nel tono ma non 
dissimili nella sostanza. Tutte 
‘ parlano di aggressione serba, 
di resistenza croata, i carnefici 
da uria parte e i martiri dall'al¬ 
tra. È fin troppo semplice im¬ 
maginare termini rovesciati nel 
versante opposto. Ma - metto¬ 
no in guardia - l'Europa non 
faccia Terrore di spartire salo¬ 
monicamente la sua condan¬ 
na e la sua pietà. Scelga, sap¬ 
pia scegliere ciò che emerge 
do|x> la lunga notte del comu¬ 
niSmo. Una lunga notte certo, 
ma che disastro è nell'alba.., 
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Si ritireranno 
da Kabul 
le milizie 
uzbeke 


Le milizie uzbeke del comandante Abdul Rashid Dostam la- 
sceranno entro una settimana Kabil. nel quadro dell'accor¬ 
do raggiunto ien dalle diverse fazioni dei mujahedin afgha¬ 
ni. Lo ha annunciato il generale Rahmatullah Sali, uno dei 
mediaton che hanno ottenuto la fine dei combattimenti. Sali 
ha detto che i leader delle fazioni in lotta, Ahmad Shah Ma«- 
sud (nella foto) e Gulbuddin Hekmatyar, hanno dato il loro 
assenso scritto all'accordo elaborato dal «comitato di me¬ 
diazione» che prevde imtro una settimana il miro dei com¬ 
battenti dei due gruppi dalle jxjstazloni attuali, divise da po¬ 
chi metn di terra di nessuno. 


Crisi jugoslava 1 •' r Un'iniziativa comune delle 
P<lc« Sni'visthiA ' ' riformiste e di sinistra 

ras. miziauve ■ * • Austria, Slovenia c 

comuni . Ungheria: è la proposta lan- 

A cinictrA ^ Lubiana da Piero 

a ainisua Fassino, resjxinsabile inter¬ 

nazionale del Pds, e da Cynl ' 
Ribicic, ’ presidente ■ della 
Sjxl-partito del rinnov.imento democrativo sloveno, al ter-, 
mine dì un incontro sulla crisi jugoslava. Per il Pds e TSdp 
una soluzione è attuatule sulla base di tre pnncipi: ncono- - 
scimento dei confini attuali, carattere plurietnico e plurireli- 
gioso dì ogni repubblica, rinuncia a atti unilaterali e all'uso 
della forza a favore del negozialo e della trattativa. 


Crisi jugoslava 2 Seduta straordinaria oggi al 
- Senato. In un intervallo delle 

■ elezioni del Capo dello Sta- 

StraOrdinarla . to, Tassemblea di Palazzo 

jil Canafn Madama affronta il tema 

di ;7i;iiaw , ^,^113 jugoslava. Sarà il 

' ' ' ministro degli esteri De Mi- 

chelis a rispondere alle 12 
interrogazioni presentate. Quella del Pds, firmata dal presi¬ 
dente del gruppo, Chùjante c dal senatori designali per la 
commissione esteri (Bratina, Benvenuti, Lama, Migone, Pec- 
chioli), constatata le carenze della Cee. Csce e Onu, chiede 
quali misure urgenti di solidanetà materiali sono in atto per . 
far fronte alla tragedia della popolazione civile e al dramma ' 
dei profughi della Bosria Erzegovina. I senatori della Quer¬ 
cia domandano inoltre quali iniziative Intemazionali sono . 
state avviate per ottenere l'immediata cessazione del con- ■ 
fronlo armato e per scongiurare «con fermezza» una situa¬ 
zione di caos prolungalo che «offende insieme 1 principi del 
diritto intemazionale e le prospettive di un ordine di p.ice 
europeo» e quali iniziai ve sono previste per impedire la no- 
lazione della sovranità delle singole repubbliche della ex Ju-, 
goslavia e per garantire l'indispensabile tutela di tutte le .mi¬ 
noranze, ' '■ . . • ‘.V . i 


Guerra in Usa • Un preservativo con il mar- I 
MAv SI ../«AiulAm. chio della bandiera amsri- 

per li «condom» ^ ,3 

3 stelle . Gloiy Condom corporation 

A ctriCTA ' ^ l'ufficio nazionale brevetu 

e nfiuta di approvare il 

condom a stelle e stritee 
' proposto da Jay Critchicy, " 
artista e attivista anti-Aids titolare della ditta. La polemica è 
finita perfino in una telenovela, e scotta mólto, data la Isa- ’ 
cralilà» della bandiera nazionale. . ...i ,. .1 i- 


ziato oggi (ieri, ndr) otto mi¬ 
liardi e mezzo. Non sono qui 
per trattare, per stabilire quote. 
Agiremo di concerto con gli al- - 
tn paesi europei». L'Italia pren¬ 
de tempo, vuol saggiare la di- 
unibilità dei partner europiei. ; 
t pensa che sia più opjsortuno '• 
un intervento «in loco». E so- ’ 
pratlutto bisogna fare i conti. 
«Un profugo alloggiato in Italia 
costa 1.200.000 almese» dice il ", 
ministro. «Noi pensiamo ad ’ 
una 'vasta gamma dì risposte fi- •. 
nanziarie e logistiche - aggiun¬ 
ge la Boniver-manderemo su- ■ 
Sito un migliaio di tende per ~ 
alloggiare 2-3mila sfollati, ab- • 
biamo già stanziato i fondi». Le 
autorità delle due repubbliche 
(gli sloveni chiedono ospitali¬ 
tà all’estero per lOmila dei 
50mila rifugiati e chiedono un . 
impegno comune degli euro¬ 
pei) riprelono che almeno ' 
40mila Risone vivono in con¬ 
dizioni iasostenibili, e che al¬ 
meno una parte di loro deve 
essere trasfenta all'estero. -. - 
Daria, una giovane donna 
alloggiata con la piccola figlia ‘ 
Ivana nella palestra del Centro 
sportivo studentesco di Zaga- 
bria alza le braccia; «Per un j»’ 
di temj» andrei in Italia, qui ^ 
non ho più nulla, una bomba 
ha distrutto la mia casa alla pc- 
riferi.j di Osijek e non ho nep¬ 
pure il passaporto, ci sono ri¬ 
masti solo i vestiti». . . , 


Sì riaprono 'v . Via libera alle case chiuse e 
tn nianrla ' ^club In Olanda; la za- 

m UIdnUd , , jgj deputati deip.iija 

le case ha infatti approvato Tabro- , 

At tnlloranva ’ gazionc dei tre articoli del 

Gl loiierdnzd ^ìpu,. 

vano l’esistenza. La legaliz- 
zazione della prostituzione 

volontaria dei maggiorenni, che ha lo scopo di contentire al- ' 
le autontà uun migliore controllo di queste attività e alle pro- 
situte di difendere i loro diritti, è stata accompagnata dalTin- , 
troduzione. nel codice penale, di novi artìcoli contro la «trat¬ 
ta» di esseri umani ' . ' . ' ■ 


Vauzelle L’impegno preso dal gover- | 

«ul fìnaiiTianieiiito ' 

»UI Tindnaamemo Beregovoy per 

occulto una «moralizzazione della ' 

ai narttK vita pubblica» dopo gli scan-. 

di l^druu dali per finanziamenti oc'-u> 

■ • • ' . '. ’ y hanno coinvolto prin- _ 

cipalmente il partito dì g> 
verno si è tradotto in una circolare del ministro della giasfi- 
zia Michel Vauzelle che chiede ai procuratori dì agire con 
«fermezza e celerità» contro il fenomeno, ma solo nei casi di ; 
•arricchimenti personali». Il mirùstro precisa che occorre «di¬ 
stinguere chiaramente le situazioni dove appaiano indizi ^ 
precisi di amcchimcntcì personale da quelle che rivelano ' 
pratiche prima considerate illecite e oggi regolamentate dal¬ 
la legge». • . 


VIRGINIA LORI ■ 

Ross Perot spicca il volo 
Un nuovo sondaggio lo dà 
al 39% in California : 
Staccati Clinton e Bush 


■i WASHINGTON. Ross Perot 
spicca il volo, George Bush ca- - 
la a picco. In California, le si - 
votasse oggi, il miliardario te¬ 
xano vincerebbe alla grande: 
prenderebbe il 39 per cento , 
dei voti. Il democratico Bill , 
Clinton finirebbe distante se¬ 
condo, a quota 26 per cento, 
battendo di un punto il presi¬ 
dente repubblicano. La .strabi¬ 
liante ascesa del «terzo inco¬ 
modo» - paladino ormcii scate¬ 
nato della protesta anti-estnbli- 
shment - emerge da un lon- 
daggio del «Los Angeles Ti- ■ 
mes» che tra T altro getta luce 
sulle cause del terremoto poli¬ 
tico alTonzzonte. Cinque le ra¬ 
gioni di fondo che in apparen¬ 
za stanno ingrossando sempre ' 
più il movimento «Perot for ' 
President» . La gente vuole il 
•Paperon de Paperoni» di Dal- 
las alla Ca.sa Bianca perché : ' 
1 ) vede m lui un agente di 
cambiamento. 2) lo consic era 
il più capace per far fronte ai 
guai dell’ economia. 3) ap¬ 


prezza il suo status di non-pro- 
' fessionista della politica. 4) è 
' incoraggiata dalia sua man- 
. canza di legami con i due par¬ 
titi tradizionali. 5) lo noene, 
nel complesso, «meno peggio» ' 
rispetto a Bush e Clinton. II - 
.sondaggio segnala che in Cali- • 
■ fomia - ritenuto spesso una 
spia significativa dei trend elet- ' 
lorali- Perot è cresciuto soprat¬ 
tutto a sjjcse di Bush: a fine 
apnle, subito prima della nvol- 
ta di Los Angeles, il candidato 
indijjendente in pectore era al- 
' la pan con il presidente in can- ■ 
ca (a quota 32 percento). , 

In testa ai sondaggi anche ■ 
nel natio Texas. Perot è in gra¬ 
do di mandare in tilt il sistema 
e risolvere in fumata nera le 
' presidenziali di novembre. Gli 
' umori profondi deli'Amenca 
indicano però che il «terzo in¬ 
comodo» potrebbe ' rivelarsi 
molto più di un elemento di di- 
• sturbo. ■ ' 


> 
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Borsa 

In rialzo 
Mib958 
(-4,2% 
dal 2-l-’92) 



Lira 

In difficoltà 
sui mercati 
Il marco 
a 753,350 ; 




Dollaro 

In forte 
rialzo 
In Italia 
1215,275 


ECONmiÀ&LAVORO 


Gli industriali sposano le tesi dei Dodici 
e chiedono a questo governo interventi " 
per contrastare la corsa del deficit pubblico 
«Ma niente nuove tasse sulla produzione» 


Pininfarina cauto sulle tangenti 
«Non siamo i più corrotti d’Europa» 

Ma intanto Brittan attacca: «L’Itàiia deve 
dimezzare gli aiuti alle imprese» 



«Bruxelles ha ragione, rigore subito» 

Confindiistria plaude la Cee e conferma: «Mai più scala mobile» 


Franco Marmi 


Ma avremo un governo 
capace di non fare 
il «Pierino» d’Europa? 


FILIPPO CAVAZZUTI 


La Confìndustria ha fretta; Abete e Pininfarina chie¬ 
dono che questo governo presenti subito un decreto 
legge che awii il risanamento finanziario come 
chiede la Cee. «Anche loro ci suggeriscono di elimi¬ 
nare la scala mobile». Pininfarina: «Il risanamento è 
uno dei problemi, ma la crisi italiana è profonda e 
minaccia l'occupazione». «Non creiamoci inutili 
complessi: non siamo i più corrotti d’Europa». 

‘ t 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SILVIO TREVISANI 


■R Di fronte al severo n- 
chiamo della Cee (tanto più - 
umiliante in quanto fondato ' 
su quelle evidenti verità che 
sono l'altra faccia delle falsi¬ 
tà raccontate in sede Cee) si 
deve ancora una volta ram- ' 
mentare che p>er governare 
con successo la finanza 
pubblica occorrono tre con¬ 
dizioni: essere credibili negli 
obicttivi che ci si pone: di¬ 
mostrare che vi è coerenza 
degli interventi proposti con 
gli obiettivi; non dire le bu¬ 
gie sullo stato dei conti pub¬ 
blici che servono -per la ' 
proiezione future. A queste • 
tre condizioni va poi aggiun¬ 
ta una condizione tutta •po¬ 
liticar: la coalizione di go¬ 
verno deve essere sufftcion- 
temente compatta e tespon -1 
sabilc di fronte al proprio 
elettorato per non consenti- . 
re la «tirannia» delle occasio- 
nali maggioranze che si pos- : 
sono formare in parlamen¬ 
to. 

È facile ricordare che l'at¬ 
tuale governo non ha soddi¬ 
sfatto nessuna delle tre pri¬ 
me condizioni. Infatti, pur in 
condizione di estrema de¬ 
bolezza politica, program¬ 
matica c concettuale, il no¬ 
stro governo chiese alla Cee 
di avallare la credibilità di - 
un obiettivo di finanza pub¬ 
blica (128.000 miliardi perii 
1992) che venne considera¬ 
to assolutamente irrealistico 
oltre che da noi anche dai 
più accreditati centri di n- 
ccrca che oggi (come allo- 
ra) ritengono che il fabbiso¬ 
gno si situi neirintomo dei 
170.000 miliardi di lire. In ■ 
questo modo il governo spe¬ 
rava. furbescamente, di fan.i 
dare dalla Cee quella forza e 
quella autorità che difettava¬ 
no al suo interno. Detto con 
altre parole il governo spera¬ 
va di ottenere almeno «uno» ‘ 
facendosi chiedere *du<-» 
dalla Cee. Ma con clO ha po¬ 
sto tutte le premesse per la 
caduta di credibilità dell'lta- - 
lia presso gli altri partners 
comunitari. Si tratta ora di ' 
recuperare tale credibilità, ' 
ammettendo con sincentà 
Timbroglio perpetrato e fis¬ 
sando obbiettivi realistici co 
me e quello della stabilizza¬ 
zione in quattro/cmque an¬ 
ni del rapporto tra debito ' 
pubblico c pii a cui può lare 
seguito quello della sua ri- . 
duzione. fino all'azzera- 
mento del disavanzo di par- ' 
te corrente. Il Trattato di 


Maastritch lo consente prc- 
■ vedendo una lunga seconda 
fase che può spingersi fino 
alla fine del 1938. Meglio 
dunque essere realistici che 
non «pienni» inaffidabili. 

Come ha poi dimostrato 
la passata esperienza anche 
‘ in materia di finanza pubbli¬ 
ca r>urgenza» è sempre sta¬ 
ta una cattiva consigliera. 

' Essa porta aH’adozione di 
misure «una tantum», all'ab¬ 
bandono di una prospettiva 
di medio periodo, alla con¬ 
traffazione dei conti (sipien- 
si alla sovrastima del gettilo 
dei provvedimenti fiscale e 
di quello sulle privatizzazio¬ 
ni) , a non piegare le aspet¬ 
tative di inflazione e di sva¬ 
lutazione degli operatori. 
Dunque, più che andare alla . 
nccrca dei trentamila miliar¬ 
di mancanti per il 1992 il go¬ 
verno deve impostare una 

- politica di bilancio che, pur 
iniziala nel conio di que¬ 
st'anno, realizzi nel prossi¬ 
mo anno quel fabbisogno 
pubblico coerente con la 
stabilizzazione del rapporto 
dcbito/pil. Si tratta ancora 
un volta di evitare (cosi co¬ 
me e avvenuto per il 1992) 
che anche l'obiettivo per il 
1993 venga fissato più sulla 

- base di un preconsuntivo 
per l'anno corrente simile 
alle bugie dette in sede Cee 
che non alla realtà che si sta 
formando. Le condizioni 
della finanza pubblica italia¬ 
na sono certamente quelle 

. - più approfonditamente stu¬ 
diate negli ultimi anni. Essa, 

' dunque, non è un «oggetto 
' mistcnoso». Tutti sappiamo 
' «cosa» si deve lare ed anche 
che la dimensione degli in¬ 
terventi ù tale che nessun 

• settore può essere conside¬ 
rato esente dal pagare il 

' prezzo del risanamento. La 
' domanda che allora dob- 

- biamo porre agli altri, ma 
anche a noi stessi, non è 
«cosa», ma «perché» non si è 

' ancora latto ciò che tutti 
sappiamo. Mai come in que- 

• sti tempi vale l'osservazione 
che la finanza pubblica altro 
non è che una faccia del si¬ 
stema politico c che, dun¬ 
que, il suo risanamento non 
é più problema di fantasia e 
di ingegneria finanziaria, ma 
che coincide con la riforma 
del sistema politico e con la 

. definitiva assunzione di tale 
responsabilità da parte di un 
' governo che ne abbia il co¬ 
raggio di fronte agli elettori. 


■■ BRUXELLES. Luigi Abete e 
Sergio Pininfarina ringraziano 
la Cee; il comunicato approva¬ 
to due giorni fa a Bruxelles dai 
ministri finanziari europei sul 
disastro Italia li convince, se 
mai ce ne fosse stato bisogno, 
che la Confìndustria ha sem¬ 
pre avuto ragione. Per il neo 
presidente c l'ex presidente 
' degli industriali italiani, l'Euro¬ 
pa é blocco dei salari, politica 
dei redditi a senso unico, rifor¬ 
ma selvaggia delle pensioni, 
privatizzazioni a tutto spiano, 
taglio alle spese. «L'Europa 
chiede una rigorosa politica 
del redditi. Raffreddamento sa¬ 


lariale e moderazione. Noi sia¬ 
mo pienamente d'accordo». 
Anche sulla scala mobile - in¬ 
terpreta prò domo sua Piniltiri- 
na - la Cee suggerisce o impo¬ 
ne quello che la Confindustna 
propone da anni. «Tenendo 
conto - insiste -che con il calo 
dell'inflazione il salario dei la¬ 
voratori,', anche senza il punto 
di maggio, non ha perso dì va- 
lorc reale». 

t rappresentanti degli indù- 
stnall. atterrati a Bruxelles per 
inaugurare l'ampliamento del¬ 
la 'sedereuropea,' concordano 
anche sulle Indicazioni comut- 


nitane. che parlano di pnvatiz- 
zazioni, riforma dello pensioni 
c tagli alle spese. «La manovra 
di rientro da 30mila miliardi - 
commenta il presidente uscen¬ 
te - é urgente e drammatica. 
Vorr<'mmo al più presto un go¬ 
verno con poche idee e chiare' 
che faccia subito le riforme isti¬ 
tuzionali c affronti la crisi eco¬ 
nomica che é profonda e mi¬ 
naccia piesantemente l'occu¬ 
pazione». Se i tempi si allunga- ' 
no . è stato chiesto, spingerete ' 
per un decreto anche dell'at- ' 
tuale governo’ «L'attuale com¬ 
pagine governativa - precisa 
Pininfarina - é poco credibile, 
comunque un decreto legge 
urgente che imponga ngore e 
awii la manovra di risanamen¬ 
to sarebbe auspicabile». ' V 
Dove i confindustriali pien- 
■ dono le distanze dall'Europa ù 
quando 1 12 propugnano an¬ 
che la ricetta dcH'aumento 
della pressione fiscale e il 
blocco degli aiuti di stato alle 
imprese. La loro lesi sulla que¬ 
stione «più tasse», é che le 


aziende private «hanno già da¬ 
to». Non si può aumentare la 
pressione impositiva, suggerì- , 
sce paciosamente Pinilarina: 
«lo parlerei di una diversa preli- 
lica fiscale. Non bisogna lassa¬ 
re la produzione, dobbiamo 
colpire il momento della distri¬ 
buzione». Ma non pagheranno 
soprattutto i consumatori, do¬ 
mandano I giornalisti? «I con- ■ 
sumalori devono prima di tutto ' 
essere occupali», risponde 
Abete. «L'abbattimento dell’in¬ 
flazione - sottolinea ancora il 
neo presidente—deve awcnìre 
attraverso una politica di risa- 
namento del bilancio che ridu¬ 
ca le .spese e non aumenb le . 
entrate. Perché un aumento, 
della pressione fiscale diretta • 
comprimerebbe lo sviluppo c 
l'occupazione». - «Solo cosi - 
prosegue - cioè se tutti gli atlo- 
n economici vengono colpiti 
anche noi accetteremo sacrili- ■ 
' ci». Sul problema degli aiuti di 
Stalo alle imprese, che secon¬ 
do il commissario Cee Sir Leon 
Brittan (che .ieri mattina ha 


,, Oggi^il governo decide il «congelamento» della spesa pubblica? 

n condono prorogato al 19 0ùgno 
Estimi, in arrivo un decreto «bmidato» 


1 termini di scadenza del condono verranno proro¬ 
gati al 19 giugno. La decisione, presa ieri al termine 
di un incontro tra i ministri finanziari, verrà formaliz¬ 
zata oggi dal Consiglio dei ministri. Lunedi sarà la 
volta degli estimi: Formica vuole riproporli con un 
decreto, ma sta ancora cercando una soluzione 
inattaccabile giuridicamente. Il governo potrebbe 
decidere oggi misure per raffreddare la spesa, r, : 

RICCARDO LIQUORI • 


RM ROMA La spinta finale ha 
contribuito a darla Bruxelles, 
con il suo ultimatum solenne 
all'Italia. C'é bisogno di incre¬ 
mentare le entrate per lare 
fronte al deficit, e cosi il gover¬ 
no si é deciso a concedere una 
nuova proroga per il condono 
fiscale. Una proroga di diciotio 
giorni, e «gratis» (nel senso che 
non ci saranno penali da pa¬ 
gare) e che anche per questo 
motivo dovrebbe dar modo al 
maggior numero di contri¬ 
buenti di aderire alla sanatone 
e versare il dovuto. Soldi fre¬ 
schi che andranno a rimpin¬ 
guare le quanto mai bisognose 
casse dello Stato. SI tratta dì 
una mezza vittoria anche per i 
commercialisti (avrebbero 
preferito almeno un mese di 
rinvio) che nei giorni scorsi - 
vista anche l'estrema comples¬ 


sità della materia - avevano 
(atto presente a più riprese di 
non essere in grado di smaltire 
le richieste di migliaia di clienti 
desiderosi di presentare do¬ 
manda di condono. , ’ 

La proroga verrà formalizza¬ 
ta oggi dal Consiglio dei mini¬ 
stri, con un decreto legge che 
fisserà la scadenza dei termini 
del condono al 19 giugno, che 
quest’anno è anche l’ultimo 
giorno utile per la dichiarazio¬ 
ne dei redditi. Ma l’accordo è 
stato in pratica raggiunto ieri, 
al termine di una nunionc dei 
ministri Carli, Formica e Cirino 
Pomicino, che m un nuovo ver¬ 
tice in serata hanno preso in 
esame una sene di prowedi- 
■; menti urgenti per il raftredda- 
' mento della spesa pubblica. • 
Solo lunedi invece (stando 



Il ministro 
Rino 

Formica ' 


a quanto dichiarato dal mini¬ 
stro Pomicino) verrà presa 
una decisione per quanto ri¬ 
guarda gii estimi catastali. Icn 
lo stesso Pomicino ha voluto 
accreditare una versione «ri¬ 
spettosa» delle decisioni del 
Consiglio di Stato, chiamato 
ad esaminare il ncotso prc,sen- 
tato dal ministero delle finanze ' 


contro la bocciatura degli esti¬ 
mi decretata dai Tar del Lazio. 
La sentenza del Consìglio di 
Stato dovrebbe arrivare marte¬ 
dì pros.simo. Sino a quel mo¬ 
mento, aveva la.vciato intende¬ 
re in un primo tempo il mini¬ 
stro. il governo non si muove- 
I rà. In realtà la voglia di npro- 
porrc gli estimi bocciati con un 


Co^ratto scuola: vertenza infìrata e Cobas in maschera 


■■ ROMA Vi ncordate gli 
«Uccelli»? Quel gruppo roma¬ 
no che nel '68 espnmeva la 
componente più trasgressiva 
del movimento di quegli anni, 
in cui contestazione era so¬ 
prattutto tanta voglia di stupire. 
E poi vi ricordate nel '77 r«.3u- 
tonomia creativa» e gli «indiani 
metropolitani», Tàla pacificii di 
quelle agitazioni in seguito 
ammutolita dall’esito sangui¬ 
noso di quella stagione con¬ 
vulsa? A vedere la mamlctta- 
zione dei Cobas della scuola 
ien davanti al ministero della 
Pubblica Istruzione, quel che 
viene m mente a chi l’osscrva 
non sono il corporaUvhmo 
esasperato della loro piattafor¬ 
ma, li retaggio estremista delle 
loro posizioni, quanto piutto¬ 


sto l'eco impallidita di quella 
stagione. Ed é molto probabile 
' che i protagonisti siano gli 
stessi; ora coi capiellì diventati 
. gngi ma ancora con quella vo¬ 
glia di stupire. Sulle scalinate 
del ministero quindi non una 
, manifestazione sindacale per 
il contralto non ancora siglato 
quanto piuttosto una simpati¬ 
ca mascherata: un pupazzo 
impiccato che simboleggia la 
scuola pubblica, vittima del 
«patto occulto» tra governo, 
sindacati confederali e Snais 
teso a soffocarla. Almeno cosi 
recitano gli slogan lanciati dal- 
raltoparlanlc montato su una 
. ' macchina da un dirigente dei 
' Cobas. Altri due cammuffati da 
' boia si aggirano attorno al pa- 
. tibolo finto, mentre altri vestiti 
da samurai brandiscono spa- 


Un pupazzo impiccato simbolo 
della scuola pubblica morente, 
travestimenti vari; Questi sono 
gli ingredienti preparati ieri 
per la manifestazione a Roma 


PIERO DII 

doni di cartapesta. Sulle .scale r 
interiora di vitello a rappresen- c 
lare, probabilmente, le mem- r 
bra straziate degli Insegnanti, c g 
in fila ben ordinate tante boc¬ 
cette con un liquido verde («ci- s 
cula» diceva il comunicalo che v 

annunziava .la manlleslazio- r 


ne) ognuno col suo contagoc¬ 
ce, che gli organizzatori aveva¬ 
no promc.sso di distribuire ai 
giomarusti. 

Più che protesta vi é tra¬ 
sgressione, più che invelfivd 
vogliadi sberleffo. E tutto ciò 
non giustifica il cordone di ca¬ 


rabinieri c di poliziotti davanti 
airingrcs.so, che messi insieme 
sono qualcuno in più degli m- 
.segnanti presenti. Quelctvc vie¬ 
ne da chiedersi é quale rap¬ 
porto c’é tra questi manifestan¬ 
ti e gli insegnanti «veri», quelli • 
mortificati dallosfascio della 
scuola italiana, ma anche 
quelli che tirano a campare, 
che hanno il doppio lavoro o 
che, come molle insegnanti 
donne, non se la prendono p>oi - 
tanto per un'attività che si de¬ 
qualifica, dato che si concilia 
cosi bene con le mansioni do- 
me.stichc. Ma anche con quan¬ 
ti continuano a fare benivsimo 
il loro lavoro, che allrontano 
neU'indiffercnza deH'ammini- 
strazione scolastislica da soli c 
con i propn mezzi una dillicilc 


opcradì aggiomamcnio ■ dei 
propri stnimcnlì didattici e del¬ 
le proprie conoscenze. 

A niLsurarc la distanza tra le 
asijetlative della categoria c 
questo tipo di proteste basti 
pensare anche allo scarto che 
c’é Ira l’insistenza su un con¬ 
tratto «beffa» e il (atto che que¬ 
sto stes-so contratto scaduto 
nel 1 990 non si riesce a firmare 
e non si vede all’onzzontc 
nemmeno una ripre.sa delle » 
trattative con una controparte 
che SI é nvclata inaffidabile, c • 
che é -cosa non da poco - Il ' 
governo in carica del paese. Il 
fatto é cosi grave che i sindaca- 
li della scuola aderenti a Cgil, 
CislcUil hanno presentato alla ■' 
Commissione di Garanzia sulla 
disciplina degli scioperi nei 
servizi pubblici un promemo- 


Trattativa sulla contingenza 

I tre sindacati di nuovo 
da Marini, ma senza 
nessuna posizione unitaria 


decreto legge è molla. Si tratta 
però di trovare una stesura che 
abbia tutte le carte in regola, 
che sia cioè «blindata» dal pun¬ 
to di vista giuridico. Un rebus 
di non facile soluzione, che ie¬ 
ri é stato al centro di numerose 
riunioni di carattere tecnico, r 
Un intervento del governo, 
anche se amverà nel consìglio 
dei ministri della prossima set¬ 
timana, è comunque dato per 
scontato. Anche perché, oltre 
a creare problemi di gettito, la 
bocciatura degli estimi cata¬ 
stali rischia di avere ripercus¬ 
sioni negative sulle vendite a 
riscatto delle case popolari. 

' Qualche segnale in proposito, 
fanno notare alle Finanze, c’é 

già. ! ... -j..'< - 

Contraria a qualsiasi prova 
di forza in materia è ovviamen¬ 
te la Confedilizia, protagonista 
della vittoriosa «battaglia» dei 
ricorsi. 11 suo presidente Corra¬ 
do Sforza Fogliani accusa il go¬ 
verno di volere operare una 
. 'pammoniale con destrezza», 
contratta ad ogni pnncipio di 
lealtà e di correttezza da parte 
del fisco: «Uespcdienle delle 
' Finanze di varare per decreto 
, gli estimi bocciali dal Tar - so- 
- stiene Sforza Fogliani in una 
nota - lede i principi dello Sta- 
» lo di diritto». 


NOSTRO SERVIZIO 


dello esplicitamente «dovete 
dimezzarli») rappresentano il 
28% del dellcil pubblico reagi¬ 
sce secco Abele, particolar¬ 
mente aggressivo c sicuro di 
sé; «Sir Leon non deve lare 
contusione e generalizzare. Il 
scnc«rc privalo italiano ha rice¬ 
vute solo 7milamiliardi nel '91 
c ncin è sowcnzionato. Da noi 
il costo finanziario per gli inve- 
slimcnli privati non é inferiore 
a quello degli altri paesi». Fiat 
inclusa? «Fiat inclusa» rispon¬ 
dono nervosi all'unisono. Una 
battuta .sulle tangenti; «Se alcu¬ 
ni industnali hanno sbagliato 
devono pagare, ma non vo¬ 
gliamo mettere ’ sullo stc.sso 
piano le responsabilità di sin¬ 
goli imprenditori c pubblici 
amministratori, questi ultimi 
hanno colpe c respioasabililà 
ben più gravi. È una brutta pur- 
, ga, ma una purga che fa bene. 
Brava la magistratura. Vorrei 
pelò aggiungere: non crediate 
che queste cose avvengano so¬ 
lo m Italia, per cui non faccia- 
meci venite il complesso che 
siamo i più corrotti d’E^ropa-z^' 


■■ ROMA L'appuntamento é . 
per oggi a mezzogiorno. Il mi¬ 
nistro del Lavoro Franco Man-1 
ni vedrà i vertici di Cgil Citi Uil, ' 
nel quadro delle consultazioni 
in attesa della trattativa solco- t 
sto del lavoro, Owiamcnlc si 
parlerà di scala mobile •; del 
pagamento dello scalFj di 
maggio, rifiutato sia dal gc'.'«.i- ' 
no ai dipendenti pubblici, sia 
dalla Confìndustria a quelli pii-. 
vati. E sulla scala mobile .inco¬ 
ra una volta le tre confderazio- 
ni non sono d'accordo ra di 
loro. Secondo Sergio Co'ferali ' 
segretario confederale Cgll, «se 
Il ministro ci dirà che si .irren- 
dc agli industriali decid.’rerc- 
mo le iniziative r>cr rispo idere 
all'arroganza della Con'indu¬ 
stria». Martedì pros.simo ha 
spiegato Raffaele Moresc della 
Cisl la commissione sme acale 
unit<iria si riunirà di nuovo per - 
chiudere la discussione su fi¬ 
sco. parafisco spesa pubblica 
modalità, della concertazione. 
«Sulla struttura .salariale e con- ' 
ttattual^- ha dottor ìlimiiniijro 
due 'd5ITa*t;glT L'fión'c'é' lina' 
posizione comune o quindi 
nessuno jier il momento rinun¬ 
cia alla propria linea», infine 
Veronese, della Uilchieilcche 
"la soluzione transltona per il 
'92 II '93 salvaguardi il salano 
reale». Intanto anche la Conte- ' 
sercenti, la Confederazione 
autonoma degli anlgiatiì (Ca- - 
sa) c la Confartigìanato hanno 
annunciato che non jaghe- 
ranno lo scatto di magg o. Tul- 
lavia le Conlederaziorc del- 
l'artigianato hanno pr-reisato ■ 
che avendo già avvialo la trai- ■ 
tativa con il sindacato ritengo¬ 
no che in quella sede «p ossano 
essere affrontati e risohi tutti i 
problemi compreso il livello 
dei salari per il I992». So allo 
I scatto di maggio anche dalla ■ 
ConlcoopcraUve. Il presidente ■ 
Marino-ha annunciato che il 
prossimo 27 maggio si terrà un 
incontro Ira le tre centrali coop 
(Lega, Conlcooperativ.!, e «àg- 
cì) e il sindacato sul costo del 
lavoro e ha già annunciato che 
si allincarà sulla posizione del¬ 
la CisI d proposito dcll .1 rivalu¬ 
tazione automatica di una sola 
parte della rembuzionit. ■ !■ - 
Nei giorni scorsi arche la 
Lega SI era pronunciala per la 
sospensione dello scatto di 
maggio, non vuole aliolirc la 
scala mobile, ma nforr.-iarla at- 
travcrsdo un meccanii.mo che 
preveda la rivalutazione aT 


cento per cento di una base 
minima salariale inlerprofes- , 
sionale c inlercontrattuale. Al 
costo del lavoro é dedicato un 
convegno che la stessa Lega ' 
ha in programma per oggi a 
Roma. 

1^ situazione resta incandc- ' 
sceme, la CgiI del pubblico im- ' 
piego confermando il ncorso 
al Tar contro la circolare Carli. ■ 
ha richiamato con ■ Altiero 
Grandi il governo al senso di ■ 
responsabilità pagando - la ' 
contingenza di questo seme- ^ 
sire ai dipendenti pubblici, in « 
particolare alla scuola, dove C 
sarebbe un contributo per evi-, 
tare il blocco degli scrutini di -' 
fine anno. In una lettera alle 
strutture lemtoriali il segretario 
della pubblica amministrazio¬ 
ne della CgiI ripropone per il - - 
27 maggio fermate del lavoro. 
Una direttiva quella della CgiI 
non condivisa da Cisl c UH. La 
Cis'l m particolare si «dissocia 
; da tutti i comportamenti di 
esasperato protagonismo che 
hanno caratterizzalo in questo 
I periodo ilcomportamefito'del»' 

• la Fp-Cgil>. Anche la Uti defini¬ 
sce «scorretto» il metodo della 
CgiI. E aggiunge «non adena- 
' mo certo ad uno .sciopero de¬ 
ciso unilateralmente senza che 
prima CI abbiano consu nato». 

Nella guerra sulla scala mo¬ 
bile scende in campo anche il 
Pds con un manifesto diffuso 
in tutta Italia in «difesa dei .sala- ■ 
n e degli stipendi» in cui si so¬ 
stiene che »la .scala mobile non 
deve essere abolita», che «la 
' protesta e gii .scioperi dei lavo- 
: raton sono sacrosanti» ed è 
una «vergogna» che siano loro 
a pagare il conto della crisi di 
cui sono primi responsabili go¬ 
verno e industriali. Il Pids chic- ' 
de una legge per la quale ha • 

, già presentato una proposta in 
' Parlamento, La Regione To- 
' scana, che ha fatto anch'essa i 
, ncorso al Tar contro la circo'a ‘ 

, re Carli pur applicandola, ha - 
chie.slo la convocazione di tut- r 
i te le Regioni per discutere del ’ 

' punto di contingenza e dei iF 
contratti pubblici. «Riteniamo ? 
che il blocco della conbngen- 
za - ha scritto l’assessore al la- - 
■ voro Periccioli - aggravi la si- 
. tuazione di disagio del perso¬ 
nale iJel pubblico impiego già ' 
penalizzato da un contratto di ' 
lavoro scaduto dal 31 dicem- . 
bre 1990». Ultima notizia. La P 
provincia di Milano ha deciso 
di pagare ai suoi dipendenti lo 
scatto di maggio 


(^ote latte 
Nella C^ee lltalìa 
è YÌmaista sola 


ria in cui si accusa il governo di 
atteggiamento antisindacale e 
SI addos.sa ad esso tutta la re¬ 
sponsabilità del naufragio a 
CUI è stata condannata la lun¬ 
ga vertenza contrattuale. ■' - 
Erano queste le questioni 
che forse si sarebbero dovute 
porre ai partecipanti alla mani¬ 
festazione. Cosa che non sì é 
potuta fare, intanto perchè di¬ 
chiararsi giornalista avrebbe 
comportato un imbarazzante 
rifiuto airoffcrta della boccetta 
di <icuta», e poi soprattutto 
perchè una timida pioggerelli¬ 
na ha Immediatamente con¬ 
vinto i partecipanti a caricare 
su macchine e furgoni la sim- 
■ pdtica messa in scena, per di¬ 
leguarsi in mcn che non si di¬ 
ca, • . - 


«BRUXELUiS 1 miiii.sm del- 
l'agricolliira della Cee hanno 
approvato ien pomeriggio l’av- , 
vio della riforma dell.i politica , 
agricolacomuno. L'itilia, mvc- 
ce, è rimasta Isolata e non ha 
ottenuto l'aumento della quo- ' 
ta di aumento di latte che chic- • 
deva. Lo ha detto il ministro , 
dell'agricoltura Giovanni Gorid , 
che ha espresso la »ua «pro¬ 
fonda dclu-iiono» per questo ri¬ 
sultato. L'Italia è stali i.solata e ' 
l’accordo per l’awiC' della ri- .' 
forma della |X>litica agricoltura 
comune (Pac) ò stalo appro¬ 
vato con 11 voli contro quello 
di Gona. < - . ■. . - >.< 

L'opposizione italiana viene 
dal nfiuto di accordare ur au¬ 
mento delle quote di pnidu- 
zìone del latte, quest one cl le è , 
stata stralciata dal d«xumento " 
finale mentre, comi ha d-llo ■ 
Gotta, «VI ha trovato posto jna 
soluzione di problemi regiona¬ 
li come quelli di Spagna e Gre¬ 
cia». «Siamo molto clelus pt-r 


questo nsultato. la questiono 
del latte italiano resLi aperta c- 
. spcnamo che possa trovare 
una soluzione al veitice della 
Cee di LLsbona a finir giugno». - 
' ha commentato il ministro. 

L'Italia non ha invocato la 
clausola dell' interesse «fonda- ' 
, mentale» per un paese della 
, Cee, il cosiddetto ««compro- ■ 
messo del Lussemburgo», che ; 
avrebbe potuto bloccare la vo¬ 
tazione e quindi qualsiasi deci- ' 
f sionc, «È un intcrcs.se che io ho 
invocato politicameate, ma la 
presidenza del Consiglio (ita- • 
liana, ndr) non ha ritop«ilo di 
invocarla giundicaiìienle». ha 
spiegato Gorla «Vusta l'indi- ' 
sponibilitù degli altri partner ^ 
comunitari ad una soluzione ' 
giusta e praticabile - ha con- 
' clu.so Gotta - non resta che di¬ 
chiarare ' formalmente, ' nelle 
condizioni di oggi, |■lmpo<ailbl- 
lilà per l'Italia di rapcttarc il 
meccanismo delle quote di 
produzione di latte» 
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È un servizio, è retribuzione? 
Dopo tre anni di scontri, la svolta 
Niente più pasto in fabbrica, minacciano i colossi industriali sepolti 
da una marea di ricorsi che costerebbero miliardi. L'obiettivo, la legge 


In Éibbrìca sì toma alla gavetta? 

Fiat e Inter^d: «Da ottobre al pranzo pensateci da soli» 


Un affare 
da 4inila 
miliardi 
Tanno 


■UROMA. Sono 16 milioni gli 
italiani che ogni giorno man¬ 
giano fuori casa. Non sempre 

10 fanno in mensa o al ristoran¬ 
te (magari convenzionato con 
l’azienda), in questi ultimi an¬ 
ni d infatti esploso il fenomeno 
del «fast food». Ma sul «pasto 
veloce» - questa la traduzione 
letterale - e impossibile una 
quantificazione precisa della 
spesa. Oltre alle catene stile 
Buighy ormai non c'è bar che 
nei grandi e nei piccoli centri 
italiani non si sia attrezzato al¬ 
meno come paninoteca per 

' «catturare» lo spuntino di mez¬ 
zogiorno di queir esercito di 
lavoratori che per mancanza 
di tempo non può permettersi 

11 «lusso» di tornare a casa per 
mangiare. < i . . , 

Ma quanti sono quelli che 
usufruiscono del servizio men¬ 
sa ? La risposta è; quattro mi¬ 
lioni c mezzo. Solo nel gruppo 
Fiat si distribuiscoino circa 21 
milioni di pasti l'anno (per lo 
più freschi). Quasi il €0X dei 
suoi dipendenti - cioè l'equiva¬ 
lente in tutta Italia di 130 mila 
lavoratori - usufruiscono del 
servizio. Le società che forni¬ 
scono i cibi freschi alla Hat so¬ 
no circa quaranta con 1800 dl- 
perxlenb. ... ■ 

L'affare-mensc rimane enor¬ 
me anche se negli ultimi anni 
ha subito un certo ridimensio¬ 
namento per l'offensiva dei 
buoni-pasto. Nel 91, nonostan¬ 
te tutto, il business ha raggiun¬ 
to i 4 mila miliardL Le aziende 
specializzate nella ristorazione 
di massa sono un migliaio. Ma 
la stragrande maggioranza so¬ 
no piccolissime, spesso a ge¬ 
stione famigliare, a bassissimo 
valore aggiunto. 

In realtà quelle che contano 
davvero non sono più di venti. 
Ai primi quattro posti si trova¬ 
no la Cemeas (una multina¬ 
zionale) . la Italmense, la Pelle¬ 
grini (si, quella del presidente 
dell'Inter), la Camst (una 
grande cooperativa di Bolo¬ 
gna) . A sottolineare i rapporti 
di forza sui mercato è suffi¬ 
ciente un dato: le prime venti 
società specializzate in «ate- 
ting» controllano insieme un 
quarto di meicato, ossia un gi¬ 
ro d'affari di mille miliardi. 

Una scelta come quella che 
si apprestano a fare la Fiat e 
llntersind provoca naturale 
apprensione tra i responsabili 
delle imprese del settore. Le ri¬ 
percussioni potrebbero essere 
pesantissime soprattutto tra 
quelle che in questi armi non 
hatmo dneisilicato l'attività. 

' magari proprio nel settore dei 
buoni pasto. - 


Da ottobre potrebbero chiudere le mense di tutte le 
aziende del gruppo Fiat e di quelle meccaniche 
aderenti aU'Intersind (Iri ed Efim). Si tornerà alta 
pietanziera, al panino, alla minestra nella gavetta? 
L’obiettivo esplìcito degli industriali è il varo di una 
legge che concluda per sempre una guerra di ricorsi 
che potrebbe costar loro migliaia di miliardi. Ma c’è 
chi dice che la legge non sarà sufficiente. 


Roanro oiovannini 


■■ ROMA In sindacalese, si 
chiama «disdetta di tutti gli ac¬ 
cordi sindacali in materia di ri¬ 
storazione aziendale». Il risul¬ 
tato è che centinaia di migliaia 
di lavoratori (e vedremo se l'e¬ 
sempio verrà seguito da altre 
imprese) dovranno portarsi il 
pranzo da casa. 

L'annuncio ufficiale è previ¬ 
sto per oggi, dopo un incontro 
tra I sindacati metalmeccanici, 
Hat e Intersind, ma la cosa era 
nell'aria. La ra^ne di questa 
nuova tappa di un braccio di 
ferro che va avanti ormai da 
quasi tre anni è semplice; la 
mensa è parte della letribuzio- . 
ne del lavoratore, oppure è un 
servizio reso dall'azienda? La 
questione non è assolutamen¬ 
te di lana caprina. Se infatti è 
soltanto un servizio, come di¬ 
cono le aziende, la cosa finisce • 
II, e in busta paga appare solo 
il valore «figurativo» della men¬ 
sa. Se Invece si decide che fa ' 
parte della retribuzione, biso¬ 
gna considerate il suo valore 
(quello effettivo, perù) per il 
computo di altri «pezzi» della 
retribuzione, come la tredice¬ 
sima, le ferie, le festività, la li¬ 
quidazione. i permessi, le in¬ 


dennità di malattia o di infortu¬ 
nio, l'anzianità di servizio. Si¬ 
gnifica soldi, un bel po' di sol¬ 
di, danari che che tutte le 
aziende italiane che fanno 
mangiare i loro dipendenti in 
mensa dovrebbero sborsare in 
contanti e tutti insieme. 

Possono essere miliardi, mi¬ 
gliaia di miliardi. Oa tre anni è 
m corso una vera e propna 
guerra giudiziaria tra migliaia 
di lavoratori che hanno pre¬ 
sentato ricorsi legali per veder¬ 
si riconosciuto il diritto al «ri- 
calcolo» della varie voci del sa¬ 
lario comprendendo II valore 
della mensa, e le imprese, che 
si appellano ad accordi sinda¬ 
cali che sanciscono che la 
mensa è un servizio. Nel '91 il 
ministro del Lavoro Franco 
Marini aveva presentato un di¬ 
segno di leg^ che in pratica 
dova ragione alle imprese, e - 
bisogna vedere se aiKhe con 
effetto retroattivo sulle cause 
già avviate - chiudeva il discor- 
.«o una volta per tutte. Poi c'è 
stata la crisi di governo, sono 
stale sciolte le camere, e la leg¬ 
ge si è arenata. Ecco dunquell 
vero obiettivo dell'iniziativa di 
Fiat e Intersind: con un gesto 


clamoroso, chiedere lo sbloc¬ 
co della legge Marini. 

Da dove nasce ro/fbire men¬ 
se? C'è un articolo del Codice 
civile (che risale al 1942) che 
afferma che la mensa è retri¬ 
buzione in natura. Un criterio ' 
un po' datalo, che ci riporta in¬ 
dietro a un «altro» mondo del 
lavoro, dove il «vitto» serviva sul 
serio a integrare la busta paga. 
Nel 1956 sindacati e Confindu- 
stria stabiliscono che in busta 
paga la mensa ci finiva, ma so¬ 
lo per un valore convenzionale 
pari a cento lire. E dunque, 
mensa-servizio. La questione 
resta «dormiente» per un bel 
po', fino al ricorso di tre dipen¬ 
denti della Hncantieri di Trìe-' 
ste, a cui il pretore prima, la 
Corte di Cassazione poi, dan¬ 
no ragione. Mensa-retribuzio¬ 
ne. Nel contratto dei metal¬ 
meccanici (siglalo a dicembre 
'90) si rimanda per la materia 
all'accordo interconfederale 
del '56. Mensa-servizio. A feb¬ 
braio '91, infine, c'è la senten¬ 
za del pretore Amedeo Santo¬ 
suosso, che la definisce di 
nuovo parte della retribuzione. 

La sentenza di Santosuosso 
apre un nuovo fronte della 
guerra sulla mensa. Mentre la 
linea ufficiale delle tre confe¬ 
derazioni Cgil-Cisl-Ull è che 
questa benedetta mensa è ser¬ 
vizio, moltissime strutture sin¬ 
dacali di fabbrica o di com¬ 
prensorio si sono attivale per 
raccogliere i ricorsi del lavora¬ 
tori. S formano Comitati, e si 
dà da fare anche la nascente 
Rifondazione Comunista. Co¬ 
me sfondare una porta aperta: 
Aresc. Pomigliano, Mlrafiori, in 
tutti gli stabilimenti del gruppo 


Parla uno degli avvocati «iniziatori » delle cause 

«Abbiamo preso esempio 
dal Eti Vittorio del'55» 


<1 diritti sanciti dalla magistratura, la Confindustria 
costretta a trattare». È un titolo del 25 settembre del 
1955 de l'Unità. Segretario della Cgil è Di Vittorio, 
ma l’aigomento è lo stesso sul quale oggi Fiat e In- 
tersind scatenano l’olfensiva. L’indennità di mensa 
è o no retribuzione in natura? Dall’accordo del ’56, 
alla sentenza Santosuosso nelle parole di un avvo¬ 
cato «dei ricorsi». «Chiudere le mense? È illegittimo». 


miNANDA ALVARO 


■■ ROMA «Sciopero alla Pi- 
relU-Bicocca sul valore di retri¬ 
buzione della mensa». «La ma¬ 
gistratura sarxiisce i diritti, la 
Confindustria costretta a tratta¬ 
re». Non sono 1 titoli del mag¬ 
gio'92 e per confermarlo basta 
continuare a sfogliare il quoti¬ 
diano; «Come si devono calco¬ 
lare gli arretrati». «Diritto del la¬ 
voratore aU'indennltà di men¬ 
sa» e, sotto il titolo la foto di Di 
Vittorio. È il 25 settembre del 
1955 letto sulle pagine de «l'U¬ 
nità». Un titolo dopo l'altro, ma 
soprattutto uno sciopero, un ri¬ 


corso dopo l'altro.la «Confin- 
dustria» è veramente «costretta 
a trattare». E infatti nel 1956 si 
arriva a quel famoso accordo 
interconfederale che ricono¬ 
sce il valore retributivo dell'in- 
dennità di mensa (valutata al¬ 
lora generalmente in 100 lire) 
che avrà il suo peso su tredice¬ 
sima mensilità, ferie, indennità 
di anzianità, preavviso. E per 
gli arretrati si dice che dovran¬ 
no essere pari a 100 volle la 
quota giornaliera. Diecimila li¬ 
re. 


Rat cresce la febbre del ncor- 
so. In [>oco tempo se ne rac¬ 
colgono migliaia; a oggi, si 
parla di oltre 20mila vertenze. 
La «grana» arriva a Roma, nelle 
sedi di Cgil-Cisl-Uil c al mini¬ 
stero del uivoro. In una prima 
fase si parla di un nuovo accor¬ 
do interconfederale, ma lo stil¬ 
licidio di senteirze (alcune fa¬ 
vorevoli ai lavoraton, altre alle 
aziende, altre ancora «interme¬ 
die») rende chiaro che per n- 
solvere la - questione serve 
qualcosa di più forte: una leg¬ 
ge. E mentre le partì sociali co¬ 
minciano a discuterne, le 
aziende annunciano il nsdtio 
di consistenti esborsi «pronta 
cassa», e cominciano a pren¬ 
dere le loro contromisure. La 


Hat <ongela» gli investimenti 
programmati per nuove mense 
aziendali, c a metà giugno 
(propno dopo una sentenza 
prelonle) minaccia la chiusu¬ 
ra della mensa di Pomigliano 
d'Arco. ■ - 

Intanto Marmi prepara la 
sua legge. Due articoli, che 
hanno Tambizione di definire 
una volta per tutte la questio¬ 
ne: nel primo si dice che il va¬ 
lore del servizio mensa, co¬ 
munque gestito ed erogalo 
(quindi anche i ticlcet per ilpa- 
sto), ed eventuali indennità 
sostitutive (dove la mensa non 
c'è) non fanno parte della re¬ 
tribuzione a nessun effetto. Il 
secondo (discusso) articolo 
- garantisce in teorìa alla legge 



Trentaclnque anni dopo. A 
parlare è l'avvocato Alberto 
Medina, uno dei legali che po¬ 
co più dì un anno fa, davanti al 
pretofe Amedeo Santosuosso, 
a Milano, difendevano il ricor¬ 
so di 20 Cobas deil'Alfa-LaiKia 
di Arese. La mensa, sosteneva¬ 
no, è una retribuzione in natu¬ 
ra e dunque deve incidere sui ' 
vari istituti contrattuali (per il 
trattamento di fine rapporto e 
per il preavviso è la stessa leg¬ 
ge a dire che vitto e alloggio 
fanno parte della retribuzio¬ 
ne). E di più. visto che l'Alfa 
aveva aumentato la quota a 
carico dei lavoratori da 20 a 
1300 lire a pasto (un aumento 
di 65"volte), doveva essere ri¬ 
valutata della stessa percen¬ 
tuale la quota a carico dell'a¬ 
zienda: da 100 a 6500 lire, «i la¬ 
voratori dell'Alfa si erano rivol- 
ti a noi dopo che tre loto colle¬ 
ghi della Hncantieri avevano 
ottenuto ragione persino dalla 
Cassazione quando avevano 
sostenendo che il vitto fa parte 


della retribuzione e quindi va 
ricalcotato in proporzione sul¬ 
le altre voci contrattuali - rac¬ 
conta l'avvocato - Anche noi 
abbiamo vinto il ricorso su 
questa parte, mentre sulla "ri¬ 
valutazione" delle quote 
aziendali la sentenza d'appel¬ 
lo è prevista per il prossimo au¬ 
tunno». Estate soltanto l'inizio. 
Ora i ricorsi sono 20mita. ' 
«Dopo la sentenza di Santo¬ 
suosso - contìnua l'avvocato 
Medina- c'è quella del pretore 
di Famigliate d'Arco. In quella 
decisione si dice che la mensa 
deve essere considerata nel 
calcolo della tredicesima, del¬ 
le festività e del Tfr, ma sì 
escludono altri istituti Quindi 
dì nuovo a Milano dove i ricor- 
renti sono circa un migliaio. 
Questa volta, perù, il ricorso 
viene respinto». È un susseguir¬ 
si di alti e bassi; altre cause al¬ 
l'Alfa di Aiese; 860 guidati dai 
Cobas; 1200 all'Alfa di Desio, 
questa volta è la Rom-Cgll a 
mobilitare i lavoratori. Qui si 


arma aH'accoglimente parzia¬ 
le del ricorso e si decide di 
stanziare a favore dei lavorato¬ 
ri circa un milione a testa. La 
Hat prende tempo e 15 giorni 
fa. si procede al pignoramento 
di 200 Alfa 75 per un credito di 
2miliardi c 600miilonl Quindi 
l'Ansaldo, l'Ansaldoindustrìa e 
chi più ne hA.. più ricorre. - 
Ora la Rat e l'Intersind an¬ 
nunciano che sospenderanno 
il servizio mensa a ottobre per 
frenare l'ondata di ricorsi che, 
se attuati da tutti i dipendenti 
della casa torinese (è la Fiat a 
sostenerlo) dovrebbero costa¬ 
re duemila miliardi in più. 
«Non possono farlo - sostiene 
l'avvocato Medina - Se chiu¬ 
dono le mense contravvengo¬ 
no al contralto firmato. Dal 
1949 In poi si sostiene che 
"laddove è prevista la mensa, 
lenendo conte della grande 
varietà di situazioni in atto che 
rende diffìcile una regolamen¬ 
tazione generale, si conviene 
che saranno mantenute le 


la retroattività sulle cause già 
attive, perchè rinvia a tutti gli . 
accordi e contratti firmati in 
cui si afferma che la mensa è * 
servizio. Poi, come dette, si i 
sciolgono le camere, e la le^e ' 
Marini resta nel limbo. . -, 
La legge, la legge, dicono 
Rat e Intersind. Ftelenzialmen- - 
. te (se tutti i dipendenti del ' 

' gruppo di Agnelli ricorressero) 
la botta sarebbe dì 2mila mi- « 
liardi. Addirittura 52mila per., 
tutta l'industria nazionale. E si [ 
annunciano guai anche nel * 
settC'ie delle banche. Ma la leg¬ 
ge Marini, funzionerebbe? ' 
«Non c'è dubbio - dice il diret¬ 
tore generale del ministero del i 
‘ Lavoro Giuseppe Cacopardì - 
'«al limite qualche pretore po- 
, trebl^ eccepirne l'incosbtu- ‘ 

. zionalità, ma in ogni caso si 
bloccherebbero i nuovi ricorsi 
Ottobre ci permette di arrivare. 
al v.uo della legge, anche se t 
evidentemente, se non ci pen¬ 
sa il Parlamento prima, biso- '' 
gnerà attendere la formazione 
del nuovo governo». 

0:ito che questa «retroattivi¬ 
tà» lolleva molti dubbi; come t 
fa una legge a «far perdere» ' 
cause già presentate? La paro¬ 
la spetta ai giuslavorìsti, ma 
sembra difficile che l'artìcoIate 
di Marini sia veramente a pro¬ 
va di bomba. C'è chi dice che 
l'unica ' soluzione, - inevitabil¬ 
mente, dovrà essere quella di i 
un accordo con qualche forma - 
di transazione (economica) i.- 
tra 1 ricorrenti c le aziende. In- ^ 
tanta, c'è la minaccia di chiu¬ 
sura delle mense di Hat e Inter- 
sind. Probabilmente testerà 
una minaccia, ma pensate che 
caot! se diventasse lealtA.. 


Lavoratori In mensa 
Sulla questione del calcolo 
In busta paga 
dei rimborsi del pasti ' 
sono nate le vertenze 


mense esistenti salva la facol¬ 
tà di accordi locali o aziendali 
sulU materia"». E non pare che - 
‘ ci siano, per ora, accordi sin¬ 
dacali che permettano di «ta¬ 
gliare» il vitto. Di questo argo¬ 
mento si parta nell'articolo 11 
.della disciplina generale, se- ' 
zione 3 metalmeccanici e poi ■ 
nell'aiticolo II Bis. Dopo un 
preambolo che rimanda alla . 
' disciplina dei 1956, sindacali e 
datori di lavoro hanno sotto- - 
* scritto nel dicembre del '90 ■ 
una parte nella quale «confer-, 
mano che l'equìràtente del co¬ 
ste della mensa sostenuto dal 
datele di lavoro non è compu- ' 
tabile agli effetti del calcolo del 
Tfr, nè degli altri statuti contrai- < 

■ mali. «Una contraddizione - 
sostiene, concludendo, l'avvo¬ 
cato Medina - visto poi che per 
esempio la Hom ha organióa- 
to con i lavoratori molti ricorsi ; 

:3. Quirila di Intersind e Hat è co- ' 
; . munque una ritorsione illegitti- 
1 ma. Dopo la scala mobile, ora, 

■ passano alle mense». 


Nove deputati 
condannano 
le iniziative 
Fs contro il Comu 



Uomini radar 
Oggi sciopera 
solamente 
la Cgil 


Le azioni avviate dalle Fs contro i macchintsu del Comu so¬ 
no state contestate da rove deputati del Pds, Rifondazione 
Comunista, Verdi e Flètè (Chezzi. Pizzinato, Palella; Boghet- 
ta. Bolognesi, Crucianelli, Calmi; Paissan; Galasso) in una 
dichiarazione comune. I nove, che porteranno la vicenda 
nelle commissioni parlamentari competenti, definiscono la 
penalizzazione contrattuale e la citazione per danni dei ' 
macchinisti che sciopenironol'II e 12 aprile «un fresante at¬ 
tacco all'esercizio del dintto di sciopero» e un «tentativo di 
far piazza pulita di pre>;edenu nconoscimenb verso il Co¬ 
mu». Ma soprattutto essi contestano l'efficacia cogente della ’ 
delibera della Commissione di garanzìa sui servizi minimi, 
che ha dato un parere negativo su quello sciopero. Efficacia 
cogente sostenuta dalle Fs e da Felice Mortillaro, che su que¬ 
sto basano la citazione |rer i danni provocati da uno sciofie- ' 
ro definite «illegittimo». Illegittima è invece per i nove depu- 
tati la citazione, che appare piuttosto un comportamento 
«antisindacale». A Mortillaro, per una sua intervista di ien, ha ' 
risposto Salvatore Bonaifonna della Hit Cgil accusandolo di 
«simpatia» per la legislazione fascista sullo sciopero. Da par- f 
te sua l'amministratore l's Lorenzo Necci ha annunciato che ^ 
il costo del lavoro (12niila miliardi l'anno) nell'Ente dovrà . 
ridursi del 32-40* con ulteriori tagli agli organici. , . - », 

Solo la Hlt-Cgll ha deciso di I 
confermare per <^i lo scio- - 
pero nazionale dei control¬ 
lori dì volo (dalle 7 alle 14), 
che è stato invece revocate 
len dalla Fit-Cìsl e oggi an¬ 
che dalla Uiltraspom e dalla - 
Cila-Av. La notizia è stata dif¬ 
fusa, con una nota, dall'A- 

nav (Azienda autonoma assistenza al volo). Peraltro, in se- ’ 

§ uito alla situazione chi; si è venuta a creare dopo la levoca '' 

I tre organizzazioni, fonti aziendali nievano che gli even- ' 
tualì dis^i provocati dalla protesta, sararuio comunque ' 
contenuti .■ « a .. 

Benetton Group (1,37*) e 
Mito Intermediazioni 

(1,54*) sono entrati nelle- ' 
lenco dei pruni dicci azioni- ' 
sti di Smi (gruppo Orlon- . 
do). È emerso daH'assem- - 
bica della soaetà che, riunì- R 
ta a Firenze sotto la presi- ' 
denza di Luigi Orlando, ha I 
approvato il bilancio '91. chiuso con un utile netto di.6 mi¬ 
liardi, che comporterà a distribuzione di un dividendò (m- 
varìate) di 70 lire alle azioni di risparmio e di 35 lire a quelle 
ordinane. 

Il bilancio consolidate dei 
Gruppo Standa registra nel ' 
1991 un incremento dcU'uti- • 
le nette, che passa dai 28,1 . 
miliardi del 'So a 31 miliardi. 
con un incremento - dei 
+ 10,3* sul '90. Il fatturato 
consolidato '91 supera per , 
la prima volta il traguardo 
dei 4 mila miliardi, atterzandosi a oltre 4mila miliardi con un ; 
aumento del 7,3% rispetto al fatturate '90 (3 mila 753,7 mi- ’ 
liardi). Quante alla ca| ingruppo Standa spa crescono sia il 
fatturato ( + ^5%). sia l’uule nette che giunge a 28,1 miliai^ - 
di (17,1 nel '90). In crescita anche i esultati positivi delia ' 
controllata Euromereato (-1-6.9%). - - . - 

Con solo due voti con'irari e 
quattro astensioni, l'assem¬ 
blea generale dei lavoratori 
dello stabilimento milanese ' 
della «Maserati» hanno ap¬ 
provate stamane la propo^ 
del ministro del LavoroMari- 
»>M»««»i^_aa»M»»»»»»aBBi tii chc aveva sbloccato la 
complessa vertenza con il 
presidente dell'aziend i automobilistica. De Tomaso, che 
durava da oltre 50 giorni. S'è decisa quindi la sospensione 
del presidio permanente davanti ai cancelli delia fabbrica, ■ 
consentendo cosi l'ustita dallo stabilunento di circa 2200 
«Mini» già vendute ai ccncessionarl e di oltre 400 «Maserati». t 
I lavoratori manterranno comunque una «presenza» davanti 
aicaixtelll • ' u , 1 . I I j- ' j 

E morto a Messina il cavalle- ' 
re del lavoro Carlo Rodn- 
quez, 82 anni, il «padre» de- ^ 
gli aliscafi c fondatore della ' 
holding quotata in borsa. Al- - 
la fine del 1990, con un fat¬ 
turate che raggiunse i ISO 
miliardi di lire fu decisa la " 
vendila dell'azienda al grup¬ 
po Cameli di Genova. L'fng. Carlo Rodnquez, imprenditore " 
«vecchio stampo», ave a cominciate l'attività nel 1935, con ' 
la nparazione di una torpediniera della Marina «La bersa- ' 
gliera». Successivamerte nel 1948, avviò un cantiere per la ; 
nparazione dei carri ferroviari e nel 1954 mise in atto l'idea 
per gli aliscafi che oggi, con il marchio Rodrìquez, solcano i ' 
man di tutto il mondo. L'ina. Carlo Rodriquez è motto nella 
sua abitazione di piazra Vittoria per l'ennesimo attacco di ' 
cuore, di cui era da ten ipo sofferente. La fiorente azienda da . 
lui creata, unica al mondo a costruire battelli ad sii portanti 
creò una rivoluzione nel campo della navigazione: il pnmo , 
aliscafo a soicare il mure fu la «Freccia del sole» nel 1956. il : 
gmppo cominciò a «scricchiolare» alla fine degli armi 'SO 
quando l'ing. Carlo detàse di mettersi da piarte fxtr fate posto 
ai figli Leopoldo e Ricrardo. Fu varato un piano di ristruttu¬ 
razione e la holding venne quotata in borsa nel 1987. Alla fi¬ 
ne del 1990 la decisione irrevocabile di Leopoldo Rodri- - 
quez, con il pieno accordo del padre, di cedere il gruppo al¬ 
la Cameli di Genova (dei Rodrìquez solo Riccardo detiene • 
una quota della hold^). Proprio ieri la Consob ha bloccalo 
in borsa il titolo Rodrìquez in attesa di chiarimenti sulla ces¬ 
sione delle quote della Nai. . , „ 


Benetton 
fra i primi 
dieci azionisti 
delia Smi 


Standa, utili 
in crescita > 
a 31 miliardi 
-1-10,3% ner9:L 


Maserati, 
approvata . 
la mediazione 
del ministro ' 


Èmorto 

Carlo Rodriguez, 
il «padre» 
degli aliscafi 


FRANCO BRKZO 


È stato il protagonista di una delle maggiori trasformazioni industriali del dopoguerra. Lascia per raggiunti limiti di età i ^ 

Lo sostituisce Louis Schweitzer, attuale direttore generale, che guiderà la casa della «Règie» aUa fusione con la Volvo 

Levy spegne il motoire, la Renault non è più sua 




Scade oggi il mandato di Raymond Levy alla presi- 
deiu^i dì Renault. Levy, che lascia per ra^iunti limi¬ 
ti di età, è stato protagonista di una delle più grandi ^ 
trasformazioni finanziarie e industriali della FÌancia 
del dopoguerra. Gli succede Louis Schweitzer. 49 
anni, attuale direttore generale. Primo obiettivo in 
vista, la fusione con Volvo, che implica la definitiva 
privatizzazione della vecchia Règie. . 

DAL NOS'mO CORRISPONDENTE 

'QIANHIMARMLU 


■■ PARIGI. Raymond Levy la¬ 
scia Renault 11 suo mandalo 
alla testa del grande gruppo ‘ 
pubblico scade oggi e non sa¬ 
rà rinnovate. Nulla di politico o 
di polemico nella sua parten¬ 
za: il fatte è che Levy compirà 
in giugno 65 anni, e che rispet- 1 - 
ta I tempi del pensionamento • 
statale. Il governo avrebbe po- , 
tute prorogarne l'incarico, ma ' 
per ammissione dello stesso > 
Levy rten è necessario. C’è un ’. 
successore sul cui nome con¬ 


cordano sia Levy che il consì¬ 
glio dei ministri: è quello di 
Louis Schweitzer, 49 anni 
buona parte dei quali spesi ai 
vertici Vertici gowmiatìvl, ca¬ 
po di gabinetto di Laurent Fa- 
bius primo ministro, ■ e < poi 
aziendali L’ha scelto lo stesso 
Levy, dopo cinque anni di la¬ 
voro gomito a gomito. 

Le^ lascia la Renault dopo 
aver compiute una delle tra¬ 
sformazioni Industriali più im¬ 
portanti nella FVaiKia dei do¬ 



Raymondlevy 


poguerra. Basta guardare le ci¬ 
fre per rendersene conto: 
nell'86 la Règie aveva accumu¬ 
lato un deficit di 32,5 miliardi 
di franchi ed era indebitata per 
altri 60 miliardi. Oggi vanta un 
utile netto di 3,1 miliardi e l'in- 
debitamente non supera i 
15,5. Tiene saldamente, anche 
in tempo di crisi dell'autemo- 
bilc, il suo 10,8% del mercato 
europeo. E l’unica ad esser riu¬ 
scita a penetrare il mercato te¬ 
desco: un bel -1-2 nel 1991. Il 
prezzo è stato doloroso: gli ef¬ 
fettivi sono passati da ISzmila 
nell'86 agli odierni 147mlla. 
Ma oggi il gruppo, si dice, 
guarda al futuro con fiducia. 

Eppure il 17 dicembre 
deir86, quando dopo l’assassi¬ 
nio del suo predecessore 
Georges Besse per mano di 
«Action dircele», Raymond Le¬ 
vy s'installò in quella scomoda 
poltrona, aveva dato un giudi¬ 
zio tagliente e scoraggiante: 
«Se la Règie non fosse nazio¬ 


nale sarebbe fallita da tre anni 
almeno». E alio staff dirìgente ' 
riservava staffilate del genere: 
•Ho una R25, comprala in tel- 
gio, che una volta al mese ha .. 
bisogno del meccanico». Re¬ 
nault godeva fama di imperfe¬ 
zione, approssimazione, an¬ 
che Insicurezza. La risalila por¬ 
la tre nomi; R19. ncU’SS, il cui 
lancio costò quasi sci miliardi ■ 
di franchi; Clio, in circolazione 
dal '90. che ha richieslo un In¬ 
vestimento di sci miliardi e 
mezzo: «Safrane». l'ammira- ' 
glia, che si è «bevuta» 8 miliardi ; 
è che comincia a scorrazzare 
per le strade d'Europa. Lo rico¬ 
noscono tutti: si tratta di mac¬ 
chine più curate c affidabili. 
Comfort e sicurezza, tante da - 
sedurre perfino i tedeschi. Ma 
li segrete della risalila sta an¬ 
che ncirorganizzazione pro¬ 
duttiva. Per la prima volta 
un'lndustna automobilistica 
francese produce macchine 
anche all'estero; in Spagna c 


Portogallo, ma anche in Bel¬ 
gio. Per montare una Clio ba¬ 
stano adesso 16 ore, mentre ce 
ne volevano 25 per una R5. La 
produttività è migliorata del ' 
25%. » . ■ 

Certo, Raymond Levy si la- , 
scia alle spalle anche un bei ■ 
po' di macene. Una per tutte; - 
quello straordinario centro 
operalo che è stato, ncll'aico 
del secolo, Boulogne Billan- 
court. Ma sul fatto che tosse ro- - 
ba da musco erano d'accordo 
tutti. Sta andando al macero 
(ma ci vorrà ancora del tem- ‘ 
po) anche il carattere pubbli- : 
co di Rcnaull Lo statuto si è ' 
già modificato nel febbraio del 
'90, quando Levy strìnse l'ac- 
coido con Volvo. Partecipazio¬ 
ni incrociale, tinche se Renault 
conserva il 75% del capitale c il 
55% di quello del settore Vei¬ 
coli Industriali. Ma lo storico 
muro è crollate, la strada della '' 
privatizzazione è aperta. Oggi 
SI parla di fusione Rcnault-Vol- 


vo: Levy si dichiara convìnto 
, che aun gionio accadrà», e so¬ 
stiene che Louis Schweitzer, a ’ 
quissto proposito, è perfetta¬ 
mente d'accordo con lui. Edith 
Crcsson aveva cercato dì met- 
. tergli 1 bastoni tra le ruote: con- 
\ siderava l'accordo con Volvo *' 

' una svendita del patrimonio . 
francese e non voleva che Re-, 
nault diventasse seriamente ^ 
concorrenziale con Peugeot- 
Citroen, introducendosi nelle. 
dodici piazze finanziarie inter- > 

^ na:cionaIi sulle quali Volvo è 
quotata. La Crcsson non vede- " 

' va nemmeno di buon occhio 
' Louis Schweitzer, che conoide- ' 
ra aun enaica (allievo della 
prestigiosa Ena, ndr) freddo e 
senza spina dorsale». E dete¬ 
stava l'idea di dover consulta¬ 
re, per nominare il successore 
di Ijevy, il patron di Volvo, lo 
svedese Gyllenhammar, Ma ' 

‘ l’arrivo di Pierre Bèrègovoy ha , 

' tolto ogni ostacolo al succes- ’ 
soie e alla strategia di Levy. 






ISTITUTO PER LA RICOSTRUZIONE INDUSTRIALE 


V 


PRESTITO OBBUGAZiONARIO 
IR11987 • 1994 A TASSO VARIABILE 
di nominali L. 500 miliardi - , 

2*amltafona<ABiiaoio) ' - 

AVVISO AGU OBBUGAZIONISm 

Dal 1° giugno 1M2 salarino rimborsabili nominali 
L. 125 miliardi oli obbligazioni del prestito di cui 
trattasi. 

I portatori delle suindicate obbligazioni, per ogni 
titolo nel taglio unico da n. 5.000 obbligazioni pre¬ 
sentato ad una Cassa Incaricata e contro stacco dal 
titolo stesso del tagliando di rimborso quota capitale 
contrassegnato dalla lettera *B’ In scadenza dal. 
1° giugno 1002, riceveranno i- 1.250.000 (art. 2 
del regolamento del prestito). 

Casse Incaricate: ' 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA BANCA 
NAZIONALE DEL LAVORO CREDTTO ITALIANO, 
BANCO DI ROMA • BANCO DI SANTO SPIRITO 
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Unifin, conti in rosso 

Perdite per 28 miliardi 
nel '91. E ora si mette 
ordine nelle partecipazioni 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTER DONDI 


SBOLOGNA. Un 1991 dadi- 
menticare per Unipol Finan¬ 
ziaria, la holding di partecipa¬ 
zioni controllata da una ottan¬ 
tina di cooperative aderenti al¬ 
la Lega. 11 bilancio, approvato 
ieri dal consiglio di ammini¬ 
strazione e che sarà portato in ' 
assemblea del soci il 25 giu¬ 
gno. è inlatti da «profondo ros¬ 
so*: una perdita di 28,6 miliardi 
a fronte di un utile di 9,2 del 
’90. Insomma, una «brutta bot¬ 
ta». Che i dirigenti di Unifin 
stanno cercando di assorbire 
mettendo ordine nelle società 
del gruppo che hanno provo¬ 
cato questa vera e propria vo¬ 
ragine. Imputate sono essen¬ 
zialmente due controllate; la I 
lliro (credito al consumo) e la 
Leasing Macchine. «La prima - 
spiega Giovanni Consorte, che 
di Unifin è amministratore de- 
l^ato - ha realizzato negli an¬ 
ni scorsi una politica mollo ag¬ 
gressiva in segmenti di merca¬ 
to poco conosciuti e in zone 
del paese, al Sud. che hanno 
determinato un elevato con¬ 
tenzioso». In quattro anni Ifiro 
ha erogato prestiti per un mi¬ 
gliaio di miliardi, ma alla fine si 
è trovata con un «buco» di 25 
miliardi. Leasing Macchine, 
che ha finanziamenti attivi per 
450 miliardi, ha invece com¬ 
prato, tra r89 e il '90, una so¬ 
cietà di Viterbo, la Cimino Lea¬ 
sing, che si è poi rivelala una 
scatola vuota: àtro «buco», sta¬ 
volta di 7,6 miliardi. Bora Con¬ 
sorte non ha escluso la frassi- 
bililà di ricorrere alla magistra¬ 
tura nel caso in cui venissero 
rilevati gli estremi di comporta¬ 
menti illeciti. > .. 

È stato perciò necessario 
correre ai ripari. Saltata la pre¬ 
vista quotazione in Borsa (se 
ne palerà nel '95). Unipol Fi¬ 
nanziaria - che nel frattempo 
aveva cambialo l'intero gmp- 
po dirigente - ha varato un au¬ 
mento di capitale alternativo ' 
di 172,5 miliardi, sottoscritto 
dai vecchi soci e da alcuni 
nuovi partner, come le mutue 
belga (Prevoyance Sociale 
con il 3Si) e francese (Mail col 
3.5%). Le coop hanno oggi cir¬ 
ca il 70%. il restante 30 e nelle 
mani di soci esterni alla Lega. 


«Con le nuove nsorse finanzia¬ 
rie - dice Gianctirlo Pasquini, 
presidente di Unifin-abbiamo 
aumentato per 121 miliardi il 
capitale sociale di Unipol a.ssi- 
curazionl, dieci miliaidi sono 
andati a Leasing Macchine e 
' 20 a lliro. Con questa ooera- 
' zione di risanamento abbiamo 
posto le basi per un nlancio e 
. uno sviluppo del Gruppo che 
dovrà sempre più carattenz- 
zarsi come holding di parteci¬ 
pazione e di affari». La nuova 
strategia prevede infatti la di¬ 
smissione di controllale in set- 
ton ritenuti non strategici e 
non affini all'attività specifica 
di Unipol Rnanziaria, cioè 
quella assicurativa e di inter¬ 
mediazione fmanziana • non 
bancaria. Ipotesi di cessione 
sono già state fatte per Comu¬ 
nicazione Italia, la subholding 
che controlla Svime e le socie¬ 
tà che operano nell'informa¬ 
zione (tra l'altro l'agenzia ra¬ 
diofonica Area) e nella pub¬ 
blicità. 

Unipol 'Finanziaria punta 
cioè a concentrare la propria 
presenza nei setton assicurati- 
■ vo («La compagnia - ha preci¬ 
sato Consorte che di Unipol è 
vicepresidente - anche que¬ 
st'anno ha realizzato un utile 
consistente, 32 miliardi, distn- 
buendo un dividendo invaria- 
, to, mentre procede bene l'au- 
' mento di capitale di quasi 300 
, miliardi che abbiamo varato a 
gennaio»), immobiliare, para- 
bancano con lo sviluppo di 
Unintesa Sim per la raccolta. Si 
sta studiando come accelerare 
la crescita di Banec, senza pre¬ 
cludere. dice Consorte, «ulte- 
, riori alleanze nel settore ban¬ 
cario, delle quali stiamo discu¬ 
tendo proprio in questi giorni». 
Oa ricordare che La Cas^ di ri¬ 
sparmio di Bologna è già en¬ 
trata in Unipol assicurazione 
con la quale ha anche un ac¬ 
cordo per la vendita di polizze 
' agli sportelli. «Abbiamo creato 
' lecondizioni-alfermaPasqui- 
ni - per riportare Unifin a esse¬ 
re redditizia. Le previsioni per 
il '92 sono di un utile di 6 mi¬ 
liardi e l'andamento dei primi 
4 mesi ci conferma che siamo 
sulla strada giusta». . 


Il gruppo milanese chiede In rosso per 90 miliardi 
ancora Tabolizione del limite il colosso di Hannover 
del 5% al diritto di voto che ora tratta Tacquisto 
I tedeschi: «Un atto ostile» di un pezzo di Metzeler 

È sempre bracdo dì ferro 
tra Pirelli e Continental 


Grande alleanza 
traina 

e Banca di Roma 


NOSTRO SERVIZIO 


I tedeschi di Continental non si fidano e partono all'at¬ 
tacco di Pirelli. Il gruppo milanese e Mediobanca, in¬ 
fatti, hanno ufficialmente chiesto che a luglio si riesa¬ 
mini la questione dei limiti al diritto di voto. «È un atto 
ostile», dice il presidente di Continental. «Vogliamo so¬ 
lo valorizzare il nostro pacchetto azionario», rispondo¬ 
no da Milano. Intanto sui prodotti diversificati le tratta¬ 
tive tra i due gruppi vanno avanti. 


ALESSANDRO GALI ANI 


M ROMA La vecchia ruggine 
tra Pirelli e Continental non ac¬ 
cenna a diminuire. Il colosso ' 
tedesco della gomma resta so- . 
spettoso nei confronti del part- • 
ner italiano. C giudica «poco 
amichevole» l'iniziativa del 
gruppo milanese e del suo al¬ 
leato Mediobanca, che hanno 
chiesto ufficialmente al Wor- 
stand, il consiglio di ammini¬ 
strazione di Continental, di n- 
proporre all'ordine del giorno 
dell'assemblea degli azionisti ' 
del 3 luglio l'abolizione della 
clausola di limitazione del di- 
ntto di volo. Si tratta di una 
vecchia grana, dietro la quale, 
però, sono in gioco grossi inte- ,, 
ressi. Pirelli, di fatto, è il mag- ■ 
gior azionista di riferimento di . 
Continental, con il suo 5% di 
partecipazione diretta e il 34% 
di opzioni in suo possesso. Ma , 
quel pacchetto del 39% in real¬ 
tà conta ben poco, per via di 
una disposizione statutaria : 
che non consente ai singoli 
azionisti di far valere in assem¬ 
blea più del 5% della loro quo- ' 
la azionaria. In effetti la ciau- ' 
sola era stata abolita dall'as» ’ 
semblea straordinaria, della 
Continlal del 13 marzo 199U',- 


Ma due piccoli azionisti ne 
hanno chiesto il ripnstino e il 
29 maggio prossimo il Tribu¬ 
nale di Hannover dovrà pro¬ 
nunciarsi sulla questione. Le 
possibilità di una sentenza fa¬ 
vorevole a Pirelli sono notevoli, 
visto che le limitazioni del dirit¬ 
to di voto sono In contrasto 
con le normative Cee, ma il 
gruppo milanese ha comun¬ 
que preferito cautelarsi con 
l'ordine del giorno dell'assem¬ 
blea di luglio. , - - , - 

In casa Continental però la 
cosa non è piaciuta per niente. 
Il presidente Hubert Von 
Gruenberg, ieri, in occasione 
della presentazione dei conti 
del suo gruppo, è partito a te¬ 
sta bassa: «Questo è un attacco 
diretto di Pirelli al manage¬ 
ment e all'autonomia della 
Continental». E ha aggiunto: 
«Quando un azionista che è 
anche concorrente chiede di 
abolire il limite al diritto di vo¬ 
to. è chiaro che lo fa con obiet¬ 
tivi ostili». Parole grosse. Ma al¬ 
la Pirelli minimizzano. Loro 
flon'vogUono tornare alla cari- ‘ 
ca -per assicurarsi. H’control lo 
idwsruppo ledetóL'Quella la- 



Marco Tronchetti Proverà 


considerano una partita chiu¬ 
sa. L'obiettivo è invece di vaio- • 
rizzare il pacchetto di azioni ' 
Continetal di cui dispongono. . 
Insomma, pensano solo a rìen- 
•' trare dei soldi che hanno do- 
' vuto sborsare per la scalata a 
Continental, • ■ - 

' Ma è proprio cosi? Un’ipole- . 

si che circola è quella di un 
■ possibile scambio tra prodotti ' 
diversificati e pneumatici. In 
pratica Pirelli cederebbe a ■ 
'■ Continental il grosso del suo 


settore Prodi, un comparto da 
1.700 miliardi di fatturato, che 
il gruppo miliancse ha da tem¬ 
po deciso di mettere all'asta e 
che comprende la componen¬ 
tistica auto (profilati, anlivi- 
branti. tubi e cinghie), gli arti¬ 
coli sportivi e la difesa, in cam- 
, bio del via libera dei tedeschi 
alla fusione nel settore pneu- 
■ matici. len Von Gruenberg sul¬ 
la fusione si è mantenuto pos¬ 
sibilista: «Questa ipotesi - ha 
detto - non è mai stata ufficial¬ 


mente abbandonata, ma .se ne 
riparlerà tra due o tre anni, 
quando entrambe le società si 
saranno risanate». E sui pro¬ 
dotti diversificati i contatti tra le 
due società sono a buon pun¬ 
to. 'Alcuni settori dei prodotti 
diversificati Pirelli si adattano 
bene alla nostra attività» ha 
dettin Peter Halerbeck, presi¬ 
dente della Contitech, la capo¬ 
fila del gruppo tedesco nel set¬ 
tore Pr^i, il quale ha anche 
aggiunto che «nelle prossime 
settimane dovrebbe iniziare la 
seconda fase dei colloqui e su¬ 
bito dopo si comincerà con i 
sopralluoghi sulle unità pro¬ 
duttive». A quanto pare i tede¬ 
schi sono particolannente in¬ 
teressati a nievare i profilati au¬ 
to e gli anlMbranti della Mel- 
zeler. una società specializzata 
nell.i produzione di pneumati¬ 
ci per moto, che la Rrelli qual¬ 
che anno la ha acquistato pro¬ 
prio dalla Continental. Inoltre 
Halerbeck ha latto sapere che 
prima dell'inizio dell'estate i 
coll(X)Ui tra i due gruppi do¬ 
vrebbero essere entrati in una 
fase decisiva. A questo propo¬ 
sito va ricordato che II presi- 
denie della Pirelli, Marco Tron- 
chelti Proverà, ha assicurato 
. tem|x> la che le vendite nel set¬ 
tore dei prodotti diversificati 
' doviebbcro essere ultimate en¬ 
tro 1.1 finedell'anno. y .' 

Intanto ‘ la Continental ha 
' presentato ieri i suoi conti '91. 
Un anno nero per il gruppo te¬ 
desco che ha chiuso con una 
' perdita di 128 milioni dì mar- 
' chi (96 millardl dt lire). conno 
un Zittivo di 93 milioni di mar« 
'chi(ler90. V- 


BB ROMA Accordo con 
scambi azionan tra i gmppi 
Cassa di Risparmio dì Roma e 
Ina-Assitalìa; neirambilo di 
un’ampia • collaboraiiione , 
commerciale i due nuovi part¬ 
ner si scambieranno anche , 
p.ìrtecipazioni in società ope- ' 
ranti nel settore assicurativo, 
bancario, dei prodotti finan¬ 
ziari e Sim. Il controllo di Ina- 
banca nmarrà al gruppo Ina ■ 
che gestirà anche il complesso 
delle attività assicurative. 

I due gruppi, infatti - precisa 
una nota - «hanno definito il 
quadro di un'ampia collalxrra- 
zione commerciale volta ad ' 
utilizzare al meglio e a integra¬ 
re le potenzialità offerte dalla ' 
rete degli - sportelli bancari > 
(1.150 in tutto) da una parte e ■ 
dalla rete degli agenti generali 
Ina-Assitalia (185) dall'altra». -, 
L'accordo, già approvato dai 
risfiettivi .organi deliberanti. ' 
prevede come elemento inno¬ 
vativo l’apertura di sportelli 
della Banca di Roma (che na¬ 
scerà il primo agosto dalla ni- ' 
sione nel gruppo Cassa Roma, ' 
tra Banco di Santo Spirito e 
Banco di Roma) presso ognu- , 
na delle agenzie Ina e Assita- 
I Ila. £. In cambio, negli sportelli, 
bancan verranno creati appo- 
I siti punti-vendita «esclusivi» dei. 
prodotti del gruppo assicurati¬ 
vo pubblico. , ' . I 

1 Ma l’intesa non sì esaurisce 
con l'aspetto . commendale;. 
tende, infatti, «a eliminare le 
possibili aree di sovrappo'iizio- 
ne fra i due gruppi». Ciò awer-. 

1 rà - precìsa la noia - anche me- ; 
dìante «scambio di partecipa- , 
zioni in società operanti nel 
settore assicurativo, bancario, ^ 
dei prodotti finanziari e dell’in- ' 
termediazione mobiliare». Co- ■ 
si, Inabanca (in cui il gnippo 
guidalo da Pellegrino Capaldo ' 
e Cesare Geronzi assumerà ; 
una quota di minoranza, intor- . 
no al 20-30%) «potrà utilizare ■ 
il know how e l’esperienza del ' 
gruppo Cassa di Rispamiio di, 
Roma». , - , ... 

Tra Ina e Banca Roma è sta- 
to tinche deciso che «la condu¬ 
zione delle attività assicuiative 
faccia capo all’Ina». In questo - 
«passo. deH'accordo è com¬ 


presa anche la quota pan al 
16,74% del capitale del Fata, il 
Fondo assicurativo controllato 
dalla commissariala • Feder- 
consorzi e sospeso dalle con¬ 
trattazioni di Borsa. L'accordo 
- a quanto si è appreso da fonti 
della banca - prevede la ge¬ 
stione da parte dell’Ina (il cui 
gruppo comprende la compa¬ 
gnia Praevidentìa), dellaquota 
Fata anche se non è escluso 
che la stessa venga «girata» til 
gruppo assicurativo. Giova la 
pena ricordare a questo pro¬ 
posito che il Banco di Santo 
Spirito vanta un diritto di prela¬ 
zione sulla quota in portafo¬ 
glio alla Federconsorzi. Tra le 
società interessate da scambi 
azionan, sempre con il rispetti- 
, vo rilievo di quote di minoran¬ 
za, vi .sono la società di gestio¬ 
ne di fondi comuni di investi¬ 
mento Romagest e le due 
•Sim», la prima («Romasim») 
del gruppo bancario, la secon¬ 
da («Inasim») del gruppo assi- 
curativo. 

Ma perchè quest'accordo? 
«Il Fata - spiega il presidente 
dell'Ina Pailesi - non ha una re¬ 
te di distribuzione e ha pochi 
agenti. In secondo luogo, ope¬ 
ra prevalentemente in un mer¬ 
cato specifico, quello delTagri- 
coltura. che era tradizional¬ 
mente dell'Ina fin dagli anni 
'30. Riteniamo che il mondo 
agricolo abbia molle potenzia¬ 
lità: ad esempio, nel ramo vita, 
la presenza del mondo agrico¬ 
lo è molto bas.sa, mentre la po¬ 
tenzialità è una delle più grós- 
seinltalìa». . . ., 

«Ho sempre creduto - ag¬ 
giunge Pailesi • riferendosi al- 
l'accordo con il polo romano - 
che gli accordi commerciali 
nel rapporto tra baiKa ed assi¬ 
curazione, con partecipazioni 
incrociale o anche senza, sia¬ 
no l’unica strada da persegui¬ 
re, quando ci sono identità dì 
strategie». L'altra - soiuzione 
ipotizzabile, infatti, ma sicura¬ 
mente meno attuabile, è che la 
banca compri l’assicurazione, 
o viceversa, assoggettando co¬ 
si runa all'altra. «Ma ciò non è 
possibile,' soprattutto fta ^p- 
pi di' grandi ■tìimensioriPdhe 
siano paragonabili Ira di loro». 


Crescita-boom con Tlbi, ora però si fa sentire il ciclone tangenti^ 

Un anno lecord per la Caiiplo 
...ma il ’92 è tutto in salita 






La Cariplo ha migliorato nel '91 la propria posizione 
al vertice del sistema bancario nazionale. Il patrimo¬ 
nio netto di gruppo supera i 10.000 miliardi: il totale 
delle attività supera nel > bilancio consolidato i 
124.000 miliardi. Sulle previsioni per il '92 pesano le 
incertezze ■ dello «sconquasso» provocato daU’in- 
chiesta sulle tangenti, che ha coinvolto anche Ser¬ 
gio Radaelli, uno dei massimi dirigenti dell’istituto. 


DARIO VKNEOONI. 


■i MILANO. Chiuso «un anno ' 
eccezionale», nel corso del 
quale sono state portate a ter- ' 
mine l'incorporazione dell’Ibi 
e la trasformazione della so¬ 
cietà in Spa. la Canpio nel 
1992 pedala «in salita». «Lo 
sconquasso al quale assistia¬ 
mo nella nostra realtà territo¬ 
riale - ha spiegato con un eu- 
■ femismo il presidente Roberto 
Mazzetta - evidentemente ci 
pone in tempi non positivi dal 
punto di vista delle attività 
complessive e del funziona¬ 
mento delle nostre attività eco¬ 
nomiche». 

Presentando gli eccezionali 
risultati di bilancio del 1991, in 
verità. Mazzetta e il direttore 
generale Sandro Molinari per 
oltre un'ora avevano accurata¬ 
mente evitato di fan^nno al¬ 
lo «sconquasso.-pnwocalo a 


Milano dall’inchiesta sulle tan¬ 
genti. E dire che tra i primi a fi¬ 
nire a San Vittore, ormai una 
ventina di giorni fa, è stato pro¬ 
prio Sergio Radaelli, influente 
membro deU’esecutivo della 
stessa Canpio, uno che per il 
ruolo ricoperto negli ultimi an¬ 
ni è a conoscenza delle notizie 
più riservate sull'attività della 
banca. Mazzetta ha spiegato 
che Radaelli è finito nell’in¬ 
chiesta per certe sue attività 
che nulla hanno a che vedere 
con la Cariplo. E che egli stes¬ 
so, appena raggiunto dall'ordi¬ 
ne di arresto, si è dimesso da 
tutti gli incarichi ricoperti nel 
gruppo. Ciò detto, Mazzotta ha 
ammesso che «sono cose che 
lasciano tanta tristezza e che 
provocano tanti danni alla no¬ 
stra realtà». .... 

Venendo poi ai dati di bilan¬ 


cio dell’esercizio numero 169 
della maggiore cassa di rispar¬ 
mio del mondo, va segnalato 
innanzi tutto il salto dimensio¬ 
nale che la Cassa ha realizzato 
nel corso del '91 incorporando 
la controllata Ibi (la stessa che 
Mazzotta aveva cercato di da- ' 
re, senza successo, in doto agli “ 
spagnoli del Santander). Il to¬ 
tale delle attività sale a 110 mi- ' 
la miliardi la raccolta a quasi 
89mila, e l'utile lordo sfiora i 
1.700 miliardi. L'utile netto, 
che sconta una politica di ac¬ 
cantonamenti tradizionalmen¬ 
te molto prudenziale, si ferma 
a 296 miliardi. Di questi ben 85 
saranno destinati alle tradizio¬ 
nali attività di beneficenza del- 
l’istituto. • 

Ma la forza della Cariplo sta 
probabilmente nell'ecceziona¬ 
le ricchezza del suo patrimo¬ 
nio netto, che ammonta, dopo ■ 
la nvalutazione degli immobili 
secondo le più recenti indica¬ 
zioni di legge, a quasi lOmila 
miliardi (9746 per la precisio¬ 
ne) . Con questa dote, la Can¬ 
pio è di gran lunga la banca 
più ncca d’Italia, e una delle 
primissime d'Europa, - ■ 

Con tali riserve patnmoniali 
alle spalle la Cariplo ha davan¬ 
ti a sè un enorme spazio di cre¬ 
scita. Potrà continuare la sua 
politica di «alleanza» con pic¬ 


cole e grandi Casse di rispar¬ 
mio lungo la pcn'isola (una li¬ 
nea che ha assorbito 700 mi¬ 
liardi solo nell’ultimo anno) e 
soprattutto potrà continuare a 
perse^ire l’oBìettivo di conta- 
redi più nell'lmi. 

' Mazzetta ha Jamentato che 
. si sia perso-«un anno e mezzo 
a dect^re che questa alleanza 
andava bene o no», ma ha as¬ 
sicurato che per quanto riguar¬ 
da la cassa milanese l'affare va : 
chiuso al più presto, possibil¬ 
mente «entro l'estate». La Cari¬ 
plo, che pure attende la perizia ' 
sul valore deH'lmi affidata alla 
Warbuig sa di avere i mezzi 
sulficìenti per affrontare l’av¬ 
ventura. Le altre Casse che vor¬ 
ranno partecipare aH'impresa, 
invece, probabilmente dovran¬ 
no intervenire conferendo pro¬ 
prie attività, perchè, ha detto 
Mazzotta «dubito che possano 
investire liquidità». 

L'unione con Timi resta per 
la Cariplo una alleanza di as- - 
soluto valore strategico. «Con 
noi potrebbe na.scere un grup¬ 
po forte, capace di affrontare 
con i primi la concorrenza eu¬ 
ropea; mettere i forti con i de¬ 
boli ~ ha aggiunto, con traspa¬ 
rente riferimento all'ipotesi al¬ 
ternativa di «sposare» Timi con 
la Bnl - non aiuterebbe nessu- 








Truffa e associazione a delinquere le accuse. Processo nel ’93 

Mendélla: rinvio a giudizio 


DALLA NOSTRA C(3RRISPONDENTE 

SANDRA VELLUTINI 


H LUCCA Mendella, il noto 
telefinanziere, è stato rinviato 
a giudizio dal Tribunale di Luc¬ 
ca. È questa la conclusione 
della fase preliminare di que¬ 
sta tormentata vicenda. Una 
cotKlusione alla quale i magi¬ 
strati sono giunti dopo due an¬ 
ni di lavoro e di indagini. Il giu¬ 
dice per le indagini preliminari 
Antonio Di Nubila ha disposto 
il rinvio a giudizio di Mendella 
per associazione a delinquere 
e truffa. Mentre è stato pro¬ 
sciolto. perché il fatto non sa¬ 
rebbe reato. daH’accusa di rac¬ 


colta abusiva di risparmio pub¬ 
blico. La richiesta di equo pat¬ 
teggiamento per un anno e ot¬ 
to mesi, presentata nel dibatti¬ 
mento di ieri mattina dagli 
avvocati di Mendella, è stata 
dunque respinta dal Tribunale 
di Lucca. - 

I difenson di Mendella ave¬ 
vano puntalo ad accorpare i 
due processi, questo di cui si è 
conclusa la fase preliminare e 
quello già fissato per martedì 
prossimo nel quale il lelefinan- 
z.iare dovrà difendersi dall’ac¬ 


cu.sa di calunnia contro la 
guardia di finanza. Ma il Pm 
Gabnele Ferro non ha espres¬ 
so il relativo consenso. Il Gip Di 
-Nubila ha quindi negato II pat¬ 
teggiamento. Il tribunale ha re¬ 
spinto anche la richiesta di 
patteggiamento dei tre strettis¬ 
simi collaboratori di Mendella, 
Aldo Rossi, Enrica Toschi e 
Marcello Micheloni, anch’essi 
rinviati a giudizio. 

Sono invece stali prosciolti 
con formula piena per non 
aver commesso il fatto o per¬ 
ché il fatto non sussiste i quat¬ 
tro noti professionisti lucchesi; 


l'avvocato Roberto Sacchi. il 
geometra Marco Ciari, Bianca 
Maria Masini, moglie di Aldo 
Rossi, e Antonio Renzi. Anche 
altri trenta collaboratori «mino- 
n» di Mendella sono stati pro¬ 
sciolti, mentre agli altri venti¬ 
tré, consiglieri di amministra¬ 
zione e operatori a vario titolo, 
.sono stati sospesi per i reati va¬ 
lutari suscettibili di eventuale 
condono fiscale. Il processo è 
stato fissato per il 23 gennaio 
del 1993, ma il Pm ha già pron- 
nunciato il ricorso contro il 
proscioglimento di Mendella 
per il reato di raccolta abusiva 
di risparmio publico. 


DA 

VENTANNI 

SULLA 

STRADA. 

J luvlri camion ogni giorno 
atlraveroano l'Ilalia con 
prodotti deperibili e non. 
L'eoperienza di venl'anni e 
l'eotrenm 'opecializzozione 
nel ■' .lettore ' diolributiro ■ 
garant 'uicono la iptalilà del 
no,itro .lercizio.'', '/ 

COOPERATIVA TRASPORTI 
ALIMENTARI; ' 

1 VOSTRI PRODOTTI 
SONO IN OTTIME MANI. 

CTA - Via Emilia, J67/A ’. 
40011 Anzala dell'Emila (Bo) 
Tel. 051- 739463141517 
reU.x CTA 1512119 
Fa.x 051-739042 ■ 
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A Ferrara 
la Conferenza 
su cultura 
e enti locali 


■i Nell’Italia degli einni No¬ 
vanta la domanda di cultura 
sta crescendo c diventa un’esi¬ 
genza cui occorre far fronte a 
vari livelli. È partendo da qurt- 
sta premessa, che il .sistema 


delle autonomie locali si inter- 
‘ rogherà - nella "Terza conle- 
. renza nazionale degli enti lo¬ 
cali per la cultura» in program¬ 
ma a Ferrara dal 18 al 20 giu¬ 
gno - sui nuovi e diversi impe¬ 
gni che l’attendono nella ge¬ 
stione dei boni e dei servizi 
culturali. Le autonomie locali, 
infatti, sono chiamate a un 

- nuovo ruolo: grazio alle com- 
, petenzc di cui Comuni c Pro- 

- vince sono dotati, ò possibile 
ripensare alle politiche cultu¬ 
rali in una più ampia ottica di 
programmazione. . . 


^Laurea a Roma 
per lo storico • 
dell’arte:: 

Ernst Kitzinger 


H II 9 giugno pro.ssi,mo, l’u- 
nivcrsita di Roma «La sapien¬ 
za». conferirà la laurea honoris 
causa in lettere a Ernst Kitzin: 
ger. uno dei più insigni storici ' 
dell’arte medievale e bizanti¬ 


na. Nato a Monaco nel 1912. 
Kitzinger venne in Italia, e spe¬ 
cificamente a Roma, per .stu¬ 
diare - proprio alla Sapienza - 
l’arte a Roma tra tardoantico c 
alto medioevo, su cui basò la 
sua tesi di laurea e la sua pri¬ 
ma pubblicazione nel «1936. • 
Emigrato prima in Italia e ixjj ■ 
in Inghiltema per le leggi raz¬ 
ziali naziste, egli parteci^ atti- : 
vamente » al rinnovamento 
espositivo del British Museum : 
e iniziò studi basilari suH’artc ' 
inglese visui alla luce delle cul¬ 
ture mediterranee. .-j - . . «T . .. 


M Con la sconfitta di Federico II si inter¬ 
rompe il tentativo più precoce di costruire in 
Italia uno Stato territoriale. La sovranità resta 
perciò solo un’idea sulla quale si esercitano 
con notevole trasparenza le diverse scuole . 
giuridiche fiorite nella penùiola. Non diventa 
anche un ordineunento istituzionale solido . 
che impone regole pubbliche efficaci per la ' 
convivenza. O^rva lo storico inglese John 
Hyde che «l’unità della storia medievale ita- ‘ 
liana va ricercata non nello Stato, ma nella . 
cultura». Nell’intensa stagione teorica matu¬ 
rata nel corso del medioevo italiano, glossa- 
tori e canonisti demoliscono i simboli più tra¬ 
dizionali del potere. La loro anticipazione - 
delie categorie portanti della politica laica 
moderna si scontra però con il mancato de¬ 
collo dello Stato. ;: r . 

Mentre nel resto dell’Europa lo Stato-na¬ 
zione diventa il veicolo storico che allontana 
l’incanto religioso dalla politica, in Italia già 
con Demte si salta l’appuntamento con lo Sta¬ 
to, Il problema diventa sutiito il mondo; «Io 
per patria ho il mondo cortie i pesci il mare» 
(Devulgari etoquentìa, I, VI). Fedele a questo . 
suo spirito cosmopolitico. Dante segue un 
percorso molto inattuale rispetto allo stesso 
panorama europeo nel quale lo Stato-nazio¬ 
ne si annuncia già come il protagonista nuo- ‘ " 
vo della vicenda politica. In. uno dei ran libn : 
dedicati al pensiero politico di Dante. Hans 
Kelsen riscontra la presenza dì un «modo di 
pensare reazionario» neH’ideale di Stato dan¬ 
tesco. E di un «Dante reazionario» si toma ora 
a paritire anche nel libro di Edoardo Sangui- 
neti appena pubblicato dagli Editon Riuniti. . 

' A giudizio di Kelsen, in Dante è ben visibile 
un «totale disconoscimento della nazionali- v. 
tà». I nuovi organismi politici a base naziona¬ 
le che si diffondono in Europia non vengono . 
da Dante mai adeguatam«;nte problematiz-. 
zatì. Per questo non lo colpisce la mancanza 
in Italia di un’autorità territcriale sovrana. Per ‘ 
Dante «sarebbe falso dire che noi Italiani t-, 
manchiamo di curia, perené non abbiamo 
un sovrano; la abbiamo invece, per quanto 
: materialmente dispersa» {Deoul. ei. I.XVIII). ' 
Quello che più gli interessa ò la comunanza ' 
«di costumi, di useinze e di lingua, sulla base . ’ 
dei quali si misurano le azioni degli Italiani», ' 
L’unità della cultura può qu indi sussistere an- ; 
che senza il funzionamento di un organismo .. 
. palttico.accentrato..Walter.Ullmann scorge in , 
questa indifferenza di Dante verso lo Stato 
territoriale «un prematuro tentativo di soffo¬ 
care sul nascere la concezitrne della sovrani- 
^ tà nazionale», 

Non si incontra qui peròsolo una nostalgia 
. deU'universalismo politico <: spirituale ormai 
al tramonto. Nelle pagine di Otuite c’é anche - 
una attenzione verso il fenomeno politico os- - 
servato sub specie aetemiuitis. Mettendo tra . 
parentesi uno dei principali avvenimenti poli- r 
tici'del suo tempo, la comparsa dei diversi ' 
Stati-nazione, Dante apre un ventaglio di pro¬ 
blemi che diventano attuali solo quando il ci- ^ 
do storico della apparizioni; degli Stati sovra¬ 
ni è concluso. Con la sua richiesta di un «ter- 
. zo potere» Qertium iurtsdiaionis') al di sopra 
' degli Stati, e in grado perciò di limare la vo-. 
lontà di potenza delle sovranità territoriali na-.. 
scenti. Dante non si allinea semplicemente . 
alla vecchia tradizione incarnata dall’impera- .: 
tore romano-germanico. Lj sua monarchia . 
universale evoca piuttosto l’immagine di un ) 
organo sovrano in grado di introdurre tra gli ; 
Stati relazioni mediate dalla forza del diritto. .-ì- 

Dante getta cosi le prime fondamenta di 
un diritto intemazionale. Egli scrìve che «ogni = 
volta che fra due principi sorge una contro- ' 
versia nessuno dei due può giudicare l’altro ; 


Fallimenti di Stato /2. Il superamento delFentità nazionale ipotizzato 
nei testi poHtid di Dante Mghieri era fhito di una teoria reazionaria? ^ 

Al contrario, egli sognava la nascita di un vero diritto intemazionale;- 
in grado di garantire la pacificazione di tradizioni e culture divèrse ' 

L’ordine dell’utòpia 


. MICHELE PROSPERO 



Qui sopra, un ritratto di Dante. A destra. «L’imperatore bacia II piede del papa», incisione del XVI secolo 


perché nessuno è soggetto all’altro e pari su ; 
pari non ha potere. Equindi necessario che ’ 
esista un terzo potere di più ampia gluridis- 
zione, che nel suo ambito giurìdico abbia po- - 
tene su entrambi» (^Monarchia, 1. X). Il «terzo 
potere» possiede una giurisdizione piena che ^ 
si estende su ogni organismo polìtico partico¬ 
lare. Esso definisce delle «regole comuni» il : 
cui ambito di validità territoriale è il «mun- - 
dus». 11 terzo potete chiamato al governo del ; 
mondo è il sovrano eminente rispetto al qua- ' 
le tutti i poteri territoriali citcoscntti sono 
sempre subordinati. Chiarisce Dante; «Solo 
l’Oceano costituisce un termine alla giurisdi¬ 
zione del Monarca. Questo non accade inve¬ 
ce agli altri principi i cui principati confinano 
con altri principati» (A/orr., I, XI). . ^ 


L;; - Le singole unità politiche che agiscono en- 
' tro confini territoriali angusti non scompaio- ’■ 

, no. Ma esse appaiono inadeguate dinanzi al 

■ compitò di costruire un ordine mondiale pa¬ 
cificato. Per questo non godono mai di una f- 

■ sovranità piena. Il problema che a Dante sta 
più a cuore è intatti quello di pervenire a un 
governo unitario del mondo nel quale non 

■ scompaiano le differenze culturali. «Le nazio- v 
ni. i regni e le città-egli scrive.-piossiedono ' 

' delle caratteristiche particolari, che è neces¬ 
sario regolare con leggi specifiche: la legge è , 
infatti una regola che guida la vita» (Mon., I, 
XIV). Le unità territoriali Qnattones, regna) . 
non sono dotate di una sovranità completa e i; 
originaria. Ad es.se tocca .solo adeguare alle ■ 
situazioni particolari delle diverse culture le . 



norme generali definite autonomamente dal 
Monarca quale organo supremo di un gover- 
. nomondiale.. ... 

Dante tratteggia cosi il disegno di una poli- : 
tica che si estende ben oltre lo Stato e può 
. quindi abbracciare in un «principale unico 
tutti gli esseri che vivono nel tempo* (^unicus 
prindpalus et super omnes in tempore). Nel- . 
l’universo di pace garantito dal governo mon¬ 
diale. la politica può andare oltre la semplice • 
amministrazione della giustizia necessaria 
per l.à risoluzione delle controversie tra gli 
, Stati. Kelsen coglie molto bene che Dante - 
«era ben lungi dal delimitare l’attività dello i 
Stato nei limiti angusti del diritto. Egli vedeva ' 
il supremo compito dello Stato nella realizza- - 
. zione della felicità terrena dei cittadini, da 
fondare con la cultura». Per Kelsen, nell’opie- 
ra di Dante è presente la prima teorizzazione ' 
di un moderno Stato di cultura che sviluppa 
le finalità umane della politica senza mai. 
scalfire la piena autonomia degli individui. . 

Mentre in Europa cresce la nuove, figura 
dello Stato per assicurare àmbiti più certi di :• 
sicun:zza personale in un mondo dominato 
- dai conflitti cruenti. Dante insegue l’orizzonte : ; 
di una comunità che assegna alla politica i ■ 
più alti traguardi della promozione culturale ; 
dei soggetti. Lo scopo ultimo dell’agire politi- : 
co è per lui infatti quello di «actuare semper 
totem - potentiam intellectus - possibilis» 

■ (Moni, 1, IV). La destinazione della politica è 
ricavata proprio dalla capacità di ogni indivi¬ 
duo di salire i gradini delia conoscenza. Que- > 
sta politica umanistica va al di là delle religio- ; 
ni e delle nazioni. Essa sviluppa un progetto 
di omogeneizzazione culturale senza tuttavia 
scivolare verso esiti totalizzanti. ■ 

Nel Conuwio Dante precisa che esistono 
divenie materie «sovra le quali nullo imperiale 
giudicio è da consentite, in quanto elii é im- . 
peradore» (1V,IX). Anche una polìtica che si 
propone una strategia di cultura, che si iden- . 
tifica anzi con una terapia culturale, si ix>ne 
dunque dei limiti. Del resto il maggior dono 
di Dio «fu della volontà la liberiate. / di che le ; 
creature intelligenti, / e tutte e sole furo e son 
dotate» (Paradiso, V,.19). L’idea che Dante ; 
ha della politica (corne attività orientata alla 
costnizione della comunità del genere uma¬ 
no) è tutt’altro che reazionaria. Essa racchiu- > 
de una forma dì pensiero utopico che induce 
' a scavalcate il principale problema politico 
all’ordine del giorno; la dissoluzione della 
unità della Respubiica Christiana in una mol¬ 
teplicità di organismi territoriali con degli em¬ 
brionali sentimenti di identità «nazionale». 

Il cardinale Bertrand du Poujet che nel 
1328 condanna la Monarchia offre la prova ;. 
più lampante che non di un’opera nostalgica : 

' e reaidonaria si tratta. Al pubblico rogo viene 
cond.annato un libro che assume la nozione . 
di Humanitas come ben più pregnante e 
comprensiva di quella di Christianitas e che 
sgancia del tutto la virtù degli organismi poli¬ 
tici d.il soccorso etico della Chiesa. Os^rva ; 
Dante che anche «quando la Chiesa non esi¬ 
steva o non esercitava la propria virtù, l’Impe- ■ 
ro pxjssedeva già intera la propria virtù» 
(Afort., 3, Xll). La virtù della politica viene rin¬ 
tracciata airintemo della stes.sa politica. Essa . 
fa corpo con la laica azione in vista della ' 
«buona vita» terrena. Anche se indifferente 
verso la .sovranità nazionale come veicolo 
. storico della secolarizzazione delia prolìtica. 

.: Dante fornisce un’idea molto laica dell’agire . 

' politico. Ma è davvero possibile entrare in . 
una comunità di cultura senza pnma essere 
cittadini di uno Stato? Bisognerà aspettare 
Machiavelli pierché si mettano da parte le 
Scritture e si coltivi il grande valore politico 
della costruzione di uno Stato. •. . 1:. 




IzM’ Metter: «I miei incuW russi, da Stalin a E3tsin 


■B TORINO. Il Salone del Li¬ 
bro porta la pioggia c il primo > 
' piccolo incoveniente prcr uno ' 
degli ospiti più attesi oggi p<> 

. meriggio al Lingotto. Lo scritto¬ 
rerusso Izrair Metter ha prerso ' 
la sua valigia. O, meglio, qual- . 
cosa aH’aeroporto di Amster¬ 
dam non ha funzionato e i suoi ' 
bagagli sono stati spediti aloo- 
' ve. 11 pensiero, più che ai ri- ; 
'cambi, va ai manoscritti che 
Metter avrebbe dovuto cons<^ ; 
gnarc all’editore Einaudi; si 
. tratta dei testi di Cenealo^'a, ; 
racconti inediti sull’infanzia e 
la famiglia ebrea; e inoltre le 
memorie in cui si rievocavano 
gli incontri con autori come : 
Zoscenko, s. la ■ Achmatovi, ; 
Btodskìj; insomma, tutta la sua 
' vita di scrittore all’epoca di Sta¬ 
lin e Zdanov. % . 

Poco male, comunque. Met- ; 
ter, 83 anni, sorrìde, la con 
. grande disivoltura il baciama¬ 
no alle signore presenti nella 
' hall dell’albergo dove 6 ospita- ' 
' to assieme agli altri scrittori 1 
dell’Est che piartecipano .si - 
conv^no (organizzato • d.rl ; 
premio Grinzane Cavour) che 
oggi al Salone del Libro di To 
tino cercherà di lare il punio i 
sulla narrativa dell’Est e la cul¬ 
tura che essa esprime, all’in- 
. domani delle rivoluzioni che 
hanno sconvolto mezza Euro¬ 
pa. » ■ 

Insomma, benché affaticato 
e spaesato dall’andirivieni di 
traduttrici, organizzatrici, loto- 
grafì. Metter é affabile e gentile 
con tutti. Nato a Char’kov. au¬ 


tore di venti romanzi pubblica¬ 
ti a partire dal i936. questo 
scrittore che oggi appare cen¬ 
trale nel panorama russo, da : 
noi era praticamente scono¬ 
sciuto fino a soltanto pochi ' 
mesi fa. quando ò stato pubbli- . 
cato da Einaudi il bellissimo II 
quinto angolo, storia d’amore 
tenerissima ai tempi di Stalin - 
ma anche racconto contro il ■ 
protere, contro tutti i poteri, 
perché «questo dev’essere il ; 
compito principiale della lette¬ 
ratura», come ha sp>cs.so di¬ 
chiarato l’autore. ■- 
Arrivato direttamente da 
San Pietroburgo. Metter é in : 
Italia Pier la prima volta -ma 
degli italiani mi ero già fatto 
un’idea», dice. «Se quarant’an- ■ : 
ni fa non avessi sposalo mia ; 
moglie, oggi sarei spiosato con 
un’italiana»., .r, i , 

Unii’ Metter, «Il quinto an¬ 
golo», all’Inizio, hi diffuso 
con li titolo «Katyia»; c’era 
solo la storia d’amore picr- 
ché erano stati tagliati tutti I 
riferimenti alla politica e al- 
l'attualltà. Che cosa voleva ) 
'. dire, allora, scriveie doven¬ 
do convivere con la censu- 
■ , ra? .... 

Una volta, quando uno scritto¬ 
re russo si metteva a scrivere su : 
temi come questi, non picnsa- 
va che le sue pagine sarebbero ', 
state pubblicale. Un giovane 
lettore forse oggi lo piotrà tro- > 
vare incredibile, pierché nel v 
mio libero non c’ò nulla di par- 
.ticolarmente censurabile. Mal 
era cosi: scrivere picr scrivere. 


C’era un termine che avevo 
adottato per me stesso: devo 
tossire, devo mandar fuori il ! 
catarro. Sa, - come accade ; 
quando ù difficile respirare: bi¬ 
sogna tirar fuori, eliminare da 
dentro se stessi quello che di¬ 
sturba. Solo allora é facile scri¬ 
vere. Non ci si sentiva frustrati 
se non si pubblicava, anche se, 
ovviamente, le proprie difficol¬ 
tà economiche dovevano esse¬ 
re risolte altrimenti. Cioè: non . 
piotevo basarmi suH’uscila del 
libro Pier vivere. Cosi, molti an¬ 
ni la ho fatto l’in.segnante di 
matematica, una scienza che 
dovrebbe es.serc apartitica. Per ; 
quanto, a quel tempo, si pen¬ 
sava che anche nella teona ■ 
della relatività di Einstein ci 
fo.s.se qualcosa di ideologico. 
Le condizioni in cui vivevano 
. gli intellettuali, la cappa di gri¬ 
gio che c’era, .sono quasi inde- 
, scrivibili, lo ho provato a rac¬ 
contarlo attraverso i miei libri. 

: Tattavia, la cosa più difficile ' 
era trovare qualcuno che leg¬ 
gesse i miei romanzi: mi aiuta¬ 
vano degli amici fidati, anche 
loro scrittori. . 

: Che accortezze usava pier 
. non eaaer censurato? 

L’accusa che veniva mossa era 
sempre la stessa: dove hai prc- 
, so questa stona? Dove hai visto 
le co,se di cui scovi? lo sceglie- : 
vo le tematiche, .soprattutto lat- 
' ti criminosi di cui piotcvo dire ' 
l'ho visto 11: ho pieremo scritto 
' un libro su un cane pioliziotto; 
la fonte, ovviamente, era la pio- 


Intewista con Fautore del «Quinto angolo» 
«Il ritornò della libertà di parola ha rivelato i 
tutte le difficoltà della nostra letteratura ■ ■ 
Oggi le opinioni passano attravèrso la tv » 


DALLA NOSTRA INVIATA 

ANTONELLA FIORI 
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Un giovane lavatore di vetri tra le automobili di Mosca 


E oggi che si può scrivere su 
tutto, anche la letteratura è 
più libera? > ; . 

Nella letteratura russa, oggi, ci i 
sono difficoltà molto grandi ; 
che si sono riveiate solo con la >; 
libertà di parola. Premetto che ? 
mi ò difficile dire quale sia la •: 
condizione migliore: se vivere 
nella situazione catastrofica di 
adesso o in quella di prima, 'I 
quando non c'era nessuna li- " 
berta ma nei negozi .si trovava ■ 
qualcosa da mangiare. Co- ■ 
munque, malgrado si possa v; 
scrivere di tutto, ò diventato ìi 
molto difficile scrivere. Non si : 
parla più di letteratura, del ta- "l 
lento di un autore. Piuttosto. ) 
esiste una nuova terminologia s' 
ideologica che no ha sostituita 
un’altra. Di politica in politica. I 
lo odio la politica perché sono ’ 
impotente, non ci posso fare *■ 
nulla, '.a ■ 

Ld che ha raccontato rUnio-: 
ne Sovietica di Stalin, Zda- : 
nov, dell'«lnquiaizionc», così f : 
come quella di Breznev, tro- ■ 
va Interessante narrare an- ’ 
che la nuova realtà della . 
Russia di Eltsin? ' 

lo cerco di allontanarmi dai 
brutti problemi legati all’attua- ) 
lità. Nel mio ultimo lavoro c’é 
un ritorno al pa.s,sato alla mia ?i 
infanzia c, attraverso questo ' 
procedimento, un ritorno al I 
presente. ■ .j • .. 

Prima gli scrittori erano un ’ 
punto di riferimento picr la 
gente; qual è adesso 11 loro ^ 


Gli scrittori non hanno più al- ; 
cun ruolo. Non tanto perché ) 
non ci sono opiere valide, ma y 
per le eterne dispute Ira loro. ). 
Sono emersi poi, anche tra i ; 
giovani, quelli di minor taien- :: 
to, con un piglio da uomini Ìì 
d'affari e che sanno muoversi ! 
a proprio agio sul mercato. Ar- ■ ■ 
tisti assolutamente nulli. Per la ‘ 
gente non sono punti di riferi¬ 
mento: il nuovo punto di riferi- fi 
mento é rappresentato dalla 
tv. 

; Pensa che le opinioni ormai ' 
passino solo per i canali te¬ 
levisivi? , -i'. , ' 

Oggi in Ru.ssia c’é una grande ; 
simpatia picr la televisione, an- ,• 
che .se nessuno si rende anco- 
ra conto del piotere di questo ; 
mezzo. Io credo che abbia una :■ 
grande forza smascheratrice. 
Quando alla h’ compare per ; 
dieci minuti la faccia di uno di ;■ 
questi nuovi leader, il primo 
piano fa capire subito di chi si ) 
tratta: e la maggior parte di ’ 
questi mostra di non avere al¬ 
cuno spessore. Durante il re¬ 
gno di Pietro il Grande c’era 
una legge importante: per veri- ' 
ficarc se al Senato c’erano de¬ 
gli stupidi, ogni senatore era 
chiamato a dire qualcosa per • 
alcuni minuti su un tema da- ; 
vanti aH’asscmblea. Sulla ba.se ’ 
di ciò che ognuno diceva, si 
potevano trarre conclusioni ■ 
sulle qualità reali di ciascuno. • 
Lo stesso accade oggi tramite ■ 
le riunioni politiche tnsmessc ? 


per televisisione. Sopratutto la 
gente come me, che ha l’espe¬ 
rienza di una vita, dopo aver vi¬ 
sto una faccia per tre minuti 
capisce chi ci sta dietro. . . 

Torniamo al suol libri «, in 
pardcolare - valigie pennet- 
’ tendo - a qudlo che sarà 
pubblicato Einaudi e che 
parla - della s>u infanzia 
ebrea. Essere ebreo é nn’eti- 
ebetta che pesa nella nuova 
, : Unione? , . 

Chi vuole essere antisemita in ; 
Russia, oggi può esserlo tran¬ 
quillamente. Alla tv, ad esem¬ 
pio, c’é un giornalista antise¬ 
mita. che calca spesso la ma¬ 
no .su questo problema. Tutto 
ciò è mollo pericoloso: in Rus¬ 
sia c’é una situazione esplosi¬ 
va ed é come se quel giornali¬ 
sta ogni giorno sfiega.sse nuovi 
fiammiferi... f . 

Il potere, l’amore, la politi-. 
ca: i temi de «n quinto ango¬ 
lo», ma anche di tutta la sua : 
letteratura. Una definizione 
perognuno... , * 

L’arte deve sempre opporsi al 
potere, io mi oppongo anche 
oggi con quello che le sto di¬ 
cendo. 1 sentimenti .sono più 
forti della logica e anche della 
politica, alla quale sono con¬ 
trario da sempre. Infine la pas¬ 
sione: anche in certe terribili 
condizioni, nel momento in 
cui tutto é andato a fondo, in 
cui gli uomini hanno toccato il 
fondo, in Ru.ssia ha potuto esi¬ 
stere un’amore cosi. Ecco, era 
questo che volevo dire. , ... 
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Leucemia: 
primo trapianto 
riuscito 
con donatore 
non compatibile 


Per la prima volta al mondo è stato tentato con successo un 
trapianto delle cellule del sangue da cordone ombelicale 
nonostante un’incompatibilità tra donatore e ricevente. Le 
cellule del sangue sono state prelevate dal cordone ombeli¬ 
cale di una neonata e impiantate sul fratellino affetto da leu¬ 
cemia acuta. Lo ha annunciato ieri il professor Etienne Vil- 
mer, responsabile del servizio di emato-immunologia dell’ 
ospedale Robert Dcbrà di Parigi. Il bambino che ha subito 1’ 
intervento due anni la. quando aveva tre anni, soffriva di una 
forma grave di leucemia acuta refrattaria ad ogni cura. Non 
era stato possibile trovare alcun donatore di midollo osseo, 
nà nell’ ambito familiare nè tra i volontari iscritti negli elen¬ 
chi francesi ed europei. Si è pensato allora ad un trapianto 
utilizzando le cellule del sangue del cordone ombelicale 
della sorellina. Oggi, a due anni esatti dall’ intervento, non si 
sono verificate nuove manifestazioni della malattìa, e non 
esiste alcun rigetto nè altra conseguenza negativa del tra¬ 
pianto. . . • . , 


H ~ Scienza e Tecnologia 
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Francia: farmaci Farmaci a base di una pian- 

/limanranti > là selvatica importata dalla 

Uimdyrdiia Jugoslavia, conosciuta so- 

a DaS€ di eroe prattutto per presunte pro- 

prietà dimamanti, hanno 
rrovgyno provocato 26 casi dì epaUte 

CDaut€r " ' acuta: io ha reso noto il mi- 

nistero francese della sanità, 
che ha vietato la vendita di tutti i prodotti fatti con questa 
pianta, conosciuta col nome di aCermandree*. Il provvedi¬ 
mento colpisce sei specialità molto diffuse. Si tratta di far¬ 
maci prescritti come coadiuvanti nelle diete dimagranti, o 
anche p>er il trattamento delle diarree legare e come anal¬ 
gesici nelle affezioni della cavità orale. Delle 26 persone che 
hanno contratto l’epatite, 19 avevano utilizzato questi pro¬ 
dotti. Allo stato attuale delle conoscenze nessun elemento 
consente di spiegare con precisione il meccanismo fisiopa- 
tologico aH’origine delle manifestazioni epatiche, che han¬ 
no avuto comunque, entro un periodo da sei settimane a sei 
mesi, un decorso favorevole. La pianta in Italia è conosciuta 
col nome di Camedrio. Il Camaedrio è in vendita anche in 
Italia In diverse preparazioni e i suoi fiori vengono venduti in 
erboristeria. - • . 


Cmn BrCtBQnS: ' scienziati britannici sono 
«riAnsita» riusciti a creare centinaia di 

«UUndU» cloni della quercia di Robin 

|3 QII6rCÌ3 ' Hood. Lo scopo è quello di 

di Rnhin Hnnd identici a 

ai KODin nooa vecchio di cinque¬ 

cento anni che si trova nella 
foresta di Shenvood. Dalla 
famosa quercia, intorno alla quale, secondo la leggenda, . 
sorgeva il cambra del «principe dei ladri», sono stati prelevati 
del piccoli rami vicini al tronco principale. Questi ^i in la¬ 
boratorio sono cresciuti ed hanno germogliato. Da ogni ger¬ 
moglio sono nati gmppi di altri germogli identici a toro stessi 
e alla quercia. Ogni gruppo è stato poi ancora divìso, fino ad 
avere centinaia di cloni. Gli alberi clonati, anche se geneti¬ 
camente identici, possono però risultare diversi daH’origlna- 
Ic se crescono in un clima diverso. Uno di questi cloni sarà 
piantalo a pochi metri dalla grande guercia e basterà quindi 
aspettare soltanto cinquecento anni per averne una identi¬ 
ca. . , 


Una tecnica Con una tecnica che pro- 

Der impiantare '’i guardare con spe- 

wii roìzei ad un futuro in cui sa- 

la lannoe ' là possibile ridare la voce ai- 

' noi e'Sttii ' 'a persone che l'abbiano 

Ile.! vani - l>ersa, ricercatori dell'univer- 

' ' ' t.ità della California a Los 

iVnMles sono riusciti ad ef¬ 
fettuare con successo trapianti della laringe su cani. La tee- ■ 
nica è stata messa a punto con un lavoro di ben trent’anni a 
' causa delle grandi difficollà che si incontrano nel processo 
di riattivazione dei terminali nervosi che coUegano la laringe - 
al cervello. La tecnica, che potrebbe aiutare migliaia di per¬ 
sone cui la latina viene asportaita per operazioni di cancro 
alla gola (e perdono oltre siila vixe anche il senso del gusto 
' con iinnessi problemi respiratori), potrebbe essere disponi¬ 
bile per l’uomo anche in soli Quattro anni, ma bisogna pri¬ 
ma risolvere problemi collaterali. Il primo è che I farmaci an¬ 
tirigetto potrebbero esporre 11 paziente ad un risorgere del 
cancro. L’esperimento è già stalo confermato con trapianti - 
in cinque cani le cui tannai sono tornate completamente 
normali, consentendo loro di ablxilare nuovamente. 


Usa: scoperti - Dodici ' composti ' chimici. 

17 /•nmnActi con potente attività antìtu- 

ax. tomprou sintetizzati in base 

con potente alle caratteristiche di una fa- , 

a t ti w llà <- miglia di antibiotici naturali. 

** *■” *” ' . le enedine. sono stati sco- 

antltUmorale ' " ‘ perù da un gruppo di ricer- 
' catori del cOpartìmento di 
chimica deH’unìversità della California. Lo studio che viene 
pubblicato sul prossimo numero della rivista Science, è stato 
coordinato da William Wrasidio dello Scrìpps Research In- 
stitute di San Diego. In particolare il più potente dei dodici 
composti ha mostrato in provetta un’attività contro alcuni 
tumori come le leucemie, superiore a farmaci usati attual¬ 
mente in chemioterapia come la bleomiclna. l’actinomicina 
D, la doxorubicina, la vìncristina e il taxolo. Le particolarità 
dei nuovi composti sono molteplici; agiscono spezzettando 
il Dna delle cellule tumorali portandole a morte ma rispar¬ 
miando le cellule normali, inoltre sono molecole composte 
da varie parti funziorrali che possono essere sottoposte a 
manipolazioni chimiche modulandone l’attività. 


antitumorale 


MARIO PCTRONCINI 


_E la novità presentata in una mostra a Pisa 

Le ^;^di ed inquietanti promesse della «meccatronica» 
la scienza che costruisce macchine ad imitazione dell’uomo 


M PISA Al grande Asimov 
sarebbe certamente piaciuto. 
Sarebbe stato un sicuro stimo¬ 
lo per la sua fantasia. Ma di 
frmtastico, in un robot-chirur¬ 
go che opera pazienti umani, 
presto ci sarà davvero poco. 11 ■ 
robot-chirurgo fra pochi anni, 
pochissimi anzi, farà davvero 
la sua comparsa nelle sale 
operatorie. Sarà lui a intenoni- 
re sui pazienti nelle operazioni 
più difficili. Sarà preciso, affi¬ 
dabile, pulito, capace di com¬ 
piere operazioni delicatissime 
con una precisione infinitesi¬ 
ma. È questa una delle novità 
principali presentate alla prì- 
' ma Mostra di Robotica svoltasi 
a Pisa in occasione della Se¬ 
conda settimana della cultura 
scientifica e tecnologica. E la 
•^uola superiore di Studi Uni- . 
versitari e di Perfezionamento 
Sant’Anna», la terza università 
della città toscana, ma presti¬ 
giosa quanto la più famosa 
•Normale» nelle materie sclen- 
liliche e tecnologiche, ha rac¬ 
colto la sfida. ,. ' 

«Tentiamo-di avvicinare più 
persone possibili a una tecno¬ 
logia che invece appare scm- 
' pre lontana, patrimonio della 
scienza straniera, giapponese 
o americana» racconta Paolo 
Dario, uno dei padri della ro¬ 
botica italiana, docente ' del 
•Sant’Anna». . Giovanissimo, 
barbetta rossiccia e occhialini, 
disponibilissimo anche con i 
visitatori della mostra, Dario 
spiega la propria soddisfazio¬ 
ne. :^no stati migliaia i visita¬ 
tori - dice - tra cui tantissimi 
studenti. Tutti molto interessa- r 
ti, hanno potuto toccare con 
mano la reale consistenza del¬ 
la robotica italiana». Il meglio 
era IL Pisa d’altronde è sempre 
più il centro propulsore di que¬ 
sta ricerca. Il team della Scuola 
Sant’Anna l’hanno scorso fu i 
capace di portare in Italia il > 
convegno intemazionale dì 
, Robotica. Dall’anno prossimo ; 
potrà avvalersi anche della pri¬ 
ma cattedra italiana di •mec¬ 
catronica». che a novembre 
prenderà avvio nella città to¬ 
scana, presso la facoltà di In- . 
gegneria. A dirìgerlo sarà con 
ogni probabilità proprio Paolo 
Dario, anche se non c’è con- : 
ferma ufficiale. La punta di 
diamante di questa ricerca è 
proprio il settore medico. Set¬ 
tore nel Quale la squadra pisa- 1 
na di Dario, l’Arts I.ab (Advan- • 
ced Robolìcs Technology and ' 
Systems laboratoiy) sta pro¬ 
fondendo le massime energie. 

Il «surgeon robot», robot-chi¬ 
rurgo, è proprio uno dei pro¬ 
getti più ambiziosi c avanzali, 
nel settore dell'ortopedia. 11 
progetto nasce da una colla¬ 
borazione tra la Scuola San¬ 
t’Anna e gli Istituti Ortopedici 
Rizzoli di wlogna, a cui parte¬ 
cipa anche l’università di Gè- 



o è un robot 


Robot al posto del chirurgo? No, insieme. Sta na¬ 
scendo il robot chirurgo, permetterà operazioni 
di alta precisione ora praticamente impossibili. 
Alla facoltà di Ingegneria, a Pisa, in ottobre nasce¬ 
rà il primo corso in Italia di «meccatronica»; quasi 
contemporaneamente si svolgerà la prima gara 
tra robot, sulla scia di una tradizione forte in Giap¬ 
pone, Stati Uniti e Inghilterra. 


STEFANO CASALR 


nova. Il lavoro richiede la col¬ 
laborazione Ira medici, infor¬ 
matici, ingegneri, fisici. «Sia 
chiaro comunque - dice Dano 
- che il robot non sostituirebbe 
il chirurgo. Il robot deve avere 
' degli input necessari alla sua 
azione, deve ricevere le indica¬ 
zioni importanti per poter im¬ 
putare rinlervento. 11 medico 
chimrgo Insomma sarà sem¬ 
pre IL II grande vantaggio è 
quello di poter aumentare for- ■ 
temente la precisione e la rea¬ 
lizzabilità dell’Intervento. In al¬ 
tri Stati hanno spe^ la fortu¬ 
na di avere professionalità che 
spaziano nei diversi campi c 
medici che hanno ottime co¬ 
noscenze di matematica e di 
linguaggi informatici e in que¬ 
sto modo possono anche me¬ 
glio integrare le conoscenze 
necessarie». Esperimenti tecni¬ 
ci con buoni risultati sono stati 
già svolti, presso gli Istituti Riz¬ 
zoli di Bologna. Nei prossimi 
mesi inizierà una sperimenta¬ 
zione su animali. «Provale a 
pensare - sugMrisce Dano - 
rinstallazione^i una protesi in 
un femore. Nelle condizioni In 

• cui è costretto a lavorare il chi¬ 
rurgo è facile, trattandosi di 
millimetri, che il foro sia fatto 
con qualche leggera impreci- 
sionei-dopo qualche anno In- 

' somma la protesi inizia a fun- 
' zionare male, a dare dolore o 
a muoversi. Con il robot la pre- ■ 
cisione sarebbe massima e il 
risultato di un'altra qualità». . 

I robot che occorrono devo¬ 
no essere quindi capaci di rea- 
> zione nei confronti della realtà 
estemalldeirailàbiente fisico su 
'' cui svolgono l’opeiazione, di - 
prendere cioè decisioni rispet¬ 
to a situazioni impreviste o a 
- lievi modifiche. «La logica che - 
ispira i nostri robot è quella 
che non devono pensare o 
guardare - dice Dario - ma 
. reagire a situazioni impreviste. 
Deròno essere In grado di con- 
' trollare i fenomeni. Ad esem¬ 
plo uno dei nostri progetti n- 
guarda un braccio che sia in 
grado di mantenere in equili- 
. brìo su una scatola di scarpe ! 
una piccola pallina. Non è una 
cosa semplice». Ma i progetti ' 
del team del Sant'Anna non si ' 

. fermano quL Nel settore medi- ■ 
co e sociale si segnalano un 
veicolo robotico mobile auto- 

* nomo dotato di un braccio ar- 
; t’icolato, capace di fomite ser- 
' vìzi a disabill; progetto, questo. 

svolto in collaborazione con il 
centro protesi dell’Intdl di Bu- < 
drio (^logna). Simile come 
'. impostazione un altro sussidio 
per disabili, sempre in collabo- 
razione con lo stesso ente; un 
braccio robotico montato su 
sedia a rotelle per l’assistenza 
ai disabili. C’è poi in corso una 
collaborazione con l’Agenzia ; 
Spaziale Italiana per una ma¬ 



no robotica a «media comples¬ 
sità» a tre dita. C è un robot in 
grado di riconoscere al «tatto» 
oggetti diversi utilizzando sen¬ 
sori tipo «pelle artificiale». 
Agrorobot è un progetto per 
l’utilizzazione di robot nella 
raccolta della frutta, mentre si 
studia anche la «visione attiva» 
comprendente due «occhi» 
mobili dotati di sensori tipo 
. «retina», quest’ultimo progetto 
realizzato neU’ambito del pro¬ 
getto «Robotica» del Cnr. All’a- 
vanguardia è anche il progetto 
«GIad in Art», finanziato con il 
programma Esprit della Cee, 
che consiste in un’interfaccia 
uomo macchina comprenden¬ 
te un guanto scnsorìzzato ed 
attuato, per la teleoperazione 
e per lo studio delle «realtà vir¬ 
tuali»; dà cioè la possibilità di 
intervenire in un ambiente vir¬ 
tuale, in un ambiente creato 
nel video di un calcolatore. 


mettendovi, in pratica, «la ma 
no dentro». «La robotica - con 
elude Paolo Dario - è una tee 
oologia avanzata di cui non si 
potrà fate a meno del futuro. È 
importante sottolineare die 
questa tecnologia richiede una 
particolare caratteristica: l’in¬ 
tegrazione ha le conoscenze, 
l’aimonizzazlone tra le com¬ 
petenze. Questa è la meccatro¬ 
nica: un compendio di mecca¬ 
nica, elettronica, conoscenze 
contiollistìche e informatiche. 
Noi italiani abbiamo la cattiva 
abitudine dì avere una forma 
mentis per cui se si nasce me-' 
dici, nella vita si conoscerà so- 
■ lo di medicina. Altri stati inve¬ 
ce scelgono la strada di una 
conoscenza più ampia, inte- 
gratica. Ecco allora medici che 
sanno anche programmare in 
linguaggio infomtatico, inge¬ 
gneri che sanno anche proget¬ 
tare per il corpo umano». I set¬ 


tori come il bìomedico. Tinge 
gneria genetica, ed altri dimo¬ 
strano Tesingenza improrrrga- 
bile di recuperare teneno in 
questa integrazione. «Baste- 
' rebbe segnalare un aneddoto 
- conclude Dario - automobi¬ 
listico. visto che anch’io sono 
un appassionato di. questo ‘ 
sport. Perchè noi italiani, con 
. la nostra rossa Ferrali oggi sia¬ 
mo in crisi? Ma semplicemente 
perchè abbiamo ormai livelli -, 
demenziali di settorìalizzazio- 
> ne: abbiamo motoristi, telaisti, ' 
tecnid elettrici, esperti della - 
galleria del vento e cosi via. C’è 
insomma una organizzazione ' 
rìgida, schematica. I giappone¬ 
si invece lavorano diversamen- ' 
■ te. Il tacco è l’armonizzazione 
' del lavoro, la adeguata fusione 
delle conoscenze tecnologi¬ 
che: ma loro, non è casuale, 
hanno corsi di meccatronica 
daventìanni». ., ■, • 


Un manifesto 
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In Italia: 
rautoma scende 
in campo, ed è 
già campionato 


H PISA La prima gara di robot. Sarà in 
pratica il primo campionato italiano, quel¬ 
lo che sì disputerà a Fhsa alla fine di que- •' 
sfanno, ad ottobre o novembre. Già, pro¬ 
prio una gara di robot £ questa l’ennesima . 
idea venuta al team delT«Arts lab», il labo- ’ 
ratorìo di tecnologia e sistemi robotici 
avanzati, che ha organizzato la competi¬ 
zione. La gara, a cui hanno già aderito oltre 
trenta quadre, composte soprattutto di 1 
studenti delle diverse facoltà pisane, ha 
delle regole precise. I! robot dovrà avere 
dei lìmiti dimensionali, non deve cioè esse¬ 
re più grande di un parallelepipedo di 
25x20x20 cm, la grandezza di una scatola 
per scarpe. 11 fine della gara è quello di in¬ 
dividuare degli «obiettivi». Gli «obiettivi* al¬ 
tro non sono che delle sorgenti sonore, lu¬ 
minose (Lampadine) e di gas. Il robot che ‘ 
ovviamente dovrà avere una completa au¬ 
tonomia, cioè non deve essere guidato'in ' 
alcun modo dalTuomo, dovrà riconoscere 
queste sorgenti e avvicinarle, dimostrare di » 
averle riconosciute e raggiunte. L’Arts'Lab 
ha organizzato già dal dicembre del 1991 
una serie di riunioni preparatorie e di semi¬ 
nari perìllustisare gli obiettm della competi¬ 
zione e sono stati cosi discussi alcuni pro¬ 
blemi tecnici relativi alla realizzazione dei 
robot in miniatura. Uno degli obiettivi che 
la manifestazione cerca di raggiungere è 
quello di promuovere una formazione in¬ 
terdisciplinare. Le diverse squadre i già ' 
iscritte infatti sono formate da componenti 
di diversa competenza. Realizzare un com¬ 
puter in grado di vincere la gara è infatti • 
un’impresa che richiede competenze mec- ■ 
catroniche: vale a dire la capacità di inte-. 
graie conoscenze e tecnologie di tipro mec- ' 
canico, elettronico, controllistico ed infor-. 
matico. L’integrazione tra le conoscenze ' 
multidisciplinari sembra la carta vincente ' 
proposta dalla robotica. Sembra un gioco 
ma non è solo questo. La dimostrazione 
viene dall'interesse suscitato dall’idea di 
questa competizione. Tra gli sponsor della 
manifestazione già molte adesioni sono 
giunte dal mondo delTindustria e dalle ’ 
banche. In Inghilterra, Usa e Giappone, 
queste manifestazioni godono tra l'altro di ? 
una grande attenzione da perle dì stampa ' 

' e televisione. Alcune di queste manifesta- ' 
zioni hanno anche un respiro intemazio- 
naie: sì chiamano «Olimpiadi Robotiche»., 
gara tra «micio mouse» e tra «Robot Volan¬ 
ti». A Pisa si parla di svolgere la mtmifesta- 
zione allo stadio. Una coincidenza o nel 
duemila lo scudetto più importante se lo 
disputeranno Robot-Juve contro Milan-ro- i 
bot? i. . GSTIC. 


Un convegno intemazionale della Lega per Tambiente sui mali del «mare nostrum» 


La prova in uno studio (controverso) pubblicato negli Stati Uniti 


Mediterraneo, specchio del pianeta II dentista che trasmise rAids 


MIREUJà ACCONCIAMBSSA 


RM PALERMO. Dinanzi a'Ca¬ 
stellammare del Golfo, nella 
Città del Mare di Terrasini, si 
discute delTEmergenza Medi- ' 
terraneo in un convegno inter-. - 
nazionale della Lega per l’am¬ 
biente. «Questo nostro mare ' 
può davvero essere preso a 
simbolo del problemi ambien¬ 
tali del pianeta - dice Ermete ■ 
Rcalacci, presidente della Le- ' 
ga -, problemi localizzati co¬ 
me I inquinamento marino 
provocato dalTuomo, proble- - 
mi come l’effetto serra che mi¬ 
naccia di innalzare il livello 
delle acque sommergendo re¬ 
gioni costiere oggi fertilissime». 
Sta per aprirsi làTConferenza di - 
Rio sull’ambiente e sullo svi¬ 
luppo. Le premesse per Rea- • 
lacci non sono delle migliori, 
«ma rc.sta Tauspicio che Rio 
possa segnare l’avvio di un im- . 
p^no concreto e simultaneo ' 
di tutti i paesi della Terra per 
co.struire uno sviluppo .sosteni¬ 
bile». 

Un augurio, una speranza. 
Ma scorrendo il dossier prepa¬ 


rato da Sebastiano Vennerì, 
sentendo parlare studiosi, ri¬ 
cercatori e scienziati e consta¬ 
tando quanto l’uomo s’impe¬ 
gni nella direzione contraria, 
c’è di che sentirsi stringere il 
cuore. 

Ogni giorno nelle città co¬ 
stiere della regione mediterra¬ 
nea si producono SOOmila me¬ 
tri cubi di rifiuti, come dire IO 
litri per ogni metro lineare, e il 
problema smaltimento è lonta¬ 
no da positive soluzioni. Ai ri¬ 
fiuti di oggi vanno aggiunti 
quelli di ien, cioè il quantitati¬ 
vo raccolto nei due decenni 
ptissati e nel quale è stato cal¬ 
colato che siano contenute 
6 CO tonnellate di mercurio, 
ISO di cianuro, 1200 di |xb, 
3000 di acidi, 1000 di solventi. 
4000 di vernici, 5000 di pestici¬ 
di scaduti e una quantità im¬ 
precisata di metalli pesanti. 
Un’altra «sporca storia» è rap- 
pnscntata dalle navi mercanti¬ 
li: ne circolano, in questo mo¬ 
mento. circa 2000, di queste 
2SID-300 sono petroliere, re¬ 


sponsabili per più della metà 
del rilascio m maro di ben 635- 
650 tonnellate di petrolio al¬ 
l’anno. E dal 1994, quando il 
canale dì Suez sarà reso transi¬ 
tabile anche alle superpetro¬ 
liere da 250mila tonnellate 
(che attualmente seguono la 
rotta del Sudalrica), la situa¬ 
zione peggiorerà. 

Ma non sono solo questi i 
nemici de! maro. Cosi come la 
proliferazione di alghe e di 
mucillagini non interessa solo 
il Tirreno e l’Adriatico. Cosi 
scopriamo, ascoltando il pro¬ 
fessor Silano che riferisce a no¬ 
me delTOms. che se sappiamo 
i pericoli derivanti alla nostra 
salute dall’esposizione diretta 
(bagno, nuoto, tuffi) c dall’e¬ 
sposizione indiretta (consumo 
alimentare dei prodotti ittici), 
se cioè conosciamo abbastan¬ 
za degli effetti dei batteri, me¬ 
no siamo edotti sui virus re¬ 
sponsabili, ad esempio, di 
epatiti e questo perché il moni- 
tori^io va arricchito. Occorre 
aggiungere - dice Silano - 
nuovi «indicatori», tare una se¬ 
rie di studi per individuare 


quali virus sono in mare e so- 

' prattutto il metodo per cetear- 

„ h, ' . 

L’uomo, si sa, si abitua. Un 
studio Oms condotto in ^luo, 
nella zona di Alessandria, ha 
riscontrato che ì bambini più a 
rischio di malattie sono quelli 
tra gli 0 e i 4 anni. Ma nel com¬ 
plesso gli abitanti della zona, 
pur vivendo tra acque assai in¬ 
quinate, non si ammalano poi 
molto. Al contrario una ricer¬ 
ca, sempre Oms, in Svezia ha 
fatto scoprire che II 63 per cen¬ 
to di cosi di salmoneliosi erano 
riscontrabili in persone che.si 
erano recate nell’area del Me¬ 
diterraneo. Anche a Francolor- 
te, in Germania, il consumo di 
molluschi ha fatto riscontrare 
un aumento di casi di epatiti. 
Ciò vuol dire che basta insiste¬ 
re per immunizzarsi? 

Ricorxlale le gelatine che 
Thanno .scorso fecero passare 
notti insonni a vacanzieri e al¬ 
bergatori dalle Eolie alla To¬ 
scana? Gli studi continuano, 
mala professoressa Laura Vol¬ 
terra. dclTIstituto superiore di 


sanità, oltre a confermare che 
il fenomeno ha interessato in 
precedenza altre parti del Me¬ 
diterraneo. ha confermato gli 
internativi sulla cause scate¬ 
nanti e sui probabili organismi 
che le producono. Comunque, 
nelle acque del mare già arric¬ 
chite dal nutrienti arrivano c si 
accumulano composti diffìcil¬ 
mente biodegradabili quali 
idrocarburi, peb, plastiche, sili¬ 
coni, dalla loro unione e accu- 
mulo con metalli pesanti de¬ 
tergenti proviene un danno al¬ 
la vita del mare. Anche i fiumi 
fanno la loro parte. 1 più peri¬ 
colosi. da un punto di vista di 
impatto, sono diventati i più 
piccoli, quelli torrentizi che 
' sfociano con forza, che non 
hanno anse. Cosi le acque del 
fiume non hanno il tempo di 
sedimentare e riversano in ma¬ 
re tutto il loro carico di veleni. 

Si ammalano gli uomini, si 
ammalano 1 pesci. Lo sapevate 
che le sogliole, pesci stanziali 
e pigri, hanno i loro tumori? 
Possono guarire, però, a patto 
che si facciano una bella nuo¬ 
tata a largo. Ma gli uomini? 


QIOVAHNI SASSI 


M Un dentista americano ' 
ammalato di Aids ha davvero - 
contagiato sette suoi pazienti, 
uno dei quali è morto. La pro¬ 
va, genetica, del contagio è - 
stata ottenuta dal centro per 11 ' 
controllo delle malattie di At- - 
lama (CDC). Lo studio diretto , 
dal virologo Chin-'Yih Ou, sarà 
pubblicato sul prossimo nu¬ 
mero di «Science». Ma occone 
dire che sulla stessa rivista le ; 
conclusioni cui è giunto Chin- 
Ylh Ou sono state fortemente ' 
criticate da Michael Water- 
man, matematico, e Tempie ' 
Smith, biologo molecolare. Il 
dentista, David Acer, sieroposi- ■ 
tivo dal 1986 (ora deceduto), . 
aveva continuato a praticare la 
professione per circa due anni ; 
dopo l’inizio della malattìa. 
Del sette pazienti diventati sic- ' 
ropositivi solo due rientravano 
nei gruppi a rischio (molti ■ 
partner sessuali). La trasmis- ‘ 
sione dentista-paziente è stata , 
accertata da Chin Yin Ou dopo 
studi condotti sui virus del¬ 
l’Aids presenti in campioni di 


' sangue del dentista, dei suoi 

- pazienti e di 35 sieropositivi 
■ estranei come gruppo di con¬ 
trollo. I ricercatori hanno verifi- 

- cato la somiglianza dei «solto- 
‘ ■ tipi di virus» (quello dell’Aids è 

molto variabile geneticamen- 
, te) nelle persone prese in esa¬ 
me, concludendo che quelli 
rintracciati nel dentista e nei ; 
' sette pjizientl erano molto si- 
; miti, ns|>etto a quelli del grup¬ 
po di controllo. Uno studio in- 
' dipendente sugli stessi cam¬ 
pioni di sangue eseguito alTu- 
niversitài di Edimburgo, ha 
confermato questi risultati. Re¬ 
sta da chiarire come U conta¬ 
gio sia avvenuto. .. .. 

Secondo Waterman.'mate- 
‘ matico dell’ università Los An¬ 
geles, Sud California, e Smith,, 
biologo molecolare dell’ uni- ' 
versità di Boston, la forte somi¬ 
glianza dei virus trovata nel ; 
dentista e nei pazienti potrcb- 
, be non essere tuttavia la prova 
dell’identità dei virus. Esistono 
migliaia di tipi differenti de! vi¬ 
rus. hanno osservato i due ri¬ 


cercatori. e bisogna ■vedere 
quanti se ne studiano per trar¬ 
re conclusioni, tanto più chic < 
queste . possono avere forti . 
conseguenze in ambito foren¬ 
se per provare una determina¬ 
ta colpevolezza. Inoltre, se- ' 
condo Waterman e Smith, non j 
sempre la somiglianza del vi¬ 
rus è segno di identità del vi- 
■ rus. Per esempio recenti studi , 
sulla trasmissione del virus Hiv 
tra madre e figlio in utero han¬ 
no mostrato che la specie di vi¬ 
rus prevalente nella madre . 
non era poi sempre quella pre- 
' valente nel Tiglio. - 

Il caso sembra essere, co- . 
munque, l’unico al mondo di - 
trasmissionedelvirusHivawe- ■ 
nulo in uno studio dentistico. 
Anche nell’ipotesi di una defi¬ 
nitiva conferma, il rischio dì 
‘urasmisslonc da dentista a pa¬ 
ziente resterebbe molto basso. 
Ad esempio, Giuseppe Ippoli¬ 
to dell’Ospedale Spallanzani ■ 
di Roma, segnala che nel casia 
. del virus Hiv i dati epidemiolo¬ 
gici attualmente disponibili ' 
confermano che il rischio di 
trasmissione da medico a pa¬ 


ziente è molto basso; un caso 
su centomila-un milione. Al¬ 
trettanto non si può dire, però, 
per altre malattie infettive. L’I¬ 
stituto Superiore ■ di Sariità ' 
(Iss) stima infatti che circa il ‘ 
dieci per cento delle epatiti da ' 
virus B e il sette-otto per cento s 
delle epatiti non-A e non-B f 
«può essere attribuito ad infe- • 
zione contratta durante il trat¬ 
tamentoodontoiatrico». . • -4 
intanto il Centro di Controllo ' 
della malattie (CDC) propone 
un allargamento della defini- •' 
zione di caso di Aids. In una 
lettera pubblicata sulla rivista ji- 
medica «The Lance!» George 
Chene, dell’università di Bor- » 
deaux, sostiene che nella sola 
area di Bordeaux il numero dei f ' 
malati salirebbe di due volte c 
mezzo se come propone il 
CDC la nuova definizione di ' 
caso di Aids includes.se anche '-■ 
le persone sieropositive con . 
meno di 200 linfociti CD4 (le 
cellule del sistema immunità- 
rio) per millimetro cubo di 
sai^ue e cioè con segni biolo¬ 
gici evidenti di scadimento de! ■ 
sustema immunitario. - . ^ ■ 
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Finalmente in concerto dopo l'estenuante attesa di mercoledì pomeriggio 
H gruppo idahdese accende Tentusiasmo degH uinffirf spettatori - ;; 
accorsi da tutta Italia al Forum di Assago. Un'ora e mezzo di grande show 
Un'aggressione di suoni e immagini è nessuna certezza. Stasera si rèplica 



e 





Alla fine ce l’hanno fatta: il giorno dopo il grande 
rinvio, gli U2 hanno liberato i loro suoni nefForum 
di Assago, scaldato dairamore incondizionato di 11 
mila irriducibili corsi a vedere l’ex profeta Bono 
Vox. Lo «Zoo TvTour* ha lasciato tutti a bocca aper¬ 
ta. Questo è il mondo oggi, dicono gli U2: un’aggres¬ 
sione di suoni e immagini e nessuna certezza. Stase¬ 
ra si recupera il concerto saltato mercoledì. \ 




ROBERTO GIALLO 


^B ASSACO. Non ò più un 
proteta. Bono Vox. non lancia 
più le sue invocazioni a un es- . 
.sere soprannaturale, non chic- , 
de più nulla alla provvidenza 
con il tono ieratico del predi- ; 
calore. La sua voce è .secca e 
tagliente, gli atteggiamenti irò- ' 
nizzano sul suo status di star 
mondiale, mentre l'allampa- ' 
nato The Edge tocca la chitar- | 
ra per (arie dire che certezze 
non ce ne sono più. Al Forum . 
di Assago suonano gli anni No¬ 
vanta. quelli del dor>o-muro ' 
come dicono le Trabant colo¬ 
rate che si offrono agli occhi 
degli undicimila innamorati II 
sotto, che i quattro irlandesi se : 

li mangiano con gli occhtj. 

Gli U2, dopo l'avventura 
americana, tornano a parlare 
all'Europa, la trovano a pezzi, 
frigida e cattiva. Lo dicono le , 
canzoni dell’ultimo Achtung 
baby, lo dice quella tappezze- 
: ria disordinata di schermi che 
Brian Eno ha messo a punto, 
uno zapping frenetico e spa- 
; ventoso nelle nostre pochezze 
di oggi: «Tutto quello che sai ò ■ 

. sbagliato», dice la scritta che - 
corre alla velocità della luce 
mischiata a mille immagini, r-.- 
Chi aveva il biglietto 0 venu¬ 
to iser tempo, tre. quattro, an¬ 
che sei ore prima dello show. 

: Stare vicino a questi quattro ra¬ 
gazzi che sono gli U2 ù l'obiet¬ 
tivo primo, accalcarsi vicino a ' 
.. quel corridoio che dal palco si 
avventura tra la folla è lo scopo . 
principale. E cosi, fin dalle 17. 
sono cori, bandiere, striscioni, 

, a chiedere se non speranze, 
nuove almeno un suono adc-, 
guàio all'oggi: non più pre¬ 
ghiere, piuttosto verità, che ù 
diverso. 

1 Fatima Mansion, irlandesi 
anche loro, faticano a raffred¬ 
dare l'aria prima dell'ingresso 
: degli U2. ma poi, quando una ' 
piccola automobile Trabant 
entra in scena con un disc-ioc- 
key a bordo ad annunciare 
l'ingre^ della band il Fomm ' 
scoppia. '"'-ir 

È banale e scontalo dire che 
lo spettacolo vero lo fanno i ti¬ 
fosi, ma un po' ò cosi, e del re¬ 
sto sarebbe impensabile in¬ 
quadrare gli U2 lontano da 
quella massa urlante che gli si 
accalca intorno. Le prime file . 
ondeggiano da far paura, qual¬ 
cuno sviene, subito raccattato 
c rianimalo dagli addetti del 
pronto soccorso, poi corre di 
nuovo nella mischia. - . 

‘ Zoo station apre il concerto ' 


c già sono stilettate dolorose. 

. Si rincorrono sugli schermi Ira-. 
si sconnesse e incollate a ca- 
saccio, immagini cattive che 
_ investono gli spettatori come 
’ un treno in corsa. E piove dal - 
' palco tutta la dolorosa intensi¬ 
tà dell'ultimo disco, canzoni 
come cazzotti, The tfy, Eoen 
beller than thè rea! Ihing, fino 
' alla dolcezza liquida di One, 

■ dove gli amori svaporano nel- 
' l'incertesa cosmica: «Siamo 
' una cosa sola/Ma non slamo 
' gli stessi». Avanti cosi: il suono 

■ die gli U2 mettono in campo 
Sii passare dalla freddezza del- 
l't^i alle vecchie ballate, al si- 

< mil-gospel di Angel of Hartem 
,0 al. dolore, di BuUet tbg blue 
> sAp'. immaginata sotto imrbom- 
. bardamento in Salvador, con 
la voce che sfuma tra lo svi.sare 
. della chitarra: «Là fuori c'ù l'A- 
. merica», là fuori ad ammazza¬ 
re la gente, vecchia storia. 

Un'ora e mezza scivola via 
; come un interminabile minuto 
' carico di emozioni. Tutti quelli 
che stanno al Forum conosco¬ 
no ogni sfumatura della voce 
: di Bono, ogni tocco della chi¬ 
tarra di The Edge. come non 
avessero ascoltato altro. i La 
faccia di Martin Luther King si 
allaccia dagli schermi mentre 
. parte Pride, finalmente un fo- 
; tc.^mma fisso nel vorticare 
piàchedelico di icone elettroni- 
1 che. E si chiude, poi, su quella 
coltellata soave che ò Love is 
,, b'indness, l'amore è oscurità. 

. le speranze sono finite, atten¬ 
zione a non farvi male, ragazzi. 

,, Che è poi,la summa di Achiung 
Baby, .... . 

Questi, oggi, sono gli U2. 

. L'unico, forse l'ultimo (ma si 
, dice sempre). grande gruppo 
di. rock'n'roll che cono al pas- 
' so con i tempi. Tempi grami, 
te mpi cattivi. Se ne vanno sen- 
' za bis e senza saluti, mentre 11 
' buio Improvviso si mangia il 
• palco nero, si spengono i vi- 
'■ d'io, spariscono le luci installa- 
. tc sulle Trabant. Quattro ragaz- 
. zi irlandesi più famosi e più ric¬ 
chi di qualsiasi altri altro ragaz¬ 
zo sulla terra tornano all'alber- 
gonc di lusso nel centro di Mi- 
. lano. La platea sfolla lenta e 
calma, rimandando l'eco dei 
canti, trattenuti e ripetuti come 
uria lezione. Soli davanti a 
questa bella modernità senza 
' s|)eranze, ma avvertiti con pa- 
role e suoni bellissimi; atten¬ 
zione ragazzi, l’obiettivo ù so¬ 
pravvivere. vivere, ^ ci si rie- 
'Sc:e:'AugUri. il ^ 



n tempo della musica 
e il tempo passato 


H Note in margine a un concerto rimandato di ventiquat- 
tr'ore. fJote tristi, perlopiù, ma anche un po' ridicole. Ecco, ad 
esempio, il rimprovero sommo; gli U2 sconfitti da un inciden¬ 
te di 'Tir? Gli U2 bloccati dall'assenza di una centralina com¬ 
puterizzata? Si tuona in nome della purezza tradita, con toni 
da pas<jaran del rock (ma come, loro! Cosi puri, cosi ruspan¬ 
ti!) proprio da parte di quella critica che apprezza di solito il 
gigantismo, l'orpello, ilbizantinisiuo. ; '-.k ■- 

Aliti base del discorso c'è più che qualche corsivo invipe- 
nlo: c'ti piuttosto un gioco delle tre carte che ha ai centro il 
rock, le sue naturali evoluzioni, il suo svilupparsi. Con toni 
manichei degni da ultras da stadio si tuona ora che il rock st)- 
no chitarre, voce, basso e batterìa e non quella matassa di fili, ' 
scherrr.i e telecamere che gli U2 hanno messo in campo. 

Diciamolo una volta per tutte; non è vero. Pensare al rock 
come il uno sgangherato hobo con la chitarra a tracolla e un 
pulmino sgangherato oggi, a quarant'anni dalla sua nascita, ; 
può essere, a seconda di chi lo sostiene, un bel sogno, un’u¬ 
topia, una mera illusione. O peggio: può essere la richiesia 
esplicita agli artisti di limitare gli strumenti della propria arie 
che, ne l caso, è popolare, cioè diretta a quanta più gente pios- 
sibile, dal Perù al Bomeo. Chiedere al rock di suonare la chi¬ 
tarra e di far finta di nulla rispetto all'esistenza di tutta la tec¬ 
nologia massmediologica della comunicazione è come pnb 
tendere la reintroduzione della posta a cavalli. Romantico, 
non c'è dubbio, ma. alla fine, senza senso: se il rock réspiia 
ancora è perché vive nel suo tempo e ce lo racconta co.sI co- 
m'è. Computer compresi. '.'i □RCi. 


Tutti i ragazzi 
dello Zoo 
di Bono & C. 


LAURA MATTEUCCI DIEGO PERUGINI 


H MILANO. E questa volta i 
cancelli si sono aperti. Pochi ■ 
minuti dopo le 17 la gente ha 
iniziato regolarmente ad afflui¬ 
re all'intemo del Forum, e già 
tre ore prima dcH'Evenlo erano 
in molti a ritrovarsi a ridosso 
del palco. Gli strumenti bloc¬ 
cati mercoledì pomeriggio a 
Barcellona erano anivati in tar¬ 
da serata alla Malpensa. E ieri, 
finalmente, per i fans degli U2 
è andato tutto liscio. 

Va tutto bene, fin dal matti¬ 
no: i treni arrivano in orario, ' 
cosi come i pullman, e persino . 
il tempo si mostra clemente; il 
diluvio della sera dannata è un ' 
lontano ricordo. Tira una brez¬ 
za lieve, che fa gonfiare le ma¬ 
gliette psichedeliche dei ragaz¬ 
zi in fila ordinata; sono tanti, 
fanno quasi paura. Ma sono 
impeccabili, dei veri «gentle- ’ 
men», c ralllus.so procede len¬ 
to e preciso: controlli agli zai¬ 
netti e via di corsa verso la me¬ 
ta agognata. Stavolta il palco è • 
11. con le sue Trabant luccican- . 


li: I più entusiasti si gettano nel 
' parterre e qui restano. Parlano, 
mangiano, bevono, giocano, - 
tengono il ritmo della musica 
di sottofondo; attendono con 
pazienza. Qua e là si raccolgo¬ 
no scampoli di curiosità: lun-. 
ghe file ai telefoni c qualche 
astuto possessore di cellulare 
si inventa un piccolo business: . 
tremila lire per trenta secondi 
di conversazione. Gli U2 pro¬ 
vano prima, dalle 16 alle 17; 
poi è il turno della gente. Ecco 
la retorica degli striscioni: <U2. 
lino alla line del mondo», op¬ 
pure «The uniorgettablc night», , 
la notte indimenticabile. E per 
molti di loro questa notte lo è 
stata davvero. Fans che se ne 
vanno felici e soddisfatti, e fans 
che tornano, dopo la debacle 
di mercoledì, per il recupero di 
oggi, tutto pagato dagli orga¬ 
nizzatori (si parla di mezzo 
' miliardo di spese aggiuntive) e 
concordato con il primo citta- 
dino'di Assago, Graziano Mu- 



Qui in alta e sopra il titolo due Immagini degli U2 ' '' 'i 

La mitica rock-band Irlandese si è esibita - ' " ’ 

finalmente Ieri sera nel suo primo concerto 

al Forum di Assago, dopo che lo show fissato per il 20 

era stato annullato per un ineidende al Tir 

che trasportava l'attrezzatura 

Al centro, la folla dei fans che assedia il Forum V ' ; 


A «Notte rock» tre brani «live» 
e Tintervista alla «Vox» del gruppo 


BB Gli U2 sono i protagonisti della puntata di oggi di Noti 
; te rock in onda oMi alle 18.20 su Raiuno. Il programma, fir- , 
mato d a Cesare Rerleoni, presenta le immagini dell'airivo > 
del gruppo irlandese a Milano e tre brani registrati dal vivo i 
in precedenti concerti: Zoo station, The Ffy, Realthing. Sa- ■ 

' ranno trasmessi anche alcuni passi inediti dell'intervista ' 
che il leader dell'U2, Bono, concesse nel 1987 al chitarrista : 
deiRollingStones,Ron Wood. ^ . . . .. 


sella. Che. smentendo quanti 
nei giorni scorsi l'avevano ad¬ 
ditalo come il sindaco anti- - 
rock, si è dichiarato «più che 
soddisfatto» per il funziona- ■ 
memo del piano organizzati- ' . 
vo. ; «Le misure di sicurezza 
hanno retto perfettamente alla 
prova deU'altra sera. Soltanto, 
avrei voluto che i cancelli ve- 
nissero aperti comunque, al¬ 
meno per offrire ai ragazzi un . 
riparo dalla pioggia - dice -.. 
Ma .soprattutto, ^sono. rimastò. 


colpito dal grandissimo senso ; 
di responsabilità c di civiltà di¬ 
mostrato dagli 11 mila fans. Oc- , 
cisamente, se la meritano una ■ 
seconda possibilità». Assolto j 
dunque il popolo del rock, Mu- 
sella se la prende direttamente •' 
con gli U2; «fio chiesto con in- ' 
sisicnza che suonassero lo ' 
stesso, magari solo per un'ora, ' 
perchè i ragazzi non se ne do¬ 
vessero andare a mani vuole. ■ 
Ma sono stati irremovibili nel ' 


non voler rinunciare al loro so- 
fisticatlisimo spettacolo». Cosi, 
mentre 1 Imila «aficìonados»se 
ne tornavano sconsolati a ca¬ 
sa, si racconta che Bono e The 
Edge, più l'impresario c le im- 
mancàsili modelle al seguito, 
avrebbaro passato la notte nel 
privè dei Lizard, una discoteca 
milanete tra le più esclusive. E 
Il sarebbero ritornati anche ieri 
sera, per un brindisi di line 
conccro. Ma ai giovani venuti 


da lontano interessa soprattut¬ 
to vederli sul palco. Dunque, 
questa sera saranno in molti a 
riapprodare in quel di Assago. 
Magari non proprio tutti, ma è 
un fatto che i botteghini di tutta 
Italia, quelli autorizzati al rin¬ 
novo dei biglietti, ieri sono stati 
presi d'assalto. Storneranno i 
treni speciali, dunque, ritorne¬ 
ranno i pullman, e ritorneran¬ 
no le auto. L'ultimo appunta¬ 
mento col mito si consuma 
stasera. .r,. 



Muti fra 1 Fenruzzi e 



RAVENNA. Dicci minuti di 
applausi, ripetute «standing 
' ovation», un bis chiamato a 
pieni polmoni dai quasi tremi¬ 
la presenti. La musica di Ric¬ 
cardo Muti e della «Philadel- 
phia Orchestra» ha incantalo i | 
tremila del Pala De André, ma - 
non ha riunito ciò che gli affari 
avevano divìso giusto un anno 
la. La Dynasty ravennate dei ,1 
Ferruzzi. che ò tornata prepo¬ 
tentemente a sponsorizzare 
Ravenna in Festival, non ha ■ 
fatto pace col marinaio d'Italia , 
ed ex <ontadino». Raul Gardi- - 
ni. Non uno sguardo, non una 
parola tra il nocchiero del Mo-1. 
ro e i parenti terribili che lo 
hanno estromesso. Gelo e in¬ 
differenza. in contrasto stri- : ■ 
dente con i sentimenti della 
gente che ha voluto, invece. ' 
stnngcrc la mano a Gardini, 
complimentarsi con lui, inco- 


nsiggiarlo a rientrare nel «giro». 
In comune. p>erò. Ferruzzi e 
Gardinì hanno avuto il bene di 
assistere, cosi come i tremila 
tra i quali primeggiavano l'ex 
presidente Cossiga, i ministri 
Scotti e Sterpa, il commissario 
Cee Carlo Ripa di Meana e si¬ 
gnora, monsignor Ersilio Toni- 
: ni;, le sigriore Craxi e Fanlani. 
industriali e parlamentari, ad 
■ un evento raro, diffìcilmente ri- 
' scontrabile sui palcoscenici 
italiani. Tra Muti e la «Phlladel- 
phia» il feeling più che deccn- 
: aale è palpabile. È come se il 
maestro napoletano avesse la 
chiave dell'espressività di ogni 
orehestrale. di ogni solista. 
Non c'é il direttore da una par¬ 
te e l'orchestra dall'altra, ma 
un'unica entità che interpreta 
ai meglio la grande musica. Il 
sodalizio stonco. col concerto 
dell'altra sera si é interrotto. 


Dieci minuti di applausi a Ravenna 
per il gran concerto d'«addio» ; ; : ; 
con la Philadelphia Orchestra 
In sala Cossiga, Craxi, Fanfani' : 
ma tutti guardavano il re del «Moro» 


DAL NOSTRO INVIATO 


ANDREA OUERMANDI 


Riccardo Muti non sarà più il 
direttore stabile della «Phila- 
dclphia». L'addio l'ha voluto 
dare dalla 'Sua» Riivcnna eper , 
beneficenza. E per farlo ha 
: scollo il programma già collau¬ 
dato a Siviglia per l'Expo e a Fi¬ 
ladelfia: la sinfonia numero 9 ' 
in mi minore opera 95 Da! 
nuovo mondo dì Anlonin Dvo¬ 


rak, la suite dal balletto Appo- 
tachian spring di Aaron Co¬ 
pland c il Bolero di Maurice 
Ravel. Un programma al tem¬ 
po stesso facile e complesso, 
coinvolgente e rarefatto, strug¬ 
gente e sofisticato, popolare e 
snob, romantico e «futurìbile». 
Per il gala é stata utilizzata una 
camera acustica costruita dal- 


rìngcnerc bolognese Alessan¬ 
dro Cocchi, costata duecento 
milioni, che ha reso perfetta 
l'acustica del Pala De André. 
Addirittura sorprendente la re¬ 
sa del brano di Copland scritto 
negli anni '40 per un balletto di 
Martha Graham in cui si ritrova 
lo spirito pionierìstico ameri- ^ 
cano c lo sgomento per il nuo- * 
vo, per il futuro possibile. 

' In ogni secondo della trop¬ 
po breve ora c mezzo di con¬ 
certo, la sorpresa di una corri¬ 
spondenza di amorosi e prò- : 
fessionali .sensi tra il divertito . 
direttore e gli archi, i Tiati, le ’ 
percussioni. Quasi che non ' 
avessero mal fatto altro insie¬ 
me. Anche il pubblico meno 
preparalo ha capito che stava , 
assistendo a qualcosa di in- 
consueto. E ha applaudito, s'é 
levato in piedi, ha richiamato il 
maestro e gli orchestrali pre¬ 


tendendo prcr altro un bis do¬ 
vuto. Muti e la 'Phlladelhia» 
hanno scelto Esporto di Cha- 
brier c si sono lasciati andare, ! 
quasi ballando, alle arie medi- ' 
terranee che sanno di flamen- 1 
■- co c di gonne che svolazzano, v- 
A quel punto ancora ap- ; 
plausi e grida. La serata da vip, , 
però, é continuata al parco 
delle arti e dello sport con un r 
inedito quartetto - Cossiga, ■ 
Muti, Scotti e Arturo Ferruzzi - ; 
impegnato a discutere di musi- , 
ca. E con un Co.ssiga sorriden- 
. te che ha detto di essersi con- ‘ 
: cesso «un momento di rinfre¬ 
sco in queste giornate bollen¬ 
ti». Cardini, invece, dopo aver 
stretto tante mani, sonàso, ap- 
. prezzato il concerto, se ne è 1 
tornato a casa evitando qual¬ 
siasi contatto con gli ex soci i 
d'alfari. Lo ste,sso Cardini ha 
aspettato che Muti levas.se la 


bacchetta per dare inizio al : 
conccro pnma di entrare al 
Pala De André c sedersi due fi- . 
le dietro laFerruzzi Dynasty. 
Ma fra un mese esatto, quando 
Muti tornerà aRavenna per il '. 
Festiva! a dirigere la Wiener 
Philamioniker in un program- , 
ma che unisce Rossini, Haydn .' 
c Beetlioven, le parti si rove- 
sceranno. Raul Cardini, infatti, ( 
sarà padrone di casa, in quan- . 
to sponsor della serata, e i Fer- 7. 
razzi, se vorranno, suoi ospiti. : - 
Lo scenario, però, sarà il teatro •' 
della Rocca e non più il femiz- :■ 
ziano Pala De André. Nel frat- " 
tempo il nocchiero del Moto ’ 
preparerà col sindaco di Ra¬ 
venna e con quello di Venezia : 
la grande festa per i risultati : 
conseguili in Coppa Amenca. 
Cardini toma a Ravenna e 
molti sperano che tomi anche . 
a vincere. ■■ " < -:i*- 


Raitre, parte 
«Neo-news»' 


Tangentopoli 


e camorra 
per il primo 
«Tg-baby» 


VALERIA PARBONI 





■i ROMA. I bambini si guar¬ 
dano. E si raccontano.' con 
semplicità c anche con un piz¬ 
zico d'ironia tipica dei ragazzi¬ 
ni. puntando la telecamera sul ; 
mondo dei grandi. Alle 17.15 
di ieri Raitre ha mandato in on- , 
da le prime due puntate del un ; 
notb.iario confezionato da «un- 
der-10». La nuova rubrica,?' 
ideata e realizzata da Fabio i 
Cortese c Stefano Scialolti, ha 
come condutto.ri in studio An- ' 
Ionio, otto anni, di Capua, già 'r 
ribattezzato il «piccolo Chiam- 7- 
bretti» (lo abbiamo già cono- : 
soluto in una veloce sperimen¬ 
tazione del tg per piccoli in oc- 
casione della .seconda seduta > 
per le elezioni presidenziali) e 
Giulia, dieci anni, un bel ta- 
schedo di capelli neri, romana, f' 
La redazione del giornale é ' 
l'aula di unascuola della capi- .' 
tale nel primo numero zero *• 
della trasmissione, e quella di 
una scuola milanese nel se- C 
condo. Parte la sigla e i titoli di ;■ 
testa: Giulia, spigliata come 
s'addice ad una vera giornali¬ 
sta del video, lì elenca. L'aper¬ 
tura é un'inchiesta su Napoli,. 
per la cultura una ricerca sul u 
colore più . bello, seguono ■ 
un'intervista al presidente del- ( 
TUnicef italiana. Partono le im¬ 
magini, siamo nei vicoli di Na- ■ 
poli. Il piccolo intervistatore > 
chiede a uno dei ragazzini che • 
sì accalcano intorno a lui. «Ti ' 
trovi bene qui?» «No. c'é troppa 
camona, tutti rubano». Anco- 
ra. «Quali sono i problemi di 
questo quartiere ?» La risposta 
secca arriva senza giri di paro- - 
le, come un pugno nello sto- , 
maco; «Tutti». 11 dibattito si spo- 
sta in studio. Cosa nc pensano 
i bambini rimasti in classe. ' 
«Quei ragazzi fanno bene a ra- 
bare» dice uno. «1 geniiori sono 1; 
cattivi e se ne fregano di loro», (' 
un altro medita sul destino dei J 
mini scippatori e conclude: 
•Sono fuori dalla società», 'ss:---';;. 

11 colore preferito, tema cui- ■: 
turaleè il rossopcrunabambi- 
na,«mrpiace 11 fuoco acceso» il 
giallo per un altro «é come la «: 
luce», per un terzo è il grigio 
«mi vengono in mente le nuvo- J 
le», Un'inviala speciale, con la 
voce incerta p>er l'emozione, fc 
dialoga con il presidente del- 
rUnicef sul tema dei paesi sot- 
losviluppatl L'intervista viene JS' 
propo^ in aula. Le idee le 
hanno tutti molto chiare: «I 
paesi più ricchi sono prepo- l,- 
tcnti», «Non aiutano le nazioni 
in difficoltà perché vogliono 
essere al centro dell'atterrzio- 
ne». E perchè vogliono stare la 
centro dell'attenzione? Rispo- 
sta. «Non so. forse per soldi», k 
D alla redazione milanese ') 
hanno preparato il pezzo sulle k 
tangenti. Gli «esterni» sono stati t 
girati fuori palazzo Marini, gli 1; 
«interni» nello studio del sinda- ' 
co Borghini. L'argomento è ) 
ostico; il sindaco non senza li 
imbtuazzo spiega il significato *’■ 
della parola, ma loro lo sanno S 
già. «Lo so cosa sono - spiega V- 
una bimbetta bionda - quando ' 
la mia bisnonna é stata rico're- 
rata in ospedale ho scoperto . ' 
che gli infermieri per avere il ;) 
posto dovevano pagare. SI. do- < 
vevano dare alle ditte 24 mila l, 
miliardi». . . . ■ 

«L’idea é nata come un gio- i 
co - spiega Sandro Curzi an- i 
che lui intervistato da due | 
mezzibusti-baby - ma non lo é ; 
assolutamente. Ci siamo chie¬ 
sti: come farebbero la televi- ;■ 
sione i bambini che tanta tele- ‘ 
visione subiscono? Cosi abbia- ‘-f 
mo pensato ad un vero tg fatto '• 
dai più giovani per i meno gio-,) 
vani, che affronti tutti i temi di S 
attualità, affidando loro il mi- 
crofono, facendo diventare gli % 
adulti l'oggetto delle loro do- Ji: 
mande. E basta poco per capi- 7 
re che i piccoli apprendono, ; 
confrontano e valutano secon- ; 
do uno schema di valori e prio¬ 
rità ■ che Tinlormazione dei * 
grandi ha da troppo tempo di- ' 
monticato. Ma voglio chiarire 
subito: non abbiamo nessuna 
ambizione dì audience o di 
pubblicità. Non vogliamo cn-a- :■ 
re dei piccoli mostri, ma sol- T 
tanto cercare di essere onesti c : 
verificare, attraverso i bambini, 
cosa stia maturando nel loro im¬ 
mondo, dato che loro .sono la f; 
pane più intelligente deli’unia- ' 
nita». '.y.-'--'.-rii' 

Lo prossime puntate sono r 
previste per il 9 e il dicci giu- f 
gno, ma il progetto è quello di 
riprendere il 15 settembre con V 
Uenta numeri, in coincidenza 
dell'aperturo del nuovo anno e 
scolastico. Si pensa già a colle- ' 
gamenti con il Bra.silc, gli Siati J'; 
uniti e l’Africa per affrontate i )' 
problemi in queste aereo. «Pas- 
scremo in ras-segna molti con- ‘ 
tri didattici, da Nord a Sud - 
spiega ancora Curzi - con l'in¬ 
tenzione di offrire una vai da 
alternativa a programmi per i 
ragazzi che sono spesso cor te¬ 
nitori pubblicitari, il più delle ' 
volle dannosi. E senza preix:- ■ 
cuparci di ciò che pensano i 5- 
partiti, ma solo della reazione j 
dei piccoli che ci seguiranno f 
da casa». 
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Oscar Tv Junior Tv 

«Piovra 6» Tanti giochi 

proibita cartoni 

a Milazzo 1 e bambini 


M MILAZZO. Ha preso il via 
la 32“ edizione del premio na¬ 
zionale per la regia tv ed è su¬ 
bito scoppiata una grana. L'at¬ 
tesa anteprima delle scene di 
Ultimo segreto. La piovra 6, 
prevista oggi nell'ambito della 
ra-ssegna, é stata infatti cancel¬ 
lata. 11 regista Luigi Perelli, im¬ 
pegnato in questi giorni a Pra¬ 
ga per le ultime riprese, non ha 
autorizzato la proiezione del 
filmato perché le scene previ¬ 
ste non erano state né montate 
né visionate da lui. Amaro in 
bocca per il premio organizza¬ 
to e condotto i da Daniele 
Piombi, stemperato a fatica 
dalle rassicurazioni del capo¬ 
struttura di Raiuno Giancarlo 
Governi: «Non c'é nessun caso 
Piovra- ha detto, annunciando 
una nuova presentazione dello 
sceneggiato a riprese ultimate. : 

Per il resto il programma re¬ 
sta invariato e per quanto ri¬ 
guarda i possibili vincitori, lo 
spoglio delle schede latte per¬ 
venire dai critici tv consente 
già di indicare i possibili vinci¬ 
tori. Ecco alcune delle terzine; 
per i film tv e le miniserie sono 
in lizza Un cane sciolto 3, di 
Raiuno: frazzo di Siena, di Ca- 

. naie 5, ometto di tante e furio¬ 
se polemiche; io s/ori'aspczza- 
fo, di Raidue; per i serial e le si- 
tuation comedy; Coso Vianello, 
di Canale 5; Commissario Cor¬ 
so, di Raidue; Vicini di casa, di 
Italia 1. Per il varietà: Avanzi, di 
Raitrc; il Portalettere, ancora di 
Raitre; Scherzi a parte, di Italia 
1.1 programmi musicali più vo¬ 
tati sono: La più bella sei tu, di 
Tclemontecarlo; Notte rock, di 
Raiuno; Rock cafè, di Raidue: 

. Per 1 proOTammi giornalistici: 
Mixer, di fctidue; Samarcanda, 
Raitrc-Tg3; Tg2-P^aso. Per lo 

. sport: La domenica sportiva. 
Mai dire gol, di Italia 1; Pres¬ 
sing, ancora di Italia 1. Giochi 

. c quiz; La corrida. Canale S; U 
gioco dei 9, Italia 1 ; Scommet¬ 
tiamo che?, Raiuno, ibibnche e 
programmi culturali: Babele, 

■ Raitre; // circolo delle 12, Rai¬ 
trc; Zeus, Raiuno. Per i talk- 
show: Diritto di replica e Ha- 

■ rem, Raitre: Maurizio Costanzo 
.s/roui. Canale 5. . ■-w.j . < ■ 


■i MILANO. La tv scopre il 
bambino che è in lei (molto 
nascosto) e ci anticipa in que¬ 
sti giorni le sue proposte «in¬ 
fantili*. Abbiamo già visto in 
onda ieri le Neonews del TC3 e 
vedremo solo in autunno le 
novità di Junior TV. Cioè quel 
che offrirà ai piccolini la pro¬ 
grammazione inserita in diver¬ 
si cimuiti sotto la sigla Junior 
Tv che conisponde a un mar¬ 
chio di produzione e non a 
un'antenna. - ' .• ■ 

■ Ma al bambini questo non 
importa. Importa vedere oltre 
ai cartoni animali (che vengo¬ 
no ormai da tutte le parti del 
mondo, tranne che dal Giap¬ 
pone) anche rubriche a loro 
dedicate. Tra queste la più 
«unica» (se é permesso dire 
cosi) è Junior sport, che infor¬ 
ma sulle attività agonistiche c 
no praticate dai ragazzini. E lo 
fa in combutta col Coni, i Gio¬ 
chi della gioventù e tutte le fe¬ 
derazioni sportive. Il program¬ 
ma contiene, oltre che imma¬ 
gini di gioco, anche interviste 
ai giocatori, cioè ai bambini- 
atleti. l quali raccontano quel 
che si aspettano dalle loro pre¬ 
stazioni in termini di risultato, 
e magari anche di «immagine*. 
Junior Sport va in onda alle 17 
del lunedi e del venerdì sulle 
antenne collegate. 

.Un altro programma prodot¬ 
to da Junior tv è Super 
D.U.T.(che sta per Dizionario 
Univeisale Terrestre), una sor¬ 
ta di varietà c insieme di tele¬ 
film che viene <ompilalo» da 
quattro attori nei panni di ter¬ 
restri rapiti da un invisibile E.T. 
e costretti al lavoro di compila¬ 
zione enciclopedica. Un lavo¬ 
ro che, a vederlo in anteprima, ' 
ci è sembrato ancora molto 
schematico e rigido, nonostan¬ 
te la buona volontà degli inter¬ 
preti. Ma. come si dice, l'im¬ 
portante è provarci. 

E Junior tv ci prova appunto 
dal lunedi al venerdì alle 15,15 
in 25 puntate di mezz'ora l'u- 
na. •, 


Spettacoli 


La Nazionale cantanti sfida i giornalisti Rai; il 3 giugno all’Olimpico 

La partita dal cniore d’oro 
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La grinta del «portiere» Francesco Baccinl 

«Blobbare» Cossiga si può 
D magistrato archivia 
la denuncia del questore 


M Dopo Onofno Pirrotta, ' 
notista politico del Tg2, anche 
il questore di Roma Gianni 
Carnevale si è dovuto arrende¬ 
re a Blob, ancora una volta 
mandato assolto dai giudici. 
Ieri il giudice delle indagini 
preliminari. Maria Teresa Siol- 
to, accogliendo la richiesta del '' 
pubblico ministero, Vincenzo 
Barbieri, ha disposto l'archivia¬ 
zione dell'Inchiesta sollecitata 
dal questore con l'invio al ca¬ 
po della Procura, Giudiccan- 
diea, della cassetta incrimina- . 
ta: il famoso Blob su Cossiga. 
inserito nella puntata con la 
quale, il 13 giugno '91, Samar- ' 
canda festeggiò in piazza Far- 


■■ ROMA Mercoledì 3 giu¬ 
gno lo stadio Olimpico di Ro¬ 
ma ospiterà una partita di cal¬ 
cio come tante altre, eppure 
diversa. E «La partila del cuo¬ 
re»; da una parte, in maglia 
blu, ci sarà la nazionale can¬ 
tanti c^itanala da Gianni Mo- 
randi. Eros Ramazzotti e Luca 
Barbarossa, e dall'altra, in ma¬ 
glia bianca, la squadra dei ra- 
diotelecronisti Rai. con Aldo 
Agroppi, Carlo Nesti e altri. In 
gioco, al di là del gol, c'è an¬ 
che e soprattutto una «buona 
causa»; la raccolta di fondi da 
destinare alla lotta contro la 
leucemia. L'incasso della par¬ 
tila, che sarà trasmessa in di¬ 
retta, alle 20.30, su Raiuno, ver¬ 
rà interamente devoluto all'AiI 
(Associazione Italiana contro 
le leucemie) e aH'Admo (As¬ 
sociazione donatori midollo 
osseo), tranne quella percen¬ 
tuale, rs* che la Siae esige 
sempre, beneficenza o non 
beneficenza. La partita, pun¬ 


tualizzano gli organizzatori, 
sarà assolutamente regolare: 

. due tempi di 45 minuti, un ar- 
i bitro federale, e le formazioni ■ 
tenute gelosamente segrete fi¬ 
no all'ultimo. ■ . 

Si fa sul serio, ma si fa anche 
spettacolo: perciò, oltre al 
commento «tecnico» offerto da , 

. Gianfranco De Lautentiis . c , 
Massimo De Luca, in program¬ 
ma c'è anche un prepartita 
movimentato da incursioni ne-. 

, gli spogliatoi, ospiti e interviste , 

; volanti realizzate da Red Ron- . 

’ nie e da Fabrizio Frizzi. Per la " 
Nazionale cantanti questa è 
anche l'occasione di festeggia- i 
. re alla grande i suoi dieci anni ; ! 
y di attività. «Abbiamo scelto un ;; 
mestiere, quello di cantanti, ^ 
che ci porta al protagonismo. .' 
all'individualismo - na detto ; 
Luca Barbarossa ieri mattina ; 

- alla presentazione - con la ^ 
squadra ho imparato a stare in r 
un gruppo e preoccuparmi dei ■' 


meccardcG di «Oùt'^ffidna» 


nese, a Roma, la conclusione 
del suo ciclo annuale. Era. ov¬ 
viamente. un Blob irriverente, 

. che suscitò un mare di polemi¬ 
che e qualche apprensione 
' ' negli stessi dirigenti. Tuttavia, 
fu lo stesso Cossiga a mandare 
assolti gli autori, Enrico Ghezzi 
e Marco Giusti. Il questore Car¬ 
nevale ipotizzò, invece, che ci 
potesse essere vilipendio del 
' capo dello Stalo. Quel Blob, ha 
sentenzialo il giudice Siotto, 

: può essere giudicato di cattivo 
gusto sotto il profilo artistico e 
della satira, «ma non ha ecce- 
. duto in una incivile c volgare 
denigrazione delia figura del 
Capo dello Stato». ; mì-s - , 


H ROMA Meccanico o chi¬ 
rurgo? Un po' l'uno e un po' . 
fallro. Umberto Smalla toma • 
questa sera in tv. sugli schermi ; 
di Telemonlecarfo con Out-Of- 
ficina, nuova proposta serale 
del venerdì, da domani in poi 
replicata ogni giorno in una ; 
striscia di dieci minuti che an- . 
drà in onda subito dopo il 
•TMC News». Nel panni dell'in- ' 
gegner Smile. esperto di moto- ' 
ri plurideluso in amore. Smalla 
!ii dedica al suo lavoro come se ; 
fosse un barone delta medici- “ 
na meccanica, senza riuscire a ' 
nutrire altri desidedi. E con ' 
particolare accanimento si de¬ 
dica ad un suovecchio cambi- ' 
zioso progetto: realizzare una ' 


macchina del tempo per po¬ 
tersi catapultare nel passato e 
rimediare cosi al fatale errore 
che lo ha reso per sempre mi¬ 
sogino e troppo puritano. <- ■■ • 

Ma ,v. neir«Oul-Olficina» •'< si 
muovono anche una schiera 
di personaggi vari e variegati; ; 
per cominciare il devoto assi- « 
stenle Max Sax . (ovverosia 
Massimo Bagliani), le Garaget- 
te, ragazze tuttofare che si 
muovono a loro agio tra mac¬ 
chine e motori, il Boss (Franz 
Di Cioccio) che usa l'officina 
solo per dare sfogo alle sue 
passioni musicali, i ’ Fratelli 
Santi (Mario e Pippo Santona- 
staso), grandi lavoratori, gli 


più deboli, dei più sfortunati», 
«Siamo disposti a perdere an- , 
che 5-0 - ha aggiunto Gianni - 
Morandi -, purché si riesca a ' 
riempire l'Olimpico. E da qual- - 
che giorno io e Luca non fac- ; 
damo che girare coi blocchi di'; 
biglietti (Smila lire in curva, 
I2mila in tribuna . Tevere, 
25ntlla tribuna Monte Mario) t' 
in tasca, per venderne il più ■) 
' possibile». All'incontro era pre¬ 
sente anche Mogol, Mario ' 
Giobbe (tecnico della Nazio- 
naie Rai), e l'ematologo Wal- :• 
ter Mandelli; «Di leucemia .si 
può guarire, ma la lotta per 
sconfiggere il male è ancora 
. molto lunga - ha detto Man- 
deli! -; i fondi che raccogliere-, 

; mo serviranno a sistemare una } 
' palazzina destinata a diventa- )! 
re un residence per i malati in 
- attesa del trapianto. E abbia- v 
' mo già un nome per il residen-1 
' ce: lo chiameremo Vanessa, ( 

' come una coraggiosissima ra- 
gajza di vent'anni che malgra- . 
;do il trapianto di midollo, è ; 
puitroppo morta, due mesi fa»; -■ 


un.ci, in fondo che si dedicano 
al reale lavoro quotidiano, la ; 
sua fidanzata Vincenzina, in 
arte Pamela : (Daniela Pipcr- 
no), quasi mai adeguala c al¬ 
l'altezza. ■ ■■ ’ 

Dall'incontro ■ con II i ' vari 
clienti nascono in ogni puntata 
situazioni c personaggi comici, 
un intreccio di vicende diverse ( 
e i>erfino a.ssurde, bersaglio di 
tic, stili di vita e manie, a metà (' 
strada tra la sil-com e lo spetta- ' 
colo di intrattenimento. Tra i !' 
primi «ospiti» il maestro senza f- 
cuore Giobbe Covatta, Pia la ':l. 
caiitalclegrammi Cinzia Lenzi ' 

! e un James Bond ineccepibile ; 

■ inierpretato da Rick Hutton. 


DOVE IL SÌ SUONA ( Raidue, 9). Il settimanale t^ato Dse ' 
apre oggi con un .servizio, realizzato da Maria Pia Farinel-' 
la, su due città dall'antica vocazione culturale; Perugia e : 
Tubinga (Germania). In un'intervista realizzata da Piiolo i! 
Bolis, Francesco Villari, direttore dell'Lstituto italitmo di ' 
cultura a Londra, interviene sul successo che sta incon¬ 
trando lo studio della lingua italiana. Altri servizi sui prin- ! 
cipi Grimaldi di Monaco, sui problemi delia Torre di Pisa. .< 
e sulle origini della parola <iao» che, nata a Venezia, è ì" 
. diffusa oggi in tutto il mondo. ... 

IL CIRCOLO DELLE 12 (Raitre, 12), Ultimo appuntamen- < 
to: in programma una diretta con la Certosa di Pontigna- . 
no, in collaborazione con l'Università di Siena. Tema ; 
principale, il nascente corso di laurea in Scienze della 

-Comunicazione. .j,:;; , a . . 

LA GENTE ROSSA (Raiuno, 15). La «genti arrubia» (gente . 
rossa). é il nome col quale sono consciuti ormai in tutta ' 
la Sardegna i fenicotteri rosa, volatili migratori che, nel ; 
loro viaggio dalla Camargue francese alle coste del nord ; 
Africa, spesso si fermano ad abbeverarsi negli stagni sar- i 
di. Il curioso soprannome deriva da una leggenda popo- ’ 
lare che verrà raccontata in questo programma firmato ' 

da Tonino Opp)es. ., --t),!: 

TG2 DALLA PARTE DELLE DONNE (Raidue! 17.10). U J 
rubrica curata da llda Bartolini tratta dell'aborto e del di- J 
ritto della donna aH'autodeterminazione, diritto che tor¬ 
na ad essere attaccato e messo in discussioni da più par- ; 
ti. Intervengono in studio Silvana Mazzocchi, giornalista : 
di Repubblica,cren. Lucia FrottzaCrepaz. •• - , 

CI SARÀ. UNA VOLTA (Telemontecarlo. 19.15). Il viaggio 
di Giuliano Montaldo e Silvia Mauro nell'Italia dei bambi- ; 
ni approda oggi ad una scuola media di Reggio Calahrii, > 

■ la «Vittorino da Feltre». 1 ragazzi parlano del racket delle ; 
estorsioni, ma anche di mafia originata dalla disoccupa- ' 

. zione; si oppongono alla logica della raccomandazione, * 
ma quando parlano del problema dei rapimenti, asano 
metafore come «vacanze in Aspromonte». : 

SERATA D’ONORE (Raidue, 20,30), Ultimo appuntamen- : 
. to a Montecatini con lo show condotto da Marisa Laurito. ' 
■ ■ Ospiti della finale tono Gianfranco D'Angelo e Iva Zanic- ; 

chi; intervengono anche i due campioni del ciclismo ; 

' Marco Giovannetti c Claudio Chiappucci, l’attore Luca ;' 
Barbareschi, Massimo Ranieri, Debora Caprioglio e la ' 
cantante americana Olivia Newton John. .■. 
BORSAVALORl (Raiuno, 21.40), Anche il programma di 
Paolo Fraiese salu'a il pubblico. L'ultima puntata è dedi- ; 
cala all'onestà, terna quanlomai di attualità: ne discuto- ^ 
no Monsignor Ersilio Tonini, Guglielmo Zucconi, Sabino, 
Acquaviva, Saverio Vertone e Roberto D’Agostino. . 

■ L’ISTRUTTORIA (Italia 1, 22.30), La lunga corsa al.Quiri-. 

naie è ancora apirrta, e Giuliano Ferrara toma proprio . 
sull’argomento delle «difficili» elezioni del presidente del- > 
la Repubblica. In studio, il segretario dell'Msi, Rni, l'ideo¬ 
logo della Lega, Ciianfranco Miglio, Marco Palmella, Vit¬ 
torio Sgarbi, il de F’ierferdinando Casini. Chicco Testa del 
Pds, Gianni baget Bozzo e Paris Dell’Unto, del Psi. ■ • j . ■«: 

' : ; .;-'irr;h..-‘ ji^^/.-:,‘\^^ ^-j\,'-';..:':.F:\i,,..(AlbaSolaro)' 
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«.SS MUANUora 


ia«8 TBRM». Torneo ATP 


12.00 DM IL CIRCOLO DBJJI 12. 

Alle 12.01 da Milano ras »• ' 




WfiPllll 


BAT>mi.T6fe»ym _ 

Al COWFWi P«LL»ARttONA 

TVDOWmWATTlMO _ 

APfUmOCOMWIU IA_ 

OBTSMAirT. TeKIilm' _ 

TMCWBWS. Notteiarlo _ 

spOHrrwBws _ 

AMICHIOSTIU, pgf ragazzi 

ATTUTI A LUNL Carf ani_ 

TVDOHWA _ 

COME ROMBOW UH FEUCC 
DIVORZia Film di J. l’aris. Con 
B, Eden 

CI SAAA UNA VOLTA _ 

SPOWTISSmO*92 _ 

' TMCMEWS. Notiziario _ 

' SUIQlÙPOIBIVntLYHILLSa 
Pi)m di P. Marursky. Cc»n N. Nolte 
OUT-OmCINA <CO») UBO DI 
SPCITACOLO). Con U. Smalla. 
G. Covatta 

I TilCItBwa. Noti^laric ^ _ 

> ANCHKQLIUCCELU UCCIDO¬ 
NO» Film di fì. Atim^n. Con 6. 
Cort 

I CNNNIWS. AttualiUi 


T.00 CABrONIANiMATI 
B.00 ILUBBCATONB 

USATODAY. Attualità 
14.00 ASPETTANDO IL : DOMANL 
Soap opera con S.MathIs 

14.30 ILMAONATg. Telenovela 
1B.00 NOTOCALCONOBA - 

. 1S.30 COMPAGNI DI SCUOLA. Tele- 
• ' tltmconJaeonCavalier 

16.00 ILMPiCATONB - _ 

17.30 SSTTK IN ALUTORIA. Cartoni 
'animati e telefilm 

10.00 COMPAGNI DI SCUOLA. Tele- 
IHm.conJasonCavailer 
10.S0 PANTASILANPIA, Telefilm 

20.30 LO CHIAMAVANO TKBSKITB» 
GIOCAVA SBMPRB COL MOn- 

I • TO. FllmdIG.Carmtneo ■• 
22.16 COLPO ODOSSO 
23.06 L'AUTISTA PAZZa Film di J. 
Dono hve. Con R.Skelton - ' ' 

1 0^ COLPOONOSSO 
' : 1.40 ILMIRCAT0»4B 


■DICOULIIRIINTV 


CAIVTONI ANIMATI I TILB- 

PILM _ 

VIVUNA. Telenovela _ 

MILIAUOI CNB POLI4A. Film di 
G. Brignone. Con M. landi 

VBHONtCA. Telenovela _ 

HBMAN. Cartoni animati 
BOUIPAQQIO TUTTO MATTO. 

Telofi tm_ 

LTNCCNOiO 01 ROMA. Film di 
G. Malatesla. Con L. Jetfrles ' 

AUTO S MOTORI _ 

■MOZIONI NBL BLU __ 

STAZIONB DI POLIZIA. Tele- 
film 



7.00 PRIMA PAGINA. News 


6.30 ARNOLD. Telefilm - 


t'i Lrajiii’izi: 


•.25 MAURIZIO COtTAim SHOW. 

Con Maurizio Costanzo (R) 


11.20 IL PRANZO tDIRVITO Condu¬ 
ce Claudio LIool ■ •' - 


12vM APPARI DI PAMKILIA. Conflita 
Calla Chiesa. Santi Llchert 


12,00 raopoMDooaio 


12.20 NOR t LA RAL Varietà con Enri¬ 
ca BonaccortI (0768/643221 


14.20 PORUM. Attualità con Rita Calla 
Chieda, Santi LIcherl ■ ■ • 


r.vi '.-««i.i M,;ìi 


18.20 'DAMOPARLIAMOMI 


lOAW MM RUM RAM. Cartoni 




LA RUOTA DBXA PDRTU- 

NA. Quiz con Mike Bonolomo ' 


TQ6HRA ' 


STRISCIA LA NOTIZIA 


LUCKYLUKK. Telefilm 


OCCNIO ' ALLO SPCCCHKN 

Conduce Paolo Bonolia - • ' 


MLOSUL ConduceO.Col» 


MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Alle24:Ta5Notto 


•TRnCUtLANOTIZtA 


LA BATTAQUA DI AIODU. 

Film di G. Ponlecorvo, Con Y. 
SaadI 


ATnNTlAQUUDUa. Telefilm 


; ARCIDALOa Telefilm 


i MASH. Telefilm • - 


I MISSIONI IMPOSMBILZ. Tele¬ 
film , . 


liuiiiulli 





16.00 TBLBOIORNALBRBOIONAUi 


20.00 HBNRY 6 KiP. Sit. Comedy 
2a30 ANZACS. IL SBNTIIRO DILLA 
GLORIA. MIniaerle di J. Oixon. 
' ConP, Hooand'ì 


18.00 MBTROPOUS 


IHL!.»!' I« .'•ìhM'fMTI 


:r!-:fn-MinRnn; 


S4AX> DRAONrr. Telefilm 



0.20 RASSDONACTAMPA 


evM CUO CIAO MAITINA. Cartoni 


BJM STUDIOAPIina Attualità 


•A» ILMIOAMWORICICY. Telelllm 


0.20 CHIPS. Telefilm 


10.20 MAQHUM P.L Telefilm 


11.20 STUDIO APlRTa Notiziario 


11v*S MBZOOIORNOITALIANa Va- 

' : ' rielà con Gianfranco Funarl. Alle 
■" ' 12.55; L’edicola di Funarl 


14.00 STUDIOAPDna NoUzIarlo 


14.20 ODirTORIIHBLUKJIANS. Te- 

- - - lefllm ■ '■ 


18J0 2UP0RCAR Telefilm - ■ 

leA» PARABIM. Telefilm. 

ITAW A-TIAM. Telefilm _ 

lOA» MACOWIB. TeWllm 
10.00 STUDIO APUO. Notiziario ■ - 
iftso OTUPioiPOin' 

4Mb ILOIOCOB1I8. Quiz 
20.20 ORI CONTATE. Film di D. Hop- 

' ' •"per.ConJ,Poster _1__ 

S2v65 L’I S T R UTTORIA. Attualità con 
GlullanoFerrara ^ ' 

' M» STUDIO Aperto. NoUzIarlo 
1A>8 8TUDI08P0BT ■ 

1.12 METEO 


8JIO SUPERCAR. Telelllm 




6.00 CINQUBBTBLLKINRBOtONB 

12.00 AWPmiRA _ 

12.30 IL RITORNO DI DUNA SALA- 
ZAR. Telenovela 


nr.i-mim it 


;^X':'àt..I«jk«i.iI.LvH liS 

r i2 ' if»7 T irrv.:;f I I 


8Sv42 CIHQUESTElàEINIISOIONE 


TEt£, 


A 


24.00 RBDNOTCHIUPBPPBRS 


20.60 VICTORIA. Telenovela 
21.16 UNAMORBINSILBNZtO 
22.00 L'IDOLO. Telenovela 
22.30 TQANOm 


aoO l.'INCRBDIBILKNULK. Teieftlm 


13.46 IBUON POMmOOia Varietà 
_ eoo Patrizia Rowetti _ 

13.60 liBNTIBBL Teleromanzo 
14A6 YBNDBTTA DI UNA DONNA 


L.-.m-i.;-..!-:. vj u.';! 



IO NON CREDO AOU UOMINI 


TEIE 


{Programmi codificati) 

20.30 RISCHIO TOTALE, " Film di P. 

Hyama.ConG.Hackman 
82.S0 SHININO. Film di S. Kubrick. 

• ConJ.Nichot8on 
. aso RIPOSSEDUTA. Film di D. Lo- 
, gan.Coni. Blair 


RADIO 


1.00 PAGATI PER UCCIDERE. Film 
conOaneClark ; 

(Replica ogni due ore) , , 


SCEGLI IL TUO FILM 






■[inTjn 

^1 ■■'l '.'-’H.'c-' iTTTT— ■ 

10.10 

11.10 

MRt OINITORL Quiz. Alle 
0.55: ToA 

«ANCELUNA. Telenovela 


iì T !.i (■ M -’TTTiTThTnHMBBi 


ii.m.«.irr-.i!2'i'«'i.Ui.i.' 


18.60 emSTAU Telenovela 


CERAVAMO TANTO AHATL 

Varietà con luca BarbareachI 

'iLOMCO DELLE COPPIE. Quiz 

con Corrado TwieachI _ 

DOTTOR CHAMBERLAIN. Te- 

lenovela _ 

OLONIA, SOLA CONTRO IL 

MONOa Tolenovela _ 

LA DONNA DEL MISTERO 2. 
Telenovela con Luisa Kullok. 

" dALLAE. Telelllm _ 

' ciak. Attualità _ 

' parlamento IN _ 

EENTIERL Teleromanzo _ 

CRIITAU Telenovela _ 

' TU EEULMK) DESTINO 
'iTAUAN SECRET SERVICE. 

■ Film di L. Comencini, Con N., 
Manfredi _’ 

L'INCREDIEILEMULK. Telelllm 
' lO.IO.IOEaUAL'TRL Film 
'OLORIA, SOLA CONTRO IL 

MONOa Telenovela 


RAOfOOIORNALI GR1; 6; 7; 8; 10; 12; 1 
13: 14; IS; 17; 19; 21; 23. GR2: 8.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.10; 12.30; 
13.30; 1S.30; 1C.30; 17.30; 19.30; 
22.30. GR3; 6.4S; 8.45; 11.45; 13.45; 
15“45; 20.45; 23.15. , 

RADIOUNO Onda verde: 6.08, 6.56, 

7.56, £1.56. 11.57, 12.56. 14.57, 16.57, 

18.56, 20.57, 22.57; 0.00 Radio an- 
Ch'Io '82; 11.15 Tu, lui. i tigli, oh altri; 
12.06 Ora sesta: 13.30 Alla ricerca 
deiritiillano perduto; 16.00 II pagino- 
ne; 20.30 Invito al concerto; 23.28 
Notturno Italiano. 

RADIODUE Onda verde: 6.27, 7.26, 
8.26, 9.26, 10.12; 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17,27; 18,27; 19.26, 21.27; 
22.27.. 8.46 II signore del sonno; 0.46 
Taglici di terza; 10.31 R«llodue 3131 : 
12.50 Impara l'arte; 15.00 Madame 
Bovary; 18.35 Appassionata; 19.55 
Questa o quella; 23.28 Notturno Ita¬ 
liano. 

RADIOTRE Onda verde: 6.42. 6.42. 
11.42. 16.42: 7.30 Prima pagina; 8.30 
Alla scoperta di Colombo e dintorni; 
lO.OOFine secolo; 12.00 il club dell'O¬ 
pera; 13.00 Quando non c'era Prima 
pagina: 14.05 Oiapason; 16.00 Palo- 
mar; 19.15 La scuola si aggiorna; 
23.35 Racconto della sera. - 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie e 
Informazioni sul IraHIco in MF dalle 
12.50 alle 24. .. 


1B.3B ERCOLE CONTRO ROMA' ■ ^ 

Regi, di Piero PlwoltI, erm Alan Steel, Daniele Var» 

t ea. Halle (19S4). 96 minuti. 

eco uno delle decine e decine di «peplum» girati ne¬ 
gli anni Sessanta. Filippo Afro uccide Giordano e si 
proclama re di Roma, ma ta figlia del morto chiama in 
aiuto suo o Col la giustizia II forzuto Ercole. Diligente e 
assolutamente di genere, con tanto di muscoli, templi 
e scene da kolossal. v ' . . 

RAIDUE .......i, 


17.45 COME ROMPERE UN FEUCE DIVORZIO 

- Regie di Jarry Parie, con Barbara Eden, Hat Undan, P. 
Bonerz. Usa (1976). 72 minuti. 

. . Per riconqulskire il marito da cui si è aoparaUi ms é 
ancora Innamorata una divorziata pentita si gioca tut¬ 
to sul plano dtrila gelosia. Ma provoca solo danni. A 
se stessa e all'ex partner. -. .- 

:■■■■■. TELEMONTECARLO ../'i . 


20.30 SU EGIÙ PER BEVERLY MILLS i- ■' l 

Regia di Paul Mozuraky, con Niefc None, Richard 
, DreyfuBS.Usa (1988).103mlnuU. 

: Un barbone cirramplcatoal sulle colline di Beverly 
, Mills in cerca del suo cagnette scomparso, disperato 
tonta II suicidio. Calla piscina dove ha tentato di ucci- 
. dorsi lo ripesca II ricco padrone di casa che lo trasfor- 
! ' ma In una sorta di confidente. L'Impatto tra II dropout 

e la levigata società di Los Angeles provocherà non 
■ poche scintille. 

TELEMONTECARLO u).-,'-' ' •- '.■■■■• 

20.30 ORECONTATE • ' - 

Regia di Demils Hopper, con Oennis Hopper, Joilie 
Poster, Vincente Priee. Usa (1990). 104 minuti. 

Una parodia del cinema nero affidata alle cure di un 
eroe della nuova Hollywood. Una ragazza ha assistito 
per caso a un delitto mafioso. Un killer prolossionlsta 
i'Insegue per ijllminarla. Però se ne innamora, la cor¬ 
teggia e torse insieme affronteranno la mafia... 


22.4S L’ULTIMO URRÀ ■■■.', ri'"'\ 

Regia di John Ford, con Spencer Tracy, Jeffrey Hun- 
tar, Edward Broplty. Usa (1958). 121 minuti, 

Frank Skoffington, sindaco uscente del New England 
City, 6 una vecchia volpe della politica che si ricandi¬ 
da per l'onneslma riconferma. Onesto, paternalista 
ma Incorruttibile, combatte a tosta alta anche questa 

sua ultima battaglia... . .... . ■, 

■ RAITRE . = .-.v .i 


23.50 ANCHE GLI UCCELU UCCIDONO - ' 

Regia di Robert AHman, con Bud CorL Sally Kallar- 
man, Michael Mur^y. Usa (1070). 101 minuti. ’ 

' Vont'annI prima di «The Player» un film di Altman che 
entusiasmò la stessa platea di Cannes. La storia di 
. Brewster che al costruisce all'Insaputa di tutti un paio 
di all meccanclhe che dovrebbero consentirgli di al¬ 
zarsi In volo. Novello Icaro, sogna Infatti di potei vola- 
' re, rafiorzato nel suo convincimento da una bizzarris¬ 

sima donna uccello che vive in compagnia di un cor¬ 
vo. Tutti quelli che si prendono gioco di lui vengono 
uno alla volta assassinati e sul loro cadaveri, sempre 
... . lo stesso segno; sterco di uccelli. Un apologo un po' 
involuto ma molto suggestivo sulla rivolta giovanile : 
degli anni Settanta negli Stati Uniti. . . 

TclEMONTECARLO 

2.05 LA BATTAGLIA DI ALGERI * ' ’ ' ■ ' ' ' 

RegladlGllloPontecorvo.conYscefSaadl.JeanMar- 
Un. Italla-Algitria (1966). 120 minuti. 

La lunga tragica storia che dal 1954 al 1962 ha visto la 
nascita e lo tiviluppo del fronte liberatorio nazionale 
ad Algeri contro I occupazione francese, fino alla na¬ 
scita della misderrta Algeria, il più bello e più famoso 
film di Ponlecorvo. una delle sceneggiature più com¬ 
patte e rabbrividenti di Franco Sol Inas. . 

■ ■ CANALE5 

2.30 rrALIANSECRETSERVICE • 

' RegladllulglComencInl.conNInoManlredl.Francol- 
sa Prevoat.n.alla (1968). 108 minuti. 

Natalino, ex partigiano e già deputato della sinlatra, 0 
Incaricato dai servizi segreti di eliminare, dietro una 
. lauta ricompensa, un ufficiale nazista di passaggio a 

Roma. Lui accetta ma non so la sente. E cosH'incarico 
passa di mano in mano... 

'■ RETEQUATTRO 4,.;: ■ ^ 























































































































































































































































































































venerdì 22 MAGGIO 1992 


Spettacoli 


PAGINA 21 L UNITA 


Milano; opera-chcc di D’Ambrosi 

Sesso e teatro 
in macelleria 


Ritorna, a trent'anni dall’edizione con Renato Rascel 
e Delia Scala, «Il giorno della tartaruga». E il pubblico 
milanese fa la fila.'La dimensione «da camera» scelta 
da Saverio Marconi funzionale alla riletturà del musical * 


Cinema 

I finalisti 
del premio 
Solinas 


Festival 

Montalcino 
e le parole 
dell’attore 



Operazione nostal 



Toma in scena II giorno della tartaruga, la fortunata 
commedia di Garinei & Giovannini interpretata ne¬ 
gli anni Sessanta da Renato Rascel e Delia Scala 
Nell’edizione allestta da Saveno Marconi, lo spetta¬ 
colo si configura come una garbata «operazione no¬ 
stalgia» che trova, nella dimensione un po’ da ca¬ 
mera, la dimensione giusta Molte risate e ovazioni 
del pubblico al teatro San Babila di Milano 


MARIA QRAZIA QREOORI 


Dark) 0 Ambrosi in «Il macellala^ 


ELISABCrrAAZZALI 


H MILANO Scorre il sangue 
a Fona Romana nella maccl- 
lena equinapi Benedetto che 
mercoledì sera dopo aver ac¬ 
contentalo Tultima cliente ha 
aperto la porta al paradosso 
Sangue sesso amore morte 1 
ntuali cannibalici dell umani¬ 
tà dai secoli dei secoli «Sarei 
disposto' a lagJiaiTn) tutte le 
mani pur di andare con una 
donna», dice II colossale ma¬ 
cellaio l'attore Dano DAm 
brosi Un trentenne che dieci 
anni fa si fece nnehiudere due 
mesi al Paolo Pini, il manico¬ 
mio di Milano per toccare con 
mano la diversità Da questa 
esperienza e dai casi cimici 
tratti da Psicopatologie sessua¬ 
li breviano di Santa Mena del 
la Pietà il manicomio di Ro¬ 
ma D Ambrosi trae le sue sto- 
ne le sue fnis/o-oziom insce¬ 
na m questi giorni a Milano e 
per I occasione vietate ai mi- 
non dalla Siae 

In scena la simulazione di 
un coito con una capretta Già 
morta, pronta per essere cuci¬ 
nata c inaspettatamente assur 
ta agli onon delle cronache 
quasi fosse Francesca Dellera 
o Claudia Cardinale Fornita 
gentilmente dal vero macellalo 
- non per niente slamo in una 
autentica macelleria - è stata 
a^mdata con un body di 
pizzo Pronta per 1 uso «Scusa 
ti puoi togliere il reggiseno da 
sola’», le chiede I attore bran¬ 
dendo II coltellaccio mentre la 
povera bestia, già secca spen¬ 
zola appesa, un corpo mutila 
to contro cui si avventano gli 
eroici furon del macellaio Che 
entra quasi con la testa nel 
ventre squarciato e si chiede 
perché le donne cui piace il 
sesso SI dicono vacche' Provo- 
catono «La gente dovrebbe as¬ 


sistere all uccisione di una vac¬ 
ca, quando si dibatte perché 
capisca che deve monte Ec¬ 
colo il piacere» Morire’ «Arri¬ 
vare vicino alla morte» dice E 
affonda le mani nel legato san¬ 
guinante «Arrivato fresco que¬ 
sta mattina» precisa il vero 
macellaio Qualche sorriso per 
sdrammatizzare tra il pubblico 
pagante una trenUna di astanti 
tra CUI due arabi che chissà do¬ 
ve hanno letto dell espcnmen- 
to 

Intanto 0 Ambrosi si annusa 
le mani si contorce e si lamen¬ 
ta Muggisce «Dai togliti le 
mutandine Ti amo sei bellis¬ 
sima Mi piaci perché non mi 
fai sentire frustrato perché 
posso tagliarti, sporcarmi le 
mani del tuo sangue e lare I a- 
morc» Qualche dubbio «Forse 
é meglio se vado a casa Ma io 
chi sono’» Fino all ultimo spa¬ 
simo «Tu sei la mia schiava 
Cosa pud avere la gente di te’ 
Una spalla una costata lo ti 
1 ho tutta» Fino al coito Si infila 
una maschera da Minotauro 
stacca delicatamente la bestia 
e la rovescia sul pavimento 
Poi sì uccide In macellena si 
suda Applausi strette di ma¬ 
no saluti «E [xmsarc che ero 
venuto solo a comprare della 
carne» scherza qualcuno Un 
bicchiere di spumante D Am 
brosi cosa le è venuto in men¬ 
te’ «Ho solo esasperato gesti e 
situazioni che avvengono tutti i 
giorni e sotto gli occhi di tutti 
mangiare e fare I amore» Lei é 
vegetanano’ «Anzi mangio 
molta carne, ma dopo lo spet¬ 
tacolo non posso nemmeno 
vederla ,Almeno per qualche 
giorno» Ma la bestia 1 avete 
«.sdcnficatd» apposta per lo 
spettacolo’ «Vuole scherzare’ 
lo sono contrano all omicidio» 


H MILANO C è un gran ri 
parlare oggi, dei magnifici 
Sessanta intesi come anni 
Un epoca in cui ad ascoltare i 
SUOI canton la nostra società 
era in pieno sviluppo non an 
cora post (industiale moder¬ 
na morale) come invece é at¬ 
tualmente 

Dentna quest ottica, in que 
sto pacioso «come eravamo» 
anche S()etlacoli come II gior¬ 
no della tartaruga di Gannei & 
Giovannini con le musiche di 
Renato Rascel allora applau¬ 
dito interprete accanto a una 
scatenata Delia Scala rischia¬ 
no di diventare per un pubbli¬ 
co affezionato un oggetto di 
culto 

Ma in questo II giorno della 
tartaruga trent anni dopo pre¬ 
sentato con successo al Teatro 
San Babila c messo in scena 
da Saveno Marconi cé per 
fortuna qualcosa di più Poi¬ 
ché - Marconi lo sa bene - 
quei tempi non sono più pro¬ 
ponibili Sta in questa conside¬ 
razione e nell intelligente esca 
motage adottato dal regista il 
«di più» che trasforma questo 
spettacolo non solo per que¬ 
stioni di spesa ma anche per 
scelta, in un musical «da came¬ 
ra» nell esemplo di un genere 
teatrale smontato e nmontato 
con gusto e humour. 


È stata questa del resto la 
carta vincente giocata da Mar 
coni nei suoi ultimi lavon E se 
SI aggiunge che i suoi interpreti 
pnncipali la brava Mana Lau¬ 
ra Baccanni (già vista in A cho- 
rus Ime') e il giovane figlio d ar 
te Fabio Ferran hanno gnnta e 
personalità si capiscono le 
ovazioni di un pubblico non 
facile all entusiasmo come 
quello del San Babila Ha dato 
a Marconi e al suo gruppo quel 
che spetta loro Resta il dubbio 
che npescaggi come II giorno 
della tartaruga testo cho ruota 
attorno agli amon di una gio¬ 
vane coppia che si ama e litiga 
in continuazione inseguendo 
sogni di felicità fino alla nvela- 
zione che non è più tempo di 
litigi perché presto saranno in 
tre (ma si può anche litigtire 
sul sesso del nascituro). nschi- 
no di appanre in tutto e per tut¬ 
to come «un'operazione no¬ 
stalgia» por spettaton di cin- 
quantanniogiùdilt 
Perché - come negarlo’ - 
siamo di fronte a una comme¬ 
dia edificante a tutti i costi a 
lieto fine come di ngore, positi¬ 
va e qualche volta zuccherosa 
come è giusto che fosse quan 
do è stata scatta Ed é ormai 
tempo che Marconi intelligen¬ 
te e talentoso com é volli pagi 
na coaguli, attorno a sé c al 
suo gruppci'!ll3 forze nuove del 



Un Immagine del «Giorno della tartaruga» In scena a Milano 


musical e della commedia leg 
gera di casa nosira in grado di 
parlarci del nostro oggi dei so¬ 
gni e di una generazione im 
mediatamente rxtonoscibile 
Che é poi quello che hanno 
fatto benissimo ai tempi loro 
Ciannei e Giovannini 
Svelto intngantc, con una 
compagnia affiatala. Il giorno 
della tartaruga si avvale delle 
scene semplici ma funzionali 
di André Beanim quinte basse 
’'c ìnobiii simili alle pagine di 


un libro da girare in fretta che 
ruotano su se stesse mostrano 
situazioni e ambienti diversi in 
un andare e venire senza in¬ 
toppi Ira passato e presente 
Ira fantasia e realtà Un am¬ 
bientazione essenziale nella 
quale è ncreala quando serve 
una pioggia vera e dove la lar 
taruga del titolo é un ammali¬ 
no domestico al quale confi 
dare le proprie peno Ma il 
punto di forza di questo spetta¬ 
colo sc<icclapcnsfen éboaco- 


magma a.s.sai affiatata A co¬ 
minciare dai già citati Baciai 1 - 
ni c Fenan che interpretano 
più di un ruolo ballando c can¬ 
tando con assoluta naturalez 
za affiancati da due coppie di 
ballerini-cantanti (liana Amai 
di fabrizio Angelini Ja-iiWal- 
sh Andrea Spina) che danno 
voce e corpo su basi registrate 
(le coreografie sono di Fabri¬ 
zio Angelini) alle canzoni te 
nere e beli’ssime del grande 
Rasi'el 


■■ ROMA Premio So mas 
edizione numero sette Fenda 
to nel 1985 da Felice Laudadio 
nel nome dello sceneggiatore 
de La Ixittaglia di Algeri nioma 
anche quest anno il con- ucto 
appuntamento all isola della 
Maddalena dove fra un conve¬ 
gno e una passeggiata si pro¬ 
clama la «sceneggiatura nedi 
ta» vincitnce del premio di 25 
milioni messo a disposa ione 
dalla Regione Sardegna ( a un 
massimo di altri cinque film va 
la «menzione» di 5 milioni) 
Forte dei «successi» consr-guiti 
negli ultimi anni (sono molti i 
copioni premati o segnalati 
ad essere diiontati film) il Pre¬ 
mio Solinas annuncia per il 
prossimo 30 maggio un conve¬ 
gno dal Utolo «Il cinema italia¬ 
no di impegno civile e sociale 
len oggi domani» cui parteci¬ 
peranno sceneggialon come 
Age Suso Cecchi D Amico 
Ugo Pirro e Funo Scarpelli re 
gisti come Scola Loy Monicel- 
li Maselli Marco Risi e Aurelio 
Grimaldi atton come Eiinio 
Fanlastichini produtton come 
Claudio Bonivenlo II conve¬ 
gno sarà anche rocca.>ione 
per chiudere una rassegn i che 
comincerà il giorno 25 dedi¬ 
cata ai film di Franco Solinas 
nel decennale della sua scom¬ 
parsa 

La giuna • presieduta 'da 
Franco Castaidi ha intanto co¬ 
municato icn I nomi dei quat 
tro finalisti di quest anno ^no 
Gianfranco De Rossi un inse¬ 
gnante lonnese che ha firmato 
lìoinàit stona di un assistente 
volontano che assiste due ma¬ 
lati terminali di Aids, Salvatore 
de Mola e Alessandro Piva, aii- 
ton di Come Over un gruppo 
di operai in lotta in un fabbrica 
di bigllardi dii Ban Filipfio Pi¬ 
mi Paolo Rossi e Leone Pom 
pucci che firmano Mille bolle 
blu I intreccio dei desUni di 
una molutudine di personaggi 
sullo sfondo di un caseggiato 
«alla Pcrec» nell Italia del 1961 
c Gerardo Fargionc (già linali- 
sta due anni 'a; con U nnoce- 
ronle, solo immagini quasi 
niente dialoghi a illustrare la 
follia della violenza metropoli¬ 
tana ■ « OLkiFo 


■i ROMA Montalcino terra 
di Brunello e di laboraton per 
giovani atton e tecnici coordi¬ 
nali ormai da anni dall Atelier 
della Costa Ovest annuncia il 
suo tradizionale appuntamen 
to estivo 28 maggio-5 luglio 
sono le date del festival di que¬ 
st anno diventato col tempo 
non solo un punto di meontro 
per artisti e spettacoli ma an¬ 
che per gruppi di lavoro e con¬ 
vegni E dal 3 al 5 luglio si inti¬ 
tola «Le parole del teatro» il 
convegno cui ptuleapano tra ‘ 
gli altn Pieraldo Rovatti e Man- 
sa Fabbn Maurizio Ferrans 
Paolo Fabbn Pier'alli Rugarli 
eEllemireZolla. 

Dopio la fortunata tnlogia 
del «l^getto Euripide» Massi¬ 
mo Casta toma a Montalcino 
con un progetto biennale per 
giovani atton che si conclude- 
rà 1 anno prossimo c con un 
progetto triennale su «Lti casa 
dell attore» Atton regisu diret- 
ton di teatro e studiosi (Ferro- 
ni. Bruni Marconcmi, ÌJigon- =• 
giali Pierazzini) si interrogano F 
sugli spazi desbnaU al teatro e f 
propongono idee artistiche ' 
che possano risolvete il pro¬ 
blema deli «abitazione» dei i 
luoghi recuperaU Propno *■ 
Montalcino e la costa tirrenica 
toscana si sono resi protagoni- 
su negli anni scorsi del restau¬ 
ro e del npnstino di team co¬ 
me - Campiglia Manttima e 
Guardistallo Subito dopo la 
rassegna dei film shatesjrea- 
nani (in programma dal 9 al 
23 giugno) iT ntrovato Teatro 
degli Astrusi ospita gli spetta¬ 
coli-saggi dell Accademia Sil¬ 
vio D Amico, della Guildhall 
School of Drama di londra e 
dell Accademia di Cracovia > 
mentre dal 2 al 5 luglio sono m 
cartellone due performance di 
Enzo Moscato Fuga per comi 
che lingue bagiche a caso e Oc¬ 
chi gettati, due Scritture del 
cunto curate dal «puparo» 
Mimmo CuUcchio / palpiti de! 
canto ovvero il narrare del me ’ 
lodramma di Rosa Ricaotb e il 
nuovo spettacolo di Antonio f 
Neiwiller Pessoa e Majahois ' 
tìij secondo appuntamento 
con un teatro di ngore e di 
poesia che ha trovato in Pier 
Paolo Pasolini il pnmo mo¬ 
mento di venfica con il pubbli¬ 
co - - ^ , □SCà 

. * «ri _ 


Successo al Festival pianistico Brescia-Bergamò, con Cecilia Gasdia 

I «peccati di vecchiaia» di Rossini 
Virtuosismi, sonate e «soirées» 


RUBENSTEDESCHI 


■B MILANO Se Rossini fosse 
morto nel 1829 dopo la glo- 
nosa impresa del Guglielmo 
Teli sarebbe inevitabile in¬ 
terrogarci SUI capolavon va- 
nificau dalla sua scomparsa 
II gran pesarese però non 
scomparve in quel momento 
fatidico Visse altn trentano¬ 
ve anni superando malattie 
fisiche e turbamenti psichici 
per ntrovare soprattutto nel- 
1 ultimo decennio, una ab- 
bondande vena musicale 
Non lavorò più per il teatro 
ma scasse un fiume di pezzi, 
soprattutto pianistici e vocali, 
ascoltati dagli invitati alle sue 
soirées parigine e gelosa¬ 
mente proibiti agli editon 
I posien s'intende, hanno 
infranto ogni divieto ed è fa¬ 
cile prevedere che le cele¬ 
brazioni del bicentenano 


della nascita abbonderanno 
di «peccati di vecchiaia» per- 
pretati dall autore Un gusto¬ 
so anticipo è stato offerto dal 
festival pianistico Brescia- 
Bergamo con la collabora¬ 
zione di due trascntton, -di 
Cecilia Ga.sdia e di altn mter- 
preti di gndo Gli applausi e i 
bis hanno confermato come 
il vecchio Rossini faccia an¬ 
cora presa sul pubblico, an¬ 
che quando ha meno da di¬ 
re 

Il programma è stato aper¬ 
to per contrasto da un Ros¬ 
sini giovanissimo quello del¬ 
le Sonate a quattro composte 
dal musicista dodicenne e da 
lui definite «orrende» in tarda 
età A torto perché la fre¬ 
schezza dell'invenzione 
emerge già prepotente co¬ 
me provano la Seconda e la 


Sesta nell esecuzione del- 
1 Orchestra del Festival diret¬ 
ta da Agostino Onzio 
Tutt altro clima quello del¬ 
le pagine vergate dal compo¬ 
sitore canuto dove 1 arguzia 
SI ammanta di ironia disin¬ 
cantata «Musicista in disar¬ 
mo» come SI definisce il 
maestro si diverte a parodia¬ 
re se stesso e il mondo musi¬ 
cale Una/c 2 gnma per violon¬ 
cello e pianoforte (nella tra¬ 
scrizione per archi di Eliodo¬ 
ro Sollima), è lutto un gioco 
di citazioni, di ammiccamen¬ 
ti, di spunti seriosi buttati in 
ndere II virtuosismo esplode 
come un fuoco d'artificio sot¬ 
to le dita di Giovanni Sollima 
figlio del precedente c le ac¬ 
clamazioni guadagnano al 
pubblico il pnmo bis 
Dopo questo assaggio il 
pezzo forte della serata la 


Suite Dodo elaborata con 
raffinata eleganza da Azio 
Gorghi incomicieindo quattro 
romanze su temi per lo più 
infantili tra le vanazioni di un 
Théme noi?'trasfente dal pia¬ 
noforte al flauto II tutto con ‘ 
accompagnamento di archi 
'• Il nsultato piacevolissimo, è 
un gioco nel gioco Rossini si 
diverte a mescolare le invo¬ 
cazioni del bambino («ma 
man pipi cacà») alla paro¬ 
dia della linea salottiera, va¬ 
cua c sentimentale E Gorghi 
SI diverte a nfare Rossiniche 
fa il verso a Rossini Gecilia 
' Casdia aggiunge un tocco 
melodrammatico, Emma¬ 
nuel Pahud lo scintillio del 
flauto Agostino Onzio la ve¬ 
ste strumentale e gli ascolta- 
ton coronano lopereizione 
con tonanti ovazioni otte¬ 
nendo il bis del Beòé Bella 
serata c bel successo 


Prìmefilm. «Bolle di sapone», satira delle serie alla «Beautiful» 

La vita è una «soap-opera» tv 
dove non si salva nessuno 


MICHELE ANSELMI 


Bolle di sapone 

Regia Michael i-Ioffman Sce¬ 
neggiatura Robert Harlin e An¬ 
drew Bergman Interpreti Ke¬ 
vin Klinc Sally Field Robert 
Downey Jr Cathy Monarty 
Whoopi Goldberg Usa 1991 
Roma: EtoUee Rltz 
Milano: Ambasciatori _ 

HH II programma tv «in cui 
non solo la vita imita I arte ma 
la supera» é la soap-opera im- 
maginanu Anche il sole tra¬ 
monta Con gli anni ha regi¬ 
strato un calo d ascolto biso¬ 
gna inventarsi qualcosa per 
non perdere la pubblicità e 
cosi I boss dello studio dopo 
aver trasportato ai Caraibi 
1 ambientazione tentano il lui 
to c per tutto Ma non é facile 
convincere la protagonista del¬ 
la serie la «fidanzatina d Ame- 
nca» Celeste Talbert a uccide¬ 
re nella finzione una barbona 


che chiede una scodella di 
zuppa 

Chissà se 1 Beoufi/u/dipen 
denti apprezzeranno questa 
satira del mondo delle soap 
operas americane con il con¬ 
sueto corredo di malignità ri 
valse c sorrisi avvelenali Di so 
lito I film sulla tv non vanno un 
granché bene in Italia (I insuc¬ 
cesso di Mutande pazze inse 
gna) é difficile ndere di certa 
pacchianeria televisiva serata 
scivo'are nella medesima pac- 
chianena Con I eccezione 
forse di Toolsie ma II era lo 
strabiliante trasformismo di 
Dustin Hofiman ad accendere 
il divertimento c a far da vola¬ 
no alla storiella ambientata tra 
le quinte di un simil General 
Hospital 

Anche qui la nvelazionc che 
porterà alle stelle I audience 
della sene avviene «in diretta» 
secondo le regole del genero 


propno mentre sta per consu¬ 
marsi un bacio incestuoso la 
diva in calo Celeste irrompe 
sul set e allontana le bocche 
della ingenua Lon e del matu¬ 
ro Jcifrey amalo in gioventù e 
poi latto licenziare confessan¬ 
do di cs,sere la madre della ra- 
gazzzi L agnizione amva al 
culmine di una lunga sene di 
nefandezze fuon e dentro il te¬ 
leschermo la bellona della se¬ 
ne Montana promette al pro¬ 
duttore sesso a volontà se 
I aiuta a far fuon la protagoni¬ 
sta I insidiata Celeste inscena 
nei supermarket spalleggiata 
dalla sccneggiatnce dei nu¬ 
meri a elfetto per farsi ncono- 
scere dalle fans il tumefatto 
Jelfrey, ridotto a recitare Morte 
di un commesso viaggiatore 
per i vecchietti in Fionda si 
vendica di Celeste cortcggian 
do la giovane Lon senza im¬ 
maginare di esserne il papà 
L idea del film non propno 
originale ma spmtosamente 
orchestrata é che le trame più 


inverosimili sono niente in 
confronto alle risorse persona¬ 
li degli alton le cui vite reali n- 
specchiano appieno per ec¬ 
cesso quelle dei personaggi 
Tra coma profondi personag¬ 
gi decapitali che tornano dal- 
1 AiLstna vent anni dopo e su- 
pervamp che si nvelano tran 
sessuali Bolle di sapone la del¬ 
la «meta tv» senza la pretesa di 
dire la parola definitiva sull ap¬ 
paralo simbolico-sociologico 
che alimenta la fortuna dei van 
Beautiful e Sentieri Un po so¬ 
vraeccitati come richiesto dal 
copione, gli interpreti si calano 
nell ambiente pettegolo preso 
di mira con l'aria di divertirsi 
alquanto soprattutto Kevin Kli 
ne I attore prediletto di Ka- 
sdan qui nei panni del trom¬ 
bone vanitoso che si sente 
Laurence Olivier anche quan¬ 
do fa la pubblicità a una sapo¬ 
netta Piccola cunosità i costu¬ 
mi sono firmali da Nolan Mil¬ 
ler a CUI si deve il look di Dy- 
nasty 



Kevin Kline e Sally FieW nel film «Bolle di sapone» 


SE SIETE 





NicRnnRii 



SU E Gitr PER 
BEVERLY HILLS 

Questa sera alle 20.30 


Venerdì nera. Stanchi di una nettinia- 

na di incoro ci sedete sui dicano a 
prender fiato. Arroste proprio biso- 
gno di farri una beila risata. Per 
questo Teiemonterario ha preparato 
per roi un bel tiraniisu farrito di al¬ 
legria Su e pu per Beverly Hillh, 
una inrredibiìe eoniniedia di Paul 

Mazursky con Virk Volte, liiehard 
Dreyfuss, Bette \iidler Atate su 
con il morale inizia il ireek-end 
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i BCASSE RISPARMIO. Nel t9')2 la rac¬ 
colta da clientela ordinanadelk ca.s6cdi 
nsparmio dovrebbe crescere di oltre il 
ItMl. con un incremento «supr’nore sia 
aali obiettivi delle autorità monetane, sia 
alle previsioni di alcuni isbtuti spccializ- 
/ab> È il nusultato di un analisi dell Acn 
I associazione fra le casse di iispannio 
Italiane 

■BNA. Rimpasto ai vertici della Banca 
nazionale dcH'agncoltura che sarà gui¬ 
data Antonio Casetta da len amministra¬ 
tore delegato unico 

■ABI. Il comitato esecutivo dell Asso¬ 
ciazione bancaria itaiiana dovrebbe 
sciogliere il 29 11 «nodo» della nc mina del 
nuovo direttore generale, dopo la morte 
di Felice Gianani Secondo Indkcrezioni. 
inlatti, Giuseppe Zadra, direttore dell a- 
rea Borsa della Consob, sarebbe stato in¬ 
dicato come candidato dal presidente 
Tancredi Bianchi e da altn componenti 
dell'esecutiv o 

■CCN3P COSTRUZIONI. Coop costm- 
zioni di Bologna ha chiuso il 19^11 con un 
utile netto di 3,7 miliardi dopo accanto¬ 
namenti e ammortamenti per 3 4 miliar¬ 


di contro 1 2 5 dell esercizio precedente 
Il fatturato si à attestato a quota 88 5 mi¬ 
liardi di lire mentre per il 1992 si prevedo 
il raggiungiere quota 100 miliardi Insie¬ 
me a Edilter e a Edilcoop Coop costru¬ 
zioni ha recentemente dato vita alla hol¬ 
ding Indaco in vista dell integrazione tra 
le imprese per la costituzione di un piolo 
bolognese dello costruzioni 
■COMITAL. Si 6 chiuso con un uUlc 
netto di 945 milioni di lire (su un fattura¬ 
to di 218 miliardi più li 75) il bilancio 
91 della Comital, la compagnia italiana 
alluminio che la capio al gruppo Eflm- 
Alumbc 

■FIORUCCI. Oltre 500 miliardi di lire II 
fatturalo con-solldato ( + 20% sul '90) 
questo il risultato pnncipale del bilancio 
91 della Florucci azienda di prodotti ga¬ 
stronomici 

■GOTTARDO RUfTONI. Aumento di 
capitale gratuito in vista per la Goltardo 
Ruffoni società di spedizioni e logistica 
del gruppo Tnpicovich da 54 a 64,8 mi¬ 
liardi Intanto il bilancio 91 chiude con 
un utile netto di 7,2 miliardi di lire contro 
i4 5del 90 ( + 61%) 


Agnelli scatena gli acqui^ 
Al via il nuovo atteso boom? 


CAMBI 


■■ MILANO Agnelli è diven¬ 
tato il nuovo fuochista della 
Borsa L annuncio della firma 
dell accordo per l'acquisto per 
2400 miliardi del 90% dell a- 
zienda automobilistica polac¬ 
ca FSM che produce la gli 
ha piermesso di dar fuoco alle 
polveri dei Uloll Hat e del grup- 
px) (tl htolo pilota ha avuto un 
balzo del 5 58%, mentre quelli 
della scudena hanno avuto au¬ 
menti supenon al 4%) o a in¬ 
fiammare il ItsUno Che in ven¬ 
ta sembrava non aspicttasse al¬ 
tro prezzi compressi, necessi¬ 
tà di ricoperture continuamen¬ 
te procastinate I grandi gruppi 
lo hanno subito affiancato, i 
fondi sono seguiti in tendenza 
i'investitore estero ha colto la 


palla al balzo ed è ncomparso 
cosi SI 6 scatenata un ondata 
di acquisti Gli aumenti di capi¬ 
tale premono alle prone urge 
alle imprese denaro fresco ma 
Pier ottenere ciO occoircva n- 
svegliarc il mercato che fino a 
icn ha opprosto il suo gran nfiu- 
to e lo sciopiero del suo ruolo 
L improvviso e forte aumento 
del volume di affan (sopra i 
150 miliardi)dove aver provo¬ 
cato non fiochi ingorghi sul 
mercato telematico dato che 
la Consob, raccogliendo le 
proteste, ha deciso di procasli- 
nare di un'ora la consueta 
chiusura del circuito II Mib si è 
subito Impienndto alle 11 era 
già in vantaggio del 2,88% e 
del 3% quando oltre la metà 


del lisine alle «gnda» era stato 
chiamato il tendenziale che 
comprende anche i titoli del 
telematico registrava però il 
2 5% anche se i rialzi su questo 
circuito non erano certo meno 
brillanti di quelli del parterre 
Le Comit tra gli altri prosegui¬ 
vano la riscossa intrapresa 1 al¬ 
tro ieri aumentando di oltre il 
4% IL Mib ha concluso dun¬ 
que la corsa più tardi ma in 
bellezza con un progresso del 
2,88% a quota 965 È il segnale 
di avvio del nuovo atteso 
boom borsistico'^ Diversi an¬ 
che I titoli rinviati per eccesso 
di rialzo, fra cui le Wesunghou- 
se Pier le quali la Consob ha 
proibito vendite allo scoperto 
Sospese dall'altro len le Rodn- 
guez DffC 


DOLLARO 

1215275 

1202 035 

MARCO 

7)3 350 

752 60 

FRANCO FRANCESE 

Z4 060 

223815 

FIORINO OLANDESE 

ei'OOOd 

668 545 

FRANCO BELGA 

16 615 

36660 

STERLINA 

22 2 525 

2204 470 

YEN 

9 327 

9 278 

FRANCO SVIZZERO 

6 9100 

819640 

PESETA 

12 067 

12030 

CORONA DANESE 

1»5190 

194 735 

LIRA IRLANDESE 

20 3 600 

2009975 

DRACMA 

6335 

6 331 

ESCUDO PORTOGHESE 

9057 

9034 

ECU 

1517 380 

1546100 

DOLLARO CANADESE 

10 7 725 

1004 600 

SCELLINO AUSTRIACO 

1(17069 

106964 

CORONA NORVEGESE 

HG075 

192685 

CORONA SVEDESE 

2(« 195 

206 970 

MARCO FINLANDESE 

2*7345 

277125 


DOLLARO AUSrnALIANO «ZSSO 



MERCATO RISTRETTO 


Titolo 

chius 

prec 

Var % 

CIBIEMMEPL 

530 

510 

3 92 

BCAAGR MAN 

Q9S0O 

09800 

000 

CONACQROM 

143 

133 

7 52 

BRIANTEA 

10200 

10300 

-0 97 

CRAGRARBS 

5610 

5600 

0 17 

SIRACUSA 

15920 

15600 

0 76 

CRBERGAMAS 

11950 

11910 

034 

GALLARATESE 

9610 

9610 

000 

C ROMAGNOLO 

15500 

15450 

032 

POP BERGAMO 

15300 

15100 

1 32 

VALTELLIN 

11470 

11470 

000 

POPCOMINO 

16700 

16700 

000 

CREDITWEST 

6150 

5960 

264 

POP CREMA 

POP BRESCIA 

40920 

6700 

40740 

6650 

044 

0 75 

FERROVIE NO 

FINANCE 

8070 

459C0 

7900 

45600 

2 15 

066 

POP EMILIA 

POP INTRA 

92B00 

9120 

B2B00 

0050 

000 

0 77 

FINANCE PR 

FRETTE 

34900 

9110 

35200 

9110 

-0 8S 

000 

LECCO RAGGR 

6900 

6700 

299 

IFIS PHIV 

890 

686 

277 

POP LODI 

13290 

13100 

1 45 

INVÉUR AXA 

61 

50 

22 00 

LUINO VARES 

15B35 

15835 

000 

INVeUROP 

1290 

1234 

4 54 

POP MILANO 

5540 

5439 

1 86 

ITALINCEND 

137100 

137800 

-0 51 

POPNOVARA 

13000 

12700 

236 

NAPOLETANA 

5070 

5000 

1 40 

POP SONDRIO 

56000 

56000 

000 

NEO EDI 649 

1330 

1340 

-0 75 

POP CREMONA 

6700 

eeeo 

060 

NED 1GE92 

1250 

1225 

204 

PR LOMBARDA 
PROV NAPOLI 

BAMBRSUD 

2600 

4950 

4920 

2019 

4930 

4660 

•0 73 

NEDEOIF RI 

SIFIRPRIV 

BOGNANCO 

1620 

1900 

435 

1596 

1900 

440 

1 38 

0 82 

-1 14 

BROGGIIZAR 

CALZVARESE 

1610 

230 

1495 

229 5 

1 00 

022 

WBMIFB93 

ZEROWATT 

290 

5270 

300 

5270 

•3 33 

000 


Ululici, 


AUMPrrimijuwiicoLg 

FERRARESI _ 27500 1 8g 

ERtDANlA _ 7250 1 40 

ERIDANIARI _ 5080 0 

ZIQNAQO_5755 0 90 


ABEILLE 

112200 

1 08 

ASSfTALIA 

7200 

363 

AUSONIA 

561 

564 

GENERALI AS 

26900 

377 

LAFONOASS 

10850 

255 

PREVIDENTE 

13110 

242 

LATINA OR 

5650 

0 71 

LATINA R NC 

2880 

1 06 

LLOYO ADRIA 

11415 

1 92 

LLOYORNC 

8010 

-Oli 

MILANO O 

13300 

2 31 

MILANO RP 

6400 

0 70 

SAI 

15000 

520 

SAI RI 

7400 

5 56 

SUBALPASS 

0200 

702 

TOROASSOR 

18810 

2 70 

TOROASSPR 

0080 

2 36 

TORO RI PO 

0050 

20i) 

UNIPOL 

11000 

036 

UNIPOL PR 

5350 

1 13 

VITTORIA AS 

7010 

4 01 

■ANCAMI 

BOA AGRMI 

8040 

335 

BCALEGNANO 

4020 

103 

B FIDEURAM 

825 

443 

BCA MERCANT 

8005 

000 

BNAPR 

1574 

1 55 

BNA RNC 

070 

•0 41 



086 

BNLCTE RI 

11860 

130 


3046 

077 


FABMICOND 
FIDENZA VET 
MARANGONI 
MONTEFI8RE 
MONTEPIBRt 

PERLIER __ 

PIERREL _ 

PIERREL R» _ 

RECOHDATI _ 

RECORD R NC 

SAFFA _ 

SAFFA RI NC _ 

SAFFA RI PO _ 

SAIAO _ 

SAlAQRtPO 

SNIA BPD _ 

SNIA RI NC 

SNIAfltPO _ 

SNtA FIBRE _ 

SNtATECNOP 

TEL CAVI RN _ 

TELECO CAVI 
VETRERIA IT 

COWilWetO ‘ ' 

RINASCENTE 
RINASCEN Pfl 
RINASCRNC 

STANCA _ 

STANCA RIP 

COWUmCAZIOMI 

ALITALI A CA 
ALITALIA PR 

ALITALRNC _ 

AUSILIARE _ 

AUTOSTfl PRI 


AUTO TOMI 
COSTA RNC_ 


0301 0 82 

3500 485 

3000 1 83 

32450 «015 


700 3 00 

712 1 57 

032 ^83 

0600 0 00 
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lliìli 

AZIONARIO 



QEROLIMICH 

558 

-2 45 

QEROLIMRP 

455 

286 

GIM 

4104 

364 

QIMRI 

1620 

1 17 

IFIPR 

12080 

466 

IFILFRAZ 

4730 

6 41 

IFILRFRAZ 

2500 

466 

INTERMOBIL 

2140 

465 

ISEFI SPA 

1077 

2 47 

ISVIM 

13610 

0 37 

ITAL MOBILIA 



ITALM RI NC 

26150 

504 

KERNEL RNC 

668 

•4 43 

KERNEL ITAL 

316 

260 

MITTEL 

1318 

536 

MONTEORNC 

1020 

2 72 

MONTEO R CV 

1570 

523 

PART R NC 

061 

010 

PIRELLI E C 

4580 

1 36 

PIRELECR 

1520 

•1 30 

PREMAFIN 

11000 

626 

RAGGIO SOLE 

2300 

044 

RAG SOLER 

1355 

265 

RIVA FIN 

5306 

•0 28 

SANTAVALER 

1008 

•0 06 

SCHIAPPAREL 

465 

2 11 

SERFl 

5400 

1 12 

SIFA 

1210 

5 13 

SIFA RISPP 

oos 

406 

SISA 

1100 

260 


TITOLI DI STATO 


FOMDI D’INVESTIMENTO 


PININFARINA 

REJNA _ 

REJNARIPO 
SAFILO RISP 
SAFILO SPA 
SAIPEM 
SAIPEM fl P 

SASIB _ 

SASIBPR _ 

SASIB RI NC 

TECN08T SPA 

TEKNECQMP 

TEKNECOMR) 

VALSO SPA 

WESTINOHOUS 

WORTHINQTON 


0020 0 72 

0010 0 00 

31720 0 00 

10000 0 00 

0050 0 00 

1045 1 23 

1220 -001 
0200 097 

0208 000 
4050 0 00 

2115 120 

400 4 22 

441 .2 22 

4400 5 52 

16000 5000 

2133 4)00 


Tnoio _ 

BTP«TAG921t 5% 
BTP«1GN020 15% 


CCT.MZOflIND 
CCT.M207 IND 
CCT MZOeiND 


BTP-1LG0210 5% 

006 

0 10 

CC1-NV02IND 

01105 

-0 05 

8TP-tLQ0211 5% 

006 

015 

CCT-NV03IND 

100 55 

015 

BTP.10T9212 6% 

096 

000 

CCT-NV04 IND 

000 

000 

BTP.1ST0212 5% 

008 

000 

CCT.NV05 IND 

00 35 

015 

CCT ECU 30AQ04 0 65% 

1001 

-0 60 

CCT-NV05EM00IND 

00 5 

000 

CCT ECU 84/0210 5% 

006 

0 15 

CCT-NV06 IND 

08 7 

0 05 

CCT ECU 65/930% 

068 

0 10 

CCT-NV08 IND 

06 5 

OOS 

CCT ECU 85/03 0 6% 

00 06 

0 15 

CCT-OT03 IND 

100 15 

0 05 

CCT ECU 85/03 6 75% 

06 05 

•0 20 

CCT-CT04 IND 

007 

•010 

CCT ECU 85/03 0 75% 

007 

010 

CCT.OT95 IND 

09 1 

0 05 


mmUARil MgTÀtUmQICM» 


OALMINF 

FALCK 

. FALCK RI PO 


302.5 0 30 

5220 230 


SME _ 

SMI METALLI 
SMI RI PO 

SO PAF _ 

SO PA F RI 
SOOE FI 
STET 




MAFFEISPA 

2700 

333 

MAGONA 

4700 

2 62 

TISSIU 

BASSETTI 

6610 

5 51 

CANTONI ire 

3500 

•4 11 

CANTONI NC 

2940 

000 

CENTENARI 

250 

000 

CUCIRINI 

1119 

•0 09 

ELIOLONA 

2600 

000 

LINIF500 

480 

084 

LINIFRP 

404 

1 00 

ROTONDI 

405 

000 

MARZOrrONC 

3030 

2 05 

MAR20TTO RI 

8000 

088 

OLCESE 

1683 

0 78 

SIMINT 

4745 

•0 04 


CCT ECU 00^60% 

CCT eCU 88/04 8 75% 
CCT ECU 67/04 7 75% 
CCT ECU 80/92 MQ8 5% 
CCT ECU 86/03 6 5% 

CCT ECU 88/03 8 65% 
CCT ECU 68/03 6 75% 
CCT ECU 80/04 0 0% 

CCT ECU 89/04 9 65% 
CCT ECU 80/0410 15% 
CCT ECU 60/05 9 0% 

CCT ECU 90/9512% 

CCT ECU 00/0511 16% 
CCT ECU 90/0511 65% 
CCT ECU 93 OC 6 76% 
CCT ECU 93 STB 75% 
CCT ECU NV04107% 
CCTECU«90/05110% 

CCTa15MZ04 INO _ 

CCTa17LQ93CVINO 

CCT.ieFe 07 INO _ 

CCTa18QN03 OVINO 
CCT<18NV09 OVINO 


CCT-OT9SEMOT90IND 
CCT-OT96IND _ 


CCT-OT08 IND 

OH 35 

•0 05 

CCT-ST03IND 

ItXllS 

•0 05 


CCT ST04IND _ 

CCT-STOSIND _ 

CCT-ST05EMSTOO IND 

CCT-ST96IND _ 

CCT.ST97 IND _ 

CCT.ST98IND 
BTP-ieQN0712B% 
BTP-17NV0312 6% 

BTP»16ST0612% _ 

BTP»19M20812S% 
BTP»1AQ9312B% 
BTP-1DC0312 5% 
8TP.1FB9312 5% 
BTP»1FD9412 5% 
BTP-1QE04 12 5% 
BTP»1QE04 EMO012 5% 
BTPOGE9612 6% 
BTPOQE0812 6% 
BTP.IQNOI 12% 


ADRIATIC AMERICAS FUND 11855 

ADRIATIC EUROPE FUND 12267 

ADRIATIC FAR EASTFUND 6500 

ADRIATIC GLOBAL FUND 12125 

ARIETE 
ATLANTE 
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CAPITALGEST INT 
EPTAINTERNATIONAL 
EUROPA 2000 
FIDEURAM.AZIONE 

GENERCOMITINTERNAZ 
GENERCOMIT NO RDAMERICA 12777 
GESTICRFDITAZ 
GESTICREDITPMARMACHEM 10060 
GESTICREDIT EUROAZIQNI 
GESTIELLEI 



GENERCOMIT _ 

GEPOREINVEST _ 

GESTIELLEB _ 

GIALLO _ 

GRIFOCAPITAL _ 

INTERM08ILIARE FONDO 
INVESTIRE BILANCIATO 

LIBRA _ 

MIDA BILANCIATO _ 

MULTIRA S_ 

NAGRACAPITAL _ 

NORDCAPITAL _ 

PMENIXFUND 
PRIMEREND 
PROFESSIONALE RISP 
QUADRIFOGLIO BILAN 

REOOITOSETTE _ 

RISPARMIO ITALIA PIL 

ROLOMIX 

SAIQUOTA 

SALVADANAIO BIL _ 

SPIGA D ORO 
' SVILUPPOPORTFQLIO 

venetocapital _ 

VISCONTEO_ 


OBBUcuztomm 

ADRIATIC BO ND FUND 
ARCA BONO 

arcobai end 

CENTRALE MQNEY 
EUflOMONEY 
GESTICREDITGLOB RENO 


CAFPAflO 

CAFFARORP 

CALP _ 

ENICMEM 
ENICHEM AUG 


623 2 81 

646 ^15 

3225 0 00 
1192 0 6» 


FORNARA PRI 

QAIC _ 

QAICRPCV 
GEMINA 
GEMINAR PO 


554 0 38 

1360 5 02 

1327 1 61 

1218 6.09 


N PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OLI VET RPN 
PININFRPO 


0 24 
3177 1 05 

2420 ^82 

1960 5 35 


RATTI SPA 
SIP 

SIP RISP 

SONOELSPA 

SORINBIOM 


3264 1,59 

1391 2 35 

1320 1 93 

1328 1 76 

3887 4 80 


CCTvMG97 INO 
CCT.MG06 INO 
CCT4^Z03 IND 
CCT.MZ04 INO 
CCT.MZ05 INO 


CTCKJN05 12 5% 

100 

•0 06 

CTS 16MZ04 IND 

1)01 

000 

CTS-21AP04 INO 

6)45 

000 

ED SCOL-77/e210% 

103 6 

039 

REDIMIBILE 1080 12% 

101)25 

-1 07 

RENDITA-356% 

52 

•0 05 




CONVERTIBILI 


IMI 

OBBLIGAZIONI 


TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 


CANTONI nrC93C07% 
CENTBO8.VALT9410% 
ciOA.aewcv9% 

CIR>e6/92CV10% _ 

ClR-ee/92CV9% _ 

COTON 0LC»VE04 CO 7% 

EDISO»M8«CV7% 

EUflMEr4.MI04CV10% 

EUBOMOBIL.88CV10% 

FERFIN-86WCV7% 

IMI.a6«2BINO _ 

IMt«a6«30CVIND 

IM1W3XPCVIND 

IMLNPIQN93WINO 

lRt»ANSTRA896CV8% 

rTALOAS-OOmCVIOS 


93,1 96 

1097 11028 


KEPNELrr«03CC7 5S 
MAQNMAR06CVfl% 
MEDIO B R0MA.94EXW7% 
MEDI0B»BARL94CV6S 
MeDI0B-CIRRISNC7% 
MeDIOB^MRISP7% 
MEDIOB»FT03I07CV7% 
MEDI0MTALCEMCV7% 
MEDIOMTALCEM EXW2% 
M6DI0B4TAL096CVB% 1 
MEDIOfrlTALMOB CV7% 
MC0I0B4.INIPRISP7% 
MEDI0e4<IETAN93CV7% 1 
MEDlOB.PIR06rVH MC 
M6PI06»8AlPeMCVS% 
MEDI06>8IC96CV EXW5% 


MEOI06»8NIA FIBRE fl% 

MEDt0B^NIATECCV7% 

MEDIOB-UNICEMCVTS 

ME DIOB«VETR95CV8.5S 

MONTEDSELM FF10H 

MONTEM7/OgAFF7% 

OPERE BAV87/93CV5% 

PACCHETTLOO/OSCOIOS 

PIRELLI SPA.CVO.75% 

fllNASCENTE-66CV8 5% 

SAFFA87/97CVeS% 

SERPUSSCAT96CV6% 

SlFA-e8/93CV9% 

8IP86/93CV7% _ 

CMIAOPO M/MCOIOIC 

SOPAF-88«COT%_ 

ZUCCHI.M/83CV9% 


95.85 96 

_ 07,9 

100 101 

04 94 

90.85 
96.8 97,1 

103 105 

_ 94,55 

97,05 96,9 


112,5 118,9 

102.3 102,2 


Titolo 

AZFS 8 S/ 952 AINO 
AZPS 65/00 3 A IND 
IMI 8 Z‘ 923 R 21 S% 
CREOOPD 30 -D 3 S 5 % 
Cfl 600 PALIT 0758 % 
ENEL 64/92 
ENEL 84/93 3 A 
CN&L 88/051A 
ENEL 66 A }1 INO 


IgrI Qr9C 
10600 10 C 95 

^«75 105 80 
206 40 
flg» 92 25 

80 95 

NP NP 
11420 114 ^ 

107 48 ipy 30 

10710 10720 


(Prezzi Infermotlvl) 

8 PAOLO BRESCIA _5 

CRI BOLOONA _2/ 

aCO MARINO i 

80EMSPR0S _121 

S OEM 1/10/91 124 

EVERYFIN 1 

FINCOMiO 2150/2 

IFITALIA _ 1800/1 

SPECTRUMOA i 

BAVARIA 

FINOAULEÒ ^ 

LASER VISION g 

WCOFIOEA _ 

WCOFIOEB _ 

W FIN GALILEO _ \ 

W ALITALIA 

WOkS^fi'VO'S'IDW-i 

WSPffTWnMA 

WSPECTRUMB 


INDICEMIB 

AUMENTAR! 

ASSICURAT 

BANCARIE 

CARI EDIT 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNtCAZ. 

ELETTROTEa 

FINANZiABg 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MIWCnARIC 

TESSILI 

OIVERSC 


958 938 21 3 

10» 1088 10 7 
084 W 2.5 0 
826 804 27 4 

006 806 10 0 ’ 
778 776 0 00 

072 064 06 3 

004 067 0 7 1 

066 078 08 2 
1104 tool 11 0 
063 067 2.72 
607 883 18 0 

1064 10» 3.0 0 

040 007 1.2 8 

1057 1064 02 6 
956 048 084 


denaro/lettera 
ORO FINO (PER OR) 13100/13300 
ARGENTO {PER KO) 161900/170700 
STERLINA ve » 96000/103000 
STERI NC <A 74) 102000/106000 
STERL NC (P 74 08000/103000 
KRUOCRRAND 410000/430000 
SO PESOS MESS 600000/530000 4 
20 DOLLARI ORO 450000/560000 
MARENGO SVIZZERO 7BOOQ/8400Q “ 
MARENGO ITALIANO 80000/86000 
MARENGO BELGA 78000/82000 
MARENGO FRANCI $£70000/82000 


CENTRALE GL OBAL 
COOPINVEST 
EPTAP2 
FONDERSEL INTERNAZ 

GESTICREDIT FINANZA 


41:1 ae! ;fj a =( 


NORDM1X 
PROFESSIONALE INTER N 
ROLOINTERNAT10N AL 
SVILUPPO EUROPA 
AflCABB 
AUREO 

AZIMUT BI LANCIATO 
AZZURRO 
BN MULTIFONOO 

CAPITALCRE DIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CISALPINO BILANC IATO 
COOPRISPARMIQ 
CORONA FERREA 
C T BILANCIAT O 
• EPTACAPITAL 
EURO ANDROMEDA 
EUROMOB CAPITALE 
EUROMOB STRATEG1C 

FONDERSEL 

l-ONDlCRia 
FONDINVEST2 
M./NLK/AMEMICA 




MONETARIO ROMAGEST 


PERSONALFONDO MQNET 






INTERN SEC FUND 




11874 ITALf-ORTUNE A 


ITALFOHTUNE B 


ITALFORTUNEC 






































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































24 mesi interessi zero 

sul prezzo di listino 

LANCIA 


OM 


l’Unità - Venerdì 22 maggio 1992 
La redazione ò in via dei Taurini, 19 i. 
00185 Roma-telefono'14.-190.1 ■ 

1 cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 ' - ; 


La crisii entra nel vivo. Ieri rannuncìo in consiglio 
Pòchi i margini per cambiamenti decisivi, la De frena 
Manimì, pri, soddsfatto della relazione del primo cittadino 
Opposizioni: «Un bluff, deve lasciare immediatamente» 


fl arMJao): «M d 


Aree industriali 
Tra i progetti 
fe capolino Gl 


■■ Le aree industriali fanno 
gola anche a Comunione e Li¬ 
berazione. Mentre la discussio¬ 
ne sulle norme che devono re¬ 
golare le edificazioni e in una 
di stallo i pretti vanno 
avanti. E proprio ieri il consi¬ 
gliere comunale • pidiessino 
Hero Salvagni ha denunciato 
che la commissione edilizia ha ' 
approvato due progetti, nella ; 
zona di Santa Palomba, dietro ' 
uno dei quali vi sarebbe Co- . 
munione e Liberazione. La do-. ; 
manda di edificare un impian¬ 
to industriale era stata presen- '■ 
tata dalla «Full Catering servi- 1 . 
ce», di proprietà della «Fenice» . 
ma recentemente passata nel- ' 
le mani di Comunione e libera- - 

zione.. - ■ ■■ ■ ■■ 

' ■ Sulla definizione delle nuo- • 
ve tegole per edificare sulle 
aree industriali stamattina tor- t 
nerà a riunirsi la commissione . 
urbanistica capitolina insieme . 
ai rappresentanti di industriali 
e costmttori e del sindacati. Il ' 
nodo da sciogliere 6 ingarbu- ' 
gliatissimo, e riguarda interessi ' 
miliardari Infatti centinaia di ' 


' proMtti già presentati, per un 
- : totale di 9 milioni di metri cubi, 
rischiano di sfuggire alle nuove 
' regole che dovranno impedire 
, la possibilità di far sorgere uffi- 
: ci e centri commerciali al p> 
sto delle industrie. A industriali 
; e sindacati era stata presentata 
„ una norma, inserita nella deli- 
1 bera, che congela le conces- 
: sioni fino alla verifica dei piani 
industriali e alla «vera» destina- 
. zione degli impianti. Ma nel- 
i l’ultima riunione il dirigente 
del Piano Regolatore ha soste- 
; nuto che la norma è illegittima, 
. quando invece l'Avvocatura 
del Comune la considera per¬ 
fettamente regolare. «L’asses- 
' sore Gerace, facendosi inter¬ 
prete delle spinte dell'Acer 
(l'associazione dei costruttori, 
ndr) - ha detto Piero Salvagni 
. - ha sostenuto rilleglttlmità 
' della norma». Secondo II con- 
_ sigliere pidiessino Timpossibi- 
lità di fungere a. una rapida 
approvazione della delibera 
dipende dalla giunta «che si £ 
presentata in modo confuso e 
caotico alla discussione». 


Carraro si dimette, il 10 giugno. La De, che avrebbe 
preferito il rimpasto, ha accolto con malumore il 
passo più «cor^gioso» del sindaco socialista e per 
rispiosta ha chiesto e ottenuto di sbarrare la strada 
alla «giunta del sindaco». Reazioni polemiche di 
Pds, Verdi. Pri, Prc e indipendenti di sinistra allo slit¬ 
tamento delle dimissioni. La seduta del consiglio è 
stata aggiornata a martedì. . - v 


CARLO FIORINI 


■■ Ha fissato la data Franco 
Carraro. Il 10 giugno si dimet¬ 
terà, consegnerà nelle mani 
del segretario generale la sua 
lettera di dimissioni. Ma non 
sarà certo a quella data che il 
quadripartito capitolino tirerà 
fuori la lesta dal tunnel cieco e 
gelatinoso che si è scavato. Il 
sindaco socialista ieri ha usato 
il massimo del suo coraggio, 
annunciando in consiglio co¬ 
munale che un semplice rim¬ 
pasto non basta e fissando la 
data delle sue dimissioni. Non 
ha mai nominato la «giunta del 
sindaco», proposta a favore - 
della quale si era espresso lo . 
stesso gruppo del Psi, r)on ha V 
fatto balenare neanche per un 
attimo quale possa essere la 
giunta futura, E nonostante cib ' 
£ bastato il passo in punta del ' 
piedi di.dlre «il I O mi dimetto», - 
per far scattare la suscettibilità - 
di una de che avrebbe preferi- • 
to non aprirla la crisi. Appena , 
il sindaco ha finito di legare le 
14 pagine della sua rel^a al . 


dibattito sulla I crisi, l'intero 
gruppo de ha lasciato i banchi 
riunendosi al terzo piano del 
: .Campidoglio. Due ore fitte di 
discussione, con una parte de¬ 
gli assessori de proccupati che 
. la crisi signifìchi perdere la po¬ 
stazione personale. Per tran¬ 
quillizzarli è stata necessaria 
una visita lampo del segretario 
romano Pietro Giubilo. Dal 
punto di vista politico la que¬ 
stione si è risolta con una frase 
da aggiunta al testo di un ordi¬ 
ne-dei giorno presentato dai 
capigruppo del Psi Bnino Mari- 
. no e del Psdi Roberto Cenci 
che si limita a dare l'ok alla li- 
;, nea di Carraro. La De ha voluto 
1 inserire che si devono ricerca¬ 
te «le pio ampie conve^enze 
■programmatiche e politiche-. 
Una frase che vuol dite, niente 
• «giunta del sindaco», al massi¬ 
mo un allargamento al Pri e ai 
verdi. Martedì prossimo quan- 
. do riprenderanno i lavori del 
consiglio, accanto, a questo or- 
. dine dei giomdg^eUa maggio¬ 


ranza ne saranno posti in vota¬ 
zione altri due. Il primo, pre¬ 
sentato da Pds. Verdi, Pri. indi- 

■ pendenti di sinistra, Rifonda- 

- zione comunista, chiede al sin- 
. daco di formalizzare subito le 
. dimissioni, cosa che chiede 
... anche l'altro ordine del giorno, 

presentato dal Msi. - 
Se Pds, Verdi. Prc e indipen¬ 
denti di sinistra hanno dato un 
giudizio negativo sul discorso 
di Carraio, . il repubblicano 
Oscar MammI ha invece la- 

- sciato una porta aperta all'in¬ 
gresso dell'edera in giunta, 
commentando positlvarnentc 

. alcuni passaggi della relazione 
di Carraro che, interpretandoli 
un po' forzatamente possono 
richiamare l’idea cara al Pri ' 
della «giuntadel sindaco». . 

È una crisi davvero difficile ; 

■ quella che si aprirà formai- . 
mente il 10 giugno. Per Carraro 
in primo luogo. Nella sua rela-, 

: zione il sindaco, riferendosi al ‘ 
caso Milano ha detto; «È vero , 
che a Roma non vi sono mem¬ 
bri del consiglio'investiti da si- 
. mili problemi e che qui ci sia- i 
mo imbattuti in eventi diversi ; 
per livello e dimensioni, tutta- 
' via non si pub sottovalutare il 

■ fatto che II clima generale, 

■ congiuntamente alla comples-. 
“ siva lettura deirandamenlo del 

• voto del 6 aprile, , conferma- 

■ una grande accelerazióne nel ; 

- processo di disaffezione dei ; 
. cittadini nei confronti dei patti- 

. ti». Ecco, Carraro lo sa. la crisi i 
ha le sue radici nella questione 



Vigili urbani contro consiglieri 


Sull’ex Snia è zuffa in aula 


wm «Il Cemento non passerà, Teit Snia deve diventare - 
parco». Appena alcuni rappresentanti del comitato di , 
quartiere Prenestino, contrari alla costruzione di un ‘ 
centro commerciale, hanno srotolato lo striscione nel- • 
l’aula di Giulio Cesare i vigili gli si .sono avventati contro , 
e lo hanno strappato nonostante fossero intervenuti ì : 
consiglieri Nieri e De Luca (Verdi), Pompili (Pds), Del ■ 
Fattore (Prc) e Buontempo (Msi)’. La richiesta di bloc¬ 
care il cantiere, è stata fatta propria anche dal capo¬ 
gruppo del Psi Bruno Marino. -, ’ 


morale e ne) voto che a Roma 
ha punito il quadripartito. E al ' ’ 
termine del consiglio, parlan¬ 
do con 1 giornalisti della com¬ 
posizione del futuro governo ■ 
capitolino ha ammesso che 
nella prima giunta ha "avuto 
degli asscsson che non cono¬ 
sceva e, pur rifiutandosi di in- " 
dicare gli uomini «inadeguati», 
ha detto: «ora spero di poter > 


formare una squadra che mi 
convinca personalmente». Sa, ■ 
Carraro, che rischia di giunge- ■ 
re alili prossime comunali col : 
Rato cortissimo, ma sa anche 
di essere frutto di un patto.con : 
la De che gli lascia margini di ; 
mancivra strettissimi e che il i 
tunnel gelatinoso di questa cri- ' 
si rischia di sbucate al punto di 
partenza. , „ 


I caxabmìeri 
nella sède del Coni 


314.000 ^ esclusi. È quanto emerge da imo studio presentato al Sinodo diocesano 


romano su 


vivem 


con un 


■■ Non c’£ solo Arrigo Gat- 
tal nel mirino dei m^istrati 
che indagruio sui lavori «mon¬ 
diali» dello stadio Olimpico, le- : ; 
ri i carabinieri sono tornati nel- - 
la sede del Coni e si son fatti - 
consegnare, oltre ad una serie ;- 
di documenti, i nominativi di : 
tutti I componenti della giunta - 
dell'otganismo sportivo dall’87 - : 
ad oggi e dei componenti delie 
varie commissioni per l'aggiu- ' ■ 
dicazione degli appalti che f : 
hanno approvato i lavori di ri¬ 
strutturazione dello stadio, ' 
sempre a partire dal 1987. In- :: 
tenzione della magistratura £ 

. accettare, oltre alle presunte ■; 
violazioni dei vincoli paesaggi¬ 
stici, i costi dei lavori stessi, che 
con il passare degli anni sono ' ; 
lievitati fino a triplicatsi. L’ipo- - 
tesi di accusa sulla quale i giu¬ 
dici stanno basando l'inchie¬ 
sta è il peculato per distrazio¬ 
ne. ■ - -.. - 


- Arrigo Gatlai, presidente del 
Coni, il 13 maggio scorso £ sta¬ 
to citato in giudizio dal sostitu¬ 
to procuratore circondariale 
Roberto Cucchiari pier una se¬ 
rie di irregolarità che vanno 
dall'abuso edilizio alla già cita¬ 
ta violazione dei vincoli pae¬ 
saggistici. E con lui, altre sette 
persone, tra le quali il procura¬ 
tore speciale del presidente 
della «Cogefar Costruzioni ge¬ 
nerali spa» e 1 rappresentanti di 
altre società che contribuirono 
alla ristrutturazione dell'Olim¬ 
pico. Ventiquattr'ore prima, il 
sostituto procuratore Vittorio 
Pareggio aveva presentato una 
richiesta di rinvio a giudizio 
per l'ex sovrintendente al beni 
ambientali del Lazio, respon¬ 
sabile. secondo l'accusa, di 
aver dimenticato che un dop¬ 
pio vincolo ambientale era sta¬ 
to posto a tutela della collina 
di Monte Mario. 


Un romano su dieci vive in condizione di povertà e, 
emarginazione. La popolazione degli esclusi è di 
314 mila persone e si va ampliando. E quanto emer¬ 
ge da una ricerca presentata ieri dal sociologo Gio- 
v£mbattista Sgritta in un convegno organizzato nel- ' 
l’ambito del Sinodo diocesano. Secondo questo stu¬ 
dio, sono 57 mila le famiglie povere, con redditi che 
sfiorano il milione al mese. . , , - . - . , . 


M In città ci sono 314mlla 
persone sotto la soglia di po¬ 
vertà, cio£ un cittadino su die¬ 
ci. Situazioni di povertà mate¬ 
riale o di disagio sociale, an¬ 
che se spesso le due condizio¬ 
ni conviróno. E la popolazione ; 
degli esclusi si va ampliando, 
una gabbia sempre più affolla¬ 
ta e in cui £ sempre più facile 
cadere. È quanto evidenzialo 
ieri in una ricerca presentata 
da Giovan Battista Sgritta, do¬ 


cente di sociologia aH'unlversi- 
là La Sapienza, nel corso del 
convegno «Povertà a Roma; 

. dall'emarginazione alla solida¬ 
rietà*, organizzalo nell'ateneo 
: lateranense nell'ambito del Si¬ 
nodo diocesano. . 

Lo studio sui poveri degli an- 
. ni '90 £ stalo realizzato attra¬ 
verso i dati Istat, Inps e della . 
Caritas romana. «Gli ^u 1 goli di 
Terzo mondo a Roma non so¬ 
lo ci sono ma si allargano an¬ 


che». ha detto monsignor Luigi : ; 
Di Liegro, direttore delia Cari- ;■ 
las romana, riassumendo in-’ 
sultati del confronto. La parte 
più emarginata di questo po- 
. polo degli esclusi, secondo la 
relazione di Sgritta. £ rappre¬ 
sentata da 57 mila famiglie. : 
per un totale di circa 200 mila ■■ 
persone, pari al 7 per cento " 
dell'intera cittadinanza. Ognu¬ 
na di queste famiglie indicate 
nella fascia di povertà £ com¬ 
posta da due persone e ha un 
reddito mensile che supera ap¬ 
pena il milione di lire. In molti 
casi si tratta di persone senza 
lavoro o con lavori precari. 
Nella provincia di Roma il 34 
per cento degli inlervislali si £ 
dichiaralo «senza lavoro» e il ' 
66 per cento «in cerca di prima ' 
occupazione». Altro nodo del - 
rapporto sulla povertà a Roma 
e in proviiKia riguarda il pro¬ 
blema casa. Le sentenze di 
sfratto. dair83 al 30 giugno'91. ■ 


sono stale 26 mila, l'SO per 
cento per finita locazione, il 15 ■. 
per cento per necessità del l- 
proprietario della casa, il 5f^ 
cento restante per morosità 
dell’inquilino. Ì1 Comune ha fi¬ 
nora risposto a questo leno- ) 
meno con i residence, dove J;. 
sono state accolte un migliaio 
di famiglie di sfrattati, tremila 
persone. ''.— ■ ' ?,« • 

La mappa del «pianeta disa¬ 
gio» continua con i minori. Nel ■' 
'91 i r^azzi al di sotto dei 18 . 
anni finiti in carcere sono stati ‘ 
251, il 70 percento stranieri, in 
gran parte nomadi. Ma i minori ' 
«a rischio» non sono solo loro. " 
Sgritta ha citato il censimento - 
svolto dairosservalorio perma- . 
nenie del ministero delia Pub¬ 
blica istruzione nel quartiere di 
Tor Bella Monaca. Già nelle f 
scuole elementari il 9S per ' 
cento dei bambini vengono - 
considerati in condizioni di di- 


mese 


sagio. Altro dato sottolineato 
da ^'.ritta: i giovani handicap- 
paU inseriti nelle scuole osci!- - 
lano tra i mille e i duemila. I , 
tossicodipendenti in cura sono 
3.359. maschi neir82 per cen¬ 
to dei casi. Le diagnosi di Aids 
sono 1.505; il Lazio risulta la ’ 
terza regione più colpita dal vi- ^ 
rus, dopo Lombardia e Liguria. - 
Il Cardinal Camillo Ruini, vi¬ 
cario del Papa nella diocesi ro¬ 
mana, ha auspicato una mag- i 
gioie collaborazione tra inter¬ 
vento pubblico e privato-socia¬ 
le. Il consigliere di Stalo Vati¬ 
cano Maurizio Giordano ha la¬ 
mentalo «uno scarso riguardo ! 
per le spese assistenziali» in ’ 
presenza di uno stanziamento - 
pari ili 25 percento del Prodot- . 
to interno lordo finalizzato alla i 
«pro^^zione sociale». Il 97 per i 
cento di questi fondi sono in 
verìU: assorbiti dai sussidi eco- : 
nomici a pensionati di guerra, 
invalidi e altri beneficiari. - 5 . ' 


Concluso il processo per Taggressione agli immigrati. A sorpresa accolta la richiesta di patteggiamento. Assolti 3 dei 12 ragazzi * 
Nessun risarcimen to per le vittime accoltellate: se vogliono potranno ricominciare una nuova odissea giudiziaria ); Tr' V' 

Condanne con lo sconto per ì nM 


AUBSSANORA BAOUU. 


H Sono usciti dai tribunale 
con il sorriso sulle labbra, i ra¬ 
gazzi imputati per l’aggressio¬ 
ne a due extracomunitari nei 
giardini di Colle Oppio aveva¬ 
no appena ascoltato la senten¬ 
za che accettava il patteggia¬ 
mento richiesto all’inizio dalla 
difesa per nove di loro e ne as- ; 
■ solveva altri tre. Sono stale cosi : 
escluse le parti civili e per le 
due vittime dell'aggressione ^ 
non c’£ nessun risarcimento. ' 
Potranno ottenere forse qual¬ 
cosa solo dopo un altro pro¬ 
cesso civile. Un anno e undici 
mesi le condanne, che signifi- ; 
cono circa un terzo della pena 
iniziale, ma che per i ragazzi ' 
vogliono dire una sola cosa: 
per un mese, rientrano nei be- ; 
nefici della condizionale c non 
torneranno in pngionc. Il pm 


Pietro Saviotti aveva chiesto, 
un’assoluzione e 11 condanne 
a pene quasi tutte superiori ai - 
limid che permettono la libertà 
condizionale.. 

•Noi per la legge non esistia¬ 
mo», ha commentalo Lasaad 
Driidi. Mellohui Lassar non c’e¬ 
ra. «lo a questo processo non 
; ci credo. Non mi fido di nessu- ■ 
no, qui», diceva alla penuldma 
udienza. Ed era rimasto scelti- / 
' co anche a genrurio, quando ) 
; Francesco Cossiga e Franco 
Carraro lo andarono a trovare 
! chiedendo scusa a nome del¬ 
l'Italia e di Roma. -— ■ 

, L'attesa della sentenza, ieri 
pomeriggio, £ durata un'ora e 
mezza. Poliate ad un pila- 
. stro, uno degli imputati appro¬ 
vava le parole del suo avvoca¬ 
to, tutte centrale sull'ineslsten- 





Un fase del processo al naziskin 


za di un movente politico o 
razzista deU'assallo. Ad una 
domanda sulle altre aggressio- 
ni contro gli extracomunitari ' 
avvenute da gennaio ad oggi a 
Roma, . rispondeva deciso: ; 
•Che ne penso? Che sono d’ac- ■ 
cordo». Ed un altro insisteva, i 
«Non sopporto gli spacciatori», i 
Quella sera del 20 gennaio, i . 
ragazzi, dopo aver deciso una - 
«spedizione punitiva contro gli v 
spacciatori neri», andarono ai ' 
giardini di Colle Oppio e co¬ 
minciarono a cercare tra ie 
persone addormentale sotto i. 
sacchi a pelo. Prima una sas- 
■ saiola contro un gruppo rac¬ 
colto dietro un reticolato, ai 
grido di «Fbori dall'Ilalial», poi,, 
li rastrellamento con i bastoni ; 
giù per i giardini, fino ad arriva- ; 
re al punto in cui dormivano : 
La.saad Driidi. Mellohui Lazhar 
e Mohamed Kenall Un as.<>aUo 
feroce in cui più d'uno aveva il 


coltello e l'ha usalo. Solo Ke- 
nali riuscì a fuggire. Secondo il ' 
perito sentilo durante il pio- ' ' 
cesso, gli altri due si sono sai- - 
vali pcich£ ricoperti di strati e . 
strati di maglioni e cappotti. ' 

■ Il pubblico • ministero co- ' 
munque non ha voluto chiede¬ 
re una pena per tentato ornici- i- 
dio, come invece hanno fatto i'-: 
le parti civili. La difesa, soprat- 
hitto ieri, ha puntato tutto sulla i 
«normalità» del processo, che i 
.sarebbe stato ingiustamente ^ 
collegato dalla stampa al razzi- " 
smo e alla politica. «È stato un 
momento di follia collettiva», r) 
ha sostenuto Antonio Morico- ' 
ni l'avvocato che difendeva ; 
Silvia Neri. Diciolto anni e i ca- ' 
pelli a zero, la ragazza paneci -1 
pò all’aggressione con tanto 
accanimento da dover essere ) 
trascinata via, alla fine, dai suo 
fidanzalo. • - r • • 

In un comunicalo stampa 


ieri ‘era «Senzaconfine» e la 
«Casa dei diritti sociali» denun- 
' davano come secondo loro «il 
primia processo romano per - 
un’afjgressione razzista si con-i 
elude di fatto con una garanzia 
; di impunità, con una sentenza i; 
che ignora totalmente le vitti- : 

- me». Sempre ieri Intanto veni- ■ 

! va perquisita la casa dell’awo- ' 

. calo Simonetta Crisci, che nel ' 
processo era parte civile di 
Mellohui Lazhar. Perquisite nei 
giorn i scorsi anche altre case, i 
nell'iimbito di un'indagine av- 
^ viata dal pubblico ministero ; 
Mario Ardigò sugli scontri tra 
estrema destra ed estrema sini- : 
stra iiwenuti tra il 7 gennaio e ' 
il 25 aprile scorsi. La casa del- 
l'awijcalo è stata perquisita : 
perchè frequentala da Vincen- : 
zo Miliucci, esponente deli'au- 
lononiia. l-a Cn.sci ha presen¬ 
talo un espo,sto. ìn'."- 


Rapina 
ai Parìoli 
neH’hotel 
Aldrovandi 



Rapina da 15 milioni aH’hote) Aldrovandi, ne) quartiere Pa¬ 
rìoli. L'altra notte quattre giovani armati di pistola sono en¬ 
trati nella hall dell’albergo ed hanno immobilizzato il custo¬ 
de c il fattorino. Ind'istuitiatì hanno poi svaligiato le cassette 
di sicurezza, contenenti i gioielli e il denaro depositali dai i 
clienti, per un valore di circa 15 milioni. Si sono quindi allon¬ 
tanati. Per la prossima settimana £ atteso Silvesier Stallone. ^ 
L’holel Aldrovzindi in passato ha ospitalo altri nomi illustri, ; 
dal prìncipe di Edimburgo a Kissinger, a Omelia Muti, ai co¬ 
mici Gigi ed Andrea. 


San Lorenzo Un palazzo in ostaggio di il 

Tiene in «ostaoqìo» “'“««boia, è successo ieri ^ 

»»x.ic«.i»» rnatuna. nel quaitere Sani 

un palazzo V Lorenzo. Francesco Guido- ' 

con la sciabola ^ ^ 

vvi» ■B brandito un enorme scia- • 

boia minacciando di colpire 
gli abitanti del palazzo di via ì 
dei Maisi 58. All’ arrivo della polizia, I' uomo £ barricato in 
casa. Un funzionario della questura ha cominciato allora ; 
una lunga trattativa per cercare di calmarlo. Poi la polizia è ) 
riuscita a entrare nell' appartamento e a bloccarlo. FTance-, ' 
SCO Guidoni è ora in esse rvazione nell'ospedale Forlanini. < i 


MalatìdiAids ; : ^ Piccole e grandi disaimioa- . | 
..Cui l'siiAM ' ' zioni, che spesso culminano 

«pui MVUni • _ ng, licenziamento, difficolta 

Siamo discriminati a corKìliare gli orari di im- : 

P mal tnllprati» co" necessarie cure ; 

emailOiieran» mediche, diffidenzada pane 

■ dei coll^jhl È questa la si- 

tuazione che devono affron¬ 
tare i circa 1 Imita sieropositivi del Lazio. Lo-dice un sondag- ; 
gio curato dalla Ula, Lega italiana per la lotta aU'Aids, die - 
ieri ha tenuto un convegno. «La condizione di sieropasitivita * 
non limita capacità di l^iorare - ha spiegato per il coordina- ; 
mento persone sieropositive e con Aids, Maria Rosaria lardi- . 
no - io stessa sono malata di Aids da quattro anni c atKOra ^ 
avrei tutte le forze neccsiarie per lavorare». Quasi il 70% dei 
lavoratori intervistati £ a favore della applicazione del test - 
per l'hiv, sebbene v'olontaria, a tutti i dipendenti. , j,. i. 


Denuncia pds L'amministrazione capitoli- ; | 
«Il rnmunp • Si“nta ai punto di non 

«Il uumunc garantire, la sepoltura dei ; 

non paqa piu ■ ' duadlni • romani per non . 
■a harp» - ' saldato i suoi debiti. Lo ’ 

Maiew sostiene in una nota il capo¬ 

gruppo del Pds Renato Nico-: 
Uni che, con un fonogram¬ 
ma urgentissimo, ha chiesto «un immediato intervento del ‘ 
sindaco per risolvere la scandalosa situazione che sembra | 
sia determinata oggi con t’intemizione della consegna delle 
bare al Comune da parte della ditta fornitrice prerche non è ^ 

■ stala pagata». . ;■ 

Arrestato'Nel corso di una opeiazioiie ' 

' n’InTÌIIn '■ f**"® ®' 8 bs « dell’Ucigos. è ' 

V ■■■«■■V stalo arrestato ieri Antonb 

ex esponente ;. I. . D'inzillo, ex esponente del- 

sloi Mar ; l'organizzazione terroristica ' 

**''* "“' " di estrema destra dei Nar' 

(Nuclei Armali Rivoluziona- ' 
ri) e già condannato in pri- * 

; mo e secondo grado per romicidio di Antonio Leandri, il ’ 
geometra ucciso il 17 dtxmbre 1979, aU’elà di 24 anni, da ; 
un gruppo di neofascisti che lo avevano scambiato per l'av- ; 
vocato Giorgio Arcangeli, ritenuto una «spia». Antonio O'in- ; 
zillo, che dopo la sUigiore del terrorismo era torrrato alla de- 
Unquenza comune, in attesa dcUa decisione della cassazio- ■ 
ne per l'omicido Lcandil doveva scontare una pena di tre ; 
mesi per rcaU minori. Ieri È stalo sorpreso aci pressi di piaz- <■ 
za Annibaliano, nel quartiere alricano, ed e stalo arrestato in ' 
esecuzione deU'oidine di carcerazione. Con lui e finiro in ) 
carcere per favoreggiamento anche Gennaro Mokbell, die ’ 
lo ospitava in un appartamento nel quartiere africano. • 

Monumento - Un monumento al «gay igno- " 

.al«gayignoto.:;) ‘ 

contro protestare contro l'aumento * 

lainnloitva incontroUato deUa violenza '. 

Id VIUIVIlAd ■■ ^ ggy . 1 , monumento - di- 

■'■’■ ■■ ' cono in un comunicalo gU 

aderenti alla Gay House>' - 
dovrebbe sorgere in un luogo pubblico della capitale a pe- 
renne ricordo delle ingiiistizie patite dagli omosessuali die 
sono ancora emarginati e vilipesi». Alla «Gay House om- 
po's», nel corso di una riunione straordinaria, presieduta da ; 
Anseimo Cadelli, la comunità omosessuale di Roma Ina ) 
espresso la propria indigiiiazione per la sentenza dei gludid ' 
siciliani sul caso di Fìladelfio lannao, barbaramente assassi¬ 
nalo il 20 novembre scorso per «molivi d'onore» da Josè Le- ■ 
na, perché amante del prdre. V 

'Incidenti . L'assessore ai Lavori pubbli- 

noi/■anHdri ' ' ci GianfraiKO Redavid ieri 

' ba chiesto l'intervento del i 

«InteiVenqd ) < prefetto per «stimolare una ; 

la nrofttitfira» strategia comune» tra istiai- ! 

Id preiciuird» , aziende e sindacati ;ail i 

problema ' della ■ sicurezza i 
nei posti di lavoro a Roma, i 
Dall'inizio deH'anno, infatti, come ha sottolineato la Rllea- - 
Cgil, «nella sola area metropolitana sono morti sei operai e ( 
altri gravi incidenti si sono verìficad». i sindacati hanino an- 
nundato che si costituiranno parte ch'ile nei processi per gli ) 
infortuni. Fulvio Vento, riegretario regionale Cgil, ha sottoli- - 
ncato in un comunicate’ le respon.sabiliià di Comune e Re- ' 
gione che non hanno «attuato gli accordi sottoscrini». ' 


ArrCSlatO',:• 

D'Inziilo :: 
ex esponente 
dei Nar 


CLAUDIA ARLETTI 


Monumento ' ) 
al «gay ignoto» ; 
contro 
la violenza 


Incidenti 
nei cantieri 
«Intervenga 
la prefettura» 



Sono 

pauati395 
giornida - 
quandoii ' 
consiglio ; 
comunala 
hadodsodl 
aUvarouna ' 
linea vorde 
antitangente : 
edlsprlre 
aporteìllper 

l*ACCMSO - 

dal cittadini ' 

agliatUdoI . 

Comune. 

La linea - 
antl-tangants ' ' 
è stata attivata ' 
dopoSIOgiomi. - 
: Manca tutto il resto 
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PAGINA 24 L'UNITÀ 


La Quercia a Gigli 
«Ma perché 
non quereli rUnità? » 


Roma 


. Denuncia Pds alla Provincia ■ ; Formulate proposte 
14 miliardi per completare per appalti più trasparenti - 

: scuole iniziate e mai finite, «Una banca dati pubbte 
«Revisioni prezzi da capogiro» su tempi; ditte; pagamenti» 


VENERO! 22 MAGGI01992 


AGENDA 

Ieri ® ^ 

^ incissima2r' 

Oooi il sole sorgi: alle 5,43 : 
e tramonta alle 20,30 , 



Sul tavolo di Rodolfo Gigli, un’altra interrogazio¬ 
ne. L’ha presentata il Pds, che chiede perché «il 
presidente della giunta regionale non abbia spor¬ 
to querela contro l’Unità». Il pidiessino Luigi Daga 
si riferisce a una serie di servizi apparsi a gennaio 
che chiamavano in causa Gigli. Il 30 gennaio, poi, 
un altro consigliere chiese spiegazioni in merito 
al presidente della giu nta. ; 


M Gite in Svizzera, dicerie - 
su partite milionarie di poker e 
conti de]X>sitati presso la Baa- 
. ca d'America d’Italia con nomi ■ 
in codice... 

L'unilò ne partì a gennaio, 
ncH'ambito di un'inchiesta sul¬ 
la proviircia di Viterbo e su Ri> 
dolio Gigli, presidente demi> 
cristiano della giunta regiona¬ 
le, che a Viterbo ha il suo ser¬ 
batoio elettorale. Adesso, in 

• un’interrogazione, ■ un 'conjil- > 

gliele del Pds chiede: <omé 
mai il signor Gigli non ha spor¬ 
to querela?». . . ,( 

^no passati iniatti olite 
. quattro mesi dalla pubblica- < 

' zionc di quei servizi. E la legge ' 

1 ne concede tre (90 giorni ,jl 
; massimo), a chi si sente offeso ' 
e diffamato, per rivolgersi al l 
giudice c ottenere un risarci¬ 
mento. -'..ot,.,,li,.- - 

Veramente, già il 30 gennaio ^ 
, l’ex consigliere antiprobizioni- 
sta Giovanna Lumbroso Baren- 
. ghi (si è dimessa tempo fa) ) 
presentì un’interrogazione a 
Rofoifo Gigli, per chiedergli 
spiegazione circa gli articoli. ' 

• Ma la risposta non è mai arri- - 
. vata. Cosi, tre giorni fa, il coasi- . 
: gliere pds Luigi Daga è tomaio 

■ allacarica. ■ .i ■ : 

Nei documento, tra l’altro, si ; 


legge: «Considerato che nessu¬ 
na spiegazione e nessuna ri¬ 
sposta È stata data alla collega 
Elarenghl, nb si b proceduto a 
querelare l’Unita per le affer¬ 
mazioni, sicuramente azzarda¬ 
te. contenute ncU’articolo, si 
chiede di conoscere i motivi 
per cui non b stata data rispo¬ 
sta all’interrogazione predet- 
Itl». ■ 

' L’interrogazione, indirizzata 
a Rodolfo Gigli, si conclude co¬ 
si: «Vorremmo sapere se il pre¬ 
sidente, allo scopo di fugare 
qualsiasi dubbio, non ritenga 
di autorizzare la visura dei de¬ 
positi effettuati presso la Banca 
d’America e d’Italia (agenzia 
Eur)». 

C’b, nel testo firmalo da Lui¬ 
gi Daga, anche un invito alla 
trasparenza, rivolto a tutti 1 
consiglieri regionali, affinché 
«rendano pubblici, oltre ai loro 
patrimoni, anche i conti cor¬ 
renti, i depositi e le operazioni 
bancarie effettuali da loro stes¬ 
si e dai loro familiari, realiz¬ 
zando cosi un’operazione di 
ulteriore trasparenza in un mo¬ 
mento di grave caduta della fi¬ 
ducia dei cittadini nei confron¬ 
ti delle istituzioni c dei loro 
rappresentanti». • ■ 

' acA. 


M il tangentaro fa carriera . 

. Nell’Italia degli scandali c del- ' 
la crescente richiesta di pulizia ' 
la storia del geometra Enrico • 
Colaiacomo, corrotto confes- ■ 
so, b davvéro inquietante. Il . 
«prima» b ormai consegnato al¬ 
la cronaca (nera);ilgeometm ' 
in questione, diri^nte dei ser¬ 
vizi tecnici della Usi Rm/8, 
venne arrestato agli inizi di ' ' 
marzo con l’accusa di comi- ' 
zione. Etìpo otto ore d'inlerro- :: 
gatorio fini per ammettere di : 
aver speculato sui fondi desti- 
nati alla manutenzione delle . 
strutture sanitarie del litorak:, - 
facendo i nomi dei complici e ' 
spiegando con dovizia di parti¬ 
colari come funzionava Iti ’ 
macchina delle tangenti sulle . ' 
forniture e sugli appalti desti- i 
nati al «Glovtin Battista Grassi». 
al Centro paraplegici c agli ? 
ambulatori della Rin/8. Stona ' 
di oggi, fatta di forniture due- 
tre volte più costose del prezzo ’ ’ 


Lavorìa 


L’«operazione-trasparen 2 a amministrativa» lanciata 
dal gruppo consigliare del Pds a Palazzo Valentini 
può essere utile a «decifrare» la «strana» vicenda del-, 
le «scuole d’oro» messe in cantiere dalla Provincia 
dal 1988 e a tutt’oggi rimaste incompiute, con una 
fortissima lievitazione dei costi. Le aste a ribasso e le 
costose «perizie di variante». Proposta una Banca 
dati per pubblicizzare le procedure d’appalto. ,. • • 


UMBERTO OK OIOVANNANOBU 


■R ' L’«opcrazione-tra.spa- 
renza amministrativa» promos- - 
sa dal gruppo consigliale del 
Pds a Palazzo Valentini potrà • 
servire, tra le altre cose, a «de- ' 
cifrare» la «strana» vicenda del¬ 
le scuole d'oro messe in can¬ 
tiere dalla Provincia a partire 
dal 1988. E a tuU’oggi nmaste 
incompiute, con una fortissi¬ 
ma lievitazione dei costi. A tal 
punto che - spiega Gino Setti¬ 
mi. consigliere della Quercia 
nella Commissione patrimo¬ 
nio - l'as-sessore alla Pubblica 
istruzione ed edilizia scolasti- - 
ca. il socialista Roberto Lovari, 
ha chiesto la scorsa settimana 
un ulteriore finanziamento di . 
14 miliardi e mezzo di lire per 
completare 6 scuole». Cib che ' 
appare alquanto «oscuro» b il 
meccanismo di aggiudicazio¬ 
ne delle gare di appalto. Spie¬ 
ga ancora Settimi: «In molti ca¬ 
si le ditte si aggiudicano l’ap¬ 


palto per l’edificazione di una 
scuola con un ribasso d’asta 
del 20,25 per cento rispetto al 
costo preventivato dall'Ammi¬ 
nistrazione provinciale». «Over¬ 
dose» d’onestà, dunque. Sem- 
; brerebbe di si. se non entrasse¬ 
ro in gioco, in alcune circo- ■ 
. stanze il giorno dopo la vincita 
dcH’appalto, le sospensioni 
. dei lavori e le «perizie di va- 
riante». Ad ognuna delle quali ■- 
corrisponde una lievitazione ‘ 
■ considerevole dei costi d’ope¬ 
ra. Tanto considerevole da su¬ 
perare ■ abbondantemente il 
tetto di spesa fissato dall’Am- 
ministrazione nella gara d’ap- 
' palio. «In alcuni casi - sottoli¬ 
nea Settimi - le motivazioni ad¬ 
dotte per la sospensione o la 
perizia sono giustificate, in altri 
appaiono quantomeno "stra¬ 
ne"». Come nel caso della so¬ 
spensione per quattro mesi dei 



L’Ingresso di Palazzo Valentini 


lavori «a causa del gelo», com- . 
prensibile a Bressanone un po’ - 
meno a Genzano o Nettuno, o : 
. perchè si era concesso Tappai- 
to quando aiKora non si era ; 
acquisito il terreno su cui edili- - 
care, per non parlare poi delle ' 
continue perizie di variante ri- ' 
chieste per aggiungere un’aula - 
magna, un nuovo padiglione, 
una diversa copertura del tetto 
rispetto al progetto iniziale. 
Tutto questo comporta un ri- 


: tardo pluriennale nella conclu¬ 
sione dei lavori e «sfondamen¬ 
to» di miliardi dei costi di edifi¬ 
cazione. Con buona pace del- 
’ la trasparenza, del buon gover¬ 
no, e del diritto allo studio. 

Più in generale l’attenzione dei 
rappresentanti della Quercia è 
puntata soprattutto su un tema 
di stringente attualità: il con¬ 
trollo democratico sui criteri e 
le procedure di assegnazione 
degli appalti e la fornitura di 


beni e servizi. «La nostra inizia- ; 
riva - sottolinea il capogruppo 
della Quercia, Giorgio Fregosl - 
tende alla massima pubbliciz- ■ 
zazione delle procedure che 
regolamentano , le varie fasi 
non solo delTappalto, ma an¬ 
che dei tempi e dei modi della 
realizzazione dell’opera fino al II : 
collaudo finale, sapendo che ( 
oggi i fenomeni d’infiltrazione 
non riguardano solo gli appalti : 
ma spesso vengono coinvolte I 
le fasi dell’esecuzione attraver- V 
so le forniture dei materiali, di f 
conglomerati, dei servizi». Da S. 
qui la proposta di pubblicizza-: 
«e tutte le varie fasi, non solo ; ■ 
.■elative agli appalti, ma anche ; 
.ri tempi di realizzazione, alle - 
varianti, ai sub-appalti, «attra- 
■a:rso l’istituzione di una Banca (' 
dall cui si possa accedere tra¬ 
mite Videotel e la stampa di un ’’ 
ixtllettino mensile che publi- 
cizzi Io staio dei lavori in corso, ' 
le gare svolte o in atto». A ciò - . 
iSggiungc Anita Pasquali - «si ■ 
itccompagna l’azione volta a ' 
valorizzare la professionalità e ’ 
il ruolo degli esperti che sono 
chiamati alar piarte delle Com- i 
missioni di gare o di concorso, -1 
di cui proponiamo non faccia- 
no parte gli amministratori. '■ 
Esperti, la cui scelta va impron- 
‘ lata rispetto alla capacità e alle 
competenze, sottraendo la no- 
' mina nelle Commissioni alla '■i' 
discrezionalità dei partiti o dei ' 
singoli assessori», ..,1 ; 


Diligente conotto 
e YecHX)nfesso 
in àoirim alle Usi 


L’«irresistibile ascesa» del geometra Enrico Colaia¬ 
como, tangentaro confesso. DaH'ammissione di 
aver speculato sui fondi destinati alla manutenzione 
delle strutture sanitarie delia Usi di Ostia alla nomi-. 
na a «espterto consulente» nella direzione dei lavori 
deU’ospedale di Belcolle. Passando per l’assunzio¬ 
ne. di fatto, della responsabilità di capo del settore 
patrimonio della Usi Rm/3. Il tutto in pochi mesi. 



L^uto^ca» 
S fera 0^ S di andaco 


Enrico Colaiacomo nel giorno dell’arresto 


di vendila al minuto c di merce 
mai consegnata. Storia conclu- . 
sasi con If riconoscimento da 
parte del geometra delle re- 
sponsabllim addebitategli dal 
giudice: un caso di corruzione 
c tre abusi in atti d’ufficio. Ma è ’ 
proprio da questa confessione 
che inizia il «dopo» del geome¬ 
tra Colaiacomo, un «dopo» se¬ 
gnato dalla sua «irresistibile 
ascesa» alla carriera di mana- 
ger pubblico ed esperto con¬ 
sulente. I tempi della scalata 
sono fulminei, da record. 11 
marzo ’92: viene sospeso dai ! 
servizio, con il dimezzam.ento 
dello stipendio. 27 aprile; vìe- . 
ne reintegrato in servizio con 
un provvedimento dela Usi - 
Rm/3, dove Colaiacomo era - 
distaccato al - momento del ‘ 
«fattaccio». E cosi il primo mag¬ 
gio, festa dei lavoratori, l’ex di- ■ 
ngente si presenta nei nuovi 
uffici. Che non sono quelli del¬ 
l’ospedale di Pietralata, dove 


in passato aveva prestalo servi- . 
zio. ma quelli ben più invitanti 
di via Meda, sede della Usi, set- ~ 
tore patrimonio, uno dei più 
ambili. Le «fortunate coinci¬ 
denze» per il redento geometra 
non finiscono qui. Al settore 
patrimonio sostituisce, di fatto, I 
il caposervìzio andato qualche ' 
giorno prima in pensione. A : 
nui!ascrve.la<ontrarielà»ma- : 
nifestata dal Comitato dei ga¬ 
ranti della Usi, che, alTunani- . 
mità, il 6 maggio scorso appro¬ 
vano un lungo documento, ' 
sintetizzabile in «ma'perchè il 
"chiacchierato" geometra non 
se ne ritorna olia Usi di Ostia?». . 
«Un quesito - racconta Ales- • 
sandro MoriconI, rappiesen- , 
tante del Pds nel Comitato dei 
garanti - che ho posto diretta- -, 
mente aH’amministratore 
straordinario della Usi, Ernesto 
Tetti». La risposta?; «I contratti • 
sono già stati stipulati, che - 


danni vuoi che faccia...». Ma 
, l’ascesa di Enrico Colaiacomo 
■: è davvero inarrestabile, e non 
conosce confini. Eccolo infatti 
comparire come «esperto con¬ 
sulente» nella direzione dei la¬ 
vori dell’ospedale di Belcolle, 
I di pertinenza della Usi Viterbo- 
: 3. «Vorrei sapere in base a qua- 
; le criterio il geometra Colaia¬ 
como è stato scelto come 
"esperto", chi lo ha presentato, 
quali siano le prestazioni fomi- 
■ te e se tra queste non figurino 
' alcune simili a quelle già fomi¬ 
te dal predetto funzionario alla 
• Usi Rm/8», ha chiesto In un’in- 
' terpellanza il consigliere regio¬ 
nale della Quercia Luigi Daga 
, al presidente della giunta, Ro¬ 
dolfo Gigli, e aU’asscssorc alla 
; Sanità, Francesco Cerchia, La 
risposta, ancora attesa, potrà 
forse svelare i perchè dellLiire- 
sistibile ascesa di un tangenta- 
:ro»... aaD.a 


Si svolgerà questa mattina il sopralluo¬ 
go per la verifica dell'adeguatezza de^:' 
standard urbanistici del comprensorioidayt' 
l'Acqua Traversa disposta dal Consìglio di' 
Stato. Uno slittamento di ventiquattr’ore ri¬ 
spetto al [Previsto, che ha consentito tuttavia 
ai vigili urbani dì andare a controllare uno 
dei cantieri del comprensorio. «Siamo stati 
noi achiamarii - ha detto ai cronisti ii presi¬ 
dente delTassociazìone di quartiere Cortina 
Verde, Maria Luisa Tassilli -. Abbiamo visto 
che si stavano svolgendo nel cantiere dei la¬ 
vori, nonostante il Tar li avesse già bloccati. 
Ci hanno comunque spiegato - ha prosegui¬ 
to-che gli operai possono lavorare, purché 
svolgano attività non connesse alla cosbu- 
zione; ad esempio, possono spostare e cari¬ 
care materiali».• 

Al sopralluogo.di questì mattina,' fissato, 
per le óre nòve davanti al cantiere della so¬ 
cietà San.Pio, all'angolo tra via Roccaraso e 
via Rocca di Mezzo, parteciperanno Tinge- 
gner Giancarlo Santariga del Provveditorato 
alle opere pubbliche del Lazio, l’ingegner 
Mirante ed il geometra Nìscì dell'assessorato 
capitolino all'edilizia privata (delegati dal 
sindaco Carraio), il capo dell'Avvocatura 
comunale Nicola Carnovale, il presidente 
della XX Circoscrizione Gianfranco Ricchi e i 
rappresentanti legali della società San Pio V. 
Compito della commissione, stabilire l’esat¬ 
to rapporto tra abitanti e metri quadrati dì 
superficie destinati a verde e servizi. Un te¬ 
ma che è tuttora oggetto di due inchieste pa¬ 
rallele della magistratura. IL';...,-. - 


■B La prima accusa: «C’è una macchina buro¬ 
cratica che funziona a rilento». La seconda ac- . 
.cusa: «Ci sono lacci e lacciuoli che impediscono 
l'attuazione delle leggi sulla trasparenza». Le ' : 
due accuse hanno padri autorevoli e inediti; il 
sindaco Carraio e il prefetto Caruso.’ 

L'occasione di questa «autocritica» è stata of- 
letta, ieri pomerig:qìo, da un convegno intitolato 
«Trasparenza vO cercando, l’applicazione neU'. 
Lazio delle leggi 142 e 241», e organizzalo dal - 
Sindacato cronisti romani. Oltre a Carraio e Ca- 
ruso. sono intervenuti anche il presidente della ' - 
provincia Salvatore Canzoneri e Francesco D’O- 
nofrio, sottosegretario alle Riforme istituzionali. 

Ha detto Csuraio; «Il cittadino non deve certo 
conoscere il dettsglio della legge, ma è il suo T 
scopo che gli interessa e con queste due leggi ' 
l’obiettivo è stato parzialmente raggiunto. Cè - 
una macchina burocratica che funziona a rilen- ; 
to. La 142 ha, comunque, un pregio; se non fai ' 
quello che devi fare in un tempo limitalo vai a 1 • 
casa». Ha un pregio, la 142. c qualche difetto. In- : 
latti, secondo Carraro, andrebbe modificata; ■ , 
«Bisogna, ad esempio, prevedere nuove regole ■ 
amministrative e un nuovo meccanismo per il - 
funzionamento del consiglio comunale. A Ro- ' 
ma si è fatto lo statuto ma i regolamenti applica¬ 
tivi ristagnano. Con un minimo di sforzo in più si 
può iniziare ad amministrare lacittà...». ■ -> ■ -»,> 

Che cosa ne pensa, il prefetto Caruso? «Biso- 1: 
gna recuperare la solidarietà tra l’amministra- 

zione pubblica e i cittadini.E una mano po - 

sono darla i giornalisti: «Ci sono cose che non 
funzionano, ma ci sono anche cose che funzio- ' 
nano. Voi dovreste informare aiKhe su quelle». • 
Canzoneri, infine: «L’amministratore locale de- ' 
ve iniziare a pensare che viene eletto per servire ' ■ 
icittadini», .'.■.r' 


■ TACCUINO 

' Guardando a Rio r oltre* Nato dal desiderio di divulgare ed ap¬ 
profondire le problematiche relative allo sviluppo, l'ambiente, la 
cooperazione, la rea Ita di alcune tra le più povere regioni delia ter- ' 
ra. la condizione della donna nei paesi meno avanzati ed altro, il ; 
cicio di incontri seminariali, organizzati dagli studenti universitari ^ 
del Baobab, in collal>orazionc con ITdisu, continua ^gi presso la ; 
facoltà di Scienze pciitiche de La Sapienza. Sul tema «Guardando r 
a Rio e oltre» interveiranno Francesco Mattone di Greenpeace in- i 
temational. Boninzel la Biagini della lega per l'ambiente e Antonio T 
Onorati del centro intemazionale Crocevia. Alle 10 presso l’aula 
XJI. \ . .•»,.».■-.«■-» . 

Carovana per Toblezloiie alie «peae militari. Promossa dal : 
Coordinamento Osm (obiettori alle spese militari) di Roma e Lati¬ 
na. oggi l'iniziativa farà tappa a Rieti, in via Garibaldi, presso il Cir¬ 
colo lettura: dalle 18 alle 20 sarà possibile avere tutte le informa- ; 
zioni su come non finanziare gli armamenti e non collaborare alla 
preparazione delie (luerre. Domani la carovana sarà ad Velletri, 
dalie 9 alle 20 in piazza Cairoll, mentre alle 18, presso la Sala Co¬ 
munale, si terrà un dibattitocui parteciperà E. Cardoni. . 
L*AaMK*iazloiie itmiann per la cremazione terrà la sua rìunto- 
' ne annuale domani, dalle 10, presso la Sala Borromini in piazza 
della Chiesa Nuova. L'Incontro è aperto al pubblico. - - • 

Una realtà Indiana: Tamil Nadu. Una realtà italiana: Tor 
Bella Monaca. L'incontnxonfronto di esperienze al femminile, 
promosso dall'Assoc lazione spazio donne e il Ser.'izio civile L^icr- 
' nazionale, si tiene oggi alle 18 presso il Cis di via G. Castano 39. In- ’ 
terverrà VIjilaxmi Klnhal, responsabile di un progetto di autos\ò- ' 
luppo nel sud dell'India. La proiezione di diapositive e la degusta- 

zionedicibilndlanlconcluderannolaserata. . 

I parcheggi a Rointu £ H tema de) convegno orgemlzzato per og- ; 
gl dall’Ordine degli architetti c dal Centro studi degli architetti del- ' 

‘ l'ordine di Roma. L’hizio dei lavori é previsto alle 930 presso la / 
Sala multimediale del Palazzo delle Esposizioni, in via Milano. 
Memoria e beni cuUturmll. La cooperaztone Italiana nel Ma-. 
ghreb. Sarà questo il tema conduttore della seconda giornata del- ; 
l'iniziativa promossa da Arcs, Arci Nova e Rotte Mediterranee per 
un viaggio nella creatività giovanile nel Maghreb e nell'Europa del ' 
sud. Alle 10 presso la sala dei Certosini - Terme di Diocleziano : via' 

Cernala 16. ' v».,..*- . .. • » . 

Raategna all'anllteatro. Organizzata dal centro sociale Blitz, la ' 
rassegna prevede ogj^i la proiezione del film «Mortacci» di Sergio 
Cittì. Allc21 presso IVinfitcatro di vìa M. Ruini-bus 309-212, metro 

■’S.M.Soccorso. - . .. .. . ' 

Cono di lingua Ingileae. L’Arcidonna organizza, per il mese di - 
; giugno, un corso intensivo di lingua inglese con frequenza trfeettì- 
manale.PerinformazonleiscrìzionichiamareÌ13LÓ4.49. 

■ NEL PARTITO 

fhDERAZIONEROMANA •'» ' 

Sez-TorTrcTcMe: ore 18,30 situazione politica, ristrutturazione 
della sezione (C,Bett ni), —, 

Scz. Orti. Centro: c/o Villaggio del pescatori ore 17 incontro ' 
delle donne (R, Duranti, M, De Fazio), - ■ '■ 

Comune di nomlcLM): c/o Sala consiglio ore 1730 conferenza 
Comune di Flumicinc; «Quale statutol Quale bilanciot. (MA, Sar¬ 
tori, E Montino). ■ — ..•••.'.i. I-,;.;' ■■ ■ ■■• 

Awlid: sabato 23 maggio alle ore 9.30 in Federazione (vìa C. Do¬ 
nati, 174) riunione dulia Dilezione federale. Odg: «Il dibattito e te 
iniziative del Pds sull) questione morale». Relatore: Cario Leoni, • 
Segretario della Federazione romana del Pds. ,. . , 

AvrfM>; sabato 23 maggio In Federazione riunione della Commb- 
; sione federale, di garanzia. 

, UTflONEREaONAUE; ■■■.,! 

Federazione Caateltt: S. Vito ore 19 Cd (D'Alessio); Pomezla > 
ore 17,30CdPomeziaTorva)anica. 

Federazione CMtas'eccMa: in Federazione ore 18 attivo su fe- , 

, sta de TUnltà. , , , .. 

Federazione Frioetn ane: Senone ore 21.00 Cedd in preparazio¬ 
ne del congresso per la costituzione delTUnìone comunale (OL 
Cosmo,DeAngells.Spaziarti). . . j,.;, 

'Fedenizli>=aLallna:InFederazioneoreI7.30Cf (OIResta). ! 
Federazione RIell; In Federazione ore! 7.00 Cf su quesdoriemo- . 
rate e iniziativa del Pdi. (Biatxdil.Falomì). • , - 

Federazione Tivoli; Plano ore 17.00 segreteria zona Tiberina 
(FlraticelU) : Vlllalba ore 19.00 assemblea pubblica (Borano, Fired- 
da) : Palombara ore 20.30 Cd e Gruppo (Casbanì) : 

. Federazione Viterbo: In Federazione ore 17.30 anlvo lacp (Far- ' 
roncinLBarbieri);Casliglioneore21.00assemblea iscritti. , 

■ PICCOLA CRONACA 

Precisazione. In riferimento alla notizia pubblicata Ieri dal titolo 
«Iialsiel, oggi scioperano i duemila dipendenti», l’ufficio stampa , 
della Uilm-Uil smentiste che lo sciopero «sla stato Indetto da alcu- ' 
na organizzazione sindacale, di nessun livello, aderente alla 
. Uiolm-Uil, alla Fim-Cirii e, per quel che ci risulta, lùla Flom-CglI». I " 
fltmatari del comuniciito hanno altresì attribulld la paternità del- ' 
l’azione di protesta ad un «sedicente consiglio di fabbrica», cosi è ' 
^ stato definito, che non trova copertura sindacale In nessuna dèlie J 
organizzazionislndaaJlmenzionate. , • ■ „ 

Promozioiie. Non pbi brigadiere, ma maresciallo. Pietro Di Mie- 
' coli, uno dei «pilastri» della sala suimpa del reparto operativo dei . 
carabinieri, festeggia oggi la promozione dopo quattro anni tra- : 
' scorsi a dar retta ai gic malistl romani. AITamico Pietro, te congra- ■ 
tutazioni e gli auguri della cronaca delTUrr/ld. “ 

Culla. Mercoledì scoiso è arrivata Giulia. Alla mamma, Teresa 
' Fortini, e al papà, Ettore Faccia giungano gli auguri affettuosi di ■ 
tuta gli amici e àeirUniià. Alla piccina un caloroso benvenuto. • 


L’affare delle officine sulla Tiburtìna trasformate in uffici ha un precedente. Neir86 il cavaliere mise a segno un colpo miliardario 
11 ministro di allora, Cava; con le stesse procedure comprò per il dicastero a Bari: Sempre preferito ad altre imprese... 

Uiiatbf'azìone tm Poste 


CLAUDIIAARLETTI 


■B Deve avere un debole per ' 
le Poste, il cavalier Romanazzi. ' 
I ministri vanno e vengono, ma 
lui è sempre li, puntuale, di¬ 
sponibile, rapido nel procura¬ 
re utrici agli impiegali e par 
cheggi ai dirigenti. Cosi a Ro- : 
ma: dove le officine sono stale ; 
pian piano smantellate e sosti- / 
tulle da palazzi in sretro, per fa- ' 
re posto alle scrivanie del mini¬ 
stero. EcosI anche a Bari. , ; \ ìì 
S ono due storic-fotococo- 
pia. queste, simili in tutto. 
Cambiano, soltanto, le date 
delToperazionc e i ministri in ■ 
carica. ■ - -■ ■-m-; 

- Anno 1986. a capo delle Po¬ 
ste c’è Antonio Cava, de, na¬ 
poletano. Il ministero, a Bari. ‘ 
ha bisogno di una nuova sede. 
di nuovi uffici. Gara d’appalto? _ 
SI c no. Il 26 aprile, sulla Gaz- 
zetta del Mezzogiorno c sui 
Mattino di Napoli, compare 


. un’inserzione anonima: «Cer- 
> casi complesso edilizio indi¬ 
pendente... ' Casella postale 
100, Bari». L’inseizionista è il 
ministero. Procedura anoma¬ 
la, ma legale, che farà scuola 
■'anche per Roma. ■ . 

Agli eventuali <oncom:nti» 

• baresi le Poste concedono dic¬ 
ci giorni di tempo per rispon¬ 
dete. Un po’ poco: alla fine si 
fa avanti una manciata di im- 
: prenditori, poi scartati. La .scoi- 
: ta cade, cosi, sui palazzi che il 
signor Romanazzi sta i co¬ 
struendo in città. Fortunata 
, coincidenza, questi edifici ri¬ 
spettano al millesimo i requisiti ■ 
' contenuti ncinnseizione. 

Per il signor Romanazzi, Taf- 
’ farcdiBarlèdi25miliardi.Tol- 
' le le spese, gliene restano 10 
netti. E qui la storia si ingarbu- 
; glia un po’, perchè la vendila 
- dei palazzi si Intreccia con le 
avventure , del , cavaliere noi 
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Le «officine» Romanazzi 


campo dell’cditona. Nel 1986, 

, infatti, Tindustnale acquista - 
una «fetta» del Mattino. Gli co- ■ 

' .sta, appunto, dieci miliardi ‘ 
questa operazione, cosi qual- ■ 
cuno avanza dei sospetti: vuoi ' ' 
vedere che l’affate delle Poste ' : 
è servito per procurargli un lì- ' 
nanziamento «trasversale»? • ■ 

È solo un mormorio, però. 
Almeno lino a quando non , 
scoppia io scandalo del Banco 
di Napoli, accusalo di aver 
elargito finanziamenti «facili» a ■' 
imprenditori vicini alia camor- ' 
ra. Durante l’iiKhiesta., salta ’ 
fuori che Romanazzi dal Ban- ' 
co di Napoli ha ricevuto 22 mi- ' 
liardi. Lui. come garanzia, ha ^ ' 
messo a disposizione 1 palazzi 
che sta pcrcedere alle Poste., 

È una storia tutta de; demo- : 
cristiano Gava, democristiano 
il Banco di Napoli, di gestione 
democristiana il Mattino. La vi- " 
■ cenda arriva a Montecitorio. ’ ■ 
Un gruppo di parlamentari co- 


munisli, intatti, presenta un’in- 
lerrogazione, chiede: ma non 
è .stala violata la legge? Rispon¬ 
de Gava. dicendo: "è tutto re¬ 
golare». r 

Le polemiche, pian piano. , 
scemano: e Taffare-Poste va in ,1 
porto. Romanazzi, a questo . 
punto, è quasi un ex industria- : 
le. Prclerisce, ormai, i mattoni. • ■ 
Nel 1986, le sue officine roma-' ■■ 
ne, che producono cassoni ri- • 
ballabili per i camion, sono in ’ 
crisi, hanno debiti per miliardi. ./ 
. Forse, l’idea di smantellare i 
capannoni di via Tiburtìna gli ( 
viene proprio allora. O, forse, 
arriva più tardi. Il 12 maggio . i 
del 1990, comunque, sul Mes- ' 
saggero e sul Tempo si legge ; 
un avviso: •Importante ente 
pubblico ricerca ' in Roma 
compendio immobiliare...». Di : 
nuovo, l’inserzionista è il mini¬ 
stero delle Poste. Vuole un pa- ■; 
lazzo di SOmila metri quadrati " 
coperti c un ampio parcheg- ' 


gio. Rispondono sei imprese. . 
E, alla fine, il consiglio d’am- 
m inLstrazione delle Poste sce¬ 
glie Romanazzi. '• ■, V ' 

Nelle officine, i lavon di ri- ■ 
strtitturazionc e le lettere di li- • 
cenzlamento ' per gli operai»' 
partono conlemporaneamen- ■ 

: te. I capannoni, adesso, sono 
' palazzi in vetro. Che a Roma- ' 
■nazzi frutteranno 160 miliardi 
• (li la dira riportata nella bozza . 
del contratto). -f-- 

Quando si trasferireranno le 
Poste? Ci vorrà ancora un po’,; 
perché l’affare romano del ca- 
. va llere ha trovato un ostacolo. " 
i Secondo il piano regolatore. / 
infatti, l’area della ’Tiburtina 
può ospitare solo industrie, gli ' 
j uffici non c’entrano. Roma- >. 
» ntizzi ha depositato presso gli <. 
uffici ■ delTassessore Robinie 
Orsti (edilizia privata) la ri¬ 
chiesta per cambiare la desti- ' 
nazione della sua proprietà. '* 
Aipetta, da mesi, la risposta, s» 


Lunedì 25 maggio ' 
ore17,30:v 

. presso da Casa della Cultura 
' ' ' lai'gó Arenula, 26 ; : • f 


Assemblea per la costituzione della associazione 

INFORMÀtlGA PER 
LA DEMOCRAZIA 


: SONO INVITATI OPERATORI ED UTENTI 
DELLE TECNOLOGIE DELL'INFORMAZIONE 


AVVISO TESSERAMENTO PDS 

: Tenendo conto delle prossime sca- 
denze invitiamo tutte le sezioni a 
terminare rapidamente la conse¬ 
gna dei bollini '92 agli iscritti '91 
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Immigratone e non solo 





Su ISOmila permessi di soggiorno '91 
solo per la metà è'Stato finora 
chiesto il rinnòvo che scade a giugno 
Cifre della banca dati del «Centro » 


In 90mìla tornano clandestini 


ft 


Toibellamonaca 
e piazza Farnese 
Inscena 
la «capoeira» 

BIANCA m OlOVANNI 

M Sono arrivati a Roma i 
•Meninos de rua>. cioè i ragaz¬ 
zi di strada brasiliani. Si tratta 
diujignippodi lOadolescenti 
che è riuscito a liberarsi dai 
soprusi di un’esistenza segna¬ 
ta da condizioni drammati¬ 
che, creando una compagnia 
di arte popolare. Vengono per 
regalare al pubblico romano 
un «pizdco di speranza», quel¬ 
la cte li ha sostenuti nel loro 
cammino di liberazione. Co¬ 
me faranno? Allestendo uno 
spettacolo dal titolo «Il circo 
della vita: dal mistero della 
creazione alla speranza di un 
mondo nuovo». Il pezzo sarà 
presentato domani sera alle 
ore 21 m piazza Farnese e re¬ 
plicato dopodomani alla stes¬ 
sa ora presso il Centro sociale 
dell'VIll circoscrizione (Tor 
Bella Monaca) in via D. Cam- 
bellotti (da Termini bus n. 
105 oppure metro B fermata 
Pantano e poi bus navetta 
057). 

Al ritmo della •capoeirti», 
una danza molto popolare 
' nel loro paese, i giovani brasi¬ 
liani «racconteranno» alcuni 
dei pio scottanti episodi della 
realtà brasiliana: la colonizza- 
zkme, lo sterminio degli in¬ 
dica e la distruzione delle fo¬ 
reste in nome del progresso e 
della tecnocrazia. Attraverso 
un linguaggio non verbale, 

, fatto di gesu emimicà'.'dfsuo-' 
ni popolari e giochi di movi¬ 
mento, di maschere e effetti di 
luce, si snoderà una rflettura 
metaforica dei 500 anni della 
storia americana, dalia sco¬ 
perta/conquista a oggi. Gli ar- 
tisd «ritrovati» rappresentano 
una piccola parte, ma forse 
estremamente simbolica, di 
quegli otto milioni di bambini 
vivono per le strade del 
Brasile senza cibo e senza ca¬ 
sa, troppo spesso a un passo 
daila motte. Soltanto nello 
stato di Rio de Janeiro ne so¬ 
no stati assassinati 445 nei 
1990, come rivelano i dati del¬ 
la polizia locale. Da tutto que¬ 
sto sono usciti i «Meninos de 
rua» che calcheran no le scene 
romane net prossimi due gior¬ 
ni. 

U gruppo è accompagnalo 
dalle due educatrici che han¬ 
no elaborato con i ragazzi 
questo progetto di recupero 
sociale, e che domenica sera 
alle 18 presso il centro sociale 
dell’VIll circoscrizione pre¬ 
senteranno la loro esperienza 
in un dibattito. L'iniziativa sa¬ 
rà preceduta da una festa po¬ 
polare (inizio ore 16) con 
mostre, proiezioni video e 
stand multietnici. I «Meninos 
de rua» concluderanno la loro 
tumèe Italiana il 14 giugno, 
con la partecipazione al pelle¬ 
grinaggio penitenziale Geno- 
vs/Assisi. 


Montesacro 

Dal 1® giugno 
sportello 
per stranieri 


■i Dal primo giugno prossi¬ 
mo entrerà in furinone uno 
sportello d’ascolto, informa¬ 
rne e orientamento per cit¬ 
tadini stranieri immigrati pres¬ 
so l’associazione culturale «La 
maggiolina» in via Bencivenga 
l, telefono 890878. Il servizio 
sarà aperto il lunedi, mercole¬ 
dì e ^ovedl dalle 16,30 alle 
20. Dalle 18,30 alle 20 di gio¬ 
vedì un legale sarà a disposi¬ 
zione degli stranieri. 

' L’équipe di lavoro sarà for¬ 
mata r cittadini italiani e im- 
migratì, e fornirà consulenza 
sui problemi primari, quali sa- - 
Iute, lavoro, istruzione, servizi 
amrninlstrativl e legislazione 
vigente. Gli r^teratori di spor¬ 
tello sono psicologi, sociologi, j 
assistenti sociali. Particolare 
attenzione sarà rivolta alle fa¬ 
sce più deboli; anziani, porta¬ 
tori di handicap, minori in dif¬ 
ficoltà, donne. - - - ' 


ANNATAROUINI 


■I Delibere in contrasto tra 
loro, mancata applicazione di 
leggi, anomalie, ignoranza del¬ 
le Ignizioni, inapplicazione 
dei diritti fondamentali pur 
previsti dalle normative vigenti. 
E poi un dato ailarmante; a po¬ 
co più di un mese dallo scade¬ 
re dei termini stabiliti dalla leg¬ 
ge per la domanda di rinnovo 
del permesso di soggiorno, so¬ 
lo SOmìla stranieri su ISOmlla 
presenti a Roma e provincia, 
hanno presentato la richiesta 
di rinnovo. Un anno di lavoro 
della cooperativa «il Centro», la 
banca dati finanziata dalla Re¬ 
gione Lazio nata con l’obietti- 
VD di fornire agli extracomuni- 
tan una informazione aggior¬ 
nata di ogni servizio leggi com¬ 
prese, ha aperto una finestra 
sui problemi del mondo del¬ 
l’immigrazione. Un primo bi¬ 
lancio che mette m luce come, 
in questi ultimi due armi, a par¬ 
tire dalla legge Martelli, le leggi 
siano quasi totalmente inap¬ 
plicate. Per la cooperativa - 
che ien, presente l’assessore al 
personale Giacomo Troia, ha 
convocato una conferenza 
stampa - la causa è da ricer¬ 
carsi da una parte nell’Igno¬ 
ranza degli addetti ai lavori 
che costringono gli extraco¬ 
munitari a presentare docu¬ 
mentazioni inutili, ma anche 
nella disinformazione degli 
immigrati stessi sui propri dinl- 
ti. Solo per fare un esempio, 
appena 81.527 stranieri in re¬ 
gola con il permesso di sog¬ 
giorno è Iscntto all’anagrafe e 
puù dunque accedere a tutti i 
servizi cittadini, tra questi solo 
61.892, pari al 42%, sono extra- 
comunitari. li 20%, cioè la me¬ 
tà, è invece iscritta al servizio 
sanitario. 

Dodici postazioni dislocate 
nelle associazioni e le struttrue 
che. .da. sempre operano nel 
•tempo dell'immigreazione. di 
cui 9 solo a Roma e 3 aLatina. 
I diciassette dipendenti, di cui 
14 sono extracomunitari, della 
cooperativa II Centro lavorano 
proprio per risolvere «mesti 
Iiroblemi. Ogni giorno vi si pre- 
ienlano a chiedere Informa- 
iJoni e ad esporre i propri pro¬ 


blemi circa 50 extracomumta- 
ri. E trovano risposte su come 
muoversi nel quotidiano: iscri¬ 
zione al collocamento, assi¬ 
stenza sanitaria, a chi rivolgersi 
per presentare i documenti, 
ma anche informazioni sulla 
scuola, sul tempo libero, sugli 
alloggi. Ma il vero problema è 
quello di mettere a conoscen¬ 
za gli immigrati dei loro diritti. 

i dati fomiti dimostrano co 
me dal '90 al '91 non ci sia sta¬ 
to un aumento significativo dei 
numero delle rkmieste di per¬ 
messo di somiomo: 197.465 
contro i 198.5^ dell'anno suc¬ 
cessivo. Stessa cosa per quan¬ 
to riguarda le motivazioni di ta¬ 
le richiesta: nessuna vanazio 
ne. Il problema vero, è invece 
rappresentato dalle normative: 
bisogna fare al più presto una 
campagna d'informazione - 
ha detto ien la presidente Ma¬ 
ria Giordano - .Spesso, le «Jeli- 
bere sono in contrasto tra loro 
e la rigidità delle regole crea 
difficoltà immani». Gli extraco 
munitan «die hanno chiesto un 
pennesso perncongiungimen- 
to familiare e si sono iscritti al 
colkxtemento, ad esempio, 
non possono richiedere il rin¬ 
novo di tale iscrizione se non 
dimostrano un reddito mimmo 
e viene loro coiKesso nuova¬ 
mente per ricongiungimento, 
ma questo contrasta con la 
possibilità prevista dalla legge 
che chi è ricongiunto puù iscri¬ 
versi al collixamento. Poi ac- 
(tede che alcuni «temmlssariati 
non nnrKivano il permesso a 
«dii vive In albergo, chiedono 
che l'autixeftifxaziuone ven¬ 
ga fatta su cattai intestata di 
un'associazione o di un smda- 
«teto (cosa assolutamente ille¬ 
gittima) , o ancora su corta bol¬ 
lata. . 

Su tutto quest«K)f>inaensca'« 
anche il problema dei centn di 
accoglienza. <£ un problema 
tutt'ora irrisolto - ha detto l'as¬ 
sessore Trota - Qisono 15 mi¬ 
liardi messi a disposizione dal¬ 
la Regione; speriamo «die Pro¬ 
vincia e Comune presentino 
entro il 30 giugno delle propo¬ 
ste sene». 


^ -v s. y 



Straniarl soggioniantl IMI Lazio parmotivo di *009101:110 

(Dall dal mlnltlaro datl’lntamo) 



1990 

1991 

Attesa adozione 

639 

904 

Attesa affidamento 

9 

9 

Asilo politico 

2.767 

5.536 

Richiesta di asilo - 

0 

1.341 

Commercio e/o attività autonoma 3.565 

3.010 

Attesa perf. lavoro autonomo 

0 

625 

Attesa emigrazione . . | 

. 4.461 - 

4.864 

Motivi di famiglia ' 

. 16.156 - 

17.063 

Motivi giudiziari 

231 

266 

Motivi di lavoro subordinato 1 

39.579 

40.929 

Attesa perfez. pratica lavorativa - • 11.076 

10.167 

.Iscrizione liste coUocamentOv. 

.47.066 . 

45.782 

Marinai attesa Imbarco I 

27 

21 

Motivi non specificati i 

t 10.200 

4.885 

Motivi religiosi ■ I 

30.467 

32.899 

Residenza elettiva 

5.670 

5.351 

Motivi di salute < « 

< 358 

380 

Motivi di studio 

11.052 , 

12.229 

Per turismo 

14.124 

12.294 

Totale - - ' 

197.465 

198.555 


. Ipennessi 
' disoooiomo 
nel Lazio 
divisi 
secondo 
le motivazioni 
per cui 
' sonosfaU 
chiesti.'' 

In aitò' ‘ 

un operaio 
nella moschea 
dIRoma 


Informazioni 

Dove e come 
usare 
i terminali 


La sede della cooperativa 
Centro» è in via Cavour, 
108 Tel. 4821138. Fax. 
4821144. Ecco le postazioni 
donni sono state dislocate le 
bandiedati. 


Roma 


-Celil-CKa 
Via Galilei, 55 
-Clid Lazio. 

Via C. Cattaneo, 23 

- UHI (U Roma. 

Via Cavour, lOS 
-Carila*. 

Via delle Zixcoiette,!? 

- Acap Sant’E^dlo. 

Via Dandolo, 10 ' 
-Provincia. « < 

Via (guatilo Novembre, 

119/a 

-Focal. 

ViadeiSaIentini,3 

-C.lT,. 

Via S. Tommaso 0'Aquino, 
116 . 

-Caria del dlrlM *001*11. 

Via Farini. 62 


Latina 


-CeM-Cga 

Via Solferino, 16 
-CUI. < 

ViaCsirolì, 14 

-UIL 

Corso Repubblica, 60 


ILa leggo 


Norme troppo rigide • 
non si può cambiare lavoro 


MN II 30 giugno scadono i termini per il rinnovo dei permes¬ 
si di soggiorno. Dai primi dati risulta che non tutti i permessi 
vengono rinnovati, per il doppio della durata concessa in pre¬ 
cedenza, cosi come stabilisce la legge, e che molti extraco- 
munìtari preferiscono ancora rimanere clandestini piuttosto 
che denuiKdare anni di lavoro nero. Ma il vero problema è la 
rigidità della legge: rimpossibilità di cambiare la motivazione 
con cui è stato ottenuto il pennesso impedisce di fatto agli ex- 
tracomunitaii di cambiare lavoro. Lo stabilisce una circolare 
del ministero per evitare un contrasto con la programmazio¬ 
ne dei nuovi flussi secondo la quale i soggiorni ottenuti per la¬ 
voro autonomo, studio, o motivi religiosi, non possono essere 
trasformati in permessi di lavoro dipendente. Eguatmenle chi 
h.a ottenuto un permesso per iscrizione ai collocamento, non 
pud ottenere il permesso per lavoro autonomo se non c'è «re¬ 
ciprocità» tra il paese d'origine e 11 nostro. E ancora, chi ha in 
pi’ecediuiza ottenuto il primo permesso per lavoro autonomo 
anche in assenza di rertipiocftà, oggi non può nchiederto se 
ni}n prova l'awenuta iscrizione alla Camera di commercio. 
Risultato, per tutti il nnnovo viene concesso di sei mesi in sei 
mesi. 


APPUNTAMENTI 


~ X * permessi nel Ijiglo J 


RosinonB 


Latina 



"2,749 


i 

1 Totali; 
1990 197 j<65 

1 

1991 1N.555 

1 


Roma 






180,093 

'182,238 


Viterbo 12.575 


0 50 100 150 200 

DaBwprmIlninIgIMi_ 


Sanità ofMimits 


Iscrizione a Usi e anagrafe 
obbligatoria ma sconosciuta 


M Non tutti ne erano a conoscenza, ma la legge Maitelli 
prevedeva-negli anni 1990-1992 per lutti gli extiacomunitari 
- l'iscrizione gratuita al servizio sanitario nazionale. Pochissi¬ 
mi ne hanno usufruito. Appena il 42% secondo i dati fomiti 
dalla cooperativa «il Centro». Gli altri himno preferito rivolger¬ 
si al volontariato, agli ambulatori della Caritas, o alla respon- 
sablUtà dei medici. Oggi questo vantaggio non esiste più. Per 
avere cure mediche gli extracomunilarì devono pagaie di ta¬ 
sca loro. 11 problema è grave soprattutto per le vaccinazioni 
dei bambini o per ie donne in ^vkfanza che rischiano, una 
volta partorito, di vedersi spedire a casa la parcella stabilita 
dai nosocomio. Ci sono è vero eccezioni, come ad esempio il 
caso della Usi Rm/1, dove il servizio materno infantile effettua 
centinaia di vaccinazioni ai bambini senza richiedere, come 
prevede la legge, il certificato di iscrizione alla Usi. Ma sono, 
appunto, casi Isolati. Che fare? Una soluzione esiste: è impor¬ 
tante e assolutamente necessario registrarsi all'anagtafe. L'i¬ 
scrizione dà infatti diritto ad accedete à tuoi i servizi, compre¬ 
si quelli di assistenza sanitaria nazionali. 


Feste, radio 
scuole e meeting 



Radio 

IRadlo dttA Mserta (88.9 FM) ; Ve¬ 
nerdì. Ore 17,(X)-19,00: E1 Guayacan 
(comunità latino-americana). 
libato. Ore 13,00-14,00: Salpicon 
(Associazione Italia Colombia) ; 
ore 15,30-16,30: .Neyruus (Comuni¬ 
tà somala di DhambarJ) ; ore 16,30- 
18,00: Buhay-Pinoy (Notizie, musi¬ 
ca e «miltura dalle Filippine); ore 
18,30-20,(X); Kilombo (Asstxiazio 
ne Calilten informazioni e notizie 
su: Angola, Capo Verde, Guinea 
Bissau, Mozambico, Santo Temè e 
Prìncipe. In italiano e portoghe¬ 
se) .Domenica. Ore 13.00-l4,(X): Zo- 
vvabia (comunità nigeriana). 
lunedi. Ore 19,00-20,00: Radio Ban¬ 
fi ladesh. 

Vo^ di radio (87.900 FM) 

■l'utB i giorni olle ore 22,00: radio- 
giomale in arabo, inglese e brasilia¬ 
no. 

KImUo radicale 2 (107.8 FM) 
Sabato dalle 21,30 alle 22,30 notizie 


e commenti in lingua filippina. 

CORSI. 

Centro di Iniziativa Nord^sud 

Corsi gratuiti di lingua e cultura ita¬ 
liana per stranien. Le iscrizioni si 
raccol^no in via Sebino 43/a. Tel: 
8554476. Lunedi, giovedì e venerdì 
dalle 17 alle 20 

Carità* Lunedi, mercoledì e vener¬ 
dì dalle ore 10 alle 12 corsi gratuiti 
di lingua italiana per stranien, pres¬ 
so la sede di via delle Zoccolette, 
19. Per l'iscrizione presentarsi alle 
ore 8, con il passaporto, una fotoco¬ 
pia del documento, ilbermesso di 
soggiorno e tre fotografie. 


Appuntamenti 

alle ore 10 presso l'aula XII 
della facoltà di Scienze politiche 
dell'Università «La Sapienza» secon¬ 
do incontro seminanale dell'inizia¬ 
tiva «Guardando a Rio e oltre», oiga- 
nizzata dall’associazione Baobab e 
dail’Idisu.Parteciperanno: France¬ 


sco Mattone di Greenpeace intóma- 
tional, Bonizella BlaginI della Lega 
, Ambiente, Antonio Onorati presi¬ 
dente del Centro intemazionate 
Crocevia. 

Oggi, l’Assixiazione «Spazio don¬ 
ne» e il Servizio civile intemazionale 
organizzano un incontro dal titolo 
«Una realtà Indiana. Tamil Nadu. 
Una realtà italiana; Tor Beila Mona¬ 
ca». Interverrà Vijilaxml Kinhal, re¬ 
sponsabile di un proMtto di auto- 
siiluppo nel sud dell'India. L'ap¬ 
puntamento è alle ore 18 In via G. 
Castano 39. 

Domani alle ore 16 presso la sala 
Bonomini in piazza della Chiesa 
Nuova 18 la Comes organizza un in-. 
contro informativo su «Commercio 
equo e solidale; canali e risorse per 
una pratica di solidarietà». Interver¬ 
ranno l’on. Eugenio Melandri, HeinI 
Grondi, presidente del Ctm (Coo- ' 
Delazione Terzo Mondo) e Fabio 
Salvialo, presidente della Ctm-Mag 
(Mutua di autogestione). 

Domani aera dalle ore 22,30 gran¬ 


de festa africana al centro sociale 
■La Maggìolina» (via Bencivenga 
1). Si esibirà il gruppo di musica e 
danza Umu Africa A Steve Emejuru. 
Umedl 25 maggio alle ore 20,30 ' 
al cinema Tibur(via degli Etnischi 
40) sarà proiettato il film «Louss» 
(rosa di sabbia) di Mohamed Ra- 
chid Benhadj, Algeria 1989. Alle - 
22,30 seguirà «Flnzam» (rivolta), di ' 
Cheick Oumar Sbsoko, Mali 1989. 
Le pellicole sono in originale con ' 
sottotitoli. 

Martedì 26 maggia alle ore 20,30 
presso la pizzeria «Il Torchio» di 
Nettuno Svia della Libertà 7) cena 
siriana a base dì shoraba (brodo di 
lenticchie e carne), maalube (rìso 
con melanzane e pomodon) e ta- , 
buie (verdure con grano fino) .11 ri¬ 
cavato «iella serata verrà utilizzato 
per il finanziamento di altre attività 
di diffusione di diverse culture. Si 
consiglia di prenotare chiamando il 
numero 9805791 (ore serali). 
Mercoledì 27 moggio alle ore 16 
presso l'istituto di cultura e lingua 


russa (piazza della Repubbikte 47) 
sarà proiettato il film «Il quartiere di 
Vyborg» (1938) di a Kozinceve L 
Traubetg. La {telUcola è in versione 
originale con sottotitoli in italiano. 
GloveiB 28 miuaglo alle ore 10 
presaso l'aula Xudella facoltà di 
scienze politiche dell’UniveRità «La 
Sapienza» terzo iiKontro della ma- 
niles^one «Guardando a Rio e ol¬ 
tre». Il tema di cxigi è «Sapersi servire 
del suolo e delia siccità in Sahel», 
che sarà presentato da Aimamaiia 
marinuzzi, riceicalrice della facoltà 
di Scienze politiche, e Ferruccio 
Stella, responsabile dell'lscos per i 


(via! 

no 43/a) orsmizza un incontro 
pubblico con Rambo Reynaga, diri¬ 
gente delle nazioni Quechuaayma- 
ra, scrittore e storico dell'indiani¬ 
smo e fondatore del «Consejo de 
Sudamerica». Tilolo della conferen¬ 
za: «1492-1992. SOO anni di resisten¬ 
za india». ' . - 



Mtaghanl cerca .Uivoro 
come interprete. Espenen- 
za lunga nel settore. Co¬ 
noscenza lingue italiano, 
inglese, arabo. Tel; 
4390110. 

Operai agricoil bengale¬ 
si di 26 e 28 anni cercano 
un'occupazione. ChLìma- 
re Snalsi al 6780530. 
Moratore • della Siena 
Leone di 21 anni cerca un 
posto. Telefonare Snalsi al 
6780530.' - -- ~ 

Operalo edile someUo la¬ 
vorerebbe tempo pieno. 
Parla italiano e portoghe¬ 
se e ha 30 anni. Chiamare 
Snalsi 6780530 .1 • 
Falegname eg'iziano ven- 
tìnovenne, con lunga 
esperienza, cerca un po¬ 
sto. Chiamare Snalsi ai 
6780S30. ' 

Pemviano di 29 anni la¬ 
vorerebbe come autista o 
cameriere. > Esperienza 
plunennale. Chiamare 
Snalsi 6780530. 

Clngaleae * trentaduenne 
offre assistenza ad anzia¬ 
na nelle ore emtimeridiane 
(fino alle 13). Telefonare 
alto Snalsi al 6780S30. ' . 
Ragazza etiope di 26 an¬ 
ni offre assistenza a anzia¬ 
ni. ' Chiamare Snalsi al 
6780530. . ^ . 

bfcnnlere dello Sri-Lan-. 
ka (32 anni) cerca un oc¬ 
cupazione. (Chiamale 
Snalsi 6780530. - 
Colf aigentliiadì 21 anni 
.lavDreiebbe.a tempo pie¬ 
no. Chiamare il 6780.530 
orario ufficio. 

Radiologo argentine di 
36 anni lavorerebbe come 
tecnico. Chiamare Solisi 
al 6780530. . , 

Fadnma Ahmed cerca 
un lavoro dì assistenza |7er 
anziani o bambini a tem¬ 
po pieno (otto ore al gior¬ 
no). Chiamare il 6783040 
(mattina). — • ■ 


Auguri 


A Marina felìcitaciones 
por tu proxlmo cumplca- 
flosdaJuan. 


ÌM Personalmente 


Clandio ricorda a Paola 
che l'appuntamento è og¬ 
gi alle ore 18,30 al capoli¬ 
nea della metro B «li Re- 
bibbia e la prega di non 
dimenticare tutti i nomi e ' 
cognomi delle ' ballerine ' 
che parteciperanno al 
concetto del 21. 

Gilltl ricordati che il no¬ 
stro incontro è per oggi, 
ma non amvare troppo 
presto e non parlare, devi 
soltanto ascoltere. A pre¬ 
sto, la tua segretana. t 
Nenita B. wants Dadly to 
hearherboy-fnend. ■ 


Varie 


sindacato nazionale la¬ 
voratori atranteri cerca 
nei più importanti ctepo- 
luoghi di provincia giovani 
procuratori legali attrezza¬ 
ti proprio ufficio, disponi¬ 
bili aprire sedi provinciali ' 
sindacato donilo <x>nsu- 
lenza-assistenza lavoratori 
-sQranierì. Inviare cunricu- 
' lama «Snalsi» via del Trit«> 
ne46-00187Roma. ■ 
Rodeo drive produzione 
cinematografica cerca ra¬ 
gazza fllippìna di età tra ì 
' ^ e 1 2S,anc! per ruolo 
protagonista- nel 'riIm'-«Là' 
dove volano gli attici», re¬ 
gia di Umberto Marino. 
Tel 8081644-8081646. - 
Artigiani immigrati al 
parco di via Filippo Me¬ 
da... c’è un mercatino au¬ 
togestito. Se volete vende¬ 
re 1 vostri prodotti telefo¬ 
nate a Stefano 4510761 ' 
(English spoken). - 

Dngow wuxuu akhbaar 
ka weysanyahay saaxiib- 
kiis Cabdullaahì Cambuur 
00 lagu sheegay Milano. > 
Wuxuu - ka codsanayaa 
quofkii la sooda inuu ka 
SOO waco telefixmka lam- 
bar6783040. 

domaliata , straniem 

irerca un appartamentino. 
Chiamare numero 
734915. 


Numeri utili 


ComnoltA rtnmlcre a Roma - Foreign communitie* In Ro¬ 
me - Commiinaiitè* étrangère* * Rom 

Kampi - Associazione lavoratori filippini in Italia. Tel; 5783626 
Life - Lega italo-filipplna. Tel : 44603M 
Unione nazionale lavoratori eritrei. Tel: 736671 -732636 
Fle - Unione generale lavoratori eritrei. Tel: 4466450 
Comunità eritrea. Tel: 4957340 - 

Asti - Uvoratori somali. Tel: 734915 (Fuad) - 6783040 (Fati- 
ma). 

FocsL Tel 4469092 ' 

Forum delle comunità strani ere. Tel: 6781182-4467676 ' 

Unione studenti giordani. Tel; 32.52670 
Comunità camerunese. Tei; 4112833-2040205-894569 
Comunità nigeriana Tel; 296610. 

Baobab - Ass. per la promozione culturale. Tel: 87122000 
Acla - Ass. cittadini latino-americani. Tel: 384709 , 

Ass. lavoratori egiziani. Tel 5895945-585530 
Ass.OromoinItaliaTei:S895945-S85S30 -, 

Ass. lavoratori Tigral. Tel; 73116557 ' ■ 

Lega artisti irakeni Tel: 8321861 (JaberSoleman). 

Lega iraniana del popoli Tel 3313141 
Unione artisti iraniani Tel: 5774407 . . 

Comitato profughi polacchi. Tel; 6766669 

Ass. studenti «Giovanni XXIU». Tel; 6861019 

Malsha - Centro dicultura africana. Tek 5741609 

Eaf - Euro Afncan toundation. Tel: 4940583 

Ucsei - Ufficio centrale studenti esteri in Italia. Tel 3604491 

Ass. rifugiati polìtici. Tel: 4940583 ■' 

Ass. Sri Unka. Tel; 57973940 (Nowfer) 
Cids-Centiointormazionesi.tidetenutistranien.Tel 5899659 ^ 
Studenti palestinesi Tel; 44S1669 
Aao. Bangladesh. Tel: 733561 '' 

Comunità Jugoslava. Tel: 6912742 
Comunità cilena. Tel-8547393 (M. Conzales) 

Italia-Aigentina. Tel 5140805 (mercoleiJl) 

Opera nomarli Tel: 6872824 

Aasodazlonl femminili - Women’* aasodatioDa - Asaoda- 
ttons desfemme*. 

Libere insieme. Tel: 6711255-248 ‘ 

Asi. italiana donne e svilup(>C'. Tet: 6873214 

Donne capoverdiane in Italia Tel 3008928-3581540 

Donne somale Dhambaal. Tel 4469092 

Donne in nero. Tel 84731 

Ass. donne immigrate «insieme». Tel 9881178 

Organlaml di tntel* e assbrtenza -Inatitntlon* for protec- 

Uon umI aMriatuice - Imrtitiitioiia pour !a protccdon et 

l’aaaistance. 

Caritas - centro assistenza stranien. Tel- 6875228 
Sant’Egidlo. Tel: 5895945-585530- 5818198-5815530 
Amnesty International. Tel: 380898-389403 
Federazione «tiiiese evangeliche in Italia. Tel 4825120-483768 
Servizio sociale mtemazionali;. Tel 4881090 (h.9-I4) 


I' ^ 
















Giovéinissimi ^ ’ ' 
un po’ sopravvalutati 
e molto arroganti ■ ■ • ■ 
Questi sono 
i«Chariatans» 


UOMICNICA 
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An PanadliBii ' CPUizuL Baitotomeo Kotnano, 
8). Stasera «Planct Rock Paity» a cura di Luca 
Oe Gennaro e dei conduttori radiofonici di 
Rai Stereo Uno. Su di un grande schermo 
scorreranno gli spot pubblicilari inediti di 
•Avanzi», quelli curati dagli attori del gruppo 
genovese «Broncoviz» che presenzieranno la 
serata. A seguire concerto hip-hop di Fran- 
kie Hi Nig Me e dei «Drago ed i Coyotes». Do¬ 
mani show gratuito d^li «Steel Drama». Do-, 
menica esibizione dei <Oiarkitans>. Rappre¬ 
sentano, per il momento, l'ultima frangia de¬ 
gli artisti provenienti da Manchester. Giova¬ 
nissimi, un tantino sopravvalutati e molto ar¬ 
roganti, hanno debuttato con Some/Tiend^, ' 
un album fesco e gradevole, in odore di psy- 
cho-pop da classifica. Dopo un paio di sin- ' 
goli scadenti coincisi con la defezione del ' 
chitarrista Jon Baker (ora sostituito da Mark 
Collins) ed il crollo nervoso del tassista 
Martin Blunt. i «Charlatans» sono approdati 
al nuovissimo Lp, Between IO and I I, dotato 
di un fascino discreto. Martedì musica India¬ 
na con «Mahedeva». Ospite della serata sarà 
Sri Lacchu Maharaj, virtuoso della tabla. 
Mercoledì, new age all'italiana con Angela 
Ambrosi. ,,, j,;,»,..,.;., 

Alpbens (via del Commercio, 36). Domani 
musica cubana con i «Diapason». Domeni¬ 
ca. concero dei «Diaframma», gruppo tra i 
più noti del circuito italico. L'ensemble si 
forma a Firenze all'inizio degli anni '80. in < 
piena epoca post-punk. Al loro attivo possie- ’ 
dono 5 album, due antologie e oltre trecento ' 
concerti. A capitanare le sorti della band è 
Federico Rumani, cantante, chitarrista e 
poeta, diventato nel corso del tempo l'unico ’ 
membro fisso della formazione. In questa 
occasione, sarà accompagnato da Walter 
Poli al baaso e Alessio Riccio alla batteria. 
Presso la sala Momotombo show dei «Mad i 
Oogs». Martedì, il chitarrista Richard Benson 
continua le sue lezioni sul rock. Nella sala 
Momotombo, invece, si esibiscono la can¬ 
tante martinicana Ro Patriclen ed il gruppo 
zouk «Doucc'tn». Mercoledì spettacolo del 
«Gruppo Volante» di Stefano Disegni. ■ . - 

Luca CarbonL Martedì al Palaghiaccio di Mari- ' 
no. «Ci vuole un fisico bestiale» è il titolo di 
quello che sarà il fonneniarieestivo. A com¬ 
porlo è stato Carbonii^bcnltihne bolognese 
che esordi neir84 con intanto Dustin ' 
Holfman non sbaglia un colpo». Oltre al fisi¬ 
co, in questo momento, perlzicaci vogliono 
arrche nervi saldi visto che ha deciso di ab- ' 
bandonare i teatri a favore dei bagni di folla ' 
da palasport Ogni concerto di questo tour, 
inoltre, verrà bistrato per testimoniare le fa¬ 
tiche del musicista su di album-live. 

Circolo de^ Astiati (via Lamarmora, 28). 
Stasera discoteca afro-reggae e raggamulfin. 
Sabato selezione musicale a basa di post- : 
punk, new-wave e avanguardia. Ingresso li¬ 
bero. .. ■ ■ . , ■ - 

Qaaalco (via Ubetta, 7). Stasera soul con i «La¬ 
psus». Domani cover famose con i «No pro- 
blem». Domenica spazio sonoro aperto a 
tutti: chi vorrà potrà salire sul palco del loca¬ 
le e cantare la sua canzone preferita. Ad ac¬ 
compagnare le «ugole d'oro» ci saranno gli 
«Emporium». Lunedi concerto dei «Timoria», ' 
gruppo pop milanese. Cantano in italiano e - 
dal 1988 lavorano nell’ambito di un rock 
melodico, mollo simile a quello realizzato 
dai «De Novo». Martedì rock con i «Guincss» 
e. mercoledì, show imperdibile per tutti gli : 
amanti della chitarra con Riccardo Zappa, 
musicisra Ira i più .sensibili e dolati del pano- 
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.M. 1. DANIELA AMENTA 

Nei ritmi caldi 
dei «Faratìna» 
pulsa il cuore 
dell’Africa 



Un’ora di confessioni 
a cuore aperto ^ 
con lo spassoso : 
e delirante 
MimmoLaRana 
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Larassegna 
del Brancaccio chiude 
con Toots Thielemans 
e il quintetto ; 
di F^olo Fresu 


MARTEDÌ 



Al«Ghione», 
pomeri^oesera 
tra Toperetta inglese 
e il pianoforte 
di &rgio Calàro ' 


giovedì 



□ l’Unità - venerdì 22 maggio 1992 


Domani al Tenda 
toma Nick Cave 
in compagnia 
dei «Bad Seeds» 
Armonie oscure 
e strazianti . 
perTultimo 
rocker «maledetto» 




da Oggi al 28 maggio 


Le litanie blues 




■1 Apocalittico, messianico, biblico e, con ’ 
m^ior Irruenza, «maledetto». Lo hanno de- -, 
finito in mille modi Nick Cave (domani sera in 
concerto al Tenda a Strisce di via Cristoforo i: 
Colombo). Ogni etichetta pare perù riduttiva 
per inquadrare il Peisona^lo (si, con la P 
maiuscola), troppo sfuggente, incatalogabile. ' 
La critica gli cuce adesso abiti sempre stretti, , 
come quelli attlllafissìmi che il prode australia¬ 
no indossù ne II deh sopra Berlino di Wen- 
ders. Cave finge di infilarseli, ci si rimira allo 
specchio per il breve lasso di una stagione e. 
poi. li butta alle ortiche.: 

Nick è fatto cosi. Rabbioso e perverso, genia¬ 
le e pacchiano, psicotico e garbato. La sua mu- ' 
sica, la sua poesia viaggiano sul filo del rasoio 
delle dicotomie; tormento/estasi, piacere/do¬ 
lore, amore/abbandono, vita/morte. La matri¬ 
ce originaria dell'arte Caviana è generata dal 
blues. Le stesse dodici battute di Robert John¬ 
son e. molto più in là nel tempo, del roco Tom 
Waits (al quale somiglia parecchio). Suoni del 
diavolo, per l'appunto. Note notturne e dispe¬ 
rate per toccare II fondo e risalire la china. L'o- 

'. J I ; : ì \ i .'w f« 'l'i.U « !• i. 


■i Fa piacere che questa città, seppur di¬ 
menticata dal «grande» rock (quello da mas¬ 
sacro collettivo, tanto per intenderci), inizi ad 
ospitare eventi sonori intelligenti, perfino co¬ 
raggiosi. Mentre i nipodnl di Hitler infestano 
le nostre strade e l’onda lunga del razzismo e 
deli'intollerranza esplode attraverso mille, de- ; 
testabili episodi, concetti come quello che 
stasera si terrà all’Alpheus (via del Commer¬ 
cio. 36) assumono un valore che va ben oltre ; 
l'intrattenimento musicate. Di scena saranno i 
«Farafina» del Burkina-Faso. per proseguire - 
almeno concettualmente - il festival di World 
music che si è concluso la scorsa settimana. 
Otto musicisti e ballerini africani capilanaU, 
dal 1978, dallo straordinario cantante Maha- 
ma Konate. A scoprirli fu l'ctnomusicologo , 
Michel Schacr che, all'inizio degli unni '80, li 
condusse in Europa per un tour. I «Farafina» 
cantano in fratKese le leggende della loro pa¬ 
tria, i conflitti ed i dolori della madre Africa. Lo 
tanno con voce struggente e appassionata. 






Una • ■ 

perrnissionlsta 
del «Farafina»; 
sotto II 
cantante del 
«Charlatans» 


servendosi degli strumenti tradizionali del 
Continente nero, come nel caso del bala/on, 
antenato dello xilofono. Si tratta di una band 
spumeggiante e completa che ha fatto spella¬ 
re le mani al pubblico di Wembley, lo scorso 
giugno, in occassione del mega show in ono¬ 
re di Nelson Mandela. Prodotti da Brian Eno, i ■ 
•Farafina» rappresentano una delle più inte¬ 
ressanti e autentiche forme di «crossover» at¬ 
tualmente a disposizione. ■ 


' rama nostrano. Giovedì merengue e samba 
congli«lmar». 

Big Maina (vicolo S.Francesco a Ripa, 18). 
Stasera prop ironico con «Brett & thè Britters». 
Domani blues doc con i «Blue Stuff«. Lunedi 
; spazio dedicato agli esordienti della casa di¬ 
scografica Bmg Ariola conia cantautrice 
Alessandra Fanti, Martedì concerto dei «Bad 
Sluff*. Mercoledì rock blues a iosa con gli im¬ 
mancabili «Mad Dogs». Giovedì, appunta¬ 
mento con il cantautore Maurizio Mandalarì 
e «La Banda degli Onesti». , , - 

B Chorango (via di Sant'Onofrio. 28). Stasera 
musica argentina con i «Tawa». Domani ritmi 
messicani con Antonio Albarran accompa¬ 
gnalo dai «Cruz del Sur» che suoneranno an¬ 
che domenica. Martedì show dei «Chirimia», 
mercoledì tango con i «Sueno Latinoameri¬ 
cano» e giovai spettacolo dei peruviani 
«Wayra».. .,., .• • 

Altri locali. Domani sera alla «Maggiolino» (via 
Bencivenga, 1 ) danze e ritmi block con gli 
•Umo Africa». Sempre domani ma presso il 
parco di via Rlippo Meda, alle 18.00, con¬ 
certo per l’ambiente con la «Kanarin Band».. 
Al «Ca.slello» (via di Porta Castello, 44), an¬ 
cora domani, finalissima della rassegna 
«Rockcultura» con quattro giovani bands. 


DANIELA AMBNTA 

pera di questo Rimbaud della canzone è per¬ 
vasa, in ogni suo aspetto, da una sorta di esi- 
^nza catartica. «Nel giorni della follia, quando 
ti trascineranno fino alla Bocca dell'Inferno, 
pregherai perché venga la fine» • canta Nick. 
Oltre il male si intravede, insomma, la sacra via 
della redenzione, de! fuoco catarticoche tutto 
brucia e purifica. 

Apparentemente, Il percorso di Cave è siml- 
■ le a quello di tanti suoi coetanei. A Melbourne, 
dove nasce nel '58, fonda poco più che adole¬ 
scente un gruppo punk. Si chiamavano «Boys ! 
next door». Poi. in compagnia del chitarrista ' 
Mick Harvey, emigra in Inghilterra e nell'SO ■ 
crea i •Birthday Party» specializzati in ballate 
oscure e selvagge, litanie lisergiche, trame me- ■ 
Iodiche ossessive. Puntuale arriva lo sciogli- ' 
mento e, altrettanto prevedibilmente la costitu¬ 
zione di un'altra band, i «Bad Seeds» (ovvero 
' «semi cattivi»), con il rumonsta Blixa Bargeld 
provienente dalle fila degli «Einsturzende Neu- 
baten» e Kìd «Congo» Power, già nel >Cim 


Ir LUCA GIGLI 

Don PuUen , : 
tra rigore ritmico 
e purezza 
del suono 


■■ . La ligura di Don Pulien - pianista, orga¬ 
nista e compositore - é indissolubilmente le¬ 
gata alla monumentale opera artistica del 
grande contrabbassista Charles Mingus. Fu 
proprio con Mingus che Pulien raggiunse le 
punte più alte della sua fantasia pianistica. Il ’ 
suo stile, che per molti apetti può essere defi¬ 
nito di «tonfine», trova suggerimenti dal free > 
jazz (Milford Craves, Giuseppi Logan e Muhal : 
Richaid Abrams). Al tempo stesso la sua dui- ' 
Hlità espressiva è stata in grado di spingersi 
nei meandri compwsitivi e improvvisativi di 
Mingus: e qui il lirismo del grande maestro 
neroamericano raggiungeva momenti di as¬ 
soluta compenetrazione tra «antico» e •mo¬ 
derno», tra tradizione e avanguardia, come ' 
nello splendido disco Duke Ellington S sound 
of/ouedatato 1974. L'esecuzione di Don Pul¬ 
ien nel suo insieme risulta a volte romantica e ' 
distensiva, con valorizzazione delle sfumatu- 
re emozionali, supportata da un'armonia, un • 


Club». Tra cover magnifiche, personalizzate 
dalfau-straliano come se fossero sue creature, 

' e brani dall'incedere maestoso sospesi tra spe- • 
rìmentazione e magia. Cave si è ritagliato uno 
spazio ben preciso tra i soggetti ài culto del no- 

'■ vecento..■ ..r.- ^ 

Dietro l’estetica del rocker misterioso e mau- 
: dit, scorre una vita dllficlle, segnata da una lun- 
ga tossicodipendenza. Un giornalista del New ■ 
Musica! Express scrisse di Nick come di «una ' 

; pubblicità ambulante dell’eroina». E luì, l'«an- •' 
gelo» dall'enfasi apocalittica, per tutta risposta '' 
lo scaraventò giù per le scale. Cave, oltre ad es- - 
sete musicista, é anche scrittore. Anzi, nella *’ 
: sua opisra, poesia e. musica si muovono in co- ; 

, stante .simbiosi, quasi che l'una tragga spunto " 
dall'altra ed entrambe siano generate da una -i 
ricerca visionaria a metà tra il sacro ed il prola- - 
■ no. Come nell’inquietante King Ink («Re In¬ 
chiostra») , una raccolta di liriche e riflessioni ' 
aperta da un verso della Bibbia: «e sono scap- ! 
palo scJtanlo per raccontarlo a te». Ma da dove, ' 
' sia scappato Cave e soprattutto dove si diriga, 
ancoranonclèdatosaperlo. ,,, ^^,,,/ ■ 



rigore ritmico e una bella purezza di suono. Il 
suo linguaggio é ancor oggi costituito in gran 
parte da reminiscenze blues, bebop e delle 
musiche delle Antille. Lunedi il pianista della : 
‘ Virginia si presenta in concerto all'Alpheus i 
con il suo nuovo gruppo, «Don Pullen's Afro- ; 
Brazilian connection» composto da Carlos . 
Waid (sax), Nilson Matta (basso). Guilher- ; 
me Franco (percussioni brasiliane) e Mor 
Thiam (percussioni africane). ;• : : , 


Teatro Brancaccio (Via Merulana 244). Mar¬ 
tedì ultimo concetto della rassegna «Jazz al- 
: l'Opera». La chiusura è ahidata al quintetto - 
:di Paolo Fresu (tromba c flicorno), Tino'? 

„ Tracanna (sax). Roberto Cipellì (pianofor- 
^ te). Attilio Zanchì (contrabbasso) e Ettore ; 

Roravanti (batteria). ■ Il ■ gruppo nasce'-' 

. r.cir83, su iniziativa di Fresu e Cìpelli e nel . 

1984 registra Ostinalo, il suo primo lp. Con- ' 

- cepito in (orma di •laboratorio aperto», il i : 
quintetto si occupa, oltre che dell'intensa at- ' y 
tivìtà concertistica, anchedi produrre lavori 
teatrali (Mamut, Concerto per un altoré) e di ;; 
poesia sonora (fils vets de t'eclipse per il Tre¬ 
dicesimo Apostolo) . Da segnalare tra l'altro t. 
l'ultimo bellissimo disco. Ossi di seppia. In 
seconda serata salirà sul palcoscenico Toots 
Thielemans (armonica, chitarra e composi- •: 
zione), accompagnalo da Enrico Pieranunzi ' 

. (pianoforte), Enzo Retropaoli (basso) e 
Fabrizio Sferra (batteria). Strumentista tra i 
più originali, Toots rivela con la sua musica ? 
la capacità di interagire magistralmente con 
ì molteplici linguaggi jazzistici di cui è gran¬ 
de conoscitore, ■ ■ ',>■■ - 

St. Louis (Vìa del Cardello 13a). Mercoledì se- ; 
rata conclusiva anche per la bella rassegna ' ' 
«Esplorando» curata da Ettore Roravanti. Ti- , 
loto di questa sera Canzoni italiane, ospite il ; 
sassofonista Maurizio Giammarco. I celebri ' 


testi di Lucio Battisti, Paolo Conte e Bruno 
Martino verranno cosi reimerpretati da un 
sassofonista, che in questi ultimi anni ha di- ; 
mostrato di saper misurare con grande mae- ' 
stria le più diverse ispirazioni musicali. Una :■ 
dote, questa, che Giammarco ha saputo. 
mettere a frutto grazie anche alla grande ' 
espressione lirica di cui dispone (citiamo tra “ 
tutti i l lavoro concertistico e discografico rea- - 
lizzato con Mia Martini), y;:'':;";;:;. yy 

Music Inn (Largo dei Fiorentini 3). Stasera ap- . 
puntamenlo da non perdere con il duo di 
Enrico Pieranunzi (pianoforte) e Pietro To- 
nolo (sax). li sassofonista veneto ha al suo 
attivo una serie ricchissima di collaborazio- - 
nio di primo piano (Nocella, Cazzola, D'An- ; 
drea, Rava). Per alcuni mesi suona col grup- , 
po degli «Area», poi soggiorna a New York. • 
Nel 1982, viene integralo nella grande or- ' 
chestra di Gii Evans in occasione di una serie 
di concerti in lUilia. Tonolo fa senza dubbio- ’ 
parte di quel nucleo di giovani sassofonisti il 

' cui stile, ricco di feeling, ben si adatta ai mol- 
: teplici contesti musicali. Pieranunzi. dal suo 
canto, non ha certo bisogno di presentazio- ' 
ni. Il suo pianismo si avvale di una fantasiosi- 
tà compositiva ed espressiva di rara bellez- i 
za. Domani è di scena il sestetto del vocalisi 
RavioFaria. , . .y 


PASSAPAROLA 


Pazienti espongono a Santa 
Maria delia Retà. Quadri, scul¬ 
ture, fumetti, ceramiche e foto¬ 
grafie sono orgogliosamente 
presentate dai pazienti dell’o¬ 
spedale psichiatrico: forse l’u¬ 
nico mezzo di comunicazione 
con il mondo esterno. Apertasi 
«in sordina» in aprile. la mostra 
sta avendo un successo oggi 
un buon successo di publico, 
tanto da stupire gli stessi orga¬ 
nizzatori. L'iniziativa, che ha 
avuto l’approvazione del Tri¬ 
bunale per i diritti del malato, 
aveva rischiato di naufragare 
per la minaccia di uno sfratto 
«tecnico», rinviato proprio in 
extremis. 

Flrrenze. Giorni di gnetm. Il 

volume di Paolo Paoletti (lesti- - 
monìanze, documenti e foto¬ 
grafie inedite) verrà presenta¬ 
to oggi, ore 17. presso l’Orato- ; 
rio del Gonfalone (Via del 
Gonfalone 32a). Interverranno 
Maria Eletta Martini, Giuliano 
Briganti, Pico Cellini. Nicola 
Gallerano. Sarà presente l'au¬ 
tore. 

«L’uomo alla Oneatra». Il ro-' 
manzo a immagini di Lorenzo 
Mattoni e Lilia Ambrosi (Fcltri- 
iicHi Editore) ven-à presentato 
da Goffredo Fofi liinédt ore 21 
al Palazzo delle Esposizioni di 
Via Nazionale. Introdurranno 
Rlippn IJt Porta p Paola Vasi 
salii. .. ■ 

n pianeta caldo nelle carica¬ 
ture di Giorgio Fasan e Danilo 
Intericnghi. La mostra di umo¬ 
rismo, . satira, caricatura sul 
gioco più bello del mondo si ' 
tiene da oggi a lunedi presso il ' 
Palaghiaccio, via Appia Nuova 
19 (Fre.ttocchie), Orario 10-13 
e 16-20. f-. .y.''.;'"-'!,’-'- - >• 
La fcata del nonno. Ne senti- : 
vamo la mancanza? Il vescovo 
di Cagliari monsignor Ottonno 
Pietro Alberti pensa di si e cosi, ■ 
dopo averla sperimentata lo 
scorso anno nella sua diocesi, - 
oggi sarà a Viterbo insieme al 
vescovo di questa città, monsi¬ 
gnor . Romio ■ Tagliaferri, - a 
Francesco Mattioli e ad altn • 
esperti per partecipare ad un 
convegno organizzato òlla Re- ' 
ra di Viterbo nell’ambito della 
edizione del «Gadgy», rassegna 
nazionale del gadget • -t.’ 

Non è romantico? II film di 
Giovanna Sonnino realizzato 
dalla Galleria Planila e da Fa¬ 
bio Scuderi, andrà in «prima» 
lunedi, ore 21, al Cinema Poli¬ 
tecnico di Via G. B. Tiepolo 
13a. , 

Strenna dei romanisti. La 

543* edizione sarà presentata 
oggi, alle ore 18, nel Salone del 
Banco di Roma a Palazzo de 
Carolis (Via del Corso 307). 
Indirizzi di saluto di Antonio 
Nottola, amministratore dele¬ 
gato del Banco di Roma e di 
Cesare D'Onofrio, presidente 
del Gruppo dei Romanisti. Pre¬ 
sentazione del volume di Fran- 
cesco Sisinni. 


Alpbeus (Via del Commercio 36). Giovedì un 
ottimo concerto con il duo di fisarmoniche 
Antonello Salis/Richard Galliano. Due musi- 
- cisti per molti aspetti non lacilmente defini¬ 
bili. a cui caratterizzazione artistica trova ri¬ 
sposta nella totale libertà espre,ssiva ed ese- 
' cutiva che sanno sprigionare in musica. E il 
punto di forza di questo eclettico duo sta 
: proprio nella capacità di sperimentare di 
voitz, in volta i molteplici linguaggi dcll'uni- 
versosonoro. 

Altroquando (Via degli Anguillara 4 - Calcata 
Vec(Jiia). Stasera, alle 22. la Band del chi- 
laniita Tolo Marton. Domani un'altra chitar¬ 
ra. q uella di Dario La Penna, in trio con Da¬ 
rio [le Idda (basso) e Fabrizio Sfema (batte¬ 
ria) , Domenica di scena il «Teen Town Trio» 
di Zilarelli. Marino, Hemandez. ' ■ 

FolkatwUo (Via Frangipane 42). Stasera e do¬ 
mani doppio appuntamento dedicato al tan¬ 
go argentino c alla musica di Borges e Raz¬ 
zola con due ottimi musicisti: Ruben Celim- 
berli e Hugo Aisemberg; in programma «Le 
■ canzoni di Buenos Aires». Donienica «Folk- 
stuCiio giovani». Martedì concerto da non 
penJere con Kevin Connolly, una delle mi¬ 
gliori songwriter statunitensi. Mercoledì sera¬ 
ta di musica propolane italiana. .V 


Il pianismi 
Don Pulien ' 


































I dischi della settimana 

1) 'NickCave. Henry’sDréam (Mute Records) 

2) BeastieBoys, Checkyourhead (Capilol) 

3) Superchunk, No pocky forkitty (Slang) 

4) Xtc, A/onsuc/? (Virgin) 

5) Pankow, 7reueWunde (Contempo) 

6) Hacka B, Jamaica, noprobicm? (Ariwa Sound) 

7) Psvement,S/antedandEnchanled (BigCat) 

8) No Fx. The longest line (Fat Wreck Chords) 

9) Yellowman, M/Wot (Pow Wow Ree.) 

10) Autori Vari, Balla e difendi (Gridalo Forte) 


NTEPRIMA 


[libri della settìmana 

1) Vassalli, AforcoeMjmci(Einaudi) ' . ■'. 

2) Ravera, Due volle uent'anni (Rizzoli) 

3) Marx. Le lettere di Craucho Marx (Adelphi) ,, 

H')'No\\,Trama d'infanzia (PJO') •' .■ • 

5) Harris, Hsilenzio degli innocenti (Mondadon) 

6) Tronti, Con lespalleal futuro (Editori Riuniti) 

7) Mafai,///ur^frec/do (Mondadori) ■ 

8) Tamburini, Un siciliano a Milano (^longanesi) 

9) Guitton. D/oe/oscrerizo (Bompiani) 

IO) Zolla, Usate da! mondo (Adelphi) 


11 cantante dei «Pankow» 


, A cura della discoteca Managua, via Avicenna 58 
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A cura della Libreria Rinasàla, Via delle Botteghe Oscure I 


ME 


ENRICO GALLIAN 


ERASMO VALENTE 


PAOLA DI LUCA 


Via Margutta 
luogo d’incontro 


e pubblico 


H La tradizionale mostra d'arte di via Mar¬ 
gutta, con il patrocinio dell'assessorato alla 
cultuia del Comune, dell'assessorato al turi¬ 
smo della regione Lazio e della Iti Circoscri¬ 
zione, da giovedì riprende il via. L'«Associa- 
zione Cento Pittori di via Margutta» che ne cu¬ 
ra l'organizzazione 6 anche il cuslixie di que¬ 
sta importante •memoria storica» della città. 
La vecchia strada ha da decenni corKesso il 
diritto di cittadinanza all'Assockizione che 
raccoglie antiche idee d'arte lasciategli da 
predecessori illustri come Carlo Quaglia, Gio¬ 
vanni Omiccioli, Orteo Tamburi, Giovanni • 
Consolazione. Anche quest'anno, la 44» edi¬ 
zione, vedrà artisti pittori e scultori con le loro 
opere, più di duemila e si potrà déicutere con : 
loro di arte ripristinando gli antichi valori del 
dialogo tra operatore culturale e cittadino. 
Manifestazione artistica importante per sva¬ 
riati motivi, non ultimo quello die grazie a ; 
questa manifestazione, nella sua annualità, la ' 


Anni 60: 
allesìlmento di 
quadri In via 
Margutta • 



strada oltre a riprendere il carattere artistico 
che le è proprio ridiventa strada «vera», artisti¬ 
camente bamea e coinvolgente, percorribile 
senza patemi d'animo. Gli artisti dell'Associa¬ 
zione riprendendo possesso dello spazio con 
le loro opere non idisdicono», ma sollecitano, 
stimolano semmai curiosità, ricerca del buon 
' gusto; invitano la gente a spendere il loro po¬ 
co tempo a disposizione e a deliziarsi l'animo 
artistico che alberga in ognuno di loro. 


Bemstein 
nel ricordo 
della sua giòia 
di vivere 


■i Era presidente onorario di Santa Cecilia 
c l'Accademia ora lo ricorda con l'omaggio di 
un concerto. Diciamo di Léonard Bemstein 
(1918/1990), simpatica, poliedrica figura di 
musicista. «Nessuno p>otrà più personificare il 
nostro amore per la musica come Bemstein». 
disse Claudio Abbado, quando il personaggio 
mori, e al compianto si aggiunse Cario Maria 
Giulini: <11 mondo, con la sua motte, è diven¬ 
tato più povero». Fu un formidabile pianista, 
un coinvolgente compositore, un travolgente , 
direttore. La sua forza vitale viene rievocata 
con le danze da «West Side Story» e «On thè ■ 
Town». La sua partecipazione alle tragedie 
del mondo sarà ricordata con l'esecuzione . 
della Sinfonia «Jermiah», eseguita per la pri-. 
ma volta nel gennaio 1944. Era la Sinfonia , 
della fratellanza e in nome di essa Bemstein, ' 
all'indomani della caduta del Muro, diresse la 
«Nona» di Beethoven in entrambe le parti di , 
Berlino. La sua fiducia nel mondo viene ricor¬ 
data dai «Chichester Psalms». Un programma 


( 


che dà compiutamente l'immagine di un 
compositore che ha dato alla musica tutta la 
vita. Lavoratore instancabile, non smise mai 
da'isuoi «peccali». Diceva: «Bevo, fumo, mi agi¬ 
to come un invasato... ma se smettessi, doma¬ 
ni sarei già morto». Morì quattro giorni dopo 
. aver annunciato un periodo di tregua e di ri¬ 
poso. Dirige - domenica (17.30), lunedi (al- 
te21) emartedi (19.30) -aH’Audiloriodella 
Conciliazione. John Fiore, r ^.,: 


Storia d’amore 
e d’amicizia 
«Sotto il cielo 
di Parigi» 


■■ «Il soggetto dell'unico film di Michel Bo¬ 
na: prolungate la giovinezza attraverso il cine¬ 
ma» cosi André Téchiné riassume l'esile tra- - 
ma del film d'esordio di questo giovane regi- • 
sta. scomparso prematuramente la scorsa 
estate. Sotto il cielo di Parigi (da oggi al cine¬ 
ma Quirinelta), presentato all'ultima edizio¬ 
ne della Settimana della critica di Venezia, è ■ 
una storia d'amore c d'amicizia vissuta con il 
trasporlo e la fragilità di chi divora trop[>o in - 
fretta i suoi vent'annì. Marc (Marc Fourastier) ■ 
e Suzanne (Sandrine Bonnaire) hanno da 
, pxxio lasciato il sud della Francia per trasferir¬ 
si a Parigi, dove dividono un appartamento. 
Trascorrono insieme giorni felici, assaporan¬ 
do il piacere di vivere una nuova entusia- ; 
smante stagione e affidandosi l'uno all'altro 
con tenerezza. Clothilde (Eveline Bouix). la 
migliore amica di Suzanne, condivide con lo- , 
ro alcune ore serene e indolenti. Fino a quan¬ 
do una strana fatalità li fa incontrare con il se¬ 
ducente e inquietante Lucien (Paul Blain). 


Sandrine 
Bonnaire nel 
film «Sotto il ■■ 
delo di Parigi» 





Un assurdo incidente: Suzanne sta per anne¬ 
gare in una piscina e Marc, aiutato dall'anco- . 
ra sconosciuto Luicien, riesce a salvarla. Si 
stabilisce cosi fra i tre ragazzi, un forte legame 
di attrazione e complicità. Luicien, abbondo- - 
na la sua vita austera e solitaria, per questi 
nuovi e inattesi amici. «Si avverte una strana ; 
urgenza nel film - dice ancora Téchiné -, ? 
quella di afferrare ciò che scorre fra le dita, la . 
mortale freschezza del provvisorio». • ’ • ■ 


Roggero Sovlnlo. Gallerìa Netta Vespignani, 
via del Babuino 89. Orario 10-13 e 16-20, 
escluso festivi, da martedì, inaugurazione 
ore 18,30. Pittura che privilegia il sentimento 
della melanconia solo per raggiungere la - 
grazia attraverso la tensione deU'ombra. Ed 
é questo e solo questo che rende l'artista 
'' gran pittore di accadimenti per nulla forzosi. 

Roma Antiqiuu Grandi cdUId pubbUcL Pa¬ 
lazzo delle EsFxssizioni, via Na:!Ìonale194. 
Orario 10-22, chiuso martedì. Rno al 22 giu¬ 
gno. Sono in mostra gli studi e ! disegni degli 
architetti francesi ospiti a Roma dell'Accade¬ 
mia di FtarKla tra Ottocento e Ncvecenlo ed ' 
attualmente conservati negli archivi della ' 
Scuola di Belle Atti di Parigi. Si tratta di 157 ' 
dis^i, in massima parte acquerellati reaiti¬ 
vi ai grandi monumenti di Roma antica. 

•L’Incontro».'Centro storico di Fara Sabina, 
domenica ore 9-20 si terrà la I* edizione del 
collezionismo e della rigatteria ;iiù svariata. 
Aggirandosi tra i banchi si potrà trovare di 
tutto: vecchie stufe, anticht lavaridinl in pie¬ 
tra, introvabili attrezzi da campaima. dimen¬ 
ticati ferri vecchi da lavoro, e neH'area del ; 
collezionismo faranno ^icco oiologi, anti- ; 
chi pitali e quant'altro si possa collezionare. 
Inl.ainumeri06/9061288 e 337/'r31791. : . 

Suaanne Keaaler. Centro Culturale Tedesco, 
via SavolalS. Orario da martedì a venerdì. 
ore 10-19. Da giovedì, inaugurazione ore ' 
18.30 e fino al 26 giugno. Arte che vuol esse¬ 
re «totale» lino ad essere capace di poter di¬ 
venire l'attrezzo allegorico giusto per Tope- ' 
razione artistica giusta. .. . . , ; . . ; 

Sopirla VarrL Gallerìa II Gabbiano, via della ' 
Frezza 51. Orario martedì-sabato 10-13 e 
16.30-20, chiuso lunedi e festivi. Da giovedì, 
inaugurazione ore 18. L'artista esipone opere 
che vogliono essere una sintesi degli artisti 
della Grecia antica e Moore, Brar-cusi, Archi- 
penko. ■. 


«Arte come Evocazione». Galleria Immart, vi¬ 
colo del Cinque 24/b. Orario 10-13 e 15-20. 
Inaugu^ione oggi ore 18, mostra docu- 
mentativa. Fonderia Immart via della Cesari¬ 
na Fc 212. Da domani, inaugurazione ore 

15. mostra evento sul tema fuoco e bronzo; 
mostra permanente di scultura, primo atto 
per la realizzazione di un museo di scultura 
moderna; ore 17, fusione di bronzi in diretu». 

Givea ScHgnuin-BrazUla Ceu. Centro studi 
brasiliani, piazza Navona 18. Orario 11-23, 
escluso festivi. Da giovedì, inaugurazione 
: ore 19 e fino al 12 giugno. Mostra fotografica 
dove l’autrice-che sarà presente all'inaugu- 
, razione - documenta la propria idea di 
. «scatto» della realtà. - ■ , . ' 

□laabeth Friolet Galleria 11 Millennio, via Mar¬ 
gotta 51. Orario lunedì-venerdì 16.30720, sa¬ 
bato 11-13; mattina per appuntamento. Fino 
al 30 giugno. L'artista espone dipinti su le¬ 
gno, lavagna, carta tutti recenti, in cui il lin¬ 
guaggio che le apparteneva é arricchito dal- 
■ . l'elemento della figura umana, visto come 
■ «leggenda» che inesorabilmente, appena ca¬ 
rezzato, va incontro alla morte ritrovando le 
sue prime radici. 

Frianco Cend. Galleria Yanika, via Gregoriana 

16. Orario 11-13 e 17-20, chiuso lunedi e fe¬ 
stivi. Fino al 5 giugno. L'artista organizza le 

•. ..opere in tecnica mista per restituire, come 
. scrivono Teresa Macrì e Barbara Martusciel- 
V. lo in catalogo «... una dimensione spazio- 
-temporale sospesa, in cui la memoria col- 
: ' leniva è registrata ma non raggelata». 

: Renato Gnerrlnl. Gallerìa André, via Giulia 
175. Orario II-I3 e 15.30-19.30, chiuso festì- 
.■ vi e lunedi. Fino al 20 giugno. Pittore formal- 
.. mente figurativo si discosta con impeto dalle 
intellenualistiche moderne «maniere» per 
fondare un proprio modo di dipingere latto 
di robusti Impiasti di colore che esprimono, 
con vigorosa concretezza, la sua visione del¬ 
le cose. 


WRO 


CHIARA MERISI 


Giorni felici 
con Beckett 
e vita nuova 
secondo Schisgal 


aomi feUd. il testo di Samuel Bixiken viene 
portato sulle scene dal Teatro D'Arte CTH di 
Milano in collaborazione con il Beat '72. 1 
Franca Marchesi sarà WInnie, protagonista 
inquieta e dibattuta, che mette in discussio¬ 
ne i parametri del comunicare <; del vivere. ' 
Si serve di gesti e oggetti, compreso il ma¬ 
schio compagno della sua vita (Michele ; 
Tamburro), per disinnescare depressioni e ; 
far trascorrere il tempo. Al Ridotto del Colos¬ 
seo lino al 31 maggio. , . j . . ■ 

Qoset nuMtneas ovvero una vita nuova. 

Commedia uscita dall'ironica penna di Mur- • 
ray Schisgal (commediografo americano. ' 
autore anche della sceneggiatura di «Toot- 
sie») e che Beno Mazzone dirige al Delle Arti ■ 
da martedì. Sam e Bill, uno commediografo 
di .successo e l'altro professore di storia ame¬ 
ricana, si incontrano in una stanza d’albergo : 



Franca Marchesi in «Giorni felici» 


a Boston e intendono farsi una «vita nuova», 
ovvero Sam corca di convincere Bill a diven¬ 
tare omosessuale in una sorta di rivalsa con¬ 
tro le donne. Gags, paradossi e finale aperto 
in un crescendo di giochi dialettici. Interpre¬ 
ti: Renzo Morselli e Giovanni Caio. 

A che punto è la notte. Mosaico di rìlerimenti 
a ridosso di Rimbaud, Shakespeare e Jany 
per tracciare «una paradossale ipotesi delle 
lacerazioni che avvengono nel carcere del¬ 
l’esistenza». Autori e interpreti della perfor¬ 
mance Nicola D'Angelis, Max La Monica e 
Roberto Latini che scrutano la letteratura al¬ 
la ricerca di fessure attraverso le quali scor¬ 
gere e far riemergere aspetti della nostra per¬ 
sonalità.. Al teatro dei Satiri da martedì. 

Chi l’ha (mal) vlato? Autore e interprete del 
delirante e spassoso monologo è Mimmo La 


Teatro dell’Opera. Calendario affollatissimo. , 

., . Oggi, alle 17,30, sarà presentato il Cd con la .. 
; registrazione dell'opera di Donizetti, «La fi- 
. glia del reggimento», rappresentata tanti an- . 
nifa, con Anna Molto. Sono pronti iconfron- , 

' ! ti. La stessa opera é in preparazione, in altro 
. . allestimento, per la «prima» di martedì, alle ... 

20.30. Canta Giusy D^nu con Luca Canoni- 
ci, Rosa Larghezza e Bruno Praticò. Dirìge 
Evelino Fidò. Scene e costumi di Franco Zef- 

/ firelli, regia di Filippo Crivelli. Domani alle 
18. replica della «Vedova allegra». Stasera, a : 
proposito, c'è l’ultima dei «Pagliacci», alle 

22.30. Lunedi, alle 17,30, Giorgio Cualersi e 

' Alberto Testa ricorderanno la cantante Cloe • 
Elmo. Alle 19, si esibisce in un suo recital il . 
soprano Tiziaria Fabbricini. Ultima replica 
■ della «Vedova allegra» mercoledì, alle 20,30. 

Operetta Inglese al Ghlone. Si tratta di «Pa- 
rience» di Gilbert e Sullivan, rappresentata a 
' Londra neU'aprìle 1881, ironizzate sul «Mo¬ 
vimento estetico», capeggiato da Oscar Wil- ; 
de. L'operetta ebbe centinaia di repliche e ' 
contribuì a consolidare la fama di Sir Arthur.. 
Sullivan, stimato non meno di Offenbach e 
Strauss, nonché del librettista. Sir William 
Gilbert, scrittore di forte tempra satirica. La ' ' 
«prima» è per martedì alle 21. Repliche, mer¬ 
coledì, giovedì e venerdì 29. . ; 

Leouhardt al clavicembalo. Si conicude il cl- . 

do di concerti «L'Europe des clavecinistes» a 
; Villa Medici, martedì, alle 21, con Gustav ' 
Ixronhardl, vincitore di premi, insignito di '' 

. lauree «honoris causa», musicista che si .' : 
ascolta a scatola chiusa. Non è stato diffuso 
il programma, sostituito dall'avvertenza di ri- . 
tirare in tempo l’invito presso l’Accademia di ■ : 
FrarKiatrale I0ele20. . , , > ... 

Sergio Càfaro al pianoforte. Suona giovedì 
alle 21 (Teatro Ghione), impegnato in un 
raro programma: Sonata n.2 di Hindemith, ' 
dodici PÌeIudi dall'op. 11 di Scriabin, la So- . 

. nata n.9 di Prokofiev e le sei Danze in ritmo , 


Rana. Un'ora di confessioni a cuore aperto 
per dichiarare allo spettatore <ome si fa a 
diventare attori di insuccesso», variazioni sul 
tema di come sia diventato difficile emeige- 
re nel mondo dello spettacolo. Il recital 
oscilla fra monologhi e canzoni, scrìtte a 
quattro mani con Riccardo Beipassi. Al Tea¬ 
tro in Trastevere da lunedi. 

Testi e pretesti. Altre «puntate» della rassegna 
di giovani autori, attori e sceneggiatori al Pa¬ 
lazzo delle Esposizioni dove da stasera e li¬ 
no a lunedi prosraue la kermesse. Stasera è 
di scena la pièce di Raffaella Battaglini, La vi¬ 
sita e il monologo teatrale di Chaira Bale- 
strazzi, tratto da un racconto di Susanna Ta¬ 
maro, Di nuovo lunedi. Domani, Eugenio 
Masciarì presenta la sua pièce IO l'attendo e 
Giancarlo Di Giovine il dramma teatrale La 
salita al monte Carmelo. Domenica aiKora 
perfomance teatrali con Cinema Italia di Ro¬ 
berto TiraboschI e il monologo Serial killer <i\ 
Mauro Buttiglione, mentre Corrispondenza 
in attesa di Italo Spinelli è una sceneggiatura 
per film. Infine lunedi è Pino Quartullo a 
chiudere la rassegna con la commedia / giu¬ 
stizieri del video. . . : • 

TuMnscena ’92. Un'altra rassegna teatrale si 
apre al teatro Centrale da lunedi. Sette gli 
appuntamenti previsti di questa manifesta¬ 
zione, nata nel 1987 con l'intento di dare ri¬ 
salto all'attività del teatro amatoriale. Apre il 
sipario II fantasma di Canterville di Serafini 
con la compagnia Credit Circolo. .• 

Burattliil in giardino. Rassegna di spettacoli 
per bambini dai 3 ai 10 anni che si apre do¬ 
mani e prosegue fino al 5 luglio. Alla rasse¬ 
gna partecipano compagni di varie città d’I¬ 
talia e che usano diverse tecniche di anima¬ 
zione. Presso l'Anfiteatro del parco Rosati 
via delle Tre Fontane 24. 


bulgaro, che concludono il Mikrokosmos di 
„ ' Baitok. .. ,. 

Asaodazione «Cariashni». Martedì alle 21, in 
piazza Sant'Agostlno, 20/a, la pianista Ales¬ 
sandra Torchiani propone un Concerto per 
- pianoforte e orchestra, di Haydn. A chiusura 
di un programma che comprende musiche 
.diSalierì (laSinfqi;^\(|^q)^na».E^iàgUjjFi 
' (Divagazioni FJcròrchesb^in.«prima»ask>- 

■ luta) e Galoppi (L’eroe cinese). Dirige Ro- 
; beriM.Prandin. . 

Fedoaseiev alla Rai. L'illustre direttore Vladi- 
i . mir Fedosseiev dirige, oggi alle 18,30'e do¬ 
mani alle 21 (diretta su Radiodue), al Fono 
: Italico, mus'che di Bussotti («La Fiorentlna- 
la». terzo brano del ciclo «Il catalogo è que¬ 
sto»), Borodin (Danze dal Principe Igor) e 
Ciaikovski: Concerto per vioFino e orchestra, 
op. 35. interpretato da Gii Shoham. ; 

... 5 .,..-'i... 

Chitarra In Biblioteca. Michele Greci, chitar- 

■ rista, che aveva inaugurato un ciclo di con- 
! certi alla Biblioteca Nazionale (viale Castro 

Pretorio, 105), conclude la serie, mercoledì 
alle 21. con la partecipazione del flautista 
,' Roberto Cilona. : ■_ - ; 

Rossini e Paganini. Musiche dell'uno e del- 
■ l'altro. i»r'Violino (EttorePellegrino),viola 
(Simonidc Branconi) e canto (Chu Tal-Li), 
sono ' un programma per l’Intemational 
Chamber Ensemble, domenica alle 11 e 
i meicoledlalle2I,nellaSalaUmberto. Dirìge 
Francesco Carotenuto. . 

Teatro Euclide. Per il ciclo «Italia in concerto», 
nel Teatro Euclide (piazza Euclide. 34/a), 
i suona, mercoledì alle 21, il «Duo» di violino e 
. pianoforte Lisa Green e Bruno Moretti. In 
programma, musiche di Mozart (IC 304), 
Beettioven («La primavera», op. 24) e dello 
stesso Moretti («Canti avanti l’alba»). Con¬ 
cludono il concerto pagine di Szymanovski 
. (itreMitiop.30) ela«Tzigane»diRavel. . ; , 


mem 


MARCO BRUNO 


Formidabili amld. Regia di Gerard Jugnot, ' 

,. con Gerard Jugnol, Richard Bohringer e Vie- ' 

,, toria Abril. Al cinema Holiday. 

Un intraprendente dirigente d'azienda si : 
ritrova aH’improwiso senza lavoro, senza : 
macchina e senza moglie, catapultato .suo ■ ' 
malgrado fra i barboni. Viene però aiuuito - 
' da «T’imperatore dei balordi», che lo prende “ 
in analisi lo studio o l cartone, ,, 

I ragazzi. Regia di Tony Palmer, con Ben King- 
sTev e Kim Novak. AI cinema Capranica. 

Un uomo di mezz’età decide di prendere '• 
moglie, ma si imbatte invece in un'istitutrice 
e nel suoi sette bambini. Completamente ' 
V conquistato dai ratlazzi si dedicherà a loto, > 
fino a quando il fascino dell'adolescente Ju¬ 
dith non turberà la sua anima, 1 - wto ; 

Come eaaere donna oenza lasciarci la pel- . 

le. Regia di Ana Belen, con Carmen Maura e 
, Antonio Resìnes. Al cinema Embas.sy. »»,•- ^ 

Carmen, giornalista quarantenne, sta per . 
;; sposarsi per la terza volta con un simpatico 
.. discografico con cui convive. Ma la vita fie- , 
nerica che entrambe conducono diventa in- ) 
sopportabile per la povera Carmen, costretta ' 
anche ad occuparsi anche dei bambini e > ' 
dellacasa. 

Niente baci sulla bocca. Regia di André Té- ; 

chiné, con Philippe NoireL Emmanuelle- 
' Beart e Manuel Blanc. Al cinema Augustus , 
S uno. .... 

f . Piene, inquieto adolescente di provincia, 
si trasferisce a Parigi con la vaga idea di de- ' ! 
dicatsi alla recitazione. Lavora nel frattempo / 
in un ospedale, ma la sua impazienza lo 0 
spinge verso i facili guadagni e la prostituzio- - 
ne. , 

Spie contro. Regia di Nicholas M^r. con Ge- ; 

ne Hackman e Michail Batyshnikov, Ai cine- >ì 
: ma Empire due, New York e Reale. 

Un ex agente della Cia viene richiamato in 
servizio per una missione speciale; recarsi a '' 
Berlino per scambiare il pilota di un aereo 'ì 
spia con un detenuto sovietico e due millioni ; 
di dollari. Non tutto andrà come il previsto, ‘ 


A Palombara Sabina 
film recenti 

e l’omaggio a «Max» 


Palombaro. Si apre domani nella bella cornice 
del Castello Savelli la 7» edizione del «Pesti- > 
vai delle cesare». Nel paese della Sabina la 
rassegna cinematografica mette in program- ; 
ma la proiezione di film e dibattiti sul cine¬ 
ma italiano all'insegna del rilancio delle sale , 
di provincia. Nel corso delle due .settimane . 
di durata della manifestazione, che si con- ; 
eluderà il 7 giugno, saranno proposti dieci 1 
recenti film, fra i quali II ladro di bambini di ; 
Gianni Amelio, il vero vincitore di Cannes, 
Maledetto il giorno che t'ho incontrato di Car¬ 
lo Verdone, Jo/inny SreccWno di Roberto Be¬ 
nigni. Parenti serpenti d'i Mario Monkelli. Al- ^ 
trepellicolevariamentemolivatediinleres.se 
sono / 600 giorni di Salò. Chiedi la luna e 
L'armata ritorna del 1984, un fil di Luciano 
Tovoli con Mastroianni e Castellitto, mai : 
uscito nelle sale F>er il fallimento della Gau- 
mont. Un omaggio stirà dato a Christian De 



Roberto Benigni e Nicoletta BraschI In «Johimy Stecchino» 


Sica, autore e interprete de II conte Ma. Infor¬ 
mazioni al tei. 0774/63.58.51. 1 

La Società Aperta (Via Tiburtina Antica 15, 
tei. 44.62.405). Iniziata ieri con Viaggio in af¬ 
fò di Eronico e Cecca e con un dibattito pro¬ 
seguirà fino al 29 maggio la rassegna «Viag¬ 
gio In Italia»/II nuovo paesaggio cinemato¬ 
grafico italiano: alle radici del nuovo reali¬ 
smo». Oggi alle ore 16 e 18.30 La fine della 
notte (1990) di Ferrario e alle 18 II corpo 
della Cappadocia (video-1988) di Segatori. ; 

' Domani - stessi orari - A proposito di Roma 
(1987) di Eronico, Uno notte a Roma (vi¬ 
deo-1984) e Borocco (1991) entrambi di Se¬ 
stieri. Ripre.sa lunedi con pellicole di Cesara- 
no. Mattone, Alunni Pierucci, Sandri, Calo¬ 
gero, Cipri, Maresco, Concari e Cirasola. 
L’ingresso è libero. v>j5' 


ma l'avventura si concluderà fellccjnente a 
; Parigi ,, ' ■ 

I mombo Ungo. Regia di Anne Climcher, con : 

. Armand Assante e Antonio Banderas. Al et- ' 
nemaArìston. 

È il 1952 e la lebbre del mambo sconvolge 
l’America, dove i due fratelli Cesar e Nestor - 
Castillo si sono appena trasferiti in cerca di - 
fortuna. Cesar è un’abile musicÌ3taie'unp«e-- 
sarto dal sangue <aliente», Nestor un bravo 
compositore. 1 due fratelli riusciranno a con- » 
quistare New 'vork e molte donne con i loro ' 
ritmi sfrenati, ma perderanno la loro amici- 
'■ zia. ,. 

' ' .'i '., '1.:,!»■:■•-■! ■''i;.-M'-'.'.ii',. .'v. ' vo.’.';;,' 

Bolle di oaponc. Regia di Michael Hoffman, 
con Sally Field e Kewn Kline. Ai cinema Etoi- 
leeritz. ... 

«Donne suU’orlo di una crisi di nervi» e uo-. 
mini malati di protagonismo si nascondono ; 
dietro le smorfie languide dei beniamini del- ) 
la T.V.. Secondo il r^ista Michael Hoffman 
infatti sembra che gli attori delle «soap>-^pe- f ' 
ra» vivano peggio dei person^^i che inier- : 
platano, ma sono molto più divertenti di lo-. 

Ostinato destlDO. Regia di Gianfranco Alba¬ 
no, con Monica Bellucci, Alessandro Gas- ; 
sman e /jigela Fmocchiaro. Al cinema Rou- 
, geetNoir. 

Carolina, ultima rappresentante di un'illu- 
: stre famiglia di giocattolai, decide di fare te- 
, stamento a favore di quello fra i suoi tre figli 
che si sposerà entro un anno e mezzo. L'im- 
■ presa non è facile per i tre cinici rampolli, v ■ 
; che sono però disposti a tutto pur di acca- - 
panarsi l’ambita eredità. , . . . .. •— 

Rapina del secolo a Beverly Hills. Regia di ^ 

. Sidney J.Ftirie. con Ken Wahl e Matt Frewer. ' 
i Ai cinema Exccisiore Metropolitan. ■. . ; 

Un colpo eccezionale; un camion sbanda 1 
Incidentalmente e riversa nel quartiere più 1 
elegante della città pericolose sostanze chi-' 
miche, coigringendo negozianti e inquilini w 
ad abbandonare il campo lasciando Beverly / 
Hills in mano ai malviventi, s;-.../. 


Brancaleoiie (Via Levanna li, tei. 89.91.15). ; 
L’ampia retrospettiva sul «Nuovo cinema te¬ 
desco» prosegue con questi titoli: oggi, ore 
\9.15. Lo forza dei sentimenti (1983) diKlu- 
ge e. a stsuire. Veronica Voss (1982) di Fas- , 
sbinder. Domenica, con gli stessi orari. Hit- f. 
ter, un film dalla Germania (1977) di Syber- 
berg e il bellissimo Lo stato delle cose di (■ 
Wenders. L'ingresso è a sottoscrizione e il l" 
centro è .attrezzato di servizio di gastronomia / 
ebirreria. , ,, , „ y,:;,..; ' 

Grauco (Via Perugia 34, tei. 78.22.311). Arriva : 
stasera, ore 21, Belle speranze d\ Mike Leigb 
del 1988, uno sguardo attento sulla società 1 ’ 
inglese ai tempi della signora Thatcher (re- , 
plica domani e domenica alle 19) Alle ore 
• 21 di sabatro e domenica c'è invece in prò- 
gramma Battuta di cacao (1985) di .Man f 
Bridges, con la splendida foto di Fred Tarn- • 
mes: «Uii film elegante, vecchia maniera. ; 
grandi attori, buon mestiere». Martedì, ore 
21, F>er .iCinema Usa Selezione» in visione ’ 
Oltre il giardino (1980) di Hai Ashby, con . 
Peter Sellers e Shirley MacLaine. Cinema 
spagnolo in versione orginale mercoledì alle f- 
ore 21 con Cronica de! alba: 1919 (1983) di 
Antonio Bclancor, mentre giovedì (ore 21) i.' 
arriva Anna Magnani nelle vestii de L'onore¬ 
vole Angelina, un film del 1947 firmato da 
Luigi Zampa. «Angelina da povera donna di ; 

' quartiere diventa la "Pa-ssionaria" di Pietraia- ‘ 
ta, ma la sua gloria sarà effimera. , • 

; Centro culturale francese (Piazz.a CampitclH 
■ 3, tei. 67.89.020). NeH’ambilo della manife- , 

stazione «Du monde entier, Gallimard», ini- •, 
zia oggi - pierproseguire fino al 31 maggio - . 
una rassegna cinematografica dedicata ad 
. alcuni film (in versione originale non sottoti- , 
telata) tratti dai cajxilavori pubblicati da ' 
Gallimard.. - 
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TELEROMA56 

Ore 16 Telef «Boomer» 17.30 
Teien «Viviana». 1615 Teten 
«Veronica iJ voJlo del) amoro- 
19UÌI 19 30 He Man 20 Telef 
«Un equipaogio tutto matto» 
20.30 Film «L incendio di Ro- 
ma» 22.30 Tg sera 22.45 Auto 
e Motori 2315 Emozioni nei 
blu 24 Telefilm 1 Tg 1 30 Ru* 
brica di antiquariato 


OrelS Fuori i grandi 15 45 Li- 
ving Room 17 Cartoni animati 
18 00 Telenovela 19 27 Stasera 
Gbr 19.30 VIdeogiornale 20 30 
Serata internazionale di danza 
da Rieti 22 Auto oggi motori no 
stop 22.45 Azienda Italia 23 
Sotte giorni Obr 23 30 Serata 
in buca 0 30 VIdeogiornale 
1 30Cuore di calcio 


TELEUOEW 

Orel6 05 Redazionale 19 30 
Telefilm «Mago merlino 19 40 
Redazionale 20 15 News sera 
20 35 Telef «Pattuglio recupe 
ro» 21 45 Calcio fans 22 30 
Motor news 23 I vostri soldi 
23 35 News notte 23«45 La Re 
pubblica Romana 0 40 Film 
«Sesta» 215 News notte 




CINEMA □ OTTIMO 
O BUONO 


OTTIMO OEFiNtZiONl A Avventuroso BR Brillante DA Disegni animati 

BUONO Documentano DR Drammatico E Erotico F Fantastico 

• * •.i-r»- Fantascienza G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 

INTERESSANTE $e Sentimentale SM Storico-Mitologico ST Storico W Western 


VIDEOUNO 

Ore 8 00 Rubriche del mattino 

12 40 Telef «Barnaby Jones» 

13 30 Telef 1415 Tg 14 45 Te- 
ten «Fiore selvaggio» 15 30 
Rubriche del pomeriggio 18 45 
Toien Fiore selvaggio» 19 30 
Tg 20 Liberetà gli anziani nel 
Lazio 20 30 Film «Celebration ' 
at Big Sur» 22 30 «Preziosi di 
ieri 24Telof OSOTg 


venerdì 22 MAGGIO 1992 


TELETEVERE 

Ore16 I fatti del giorno 16 45 
Diario romano 18 30 Tel sfilm 

19 Delta giustizia o società 

20 30 Film «II disprezzo» 2215 
Libri oggi 22 45 Tecnica e terri¬ 
torio 23 30 Telefilm 24 I tatti 
del giorno 1 Telefilm 13flFilm 
«Arditi nell aria» 3 Film «Notte 
all Opera» 


TRE 

Greti 30 Tutto per vo 13 00 
Cartoni 14 00 Film «Il prigio¬ 
niero di Amsterdam» 15 30 Te¬ 
lefilm 16 30 Cartoni animati 
17 45Telenovela «Illusione d a- 
more» 18 30 Tolenc-eia 19 30 
Cartoni animati 20.30 Film 
Joanna la francese 22 1 EX 2 
22 30 Film «Fuga dal carcere 
femminile» 24Telef 


PRIME VISIONI 


ACAOEMYHAa 

ViaStamira 


AOMiRAL 

Piazza Verbano 5 


ADRIANO 

Piazza Cavour 22 


L 10 000 
Tel 426778 


LIO 000 
Tel 8541195 


L 10000 
Tei 3211896 


ALCAZAR L10 000 

ViaMerrydelVal U Tel 5880099 


AMBASSAOE 

Accademia Agiati 57 

AMERICA 

Via N del Grande 6 
ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

ARISTON 
ViaClcerone 19 

ASTRA 

Viale Jonio 225 
ATUHTIC 
V Tuscolana 745 

AUGUSTUS 


LIO 000 
Tel 5406901 

L 10 000 
Tel 5616168 
L 10 000 
Tel 8075567 

L 10 000 
Tel 3723230 

L 10000 
Tel 8176256 
L 10000 
Tel 7610656 
L 10 000 


C so V Emanuele 203 Tei 6675455 


BARBERINI UNO L10 000 

Piazza Barberini 25 Tei 4827707 


BARBERINI DUE LIO 000 

Piazza Barberini 25 Tel 4827707 


BMBERtMTK L10000 

Piazza Barberini 25 Tel 4827707 


CAprroL 

ViaG Sacconi 39 
CAPRAMCA 
Piazza Capranica 101 
CAPRANICHEnA 
P.za Montecitorio 12S 
CIAK 

Via Cassia 692 

toladìrSoo 

Piazza Cola di Rlerao 88 

DEIPfCCOU 

Via delta Pineta. 15 

DIAMANTE 

ViaPreneatinai.230 

EDEN 

P.zza Cola di Rienzo. 74 


EMBA8SY 

ViaStoppanir 

biPtRE 

Viale R Margherita, 29 

fiipipce 

Vie dell Esercito 44 

esptm 

Piazza Sennino 37 
ETOILE 

Piazza in Lucina 41 

EURCME 

VlaLIszt 32 _ 

EUROPA 

Corso d Italia 1Q7/a 
EXCCLStOR 

ViaB V del Carmelo. 2 

FARNK 
Campo do Fiori 

RAMMAUNO 

ViaBissolall 47 

FIAMIUDUE 

Via Bissolati 47 

GARDEN 

VialeTrastevere 244/a 

QfdEUO 

ViaNomentana 43 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

GREGORY 

ViaGregofloVll 160 

HOUDAY 

Largo B Marcello 1 

mouNO 

VlaG Induno 

KING 

Via Fogliano 37 

MADISON UNO 

VlaChiabrera.121 


LIO 000 
Tei 3236619 
L10000 » 
Tel 6792465 
LIO 000 
Tel 6796957 
LIO 000 
Tel 3651607 

L10000 
ì Tei 6878303 
L6000 
Tel 8553485 
L7000 
Tel 295606 
L1C0Q0 
Te) 6878652 

L10000 
Tel 607024S 

L10000 
Tel 8417719 

uoooT' 

Tel 5010652 

L8000 
Tel S812884 
LIO 000 
Tei 6876125 
L10 000 
Tel 5910988 
LIO 000 
Tei 6SS5736 
LIO 000 
Tei 5292296 

L10000 
Tel 6864395 

L 10000 
Tel 4627100 

L 1CQ00 
Tel 4827100 

LIO 000 
Tel 5612843 
LIO 000 
Tel 8554149 
LIO 000 
Tel 7596602 
L 10000 
Tel 6384652 
L10000 
Tel 8546328 

L10 000 
Tel 5812495 
L100GO 
Tel 8319541 

lToco 

Tel 5417926 


MADI80NDUC LBOCO 

VlaChlabrera 121 Tel 54179« 

MADISONTRE . 

VlaChlabrera 121 ^Tel 5417926 

MADISON QUATTIIIK^ 

Via Chiabrera. 121 Tel 5417926 


MAJESne 

Via SS Apostoli 20 

METROPOLITAN 
Via dei Corso 8 

MIGNON^ 

Via Viterbo 11 

MISSOURI 
VlaBombelli 24 * 
MISSOURI SERA 
VlaBQmbetll24 
NEW YORK 
ViadelleCave 44 

NUOVO SACHER 
(Largo Asclanghi 1 


Il principe delle maree di 8 Streisand 
con 6 Streisand N Nolte-SE 

(17 15-20-22 30) 

Il padre della sposa di C Shyler conS 
Martin 0 Keaton-BR 

_ (1630-18 30-20 30-2230) 

Hook Capitan Uncino di S Spielberg 
conD Hoffman R Williams-A 

_ (16 40-19 SO-22 30) 

Giorni di glorta.J3loml d’amore di M 
Rydolt conB MIdler J Caan(17-19 50- 
2230) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

□ il ladro di bambini di G Amelio con 
E Lo Verso V Scaliti 

_ (16-1810-20 20-22 30) 

Analisi tinaie di P Joanou conR Cere 
K Basinger-G (17 30-20.22 30) 

□ Ombre e nebbia di W Alien conj 
Poster Madonna J Maikovich 

_ (17 15-19-20 40-22 30) 

I Mambo KIngs di A Glimcher con A 
Assante A Banderas 

_ (1630-18 20.20.20.2230) 

Detective coni tacchi a spillo diJ Ka 
new con K Turner (16-22 30) 

B eethoven di B Levant con C Grodin 
8 Hunt-BR (17-18 50-20 40.22 30) 
SALA UNO* Il lungo giorno finisce di T 
Davies.cnLMcCcrmack M Vates 

(1715-19<20 45-22 30} 
SALA DUE G II silenzio degli inno¬ 
centi di J Demmo conJ Poster-G 

_ {1730-2( 10-22 30) 

Aaeollo per aver commesso II latto di A 
Sordi con A FInocchiaro E Montedu¬ 
ro (16-18.10-20 20-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 
Con le migliori Intenzioni di B August 
conS Frbter P August (18-21 30) 
^Ingresso solo a inizio spettacolo) 

O TaecMasplilodiP Aimodovarcon 
V Abril.M Bosè-G 

(16-18 05-20 10-22 30] 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 
Anestesia Male di Christooher Mo- 
rahan (16 30-16 30-20 30-22 30) 

. CMMren ANTEPRIMA 

_ (1630-1830-20 30-22 30) 

Raoconlo d'inverno di E Rohmer con 

C Very _ (17 30-20-22 30) 

Fermati o mamma epara di R Spottis- 
woode conS Stallone 

_ (17.16 45-20 35-22 30) 

Rotta verso l’Ignoto di N MeyerconW 
Shatner (16-22 30) 

OlfvtrACofflpaii)f(17-1d30) TIMdll 
Ovefdraooo»vo (20-21.30-23) 

Detective col tacchi a spillo di J Ka- 
new con K. Turner (16-22 30) 

Le amiche del cuore di M Piacido con 
A Argento C NalotK16 30-18 30-20 30- 
2230) 

Como oMore dorma senza laedarci la 
petledìA.Belen conC Maura 

{17-1855-2040.2230) 
Fermai) o ma m ma spara di R Spottis- 
woode conS Stallone 

(17-1845-20 35-22 30) 
SpItoorRredi N MeysrconG Hack- 
man M Baryshnikov 
_ (1630-18 30-20 30-2230) 

Grand Canyon di LKasdan conO Glo- 
ver K Kllneo {17-19 45-22.30) 

Bolle di sapone di M Hoffman con S 
Fleld K KDne (18 50-20 40-22 30) 
Rolla verso l’ignoto di N MeyerconW 
Shatner _ (15-ia.20-20 25-2230) 

B eethoven di 8 Levant con C Grodin 
B Hunt-BR (15 45-2230) 

Rapino del eeeolo a Beverly Hllla di 
Sidney J Furie conKenWahl 

(1630-1830-20 30-2230) 
TuBe le miNIne del mondo di A. Cor- 
neau. con Gerard Oepardieu • v o 

_ (16]20.18.2S-20.2S-22 30) 

CoraegraRa di un delitto di G Behat 
conA Dslon C Brasseur 

(16-1820-20.25-2230) 
L’amairtadiuJ Annaud conJ March 
T Leung-DR (1530-16-2015-2230) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

II padre dsNa aposa di C Shyer con S 
Martin 0 Keaton-BR (1830-2230) 

Baili e dannali di G Van Sant con R 
Phenix K Reeves (16 15-22 30) 
M sdHarranso di G Salvatore con D 
Abatantuono (1630-19-2040-2230) 
M sdHsnr an eo di G Salvatores con 0 ; 
Abatantuonu (16 30-18 30-20 30-22 30) 
Formidabili amici di Gerard Jugnot 
conR Bohringer V Abrll 

_ (1630-18 30-20 30-22 30) ; 

MadHsrranao di G Salvatores con D 
Abatantuono (17.19-20 40.2230) 

I gladiatori dalla strada di R herrlng- 
ton conJ Marshall R Loggia 

_ (1630-2230) 

Blancanava a i setta nani (16-17 30-19} 
Dalacllva col lacchi a spino di J Ka- 
new con K Turner (19-20 35-22 30) 
NarcoadiG Ferrara conj J PInera A 

Sforza _ (16-18 10-20 20-22 30) 

imminente apertura 


LIO 000 
Tei 6794906 

L 10000 
Tel 3200933 

L 10 00C 
Tel 8559493 

L 10000 
Tel 6814(P7 
L 10 0IX 
Tel 6814027 
LIOOX 
Tel 78102M 

Tìomo" 

Tei 5618116) 


QUIRINALE 

Via Nazionale 190 
QUIRINEnA 
ViaM Minghetti 5 

REALE 

Piazza Sono no 


L8 000 
Tel 4882653 
L 10 000 
TpI 6790012 

L 10 000 
Tel 5810234 


RIALTO L 10 000 

VialVNovembfO 156 Tel 6790763 

HI72 L 10000 

Vale Somalia 109 Tel 86205683 
RIVOLI L 10 000 

Via Lombardia 23 Tei 4880883 


ROUGEETNOIR 

Via Salaria 31 


ROYAL 

Via E Filiberto 175 


L 10 000 
Tel 8554305 


L 10000 
Tel 70474549 


SALA UMBERTO-LUCE L 10 000 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 


UNIVERSAL 
Via Bari 18 
VIP-SOA 


L 10 000 
Tel 6831216 
L 10 000 


ViaGallaeSidama 20 Tel 8395173 

■ CINEMA D’ESSAI I 

OELLEPflOVINCE L 5000 

Viale delle Province 41 Tel 420021 
TIBUR L 5 OOCM 000 

Viadegii Etruschi 40 Tel 4957762 
TIZIANO L 5 000 

Via Rem 2 Tel 392777 


■ CINECLUB 

AZZURRO SCIPIONI 

Vlad.{IISclplonl84 


AZZURRO MEUES 

Via Faà Oi Bruno 8 


BRANCALEONE 

I ngresao a sonoscrijione 

ViaLevannall _ Tel 899115 

QRAUCO Le 000 

ViaPerugia 84 Tel 70300199-7ez;311 
ILUBIRINTO L 7 000^ 000 

Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 


LA SOCIETÀ APERTA Ingresso libero 
ViaTiburtina Antica 15/19 

_ Tel 4462405 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

L 12 000 

Via Nazionale 194 

Tel 4828757-4828760 


POLITECNICO 

VlaG BTIepolo 13/a 


L 7 000 
Tel 3227559 


FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA 

ViaCavour 13 


PARIS L 10000 

Via Magna Grecia 112 Tel 70498588 


PASoumo 

Vicolodel Piede 19 


L 5000 
Tel 5603622 


Imminente apertura 

□ Cape Fssr • Il promontorio dsiis 
paura di M Scorsese con R De Niro 
N Nolte J Lange (17-20-22 30) 
Rapina del tecolo a Beverly Hllla di 
SidneyJ Furie conKenWahl 

_ (16 30-22 30) 

Il lungo giorno llnlice di T Davies con 
LMcCormack M Yates 

_ (17 15-19.20 45-22 30) 

Riposo ^ 


Spie contro di N Meyor con G Hack 
man M Baryshnikov 

_ 116 30-18 30-20 30-22 30) 

n II ladro del bambini di G Amelio 
con £. Lo Verso V Scalici 

(16-18 10-20 20-22 30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 
□ Il ladro di Bambini di G Amelio 
con E Lo Jerso V Scalici 

_ (16-1810-2020-22 30) 

Bugay (Versione Inglese) 
_(16-18 15-20 30-22 30) 


OSTIA 

KRYSTAa 

VlaPallolllni 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

SUPERGA 

V le della Manna 44 

TIVOLI 

GIUSEPPETTl 

PzzaNicodomi 5 


La ragazza del sogni d Oamian Harris I 
con D Fletcher (17-18 SS-20 40-22 30) 
Sotto II cielo di Parigi di M Bena conS 
Bonnaire M Fourastier 

(16 40-18 35-20 30-22.30) 
Spie contro di N Meyer con G Hack- 
man M Baryshnikov 

_ (1630-18 30.20 30-22 30) 

Parenti serpenti di M Monicelli con P 

Panelli P Velsi _ (16-22 30) 

Beile di sapone di M Hoffman S Fieid 

K Kllnc _ (17 16 50-20 40-22 30) 

G 11 ladro di bambini di G Amelio con 
E lo Verso V Scalici 

_ (16-18 10-2020-2230) 

Ostinato dealino di G Albano con M 
Bellucci A Gassman 

_ (16 30-18 30-20 30-22 30) 

Uonheart tcommesta vincente di S 
Lettich con J C Van Gemme 

_ (16-1810-2015-22 30) 

TotòleHerosdiJ VanOermaei 

(16 45-18 40.20 35-22 30) 
Mediterraneo di G Salvatores con 0 
Abatantuono (16-18 20-20 20-22 30) 
Ci II affenziodegii innocenti di J Oem- 
me eonJ Poster-0(17 40-20 15-22 30) 


□ Lanterne rotte (16-22 30) 

O Maledetto li gulono che t'ho Incora- 
tralo (16 25-22 30) 

O Delkateaaendi JeuneteCaro 

(16 30-22 30) 


Sala "Lumiere* Amore (Anna Magnani 
Federico Feiilnl) (18) Le (ecrime amare 
di Petra Von Kant (20) D’amore si vive 

( 22 ) . 

Saia "Chaplln" Ritt rati (10-22 30) Una 
storie semplice (18 30) Europa (22 30) 
La passiona di Giovanna d’Arco 
(18 30) L'utttma follia di Mal Brooka 
(20 30) La ricotta (22) Costo & ievskij 
presentano «L azzurro cocktail- Dottor 
Jecklll e Mieter HIde (23) L'ege d'or 

(0 30) _ 

La (orza dai terrtlmentl di Kluge (1915) 
Veronica Vota di Fassbfnder (2130) 

Bella speranza di M Leigh (21) 

Sala A TolòleHarosdi J VanOermaei 
•vo con sottotitoli (L 8 000) 

(19-20 45-22 30) 
SalaB □ Lanterna rosea di Z. Ylmoy 

(L7 000) _ (16-2015-2230) 

La lina della notte di p Ferrarlo (IS¬ 
IS 30) M corpo delia Cappadoda di P^ 
Segatori (18) 

SaiaRossellmi ( caroselli di Armando 
Testa (18 30) Trailer In concorso 
(19 30) Cinema chiama Induetrlala a 
apot (20) Il richiamo di Claudio Bonfi 
(20 45) 

Sala 6 Rassegna di videoarte (10) 
Rassegne di trailer (grandi registi Hlt- 
cheock, Kubfich. Bargmen, Leone e al- 
tri (15) _ 

TilaidildrissaOuedraogo (20-21 30-23) 


L 6 000 
Tel 9321339 


BRACCIANO 

VIRGfLIO L 10 000 

VlaS NegreHi 44 Tel 9987996 

COLLEFERRO 

ARISTON L 10 000 

Via Consolare Latina Tel 9700568 


FRASCATI 

POLITEAMA L 10000 

Largo Panizza 6 Tel 9420479 


SUPERaNEMA L 10 000 

PzadelGesuS Tel 9420193 

QENZANO 

CYNTHIANUM L 6 000 

Viale Mazzini 5 _ Tel 9364484 

QROTTAFERRATA 

VENERI L 9000 

Viale 1* Maggio 66 Tel 9411301 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 6000 

ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 


L 10 000 
Tel 5603166 

L 10000 
Tel 5610750 

L 10 000 
Tel 5672528 


L 7 000 
Tel 0774/20087 


CI Cape Feer - li promontorio delia 
^ra (17 15-20-22 30) 


Sala De Sica 1 gladiatori della strade 
(17 45-20-22) 

SalaCorbucci Beetttoven (17 45-20-22) 
SalaRossell ri JuDou (1745-20-22) 
Sala Sergio Leone Betliedannoti 

(17 45-20-22} 

SalaTognazzl Amiche In aneaa( 17 45- 
20 - 22 ) 

Sala Visconti G IMadrodlbemblnl 

(1745-20-22) 


SALA UNO □ Il ladro di bambini 

(1630-1830-20 30-22.30} 
SALA DUE Uonheart acommeasa vin¬ 
cente (16 30-18 30-20 30-22 30) 

SALATRE n Ombreenebbia 

_ (17-18 45-2030-22 30) 

Rotta verso l’Ignoto 

_(16 30-16 30-20 30-22 30) 


Uonheart* scommessa vincente 

_(16-18 10-20 15-22 30) 


□ Ombreenebbia {17 22 30} 

U IMadrodlbemblnl 

_ (16 15-18 15-20 15-22 30) 

Uonheart' scommessa v(ncente{16 30- 
22 30) _ 

Saint Tropti SmM Tropez 


TREVIQNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 6 000 

ViaGarIbaldi 100 Tel 9999014 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE L 5 000 

ViaG Matteotti 2 Tel 9590523 


I I I) silenzio dagli Innocenti 


■ LUCI ROSSE 

Aquila, via L Aquila 74 <• Tel 7594951 Modernetta, P ua della Re¬ 
pubblica 44 - Tel 4880285 Moderno, P zza della Repubblica 45- 
Tel 4880285 Moulln Rouge, Via M Corbino 23 • Tel 5562350 
Odeon, P zza della Repubblica 48 « Tel 4884760 Puaeyeet, via 
Cairoli 96 - Tel 446496 Spler>dld, via Pier delle Vigne 4 - Tel 
620205 Uliase.viaTiburtina 380-Tei 433744 Volturno. viaVottur- 
no 37-Tel 4827557 


■ PROSA 

ABACO (Lungotevere Metlinl 33/A 
Tei 3204705) 

Atte 21 La moglie dei presidente 
di Mario Moretti con Ludovica 
Modugno 

AGORA 80 (Via della Penitenza 33 
Tel 6896211) 

Riposo 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri 
11/c Tei 6661926) 

Alte 21 Acqua passata di Roberto 
Fagiolo regia di Mario Grossi 
Con Maria Sansonettl Mario 
Grossi 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 81 
Tel 6868711) 

Riposo 

ANFI*rRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 

Alle 20 45 PRIMA La Comp II 
Froccoiono presenta Povero Pie¬ 
ro commedie in un prologo o tro 
attici Achille Campanile Regia di 
Giovanni Franchi 

ARCOBALENO (Via F Redi 1/A 
Tel 4402716) 

Riposo 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 - 
Tel 6544601) 

Alle 21 L'Opera nazionale di Pe¬ 
chino 

ARGOT (Via Natale del Grande 27 
Tei 5898111) 

Alle 21 ISLaCoop Argot Presen¬ 
ta Vivere a atniatra ideato da Mau- 
rizio Panici e Tiziano Farlo Con 
MaurtzIoPanici 

ATENEO (Viale delle Scionze 3 
Tel 4455332) 

Riposo 

AUTAUT (Via degli Zingari 52 Tel 
4743430) 

Riposo 

BEAT 72 (Via G G Beiti 72 - Te) 
3207266) 

Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A - 
Tei 5894875} 

Atte 21 30 La Comp Trousse pre¬ 
senta Chi al ferma è salvalo di e 
con Remo Remotti Rogia di Gioe¬ 
le Oix 

BRANCACCIO (Via Meruiana 244 - 
Tel 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Ubicane 
42-Tel 7003495) 

Riposo 

CENTRALE (Via Ceioa 6 Tel 
6767270-6785879) 

Alle 2115 La Coop Teatro In pre¬ 
senta Spad^, Urei • aorrisl del 
varietà di Giancarlo Cori con A 
Alegiani Elisabetta Aleglani 
OiancarloGori / 

COLOSSEO (Via Capo d Airlca S/A - 
Tel 7004932} 

Riposo 

COLOSSEO RiOOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A-Tel 7004932) 

All» 21 QlofM fauci di Samuel 
Beckett Con Franca Marchesi 
Michele Tamburro Scene e regia 
Gianni Rossi 

DE* SERVI (via dei Mortaro 5 • Tel 
6795130) 

Alte 20 45 La Comp di prosa De 
Servi pre^wta L’acchlappaiMiyp- 
le di 0 SoifaneMI (da Nuvole di 
Aristofane) Regia di Pino LoretI 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
5763502) 

Alle 21 Non rompetemi te coma 
da Q Courtetine con G DI Giacin¬ 
to E Franzone P Perlnelll A 
Alesai R Grazitwi Regia dii Dai 
Bianco 

DEf SATIRI (Piazza di Grottapinta 
19 Tel 6540244) 

Alte 21 Set alato tu) Scritto e direi 
fo da Crisiina Pernazza e Monica 
Attegrucci Con Umberto Carra 
PairiziaGlancotti UgoPagnozzì 

DEI SATIRI LO STANZiONE (Piazza 
diGrottapinta 19-Tel 6540244) 
Alle 21 30 THortrl di Gemme-No- 
schese-lnsegno Con V Gemma 
C Noschese R PoDzzyCarbonel- 
ti Regia di Claudio Insegno 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4-Tei 6764360) 

Alle 21 La bella e la bestia coreo¬ 
grafie di Aurelio Gatti condanna 
Beduschi Hai Yamanouchi Isa- 
bel Rincon Guido Sllvori Musica 
di PatrizioMarrono 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tei 
4616596) 

Alle 21 La Comp dell Atto prosen- 
la Posizione di staffo di Pavé) 
Kohout con Renato Campese An¬ 
na Menlchetti EnzoRobutti 

DELLE MUSE (Via Forit 43 - Tel 
8831300-8440749) 

Alle 2045 Lo Cafè Chantant di 
Edoardo Scarpetta Compagnia 
Teatrale Baracca e Burattini Re¬ 
gia di C Savignano 

DEL PRAOP (Via Sora 28 - Tel 
9171060) 

Atte 21 II (antaamadl Maralglia di 
Jean Cocteau con Giorgia Trae- 
setti Scene e costumi di Paola 
RomoW Venturi 

DUE (Vicoto Due Macelli 37 Tel 
6788259) 

Atte 21 Dopo la festa di Jurg 
Amann Con Giancarlo Ratti 
Franco Ricordi Regia di Franco 
Ricordi -, 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- 
giia 42-Tel 5780460-5772479) 
Vedi spazio Musica ciassica-Oan- 


ELETTRA (Via Capo d Africa 32 - 
Tot 7096406) 

Alle 21 II Cerchio presenta Grazie 
Atmotaslmt un arbitrario omaggio 
a P G Wodhouso e I L Borges di 
G Girardini Con M Casto G 
Meichiori S SanzC F Rubino 
Regia di R ^rnardlni 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
4882114) 

Vedi spazio Musica classica - 
Danza 

EUCLIDE (PiazzaEuclido 34/a-Tel 
8082511) 

Alle 21 Caharettiamoci sopra di e 
conViloBotfoii 

FLAIANO (Via S Statano del Cacce 
15 Tel 6706496) 

Alle 21 II sarigue eia rosa (a Jean 
ne d Are) testo e rogia di Riccardo 
Roim con Lisa Ferlazzo Natoli e 
Luca Negroni 

FURIO CAMILLO (Via Camiiia 44 
Tel 7887721) 

Atle 21 la Compagnia La Valle 
dell Inferno preeonfa Sinfonie eri- 
minali di Alma Daddarlo regia di 
Danita Blasi Con Barbara Am> 
dio Nadia Porciabosco E neces¬ 
saria la prenotazione ai numeri 
5295477-66411321 

GHIONE (Viadelie Fornaci 37-Tel 


6372294) 

Alle2l Falstaff e le allegre comari 
di Windsor di William Shakeapea 
ro con Giulio Brogl Paola Tede¬ 
sco Ragia di G anni Cattando 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tol 
S610721/58009B9) 

Alle 22 30 Landò Fiorini in Non 
c era una volta I America scritto e 
dirotto da Ferruccio Fantone con 
Giusy Valeri Carmino Faraco e 
Alessandra Izze Ultimi giorni 

IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostlonso 197 Tol 5748313) 

Alle 21 Cose di casa di Paola Ti¬ 
ziana Cruciani Con Lollo Arz Ili 
Sandra Collodel Regia di Gigi 
Pfoiett 

IN TRASTEVERE (Vicolo McronI 1 
Tel 58330716) 

SALA PERFORMANCE Riposo 
salateatro Riposo 
SALA CAFFÈ Alle 21 La Comp 
Ciak 84 Artset presenta II Trio In 
MI bemolle di Eric Rohmer regia 
di Massimiliano Mitosi 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A-Taf 4873164) 

Alle 21 30 Stogllaletia e babà con 
Lucia Cassini Francesca Marti 
Cecilia Frioni Fiorenza Sorbetli 
Demo in Telecomando 

LA comunità (Via G Zanazzo -Tel 
581713) 

Alio 21 L aasassino di Vincenzo 
Cerami Con Piergiorgio Fasolo 
musiche di Nicola Piovani esegui¬ 
te dal Sax Art Ouartet j 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1-Tel 8783148) 

Allo 21 La Lega dell Allegria pre¬ 
senta La madre dei fessi è sem¬ 
pre Incinta? di Antonio Racloppi 
Con Giampaolo Bochicchio Mas 
slmoSantangelo Regia dei! auto¬ 
re 

MANZONI (Via di Monte Zebio 14/C 
Tel 3223634) 

Allo 21 II Teatro Stabile del Giallo 
presenta Arsenico e vecchi mar- 
letti d) Joseph Kesseiring Regia 
di Cecilia Calvi 

META TEATRO (Via Mameli 5 - Tel 
5895807) 

Riposo ”” 

NAZIONALE (Via de) Viminale 51 - 
Tol 485498) 

Allo 20 45 Questi fantasmi di / 
Eduardo De Filippo con Luca De 
Filippo Isa Danieli Regia di Ar 
mando Pugliese - > 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tol 323489(W23493e) 

Vodi spazio Musica classica-dan 


Alle 21 L uomo dal fiore in bocca 
di Luigi Pirandello Con Roberto 
Di Stasio Francesca Fenati Re¬ 
gia di Alberto Di Stasio Penultim«t 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va 522 Tel 787791) 

Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera- 
triee e-Tel 5740598-5740170) 
Riposo 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

AL PARCO (Via Ramazzini 31 Tel 
5280647) 

Domani alle 18 11 Trovatore Ma 
schere e burattini presenta I bu¬ 
rattini di Giovanni Santelll 

ALLA RINGHIERA (Via Dei Riari 81 
Tol 6868711) 

Riposo , 

CATACOMBE 2000 (via Labicana 
42 Tel 7003495) 

Tutte le domeniche alle 17 Poesia 
di un clown di o con Valentino Du 
rantlni Fino al 31 maggio 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 - 
Tel 5280945-538575) 

Riposo , ^ 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
Tel 71587612) ^ 

R poso 

EN<iLISH PUPPET TNEATRE CLUB 

(ViaGrottaplnu 2-Tel 6879670- 
51196201) 

R poso 

QRikUCO (Via Perugia 34 - Tal 
7822311 70300199) 

Atte 10 Sogno di ur»a notte di mez¬ 
za eatate Narratore Roberto Cal¬ 
ve Per scuole elementari e medie 
su prenotazione 

IL TORCHIO (Via E MorosinI 16 
Tot 582049) V 
Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 - Tel 
9949tl6-Ladlspoll} 

Ogni mercoledì giovedì e venerdì 
a Ile 16 30 e la domenica su preno¬ 
tazione Tada di Ovada presenta 
La feala del bambini con «Clown 
momami» 

TEATRO MONQiOVINO (Via G Ge- 
nocch) 15-Tol 8601733) 

Alle 10 Degli eroici della Comp 
Teatrale Fontemaggiore nell am¬ 
bito del premio Stregano dell EtI 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianlcolense 10-Tel 5892034) 

F[poso 


OROLOGIO (Via de Filippini 17/a- 
Tel 68308735) 

SALA CAFFE^ TEATRO Alle 21 La 
coop II Baraccone presenta Ro¬ 
bot amore mio di Roberto Maz- 
zucco con S Bennato P M Coc- 
coluto Regladi Antonio Serrano 
SALA GRANDE Alle 21 30 II vizio 
dal cielo di V Moretti Regia dfW 
Manirà con T Raacarolll C Sa¬ 
lerno E Rosso SAlzetta 
SALA ORFEO (Tel 66308330) Ri* 
poso 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(Via Nazionale 194) 

Alle 20 15 Lo Studio presenta Te¬ 
sti e Pretesti 3 In attesa dello apet- 
taccio nuove popoBte per II teatro 
di giovani autori italiani 

PARIGLI (Via Glosué Sorsi 20 - Tel 
8083523) 

Alle 21 30 Paraboleiperboll di e 
con Giobbe musiche di David 
Riondino e Pier Francesco Poggi 
Regia di Stefano Sarcinelll 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
t8J-Tel 4885096) 

Allo 2l La Comp del Piccolo Eli¬ 
seo prosenta Lo strano caso di 
Felice C di Vincenzo Salemme 
Sceno e costumi di Silvia Polldori 
Musiche di Germano Mazzoc- 
chotti Regia di Vincenzo Salem- 
me - V V 

POLITECNICO (Via GB Tiepolo 
13/A.Te! 3611501) 

Riposo 

QUIRINO (Via Minghetti 1 - Tel 
6794585-6790616) 

Alle 20 45 La comunità Teatrale 
Italiana presenta Poppo Barra e 
Concetta Barra In Salomà feon- 
varsazione con la mamma) da 
Oscar Wilde Regia di Giancarto 
Sepe 

ROSSINI (Piazza $ Chiara 14-Tei 
6542770) 

Atle 21 II marito di mia moglie 3 
atti di Giovanni Cenzalo e Checco 
Durante Regia di Alfiere Altieri 
con Lelia Ducei Alfiere Alfieri 
Musiche di Massimiliono Pace 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 76-Tel 6791439) 

Alle 21 30 Passala le testa „ di Ca- 
Btellacci e Pingltore con Oreste 
Lionello e Pamela Prati Regia di 
Pier Francesco Pingltore Penulti¬ 
ma rocita 

SAN QENESIO (via Podgora 1-Tel 
3223432) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 -Tei 
4826641) 

Alle 21 li musical spettacolo degli 
anni 30 42nd Street il trionto del 
tiptap un cast di 50 artisti Tradu¬ 
zione simultanea con sottotiloii 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3- 
Tel 5896974) 

Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tei 
5743089) 

Riposo 

SPERONI (Via L Speroni 13 -Tel 
4112287) 

Allo 20 45 Commedia brillante^ 
Quando li gatto è via diJ Morti- 
mer e B Cooke Rogia di Gianni 
Calvielto Con Matteo Lombardi 
Enzo Do Marco Luciano di Rien¬ 
zo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tot 3711078-3711107) 

Alle 2130 L ospita inatteso di 
Agatha Chrtstfo Regia di Sofia 
Scandurra con S Abbati G P 
Scatlid! A Lello Prenotazioni te¬ 
lefoniche dalle 10alle20 

STANZE SEGRETE (Via detta Scala 
25 Tel 5347523) 

Allo 21 30 Maledetto è II mio amo¬ 
re canzoni In forma di rosa con 
Gianni De Feo e Giulia Garroni 
Parisi Al pianoforte Andrea Bian¬ 
chi regia di Angelo Gallo Preno¬ 
tazioni telefoniche _ 

TORDINONA (Via dogli Acquaspar- 
ta 16-Tel 6545890) 

Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tel 6543794) 

Riposo 

VASCELLO (Via G Carini 72 - Tel 
5809389) 




ICA CLASSICA 


4882114) 

Alle 20 45 II Ballel National de 
Marsellle prosenta Charlotdanse 
avec nous uno spettacolo di Ro¬ 
land Petit Con Elisabetta Tara 
busi e Luig Bonino Ultimi tre 
giorni 

euCUDE (Piazza Euclide 34 a Tol 
6082511) 

Riposo 

F A F MUSICA (Piazza S Apiostino 
20 ) 

Riposo 

GHIGNE (Via delle Fornaci 37 Tol 
6372294) ^ 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Piazza Can pitolli 
9- Prenotazioni al 4814800) 

Riposo 

ISTITUTO PONTIFICIO DI MUSICA 

SACRA (P zza S Agostino 20/A) 
Riposo 

MANZONI (Va Monte Zebi:> 14 
Tel 3223634) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 

colo della Scimmia l/b Tel 
6875952) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (via IV Fonia 
ne-Tel 8554387-536865) 

Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA Piazza 
della Cancelleria 1) 

Riposo 

PARIOLI (via Giosuè Bersi ?0- Tol 
8083523) 

Riposo 

ROME FESTIVAL (Informazioni ni 
5561678 ore 16-19) 

Abbonamenti e pronotazbni per 
51 concerti delle varie se<1l dal 6 
giugno al 9 agosto 1992 ^ 

SALA BALDINI (piazza Campitelli 
9) 

Alle 21 il gruppo Musica Insieme 
presenta il concerto del duo Kate- 
rina Beranova (soprano) Marti¬ 
no Foggiani (tortepiano) Musiche 
di Mozart Beethoven Schjbert 

SALA DELLO STENDITOIO (Via S 
Michele 22) 

Riposo 

SCUOLA TESTACaO (Via Monte 
Tettacelo 91-Tei 5760376) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Vali» 23/a 
Tel 6543794) 


■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 
Tel 3729398) 

Alle 22 Ricfc Margitxa Quartetto 

ALPriEUS (Via Del Commercio 36 
Tol 5747826) 

Sala Mississipp Alle 22 Faranno 
SalaMomolombo Alle22Azucar 
Sala Red fìiver Atle 22 Petlinl 
Velotti aextet 

ALTROOUANOO (Via degli Angu I 
lara 4 Tel 0761/587725) 

Alle 22 Blues Festival Tolo Marion 
Bar>d 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri 
pa IB-Tol 5812551) 

Alle 22 Brett A The Bittera 

BRANCACCIO (Via Meruiana 244 
Te) 732304) 

Riposo 

CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te- 
stacc 0 96 Tel 5744020) 

Alle 22 Roberto Ciotti Quarte! 
CLASSICO (Via Llbetta 7 Tel 
5744955) 

Alle22 30Uptua 

EL CHARANGO (Via Sant Onotno 
28-Tel 6879908) 

Alie22Tawo 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 
Tei 4871063) 

Alle 21 30 «Omaggio a PiazzoDa» 
tango argentino con Ruben Coli- 
beri e Hugo Alsemberg 
FONCLEA (Via Crescenzio 62/a - 
Tel 6896302} 

Alle 22 30 Fool a Night Band 
IMPLUV1UM (Via Roma Libera 19 
Tei 5818879) 

Alle 21 LuthUfe Quinte! 

MAMBO (Via del Fienaroli 30 a - 
Tel 5807196/ 

Allo22Chlrimla 

MUSIC INN (L go del Fiorentini 3 
Tel 6544934) 

Alle 21 30 Enrico Pieranunzl e 
PletroTonolo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano S-tel 5110203) 

Alle 22 Frankle Kl-Ngr e Drago e i 
Coyolas » 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello 13 Tel 4745076) 

Affo 22 Criatal White arKf The Su- 
pematurafa 


ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 

Alle 21 spettacolo con Uraonata di 
Schwittars a Quadri di un aapotl- 
zlona di Mussorgsky net! inter¬ 
pretazione scenica di Waasily 
Kandinsky 

ACCADEMIA NA2tONALE S CECI- 

UA (Via della Conciliazione • Tel 
(1780742) 

Alle 21 concerto del violoncellista 
I ynn Harrall e del pianiate Bruno 
ijinino in programma musiche di 
Beethoven Strauas Dvorak 
Mendalaaohn ^ 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Teatro Centralo Via Gel¬ 
sa C) 

Riposo 

TEATRO DEU OPERA (Piazza B 
Gigli-Tel 481601) 

Alle 22 30 rappresentazione 
straordinaria del PagfiaecI dram¬ 
ma In due atti libretto e musica di 
Ruggero Leoncavallo Interpreti 
principali Cecilia Gasdia Nicola 
MartinuccI Leo Nucc) Jerold Slo- 
na Lorenzo Saccomanl Angelo 
Nardlnocchl Angelo Casertano 
Maestro concertatore e direttore 
Daniel Oren regia e scene Franco 
Zefflrelll maestro del coro Tullio 
Boni orchestra e Coro del Teatro 
dell Opera 

ARCUM (Via Astura 1 - Tel 5257428- 
7216558) 

Sono aperte le Iscrizioni ai corsi 
per soci e al coro polifonico 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Clr- 
convallazione Ostiense 195-Tel 
5742141) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
8 ANGELO (Lungotevere Castel¬ 
lo 1-Tel 3333634-8546192) 

Riposo , 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F M SARACENI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU- 
BILO(VlaS Prisca 8 - 5743797} 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Teatro S Geneslo - 
Via Podgora 1) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa¬ 
zioni 88600125) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAQl- 

NE (Clivio delle Mura Ve'lcane 23 
Tel 3266442) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA 
Riposo 

AUOITORtUM RAI FORO ITAUCO 
(PiazzadeBosls-Tel 5818607) 
Allo 18 30 Concerto sinfonico pub¬ 
blico direttore Vladimir Fedo- 
■eyev, violinista GII Shaham Mu¬ 
siche di Brahms Bussott) Boro- 
' din Coro di Roma della Rai mae¬ 
stro Fulvio Anglus 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM fVi» 
del Serafico 1) r 
Riposo (, ^ , 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ’ CAT- 
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 

(Viale Romania 32) 

Riposo 

BASILICA DI S EUSTACHIO (Via s 
Eustaclo 19) 

Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tel 7004932) 

Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini 6-Tel 3225952) 

Riposo 

DI DOCUMENTI (Vm Nicola Zaba- 
Qlla42 Tel 5780480/5772479) 
Domani alle 21 Orfeo ed Euridice 
direttore M** Carla Dolfrate Con 
Monica MInarelli Anna Maria 
Ferrante BernadetteLucarlni 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 


L Associazione CRS - Centro di studi e iniziative per la nfor- 
ma dello Stato - e la Fondazione intemazionale Lelio Basso 
per II dintto e la liberazione dei popoli, promuovono tl dibattito 

IL MONDO NUOVO: . 
GOVERNO MONDIALE 
O NUOVO DISORDINE 
, INTERNAZIONALE? 

in occasione della pubblicazione del n‘1/1992 di 
DEMOCRAZIA E DIRITTO 

Interverranno Marta Dassù • Luigi Ferraioli 

Giorgio Napolitano - Pierluigi Onorato 

Coordinano Linda Bimbi e Giuseppe Cotturri 

saremo presenti gli euton 

In apeitura dell incontro. Il prof Umberto Allegretti ncorderà la 
figura di Ernesto Balducci prestigioso ed assiduo collaborato- 
re di Democrazia e Diritto, fino al suo ultimo fascicolo 

MARTEDÌ 26 MAGGIO ■ ORE 17 
Sala ex Hotel Bologna 
Via Santa Chiara 4 ■ Roma 


— _ ^ per un Commercio 

r*Oin O G Equo e Scadale 

Weilje con ! pa^ in Via di Sviluppo 

La Com E S organizza un incontro informativo su 

> 

Commercio Equo e Solidale: 

canali e risorse 
per una pratica di solidarietà 

Eugenie Melandri europarlamenlare 
Venti di guerra, pratiche di pace 
Heini Grandi Pres dente delta CTM Cooperazione Terzo Mondo 
Il commercio equo e solidale in Europa e in Italia 
Fabio Sai ^lato Prestdeme della CTM-MAC 
Il risparmio alternativo 

Interverranno 

Luis Badilla, Alberto Castagnola, Claudio Cecchini 
Massimo Del Carpio, Giovanni Franzoni 
/Vicolo Ferrane, Josè Ramos Regidor, Maurizio Rossi 

SABATO 23 MAGGIO - ORE 16 
SALA BORROMINI 
Piazza della Chiesa Nuova 18 
Cor'o Vittorio Emanuele II 


Coop ComES - Via A Luzio 33 - 00/79 Roma 
Te! & Fax 780/746 


venerdì 22 MAGGIO - ORE 18 
PRESSO LA SECONDA SEDE ^ . 

DEL CENTRO CULTURALE 
VIRGINIA WOOLF- . 

VIA DELL'ORSO, 36 

FACCIA A FACCIA 
TRA LUISA MURARO 
EROSI BRAIDOTTI- 
SULTEMA 

IL TRAMONTO 
DEL SOGGEnO 
E IL PENSIERO 
DELLA DIFFERENZA 

È prevista una quota partecipativa e/l L. 20,000 
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Sport 


PAGINA 29 L'UNITA 


Da domenica 
il 75® Giro 
d’Italia 


Parte una corsa incerta e senza grandi favoriti. Tra gli assenti 
diversi nomi eccellenti: da Gianni Bugno, che da un anno non ha la testa 
che al Tour de France, a Greg Lemond, Francois Bernard, Eric Breukink 
Platonica presenza di Fignon. Le possibili sorprese di Belli e Sierra 


Nel nome della irosa 


Ciak, si gira. Il 75° Giro d'Italia, 
puntuale come il polline di 
primavera, è ai blocchi di 
partenza. Si cominciadomenica 
24 con una cronometro di 8 km e 
poi andrà su e giù per lo Stivale 
tino al capolinea di Milano. Del 
percorso si è già detto tutto: 
impegnativo, nervoso, 
spettacolare. Vedremo dal vivo. 
Qui ci preme, invece, lare un 
rapido ceck-up dei quattro big cui 
attribuiamo la scomoda etichetta 
di favoriti. Ebbene, sulla carta, allo 
stato attuale delle cose, nella 
prima linea della griglia di 
' partenza mettiamo Claudio 
Chiappucci e Miguel Indurala II 
primo perché sta attraversando 
uno splendido periodo di forma, il 
secondo perché, in assenza di 
Bugno, é il numero uno del 
’ ciclismo intemazionale. In 
seconda fila, invece, piazziamo 
' Franco Chioccioli e Andy 
Hampsten. Alla maglia rosa del 
'91 chiediamo, per favore, di 
sorprenderci ancora Dopo un 
anno inbianco, infatti, siamo 
tornati tutti scettia nei suoi 
confronti. Bene, aspettiamo solo 
di essere smentiti. Quanto ad 
Hampsten, lo temiamo e basta 
. NeM 988 vinse l’ormai 
' leggendario Giro del Gavia 
strappando via in quella bufera 
dineve la maglia rosa a Chioccioli. 
Dopo un lungo periodo di silenzio, 
l'amica americano é tornato alla 
ribalta Gli altri? Beh. intanto 
bisogna ricordare gli assenti. Il 
primo in tutti i sensi è Gianni 
Bugno, con la testa già da un 
anno in Francia Poi mancheranno 
Jean Francois Bernard, Greg 
. Lemond ed Eric Breukink. Ci sarà 
invece Fignon, ma si ha ragione di 
credere che la sua sarà una sorta 
di presenza onorifica Indne.le 
sorprese. Li na ma neanche 
troppo, potrebbe essere quella di 
- Lelli. La seconda, Il venezuelano 
Leonardo Siena La terza che 
vinca davvero II favonio; 
' . Claudio Chiappucci. 

A cura di 

Darlo CoccaroNi 


Claudio Chiappucci 

Studia da leader 
ma soffre la crono 


■n Tutti gli occhi sono puntati su di lui. È il 
suo anno, anzi il suo Giro: non c'è Bugno, Indù- 
rain è più motivato per il Tour, gli altri lo temono 
come la peste. Claudio Chiappucci parte da Ge¬ 
nova come uomo-faro della corsa. IJn ruolo ine¬ 
dito per il capitano della Canora più abituato a 
fare il disturbatore del tran tran del gruppo. 
Questa volta Chiappucci ha studiato da leader 
preparandosi con lungimiranza fin da questo 
invomo. Un lavoro graduale, più da program¬ 
matore che da uomo bionico, che sta dando ot¬ 
timi frutti. Finora ha vinto solo il Giro dcll'Ap- 
pennino. ma la cosa non è mollo importante. 
L'importante è che sia arrivato al massimo pro- 
pritJ ai nastri di partenza del Giro. Vedremo. Fi¬ 
nora nelle grandi corse a tappe non è mai anda¬ 
to oltre al secondo posto. Ma Chiappucci è un 
testardo e fin da natale si prova la maglia rosa 
davanti allo specchio. Tallone d'Achille: le cro¬ 
nometro. , . 



Miguel Induraìn 

Il SUO traguardo 
sembra Parigi 


■■ Miguel finalmente èqui. Magari il Giro non 
è il suo obbiettivo principale, però un pensicn- 
no ce lo la. Anche lui qualche grana ce l'ha: > 
l'as,senza di Francois Bernard, per esempio, gli ; 
complica un po’ la vita. Con Bernard infatti In¬ 
durala avrebbe potuto nascondersi per qualche 
tappa nel gruppo per poi uscire allo scoperto ~ 
nei momenti decisivi. In questo momento Mi- 
guci non è al massimo. E ben rodato ma gii 
manca ancora qualcosa. In salita, per esempio, 
Chiappucci non ha nulla da invidiargli. Il pro¬ 
blema semmai è quando scattano le lancette ' 
del cronometro: in questa specialità Indurain è i 
ancora mollo più forte. Il suo miglior risultato è 
stalo un .secondo posto al Komandia. Comun- .. 
quc. è uno dei più pericolosi. Tra l’altro non è 
uno che si la prendere dalle depre.ssìoni. Magari 
parte piano e poi, strada facendo, ragginge il. 
vertice della forma. ' 



. 

r * 



Franco Chioccioli 

È il campione 
di una sola estate? 


M PIÙ che favorito è molto atteso. Dopo l'ex¬ 
ploit dell'anno scon>o. Franco Chioccioli è una 
specie di og^tio misterioso. Nessuna osa fare 
più previsioni su un corridore che per tre setti¬ 
mane ha stracciato la concorrenza e poi è com¬ 
pletamente sparito di scena. Eppure, qualcosa 
si muove. Al Giro del Trentino, Chioccioli ha 
vinto una tappa e non è neppure andato male. 
Insomma sta carburando. L’anno scorso, tra 
l'altro, arrivò alla maglia rosa dopo un disastro- 
. so Giro di Romandia. G sappiamo tutti com'è 
andata, . 

C'è molta curiosità intorno a lui perchè non 
ha sciolto il grande dubbio: vero campione o 
campione d'un mese? Si vedrà. Di sicuro Chioc¬ 
cioli si è preparato con grande scrupolo per la 
corsa rosa. Un lavoro meticoloso che, secondo i 
suoi calcoli, dovrebbe dare i suoi fnitti propno 
adesso. 





Andy Hampsten 

Si è lasciato dietro 
il periodo nero' 


M Attenzione; Il vincitore del Giro '88 è in 
grande forma. Dopo un lungo periodo di anoni- : 
mato Andy pare sia tomaio quello di un tempo. 
Decìso, determinato, pedino di buon umore, /■ 
Lascia dietro le spalle un brutto jxirìodo. Una L 
ragione in più per temerlo: chi esce dal tunnel S 
della crisi è sempre più motivato degli altri. Que- !. 
sta primavera si è comportato bene, soprattutto 
sulle sUade del Romandia. Per riemergere, Andy : ' 
halattodi tutto: perfino il canottaggio sul lagodi | 

Como. Ih salita ha pochissimi rivali. ■ . ' 

L’unico suo vero punto debole sono le gare ;; 
contro il tempo. Pare che abbia latto degli alle- ^ 
namenli specif ici per rimediare a questa lacuna. 
Un'altra sua dote è il coraggio. Non lo fermò la -■ 
neve del Cavia. E proprio quell'anno la maglia t" 
rosa l’indossava Franco C hioccioii. Da control- ' 
lare. :v". '.i-v; 


Cattai Ottimista 
sulle Olimpiadi 
e critico 

sul caro-schedina 



Totocalcio e Olimpiadi. Sono i due temi che hanno visto ieri 
protagonista, con toni differenti, il presidente del Coni Arri¬ 
go Cattai (nella foto). L'occasione è stata la presentazione 
delle divise che indosserà la delegazione azzurra parteci¬ 
pante ai Giochi di Barcellona «Prevedo - ha dichiarato Cat¬ 
tai -che l'Italia si classifich-irà fra i primi cinque paesi delle . 
Olimpiadi». L'avvocato mituiesc si è mostrato assai meno i 
ottimista sulla schedina: «L’attuale crisi delle giocate Toto- ‘ 
calcio è dovuta soprattutto alla tassa addizionale di 100 lire 
che il ministro Formica ha inserito nell’ultima finanziaria». ; 
Cattai si è comunque mostrato fiducioso sull'ipotesi che il L 
ministero delle finanze posta decidere di revocare l'addizio- ' 
naie. . . .. ,,.. , _ ,, .,. 

Andreas Moeller e Fabrizio ; 
Ravanelli, i due nuovi acqui- ! 
sti della Juventus, si sono ■ 

: sottoposti questa mattina al- , 
le visite mediche presso il 
centro di medicina sportiva i 
,. ; di Torino. Il tedesco, nell’ul- ' 

rima stagione in forze al- : 
l'Eintracht Francoforte, si è ; 
detto <erto di giocare l'amio prossimo nella Juventus. Cre- ;■ 
do di poter formare una bel a coppia con Saggio: siamo due ' , 
atleti con caratteristiche dherse che possono convivere be- ' 
nissimo». ' . i,'v i, 

Cesar Mario Menotti,'25 an¬ 
ni. figlio dell'ex allenatore ; 
della nazionale di calcio ar¬ 
gentina, Cesar Luis, che at¬ 
tualmente è alla guida di : 
quella messicana, è stato ar- | 
restato a Buenos Aires «ap- ' 
patentemente in preda alla " 
droga». Lo ha reso noto 1’ 
agenzia di stampa «Telam», precisando inoltre che il detenu- • 
lo, fermato dalla polizia mentre era a bordo di un' auto con 
due ragazze, è stato trovate in possesso di diverse sigarette ' 
dimanjuanaediunapistolt.. , -■ 

■ Con l'ultima delle due gior- 
L nate di prove FetrarTairAu-. 
todromo di Imola, si è con- : 
. elusa l'iniziativa «Fammi gio-,. 
1 - care», organizzata per far vi- 
• vere qualche momento di 

, ._ , svago al bambini degli istìtu- 

ti imolesi «Santa Teresa» e . 
«Santa Caterina». 1 giochi de- 
stinati ai bambini sono stati consegnati alla presenza del di¬ 
rettore sportivo della' Ferrari, Sante Ghedini, e del collauda- '• 
toredelCavallino,GianniMorbidelli. , ; ' j.' 

L’inglese Peter Bird, 45 anni, 
sta spendendo i suoi ultimi ; 
giorni a Vladivostok (Csi) , 
prima dell'inizio del suo. ten- ;; 
latho di traversata a remi in ;; 
solitario dell'Oceano Pacifi- i 
co. La partenza è fissata p>er : 
venerdì 28. se le condizioni : 
metereologiche lo permette¬ 
ranno. Bird userà una canoa di 8,8 metri, battezzata «Sector 
Two» e porterà con sè una s( orla di 378 litri d’acqua. 


Juventus 
Vìsite mediche 
per Moeller 
e Ravanelli 


Arrestato : 
per droga 
ilfialio 
di Menotti 


Ferrari e bambini 
Giochi in regalo 
airAutodromo 
di Imola 


A Vladivostok ^ ' 
un inglese pronto 
ad attraversare - 
il Pacifico a remi 


Basket 

Botta e risposta 
fra il et Gamba ' 
e Rusconi \ 


Stefano Rusconi, centro del¬ 
la Benetton Treviso -neo- 
campione d'Italia, non ha ^ 
gradito la battuta che il et. 
■ Gamba ha fatto nei giorni 
scorsi sulla sua volontà di ' 
avere maggior spazio in Na- : 
zionale («gli fiosso dare due ’ 
sedie a tavola oppure un let- ' 
IO matrimoniale»). «Lospazioche intendo lo—ha-replkato- 
Rusconi - è r opportunità di prendermi maggiori responso- , 
bilità in maglia azzurra. Di ironie alle parole del et sono ri- ' 
masto molto male. Se non mi considera idoneo per la Na¬ 
zionale, mi lasci pure a ca5s>. - IVI .' 


■NRKmcoiin 


Nannini corre idi nuovo e vince, sogna il ritorno in FI , in estate proverà una Ferrari > 

«Al volante fino a ottant’annì» 


È ancora la Ferrari che si staglia sul suo orizzonte. 
Quella Ferrari che sembrava itver raggiunto nel ’90, 
un mesetto prima del drammfitico incidente, ma da 
cui, poi, Alessandro Nannini sì ritrasse, come infasti¬ 
dito. li presidente Montezemolo gli ha offerto di pro¬ 
vare una Ferrari. E lui, che sognando il ritorno in 
Formula 1 ha ripreso a correre e vincere, non vuole 
perdere questo nuovo appuntamento. • 


PAOLO DONI 


■■ C'è Paola, la moglie, che 
mette sull’avviso: «State attenti ’ 
a quando vi fa gli occhioni da . 
cerbiatto. È pericoloso». Ales- 
.sandro Nannini ride dentro la 
poltrona, davanti alla finestra ' 
da cui .si vede tutta Siena. ’ 
«Buon .segno - dice -. Si vede ; 
che la Paola ha di nuovo pau- - 
ra». Delle corse, ovviamente. ; 
che erano un incubo, e poi so- ' 
no state un modo per non mol- ’ 
lare, un obicttivo da raggiun¬ 
gere per dimenticare l’inciden- ■. 
tc. quel pauroso volo dell'eli- 


cotlero che fini in pezzi davan¬ 
ti alla villa dei gcnilorì di Ales¬ 
sandro. neH’ottobre di due 
; ann i fa. Ma che ora sono tor¬ 
nate un incubo. Nannini ha ri- 
pre'io II volante, poi è tomaio a 
provare, quindi alle corse. Al 
Mugello, due domeniche fa, è 
salilo sul podio. Che effetto la? 
«Quello di sempre. E bello, ma 
mi crea qualche imbarazzo. 
' Sono fatto a due corsie, io. Da 
un.-! parte sono schivo, dall'al¬ 
tra ho una taccia tosta che in- 


A sentirlo, sembra che ia 
corsa la faccia con se stesso. O 
contro se stesso. Nzmnini. è 
uno che in questo momento si 
sta provando, misurando. Si 
osserva: «La mano è quella che 
è. I>e dita si sono piegate e ora 
sto cercando dì correggere il 
diletto. Faccio l’clcttrostimola- 
zionc. Ma vanno bene lo stes¬ 
so, fanno quello che io chiedo : 
loro di fare. Sulla 155, l'Alfa tu¬ 
rismo del campionato, le mar¬ 
ce sono normali e pos,so cam¬ 
biare con la (orza del braccio. 

Il volante lo tengo bene. Atko- 
ra non ho affrontalo situazioni 
di emergenza, che so, un testa- 
coda o qualcosa di simile, ma 
la condizione generale mi dà 
fiducia. Mi sono allenato an¬ 
che sotto la pioggia. Nessun 
problema: dove serve sensibili¬ 
tà, più che forza, allora non mi 
batte nessuno». È nato pilota, 
Nannini, c non fa che ricordar¬ 
lo in ogni momento. Quando 
era in ospedale, ancora ince¬ 
ronalo dopo l'Incidente, si di¬ 


vertiva con le sfide sulle car¬ 
rozzelle. «C'era uno tutto la¬ 
sciato che sembrava una 
mummia. Mi diceva, dai che 
corriamo, dai. lo ero in pratica 
senza braccia, ma lui non sla¬ 
va meglio, completamente 
bloccalo alle gambe. Okay: 
imboccammo la corsia che 
sembravamo due matti, men¬ 
tre gli altri malati facevano il ti¬ 
fo. Vinsi io, con la carrozzella 
turbo, naturalmente-. La vitto¬ 
ria al Mugello lo ha messo di 
buon umore. «Mi sono divertito 
parecchio. Sabato ho vinto 
con un po' di fortuna, perchè 
Larini è uscito. La domenica 
invece ho subito la sua rimon¬ 
ta e me lo sono trovato alle 
spalle. Allora mi sono risco¬ 
perto pilota e sono riuscito a 
tenerlo dietro». • . 

Ma la corsa non è finita qui. 

Il sogno resta la Formula Uno, 
presto proverà una Ferrari, la 
casa alla quale disse no nel 
'90: «Vennero a mancare le ' 
condizioni, peccato. Ma ho 


ancora molli amici, alla Ferra¬ 
ri. Con l'Ingegnere Lombardi 
mi conosco da quando orava- ; 
mo alla Lancia». Dalla casa di ‘ 
Maranello è venuto un comu- 
nicalo ufficiale: il prcsidonte 
ha offerto a Nannini la possibi¬ 
lità di guidare una Ferrari 
quando le sue condizioni gli 
consentiranno di tornare a 
bordo di una Formula I c se lui 
se la scniirà. Che cosa c’è sot¬ 
to? «Niente. Solo un atto di 
gentilezza. Per me fare queste 
prove è importante, pouò veri¬ 
ficare le mie condizioni e capi¬ 
re se davvero posso sperare in 
una monoposto». Potrà matu¬ 
rare qualcosa di importante? ' 
•Iz) escludo. Se le prove an¬ 
dranno bene, continuerò. 
Questo l’ho già deciso. Voglio . 
capire dove posso arrivare, an- ' 
che se ora come ora potrei ■ 
correre solo su una vettura con 
il cambio automatico. Quello 
normale, su una monoposto, è ^ 
troppo dilficile, nelle mie con¬ 
dizioni». , . ■, 


Pallone c voU^. L’on. Antonio colpito da improvvisa passione si compra il Gioia del Colle 



LORENZO HRIANI 


■■ROMA 11 volley come fiore 
all’occhiello. È quasi una mo¬ 
da. Cosi, dopo Berlusconi. Bc- ■ 
nelton e Ferruzzi anche Anto- . 
nio Matarresc è voluto entrare 
nel giro, diventando il nuovo ,, 
spon-sor-padrone del Gioia del 
Colle, quadra di serie A2. Con 
li calcio, quest'anno è andata . 
male alla «famiglia» pugliese ; 
che ora si lecca le ferite. Ma ‘ 
non si è fermata. Anzi, adesso 
spera che il binomio calcio- ’ 
pallavolo porti più fortuna c ’ 
più voti all’onorevole. Le ulti- ' 
me elezioni non sono state un, 
monto per don Tonino. La scu¬ 
sa è di creare un polo sportivo 
a Bari. Al momento nella «fa¬ 
miglia» .sono entrale calcio c ' 
pallavolo, ma dalla pro.s,sima - 


stagione, arriverà anche il bas¬ 
ket Fare le cose in grande stile, 
aumentare, Il raggio d'azione, 
. la popolarità c magari registra¬ 
re un pieno di voti alle prossi¬ 
me elezioni la parte del loro 
stile. ■ : 

Nel manto scorso don Toni- 
. no Ita allacciato alcuni contatti 
con Giuseppe Gallo, ex sinda¬ 
co (De. naturalmenle) : di 
Gioia del Colle e presidente 
della locale formazione di pal- 
.. lavC'lo che si apprestava ad en¬ 
trare in serie A2. Dalle parole 
' ai fatti, il passo è stato breve. 
Cosi il matrimonio tra la «Ma- 
tanesc & brothers» e il. volley si 
è cciasumalo in un batter d’oc¬ 
chio. ■ 


Ma don Tonino ama avere 
le sue cose nel suo regno e co¬ 
si con un atto di imperio ha de¬ 
ciso di trasferire armi e bagagli 
a Bari, costringendo il Capuiso 
di Gioia del Colle ad emigrare, 
a 40 chilometri da casa, con 
conseguente perdita di tifosi, 
che fino ad un certo punto 
hanno appreso la cosa con 
gioia. E anche vero che a Gioia 
del Colle gli impianti sportm 
sono soltanto dei bei .sogni. 
Nel '64 non c’era praticamente 
nulla e la pallavolo veniva gio¬ 
cata in un cortile, poi, un de¬ 
cennio dopo, sono state co¬ 
struite alcune palestre scolasti¬ 
che. È bastalo questo per con¬ 
seguire subito dei risultali. Fino 
a quest’anno I ragazzi del Ca- 
purso hanno giocalo i loro in- 
conlri interni in un impianto 


con una capienza di poco su¬ 
periore ai mille posti. «Per que¬ 
sto, non era possibile tare dei 
programmi di pre.stigio - spie¬ 
ga Perniola, generai manager 
del club di Gioia - a Bari avre¬ 
mo la possibilità di fare dei . 
programmi a lunga scadenza». 

In questa stagione i dirigenti 
pugliesi hanno speso poco più 
di dueccntocinquanta milioni 
di lire. Un'inezia rispetto a 
quanto hanno dovuto sborsare 
le rivali (Catania c Potenza) 
nel campionato appena finito. 
Ma hanno avuto u.-> sacco di 
grane. Alla Federvolley, infatti, 
sono arrivati degli esposti dove 
si sosteneva che un giocatore 
pugliese non civeva le carte in 
regola per disputare il campio¬ 
nato come naturalizzalo, «E ve¬ 


ro - continua Perniola -, ma 
ogni volta che gli organi fede¬ 
rali ci hanno richiesto i docu¬ 
menti di Henri Josè Cranicro 
Rodriguez (venezuelano natu¬ 
ralizzato italiano, ndr) noi ab¬ 
biamo provveduto a tarli per¬ 
venire. Le inchieste sono stale 
aperte per ben due volte c fier . 
due volle richiuse. Abbiamo 
presentato tutti i documenti ri-. 
chiesti, se c'è qualcuno che 
ancora dubita dei documenti : 
da noi presentati allora ci de¬ 
nunci alla magistratura. Abbia¬ 
mo vinto il campionato con 
merito, non c’è dubbio». Ora la 
parola pas.sa al conto in banca ; 
della «Matarresc & brothers». 
Tutto per il bene di Bari e della 
Ihiglia e del suo collegio eletto- ) 
rale. 


Per essere utili agli altri» 
non serve volare. 



Basta volere. 


Ogni anno, in Italio, 4 milioni di persone si dedi¬ 
cano od opere di volontoriolo. Superuomini? No,^: 
gente normole. Che però ho aggiunto quolcoso olio - 
proprio viro; lo possibilità di rendersi utile al pros- 
simo. Servono oltri come loro: cose do fare ce ne - 

"i sono tonte. Store vicino o chi soffre 
perché è molato, solo o emorginoto. 
Aiutore chi è senro coso o senza lavo¬ 
ro. Dote uno mono o chi già opero nel 
compo dello tossicodipendenzo e deh 




l'infanzia. Pmteggere i b?ni ambientali e cuhuroli. 
LoStoto non può, e non riesce, od attivare o tutto. 
Le orgonizzozioni di volontariato diventano così 
l'unico risors.) copoce di trasformare il contributo 
di ognuno, anche il più piccolo, in uno concreto 
ricchezzo per lo soderà. In ogni dtlù 
ci sono associazioni, loklie e religio¬ 
se. Scegliete pure quella che preferite 
e chiomatelo: ho senz'olt fo bisogno di 
peisone. Specioli come vii ' 



Volontariato. Lo stranrdinariti di ogni g inmn. 



MtmatovEmèì 

iO/ 


16TS-66 


Per informozioni, chiomate lo Fondozione per il Volontorìoto. (Tutti i giorn. (renne lo domenica, delie 14 olle 20). 
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Sampdorìa, A Wembley si è chiuso uh ciclo e il presidente 
il giorno dopo Mantovani si appresta ora a rinnovare la squadra 
la sconfitta Vialli-Mancini, una stecca nel tempio del p^one 
.— Matarrese polemico con i gemelli assenteisti 

Saldi di fine Coppa 


V 


Madé in Italy 
indietro tutta 
nonostante 
L^ntini e Vialli 

STEFANO BOLDRINI 

im ROMA. La grande ab¬ 
buffata, dunque, è finita. 
Dopo quattro anni nessu¬ 
na squadra italiana porta 
a casa una Coppa: non 
accadeva dall'87-88, 
quando il Psv Eindhoven 
vinse la Coppia Campioni, 
il Malines fa Coppia Copi- 
pie e il Bayer Lcvcrkusen 
la Coppa ' Uefa. Della 
grande avventura non ri¬ 
mangono che i secondi 
piosti e i nmpianti di Samp 
e Torino, troppo poco pu¬ 
re Pier consolarsi. Rimane¬ 
re a secco dopio quattro 
anni di dominio quasi as¬ 
soluto fdue Cop^ Cam- • 
pioni il Milan, una Coppa - 
Coppe la Samp. tre Cop¬ 
pe Uefa il Napioli, Juve c 
fnier), intendiamoci, non ' 
è una tragedia perché i '■i- 
cli, è ovvio, nascono t. 
muoiono. G sembra però 
importante cercare di in¬ 
dividuare ’ gli ammoni¬ 
menti che vengono da 
questa lezione. Per noi 

D uelli più importanti sono : 
ue. Il primo, arKhe se ■ 
può apparire banale, n- 
guarda gli stranieri. Stimp ' 
c Torino hanno piagalo 
caro il contributo mode¬ 
sto dei loro giocatori d’ol- 
trefrontiera. Oli unici ca¬ 
paci di dare il famoso , 
«qualcosa in più» sono, 
stati Casagtande e Scifo e. 
a tratti, il «vecio» Cerezo. ' 
Gli altri tre hanno ciccalo: 
Mardn Va^uez ha avuto 
una stagione negativa, , 
Kata.nec na rischiato per -. 
sino il taglio, di Silas non ' 
si haruKi notizie. Morale: < 
Matarrese e Lega hanno 
fatto di tutto Pier aumenta- ■ 
re il numero degli stranie¬ 
ri, ma qui il vero proble¬ 
ma é azzeccarne giù due 
su tre Pier squadra. La se¬ 
conda considerazione é 
che, guarda caso, in 
Samp e Torino giocano i ^ 
due uomini che stanno 
agitando le acque del 
mercato, cioè Viafli e Lcn- 
tini. Le loro quotazioni, 
complessivamente, viag- 

K o sui cinquanta mi- 
1, il Milan c, soprattut- 
to la Juve. hanno orche- ' 
strato un'opierazione ai- 

g antesca , per rilevarli, 
l'accordo, parliamo di 
due club dalnlllmitata di- - 
spionibilita flnanziana, ma 
cinquanta miliardi sono 
sempre uno schiaffo alla • 
logica e, soprattutto, non 
sono un lasciapiassare picr - 
vincere. Signori del cal- ' 
ciò. non è ora di darsi una 
regolata? • . 


Barcellona 

Una festa 
pericolosa: 
18 arresti 


H BARCELLONA.' Dopo lo 
splendido esempio di civiltà a 
Londra, dove le tifoserie di 
Sampidorìa e Barcellona han¬ 
no fraternizzato e fatto trascor¬ 
rere una gionuita di ripioso alle 
forze deU’ordine, l'altra faccia 
del pallone: gii incidenti di Bar¬ 
cellona. .A margine dei lestcg- 
gitimenti pier la Attoria della 
squadra di Cruijff, infatti, la 
lunga notte della capitale cata¬ 
lana ha offerto anche un con¬ 
torno di vandalismo. La piolizia 
ha fatto diciotto arresti. I taffe¬ 
rugli, nel corso dei quali sono 
rimasti feriti docici civili e al¬ 
trettanti piqliziotti, sono avve¬ 
nuti principalmente lungo il 
viale delle Ramblas, che dalla 
centralissima Piazza di Catalo¬ 
gna scende fino al porto. Gli 
arrestati, tutti fra i 18 e i 30 an¬ 
ni. sono accusati di vandali¬ 
smo, res'istenza e aggressioni. 
Incidenti di minor gravità si so¬ 
no verificati in penferia, senza 
però causare arresti. Da segna¬ 
lare che l'entusiasmo dei so¬ 
stenitori del Barcellona ha pro¬ 
vocato nella nottata di merco- 
ledi il blocco del traffico sul¬ 
l'autostrada per Saragozza e 
Madrid. — 


La sconfitta di Wembley (0-1) con il Barcellona nel¬ 
la finale di Coppa Campioni lascia uno strascico di 
profonda amarezza in casa della Sampdoria. Se l’ir¬ 
ripetibile ciclo doveva finire qui in Inghilterra, ci sa¬ 
rebbe voluto un esito ben diverso. Ora si consolano 
con lo scudetto ’9I, due Coppe Italia, una Super- 
coppa italiana e una Coppa delle Coppe: i trofei ot¬ 
tenuti negli ultimi quattro anni vissuti alla grande. 

1 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 


H LONDRA. Imputati Vialli c 
Mancini, alzatevi, il processo è 
iniziato nella lunga notte di 
Wembley: il dito puntato sui 
•gemelli», il Tifoso ha indivi¬ 
duato subito I colpevoli di alto 
tradimento sampdoriano. Non 
sono piaciuti, Vialli c Mancini: 
va bene che il miracolo 6 un 
optional, ma anche la routine 
è stata assolta malamente Al¬ 
tro che festa: una serata storta 
del tutto, l'ultima serata di 
grande palcoscenico per la 
coppia di attaccanti più affia¬ 
tata d'Italia, Volevano la pas¬ 
serella finale, i lustrini e la .sce¬ 
nografia più suggestiva, si ac¬ 
contenteranno di chiudere ot¬ 
to anni di matrimonio quasi 
sempre felice contro la Cremo¬ 
nese, nell'ultima di campiona¬ 
to, Magari ci scapperà una vit¬ 
toria piccola piccola, e con es¬ 



sa la lacrimuccia. C'è però chi 
è già passato ai saluti anticipati ■ 
per la «ditta» in via di sciogli¬ 
mento: il primo è stalo Boskov, 
Sorriso sulle labbra, è andato 
giù duro: "Vialli e Mancini? 1 
grandi campioni si ' vedono 
nelle grandi partite». Vuladin, 
valigia pronta da tempo per il 
trasferimento a Roma, ha inte¬ 
so cosi scaricare gli uomini 
con cui ha diviso sei stagioni di 
successi, ma da cui ha dovuto 
.subire ogni sorta di condizio¬ 
namento. È l'ultima nota do¬ 
lente di questa poco gratifican¬ 
te gita in Inghilterra: finiti i rap¬ 
porti di lavoro saltano fuori 
conti da tempo in sospeso. 
Mancini ha la faccia tristissi¬ 
ma. gli riferiscono r»apprezza- 
inento» di Boskov. la finta di 
niente. •£ stata la serata più 


Club jtal 


brutta della mia vita alla Samp. ^ 
Il giorno dopo, poi, 6 ancora 
peggio, ti rendi conto con 
chiarezza dell'occasione but¬ 
tata. La verità 6 che sentivamo 
troppo l'importanza della ga¬ 
ra, c questo ci ha danneggia¬ 
to». Un ciclo forse è finito, a 
Wembley. Mancini però non è 
d'accordo. «Non è vero. Anzi 
sento che pnma o poi avrò an¬ 
cora una chanchc in Coppa 
Campioni. Davvero l'avrei vo¬ 
luta vincere, è sempre stato 
uno dei miei chiodi fissi: inve¬ 
ce quella Coppa l'ho soltanto 
sfiorata». Tornare in finale di 
Coppa Campioni: ma come, 
adesso che la Samp sta cam¬ 
biando pelle, che Vialli se ne 
va alla Juve... «Io spero si resti 
tutti assieme, ancora: mi spia¬ 
ce solo per Cerezo. lui un'altra 
finale non la potrà giocare 
davvero. Vialli? Non so davve¬ 
ro come stiano le cose, e credo 
neanche lui lo sappia con 
esattezza. No, non penso che 
le voci di mercato lo abbiano 
disturbato, ma un po' condi¬ 
zionato forse si». Ce l'ha anco¬ 
ra con l'arbitro Schmidhuber: 
"Ma non è vero che l'ho preso 
per la giacca. Gli ho detto 
qualcosa... e lui ha scritto qual¬ 
cosa». Squalifica in vista. Come 


per Fausto Pan che con un ge¬ 
sto eloquente ha detto all'arbi- - 
tro tede.sco di sollevate pure ' 
lui la Coppa, assiemo al Bar¬ 
cellona. Vialli & Mancini: an¬ 
cora loro, nel bene e nel male, 
fino all'ultimo, fen Gianluca 
mascherato dai soliti occhialo¬ 
ni scuri, ha scelto il silenzio: ' 
non aveva, crediamo, molta 
voglia di spiegare il mistcnoso 
attacco di crampi che l'ha col¬ 
pito a Wembley, costringendo¬ 
lo alla resa. Qualcuno ha det¬ 
to: «Ha già fatto le prove da re¬ 
plicante di Schillaci». Battutac¬ 
cia. ma intanto lui è ormai 
pronto per la Juve. Il presiden¬ 
te Mantovani la mette in battu¬ 
ta: «Lo saprete a Luglio». Pa- 
gliuca manda l'ultimo messag¬ 
gio al compagno di tanti suc¬ 
cessi: «Non si lascia la Samp a 
cuor leggero, è come lasciare 
la famiglia». Chi lascia davvero 
ò Fausto Pari, che da Londra 
ha praticamente messo assie¬ 
me alla buona un discorso 
d'addio (l'ha preso il Napoli - 
per 3 miliardi). «Non fatemi 
pciisare che questa 6 stata la 
mia penultima gara in blucer- 
chiato. Andar via di qui sarà 
dura, resterò tifoso della Samp: 
con due giorni di eccezione a 
campionato». Ma siete voi che 



la.scidte Genova, o vi mandano 
via? «Questa è una società che 
che ci ha permesso di vincere 
uno scudetto e di giocare tre fi¬ 
nali europee, non possiamo 
che esserle grati», è la risposta 
diplomatica. E mentre Boskov 
SI lamenta ancora per la finale 
perduta, il presidente Manto¬ 
vani sdrammatizza. • «Sono 
molto dispiaciuto, ma è solo 
una sconfitta: in fondo, come 
lo erano quelle in serie B, ai 
primi tempi». Nessuna parola 
per Vialli e Mancini: in com¬ 
penso ha provveduto Matarrc- 
seda Roma, dichiarandosi de¬ 
luso per il comportamento del¬ 
la coppia, quel Vialli che non 
sale sul palco d'onore, quel 
Mancini che diserta perfino la 
sala-stampa. L'ultima frecciata 
per la premiata dilla vicinissi¬ 
ma alla scissione. •' ■ 




Eriksson in panchina e Tinglese Walker i primi colpi 

Facce tristi sulla via di CBSà 
E ora si volta pagina 


DAL NOSTRO INVIATO 


BN LONDRA. ' È un'armata in 
rotta quella che abbandona, 
zitta zitta come il suo quasi ex 
profeta Vialli. la «jjerfida» In- ■ 
ghiltcrra in una mattinata di 
sole che non porta neppure un 


piaciuta. ' 

£ comunque andata male 
anche ai quasi SOmila tifosi ve¬ 
nuti sin qui dall'Italia c che in 
Italia sin da mercoledì sera so¬ 
no cominciati a rientrare dalla 


briciolo di allegria. Infatti: mai ' gita-tortura. Non bastasse lo 
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Il presidente Mantovani è chiamato a rinnovare una squadra che ha 
chiuso il suo ciclo storico. In alto Koeman e Stolchkov con la Coppa 


viste tutte assieme facce tanto 
deluse, a cominciare da quella 
di Roberto Mancini, il poziore 
della Samp nella poco magica 
notte di Wembley, traditore di 
speranze e sogni in blucer- 
chialo. Qualcuno sfoglia di¬ 
stratto giornali Italiani, ma non 
nescc o non vuole neppure 
leggere: meglio guardare le fi¬ 
gure, anzi le foto, come si face¬ 
va da piccoli. Co n'è una che 
ritrae il momento decisivo: Ro¬ 
nald Koeman ha appena cal¬ 
ciato la punizione. Pagliuca 
sembra ■ poterla intercettare, 
ma la prospettiva inganna, evi¬ 
dentemente. È andata male. I 
quotidiani inglesi danno un 
bei risalto alla vittoria catalana. 
Il "Daily Telegraph» scrive: «Il 
Barcellona c Cruijff hanno 
sconfitto la lilosofia italiana del 
palla lunga e pedalare». Da 
queste parti la partita è molto 


sono stati enormi». Il presiden- < 
te ieri ha fatto capire che non 
intenderebbe mollare la Samp 
in questo momento poco feli¬ 
ce; rinteressamento della Erg e 
del suo patron Riccardo Garro¬ 
ne, l'attuale sponsordisposlo a 
nievare il club, è ancora note- 


Aeroporto di Genova nel caos per i troppi voli charter 

E il YÌtomo dd tifosi 
d trasforma in un’odissea 


Stampa inglese Lazio 

Grande caldo Gascoigne 
e tanti elo^' sbarca oggi 
alle tifoserie a Roma 


■■ GENOVA Esplode la delu¬ 
sione della tifoseria blucer- 
chiata per la sconfitta con il 
Barcellona. La delusione per 
essere arnvati ad un passo da 
un traguardo storico, averlo vi¬ 
sto da vicino e poi perduto 
propno in dirittura d'amvo, Ma 
il malessere non ha soltanto 
matrici prettamente spiortive. 
Al di là dcH'amarezza per la 
coppa sfuggila, c.sistc in que¬ 
sto momento un problema 
ben più grande. Quello del 
viaggio di ritorno da Londra. 
La spedizione aerea nella ca¬ 
pitale bntannica è .stala ocea¬ 
nica, stonca. Ottantasei voli si 
.sono mossi da vari aeroporti 
italiani e stranien (ad esempio 
Nizza) portando a Wembley 
gran parte dei 30.000 sampdo- 
riani presenti nel tempio del 
calcio inglese. Ma se all'andata 
le cose sono andate discreta¬ 
mente, anche grazie allo sca¬ 
glionamento delle partenze 
(non tutte .sono avvenute mer¬ 
coledì) al ritorno la situazione 
si è latta cotica. Il controesodo 
è scattato mercoledì sera im¬ 
mediatamente dopo la partita, 
ma come avevano previsto i 


più pessimisti (o forse i più 
realisti) sta ancora avvenendo 
e ad un ritmo elefantiaco. Già i 
primi voli in partenza dagli 
scali ingle.si di Gatwick, Luton 
e Stanscd hanno cominciato 
ad accumulare un ritardo valu- 


precipitata nella mattinata di 
ien. Sono iniziali i primi dirot¬ 
tamenti a Torino, Milano. Bo¬ 
logna e Pisa, con la gente or¬ 
mai esasperata da ritardi di 
mezze giornate e costretta a 
sorbirsi un supplemento finale 


labile in un minimo di 2 o 3 di viaggio in pullman per tor- 
ore. ■ ' ■ . ■ nare a casa. Ma i più sfortunati 


La causa principale è la in¬ 
sufficiente ricettività dell'aero- 
porto intemazionale «Cristofo¬ 
ro Colombo» di Genova Seslri 
Ponente. Lo .scalo ammoder¬ 
nato recentementenon poteva 
certo assorbire l'amvo di oltre 
60 aerei in una sola nottata. 
Pretesa assurda per qualunque 
aeroporto, tanto più ingiustifi¬ 
cata per uno scalo che non è 
certo il più grande d'Europa. Il 
problema tecnico maggiore 
che SI 6 immediaUimentc pre¬ 
sentalo è stato quello di sgom¬ 
berare le piste dagli aerei atter¬ 
rati per consentire il più velo¬ 
cemente possibile l'amvo di 
altn voli. Ma ad un certo punto 
il «Colombo» è letteralmente 
andato in tilt. Non ce l'ha più 
fatta a reggere il ntmo, e la si¬ 
tuazione è definitivamente 


ieri sera erano ancora bloccati 
negli scali britannici. Quelli 
che sono rimasti in fondo alla 
lista dei voli in partenza. Una 
situazione paradosale, lo stes¬ 
so aereo della squadra, il cui 
arrivo a Genova era inizial¬ 
mente programmalo per le ore 
16, è arrivato solo nella serata 
di ieri con cospicuo ritardo. La 
gente a questo punto si chiede: 
di chi è la colpa? Le accuse 
piovono su tutti, a cominciare 
dalle agenzie di viaggio, colpe¬ 
voli secondo molti tifosi, di ap¬ 
prossimazione e ricerca osses¬ 
siva e spregiudicata del lucro. 
Ma la verità è che nessuno si 
era reso conto di cosa potesse 
significare un controesodo ae¬ 
reo di queste dimensioni. E la 
superficialità ha dato i suoi 
frutti. . DJ C 


H LONDRA II livello del gio¬ 
co praticato e l'inappuntabile 
comportamento dei tifosi nella 
finale della Coppa dei Cam¬ 
pioni hanno suscitato l'ammi¬ 
razione della stampa c della 
polizia britanniche. Un elogio 
in tal senso è stato presentato 
all'ambasciata italiana. «£ stata 
una finale - scrive il Times - 
che ha ridato al calcio la statu¬ 
ra che merita». «AiKhe la pole¬ 
mica che ha circondalo l'asse¬ 
gnazione della punizione a 
nove minuti dalla fine dei tem¬ 
pi supplementari - prosegue -, 
non ha inciso sul valore del¬ 
l'impresa del Barcellona, an¬ 
che se la Samp ha avuto un 
ruolo di primo piano in più di 
un'occasione». «Koeman - 
scnvc l'indcpendcnl, in un tito¬ 
lo a tutta pagina - riesce ad 
aprire la cassaforte della 
Samp».«LaSamp - riconosce il 
giornale - ha avuto i suoi mo¬ 
menti di gloria, specialmente 
nel secondo tempo, ma Vialli è 
apparso più come l'omino di 
ferro che il ragazzo d'oro». Il ■ 
Daily Telegraph scrive: «A 
Wembley abbiamo avuto una 
bella esibizione di tecnica ed 
energia, accorte , strategie, 
.schemi chiari». 



La semplice filosofia 
del Signor Cruijif: 
vittoria ad oltranza 


DAL NOSTRO INVIATO 


■■LONDRA Gli ultimi diffi¬ 
denti, forse anche gli "Odiati» 
rivali di Madrid, stavolta si de¬ 
vono cs.serc arresi all'eviden¬ 
za: si. Johan Cruiifl è davvero il 
più c rande interprete del foot- 


ha giocato con le più grandi 
star, da quelle olandesi a C|uel- 
le intemazionali nell'espeien- • 
za amencana; ha interpn'tato ■ 
sempre il ruolo del leader indi- , 
scusso, nella Grande Olanda 


ball di tutti i tempi. Nc.s.suno , come ora nel Barcellona, :.i sa¬ 


vole, però. C'è comunque uno 
squadra da rifondare, netta la 
' sensazione di un ciclo che si è 
' esaurito da sé, naturalmente. 
Tutto ieri sapeva di sorpassalo, 
di antico solaio, come in una 
stona archiviata dall'incalzarc 
del tempo: la banda-Vialli, lo 
zingaro Vuladin, l'oasi felice di 
smacco, agli aeroporti si è ri- " Bogliasco, l'intramontabile Ce- 
petuto il caos: molti italiani rezo, il fedele Pari. È il «mito» 

,- hanno dovuto dormire sul po- della famiglia Samp che deeli- 
. sto. perché i voli erano stati rin- na, dopo alcuni anni irresislibi- 

viali di molte ore, alcuni ieri . li. vissuti alla grande. Boskov 
mattina sono .stati dirottati su va alla Roma. l'affare Vialli-Ju- 

Milano Unate o Torino. Un ve è pronto. Pari va a Napoli, 

caos, al punto che il presiden- Cerezo stavolta non sarà pro¬ 

le Mantovani è sbottato: «Ai ti- babllmente riconfermato, co- 
losi dico di nvolgenii alla magi- me Orlando, come i fratelli Bo- 
stratura Pier ciò che hanno do- netti (che Uniranno per toma- 
vuto sopportare. L'aeroporto re a Brescia), come altn anco- 
di Genova ha accettato e orga- • ra. Servono, arrivano facce ‘ 
razzato un programma di voli nuove (l'allenatore Eriksson. , 
che non è stato assolutamente Des Walker, Bertarclli), altre 
in grado di rispettare. ! disagi - stanno per amvare • (Corini., 


come lui, neppure Pelò, nume¬ 
ro 1 indiscusso sul campo ma 
lutto .sommato mediocre «do¬ 
po», ha seminato e raccolto 
tante- inseguendo il Pallone, 
pnma da calciatore, poi da al¬ 
lenatore. Con il successo del 
suo Barcellona, mercoledì not¬ 
te, è riuscito a vincere la Copi- 
pa Campioni anche dalla pan- 
chinì: prima di lui soltanto 
Trapattoni aveva realizzato il 
bis. Di nuovo primo sul tra¬ 
guardo; quando era quel fan 
tastino numero 10 che tutti ri¬ 
cordano, centrò l’obiettivo tre 
volte all’inizio degli anni 70, la 
prima volta nel 1971 proprio a 
Wembley. nel tempio che lo 
ha appena riconsacrato. - E 
■ dunque, anche a voler prescin¬ 
dere dal suo ricchissimo pal- 
man:s (basandosi soltanto sul- 


rà forse adattato agli inevil abili 
compromessi della vita, ma 
non ne ha mai dato comunque ' 
la benché minima impressio¬ 
ne, - -u» ■ " - « 

"Il prestigio aiuta - afferma 
Cruiiff -, ma il prestìgio non si ; 
compra e ne.ssuno te lo rejala: 
mi è costato 25 anni di lavoro e 
sacnfici. Per questo oggi posso - 
■ vantarmi di non prendere ardi- ; 
ni da nessuno sulle questioni . 
tecniche, men che meno dal - 
mìo presidente Nunez; faiei la - 
stessa cosa con Berlusccni e t 
Tapie. Ho 45 anni, non Irvoro 
, certo p>er mangiare, ho il privi- 


Profeta del gol 
e della panchina 


M Johan Cruijff è nato 
ad Amsterdam il 25 aprile 
1947. Ha giocato nell’Ajax. 
nel Barcellona, nel Levan¬ 
te e nel Feyenoord vincen¬ 
do 10 scudetti, 3 Coppie 
Campioni, una Coppa In¬ 
tercontinentale e una Su- ' 
piercoppa. Per tre volte è : 
stato premiato con il Pallo¬ 
ne d’oro; 58 volte Naziona- ' 
le, con CUI ha ottenuto un 
secondo posto ai Mondiali ‘ 
'74; si è miralo nel maggio * 
'84, iniziando la camera 
da tecnico (fin qui. A|ax e - 
Barcellona). Prima della v 
Coppa dei Campioni ha - 
vinto due Coppa Coppe 
(’87 e '89), uno scudetto 
(’91), due Coppie d'Olan- 
da e una di Spagna. - 


lare; di fatto, al Barcellona (a 
anche il manager della squa¬ 
dra e certo non può fare a me¬ 
no di interpretare il ruolo di ta¬ 
lent-scout fu lui a volere Lau- > 
drup dalla Juventus, è stato lui ) 
a imjxirre Koeman a una piaz¬ 
za che inizialmente pioco lo • 
gradiva. E lui ha scelto come : 
straniero un bulgaro dal carat- ; 
tere piessimo ma dalle qualità : 
calcbtiche un po' ‘ speciali, ‘ 
Stoitckhov. ignorato da tutti i 
nostn «grandi espierti» di mer¬ 
cato: lui ha lanciato in prima 
squadra i giovani. Ferrer e 
Guardiola; nello stesso tempio. * 
non esitando a metter da piarte * 
gli intoccabili che non lo sod- ^ 
disiavano; il caso di Gary Line- ' 
ker. , 

Quest'anno Cruiiff è stato su! j 
punto di pierdere tutto: col Bar¬ 
cellona eliminato pnma in ' 
Coppa di Spiagna, pioi battuto > 
dal Reai in campionato, ha ri- ' 
lanciato come un giocatore ’ 
d'azzardo fino all'ultima piossi- 
bilità, la più grande, sbancan- ' 
do la roulette di Wembley. Una ■ 
vittoria che ha molassimo di : 
suo. alla faccia di crede nel i 
«mister 20 per cento», come ; 
Berlusconi; cambiando le car- i 
te in tavola nel secondo tem- , 
pio. come un anno prima con- 
bo la Juve di Maìfredi, ha mes- i 
so in crisi la Sampdoria, prima 


ha appena riconsacrato. - E Barcellona sono il ritornello 
dunque, anche a voler prcscin- della sua impareggiabile sto- 
derc dal suo ricchissimo pai- ria: la vittoria dei «lancieri» in 
man:s (basandosi soltanto sul-, Coppa - Uefa, di'.riflesso, - è 
le cifre, c’è chi ha fatto ancora . un’altra vittoria sua, Bcrglamp 
meglio come Beckenbauer, o »' e Roy, le due stelle della :qua- 


legio dì poter andare dove mi f di attaccarla fino in fondo, 
pare e con chi voglio». Aiax e * quando gli italiani speculava- 


chi é sulla buona strada, come 
Platini), oggi si può dire di 
Cruiiff che è il vero interprete ■ 
del -:alcio moderno, il »sacer- . 
dote» del football dell'ultimo 
ventennio. Ha avuto i migliori ' 
maestri, da Kovacs a Michels; 


dra di Van Gaal, le lanciò in 
prima .squadra propno Cruijff. 
Anche il milanista Van Basten, 
da taluni consideralo il miglior ' 
giocatore del mondo attuai- ' 
mente, è una sua creatura. 
Johan è un allenatore partìco- 


no sperando nei calci di rigore. > 
Ha vìnto tutte le sfide, meno j 
quella di un Mondiale ('74) • 
vinto però «ad honorem», an¬ 
che quella con la morte: colpi- - 
to da infarto nel marzo dell'an- : 
no scorso, è tornato al suo po¬ 
sto di lavoro un mese e mezzo 
dopo. Ha smesso di fumare, ’ 
non ha smesso col pallone. Ec¬ 
co Johan Cruiiff, profeta del 
gol e leggenda vivente, li più 
grande di tutti. , ■ OFiZ 


Jami); si assottiglia la vecchia 
guardia. È finita un’epoca, si. 
separa un gruppo di ragazzi i 
che a Genova lascia un segno 
incancellabile, il pnmoscudet- ' 
to c tante notti di gol. Peccato 
per Wembley, ma applausi lo 
sle.sso. „ OF.Z. 
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■1 LONDRA Paul Gascoigne . 
ha concluso positivamente i ■ 
test medici ai quali .si è sotto- ' 
piosto in questi giorni .sul cara- , 
po del Tottenham. Il giocatore 
inglese parte oggi per Roma, ' 
l'aereo sbarca a Fiumicino alle 1 
ore 17,25. Da sabato a lunedi I' 
sarà sotlopo.sto ad ullenori ', 
esami. Martedì tornerà a Lon- > 
dra per partecipare ad una 
conferenza- ■ stampa, nella ,, 
quale si ulficializzerà li suo ' 
pa.ssaggio alla Lazio. Sullo sta¬ 
to del ginocchio infortunato il 
18 maggio 1991, Gazza ha det¬ 
to: «Va tutto bene. Pnma si 
gonfiava dopo un allenamen¬ 
to, ma ora non c’è più proble¬ 
ma». A Roma la Lazio ha con- - 
eluso l’operazione D’Jair. Il 
giocatore brasiliano, in pre.stito ■ 
que.st'anno al San Callo, ha si- . 

g lato un contratto triennale. .. 

i’Jair parteciperà alla tournée 
che la Lazio effettuerà in Cana¬ 
da c Brasile dal 27 maggio al ' 
10 giugno. L'ex presidente Cal- j - 
Ieri ha replicato a Cragnotti: - 
«Non mi offende, anzi mi inor¬ 
goglisce l'affermazione che '. 
questa è la mia Lazio. Per metà , 
campionato è stata la rivela¬ 
zione. E poi voglio precisare 
che tutte le .scelte di mercato 
sono .stale concordate con - 
Zoff». 


OSLO BERGEN FIORDI NORVEGESI 

Partenza 16 giugno da Genova con volo spe¬ 
ciale, durata del viaggio 8 giorni (7 notti) : 
quota di partecipazione lire 1.695.000. 
Hlnerarlo: n - j-' ' 

Genova/OBlo-Bergen-Gelrangerf|ord- 
Bognellord-Hardangerfjorzl/Oslo/Genova. -- 
/.a quota comprende: volo air, i trasferimenti 
interni, la sistemazione in camere doppie in • 
alberghi di lusso e pnma categoria, la mezza . 
pensione, tutte le visite previste dai program- 
ma, un accompagnatore di lingua italiana. - 

LE QUATTRO CAPITALI Vr ', 1 - 
IJ\GHI FINLANDESI E FIORDI 

Partenza 29 giugno da Genova con volo spe¬ 
ciale, durata del viaggio 15 giorni (14 notti), ' 
i)uota di partecipazione Uro 2.790.000 (sup- 
(ilomenlo da Roma lire 65.000). , 

Itinerario: ’ ■ .iVi-'-"-: - , " 

Italia/Oalo-Copenaghen-Helalnki-Stoccol- 
ma-Laghl Finlandesi-Fiordi Norvegeal- 
Oslo/ltalla. , - u- - 
La quota comprende: volo a/r, i trasfenmenti 
interni, la sistemazione In camere doppie in 
•alberghi di lusso e pnma categoria, la mezza 
lOensione, tutte le visite previste dal program¬ 
ma, un accompagnatore di lingua italiana. - " 


le. dura a del viaggio 8 giorni (7 notti), quota : 
di partesipazione lire 1.695.000 (supplemen- - 
to partenza da Roma lire 65.000). . * ,• 

Itinerario:'•'-l'r v'V , 

Italia/Oslo-Bergen-Telemai1:-Sognef|ord- 
Lyaefiord-Pulplt Rok-Osto/ltalla. 

La quota comprende: volo a/r, i trasferimenti • 
interni, la sistemazione in camere doppie in . 
albergh di lusso e prima categorìa, la mezza 
pensiore, tutte le visite previste dal program-, 
ma, un accompagnatore di lingua italiana. 

LETRECAPITAU 
CAPOMORD 
FIORDI NORVEGESI 

Partenza 13 luglio da Genova con volo spe¬ 
ciale. djrata del viaggio 15 giorni (14 notti), 
quota ci partecipazione lire 3.3«U>.000 (sup¬ 
plemen o partenza da Roma lire 65.000). 
Itinerario: ■ 

Italla/Oalo-Bergen-Helalnki-Caponord- 
Rordi Horvegeal-StoccoInria-Oslo/ttalla. - 
La quo'a comprende: volo a/r, I trasfenmenti 
' interni, la sistemazione in camere doppie in 
alberghi dì lusso e prima categoria, la mezza 
pensione (un giorno in pensione completa), ; 
tutte fé' visite previste dal programma, un ‘ 
accompagnatore di lingua Italiana. . , ' 


OSLO CAPONORD ISOLE LOFOTEN “'—'r 

=>artenza 15 giugno e 27 luglio da Genova ,' LE QLIATTRO CAPITALI - 


con volo speciale, durata del viaggio 8 giorni 
17 notti), quota di partecipazione da 
2.290.000 (supplemento partenza da Roma il 
27lugliolire65.000). . 

Itinerario: 

Itatla/Oalo-lsole Lofoten-Capo Nord- 
Oslo/ltalia . 

La quota comprende: volo a/r, i trasferimenti 
Interni, la sistemazione in camere doppie in 
alberghi di lusso e prima categona, la mezza 
pensione, tutte lo visite previste dal program¬ 
ma, un accompagnatore di lingua italiana. ~, 

OSLO BERGEN 

FIORDI NORVEGESI TELEMARK . 

Partenza 6 luglio da Genova con volo spocia- 


LAGHI FINLANDESI 
E FIORDI • 

Parteraa 17 agosto da Genova con volo spe¬ 
ciale, curata del viaggio 15 giorni (14 notti), 
quota di partecipazione lire 2.790.000 (sup¬ 
plemento partenza da Roma lire 65.000). 
Itinerailo; ■ - ' 

Italia/Osio-Copenaghen-Helainkl-Stoccol- 
ma-Lagf-.l Finlandesi-Fiordi Norvegesi- 
Oslo/ltalla. . . ' , 

La quota comprende: volo a/r, i trasferimenti 
interni, la sistemazione In camere doppie in 
alberghi di lusso e prima categoria, la mezza . 
pensiate, tutte le visite previste dal program- ' 
ma. un accompagnatore di lingua italiana. 
















